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Editoriale 


Le ambnaoni 
dd nuovo partito 
della dnistra 

NICOLA TfUNPAOUA 


L O Dalia ha urgente bisogno di una nuova foima- 
' zione della sinistra e U documento presentato 
da Occhetto alla direzione del Pel vuole ri¬ 
spondere a questa esigenza La dichiarazione 
<Ii intenti si propone, intatti, di indicare in ma¬ 
niera csaenziaie i londamenii di una riforma 
della politica e di un'aaioncr intesa a risolvere quello che il 
segretario comunista definisce «il problema politico crucia¬ 
le.. quello di un assetto «fi potere fondato su un intreccio 
tra partito. Stato, affari che domina li paese, anche attrave^ 
so un esteso consenso, un vero e proprio blocco sociale 
che sta conducendo U paese a una vera e propria crisi civi- 

Onèlta deve essere la piattaforma essenziale delle forze 
Ilp,pse|pesso nella crisi della prima Repubblica. A più di 
Ciiarani’armi da una Costituzione che ha disegnalo i princi- 
N di una carta fondamentale del diritu e delle liberta politi- 
ahe eclvili^dobbiamo fare i conti con un degrado della tot- 
di politica edella vita democratica On parte effetto di stru- 
menti costituzionali inadeguati ma In assai maggior parte 
del sistema di potere consolidatosi neiretà repubblicana) 
che spingono i cittadini ad allontanaisl dalla cosa pubblica 
a non avere più fiducia nelle istituzioni, ad aderite sempre 
di più a formazioni politiche che si battono per un solo 
obiettivo trascurando gli altri o addirittura vogliono la di- 
imegazione dello Stato nazionale proponendo anacronisti¬ 
ci ritoml alla separazione tra Nord e Sud. La situazione del 
Mezzogiorno, osserva Occhetto, non può essere considera¬ 
la Di questa luce una questione particolaie giacché essa «ò 
, al centro della crisi del paese e rappresenta la massima col¬ 
pa storica delleclassi diiiganil itaUaiiev. 

La proposta del segieiiilo comunista pone dunque con 
cMareaa le basi di una battaglia sul MezMgiomo, sulla sua 
•ffiodembocazione senza avUuppOi che ba segnato la tesa 
dello Stato alle grandi orgenlTMzInnlctimlnabe alflolltlci- 
imprenditorl parassitari come «la prima gniide ambizione 
del nuovo parlilo della siolstiarenello stesso tempo sottoli¬ 
nea che tutto il paese ha bisogno di una radlcaie riforma 
iMla poHllca che passa per un mutamento della legge elet- 
toralecapace di ridare al cittadini la possibilità di scelta tra 
gU uomini e le forze politiche in gara, un mutamento che 
deve condurre a un drastico ifcUmentionaownio del potare 
dei partiiL degli apparati buracrallcl pubblici e pMVaii, alla 
fine dei primaiò rMcrathieiammia poMtW'iBl psogaa m tn t. 
airabbandono di ' 
virila soUenaneot 
condotto le forze ' 

teme rispetto al sMema di polare democristiahò. 

D ipartlcolaieinipoitanzaé.amioavviso,lliiferl- 
mento di Occhetto alla crisi del Mezzogiorno e 
alla priorità dei programmi sugli schióamentl 
perché determina una conseguenza generale 
sucuichlscriveépienamenied'aocoidcKilIdl- 
lemma per noi - nota II segretario del Pel - non 
é dunque tra un Inserimento subaiiemo nell'alea di grwer- 
iK> e la testimonianza di una nostra alterità... una nuova si¬ 
nistra di gewemo deve riuscire a operare la separazione tre 
taitransigenza ideologica, da un lato e contrattazione mlni- 
malisiaall'intetnodeliostatodicoaeesistentidall'altio De¬ 
ve porsi concretameniee politieamenle 11 problema dell'al¬ 
ternativa. Deve riuscite a mobilitale hitle le forze in campo 
in funzione di questo obleilivt». 

Il richiamo indbeno ma chiaro agli errori latti dal R:i ne- 
annl 70 quando accetto un inserimento subalterno nel- 
'aiea di governo, l'esplicita atfeimazlone della necessità 
rteH'alteriMtiva edell'untià lielle forze rifotmairici precisa¬ 
no meglio la prospettiva in cui la nuova formazione, secon¬ 
do le intenzfoni di Oùehetto, dovrà muoveraL Certo non sa- 
tà un processo né breve né focile sia per II fuoco di sbarra¬ 
mento che ri Pd di Crasi continua iiresponsabilmente a 
,scagnare contro la strategia della maggioranza comunista, 
sia perché un'elfettiva ritmma della politica in questo paese 
si scontra contro interessi assai fotti e consolidati. Ma la 
scommessa lanciata nel novembre I989dall'annunck>del- 
la Bofogninp. divenuta con II congresso di Bologna, e suc¬ 
cessivo rUbattho, l'iniziale piattafomia piograininatica di 
Bassolino e ora con il nuovo documenlo di Occhetto una 
proposta politica generale, è l'unica vera novità di uh pano¬ 
rama poUdeo sempre pili Immobile e asfittico. Un'occasio¬ 
ne che non dovraimo perdere tuitr quelli che vogliono cam¬ 
biate questa società UaUana senza glustiziae senza leUcilà. 




La Direzione del Pei ha iniziato il dibattito su nome, simbolo e dichiarazione di Occhetto 
Radicale dissenso nella minoranza. Opposte riserve di Napolitano e Bassolino 

Pds, lodi e crìtiche 

D «no» duro, distinzioni nel «à» 


Dopo l'annuncio del nome e del simbolo, da ieri il Par¬ 
tito democratico della sinistra ha anche una sua arb- 
colazione interna: Napolitano e Bassolino hanno an¬ 
nunciato l'Intenzione di presentare mozióni politiche 
distinte al prossimo congresso. D'Alema: la «dichiara¬ 
zione d'intenti» lancia un segnale forte al paese, alla 
società italiana, al corpo del partito. La Direzione si 
conclude oggi. Anticipato a fine ottobre il Cc? 


FABRIZIO MMOOUNO 


■MIlOMA La Kllchlarazione 
d'intenli», preparata da Achille 
Occhetto, non soddisfa né An¬ 
tonio Bassolino né Giorgio Na- 
poUlano. Che prendono le 
moase da auel lesto per an¬ 
nunciare un articolazione poli¬ 
tica che sblocca di fatto II di¬ 
battito interno al Pel Accanto 
al <enlio> occhetUano, pro¬ 
motore della «svolta, vengono 
alla luce un'area .riformisla., 
che punta airinserlmento or¬ 
ganico del nuovo partito nella 
corrente del socialismo euro¬ 
peo. e una componente «anta¬ 
gonista», che si lega alla tradi¬ 
zione della «iniiira comuni- 
staa per sottolineare la necmsl- 
là di «una strada che si muova 
oltre il capitalismo». 


La novità della Direzione di 
Ieri non é di poco conto Per¬ 
ché, nell'Intrèduire un ele¬ 
mento di chiarezza politica 
dopo undici mesi di contrap¬ 
posizioni spesso astratte, sbar¬ 
ra la strada alla scissione, pre¬ 
figura le diverse «anime» di un 
moderno partito di sinistra, 
spinge la minoranza a produ^ 
re proposte politiche che va¬ 
dano al di là di un generico 
«no* e di una convinta difésa di 
un nome e di un simbolo. Il 
«no*, ieri, si é comunque mo¬ 


ia chieiNdI ani 
pare a fine ottofareVComItato 
centrale di convDcazxuie dei. 
congresso 
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AcMIléOcehstto 


«Quel nome rende bene 
tutto un programma» 

QIANFRANCO PASQUINO 


ARAOINAS 


Paolo Flores d'Arcais: 
«£ la strada giusta» 

QIANCARLO ANQELONI 


ARAOINAS 


«Oltre Tesperienza 
della socialdemocrazia» 


ÒIOVANNI BIANCHI 


ARAOmAB 


Del Turco deluso 
«Ma nella sinistra ci credo» 


STEFANO BOCCONETTI 


ABA0IMA4 


La Malfa: «Quello di Occhetto 
è un netto passo avanti» 

pasquale CASCELLA A.RA0IIIA4 


L'inchiesta sui documenti delle Br rin^vgj.nel iqovo di via-Monte Nevoso a Milano 

«Caio Cosatila» k tisÉtativ^ 
Trovate venti lettere hiedite ^ Moro 


Tra i 418 fojgii trovati neU'ex covo di Milano ci sono 
anche venti lettere inedite, scrìtte da-MoiO'a fami¬ 
gliali ed esponenti politici. Una, sul modo in cui 
sbloccare la trattativa, è indirizzata a Cosslga. C'è 
poi il «memoriale» dello statista de. L'inchie^, do¬ 
po un lungo braccio di ferro, è stata divisa in due 
tronconi. I giudici di Roma si occuperanno dei do¬ 
cumenti, quelli di Milano delle armi e dei soldi. 

FAOLABÒCCAROO ANTONIO AMIIIanI 




■i Nel «locumenti trovati 
nell'ex covo delle Brigate rosse 
ci sono lettere autografe che 
Moro non spedi mal Sono una 
ventina, indirizzale a famiglia- 
ri, esponenti del suo staff, ut» 
a Paolo sesto. Appunti e anche 
una specie di memoriale che 
lo statista de teneva sugli inter¬ 
rogatori. Trovala anche una bi- 
leressanle missiva in cui Moro 
rivolge un accorato appello a 
Rrancesco Cosslga, indicando¬ 
gli nuove strade da parconere 


per sbloccare la trattativa. Tutti 
questi documenti, comunqòe, 
sono stati biviait a Roma dove 
la Procura ha avviato un'in¬ 
chiesta affidata ai sostituto 
procuratore Fianco fonte. A 
Milano é rimasto uno spezzo¬ 
ne delle fodagini’ sul ritrova¬ 
mento delle almi e dei soldi 
del sequestro Costa. 1 terroristi 
Azzolini e BonisoU: «Non fum¬ 
mo noi a murare quei docu¬ 
menti nel covo di via Monte 
Nevoso» 


MARCO BRANDO a IBIO PAOLUCCI A PAGINA 0 


AMO Moro 


Assasànato a Napoli 
un altro testiincHie 
del caso Cutolo-Qrillo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


HABIO RICCIO 


M NAPOLI Assassinato un 
altro testimone deH'aHare-Ci- 
rillo Mario Cuomo, 30 anni, è 
stato bucidato assiemo al pa¬ 
dre Michele di 60, nella sua ca- 
sa-bunker, nel centro cittadi- 
r» Cuomo ebbe un molo im- 
portanle nella trattativa per la 
liberazione dell'assessore de- 
moctisUano, rapilo dalle br il 
27 aprile dell'S! e rilasciato il 
23 luglio dello slesso anno, do¬ 
po il pagamento di un riscatto 
di un miliardo e 450. Secondo 


quanto dichiarò CUtolo duran¬ 
te risUuttorte SUI sequestro, il 
giovane boss accompagnò ^ù 
volto Casino (allora numero 
due delb Nco) nel carcere di 
Ascoli Piceno, dove gli 007 del 
Sismi cercarono di convincere 
il «padrino» di Ottaviano a lare 
da inleimediario nelle IrattaU- 
ve con i brigattsIL Ma gli inqui¬ 
renti sostengono che ilduplice 
delitto di ieri é solo il butto di 
una guem Ira bande camocri- 
sle. 


APACHNAB 



Il Nobel 

per la letteratura 
al messicano 
Odavio Paz 


Il Premio Nobel per la letteratura de 11990 è stato assegnato 
al grande poeta e saggista messicano Octavio Paz (nella lo¬ 
to) Perla seconda volta consecutiva, il riconoscimento va a 
un autore di lingua spagnola I anno scorso toccò a Camilo 
José Cela OclavioPaz naloacltUdel Messico nel 1914, ini¬ 
ziò la sua attività poetica accanto ai sunealisti ma poi, pur n- 
manendo sempre legato alle tensioni deli avanguardia, si é 
indirizzato verso la saggistica polilico-filosofica 

APAOINA 17 


L’«assenteista» 
Sgarbi 
licenziato 
dai Beni culturali 


Quattrocentosedici giorni di 
malattia in due anni, tra 
1987 e 1988 un altro anno e 
mezzo di aspettativa dall‘89 
ad oggi intanto girava I Da¬ 
lia tra feste e show, lanciava 
collane editonali, litigava a 
destra e a manca Solo ades¬ 


so il consiglio d'amministrazione dei beni culturali ha detto 
basta, e ha proposto aU'unanimilà la destituzione di Vittorio 
Sgaibl, statale assenteista Ma il ministro Pacchiano non ha 
ancoracontiofinnato a pagina IO 


Metalmeccanici 

ll9novembre 

sciopero 

generale 


Manifestazione nazionate' 
dei metalmeccanici da tutta 
Italia saranno a Roma il 9 
novembre E non saranno 
soli fra una settimana, il sin¬ 
dacato nunirà i delegati di 
tutta l'mdustna per decidere 
come sostenere la veitenza. 
Si pensa ad una giornata di lotta di tutte te fabbriche e allo 
sciopero generale. A spingere in questa direzione, parados- 
sahnento, é anche la Conflndustria, che ha «sposato» appie¬ 
no l'intransigenza di MortiUaio. APAOINA 13 


Nasce 

un colosso M 

danovemila 

miliardi 


Via libera del Comitato In al¬ 
la ristrutturazione deH'lm- 
piantistica. ItalstaL Dalim- 
pianu, Caslalia ed un pezzo 
di Ansaldo Industria verran¬ 
no fusi in un'unica capo¬ 
gruppo Di conseguenza ver- 
* ranno sciolle circa 160 so¬ 
cietà collegale. Nasce un colosso da quasi novemila miliardi 
di fatturato, secondo greppo europeo del settore, sesto nel 
mondo. Ma l'implantisttca dell Eni e quella dell'Efim conti¬ 
nuano ad andare per conto proprio. APAOINA 18 


«Specula SU Milano 
Toi^ì^ l’inchiesta 
alla de Fumagalli» 

«Impeachment» per (^bretta Ftimagalli, i onorevo¬ 
le de membro della commissione Antimafia? A 
chiedere la sua non partecipazione aU'inchiesta che 
la commissione sta conducendo a Milano sono i ca- 
pigruppo della Camera Caprìa (Psi), Bassanini (Si¬ 
nistra indipendente) e Quercini (Pci). La Fumagalli 
aveva attaccato la giunta milanese in relazione alla 
«Duomo connection». 

CARLO BRAMBILLA 


■1 MILANO E una vera requi¬ 
sitoria contro i compottamenu 
pubblici di Ombretta Carelli 
Fumagalli la lettera inviata ieri 
al presidente dell'AnUmafia 
Chiaromonte e ai presidenti di 
Camera e Senato La parla¬ 
mentare de aveva tra l'altro di¬ 
chiarato che la giunta milane- - 
se é «ormai delegittimata» a 
causa della «Duomo connec¬ 
tion*. Nella missiva si sostiene 
che l'on. Fumagalli ha utiiizza- 
to il suo «reolo isUtuzionale per 


muovere attacchi a sostegi» 
della sua parte politica* 

I tre firmalan chiedono se sia 
«opportuno dare ad un parla¬ 
mentare della aicoscnzioiK di 
Milano I incarico di compo¬ 
nente del greppo di lavoro del¬ 
la commiuione Antimafia de¬ 
legato a svolgere l'inchiesta 
nella stessa città» Si tratta, per 
il presidente dell'Anfimafia, 
Chiaromonte, di un problema 
di non certo facile soluzione. 


A PAGINA IO 


Duplice esecuzione mafìosa in un ovile nelle campagne di Caltagirone 

Aveva visto i killer del padrone 
Ucdso un pastorello di 12 anni 



Domenico con ntoità 
un poster a colori 
con k) proposta 
del nuovo simbolo 


WALTBR RIZZO 


M CALTAGIRONE. Ancora un 
bambino ucciso; un «testimo¬ 
ne scomodo da eliminare 
senza pietà. La nuova vittima 
della ferocia dei killer, Giusep¬ 
pe Aiello, aveva 12 anni. Fre¬ 
quentava la scuola, ma per 
aiutare la sua fomiglia, aveva 
cominciato da qualche giorno 
a lavorare, il tempo lasciato li¬ 
bero dalle lezioni lo irascorre- 
va guardando le pecore 
Quando i hanno assaisinato il 
suo padrone, Giacomo Ori- 
maudo, un pastore di 37 anni 
di Caltagirone, I killer non han¬ 
no avuto pietà di lui e l'hanno 
fulminato con sei colpi di rivol¬ 
tella. 

L’agguato é scattato alle 
18,30 In contrada RaciniKi, 
dove Grimaudo possedeva un 
ovile con ottocento pecore II 


pastore, aiutato dal ragazzino, 
aveva richiuso gli anImaU nel- 
l'ovite e aveva iniziato la mun¬ 
gitura quando sono arrivati gli 
assassini Hanno ucciso prima 
l'uomo e poi, freddamente, il 
giovanissimo garzone Secon¬ 
do gii DivesUgatori II movente 
del delitto poiteibbbe a con¬ 
trasti nell'ambienW del pastori, 
ma non si escludono altre pi¬ 
ste. 

La. famiglia del ragazzino é 
rimasta chiusa tutto il gionio 
nella povera casa La madre di 
Giuseppe ha solo ricordato 
che «era andato a lavorare da 
pochi giorni, per aiutarci, ma 
non voleva lasciare la scuo¬ 
la mi dicdv^sehipre che per 
lui l'istrezidné era la-cosa più 
importantbi 


A PAGINA 9 


Maeduso, hai la memoria corta 


M Le parole sevete.dl Nilde 
lotti, le critiche aspre di Livia 
Turco e la dura risposta di 
Emanuele Macaiuso su l'Unità 
hanno follo riespiodere la di¬ 
scussione sul cosiddetto ma¬ 
schilismo, passato e presente, 
nel Pei £ un grosso problema, 
questo, che esiste e va discus¬ 
so, e sarebbe davvero strano 
che non lo fscessimo, proprio 
In un momento in cui sottopo¬ 
niamo a una riflessione inno¬ 
vatrice noi stessi e la nostra 
funzione nella società lialia- 
' ha Sul passato va dettosubito 
che i nostri ritardi su grandi 
questioni quali il divorelo sono- 
derivati da una tradizione do¬ 
minata dalla cultura industna- 
lisla ed economicista che. 
spesso, ci era di ostacolo nel 
vedere ciù che andava mutalo 
e ciò che già mutava nei rap¬ 
porti fra le persone Una prima 
breccia fu aperta dalie batta¬ 
glie di emancipazione che, nel 
nostro paese, non sono rima¬ 
ste confinate nella semplice 
parità, ma contribuirono a 
mettere in discussione i rap¬ 
porti Ira donne ed economia, 
donne e società, donne e isti- 


GHUJATBDRBCO 


tuzioni Maceito,unpBsaaggio 
decisivo fu dato dalla battaglia 
per la legge del divorzio, e più 
ancore dalla campagtui nel re¬ 
ferendum abnogafivo del 1974. 
quella straordinaria azione co¬ 
rale che Alberto Moravia defi¬ 
nì, dalla data vincente, lo spiri¬ 
to del 13 maggio. 

Di quella vicenda il compa¬ 
gno Macaiuso rKorda molte 
cose, omette un dato essenzia¬ 
le la proposta del Pel sul divora 
zio fu elaborata dalle donne 
comuniste e Dmciaia nella loro 
conferenza nazionale del 
1965. Dalle donne partiva, nel 
concreto di una scelta, la criti¬ 
ca a una nostra vecchia cultu¬ 
ra Non a caso, propno su di 
noi donne si appuntavano gli 
strali di molti esitanti La com¬ 
pagna lotti ha fatto bene a n- 
cordarto Ma veniamo al pre¬ 
sente ancora una volta, dalle 
donne del Pei, con la legge sui 
tempi, viene una forte critica 
ideale e pratica ai modelli di 
vita e di economia dominanti, 
una richiesta a ripensare tutto 


l’assettodella società. Esistono 
linguaggi da sciagUere e. dicia¬ 
molo, da «decodificare*? Per 
quanto mi itguaida, non lo ne¬ 
go Ma che cosa é stala la rac¬ 
colta delle firme per la legge di 
iniziativa popolare, se rren 
proprio la acorofnessa vincen¬ 
te di un coniràqto ampio nel 
paese e con il paese? Porre al 
centro della critica quell'aspet¬ 
to, come la il compagno Maca¬ 
iuso, non ci ahtla Ira l'aHio a 
vedere il reale passo in avanti 
da farei tradurre quella grande 
Idea in azione quotidiana, in 
una strategia vere e propria di 
azioni moltepifcl per strappare 
risultati e andare avanti. Non 
chiediamo dunque r«aluto* 
dei compagni (se si trattasse 
solo di questo, contraddirem¬ 
mo fra l'altro l'oigogliosa affer¬ 
mazione della nostra autono- 
mia)v ma l'assunzione piena e 
pratica di questi temi nella 
piattaforma generale e nell'a¬ 
zione politica; giuslamente. Li- 
via Tuico reclama ciò 
Sappiamo bene che. con la 


nostra proposta sui tempi, an¬ 
diamo, e radicalmente, con- 
troconente rispetto alla stretta 
politica e sociale Manonèciò 
che vogliamo, uomini e don¬ 
ne. impegnati come siamo in 
un confronto appassionato e 
atKhe drammatico sulle ragio¬ 
ni stesse per le quali vogliamo 
innovare e andare avanti? E 
proprio perche questa é la po¬ 
sta in gkxo non abbiamo ra¬ 
gione neU'appuntare la critica 
contro la sordità maschile che 
spesso troviamo^ Ho detto sor¬ 
dità maschile e non maschili¬ 
smo. La dillerenza é evidente, 
anche se 1 due aspetti si con¬ 
fondono nella pratica e a volte 
anche nelle nostre enunciazio¬ 
ni A me sembra che le radici 
di una simile sordità stiar», 
ancora una volia se pure nelle 
contraddizioni deH’oggi, nei ri¬ 
tardi a cogliere 1 modi nuovi 
per nmettere in discussione 
l’assetto esistente e contestarlo 
concretamente Ma allora di¬ 
scutiamo di questo, uomini e 
donne, e facciamolo nel fuoco 
della discussione sulla dichia¬ 
razione d’intenti che ci ha pre¬ 
sentato Occhetto 


La Roma 
caldo 
sotto 
inchiesta 


M ROMA. Tutta la Roma sot¬ 
to inchiesta é la svolta della 
quarta giornata del caso<lo- 
ping Gli investigatori federali 
hanno interrogalo diveisi cru¬ 
ciatoti per valutare I esatto rap- 

r iito fra staff sanitario e atk& 
stato nuovamente ascoDato 
Carnevale, nsullato positivo in¬ 
sieme a Petuzzi dopo la partita 
Roma-Bari, giocala fo scono 
23 settembre Gli ultimi svilup¬ 
pi sono forse il segnale del 
peggioramento della potizfo- 
ne del medico romanWa, il 
dottor Ernesto Alicicca La 
conse^nza di questa crisi 
potrebbe lare una vittima ec¬ 
cellente li presidente VkUa, 
che potrebbe decidere di pas¬ 
sare la mano e lasciare la pre¬ 
sidenza La sentenza é comun¬ 
que prevista per domaid a Mi¬ 
lano mentre la Cai si riunirà il 
21 ottobre per il giudizio defi¬ 
nitivo 


NELLO SPORT 
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OionMie del Partilo comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


N 


on sempre i nomi sono conseguenze delle cose. 
Talvolta sono programmi diCQM da lare. Posso¬ 
no rfflenere il passalo ma anche IHuminare l'av- 
’ venire. Il nome Partito demoeralico delta sinblia 
diacende dalla dichiarazione d’inienti presenta¬ 
la da Oechette. Pertanto nome e dichiarazione 
‘ debbono essere letti congiuntamente. Suggeri- 
acono quello che It nuovo partito dovrb essere 
per militanti, elettori e avversari e quello che do¬ 
vrà lare per cambiare la politica, riformare le isti¬ 
tuzioni e migliorate le politiche. Non c'era in Ita¬ 
lia lino ad oggi una sinistre che si candidasse 
esplicitamente al governo come portatrice di va- 
loti, di preferenze, di prospettive di cambiamen¬ 
to. E II paese aveva cominciato da tempo a rlgel- 
lare l'Idea stessa di un partito che si eattdidasae 
perennemente ad essereopposizione. non sem¬ 
pre coerente, talvolta consociativa, sia al siste- 
. ma che alle politiche. Il paese sembra, invece, 
‘ suggerire l'esigenza di un modo diverso di lare 
opposizione che sia al tempo stesso alternativo 
eptoposUivo. AHemativo al modo di lare poUti- 
' ca e di usare le istituzioni e ptoposhivD di politi¬ 
che pubbliche, di scelte concrete, chiare e preti- 
' cabili, e di strumenti per una loro attuazioiiein- 
I eUva e una loro verifica rapida. Molti nella slnl- 
Sba pensavano, e pensano ancor plb oggi, che 
sia necessario stare nelle contraddizioni dello 
wiluppo, non per acuirle, ma per govemarie e 

. indiiÌBatle ad esiti positivi.. 

La dichiarazione d'intenti di Oochetto presen¬ 
ta un quadro iittentazionale e nazionale che 
' non può essere in nessun modo governato con 
eccessi di opposizione, ma che, al contrario, de- 
ve essere guidato con capacita ptoposiiiva verso 
approdi positivi, di volta In voha riformablU. Nes- 
. suno può pio credere che qualsiasi oppositione 
sia efficace nella misura In cui si ponga soltanto 
cortte obiettivo quello di dire no, per l'appunto 
di opporsi La sua forza e la sua stessa capacita 
. di sopravvivenza, in quanto opposizione credi- 
, bile, consistono nella capacita di proposta di 
'. .cambiamenti possibili convineenit e attraenti 
DI qui resigetiza complessiva di dichiarare che 
, ala li sistema politico e istituzionale Italiano sla il 
' quadro economico, vale a dire II capitalismo, sia 
. 0 tWema intemazionale sono rllònnabill e co- 
siantsmenie rifotmabUL Di qui dunque, l’esi- 
' ganza di Indicare gli obiettivi concreti e gli sttu- 
menu spedllei coni quali procedere alla riforma 
; gi istituzioni economia, organismi Imemazio- 
' nail L'attuale fase di transizione, ricca di oppo^ 
. tuoltà, ma ugualmente densa di rischi Impone 
.. urta visione complessiva dei problemi, ma al 
rampo stesso richiede una serie di soluzioni pte- 
claainanH delincale In giTKlo di aggregare con- 
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ladhetlone dell'Unita noci garantisce 
la pubbtieaiiona degli articoli non richiesti 
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soddisfetto della pìdpostàifi Occhetto 
«Vedo urfpaii|D liberal e 
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lóiT'V' it.r LnihiO:,democnwo, dmip, sinwis^ <uee_oon 

,'A . - passibile introduirerllormeslgnUicaUve che am- 

-mm piino quel quadro deinocratico e che sftuttino 
. appieno quelle regole. Che la democrazia si co- 
itiuga con il rUormismo, che U rllormismo vive 
nella democrazia, la rende vitale.e, lui solo, la 
' . .pu6 ampliare. Queste operazioni U riformismo 

' le pud Iniziare, condurre e portare a compimen- 
.. . tose riesce a rideilnliei suoi punti di riferimento 

.'chesllrovarioneU'ambtiodiuriasinisira,cetta- 
' menta diffusa in questo paese che non si «mal 
;.vlslaoffeitachlaramente.uiiapnispettivadigo- 
. . verno. Una piospetUva che, con tulle le difficolia 
i ^ compoita, appare assolula- 

V. , .. " meniebidlspensablleptoprioacolorocheriten- 
. gono che il capitalismo sia riloiTnabile, sia come, 
. regole che presiedono aU'economia di mercato 
sia coma strumenti di pioduzione e distribuzio¬ 
ne delle risoise. E a coloro che ritengono che U 
caplialisma e molU altri problemi - come la dro- 
. ga,UcommeiciodeUearmlilriciclagglodelde- 
naro sporco, la proiezione deH'amblenle, la pro¬ 
duzione di energia - siano alltontablU e risolubi¬ 
li di volta In volta, grazie alta costruzione di pez- 
st di governo mondiale, alla edilicazione di strui- 
, :iure.diconiensoedlcpnllHto,chelaslnistrade- 

. ve proporsi come obiettivo di medio e lungo 
periodo. Una sinWra che non solob diiiusa nel 
. territorio nazionale, ma che « estesa m Europa e 

' negli Stati Uniti e che pud. con II suo Impegno e 
.'.A. . anche con I suoi sacrillcl candidaisi credibll- 

rnenle alla guida di miti questi processi £ ora di 
/ , pasaate dalla dichiarazione d'intenti alla dichia- 
razione di un impegno severo ecostruuivo, che 

^.. «quanto la sinistra he saputo late nei suoi tempi 

' ; mùUotl Tempi che possono ancora riiomare, 
presto.. 
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■■ ROMA. Allora, Pds - Partito 
democratico della sinbtra - co¬ 
me rSpd tedesca? «No. mi sem¬ 
bra che eia molto di più che non 
Ttecheggiare l'Spd. Il nuovo no¬ 
me esprime una consapevolezza 
precisa: la necessito di dar vita ad 
una reattA politica assolutamema 
inedita rispetto a mite le iradizio- ' 
ni della sinbtra storica. £ per 
questo che consideio' estrema- ' 
mente positivo il fatto che nel 
nuovo nome non ci sia né il ter- 
' mine comuniSmo, né il termine. 
socialbmo*. 

Al mattino del «giorno dopo».' 
Unita la lettura delle due pagine 
fitte, che sull'L/n/Ad prende la «di- 
. chiarazione di intenti» di Occhet¬ 
to, Paolo Flores d'Aicab si trio- ‘ 

. stra soddbfatto. Il documento di ' 
piace; e ora, nel pomeriggio, li 11- 
losofo si appresta a presentarne 
uno, nel corso di un dibattito 
pubblico a Roma, che più lo ri¬ 
guarda da vicino: quello sulla ri- , 
forma eleltorafe, cosi come « sta¬ 
to pubblicalo da Mknmegp, la ' 
rivbla bimestrale di cui « uno del 
due direttori. 

Flores, peiUamo alhm M 
doppio lulnlot né comnalsae, 

SL né un termine, né l‘attro. Que- ' 
sto doppio tttlulo esprime, a mio 
avviso, la rottura della contlnuité: ^ 
la non aocattaiioiw. quindi, del 
comunbmo in tutte lesue varian¬ 
ti, compresa quellé ravisionbtica 
togUattiana; ma anéhe la consa¬ 
pevolezza che la socialdemocra¬ 
zia non é oggi un'alternativa vali¬ 
da e praticabile. Naturalmente, 
parlo della grande socialdemo¬ 
crazia europea, e non di Nicolaz- 
zlediCiaj^, ^ • 

Glnnde, ina (n UqiiMatlaiie.~t>' 
No, non voglio dire questo. La so¬ 
cialdemocrazia ha avuto In pqp- 
salo meriti Importanti nel realiz»- 
zare le conquiesie del «WeUare - 
Stale», ma oggi é profondamente- < 
in crisi, e di questa crisi i settori 
più aweitiU, al suo interno, sono.. 
perfettamente consapevoli. Corit: ' 
come oggi la socialdemocrazia < 
. non «affatto attrezzata od olhon- 
lare te questioni cruciali dell'Oc¬ 
cidente di fine secolo, che si 
chiamano partitocrazia, eclissi 
della cittadinanza, ecologia, im- 
, migrazione, superamento delle . 

- sovranità nazionali e cast via. 

Non è aHore enecoiMMddizio*' 
ne voler entrare, In questo 
Itongenie stoifco, acD'Inler- 
nadonaleeodallstaT 
Dicevo che i settori più avanzati 
della socialdemocrazia sonno di - 
doversi rinnovare profondamen¬ 
te. SI tratta, quindi, di entrare nel- 
llntemazlonate socialbta per ap¬ 
portare qualcosa di nuovo. 

E, anche'in questo wnso, che 
cose trovi di pUtaUinoItnle nel - 
documento preicnleto da Oc- 
■ ' ebettoT , 

Le patti più nuove e più significa-, 
live mi sembra che riguardino 11 
riconoscimento che oggi, nel no- 

- atro paese, lo spartiàcque fonda¬ 
mentale «quello tra paititocrazià - 
e democrazia; quindi tra prepo-. 
lenza del partiti di governo, loro . 
acquiescenza a poteri illegali, lo¬ 
ro comprombsioni con il mondo 


«Né comuniSmo né socialismo. Trovo estremamente posi¬ 
tivo il fatto che nel nuovo nome, che Occhetto propone per 
il partito nella sua “dichiarazione di intenti”, non ci sia né il 
termine comuniSmo, né il termine socialismo. È un doppio 
rifiuto che esprime, a mio avviso, la rottura delta continui¬ 
tà». Cosi commenta il filosofo Paolo Flores d’Arcais, uno 
dei-promotori più aitivi della sinistra dei club. «Si intravvede 
unpaititoliberalerifonnteta». : r : 


degli àffarl, e un progetto di pie- - 
na cittadinanza per ognuno. 
.'Questa, a mio parere, é la cosa : 
più nuova e più importante nella , 
- adichiarazione'di Irucntlc ’ltonl 
-cioè; da tlnisin «liberal» che.yf 
ctiriolano in alcune parti. £ qiie- 
sto fa ben Strare'nella volontà . 
'di cóiritùVre'uripaftIto tìbertetloa 
riibrmista'. 

Cè anche qnakosa, a tao awvl- 
eo, che possa esaere coiuldq- 
' tatohittlaedelaboraztaiiedel 
’ cod lanio oonbonio di qiiesil 
niesIT; 

Direi piuttosto che nel documen¬ 
to c'é la riproposizione solenne- 
1 chetospérodeflnlilvae allac|ua- 
'1è Rii auguro-che senuanp atti', 
concreti coerenti --dell'iiriribsta- 
zlone òriginaria di Occhetto. hi 
verità; lò penso che si.sianó- pei^.- 
dùU alciin) mai, cité potevano 
èssere, dndlcàti daLgruppo .dM' 
gente comunista ad un lavoro co- - 
iiuiiw con fa sodeià italiana,<con 
qu^IMnedetla società 'rtatiana- 
che si -riconosce net valori della 
«svoltali Questo tempo é stato 
‘ dlsslMto in Un confronto interno 
chè'ha'flrilta per dare spazio e 
per yolbrizzare. te 'pcbiziòrri de^ 
«i^,.po5ttl0nl ridteotmente Vec- 


possono al marnino rappresen- 
tare delle nostalgie più o meno 
comprensibili sul plrèio emotivo, 


ma che .sul plano'^litico non 
Mmfto ddolutamente milta ^ 
dire ai tàVoiatori, ai giovarli, allh 


società italiana. 

. TU sei uno del promotori più 
. . arrivi e cemintt della sinisira . 
deiclub.Maèpiopriosall’ipo-. 
tesi di noa ataMia raommer- 
. aa»^diflBie,cheetaoDoappan- 
' ' tate in qncétl acei le criridw, ' 
euadie eqire a ^rezzantf, del 
:• fronte dri atos che ha eoete- 
auto àw nona è emeiao, per^ ' 
. dénonc'eranlenlecbepotee- 
ecèmergere. 

Queste sono storte. £ una pura ' 
balla che non ci sia dbponibillià 
nella società italiana per la pro¬ 
posta di Occhetto, perché all'ini- 
ztoé bastato un appello di qual¬ 
che intellettuale affinché si creas- . 
se Uria-Mnordlnarta mobllttazio- . 
De.chù.(iimDstrava quanto fossa¬ 
to fèrri ned: paese te speranze, le 
ariese, te energie, te passioni civi- 
D, insomma la dis^nibilltà 
l'impegno, una volia che II pST 
.avessedeciso.di inettet$i alla te¬ 
sta di’un grande movimento per 
teTttotrM della poUtica. Annuivi. 
'cista la' «svoltai e poi susciiaie 
queste energie, bisognava che II 
''Kl si Impegnasse coerentemen¬ 
te ad organizzarié, anzi a suscita¬ 
re nuove energie, e non a detu-- 
dérte «l'àritoist^, dèdicandost 

'pai^b^^eéw^ df conimi 
Quello che non é stato fatto nel 
mesi scorsi, bbogga latto ora,^, 
senza. - ” lentennamènU, senza 
' mroeare ulteriormente energie a.. 
’ dlseu^ e a controbattereil vuo- 


■UfeKAliPA 



■■ Dovrei essere soddbfat¬ 
to. L'avevo scritto (.liincscita 
n. 34,7 ottobre) che U nome 
Partito democratico della si- 
nbtra non era «senza qual¬ 
che qualità». In primo luogo. 

Il termine riemocrallco. £ si-. 
griificativo che tutti gli attac¬ 
chi, affidali ad improbabili 
quanto clamorose rtvelazio- ' 
ni, al Togliatti «italiano», met- 
tano essenzialmente In forse 
la sincerità della scelta de- 
. mocratica del Pel Se Togliat¬ 
ti non fosse stato - come in¬ 
vece è stato - l'uomo della , 
svolta di Salerno ed il guar¬ 
dasigilli dell'amnistia, ma un 
cospiiatore mascherato ed 
opportunista che aspettava 
l'ora X della lotta armata.ca- ' 
dendo trascinerebbe con sé 
tutta la storia precedente del 
Pei. Nella quale invece c'é 
Gramsci - un teorico irriduci- 
. bile alio stalinismo - e so- 
prattutto una storia politica . 

. nella quale l'attacco alla de-. 
moctazte é stato portato dal- ' 


rawetsario. È Importante os- . 
servare che il Pei, nato nel'21 
per «fare come la Russia» 
cioè la rivoluzione, si è trova¬ 
to Hn dairinizlo a dover Inve¬ 
ce misurarsi con la questione 
della democrazia. Ha sem- .- 
pm dovuto, JnBoinma. louare ■- 
politicamente per avere più ’ 
democrazia contro il farei- - 
amo e te'sue leggi speciali, ' ' 
; conbo l'Invasione nazista, 
contro opèratl come quello 
di Sceiba che confessa can- - 
. didamenie di avere discrimi¬ 
nato i poliziotti <omunbti» 
solo perché tali Preferisco il ' 
termine democratico a quel- ' 
-lo socialbta anche perché 
esprime quella'certa mode¬ 
stia con cui oggi chl é porta- - 
tore di uri blregno di trasfor- v 
mazionisociali radicali deve 
guardare alla storia ed alle 
diverse, realtà del mondo in 
cui viviamo,.alla fine di que¬ 
sto secolO:tenibye. Se cade, ' 
come-per.qualcaRO, sicuTa- ... 
mente più fuorid'ilalla che in . 




MNATONICOUNI 


Un albero forte 


Interventi 

Ecco il primo abbozzo 
di una nuova grammatica 
oltre i miti della sinistra 


QIOVANNI BIANCHr 


D unque la Cosa ha un no¬ 
me: Partito democratico 
della sinistra. Non più 
Partilo comunbui. ma 
neppure Partito sociali¬ 
sta. Altro. Partito demo¬ 
cratico: l'ambizione é grande perché 
raccoglie una storia e la dbloca al¬ 
trove. Olue anche l'esperienza della 
socialdemocrazia. Questa almeno ' 
l'intenzione trasparente. 

L'impresa é ardua data anche la 
complessità lacerata e contradditto¬ 
ria di questa fase di transizione del si¬ 
stema politico italiano. 

la miopia più grande é quella di 
vedervi un problema dei comunisti 
italiani, una Intuizione che riguarda - 
solo loro, eredi di una storia tragica 
che si tratta ora di reirrventare. Nella 
tragedia di quella storia, che é stata 
storia di due «guerre civili» mondiali 
si sono formate tutte le tradizioni po¬ 
litiche. La fine di quella storia é an- 
’chelaloto. 

£ nella scena intemazionale e 
mondiale che vanno ridbegnandosi i 
nuovi scenari geopoUlicl le nuove 
regole del gioco. Fine del bipolari¬ 
smo. fine della contrapposizione tra 
Oriente ed Occidente. Verso dove? E 
non basta. Si é acceterato 11 processo 
di una Europa politica. Come? A tali 
domande corrispondono processi 
epocali in alto. 

Un dbcorso analogo va fatto per il 
sbtema politico Italiano. Ormai é fi¬ 
nita l’epoca dei «rinnovamenti», sia¬ 
mo nella fase delle «rilondazionl». Da 
questo punto di vista non vedo 11 ri¬ 
schio della mascherata, di Improba¬ 
bili «Impronte digilalk E non perché 
I giochi son latti, o perché II terreno 6 
sgombro, in dbccM Tutt'aliro. CIO 
che cambia viene, per lutti, dal pro¬ 
fóndo. a sono, cl saranno reslMeit- 
ze. resti di storia, frammenti di me- ' 
moria, il mutamento é moifblogico, 
di prospettiva vitate. Per tutti. Può ac¬ 
cadere al coitirario che processi di li- ^ 
fondazione assumano la coreografia 
dei rinnovamento. Ma ciO che cam- ; 
bla é il nome, nei senso Ione della 
parola, come di ciO Che Indica fi de¬ 
stino di una cosa, la sua esperienza 
essenziale. Essere consapevolt del 


io ideale e la chiacchiera polemi¬ 
ca del fronte del «no». 

È quanto ri angnrl che avvenga 
' da qnl a gennaio, nel breve 
, tempo n disposizione prfnia 
della scadenza de! congrèsso? 
SI. penso alla necessità di co¬ 
struire un partilo libertario e rllòr» 
mbta, insieme a tanti nuovi mili¬ 
tanti che vengano dalla società 
civile, senza continuare a privile- 
giare defatiganti e paralizzanti 
polemiche interne. . 

.Toniamo aBe Impreztlonl del 
; «gioreo dopo». Come valuti le 
prime reazioni che si aono avu¬ 
te alla proposta di dare al Pd 
. uo nuovo profilo poUUco e 
Ideate? 

Le considero, nell'insieme, asso¬ 
lutamente inadeguate; perù, as¬ 
solutamente comprensibili, se si 
pensa che vengono da un mon¬ 
do partitocratico che spera di 
non veder scalfito e messo In dl- 
’ scussione il suo potere oligarchi¬ 
co. £ significativo che la reazione 
’ più attenta sia stata quella del re- 
pubblicani. che rappresentano il 
settore più inquieto della paitito- 
enzia stessa; mentre t commenti 
più volgari sono venuti dal Psl 
che non a caso è oggi t'ala destra 
della coalizione partitocratica di 
governo e che palesement e non 
apprezza la possibilità che nel 
nostro paese nasca una grande 
forza riformbta. Quanto alte rea¬ 
zioni de) moitdo cattolico, com¬ 
prese quelle delle alte gerarchie 
ecclesiastiche, esse sono state 
'differenziate, ma tutte impronta¬ 
te a grande serietà, rispetto e at- 
-tenzione; e dimostrano, a mio 
parerle, che, se nel prossimi mesi 
:b:itostraz)onécotrip(^ì^l nuo¬ 
vo 'piariito sarà airaiteiiza delle 
novità annunciate dal nome, 
questo vestito potrà diventare un 
’ punto di riferimento per settori ri- 
: levanti del mondo cattoUco stes¬ 
so. 


carattere epocale di questa svolta é 
accelerare quei passaggi che le spia¬ 
nino la via, che accorcino i tempi 
delle resistenze, liberando i processi. 
Penso alle riforme istituzionali che, 

' sé atlrontate con la creatività che la 
fase richiede, aiuteranne non poco a 
. scompone e a ricomporre in termini 
inediti le forme della rappresenlanza 
' incalzando U carattere costituente 
della fase. 

SI riduce il potere del partiti, l'oc¬ 
cupazione avvilente delle btituzioni 
solo se si avviano iniziative in grado 
di trasfoimariì, di inventare un senso 
nuovo alla partecipazione democra- 
ticadeicittadini. 

Verso questo spinge anche la rea¬ 
lizzazione di una diversa etica civile 
intorno ai grandi valori della demo¬ 
crazia. della solidarietà, della giusti¬ 
zia, della ditesa comunque della per- 
. tona. 

Qui daweiD il limite della politica 
indica te ricchezza dei suo piodune. 
Le differenze come tboisa, ma an¬ 
che come conflitto e quindi come ri¬ 
chiesta di tegole che ne valotizzitto 
l'espressIvitA. 

È un tema che aitravetsa atKhe il 
dibattito sulla cittadinanza, con l'u^ 
genza di superare astratti stataibnti, 
e recuperare le risorse di solidarietà 
espresse dai mondi virali di farle 
coniare programmaticamente nella 
costruzione di garanzie diverse e per 
tutti 

Le dichiarazioni di intenti di Achil¬ 
le Occhetto che accompagnano la 
proposta del Partito democratico 
della sinbtra sembrano muoversi in 
questa direzione. C'é la consapevo- 
Imzb cioè della discontinuità sia ver¬ 
so te storia comunista (interna e iiv 
temazionale) sta nei confronti della 
’ storte nazionale. Cé un primo ab¬ 
bozzo di una grammatica nuova per 
te sinistra del nosbo paese oltre i mM 
c delcomunbtnoedelsocialbmo. 

Siamo in mare aperto. Un maiè 
; non facile, momo. Di scommessa 
Iniziata va presa sul serio, verificata 
sul campo, concoraggio e con atten¬ 
zione. 

^PresidentenadondedelteAdi 


Avverto aria di cultura craxiana 


nuovo nome e simbolo 
appare coerente con te - 
f cultura espressa dall'at- . 
tuale gruppo dirigente, 
cultura fondata sulla po¬ 
litica di immagine, suite indetermi¬ 
nazione del referenti sodali e poliOcI 
del nuovo partito e suU’esautora- 
mento degli organi dirigenti statutari. 
In questo senso l'avvicinamento alla 
culture ed allo stile del gruppo diri- - 
gente craxiaix) é netto. 

£ auspicabile che te dbcussiorw 
nelle prossime settimane non si ien 
mi al nuovo simbolo che, mediando 
Ira vecchio e nuovo, cerca di prefigu¬ 
rare una operazione congressuale di 
centro-sinbua che tagli fuori le all 
ma che si sposti finalmente sulle 
glandi questioni politiche che op¬ 
pongono sostenitori per te lifonda- 
zione comunbta e sostenitori del 
nuovo Partito democratico. 

Mi sembra che almeno quamo 
questioni vadano sottolineate; a) . 
scelta fra neoattenibmo-nella prose¬ 
cuzione della mililaiizzazione dello 
sviluppo e nelle nuove esperienze di 
neocolonialbmo annatt>, e politica 
di pace e cooperazione inirènazio- 
nale fondata sul dbaimo e sullo scio¬ 
glimento della Nato; b) prosecuzio¬ 
ne della politica eoonomica sociale 
degli anni Ottanta, fondata suite 
compressione del salario operalo, 
suite privatizzazione e sulla spesa 
pubblica improduttiva, o nuova poli¬ 
tica economica fondata sulle lotte 
sociali sulla ripresa deU'invesUmen- 
to pubblico e suite ricoovenioite in 


llSStriori^nijovt Squilibri am ìM 
fi c) mantenimento della spesa 
straordinaria per it Mezzogiorno in¬ 
trecciata allo sviluppo della elimina- 
Utà oiganìzcata o line di questa spe¬ 
sa con il ritorno deirinvestimento 
produttivo, te riforma degli appalti e 
l’abolizione del segreto bancario su 
tutto il territorio nazionale a fini di in¬ 
dagine fiscale: d) prospettiva di go¬ 
verno a breve fondata sull’unità so¬ 
cialista e sul mantenimento dell’at¬ 
tuale tipo di sviluppo, con i costi so¬ 
ciali che ne derivano, o prospettiva 
di opposizione che, facendo leva sul¬ 
le lotM sociali e sulle nuove geiwra- 
zioni, porti ad una altemailva di go¬ 
verno a medio periodo, individuan¬ 
do nella sinbtra democristiana e net¬ 
te sinbtra socialbta I referenti politici 
da privilegiare e individuando con 
chiarezza nell'asse Forlani-Craxi 
l'awersario politico da battere. 

Il XIX Congresso ha espresso una 
maggioranza poiiUcamente debole, 
dove coesbtono verdi e socialdemo¬ 
cratici, UberaldemocraUci e neoco- 
munbti di complemento, che sui 
quattro punti sopraindicaii e su aJlri 
ancora si dividono pioiondamente. 

. Tocca ora alla minoranza comuni¬ 
sta esprimere una proposta politica 
che faccia uscire il partito dalla crisi 
che sul terreno del dbatmo e della 
alternativa di govenx) costruisca una 
. nuova maggioranza congressuale 
salvando e ricostrxjendo il più grande 
patrimonio del nostro paese di lotta 
per l'emancipazione sociale e per la 
soUdailetà intemazionale. 


haila è caduta.lacomprensi- 
bllità del tetrrtine «comuni¬ 
sta* per raffigurare una socie¬ 
tà p/ù./fbera, non meno libe¬ 
ra, questa caduta trascina 
con sé anche il termine «so¬ 
cialista», con quell'aura lieve- 
tTwnte ottocentesca che gli 
appartiene. A parte la consi- 
deràzlone, che esprìmerò in 
termini volutamente calcisti¬ 
ci. che cambiarsi il nome da 
comunbta» a «socialista» po¬ 
trebbe dare a qualcuno l'Im¬ 
pressione di essere sfati re¬ 
trocessi In sqrie.Bs • 'v.'- 
Senonché... 'Chissà per 
quale ' demone ero arrivato 


alla conclusione che la quer- 
eia fosse stata scarta^ come 
', elemento significativo del 
: simbolo. Si vede che non rie¬ 
sco ad avvertire quel tam- 
. tam di Botteghe Oscure al 
quale sono invece cosi sensi¬ 
bili i glomalistt, ad esempio, 

’ di Repubblica Questione di 
mestiere. Cosi avevo inviato 
' ' a Rinascita, per il numero 36 
. non ancora in edicola, alcu- 
. ne soddisialte considerazio¬ 
ni per quello che mi sembra- 
. va uno scampato pericolo. 
Se ci fosse la quercia, scrive- < 
vo pensando'che non ci po- ^ 
tesse essere, chi cl satvereb- 
' be da quei celebri versi di 


Giovanni Pascoli: «Ou’era 
i 'ombra or séta quercia span¬ 
de/moria né più coi fulmini 
temono/.../la sente passa e 
dice: era pur grande^. Senza 
conoscere Pascoli, FoiatUni 
non ha raccontato qualcosa 
di simile in una delle sue vi¬ 
gnette di prima pagina? Cosi 
telefono - non appena il 
nuovo simbolo arriva via fax 
in saia stampa di Montecito¬ 
rio - per correggermi. Ma. 
ahimè!, la. pagina cui appar¬ 
tiene la mia rubrìca è già sta¬ 
la stampala. Mi sta bene. Per 
; rawenire cercherò di evitare 
di scheizare cosi. Ma poi, 


perché evitarlo?, se è vero 
che ci trovamo di fronte ad 
una proposta autorevole ma 
sempre una proposta, che bi¬ 
sogna discutere, dopo tanti 
mói di tensione, con una 
certa allegrìa, senza fame né 
una questione pregiudiziale, 
né, all'opposto, una decbio- 
ne irrevocabile che chiede 
solo ammirazione. 

Per te verità. Occhetto ha 
preebato, nella sua dichiara¬ 
zione di intenti, che non' di 
queteia si tratta, ma dell'al¬ 
bero della libertà. L'avrei for- 
’ se voluto meno fronzuia- 
mente naturalbtico; l'albero 
della libertà, che i giacobini 
piantavano nelle piazze delle 
città, per segnalare la fine del 
vecchio ordine feudale e l'av¬ 
vento di una società non più 
fondata sul privilegio della 
nascita, é inseparabile dalla 
nostra immaginazione di uo¬ 
mini contemporanei, . nati 
daU'indimenticabite '89, 
quello di duecento anni fa. 


Mi viene in mente Stendhal e 
la sua Vita di Henry Bruktrd, 
ricordo autobiografico di 
un'infanzia a Grenoble se¬ 
gnata dall'insofferenza per te 
famiglia <he pur essendo 
borghese si credeva nobile», 
e dal sogno della Rivoluzione 
giacobina. Anche quando 
viene ghigUottìnato il re Uiigi 
XVI, Stendhal-Hemy Bmlaid, 
più bambino che adolescen¬ 
te, non può non pensare, di 
fronte allo scandalo dei suoi: 

’ perché no, se ha tradito? Cosi 
quest'albero non è solo forte: 
ma è anch'esso segnato, co¬ 
me la storia del movimento 
operaio, dalle lotte e dai con¬ 
flitti, dalle speranze e dalle 
sconfitte della storia. 

Discutiamo, compagni 
Con la consapevolezza che 
non solo del nome e del sim¬ 
bolo si dovrà occupare il no- 
. stro XX Congresso: ma, so¬ 
prattutto. della piena ripresa 
della nostra inteiativa politi¬ 
ca. 
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n confronto 
sul nuovo partito 



La maggioranza di Bologna diversifìcata 
nel ^udko della proposta di Occhèttò 
Tre inozioni del sì al prossimo congresso? 
Duro il no, sostegno di D'Alema e Turco 


‘‘l- *'^“ 


^ 1%^ 


D no attacca, Napol^^ e Bassolino critici 



La tiuniong delta dlteziom 



La minoranza pronuncia un «no» compatto e radi* 
cale, la maggioranza dà ormai per scontata la nasci¬ 
la del nuovo partito e già ne prefigura l'aiticolazioiie 
futura: Napolitano e Bassolino lascianointendere 
che presenteranno mozioni politiche distinte. La Di- 
jrezione (si concluderà oggi) discute la «dichiara¬ 
zione d'intenti». Possibile un anticipo a fine ottobre 
del Comitato centrale (la richiesta viene dal «no»). 


PAMUZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. La maggioranza 
iiaclla dal congreiao di Bolo¬ 
gna ha tcelio ieil, esplicita- 
mente, la via dell'aiticolazione 
interna. Non esiste più, di fatto, 
un •fronte del sh, ai cui interno 
la scelta di dar vita ad un nuo¬ 
vo partito della sinistre fa pre¬ 
mio e mette in ombra le diffe¬ 
renze di analisi, di proposta 
politica, di prospettiva. Ora 
che la «svolta» e pressoché 
compiuta, grazie alla «dichia¬ 
razione d'intenti» di Occhetto, 
tre distinte posizioni politiche 
vengono alio scoperto. Il 20* 
congresso potrebbe avere 
dunque tre mozioni del «l«. E 
una svolta di non poco conto 
nel dibattito interno al Pel. Ed 
è, anche, una piellgutazlone 
della geografia politica del 
Pds. In questo senso, è anche 
un formidabile ‘ argomento 
contro la scissione. Perchè nel 
prossimi mesi, se il dibattito in 
birezione avrà conseguenze, 
non si contrapporranno due 
schieramenti sempre più simili 
a due pattili, che al foro Inter¬ 
no riproducono posizfonl assai 
diverse, ma saiù In campo uim 
proposta - dare vUa al Partilo 
dernocratico della sinistra - 
che offre un'artieolazfone iih 
tema reale, limpida, trasparen¬ 
te. 

noiaaonlstl della Direzione 
di Ieri (il dibattifo proseguirà 
oggi) sono stati Cloigfo lupo- 
IjlfUfei! Antonio BMOBiid: U 


primo ha dato voce ad una po- ' 
sizfone «riformista» classica. Il 
secondo ha espresso un punto 
di vista di «sinistra». Non sono 
mancale le criticite alla «di¬ 
chiarazione d'intenti» pronun¬ 
ciala ieri da Occhetto. Anzi, 
proprio a panile dalla lettura 
di quel testo, hanno preso cor¬ 
po te articolazioni politiche. 

, Sulla necessità di dar vita al 
nuovo partilo della sinistra, . 
nessuno ha avanzato dubbi. In 
questo senso, la maggioranza 
è rimasta tale. Ma il volto che 
ha offerto è molto diverso da 
quello che abbiamo conosciu¬ 
to in questi undici mesi. ' 

Non nino, con la «dichiara¬ 
zione d'intenti», è chiarito e li- 
sollo», dice Napolitano. Quel 
testo offre un contributo, di cui 
«tener conto liberamente», per 
' la stesura di quel «preambolo 
' londaUvo» che dovrà consenti- 
: re, a «tutte le componenti» del. 
Pei, di convivere nel nuovo 
panilo, E a «hiUe le componen¬ 
ti» ai rivolge il leader riformista. 
Uno «fono comune» In questa 
direzione consentirebbe InfaRi 
la presentazione di «mozioni 
politiche che esprimano dine- < 
renziazfoni di variogrado e ca- 
' ratiere». È l'annunc». neppur 
troppo Implicito, di una -mo¬ 
zione «riformista» del «al». E «ri-- 
formism», «sinistra, europea», 
movimento soCialIm ne Sa- 
, rebbero I' pitùii 
-.CohcethialnieStte, I 


di Napolitano si differenzia da 
quella di Occhetto nel negare 
che entrambe le tradizioni sto¬ 
riche del movimento operaio, 
quella socialdemocratica e 
quella comunista, siano supe¬ 
rate. Se Occhetto delirtea i ca¬ 
ratteri di una sinistra «nuova». 
Napolitano coifoca ii futuro 
Pds neH'area socialista euro¬ 
pea. Neli'annunciare una pro¬ 
pria differenziazione, Napoli- 
lano chiede alla minoranza di 
uscire da «una fase di conlrep- 
posM^ ^^yterata | 

p^oriranent^^^n^ti int^ 
venti (a comiiKiare da quelli 
di Alfredo Reichlin e di Massi¬ 
ino D'Alema), che tuttavia, in 
questo avvio di dibattito, sem¬ 
bra restare inascoltato. 

Speculare a quella di Napo¬ 
litano, è la posizione di Bano- 
lino. Che net suo inlervento 
sembra rispondere diretta- 
mente a Pietro Ingrao, mo¬ 
strando più di una generica di- 
sponlbilUà alla definizione di 
una piattaforma politica di si¬ 
nistra. Che, anch'essa, sposti B 
dibattito sulla Cosa dal ree» al 
•come». La nascila di un paitt- 
to nuovo, premette, »non è più, 
linviabile». Ma la «dichiarato¬ 
ne» di Occhetto, proprio per¬ 
ché la sua complessità ne fa, 
almeno in parte, un «lesto poli- 
Uco-programmatico», non è 
una piattaforma cmidivisiblle. 
Bassolino sottolinea un dlssen- - 
so sulla «ultura politica» di 
quel documento. Manca, dice, 
una renodema visione di clas¬ 
se» (e Occhetto lo foiemmpe: 
«L'ho cercala nei tuo docu¬ 
mento, ma non l'ho trava¬ 
ta...»). E manca urui espliclia 
sottolineatura anticapitalistica. 
«E essenziale - dice Bassolino 
- presentarci come una forza 
profondamente critica delia 
razionaliià capttalistica e man- 
léneté a perta-ttOa shada chesi ‘ 



muova oltre il capitalismo». 

Curiosamente (ma. a ben 
guardare, non più diflanto). 
sia Bassolino sia Napolitano 
convergono nel criticare U 
nuovo nome del Pel. Che 
avrebbero preferito contenes¬ 
se un riferimento esplicito al 
«lavoro», ai «lavoratori». Per 
marcare II riferimento ad una 
Indbdone storica, ad un alveo 
politico e culturale. Del quale 
socialdemocrazia e comuni¬ 
Smo sono le due alteiiMifve 
sioricamentedate. - 

Se il segno poKlico della 
giornata viene da questo aitl- 
colarii della maggioranza in 
una uiesira», unaSnistra» e un 
•centro», la posiziòné dèlia mi- 
rroianza appare più scontata, 
sostanzialmente ferma nel suo 
«no» alla proposta di.Oechetto. 
La minorattza ieri si è mostrata 
compatta: le sfumature di tono 
che si sono p^cepite, appar¬ 
tengono alla sensibilità dei sin¬ 
goli più che discendere da una 
diflerenza reale di posizfonl. In 
particolare. Ludo Magri e Giu¬ 
seppe Chiarente hanno critica¬ 
lo la «dichiarazione d'inlenih 
per tre ordini di ragioni: marrca 
una «verifica polilica e pratica» 
della fase costituente, per cui 
le aifèrmazfonl contenute nel¬ 
la «dichiarazion» restatw 
astratte, e generiche. Manca 
(sono parde di Chiarente) 
•un'analisi concreta delle si¬ 
tuazioni e dei processi reali» al 
cui interno la' proposta di Oc¬ 
chetto dovrebbe colfocarsL In¬ 
fine, il nuovo nome non con¬ 
vince. E •geneiieo»'e renneb- 
bla» l'ideniilà del nuovo parti¬ 
ta Armando Cqssutta accusa 
Occhetto di «dissoluzione» e di 
•separazione : dalle . idealità 
profonde dei comunisti italia¬ 
ni». Ma si tratta di. posizioni. 
estreme. La cònclusmne del 
dibattilo, oggi, permetterà di 
capire ii.iipo di oppMizfone 
che'lai minomnzà mtetide con-...' 


dune. AiKhe alla luce dell'atti- 
colazione della maggioranza. 

Un netto sostegno alla «di¬ 
chiarazione d'intenti» è venu¬ 
to, Ira gli altri, da Livia Turco, 

. Reichlin e D'Alema. Tulli e tre 
hanno sottolineato la necessi¬ 
tà di un congresso più «artico- 
' lato» e, proprio per ciò, più 
«unitario». C ciascuno ne ha 
messo In luce un aspetto spe¬ 
cifico. Turco ha individualo un 
' filo rosso che lega la «dichiara¬ 
zione» al 18* congresso. Per 
derivame un'idea di partito 
. che «valorizza le differenze», 
sviluppa una «moderna critica 
' al capitalismo», produce «auto¬ 
nomia polilica e culturale». 
Reichlin invece insiste sul pro- 
' blema politico oggi all'ordine 
. del giorno. che va ben oltre gli 
; rechleramenti fasulli» fin qui ti- 
proposti. Polemicocon il <las- 
sismo esasperato» di certe po- 
islzloni del «no», dubbioso sul 
significato della «rifondazione 
comunista», Reichlin sottoli¬ 
nea come la «dichiarazione» 
metta in chiaro che il proble¬ 
ma di cui discutere è come «ri- 
' collocare il meglio del nostro 
patrimonio nel solo modo pos¬ 
sibile. e cioè ritrovando nel 
presente le ragioni della nostra 
funzione storica». Infine, D'A- 
' lemo. ir suo intervento sottoli- 
- nea il «segnate forte» che viene 
dalla «dichiarazione»; un se¬ 
gnale che oltre uno sbocco ad 
'' un «processo travagliato», re- 
' N^inge ogni idea di «subaltemi- 
ià», sposta la discussione da 
un'asiana «diversità Ideologi- 
. ca» al nodo deir«aulonomia 
politica e culturale». Alla mino- 
, ronza. D'Alema dice che «una 
discussione ideologica e lace¬ 
rante» avrebbe «esili incontrol¬ 
labili». Il tempo è poco: ma oc¬ 
corre lavorare con serenità per 
«circoscrivere i punti di dissen¬ 
so» ed elaborare «una carta di 
principi e di regole comuni a 
s:/lllltt«.-!...-;rl 'ri: 


Ma la mirKaanza è 



sa^ione» 
sulche 


Il no, dopo le divisioni di Arco, si ritrova unito in un 
giudizio negativo sulla proposta di Occhetto per il 
nome e gli ideaii del nuovo partito. È Pietro Irmo. 
aprendo la riunione delia minoranza ieri alle Botte¬ 
ghe Oscure, a bocciare la «dichiarazione di intenti* 
del segretario. C'è una caduta culturale* - dice - e 
una posizione che rischia di aiutare la scissione. Ma 
sul «che lare* prevale la cautela. 


AUMRTOIÌÌM~ 


MROMA. «Non parlo, non 
parto. Sentirete i nosuf compa- 
gid ciM Inteivenanno in.Dlie. 
zfone. lo per fortuna in Dire-. 
zfone non cl sono...». Con un 
sorriso e con modi gentili ma 
determinati Pietro fngrao infila 
l'a s censore di Botteghe Oscure 
e se ne va. E appena finita la 
tiunfone del gruppo diilMte ' 
del no al quarto plano della se¬ 
de comunista, e l'anziano lea- 
dar della sinistta non rilascia 
dichiarazioni ufficiali: «Siamo 
uniti, siamo uniti», dice soltan- 
io.quasiaiimuoveiel'immagi- 


ne della platea dMsa e scon¬ 
certata dopo U suo Inteivenio 
al convegno della tnlnotanza 
ad Arco, dieci giorni to Ma é 
stato proprio fui ad'apifre'la di¬ 
scussione, già avviata la sera 
prima tra alcuni esponenti del ' 
no, con un dbcorso mollo eri- 
Ileo e duro nei confronti deUa 
proposta di Occhetto siri no¬ 
me. Il simbolo e l'bpirazfone 
polilicaeidealedel nuovo par¬ 
tito. Sono altri esponenti defia 
minoranza a rlfeririw alcuni 
passaggi essenzIalL bigrao ha 
respinto l'Impianto culturale' 


della «dichiarazione di intenti» 
del segretario. Non c^é una cri¬ 
tica al capitalbmo reale come 
si é evoluto In questi anni, c'é 
invece una sorta di Uquidazio- 
ne di ogni specie di marxistno, 
una «caduta culturale». Non è 
stata accolta -continua la «re- 
qubltotia» di Ingrao - la richie¬ 
sta che nel nome comparisse il 
termine comunbta, e la pre¬ 
senza del vecchio simbolo ha 
un sapore scopertamente elet¬ 
torale. Anche l'idea che si pan 
lasse almeno di un «partito del 
lavoro», é stata scartata E pen 
sino quotidiani normalmente 
compiacenti con Occhetto - 
pare che abbia ttotato ii ieader 
delia mfooranza - hanno rea¬ 
gito con qualche imbarazzo. 
Ingrao rlbadbce di fronte allo 
«stato maggiore» del tro. e di 
fronte ad fmando Cossutta 
che lui rimane contrario ad 
ogni ipotesi di scissione, ma 
questa proposta del segretario 
- dice - questa si può essere 
un aiuto alla sebsione. - 

Il dtasenso dunque è tdtale. 


e a questa posizione-sempre 
stando alle dichiarazioni rila¬ 
sciate In oidihc sparso all’usci¬ 
ta delia riunione - ai uniforma¬ 
no tutti i leadtLSleUbmlhoran- 
za Parlano Goravlni, Anghis, 
Tortorella Mant; 'Qhlarante, 
Ersilia Salvato, mnea Chiaro- 
monte, Pettinati, Morelli, Cos¬ 
sutta (Vatlcamente tutti i diri¬ 
genti del no convenuti alle Bot¬ 
teghe oscure. «Le dhrisionl di. 


tere ai cronisti Ludid Libertini. 
E Armando Cossutta si dichia¬ 
ra sicuro che il «cartello del no 
non si dividerà» e che presen¬ 
terà ima «mozione comune». 
Ma se il giudizio critico sulla 
proposta Occhetto appare 
unanime, sul <he fare» per af¬ 
frontare un congresso virtual¬ 
mente aperto c'é maggiore 
cautela, e non mancano le sfu¬ 
mature. «Siattio tutti pericolo-, 
semente d'accordo,, anche 
troppo», schètza. - ma non 
troppo - Cavino Angfus. E si 
preoccupa di »incvsare» l'in- 
seritnenio, sotto, l'albero dei 


nuoto partito, del simbolo del 
Pei; «E Rutto delia nosM batta- 
glia, anche se non cl basta». B 
no ^esenterà una suaconiro- 
proposta - assicurano tutti - 
ma intanto si prende teritto, si 
organizzano contatti con la 
«base», si convoca per domeni¬ 
ca una riunione nazionale dei 
coordinamento della seconda 
mozione. La dberiminante di 
fotrdo-afferma Ersilia Salvato 
rimarrà quella dei nome; d 
dovrà èssere il termine comu¬ 
nbta. Ma-Adalberto MlnuccL 
che pure si dichiara d'accordo 
con Ingrao, pensa che in que-. 
sto momento non sia opportu¬ 
no un «fflùro coitiro'rhuto». Al¬ 
do Tortorella prima di entrare 
alle 16 twila riunione di Dbe- 
zfone, riassume cosi U senso - 
dei suoi interventi nei dibattito 
della minoranza dio Insistito 
sulla necessità di fare ogni 
sforzo per trovare quale iwò 
essere l'elenrento essenziale 
che può tenere in uno stesso 
partito opinioni tanfo diverse». 
Se Sergio Coravini, aprendo gU 
interventi della Direzione, ri¬ 


porta in termini di drastico db-. 
’ senso la posizione della mino- ' 
ronza, c'é chiA anche artsfoso 
di ascoiiare. U vejincare voci e 
segnali colil'U voto in queste 
ore cruciali per-la storia del 
Pd: che ditannol «migifortati»? 
E cosa farà la «stnbtra del si»? 
Un'attesa che non va delusa 
quando Giorgio Napolitano e 
Antonio Basrólino pronurteia- 
no i foro InlenrentI: c'é un fatto 
nuovo, una distinzione neUa 
maggforanza la prospettiva di 
un congresso non più giocato 
sua una reiterazione del si e 
del no, ma su una più ricca ar- 
Ucoladone.dl proposte politi¬ 
che e programmatiche. Come 
reagirà la minoranza? Resterà 
salda su una v dberiminante 
ideologica arroccata sulto que¬ 
stione del nome? ' 

C'é di nuovo animazione in¬ 
torno alto sola della Direzione 
comunista «Al nome non ri- 
nunceremo mai», promette 
qualcuno, ma Gavino Anglus 
corregga «Il nome é una delle 
questi^ in campo». E Giusep¬ 


pe Chtorante si spinge più In 
là. dopo aver pronutKiafo il 
suo inlervento: «Non é interes¬ 
se di nessuno ripetere un con- 
' gresso sulla base dei due 
^ schieramenti contrapposti. Ho 
anche un'idea, si potrebbe di¬ 
stinguere la decisione sul no- 
' me, che potrebbe alto fine es¬ 
sere affidata ad una consulta¬ 
zione della base di iscritti, e U 
confronto tra mozioni con¬ 
gressuali sulle questioni politi¬ 
che e programmatiche». Dell'i- 
'■ dea di proporre un «referen¬ 
dum» sul nome si è parlato nel¬ 
le riunioni del no, ma una pro¬ 
posta precisa non é ancora 
'' emersa E un altro segnale di 
cautela? I dirigenti del no, ter¬ 
minata la seduta della Direzio¬ 
ne. si avviano ad un'altra riu¬ 
nione Informale. U materiale 
da dbeutere non manca. E 
. questa mattina saranno Gavi¬ 
no Anglus e Aldo Tortorella, 
già iscritti a parlare, a delinea¬ 
re una posizione che non po¬ 
trà prescindere dalle novità in- 
• tervenute. ■ • 



«SdnGmeii^^ 


Napolitano, Lama, Macaiuso, Turd 
e ^rghini condividono il simbolo 
ma criticano il nuovonome ; 
«Mancano il socialismo e TEuropa 
c’è tempo per discuterne ancora» 

- " •nPANOMMICHIU 


. a ROMA. «Berciòcherlgua^ 
da U twme. lo dico: rifletllamo- 
. ci ancora Questo è l'invito che 
. laccio, insieme a qualche ap¬ 
punto su questioni di metodo». - 
Giorgio Napolitano ha termi- 
' nato da poco B suo intervento 
In direzione. E spiega, passeg¬ 
giando lungo il cortkfoio fuori 
dalla sala, le sue perplessità «Il 
- soctolbmo europeo non é uno 
schema ideologo, però I suoi 
vaioli hanno obiettivamente - 
. vinto - dice-. E. d'altro canto, 
B socialismo europeo rappre- 


. senta un campo di forze di 
grande Importanza». Con l'in¬ 
tervento di Napolitano, la co- 
slddetia area «migitorbta» ha 
reso esplicita la sua critica al 
nome scelto per la nuova forza 
politica poco convinta dal 
pattilo democratica della sini¬ 
stra e segna per la prima volta, 
una differenziazione al^inte^ 
no del fronte del SI. E Napolita¬ 
no, nel suo intervento, lascia 
presaghe l'intenzione di pre¬ 
parare una propria mozione 
congressuale. U minbtro degli 


esteri del governo ombra non 
ama I toni polemici, sottolinea 
i passi del suo intervento di 
consenso generaleal lavoro di 
Occhetto, al simbolo proposto 
(«Piena comprensione ^ la 
scelta di gradualità»). Ma non 
nasconde quelle che deftnbce 
le «riserve» sul nome. «Invito 
arteora alla riflessione - ag¬ 
giunge-.invito a un confronto . 
sulle questioni di fondo che- 
stanno dietro al nome». 

' La presa di posizfotw di Na- - 
politano non è arrivala all'lm- 
prowiso. Le perplessità dell'a¬ 
rea «migliorista» erano note fin 
dalla sera precedente. Riunio¬ 
ni ufficiali non ce ne sono sta¬ 
te, ma incontri a quattr'occhi, • 
scambio di opinioni mollo 

R robabllmente si. Quello che 
a colpito é l'assenza di riferi¬ 
mento, nella sigla Pds, al mon¬ 
do del lavoro o del social tomo 
democratico europeo. Spiega 
Luciano Lama; «Non so bene ■< 
in che modo, ma credo giusto . 
inserire la questione del mon¬ 


do del lavoro come base, so¬ 
ciale e morale, del nuovo parti¬ 
to. Per quanto riguarda invece 
il simbolo mi sembra azzecca¬ 
to. MI piacé 'quell'albero dalla 
bella chioma verde, quella 
quercia che non perde le sue 
foglie...». Un'opinione slmile a 
quella che esprime Emanuele 
Macaiuso, mentre si avvia ver- 
' so la sala della direzione. «In¬ 
tanto dico che il simbolo mi 
' piace, è una soluzione ben riu¬ 
scita. che storicizza la presen¬ 
za dell'altro simbolo, quello 
del Pei - afferma Macaiuso -. 
Sul nome ho invece qualche 
dubbio: mi sembra opportuno ‘ 
un riferimento maggiore alto 
nostra storia al nostro insedia¬ 
mento sociale». Maculuso ri¬ 
mane un attimo pensoso, poi 
aggiunge; «Partito democratico 
del lavoro, partito dei lavorato¬ 
ri... Resta meglio dentro II no¬ 
stro patrimonio». 

' Umberto ' Ranieri, inembto 
della segreteria: ’ nazionale, 
riassume le sue perplessità in 


tre punti, premettendo di ap¬ 
prezzare «molle patti della di¬ 
chiarazione di intenti». Per pri¬ 
ma cosa, dice RanierL «ponei 
con. maggiore nettezza U pio- ' 
blema della collocazione del 
nuovo partilo nel campo delle 
forze che bpirano la propria 
politica ai principi e ai valori 
del soctolbmo democratico e 
umano». Per questo, aggiunge, ' 
•avrei preferito II riferimento, 
nel simbolo e netto denomina¬ 
zione del partito, al soctolbmo 
europeo o al mondo del tovo- 
' IO». Non é convinto, poL Ra¬ 
nieri, delle «tesi che sostengo¬ 
no esaurite e concluse nella ' 
nostra epoca te politiche e le ' 
idealità del soctolbmo demo- ' 
eretico». E aggiunge; «Occorre ' 
, cimentarsi con la ricerca delle 
forme e dei modi necessari per 
un graduale rlawlcinaroenlo 
tra le forze di sinistra di ispira¬ 
zione socialista. Sarebbe in- 
comprensibile se fosse solo U 
Psi a pone, a modo suo. un 
problema di unità». Perpleréltà 


e critiche che vengono anche . 
da Gianfranco Borghinl e Lan¬ 
franco TUrci. «Personalmente il 
simbolo mi va bene - dice il 
primo-. Perii nome avrei volu¬ 
to un lUerimento ai valori e a 
un movimento storico che è .. 
parte della storia d'Italia. Le . 
idealità del socialismo europe-. 
ro non sono fuori dal nostro " 
orizzonte. Non ho nulla contro 
il termine democratico di sini¬ 
stra, ma meglio specificare che 
tipo di forze di sinistra». Tesi 
pienamente condivba da Tur- 
ci. «Parole emblematiche co¬ 
me soctolbmo, movimenio dei 
lavoratori, lavoro, rappresenta¬ 
no uno dei fifoni centraU, an¬ 
che se non l'unico. Ma sorro 
valori costitutivi», dice il presi¬ 
dente della Lega delle coope¬ 
rative. 

Cosa prepara questa ondata 
di critiche? C'é anche chi dà 
già per scontala una vera e 
pro|^ «dbsociazìone» dell'a¬ 
rea cosiddetta «migliorista» 


dalla maggioranza che ha so¬ 
stenuto Occhetto nella sua 
proposta di svolta. Insomma, 
venà aperto un nuovo fronte, 
queste volta all'intemo della 
maggioranza, sul nome e sui 
contenuti? I diretti interessati 
smentbeono. «Il nome? No. 
. non credo che sia il caso di fa¬ 
re una battaglto''su quello», af- 
’ ferma con decbione Luciano 
Lama. «Non vedo proprio inte¬ 
resse ad inserire un ennesimo 
’ fronte di battaglia di resbten- 
za al cambiamento - dice Lan¬ 
franco Turci -. No, proprio 
non lo vedo». Decisa anche l'o¬ 
pinione di Gianfranco Borghi- 
ni. Ci sarà un nuo’.'o fronte di 
battaglia per quanto riguarda il 
nome del partito? «Assoluta- 
mente no - replica Borghini -. 
Io personalmente espnmo so¬ 
lo delle perplessità. A mio pa¬ 
rere un richiamo al socialismo 
europeo sarebbe stato oppor¬ 
tuno. Cosi, partito democrati- 
-co della sinistra mi sembra un 
po'vago». ' 


Foriani freddo 
Bettazzi appr^za 
«deluso» il Pii 


Freddo Foriani, e con lui tutti i commenti di marca 
De, soddisfatto Pannella, interessato Caria, contenti 
(per Tadozione deU'albero nel simbolo) 1 Verdi, cri¬ 
tici i laici. Per il vescovo di Ivrea mons. Bettazzi, che 
apprezza la scelta di Occhetto, «ora ii dialo^ con i 
cattolici può essere approfondito». Diversi i giudizi 
sui nuovo nome e grande interesse per i contenuti di 
cui sarà portatrice la nuova formazione. > 


PAOLOBAR3NI 


■I ROMA. Crittei, perplessL 
favorevoli. Il nome della Cosa 
continua a suscitare reazioni 
diverse. Dal segretario della De 
Arnaldo Foriani il giudizio più 
freddo. «Trovo un po' patetica 
e un po' esagerate - ha dichia¬ 
rato - tutta queste euforia at¬ 
torno a quello che, in fondo, è 
soltanto un dbegnirw. E una ' 
sigla - ha aggiunto-che di per 
se può voler «file poco o molto: 
dipende dal comportamenti 
che seguiranno». Mino Marti- 
nazzoli sostiene invece che «la 
novità di questo neonato parti¬ 
to non potrà che essere ut» 
tendenziale unità della sini- 
slra». Ma se non si avrà ralter- 
nativa, aggiunge, «lutto resterà 
come oggi, con i partili della si¬ 
nistra che si scambiano accuse 
di non essere Idoneo per il go¬ 
verno. da un lato, e dall'altro di 
non essere disponibile all’al- 
temaliva». // Popolo, organo 
dello scudocrociato parta di 
•tentativo coraggioso» ma so- ' 
sttené-anche che Occhetto è '■ 
stato'-'ic bs trett o a m ùè vè fsl In' 
una logica di tipo centrista per 
tentare di Sahare l'unità del 
partito». 

«Il nome mi pare accettabi¬ 
le, anzi buono - ha dichiaralo 
Marco Pannella a Radio Radi¬ 
cale - Ma l'emblema non é al¬ 
tro che il nuovo simbolo del 
vecchio Pei. Una cosa deve es¬ 
sere chiara se dovesse vera¬ 
mente nascere un nuovo parti¬ 
to democratico in Itaito, una 
nuova'tfosa*. il simbolo non 
potrà certo essere quello». - 

Il vice-presidente dei depu¬ 
tati della Sinistra indipenoente 
Luciano GuerzonI dice che 
avrebbe lascialo la dizione 
partito per un più secco «Sini¬ 
stra democratica e socialiste», 
mentre da Bologna il Partito 
dei pensionati diffida il Pei dal- 
l'utllizzare una quercia come 
simbolo. «E il nostro», dicoiro. 

Secondo U socialdemocrati¬ 
co Rlippo Caria «il cambio del 
nome rappresenta un ulteriore 
passo avanti sulla strada della 
revbione e del rinnovamento 
verso U traguardo del sociali¬ 
smo democratico europeo. 
Ambiguità e contraddizioni 
permangono, ma non ci unire¬ 
mo al coro di quanti sostengo¬ 
no che é cambiato qualcosa 
perchè tutto restasse come pri¬ 


ma». 

Dal Pti i conunenti non sono 
tutti negativi come ieri: il sotto¬ 
segretario Valdo Spini parto di 
simbolo «antologico» che ad 
un nome nuovo assomma B 
simbolo e la sigia vecchia. Ba- 
gel Bozzo dichiara che Oc¬ 
chetto «ha salvato capra e ca¬ 
voli». mentre l'on. Fiandrotti 
sostiene che «la scelte del Pei 
non va giudicate dal fatto ma¬ 
teriale in se ma dal messaggio 
poliUcoche intende dare». 

^ il nuovo nome scelto dal 
Pcì é un segno ulteriore del¬ 
l'abbandono deiride«>lagia'al- 
toia il dialogo con i cattolici 
può essere ripreso e approfon¬ 
dito. perchépiù consapevole». 
Anche mons. Luigi Bettaàzi. 
vescovo di Ivrea giudica positi¬ 
vamente la scelte di Occhetto. 
«La deirominazione di pattilo 
"demoaatico'' - precisa - de¬ 
ve prehxtere'od una scelte':di 
campo chiara e precisa in pi- 
fesa dei settori più poiiiM dw 
società, triateto degli Mnaii^ 
nati e'de^ùltimL L'mcontro 
con chi é impegnalo suBa stes¬ 
sa trincea deBa libeitt e-déBa 
solidarietà sarà una logica 
conseguerute». 

Sauro Turioni, coordinatore 
nazionale delle Ibte verdi, ha 
invece inviato a Occhetto lina 
lettera per complimentarsi del¬ 
la decbione di inserire un al¬ 
bero nel nuovo simbolo del 
partito comuniste. 

E i laici? Il nuovo nome certo 
non piace ai liberali. Antoàio 
Patuelii patto di «equivoca e 
contraddittoito soluzione 'di 
«romproroesso». Alfredo Biondi 
esprime «delusione» per il «par¬ 
ziale mutamento» del PcL 
mentre il segretario Renato Al¬ 
tissimo, che ai dice più attento 
ai comportamenti ed ai conle- 
nuU. critica l’«astrattismo» ed U 
•genericismo» di Occhetto. 
«Siamo - afferma - ben fonta¬ 
no dall'indicazione precisa di 
come si governa una moderna 
ee complessa società indu¬ 
striale». In casa repubblicana 
invece. Roilolfo Pacciardi criti¬ 
ca il segretario deU'edeta «La 
Malfa - afferma - ha torio 
quando dice che Occhetto ha 
fatto una scelte buona e corag¬ 
giosa: a me pare un'accooa- 
gltodisimboliedi nomi privi di 
reale contenuto». 


Occhetto al GrI: ™ 
«Speriamo finisca 
ranticomunismo» 


M ROMA. «Ora la speranza è 
che si cominci a giudicarci per 
i programmi e non con le pre¬ 
venzioni e con il vecchio anti- 
comunbmo». Achille Occhetto 
guarda al futuro e ripone la sua 
fiducia «nelle nuove generazio¬ 
ni, nelle forze fresche della so¬ 
cietà che non saranno più die¬ 
tro al vecchiume di chi ha an¬ 
cora con se' l'amiamenterio 
detto guerra fredda». In un'in- 
lervbta al GrI, in onda oggi, il 
segretario del Pei volge il suo 
sguardo verso i giovani, verso 
chi «saprà giudicare laicamen¬ 
te. sulla base dei programmi e 
delle Idee, soprattutto dell'o¬ 
nestà e della sincerità, chi è 
portatore di questi programmi 
e di queste idee». Occhetto ha 
ribadito che la svolte non ha 


avuto tempi cosi lunghi come 
molti sostengono ed ha respin; 
lo il paragone con te trasfOT' 
mozioni avvenute oltie cortina 
poi ha sostenuto con forza che 
si è trattato di una vera svolte e 
che il permanere del vecchio 
simbolo rappresenta le origini 
•dalle quali noi veniamo, per¬ 
ché non è un mbtero che sono 
I comunbtl italiani a fare que¬ 
sta operazione. Noi non abbia¬ 
mo niente da vergognarci, ma 
abbiamo la graiìde -forza di 
ptodune qualcosa di nuovo, 
quel qualcosa che nessun altro 
partito in Italia riesce a fare 
perché continuano a governa¬ 
re sempre con gii stessi sistòni 
che stanno portarxto il paese 
ad una vera e propria spacca¬ 
tura». . --— 
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Il numero due della CgiI valuta II «quercia» e il nuo¬ 
vo nome. «Mi dispiace che non ci siano riferimenti al 
mondo del lavoro... poi tutto quel verde... Non vor¬ 
rei che fosse il simbolo di un partito radicale di mas¬ 
sa». E sul resto della dichiarazione d'intenti? Deluso 
anche II. Però, ci tiene a precisare, «non è scemato il 
mio interesse per le opportunità aperte a sinistra» 
dall'operazione della Bolognina. 


STVANO BOCCONCm 


m ROMA. Ma l'albero di Oc- 
chetto è davvero slmile al sarò- - 
. lano socialista? Beiiirto Craxi 
indugia un animo, prima di 
varcare il portone di via del 
, Conoc «No, rto. non gli somi- 
' gVa per auUa. Oet testo - è in- : 
dica il sbikbolo del M, in alto- 
I basta gus^rlo...». Quello che . 
/ segne, itell'ora e mezzo di riu• 

'niotw.arquIntopianodelleOi- 
ietiane, non è molto di pia. 

I Convocata all'lmprowiso, al ’ 

: fienito di Crasi dairAtnetica. 

, l'eaectiUvo del Psi dedica al- 
. I'■nntmcta del nuovo partito 
i (MM eirUsne appena qualche 
1 riga di un comunicaM dedica- 
I lo agN sviluppi della crisi ntc- 
; diorienialeedclcaso-Maio. - 
' C‘ sempre Craxi chedichia- 
' n ulliciahnente: ci siamo 

. ihipUMr.riiicuinedelsImtipli 
; «HMtìr j^-à! Ur».^lM|W.; 
‘ che dobbiamo .prendete noL 

j sUmteMbtl: Sono iMiapasfe' e ’ 

' deóMonl che potsiamo com- 
ntàmare. Lo abbiamo gii latto 
ierMemo anoeta occasione di - 
' latto, avendo preeenii I probie- 
( mied Knot&o ptopamma po- . 

! litico per una prospeniva di 
> unHA aoeiaiWa». C conclude 
; poleiiiiumenie: «lo ho gli 
avuta modo di csptimm, a 
' questo proposito, un'opinione 
, ottica e ho egualmente avuto 
! ntododlnccoglieielamiado- 
- seieettimanale di insulti». 

' iQualcosa di più, sicuramen- 
: te.' UscM dalla riunione della 
’dwzkme, in programma a 
metà della prossima settimana 
con all'oidine del giorno ap¬ 
punto ma •rlllesslone più ap- 
: p«Okmdita»deHe novità di cosa 
comunista. Adesso, dopo le 
: •ettoncature» del primo mo- 
. mento, I soprattutto II momen- 
’ lo. delle battute. Come quella, 
di auloM ignoto, fatta liltrare 
! dotta riunione dell'esecutivo: 

< «Tn l'ipotesi vetero-comuniste 
' • quttVa .migHorisia, l passate 


la terza, quella di Scalfari, che 
' e questo punto potrebbe esse¬ 
re U presidente del nuovo par¬ 
lilo». 

Il vertice del Psi appare, an¬ 
che questa volta, ossolulamen- 
: te in sintonia con gli umori del 
segretario. Riassume cosi uno 
dei vice. Giulio Oi Donato; «La 
' scelta di OCcheiio appare am¬ 
bigua, confusa e comunque In 
evidente contrasto con l'Indl- 
cazionè avanzata dal M, la 
poliUca di uniti socialista». 
Claudio Signorile C ugualmen¬ 
te critico, anche se concede 
che ala scelta dpi simbolo ri¬ 
guarda I comunl'sli»; lA noi In- 
leressa solo la politica, e la po¬ 
litica del Pel suscita molle per¬ 
plessità e Induce molte rifles¬ 
sioni». Ad esemplo, aggiunge il 
leader della sinistra Interna, «il 
progetto di sostituirsi al Psi, an- 
‘zicMF''^aiiR eiòtrie parte' di 
: uts'eikwtuw». ironizza - Fabio 
:v f> tab il <.pfesldenfc xleiiaenato- 
ri: «Adeaio voglhmdere come 
faranno a contare 'bandiera 
. io«sa*...».C II ministro Carmelo 
Conte:. «Dopo mesi di disquisi¬ 
zioni siamo al punto di parten¬ 
za. Non sono chiari I valori ed i 
' contenuti e la Cosa si à divisa 
' in due; eonlinullà (Pei), come 
radice ed alimentazione, tau¬ 
tologia (Pds), come rivendica¬ 
zione di essere stali e di restare 
democratici». 

Infine, l'Immancabile com¬ 
mento deir«Avanil!», indirizza¬ 
to questa volta centro II filoso- 
fo Gianni Vattimo per l'entu- 
slastiM mostralo verso la pto- 
. postadiOcchctto.maconuna 
conclusione minacciosa invia¬ 
la direttamente al Pei; >50110 
dizioni fumose quanto impre¬ 
cise vengono convogliate cose 
che poco o nulla hanno a che 
farecon il vecchio e nuovo so¬ 
cialismo. L'ambizione di anda¬ 
te ben oltte il socialismo pu6 
portare a farsi guidare verso 
' obiettivi nettamente contrari a 
quelli perseguiti da tutti i socia¬ 
listi europei»... 


ta Fgd appnjva la sua svolta 
Nascerà una «rete» 
ddla sinistra giovanile 


' ■g'ROMA La Federazione 
giovanUe comunista ha awia- 
' KLCon l documenti approvali 
dal Consiglio lederaiivò riuni¬ 
toti ad Arlccia. il processa per 
: il superamento dell'attuale on 
giniiiailene e la realiuazio- 
. ne di quella che e stata dnnila 
una «rete di astociailonrdella 
. nuova sinistra giovanile». Deci- 
Mone, comunque, che dovrà 
casale presa dal prossimo con¬ 
gresso nazionale, il 2S« della 
•talia dettaflgcL I doeumemi 
cengte a iuali'tonoittati appro- 


liapprcwali per le piossirne as- 
aUq; «A sinistra, per vivere libe¬ 
ri;'per vivere libere, davvero»:. 
«Uba moderna condizione gio- 
einile»: «Noi. la nostra rifonda- 
alone. Una moderna quesikmer 
gtamnile»; «Rovesciare la pira- 
^mide. Ptr un vocabolario del 
chi linmo- cosa vogliamoco- 
menttenerio». 

' Aaoslanza la proposta usci¬ 
ta dalla riunione di Aiic^ ri- 
guaida «un percorso conllK*- 
suafe che arrivi al superamen¬ 
to della Foci e che dia vita ad 
un ‘Gomliaio promotore per 
una'miova sinistra giovanile* e 


- per la cieazione di una rete di 
associazioni rad'Kate nei luo¬ 
ghi quotidiani del conflitto so¬ 
ciale e culturale (scuola, terri¬ 
torio, università, mondo del la¬ 
voro)». 

La necessità di dar vita ad 
una nuova organizzazione del¬ 
la sinislTa giovanile à stata ap¬ 
provala pressoché all'unani¬ 
mità, mentre dilferenziazloni si 
sono registrate sia sul tipo di 
percorso da seguire, sia sui 
rapporti da istaurare con la 
nuova formazione politica che 
scaturirà dal 20° congresso del 
Pei. In ogni caso l'elemento 
predominante e stato rappre¬ 
sentato dalla rivendicazione di 
un metodo autonomo e il rltìu- 
to, quindi, di una piatta ripro¬ 
duzione di quello seguilo dal 
' Partilocomunista. 

Il Consiglio federativo nazio¬ 
nale ha deciso di riunirsi nuo¬ 
vamente fra . urta decina di 

! |iomi per definire le regole per 
I prossimo congresso e I criteri 
di partecipazione degli esterni 
e il •patto politico» che la «rete 
delle associazioni» dovrà stabi¬ 
lire con la nuova formazione 
politica che uscirà dal con¬ 
gresso del Pei. 


M ROMA Un po' per il ruolo, 
un po' per passione. Ottaviano 
Del Turco, socialista, à il nu¬ 
mero due della CgiI: da sem¬ 
pre 6 abitualo a lavorare con i 
comunisti. Ma nel suo rappor¬ 
to con i <ugini» non ci sono 
solo molivi professionali Di 
suo ci mette la curiosità, l'inte¬ 
resse e - perchè no? - lo «Spiri¬ 
lo unitario» (è un'aulodefini- 
zlone). Tanto che undici mesi 
la, dopo la Bolognina. fu uno 
del socialisti più attenti alla 
•svolta». 

Allora OH Turco, aome e 

aimbola li eoavlncooe? 

La domanda è troppo cruda, 
voglio rispondere in modo più 
articolalo. Quando ho visto la 


querela e la nuova sigla mi so¬ 
no venuti in mente i versi di 
Moittalc In una poesia del libro 
•Ossi di seppia*. Conclude co¬ 
si: •..ciò die non siamo e ciù 
che non vogliamo» . , . . 

' E ad UngMggio temne 
chesIgalflcaT .. 

Per capirci: mi' pare che nelle 
intenzioni di Occhetto sia più 
evidente la voglia di escludere 
un'identità imbarazzante, piut¬ 
tosto che cominciale a costrui¬ 
re un'altra. Voglio essere anco¬ 
ra più chiaro; mi pare che il 
simbolo operi una mezza 
esclusione. L'identità comuni¬ 
sta scompare nql nome, ma re¬ 
sta nel simboto, R, al piedi del¬ 
la quercia. Manca, invece, il ri¬ 


ferimento a cosa dovrebbe di¬ 
ventare. Per dime una, non c'è 
alcun legame coi tema del la¬ 
voro, non c'è legame col movi¬ 
mento socialista intemaziona¬ 
le. 

Ma coM tl suggerisce quella 
' qacrcia,' quei •deoMcratico 

cdiainlatnk»? ■ ■ ■■ 

C'è un particolare che mi ha 
colpito. Tutto quel verde delle 
fronde defl'aibero. Non credo 
che sia casuale. Lo vedo come 
un preciso riferimento - forse 
di più: un omaggio - al movi¬ 
menti ecologisti. E se questo è 
vero, è chiaro che quel simbo¬ 
lo potrebbe benissimo appar¬ 
tenere a quello che - anche 
nelle lila comuniste - qualcu¬ 
no ha definito un •partito radi¬ 
cale di massa». Insomma, nel 
logotipo di Occhetto ci vedo 
una rottura con la tradizione 
comunista. Ma anche con 
quella del movimento sociali¬ 
sta. I colori dei lavoratori sono 
altri.» Alla fine, il neopartito si 
limila a din addio al movi¬ 
mento operaio. , ' 

CoH ora ad tu ebe difeBdl la 
' baottteraroaaa? 

Per favore non attribuimti cose 


che non ho detto. Perù - e non 
è un irilstero - quel colore, 
quelle bandiere, il simbolo 
delle ballagUe democratiche 
dei lavoratori, non mi dispiac¬ 
ciono aiiallo. Anzi. 

InaommaddiMe, 

Non è it mio pattilo, non spelta 
a me decidere su queste cose. 
E ti dirò di più: seguo il calcloe 
so che ci sono SO milioni di 
commissari tecnici pronti a 
consigliare Vicini sulla forma¬ 
zione della nazionale. E allo 
stesso modo immagino che cl 
siano SO milioni di italiani di¬ 
sposti a suggerite a Occhetto 
nome e simbolo. E nella logica 
delle cose, e in questo provo 
addirittura un po' di solidarietà 
verso Occhetto.rPetO, è inutile 
negarlo; unpo'sono^luso. 

D simbolo e O-BOffle SOM ao- 
lo ima parte, conumqoe, 
. delie cooe dlinnae ndia dl- 
rczloae. 

Ti riferisci alla dichiarazione di 
Intenti? Beh, se mi consenti in 
quel caso sono ancora più de¬ 
luso. 

PerdiéT 

Con una battuta; la quercia (o 


quel che è) sta al garofano del 
mio partito certamente di più 
di quanto quel testo che la de¬ 
scrive assomigli all'esperienza 
socialista degli ultimi ISanni. 

Questa tticiafoni In alile 

equaxhwc noo è chlariati- 

ma. . ' . 

A me pare di si. Comunque la 
spiego in questo modo; vedo 
che il documento d'intenti è 
ancora tanto lontano dal ren¬ 
dere possibile una vera alter¬ 
nativa politica e programmati¬ 
ca. SI era sempre detto che il 
partito socialista sarebbe do¬ 
vuto diventare un interlocutore 
Importante netta strategia del¬ 
ta nuova formazione. Non so 
se sarà cosi: so perù che se si 
rimane a quelle 33 cartelle let¬ 
te da Occhetto la distanza tra 
le due forze resterà enorme. In 
questo sono ancora più delu¬ 
so. 

Deluao al panlo che.»? 

Non ho idea cosa tu voglia far¬ 
mi dire. Sicuramente II mio in¬ 
teresse per l'operazione avvia¬ 
la l'anno scorso non è scema¬ 
to. Fino ad ora ho partalo da 
militante socialista. Ma lascia¬ 
mi fare una battuta anche nel- 



Ottaviano Del Turco 


la mia veste di dirìgente della 
CgiI. Nome e simbolo contano, 
ma mi interessano di più gli atU 
politici... 

Farti dd programma della 

DDOva forza politica? . 

Il programma è semplicemen- 
le ciò che ispira gli alti politici 
concreti. E cosi, dovrebbe es¬ 
sere cosi. Comunque, tornan¬ 
do al discorso di prima; credo 
che davvero uno dei parametri 
per capire cosa sarà la «cosa» è 
l'atteggiamento che avrà verso 
il sindacato. Vogliamo essere 
chiari una volta per tutte? Be¬ 
ne, allora non possiamo limi¬ 
tarci a chiedere ad Occhetto 
(o a Craxi, beninteso, e allo 
stesso Andreotti, il discorso 


non cambia) di •concedete» 
più autonomia al sindacalo. Il 
discorso va rovesciato. Sta a 
noi, e non mi riferisco solo alla 
CgiI, conquistate sul campo 
una vera autonomia. Con re¬ 
gole nuove, con rapporti nuo¬ 
vi. Sogno, insomma, un giorno 
in cui. il Fattilo democratico 
della sinistro, il Fsi. etc. perve- 
rìficaie la loro linea sui temi 
del lavoro, non conwchliw so¬ 
lo i propri iscritti. Ma l'intero 
gruppo dirigente del sindaca¬ 
to, autorevole e forte della sua 
autonomia. Sapendo che in 
Italia esiste un pluralismo sin¬ 
dacale che forse è una delle 
spiegazioni della sua forza. Un 
pluralismo, quindi, che va dUe- 


«Coraggioso superare le diverse tradizioni di matrice marxista, ma Occhetto ne ha valutato le conseguenze?» 

Malfe «È àm Dairtìto democrati 


...» 


Ci sono ancora, in giro, vecchie bandiere repubblica¬ 
ne rosse con la foglia verde dell’edera al centro. Ci 
sarà un'assonanza, visto l'albero verde, con le inse» 
gne deF Partito dethocràtice'della àfnfsb» propósto 
da Occhettò?£ una delle curiosità di La Malfa, ^u tut¬ 
te dominaQuellà politica: «ÈCQràggipsa la sceltaci 
uscire da entrambi i percorsi di matrice marxista. Ma 
Occhetto ha valutato tutte le consegùenàe?». 


PASQUALI 

H ROMA «Il passo avanti c'è, 
netto, coraggioso. Ma Achille 
Occhetto ne ha calcolalo l« 
conseguenze?*. A Giorgio La 
Malta, segretario del Fri, pfoce 
il nome che il segretario del Pei 
ha proposto. Non fosse perchè 
a un «F^rtilo democratico» I re¬ 
pubblicani pensano da tempo. 
Un'ambizforiè colUvaia prima 
da Giovanni''Spadolini e poi 
accarezzala dall'attuale segre¬ 
tario. Quest'ulUmo, ora sorri¬ 
de; «Non cl sono diritti di pri¬ 
mogenitura da rivendicare... 
Occhetto ci ha aggiunto: di si¬ 
nistra. E lo capisco. Semmai 
mi incuriosisce sapere come ai 
chiameranno i dirìgenti e i mi¬ 
litanti del nuovo parlilo: dèmo- 
craticl non basta, democratici 
di sinistra è troppo, demosinl- 


stri suonà.' male. Allora?». 
Scherza anche sul nuovo sim¬ 
bolo. La Malfa, sottolineando 
l'ossonanxa tra la foglia verde 
dell'edera, che campeggia nel 
simbolo del Fri, e l'albero ven 
de scelto da Oochetio. «Il ve^ 
de. in questo clima nuovo, è l'I¬ 
dea. Ma il primato lo rivendico. 
Anche rispetto agli ambieiilaU- 
sli». Non lo convince molto. In¬ 
vece. il vecchio simbolo con la 
sigla del Pel traile radici e II 
tronco dell'albero; «Qualcuno 
mi ha detto che sta 11 pronto a 
restringersi o ad allargarsi a se¬ 
conda dei rapporti interni o 
dei risultali efetlorali. lo. inve¬ 
ce. credo, voglio credere, che 
la scelta sia iir^tslbile. É giu¬ 
stificabile il.iènialivo di evitare 
fratture o scissioni. Quel che 



Giorgio La Malta 


. conta è l'effettiva portata della 
' revisione critica». 

UnarcvWooedielclliade- ; 
IMdcangglaw.'FèKl^ 

'Cna volfo. abbandonata l'illu- 
' 'sianedèlia terza via edècbo'di ' 
usciredallasiradadelcomuni. 
sma il Rei aveva davanti a lè la 
poaslbtliià di recuperare la 
propria tradizione imboccan¬ 
do la strada socialista o social¬ 
democratica. Occhetto ha 
scelto un'altro percorso, quel¬ 
lo del partilo demoaatico. ine¬ 
dito per un partito di massa. 

Ma Mn Inedito come l|iotcal 
peUUcaeciiHiirHc... 

E vero. £ stata la storia del Par¬ 
tilo d'uione. E, se si vuole; In 
parte, ta cuRura del Fri. Ma è 
una storta e una cultura, e lo 
dico con rammarico, che non 
hanno avuto eccessiva fortu¬ 
na. almeno in termini elettora¬ 
li. 

Che sia la «otta bMoa per 
sfondale? 

Me lo auguro. Per questo chie¬ 
do se Occhetto ha ben valutato 
le conseguenze che comporta 
lo sgaiKiomenlo del Pel dalla 
malìvto che si chiama Marx e 
l’accenno alla crisi della cultu¬ 
ra marxista nelle sue d'iverse 


espressioni: comunista e so¬ 
cialista. Lo ha fallo solo per ra¬ 
gioni tattiche? Non sarebbe al- 
roltezza dHla svolta.'E ;««tta ' 
so! contribuisce , a far «voWete 
una riflessione, postaci da Ralr 
ph Dahiendóif ; che noi abbia- ‘ 
mò sòltecltato'e a cui anche il 
Pri sembra interessato visto 
che Bettino Craxi ha posto di¬ 
nanzi al muro di Berilno il pro¬ 
blema di ribattezzare l’Intema¬ 
zionale socialista chiamando¬ 
la democratica e persbterrdo 
le difficoltà di governo dei par¬ 
tili socialisti europei. £ il pro- 
blema''(]i come costruire, sulle 
ceneri delle vecchie politiche, 
una -muova alleanza tra libera¬ 
lismo costituzionale e riformi¬ 
smosociale». 

Ua’cHgeoza che si incrocia, 
in Italia, con il proUena ir 
rtsolto della democrazia 
bloccata. Il nnovo paittto 
della siolstra md coabribal- 
sce già a rimetteic tutto la 
movìineiito? 

Vi contribuisce certamente to¬ 
gliendo di mezzo la parola co¬ 
munista. Poi... Paradossalmen¬ 
te Occhetto puù sbloccate pri¬ 
ma di quanto non si pensi, ver¬ 
so la.De. rimuovendo quella 
che oggi si potrebbe chiamare 
pregiudiziale altematMsla. 


se Beila De c'è cM d prato 
Ma non è proprto la scelta 
'''>HhttnMllto die pnà cMSM- 

.Se,è uu progetto di altemana 
che va cosUvRa Oodietto oggi 
ha un dovere mollo più forte 
nello sdogUete II poaio Inier 
. rogativo della eflettlva idaniità 
del nuovo partilo e nel definire 
la sua collocazione sui letieno 
dHle grandi opzioni economi¬ 
che, istiluzionaK e di politica 
intemazionale. Su questo sia¬ 
mo iniertoculori. su questo si 
vedrà se è possibile essere al- 
lealL Cose Interessanti ai sono 
già lette nella diehiarazioae 
d'intenti, ma ce ne sono anche 
di discutibili. Tuttavia, sul rap¬ 
porto tra la novità del Pd e II 
quadro poMlico mi consenta di 
andare un po'più a fondo nel¬ 
la relazione (oggi, ndr) al 
Consiglio nazionale del Fri 
Va bene, ma uà amaggli 
ddta ilipoHa a CMta Aa- 
dreoitl che l'accnta di «eoa- 
geiarm ndle cittkAe al fa- 
veiM, può darlo? 

Esagero io o esagera chi fa fin¬ 
ta che II governo, come dice 
anche il vice presidente del 
Consiglio, fa acqua? 


Il deputato «verde arcobaleno» apprezza e propone come approdo un «partito democratico» senza altri aggettivi 

Rutelli: «l|i direzk^ se® è quella ^usta» 


L'arcipelago verde, uno degli interlocutori della fase 
costituente di una nuova forza di sinistra, come rea¬ 
gisce al cambio di nome? Abbiamo interpellato il 
«verde arcobaleno» Francesco Rutelli, «è un passo 
verso la direzione giusta», verso un «partito demo¬ 
cratico» senza aggettivi, risponde. Ed aggiunge di 
non volersi unire alle pagelle stilate dai «grafici im¬ 
provvisati». 


,VINCINZOVA«IL> 


■i ROMA Che presa hanno II 
nuovo nome e li nuovo simbo¬ 
lo neH'arcIpelago verde? Ab¬ 
biamo chiesto un’opinione al 
•verde arcobaleno* Francesco 
Rutelli, tl nuovo nome ed 11 
nuovo simbolo, secondo lui, 
«vanno nella direzione giusta». 
Cioè in quella del superamen¬ 
to delle vecchie forme della 
politica. Perù ancora «'è mol¬ 
la strada da fare*, verso il «par¬ 
lilo democratico*, senza agget¬ 
tivi. Rutelli, comunque, si rifiu¬ 
ta di dare pagelle, ad un pro¬ 
cesso che, dice, ha riguardalo 
finora «il Pel in quanto tale». 
Rutelli, che ne dice del nuò¬ 
vo nome e dH nuovo simbo¬ 
lo? 


lo dico, diversameriie da tutti 
quelli che hanno la puzza sot¬ 
to il naso, che questo simbolo 
e questo nome vanno nella di¬ 
rezione giusta. 

' La dlreztooe giusta.-qaale? 
La direzione del superamen¬ 
to- necessario e non solo no¬ 
minalistico - di esperienze che 
obbiettivamente andavano su¬ 
perate e della transizione verso 
nuove forme della politica. 
Una transizione che in Italia 
occorre assolutamente attua¬ 
re. sennù saranno dolori... per 
lutti noi. 

Il nuovo nome, quindi, non 
.' le appara un rinnovamento 

dllacclata? . . 





Non so se questa mia affenna- 
zione puù apparire arbitraria, 
ma la nuova denominazione 
mi sembra un aspetto di que¬ 
sto passaggio a nuove torme 
della politica. Anche se si tratta 
di un aspetto parziale, perchè 
biscia dire che si traila anco¬ 
ra di un passaggio tutto interno 
alPcl. 

Incfaeaenso? ' 

SemplKemente nel senso che 
questo nuovo nome l'ha deci¬ 
so II Pei, non la Costituente del¬ 
la nuova formazione politica. 
E dunque sarebbe sbagliato 
vedere in questa fase un ap¬ 
prodo definitivo. Del resto r»n 
penso che ciù sia nelle inten¬ 
zioni dell'attuale gruppo diri¬ 
gente del Pei. Di strada, io cre¬ 
do, ce n'è ancora tanta. 

Tanta Menda, veno dove? 
Verso il «partilo denrocratico». 
•Dcmociatlco» senza agget¬ 
tivi, senza altra determOia- 
iloiil, senza U riferimento al- 
la«siniMrB«? 

A me «democratico» sembra 
autosufflciente. Sarà comun¬ 
que In questa fase successiva, 
che adtoso si apre, che occor¬ 


rerà costruire un dibattilo ed 
un consen») mollo più vasti, e 
che finora non ci sono stati. 
Anche IH aoMfone, Insom- 
ma, - come alcune altra per¬ 
sonalità che ham» seguito 
dall’acsterno» il dibattito nel 
Pd e l'avvio delta bse costi¬ 
tuente della nuova fonna- 
zlonepoUtlcadellashiistra- 
che ci si sarebbe mossi Ono¬ 
ra con eccessiva «lentezza»? 
No. non voglio dire questo: an¬ 
zi, ritengo che sarebbe davve¬ 
ro presuntuoso esprimere sen¬ 
tenze di questo genere. Cosi 
come non condivido il «diver- 
lissement* sul simbolo e sul 
nome (che considero, lo ripe¬ 
to , in ogni caso un passo, pur 
parziale, nella direzione giu¬ 
sta), non mi voglio unire al co¬ 
ro dei «ceochinh che senten¬ 
ziano sul «troppo piano», sul 
«troppo Ione*.. Andiamo Nes¬ 
suno puù pretendere di dettar 
legge su un processo che ha ri¬ 
guardalo sinora il Pel come ta¬ 
le. E francamente non vedo 
quale valore possano avere le 
pagelle dei «grafici* improwi- 
satT e degli «acceleratori» ester¬ 
ni. E un processo che va rispet¬ 


tato. Ora si tratta di vedere 
quale capacità sarà esercitata 
effettivamente per aggregare 
altre forze, per compiere i pas¬ 
si successivi. 

Quali fari, qual tempi ri 
potoOM prevedere per que¬ 
lli moaieMt toccemM delta 


I tempi sono destinali ad In¬ 
trecciarsi con quelli della rifor¬ 
ma istituzionale e della rUorma 
della politica. Direi che in que¬ 
sto senso i tempi non dipendo¬ 
no solo dal Pei, ma dall'anda¬ 
mento complessivo delle op¬ 
portunità democratiche in Ita¬ 
lia. E quL sul problemi di con¬ 
tenuto e programmatici, lo 
penso che - si -il Pei deve In 
qualche modo «accelerare». 
Fereicn^ln? 

Per esempio le questioni am¬ 
bientali non devono essere più 
ritenute un accessorio... ' 

In verità OcebeNo odia 4 
ddarazloae di taAcnlW è tor¬ 
nato a dedicare aatofo ipa- 
. do a questa malata. Noo le 
•eoibra? 

Ma come dice qviella canzo¬ 
ne? ..jù puù dare di più.» 


rUnltà 

Venerdì 
12 ottobre 1990 
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Politica Interna 


n confronto 
sul nuòvo partito 




Più consensi che dissensi 
al nuoii^ò'simbolo 
Non piace la parola «partito» 
«Meno reazioni di un anno fa» 


a, ma il nome...» 



esame 


I consensi che dissensi. Almeno a giudicare da un 
•buon numero di teleionate registrate da Italia radio 
^imqueste ore e da un primo rapido sondaggio fatto 
■da Botteghe Oscure presso tutti i comitati regionali. 
Piace la dichiarazione d'intenti di Occhetto, convin- 
!;>lta|berp;(perplessitA sull’uso'del termine partito. 
'ii^la^~ dlcdri'q a Botteghe Oscure - non abbia- 
i^aVtitó le reazioni registrate un anno fa». 


BRUNO MISHIINOINO 


-ina AOMA.. .Teletono da Reg¬ 
gio Emilia, .per. noi U nuovo 
siniTOlÒ.Ò. bel)issimo. quando 
Vabtìlànio visto In televisione 
toTdrnigtià abbiamo tiralo un 
sòsptto di solitevo; Siamo con- 
rertli. 'èWivài. C’è l'enluslasta, 
cemai questa donna emiliana. 
eiEfe. il Gbniroallaie: .Sono Cn- 
ettarm da .Pescia.ula un anno 
«Mediamo uh conltonlo vero 
che non c'è. Per me il simbolo 
■andrà bene quando mi dimo¬ 
strerete che il prmo pagato è 
equo,Saluti..' . 

Alla segreteria teletonica di 
Italia radip,.da mercoledì sera, 
arrivano decine e decine di 
messaggi. In pochi secondi, (Il 
tempo piassimo concesso è un 


minuto) si affannano all'appa¬ 
recchio con voce un po' emo¬ 
zionata (o arrabbiata) pensio¬ 
nati, vecchi iscritti e simpatiz¬ 
zanti, studenti e ' casalinghe 
che dlcorvo la loro su ivome, 
simbolo e dichiarazione d'in¬ 
tenti di Occhetto, Non è un 
sondaggio, e va preso con tutti 
i distinguo del caso, ma qual¬ 
che prima sommaria irrdica- 
zlone di umore, questa tempe¬ 
stata segreteria telefonica la 
da'. E dice che l'accoglienza 
della base comunista all'albe¬ 
ro del Pds, proposto da Oc¬ 
chetto, è lutto sommato posili- 
. va. Numericamente sono di 
più I rnessaggi di consenso che 


Gli industriali 

prudenti 

«StiffemòaA^ 

fA^ilànó dèDflndtistria e détta Finanza commenta il 
«aoibìanj^ntp proposto da Achille Occhetto atta di- 
-gMione dél'Paii!£ofRBienti ptudentì; talvolla addidt- 
taMp<retiQéntt.^<«Ndn«’6 nostro^eosttime “intéri^nite 
(oaUa'vrUa'àntaBiai deppartiti», hanno. dettp..ia,moltil, 
;jBl^téì!tljfl^tlfndk:biirto una àttenéioriè'edi 
'p'ci.'ii^^qtésìfeisinééri. Con una avvertenza: che il nuo- 
',vó;Pia't^èattìéìéo.allaprova dei latti.. 

. « • ' „ . 1 . • . . ■ . I ■ ■ ri .. 

'DARIOVBNBQONI' ~ T'”' ■ 


^^B-MtkANa. L'avvocato Cian- 
nkAgnclli non v&olae un cor 
lese .No giazie.).alla ilchiesla 
'dkuni'opiiìione strila svolta pro¬ 
posta da Occhetto. Il cavalier 
■Silvio Berlusconi addirittura si 
ashermisce: .Francamente, di- 
tee, iiton vedo cosa possa inte¬ 
ressare alla gente una miaopl- 
nione su un avvenimento del 
tgenere*. Ling. Carlo De Bene¬ 
detti non. si lascia sfuggire più 
.di quan.to detto a caldo già l'al- 
,trà 'sera:...aSpenO il nuòvo parti- 
to.alla prova dei fatti.. Giam¬ 
piero Cantoni, presidente della 
Bnl, lapidariamènte' sentenzia 
che «Su queste cose un ban- 
'<IHièfe-hon^parla..'edl'lànan8i 
:se(riOdiS'/- . 

■ ••'GitW'MàriO'ROssIgnolO.' pre¬ 
sidente della'Zanussi, amrnel- 
te invece di aver cercato di 
mettersi nei panni di Occhetto: ; 
«Avrei pensato torse a un Parti- ' 
lo democratico. Ma c'è già la 
Oc, c'è Op, una caratterizza¬ 
zione ci voleva. Allora forse 
Partito democratico popolare. 
Ma sapeva troppo di vecchio, 
di Fronte popolare. La scelta 
latta mi sembra dunque corret¬ 
ta. coerente con un disegno di 
.«bemanzaj Se poi questa mio- 
(vaiformazlone troverà dei pun- 
'ikdi Intanilo con le altre forze 
liella'Sinistra, questo lo vedre¬ 
mo*. Quanto al simbolo. Rossi- 
•gnQlo>.non nasconde un ap¬ 
prezzamento: da quercia, il 
.vecchio albero danno l'idea di 
qualcosa che resta e che conti¬ 
nua. rinnovaridosi di anno in 

■anriò-J’'''’-'';"' :." ; 

'’!J[Pi diverso'avviio è II presl- 
'deifté' delTAswIombarda. Ot- 
foiviO Béltra'mi il quale, preci- 
'lìahqò. di parlare a stretto titolo 
'personale, ha detto di non «ve- 
'etere il.motivo di cambiare un 

' pome tanto glorioso, le cui ori- 
!giht .rteàlgópo addirittura élla 
Xomurie di Parigi. Forse è un 
Cambiarpcnto orientalo a con¬ 
quistare nuove, frange di eletto¬ 
ri. lo certo non Taviei fatto*. 

■ Perplesso'artohe t'ing. Ernesto 
efiisMtondi..titolare deirArieml- 
de e vicepresidente della €on- 
li(idustria. >Non mi pare che 
questa sia un'operazione mol¬ 
to riuscita'. Un marchio deve 
.«^re .^.sernpik^,; e possibil- 
m'ente réppresenlativo.. delle 
caratteristiche che si^vógliOno 
assifmere.' Là quercia, in que¬ 
sto senso, dice poco, tanto più 


se confrontata al vecchio sim¬ 
bolo che era bellissimo e rico- 
noscibiiissimo, con tutto il cari¬ 
co di storia che rappresentaviu 
Insomnia, io avrei lasciato tut- 
locom'era*. 

«No, assoiutamente*, dice 
Giordano Zucchi, presidente 
della omonima azienda tessi¬ 
le: «è cambiato il prodotto (an¬ 
che se ancora francamente 
non saprei dire con precisione 
fino a che punto), era giusto 
cambiare arKhe il marchio. 
Semmai direi che sul simbolo 
si è raggiunto un compron- 
messo fin troppo prudente. E 
poi: il termine democratico, 
non è forse obsototo/almèno 
come quello comunista?.. 

Del tutto originale il punto di 
vista dell'ing. Carlo Pcretti, pre¬ 
sidente della Bull Italia, la so- 
. cietà Informatica che ha per 
simbolo proprio un grande al¬ 
bero. Confesso che quando 
l'ho visto la prima volta, dice, 
sono rimasto di stucco, tanto i 
due simboli si somigliano. Che 
dire: a noi ha portalo fortuna. 
Quello di un grande albero 
con solide rad'icl è un logo 
molto ben accellalo dalla gen¬ 
te. Ma certo nè un'azienda, nè 
penso tantomeno tm partito si 
fanno solo con un fogo. Al di là 
del simbolo credo che la nuo¬ 
va formazione politica sarà at¬ 
tesa a ben altri esami.. 

.Secondo me, dice l'agente 
di cambio Leonida Gaudenzi, 
il Partito democratico della si¬ 
nistra s^a un cambiamento 
notevolissimo. E non capisco 
tante critiche sul simbolo: la 
quercia è un simbolo cotKre- 
to. vivo e torte, come l'albero 
che la gente è abituata a vede¬ 
re in campagna. E mi sembra 
normale che non si butti via il 
simbolo vecchio, che è la radi¬ 
ce di questa nuova tormazio- 
tre*. 

■ Infine, Isidoro Albertini, tra i 
più autorevoli agenti di cam¬ 
bio. Anche lui dice di non con¬ 
dividere le critiche al simbolo. 
Il problema veto sono i conte¬ 
nuti. Qual è l'indirizzo nuovo? 
Dopo il crollo dell'ideologia 
del cosiddetto socialismo rea¬ 
le, vedo ancora troppa resi¬ 
stenza a cambiare. Per non 
perdere nessuno per strada si 
rischia di fare una cosa poco 
chiara*. 


di dissenso, l'idea dell'albero 
place, il nome non dispiace, 
semmai da' un po' fastidio il 
termine partito. 

Il vecchio simbolo del Pei al¬ 
la base dell'albero? «È un logi¬ 
co compromesso., dicono in 
molli, e aggiungono: «Non.po¬ 
tevamo davvero tagliare le no¬ 
stre radici.. I responsabili della 
Radio aggiungono . qualche 
elemento . di . comprensione 
deH'improwisato sondaggio. 
•Le telefonale di. consenso 
dicono - sono aumentale do¬ 
po che la televislorie' aveva 
mostralo il simbolo. E bisogna 
considerare che un anno fa, 
quando si propose' la svolta, 
fummo subissali di telefonate 
contrarie al cambiamento del 
nome e del simbolo*. 

Certo la poicmtcà non mah; 
ca. Un compagrio' di Firenze 
manda un messaggio breve e 
deciso: >11 nome e II simbolo 
proposti disintegrano le nostre 
aspirazioni. In dieci mesi han¬ 
no veramente dissóllo tutto*. 
Roberto di Reggio Emilia incal¬ 
za: «Il nuovo simbolo è una 
grave caduta In basso, lo sono 
del si. ma dico che siamo scesi 


in basso, c'è vuoto di contenu¬ 
ti. Dlll'icllmente penso che vo¬ 
terò e lotterò per questo parti¬ 
to. È il momento di una signo¬ 
ra di Roma, dairaria tranquilla, 
che si dichiara pensionata: «Il 
simbolo mi piace, vedo un 
grande albero ombroso e vedo 
sotto le frónde il nostro slrnbo- 
lo. Spero che accanto ne' sor¬ 
geranno altri,. perchè allora 
vorrà dire che davvero ci sarà 
l'unità della sinistra*. Ed ecco 
Cosena; iSono una compagna 
del no. eppure devo dire che H 
simbolo è bellissimo, se penso 
al significatf psicanalilici devo 
dire che l'albero significa il pa¬ 
dre, la protezione, la vitalità. 
Si, sono d'accordo. Semmai, 
mi sembra lungo il nome: ma 
comeclchiarheranno?. .' 

La cosa che-convince di me¬ 
no, a quanto.pate, è la parola 
partito. «Ma come - dice un ■ 
ascoltatore r con tutto quello 
che si è delio sui guasti.della 
partitocrazia...* E un . vecchio 
Iscritto genovese è d'accordo: 
«Va bene il simbolo, ma l'im- 
portante è che slamo uniti. Pe¬ 
rò Il termine partito si poteva 
levare...» Ed ecco un simpatiz¬ 


zante giovane: «Sono d'accor¬ 
do con Michele Serra, io avrei 
evitato la parola partito. Anzi, 
per la verità, io avrei levato an¬ 
che il vecchio simbolo, ma ca¬ 
pisco le esigenze. E un com¬ 
promesso onorevole*. Una 
donna di Lecco è sulla stessa 
linea: «Questo simbolo rinletiz- 
za bene quel che vogliamo 
senza rinnegare il passato, rac¬ 
coglie I valori per cui abbiamo 
sempre combattulo*. 

. ' Da Italia Radio a Botteghe - 
Oscure. Qui non c'è stato il 
profluvio di telefonate che arri¬ 
vò da tutta Italia nel novembre 
scorso, nei ^mi della svolta 
annurteiata da Occhetto. Sono 
arrivati telegrammi di Incorag¬ 
giamento, qualche messamio 
telefonico. In compenso alot- 
teghe oscure si è provveduto a 
organizzare un contatto capil¬ 
lare con tutta la realtà naziona¬ 
le del partito. Anche questo 
. mlnisondagglo.telBlivo al qua¬ 
dro dirigente è dei funzionari 
di federazione, ha dato un esi¬ 
to analogo: nel complesso ap¬ 
prezzamento per II ttome e per 
, il simbolo con qualche per¬ 
plessità sulla dlzlorw «partito* 



Achille Occhetto mostra II nuovo simbolo (foto Alberto Pais) 


che molti tton avrebbero volu¬ 
to. Funzionari e dirigenti delle 
federazioni,'che sono impe¬ 
gnali in queste ore in attiri e 
assemblee, regteirano tuttavia 
iton solo le'toro personali im¬ 
pressioni ma aiKhe quelle di 
un certo numero di mllilaiill. E 
l'impressione è che le divisioni 
tra li si e il no hon siano poi co¬ 
si cristallizzate. «Si nota - dice 
Mauro Ottaviano dell'Oiganiz- 
zazlone - una certa differen¬ 
ziazione nella minoranza. Mol¬ 
ti dirigenti restano delusi, ma 
nella base c'è qualche segnale ' 
in controtendenza. SI apprez¬ 
za la permarienza del simbolo 
e piace la quercia. Qualcuno 


dice: se è cosi, ci convince di ' 
più*. 

Certo i dati su cui riflettere 
sembrano due: da un lato que¬ 
sto primo mlnlsondaggio è sta¬ 
to fatto quando ancora la mi¬ 
noranza non aveva preso uffi¬ 
cialmente posizione, dall'altra 
la mancanza di un assalto alle 
linee telefoniche di Botteghe 
oscure da parte dei militanti 
non vuol dire semplicistica¬ 
mente adesione alta proposta 
di Occhetto. Potrebbe anzi es¬ 
sere il segnale di una certa 
stanchezza o difflcollà nel co- 
mun'icare i propri sentimenti, 
dopo un anno di discussione a 
volte lacerante. SI vedrà pre¬ 
sto. 


«Forse così il partito avrà più seguito». Un caposquadra: «Un’idea molto buona* 

fl Pds a pr^enta adj^^ 

e (M)bi tralè^t^ 


Nome e simbolo della Cosa vbti dai lateoràlori (co* 
munisti e no) della Fiat Molti appi^uamenti, riser- 
«ma». OraWé 

to jjiòlrà avere biu séguitoa^««ÈfÌi éftTravorevoleal ' 
,^^bi^ento, .pi^.|,^rirM^mpies$ìone npn 
^tiva*. «Se fac^sero.spam^ir vècchio embletnaii;- ' 
non sarei d'accordo». «Mi stanno bene le^proposte 
di Occhetto, ma avrei veduto ];>rima irbrogramma». 

■ ÒÀLtANOS'mA REDAZIONE 

. RIRROI<)RaiOBBin '■ 


M TORINO. «Non'ho tessete, 
mi intendo poco di politica. 
Credo però, e lo spero, che 
cambiando nome le cote an¬ 
dranno meglio, che il partito 
avrà più seguito tra la gente. La 
definizione tratlizionale, ..co¬ 
munista, non è piq'graditado¬ 
po tutto quel che è successo 
nel mondo...». Nel frenetico ria 
voi del cambio dei turni, da¬ 
vanti alle porte della Hat Mira- 
fiori. Andrea Biondi, 24 anni, 
assunto alle Presse attraverso il 
contratto di formazione lavoro, 
dice la sua sulle proposte di 
Occhetto. Inizia cost il breve 
•viaggio, del cronista tra i pare¬ 
ri, gli umori, le Impressioni del 
lavoratori: comunisti' delle di¬ 
verse aree, nòn bcritti.'simpa- 
tizzanti. agnostici. Dal sondag¬ 
gio emergono riserve: interro- 
gatiri, e soprattutto apprezza¬ 
menti. 

Michele Lupo, ■ segretario 
della -sezione comunista della 
Carrozzerìa turino B, è più che 
soddisfatto: «Era ora. L'impatto 
del simbolo è gradevole, l'ah 
bere è qualcosa di nuovo che- 
sta nascendo dalle radici, rap: 
presentate dal vecchio emble¬ 
ma. Democratico è ben detto 
perchè il Pei lo è sempre stato. 


e Sinistra rrii sembra il necce- 
. sarto ricMattw a un'area molto 
'vasta.VIsto'lttesperienze'del- 
l'Est, per me èòvt^ che non ci 
debba più essere la parola co- ;; 
.munista». 

... Accenti più miBrail, ma 
. non crillci„Bel giudizio di An- . 
' gelo Azzolina (più della metà 
dei suoi 47 anni spesi nei ca- ' 
pennoni della carrozzerìa) 
che al congressi. sii..era prò-. 
nunciato per la seconda mo- - 
ziom; «Non ero lavrsrevole al 
cambiamento. Qggmmue, la , 
prima Impressione di fronte al . 
nome e all'emblema proposti 
non è negativa. Devo ancora . 
.teWènt la .dichtoraztoiie d'in-, 

■ tenti, - Ma'- credo'''Che' 'questa- ‘ 
possa essere l'occasione per 
avviare qualche ripensamento, ' 
perchè ci siano meno contrap¬ 
posizioni Ira gli schieramenti 
interni.. 

«In fabbrica c'è molto Inte¬ 
resse, tutti a domandarmi cosa 
ne pensavo, racconta Nicola 
Fatano, delegato del montag¬ 
gio motori della Meccanica: 
«lo sorto d'accordo, ma voL ho . 
chiesto, che ne dite? I più con¬ 
dividono l'idea del nuovo sim¬ 
bolo, trovano azzeccata la gra- ' 



fica perchè, dicono, esprime 
bene l'imtTiaglnè di'CitiaKosa 
di nuovo che compare nella 
politica italiana. Piace molto la 
combinazione tra l'albero e 
ciò che gli sta sotto. Uno vr>r- 
tebbe abolita la sigla Pei, però 
è uncraxiano...* 

Delegato della Hm, l'mster- 
no* Maggiorino Lombardo, 41 
anni, tra gli aderenti al cornila- ' 
to per la costituente della Fiat 
Rivalta, non si aspettava che 
comparisse ancora II simbolo 
«storico, sotto fa quercia: «Ma 
mi pare abbia un significato 


fiondo, e sono soddisfatto*, 
tepraltutto gli pièce la deno- 
minèetonefXherciovicbbe. (0 . 
pptiebbe), aasumpre Ja .Cosa:., 
•E.'indòriìiatà.'pérchè'rimarca', 
ijiejodi e orfentàmentl fonda- 
meniàn'^tltot déroool'ispirare ’ 
unè forza pi>litiCB .moderna, :. 
nella sua vita iniema e verso la 
società*. 

Temeva che ci fosse l'Inten¬ 
zione di «rinnegale J1 passato*.. 
ma ora che ha risto il simbolo ■ 
alla IV e stampato sui jiomali, 
la simpatizzaMè Lina Curzi, da 
dodici'anni operaia alla sezio¬ 
ne Carrozzeria; hdn ha obie¬ 
zioni da muGwete: MI è piaciu¬ 
to a prima rista che abbiano 
lasciato la bandiera con la fal¬ 
ce e il mariello.'Cosi mi sta be- 
ne. Resta da vedere cosa sarà il 
futuro del nuovo, partito, cosa 
vuollare*. 

Vittorio Di Gioia, 54 anni, so¬ 
stenitore del «no* nel congres¬ 
so di sezione della Fiat Rivalla, 
colloca punttoliosamente i 
suol «se* e ) suol «ma* nel con¬ 
testo di un 'giudizio che resta . 
sospeso: «Non vorrei che il 
simbolo del Pel fosse mante¬ 
nuto solo provvisoriamente, 
magari allo scopo di non per¬ 
dere- i voti dCV compagni' alle 
elezioni. Se ci tosse solo l'albe¬ 
ro non mi piacerebbe. C'è un 
vincolo anche affettivo con la 
nostra falce e martello. Il nome 
! nuovo può artdare se c'è quel 
simbolo comunista, se, come 
dice Occhetto. c'è continuità 
con la storia e le tradizioni del 
Pel». , 

■ «Pensavo che si volesse arri¬ 
vare a qualcosa-dlpiù trauma¬ 
tico* dice Umberto Callà, cala¬ 
brese trapiantalo a Torino nei 
primi anni sessanta, operaio a 


Rivalta e anch'egli aderente a 
una mozione di mlnorairza. Gli 
ha «fatto piacer» egli sembra 
«inunassant» che falce, mar¬ 
tello e stella, «anche se in pic¬ 
colo.. siano rimasti. Per il no¬ 
me avrebbe''preferito partito 
democratico del lavoratori: «È 
vero però - riconosce - che 
partito democratico della sini¬ 
stra può essere giusto in quan¬ 
to abbraccia tutti i ceti». 

Non è comunista, e lo sotto¬ 
linea, il caposquadra Giovanni 
Cumiero, 35 armi di Fiat, che 
trova «molto buono* l'idea di 
Occhetto: «Pds è già di per sé 
un cambiamento sostanziale. 
In tempi di ecologismo avan¬ 
zante, mi ha latto ottima im- 
presstone l'albero. Ed è meglio 
del garofano...* . 

Non iscritu, ma «ricini, e 
partecipi del bavaglio del Pel, 
Costanzo Becchio. funzionario 
Fiat, e la moglie Eugenia. LuL 
che parteggiava per il «no*, 
condivide appierw «il richiamo 
alle radici, che sono quelle*. 
Lei apprezza simbolo e nome, 
ma, ri^iunge, «avrei voluto pri¬ 
ma un cambiamento nei con¬ 
tenuti, attraverso la definizione 
del programma. Sono in atte¬ 
sa, vedremo*. . 

Piena l'adesione a nome e 
simbolo del segreUirio della 
sezione Fiat Rivalta, Giuseppe 
Carìstia, che però avrebbe ri¬ 
sto bene anche un rilerìmento 
all'Europa; «Spero lo si possa 
recuperare con l'adesione al¬ 
l'Intemazionale socialista. 
Penso che si pouà arrivare a 
un partito di tipo federativo, 
che riaffermi il concetto della 
pluralità della sinistra, apren¬ 
do la strada a un'aggregazione 
per l'alternativa.. 


Alla Camera la presidente Nilde lotti commemora Gian Carlo Pajetta 

Rosé sd NuDo 


«Uno degli ultimi grandi protagonisti della parte mi¬ 
gliore della nostra storia»; Nilde lotti ha commemo¬ 
rato ieri, a un mese dalla scomparsa, Gian Carlo Pa¬ 
jetta nell’aula di Montecitorio, che lo ha visto per 
quasi mezzo secolo impegnato con passione e coe¬ 
renza nette lotte politiche e nell’iniziativa parlamen¬ 
tare. Tra i presenti, la sua compagna, Miriam Mafai, 
e il segretario del Pei AchilleOcchetto. -. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA C'è un grande 
mazzo di rose rosse sul ban¬ 
co dal quale, fino a un mese 
fa, Gian Cario Paletta aveva 
vissuto da protagonista le 
battaglie politiche e parla- 
meniari, condotte senza una 
pausa sin dai tempi dell'As¬ 


semblea costituente. Ieri, ai- 
tomo a quel banco vuoto, 
compagni, avversari, testimo¬ 
ni delle lotte di questo inter¬ 
prete appassionato e coeien- 
.to della nostrè storia recente, 
■si sonò raccolti’ per fa com- ' 
memorazione tenuta dal pre¬ 


sidente della Camera -Nilde 
lotti. 

I deputati comunisti, in¬ 
nanzitutto, con il segretario 
delpariilo Achille Occhetto e 
il presidente dei Comitato 
centrale Aldo Tortorella, riu¬ 
niti di prima rriatiina in que¬ 
st'aula poche ore primq l'im¬ 
portante discussione in Dire¬ 
zione sulla «dichiarazione 
d'intenti» e su nome e simbo¬ 
lo del nuovo partllo.E, nella 
tribuna degli ospiti, la sua 
compagna. Miriam Mafai; 
che sarà poi ricevuta da Nilde 
lotti nei suo studio. «Passione 
e corenza*. Da questi tratti di- 
stim'ivi è partito il discorso del 
presidente della Camera per 


ricordare gli anni giovanili sa¬ 
crificati da Paletta nelle car¬ 
ceri.fasciste^ in un periodo in 
cui «non era di moda la politi¬ 
ca- non era dì moda il corag-. 
gio, non poteva esserci la so¬ 
lidarietà*. E il «ragazzo rosso* 
non dimenticò mai la dedica 
scritta dalla madre Elvira su 
un libro di Nello Rosselli: «Uo¬ 
mini. tenete fede ai sogni del¬ 
la vostra giovinezza.. 

Tra i primi a organizzare, 
dopo la lunga prigionia, la 
lotta partigiana, ricecoman- 
dante delle Brigate Garibaldi, 
Pajetta portò nei 45 anni di vi¬ 
ta parlamentare «tutto il suo 
impegno civile, la sua fede 
nei'valori di libertà, giustizia, 
eguaglianza, la sua càpacilà 


di mantenere forte e intenso 
il legame con la gente e i suoi 
problemi, quella capacità di 
comunmeare in modo diretto 
e concreto che lo aveva reso 
cosi popolare». Il presidente 
della Camera ha sottolineato 
l'importanza del lavoro svolto 
per molti anni da Pajetta sul 
terreno della politica intema¬ 
zionale, ispirato alla causa 
della pace, della distensione, 
della comprensione Ira i po¬ 
poli, di un nuovo ordine in¬ 
temazionale. 

«Ciascuno di noi - ha rile¬ 
vato Nilde lotti - sentirà forte¬ 
mente airinlemo di quest'au¬ 
la la mancanza della sua in¬ 
telligenza critica, della sua 
passione politica, della sua 


Volponi: 
«Simbolo brutto 
Il partito 
si mobiliti» 



NewYoilcTimès: 
«Una svolta 
nella politica 
italiana» 


Lo scrittore Paolo Volponi (nella foto) sul simbolo dà un 
giudizio secco e negativo; «E bruito; non si capisce se è un 
albero, se è un cavolo, un broccoletio, un garofano “droga¬ 
to"». Considerala presenza di falce e martello una «opera- 
zione furbastra*. Da qui fa dixendere l'appello ad una fotte ' 
mobilitazione del «no* per evitate di rimanere schiacciati 
•senza appello» dalla maggioranza. Dura anche la reazione ; 
del sen. Luciano Barca che da Madrid, dove si trova per im- ■. 
pegni parlamentari, ha fatto sapere che continuerà a battersi ' 
•perché la xelta di Occhetto non prevalga». Il nonw, secon- ’ 
do Barca, «recide molte linee di continuità e riafferma il con¬ 
tinuismo con la peggiore tendenza di alcuni partiti all'ege- . 
monismo». Nella dichiarazione di intenti, Barca, ritrova 4<- ^ 
xoperte come assolute itovità acquisizioni latte da tempo 
da Pei in maletiadi libertà, democrazia e mercato». . - 

, . .. '.w 

•Finalmente i comnrJsti ita¬ 
liani si rimodellano». COn 
questo titolo il «New York Ti¬ 
mes» annuncia la presenta¬ 
zione del nome e del simbo¬ 
lo e aggiunge che questo fat¬ 
to rappresenta «uno del più . 
importanti sviluppi della po; 

litica italiana da molti anni a questa patte». Il quotidiano su-' ; 
tunitense ricorda che anche il Psi, la scorsa settimana, h»'. 
cambiato il nome e affenna che <lietro la cosmesi c'è una ' 
lolla per il controllo di un eventuale altemalivB di sinistra ai ' 
governi italiani dominati dalla Democrazia cristiana». Altre " 
tomi di informazione, come la «Associated press* o il.«Wa- 
shlngton Post» rilevano che la presentazione del simbolo ha 
richiesto una lunga incubazione, ma che nrialmerilesi è; 
messo fine, xrive l'Ap, «aun anno di interrogativi sul futuro" 
della più glande organizzazione comunista dell'Occidente». 

«Agricoltura per il .riiuiovai:v' 
mento deH'economia e del- 
. l'ambiente.; è l'assoqiazio- 
ne, interessata alla CosH-* 
niente avviata dal Pei, che si ' 
presenta oggi a Roma, con 
una tavola rotonda al resi- 
dence Ripelta. E le donne di 
Area sono un gruppo di esponenti politiche, imprenditiicie . 
lavoratrici agricole, che hanno dei^ di partecipare all'as- ■ 
soclazione per portarvi la novità e la speciFiciià delle temati¬ 
che femminili. L'impresa agricola, largamente familiare, of¬ 
fre spunti originali di riflessone e di iitiziativa: fra gli obieUM 
. del gruppo di donne «affermare l'esigenza di nuovi tempi di ' 
vite e di organizzazione del lavoro, costruemio percorsi di 
carriera che peimettano alle donnedi iniervenire sulle scel¬ 
te di impresa e di essere presenti nei UwelU superiori di coò^ ■ 
perative, ossrtoiazioni di pfoduttorL consorzi». Fta le prirne ' 
aderenti al gruppo Caria Batbaiella, ministro ombra per FA-' 
gricoltura, Paola Ortensi, Elena Montecchi. Cabrielta Am- . 
massari, Carmela Suriano. - 


Oggi riunione 
deila costituente 
delie donne:; 
in agricoltura 


La Regione 
Toscana ’ 
cambia subito • 
nome al Pei : 


Non ha ancora 24 ore di vita. • 
Occhetto l'ha aitche spiega-, 
toalTglcheflnoalcongte»- . 
so limane solo una propo- ' 
sta. Ma gli animi si sor» già ' 
inBammall. Cosi, ieii matlf- 

na. l'uificto stampa della Rev ■ 
gione Toscana ha immedU- ' 
tamente aianbla» nonte^ Pel:* Nel ripòrt aìe i1aà«ildF(lnlà'' 
commissione, l'autore del comunicato spiegava che «tit'dil-' ? 
:icistone!è stataavadala daiinemM ^1 jwrtiio rtoqpàSjsff 
■della sinistrai sl è aaiefMto U rappiereiitante itelta 'suiisfraa?; ^ 
cobaleno, mentre hanno votato contro, con opposte mòti- ^ 
vazioni. Iveidl ed i democristiani*. Va ria sè che il piesidefite . 
delia commissione, Alberto Bencistà, non è più comunista.. 
ma «esponente del Pds*. A comunicato diiainato. il respoo- ■ 
sabile dell’ulficio stampa, accortosi dell'emae. ha teletona- ■ 
toatuttligioinaliperxiisarsi. ■- 


Ambrogio Donini: 
«Dopo 64 anni 
non riprenderò 
latessera» 


Afflbrog'io ' Doninl, storico, 1 
ambaxiatoR d'Italia a Var¬ 
savia nel dopoguerra, è 
amareggiato e arrabbiato. ' 
«Spero ancora nel congr» 
so. ma X davvero il nome è ' 
Il simbolo diventassero quel-. 
y Occhettp.,' 

dopo 64 anni non rinnoverò più la tessera». E subito dopo . 
aggiunge; «Gli ideati di una vita sono troppo alti e grandi per¬ 
chè Occhetto riesca a Uquidaiii». il nome ró rkflcoh», tutti so- 
no «democratici»; sarebbe «stalo meglio un rictUamo direno 
al socialismo», meglio ancora conservare il nome di conm- 
nistU. Il simbolo, un «pasUccio« che «non sarà facilmente ac- - 
cenato dalla base». In dissenso netto con Occhetto, ma per ' 
ragioni opposte, anche Antonello Trombadori. Non sarò ' 
mai un «demosinistro», ha detto, «perchè mi dichiaro sociali¬ 
sta democratico». ... . . . . ■ ' 


I ricercatori 
diAiti 
aderiscono 
al nuovo partito 


Arti, la Costituente dei teCtii- ' 
ci. ricercatori e professioni¬ 
sti, coordinala da Andrea’' 
Margheri, ha dato la sua' 
adesione formale al nuovo 
Partito democratico della si-. 

. nistta proposto da Occhetto. 

Al segretario del partito é 
stato inviato anche tm documento politico approvato dai 
rappresentanti delle associazioni locali, accompagnato dal¬ 
la richiesta di un incontro in vista della conferenza program¬ 
matica del Pel Arti sipropone inoltre di promuovere un con* ' 
fronto con gli altri partiti della sinistra, i sindacati, le organi» :■ 
zazioni Imprenditoriali, prófessionali e del leiziariò avanza- ■ 
to. Per il 19 ottobre ha indetto un convegno a Milano su «in¬ 
novazione tecnologica e innovazione organizzativa: quali ' 
slide per la democrazia?». 


QRBQORIOPANB 


h 


vis polemica». E ha ricordalo 
la fede tenace dello scompar¬ 
so nella funzione del partito 
politico <ome strumento in¬ 
sostituibile per unire animi ed 
intelligenze verso una mela 
comune, per dare sede e di¬ 
mensione collettiva ai pro¬ 
blemi della gente, per trovare 
le chiavi della trasformazione 
e del progresso». • ■ ■ 

«Mi ha profondamente toc¬ 
cato - ha concluso Nilde lotti, 
al cui dixorso è seguito un 
breve intervento del ministro 
Gerardo Bianco, che ha 
espresso il cordoglio del go¬ 
verno - la xelta di Gian Carlo 
Pajetta di essere xppellito a 
Megolo. Sento in questa xel¬ 
ta un significalo importante. 


e so che egli la ha molto peit- 
sata e semita. Megolo non è 
la sua tetra originaria, è il luò¬ 
go dove il fratello Gaspare to 
ucc'iso in battagtia dai laxisii 
a 18 anni, insieme al laico 
Behrami, ad Antonio Di Dio, 
ufficiale cattolico, a Gianni 
Citterio, ad altri dalla più sva¬ 
riata origine sociale e politi¬ 
ca. La xelta di questo luogo 
aspro della Val d'Otsola mi 
pare esprima con molta forza 
il suo percorso, il legame im- 
prexindibile della sua storia 
personale e familiare, della 
sua stessa identità, con le vi¬ 
cende drammatiche ed eroi¬ 
che della lotta unitaria conilo 
il iaxismo e per la costttizto- 
ne della nostra democrazia». 


l'Unità 

Venerdì 
12 ottobre 1990 
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Politica Interna 


n confronto 
std nuovo partito 



Le reazioni alla proposta di Occhetto 
Sfoghi e no alla scissione all’Alfa Sud ’ ^ 
Convinzione all’Italsider e tra i club 
De Martino: «Purtroppo la sinistra è divisa» 


L’entu^mo e il dissenso dì Napoli 


Tema: il Pds. «Avrei preferito, nel nome, un riferi¬ 
mento al socialismo. I rapporti a sinistra? Non c'è, 
purtroppo, un av>dcinamento». Paria FVancesco 
De Martino, uno dei padri del socialismo italiano. 
Le voci di Napoli, gli operai deU'Italsider, dell'Alfa 
Sud. gli intellettuali, lo scrittore Luigi Compagno¬ 
ne, quelli del club «Tempi Moderni*. Tra dissensi 
ed entusiasmi... 

DAL NOSTHO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

MNAPOU La speranza, i 
dubbi la collera, ma anche 


t indicazione di un terreno di 
lolla. Sono i diversi umori che 
ti colgono. Il giorno dopo la 
proposta di Occhetto. il pas- 
tag^dairaalPds.atcolian- 
do cofflunisii e non comunisti 
di Napoli 

Ed ecco, tra i primi Firance* 
aoo De Martino. Non appare 
sorpresa •L'avevo detto in an- 
lici^. commenta, ricordando 
le tappe di un suo lungo impe* 
ano poUUca L'unica nota di 
oubMo riguarda il nome: 


•Avrei preterito che ci fosse un 
riferimento al socialismo Pn^ 
che? Perchè considero il Pei 
come una parte del movimen¬ 
to socialista, perchè cosi que¬ 
sto partito ù è comportato 
concteramente*. Tutto questo 
non scalfisce II giudizio su 
stuello che De Martino chiama 
•un mutamento necessario*. 
Tutto cib produrrà un awicina- 
menlo a sinisira? •Le cose, da 
un punto di vista razionale, do¬ 
vrebbero andare cosi ma I fal¬ 
li purtroppa vanno in manie¬ 


ra contrarla». E U nuovo simbo¬ 
lo? 4400 ho mai dato lmpo^ 
tanza a questi aspetti quei che 
contaèilcontenutOA 
£ un po' un rHomella que¬ 
sto del •contenuti*. Lo senti 
rimbalzale da una tesiimo- 
nlanu all'altra. Lo ritrovi ad 
esempio, con grande fervore, 
nelle parole di un operaio co¬ 
me Vincenzo Barbato che pu¬ 
re non abbandonerebbe mai il 
vecchio simbola 
Lui è segretario della sezio¬ 
ne del Pel dell'Alfa Sud. 600 
iscritti, l'ottanta per cento 
schierati a suo tempo con la 
mozione due, quella che si op¬ 
poneva, durante l'ultimo Con¬ 
gresso comunista, alla svolta di 
Occhetto. Ed ora parta di emo¬ 
zione. ma anche di scoramen¬ 
to in fabbrica, l'alUo ieri, quan¬ 
do tentavano di captate la «di¬ 
letta* di Italia Radia Ma di 
•scissione* nemmeno parla^ 
ne. ha ragione Ingrao, dice, bi¬ 
sogna puntare, senza Indugi 


sui contenuti ti timore è quello 
di rifare un congresso-referen¬ 
dum. •Vedi I metalmeccanici 
sono oggi alle prese con uno 
scontro poliiico di enormi di¬ 
mensioni ma chi nei partito ne 
ita piena coscienza? Come evi¬ 
tare la spinta a destra? Queste 
sono le domande vere a cui ri¬ 
spondere E. certo, anche il 
nuovo nome avrebbe dovuto 
fare almeno riferimento al 
mondo in cui slamo radicati II 
mondo del lavoro*. 

DaitMio va al sodo della lot¬ 
ta potliica, ma non è cosi per 
tutti nella cosiddetta «mino- 
tanza»del»iw» C'è chi si lascia 
prendere, all'Alfa Sud. dallo 
scoramento, come Ermenegil¬ 
do Biagio che confessa ai cro- 
nisll •MI sono sentito crollare il 
mondo addosso*. C'è anche 
una concezione antica in altre 
sue parole. •Mma di fronte ai 
llmlU del sindacalo potevo 
pensare: va male, ma mi resta 
UPcLEdoraTv. 


Sfoghi addolorati, impietosi, 
ma proviamo a cambiare inter¬ 
locutore. sentiamo la fabbrica 
del -si» a quella famosa svolta: 
litalsider di Bagnoli Anche 
Pasquale Mangiapia, tornitore, 
avrebbe prcfcnlo un riferimen¬ 
to •alta nostra matrice sociale*, 
il lavoro, ma la proposta lo 
convince, anche per quella 
quercia che paria -di un ritor¬ 
no alla natura* Racconta. •Ho 
visto il simbolo l'altra sera ai 
Tg3 e mi è piaciuto subito*. E 
ancora. *000110 che mi ha ad¬ 
doloralo di più in questo anno 
di polemiche è stato l'atteggia- 
mento di Natta proprio lui ci 
aveva spronalo in un Incontro, 
durante le ultime elezioni poli¬ 
tiche, ad un rinnovamento 
adeguato». 

E come la pensano quelli 
che In qualche modo hanno 
partecipalo atta >costliuenie» 
di una nuova formazione poli¬ 
tica? Sentiamo il parere di un 
dirigente sindacale, Enzo 


Esposito, tra i fondatori, nel 
nome di Chaplln, del club 
•Tempi Moderni» £ uno dei 
pochi che ha già letto il testo 
della dichiarazione d'intenti di 
Occhetto •Mi convince perchè 
da pari legittimità a forme di 
pensiero diverse quella liberal 
socialista, quella cattolico pro¬ 
gressista, quella comunisUL 
Ora la svolta è divenUtIa una 
svolta» Esposito sprizza entu¬ 
siasmo anche per il nome. •Ri¬ 
chiama l'cspenenza di Roose¬ 
velt». il simbolo? -Lo considero 
In progress, con la possibilità 
di successive semplilicatorie 
modifiche». Un Intelleituale, Il 
professor Fulvio Tessitore, do¬ 
cente di Lettere, appare più 
cauto* •Avrei preferito, per il 
simbolo, un mutamento più 
radicale, anche se mi rendo 
conto delle necessita tattiche. 
GII accostamenti al garofano 
socialista? Mi sembrano battu¬ 
te folMoristiche. il nome? Una 
scelta appropriata, fin troppo 


classica» Ma, a proposito di 
simbolo, ecco l'interpretazio¬ 
ne gentile, rassicurante, di Ro¬ 
salba Cetqua. un'insegnante 
cattolica, figlia della borghesia 
democratica napoletana, ma 
oggi aiKhe dirigente comuni¬ 
sta •£ dagli anni settanta che 
cercavo un partito democrati¬ 
co della sinistra Quella quer¬ 
cia Indica la forza, ma una for¬ 
za flessibile, munita di intelli¬ 
genza flessibile, capace di 
prendere dagli altri». 

Sono calde parole di entu¬ 
siasmo quelle di Rosalba, ma 
anche un altra voce, diversa, 
più anziana, quella dello scrit¬ 
tore Luigi Compagnone, non 
ha perso II suo vigore, anche 
se ora appare venato di tetra 
malinconia, come se branco¬ 
lasse nel buio Ha appena 
scritto un corsivo per il •Matti¬ 
no» che forse (sciopero pe^ 
mettendo) uscirè oggi Un giu¬ 
dizio sul ras’’ •Mi auguro che 
non si limiti ad essere una me¬ 
tafora e nemmeno la parodia 



di un partilo e di una cosa» Il 
Pei è un partilo <he per più di 
mezzo secolo ha alimentato 
bei fuochi di utopia, in un'Ita¬ 
lia smorta e fantomatica». £ 
amato Luigi Compagnone, 
•sedotto, abbandonalo e orfa¬ 
no di quello che fu il mio parti¬ 
to». Ma nemmeno lui sembra 
ipotizzare, desiderare una fuo¬ 
riuscita dalla passione politica 
e civile. Ma, certo, sotto quella 
quercia bisognetè farci stare 
l'intellettuale scettico, l'ope¬ 
raio convinto, quello impa¬ 
ziente e quello deluso, la catto¬ 
lica felice, il sindacalista roo- 


svelliano, lo scrittore utopista, 
il decano degli ideali socialisu. 
Un impresa gigantesca, biso¬ 
gnosa di un «filo tosso», una 
politica convincente e unifi¬ 
cante Forse, davvero, slamo 
solo all'inizio Questo dicono 
le voci di Napoli tra collere, 
amarezze ed esaltazione, m 
questa Italia •smorta e fanto¬ 
matica». come dice Compa¬ 
gnone, ma davvero in attesa di 
un Evento posibile E proprio 
oggi qui a Napoli l'ex bene 
la conferenza di programma 
con Alfredo Reichlin la puma 
uscita pubblica. Un'occasione. 


Bologna. Consenso in molti ambienti, il no rigido 

«Apre in modo deciso 
una fbestra sul futuro» 


Nella nxcaforte rossa l'aibeio ha Itovato un teneno 
fertile, COSI come aveva attecchito rapidamente il 
aeme lanciato undici mesi fa da Occhetto. «Ftecia- 
moio fiorire in fretta*, si dice a Bologna. 4asta con 
le polemiche, rivestiamo l'albero di contenuti*, è l'e¬ 
co delie voci dalie sezioni. li «no* però è rigido. Se- 
mali d'attesa dagli altri partiti, si con risenta dei sin¬ 
dacalisti, politoli un po' delusi. 

OAUANOSnunEOAZIONl 

ALnSAMOflOM.VISi 


■BaOIOCNA. FMInaiiilo 
Taoconf tequaianirannl fall- 
colihatan dinttn a par venti- 
■al qiMll'aSBettivacnmuidiiv 
n» avuto ni OMia. noIlB tea- 
•ara dentro la giacca, prima 
come Fisci e poi come partila 
Della evolta è convinto, «ma 
non è rabHo che la l'aRreio: 0 
cambiamento di nome e di 
ahnbolo earebbe ben poca ar¬ 
ea ee non ci rinnovassimo dal 
profonda Qualcosa comincia 
a vedotri. Coraggia andiamo 
awnil». L'iacilito di lungo coi» 
a» aVombia della Due Toni 
esprime, In sostanza, modera¬ 
la sodd bf azlone: non teme il 
comblamenfo, non vuole sta 
•oto di tacciala, chiede al par¬ 
ino di smenerla di IHigm. L'b- 
ncraloMbcoFineastdlsimbo- 
b maMiene viva la liadisiaae. 
«iole evttare I peticoU di sci» 
sforta esalta una tolte idenittè 
di sinbtia. Ma è soprattutto U 
programma, te proposte al 
paese che fili Inteiessana*. 

nugmaibnw tutto emiliana 
che si diffonde nei saloni delta 
Pederartone anche a t traver s o 
I tam lam dette tetetonate al 11- 
to direno che è stato aperto. 
Tteniacinque teli nella prima 
mattinala, due i contrari In cU- 
vcisl annunciano di voler 
pservdere la tessera. •Bella 
guercia, compagno Achille», è 
Boonunento del tanti soprat- 



punlaroenia quando ancora te 
tete ri elo ninmndawinOboffda^ 
raBscio di Oochifo r et « M 

riconvocala per la prossima 
aettlmana. Un'affoltala assem¬ 
blea, erano almeno in duecen- 
M, dhieisi M umori Hanno 
prevalso owwnenle teopinio- 
ni criticlM, anche se c è chi 
con s kleta la permanenia del 
vecchio simbolo nei nuovo un 
successo della battaglia con- 
grenuote della minoranza. 
Ugo Mozza, del Comiloio cen¬ 
trate; 4,'idea delia rifondazlo- 
ne comuntata non ne esce af¬ 
fatto cancellata. La ragioni del¬ 
la battaglia congresawle che 
abbiamo condotto restano hit- 
teinptodi». 

Il segrelaito della Federazio¬ 
ne botognese è soddisfano. 
•E'un mn bel nome - dice 
MauroZani -c'è tutto ma non 
c’è troppo. Bello anche il sim¬ 
bolo. Le nostre radici che non 
recidiamo e la prospettiva per 
la quale ci battfama Una trio- 
dema Idea di Hbertè s'innesta 
suU'aniico Impegna mai ab¬ 
bandonato, per Hgiiistizia so¬ 
ciale. Nello stesso tempo si 
apre lo spazio par un rilancio 
del vaioli e deus ragioni della 
sinistra In Europa llnomeèni- 
Udo, non butta via raspettenza 
storica del comuninno italiano 


e apre perù decisamenle una 
grande ilnestra sul luiuro». 

L'albero della sinistra place 
anche agli amministratori, in 
particolare al capogruppo In 
Comune Antonio La For^ e 
airassessore al bilancio Walter 
Vitali «E'una metaformosl 
mollo ricca di tradizioni Una 
scelta radicale che giunge ad 
attestarsi sull'unleo punto di 
assoluta certezza che ci resta 
al termine di questo secolo, a 
cioè I vaioli della democrazia. 
Si evocano te rolldaiteià, fu» 
guaglianza. la qùestton» am¬ 
bientate. I tratti <n tondo eh» 
contnddisttnguono la sini¬ 
stra». 1 

E gli altri? li presidente della 
Regione. Il socialista Enrioo 
Boselll avrebbe preterito <01» 
la svolta dei Pel tolse coerente 
con la tradizione del movi- 
menio operalo*. Insamma, 
•doveva esaeici socla l irta nel 
nome». Repubblicani critici 
per la permmenza del vecchio 
simbolo nel nuovo e in attesa 
del pronunciamento dal pros¬ 
simo congresso. «Se il verde è 
. una sperattza, speriamo che 
l'albero cresca», è ncommenlo 
del segretario reglonate deina 
ciWiano Iteolo SKonoiil 
Non è univoca la galasria 
dqili indlpettdentt. Ma- 
riuoci, consigliere reglonate; 
•In Partito democratico della 
sinisua si possono tf c onoace i e 
tutti coloro che condividono te 
necessita di una profonda ri¬ 
forma Wituzlotwle, aociate e 
morate del paese. La dichiara¬ 
zione d'IntenU è all'aliezza det¬ 
te attese e delle speranze di 
quanti in quesU mesi non hal^ 
no rinutKielo a batterai per un 
nuovo partito della sinistra ita¬ 
liana». All'opposto, SlelaiM 
Bonoga e Dfego Beneochi sot¬ 
tolineano come «per accon¬ 
tentare tutti alla fine non si ac- 



MwroZanl 


contenta nessuno Quella falce 
e martello assomlglbi alla scrit¬ 
ta 'TI amo* sciite cortecce degli 
alberiv , ^ 

Soddbfattt dèi nbme e un 
po' meno del vecchio simbolo 
rimpicciollio e amtinubia. I 
sindacalisti comunisU della 
Cgil che comunque promuo¬ 
vono l'olbera Senza nascon¬ 
dere un tenue rimpianto per 
l'altre Idea: Partilo del lavoro. 
PIÙ o meno delusi invece, i lo¬ 
ro colleglli jocialistl •Conti¬ 
nuate rasi e dialogheremo 
meglio», è invece Hneoraggia- 
menloche airivada CIsI e UH 

I politologi bolognesi sono 
nella mag^ pane scontenti 
Federico Stame, presidente del 
club «Candide^ all nome 
avrebbe dovuto simlflcare il 
lientio nell'alveo della badi- 
alone eoclalfaila Ualiona, inve¬ 
ce.». 

II mondo cteUaquUura bolo¬ 
gnese è abbastanza lovotevo- 
ie, anche se non mancano ac¬ 
centi diversi Ad Eugenio Rie- 
comini che dice •perdiamo un 
pù d'Memita», ecco che ribat¬ 
tana Antonio Foeli e Concetto 
PoezaU: <£' l'albero rivoluzio¬ 
nario delta liberta», »è un sìm¬ 
bolo con moltissimi pijvllegl 
paria di ospitalita, d'apertura, 
di fermezza nel non farsi pre¬ 
varicare». 


Mflano. Fabbrica e sezioni pensano al programma 

Toni dstesi all’Alfa 
«Ben fatto, ora il 

- s 

«La discusstone, adesso, deve fare un salto in avan¬ 
ti*. ti giorno dopo la proposta di Occhetto, il Pei mi¬ 
lanese, che i'ha accolta con un consenso ampio, 
sposta l’attenzione sul prossimo dibattito congres¬ 
suale. Intanto cresce il fastidio verso un modello di 
discussione interna basato sulla logica delie mozio¬ 
ni. Preoccupazione per il rischio di un dibattito af¬ 
frettato in vista delia convenzione piogrammatica. 


ANOiLOPACcmirro 


uo. AII’AlfadlArciel IdeallchqdhaniiqpoiUtii 
visi eraiK) distesi Uria oonfer -1 Bei*. E Moliifara-che giudica 


■ MILANO. 


ilMl 


ma, Waller Molinaio segretario 
de)lp sezione' conHnj^-llia 
avuta In giornata, girando per 
la fabbrica. La presenza del 


•molto buopa- la rUchlarazIo- 

«•«nmenUrMUegiistBria-te- 


vecchio simboto accanto al 
nuovo, la sintesi tra novita e 
tradizione, ha (atto tirare un 
aoqriro di sollievo a molli li 
nome pisce, fflaceche non ci 
sta il termine socialista, che si 
parti di partito •della» sinisba. 
Con aecenfl diversi, naturai- 
mente, legali alle scelta latte al 
co n g re sso . 

•Alcuni Khlerattcol no-af¬ 
ferma Mollnaro - aspettarw a 
Abdicare, In attesa degli esiti 
della Direzione. Cerio penria- 
ne un'area di dubbio, ma ho 
gfè notalo roostamentt signlH- 
cativf anche ba chi aveva dato 
il proprio voto - sono stati 23- 
alno» Ora.balcomunistldel- 
l'Alla, la roèranza diffusa è che 
si po»a comlrKlare flnalmetv 
te a discutere delle cose da fa¬ 
re -C'è fastidio crescente - 
continua Mollnaro, che al con¬ 
gresso si è espresso a favore 
della proporta Occhetto - per 
questo modello di direusslone 
interna, basato sulla logica di 
mozione Bisogna arriréie in 
fretta al dibattito congressuale: 
la sflda vera è come attualizza¬ 
re. per andare avanti, quegli 


dica come priorita un nuova 
epptoccio al mondo del lavo¬ 
ro un approccio che richiede 
una •progettualita molto alta», 
e la necessita di ragomberaie il 
campo dalle ambiguiU di 
quanti guardavano alla svolta 
come omologazione al slste- 
maeaIPsk 

All'imminento futuro si guar¬ 
da anche alla •TogHalti». una 
sezione del centro di Milano, 
275 Iscritti nel '90 (37 in più 
dell'anno ptecedenle, sottoli¬ 
nea Nello Paoluccl mozione I, 
U segretario). E giè per la sera¬ 
ta di Ieri - a Direzione ancora 
in corso - era convocata una 
prima riunione All'oidine del 
giomo, la proposta di un coor¬ 
dinamento Ira te sezioni («la 
federazione come sbuttura bu¬ 
rocratica non ci sembra più 
adeguata in questa fase di 
bansizione») che consenta di 
affrontare in tempo ulite i temi 
del programma • della •torma 
partilo» del Pds: •Vogliamo evi¬ 
tare - spiega Paoluccl - di bo- 
vaici convocati a qualche af¬ 
frettalo attivo per dbcuteie su 
un documento preconfeziona¬ 
to su cui dire soltanto un si o 
unno» 


resto» 


Anche Paolo Matteuecl se¬ 
gretario cittadino di Sesto San 
Giovanni seconda mozione, 
sottolinea la necessita che la 
•discussione venga ora localiz¬ 
zata sui conienuU». «Cè un 
profondo bisogno di basior- 
mazlone, in questa socieU», 
dice. TTa I militanll. nella citta 
più tossa dell hinleriaitd mila¬ 
nese, la reazione alla proposta 
di nuovo nome e simbolo è 
stata «meno violenta» rispetto a 
quella re^ttmta dopo il di■co^ 
so della Botognina. E c’è an¬ 
che soddbfazlone perii maiv 
ttnimento, nel nuovo.'def vec¬ 
chio simboto. •£ un elemento 
rassicuianie - dice il segretario 
cittadino -, e l'Immagine è non 
mate». Maneucci trova invece 
un po' generica l’indicazione 
di mito democratico della si- 
nisba. «il nuovo partito, co¬ 
munque - effeima - sia Pds o 
Pel rilondato. deve prendete 
alto dell’esistenza esplicita di 
culbite differenti al suo inter¬ 
no E comportarsi di conse¬ 
guenza, per evitare rischi di se¬ 
parazione». 

•C'è molto interesse per i 
contenud - ailetma dal canto 
suo Rita Slcchl prima mozio¬ 
ne, segretaria della sezione Pei 
del dipendenti comunali di Mi¬ 
lano -. Il dibattito deve diven¬ 
tate tiwno teorico ed affronta¬ 
re con mog^ serieta temi co¬ 
me quello elei lavoro- In questi 
mesi se ne è partalo molto, nel 
partito, ma nessuno se ne è oc¬ 
cupato realmente». 

Sul che fare interviene an¬ 
che il segretario regionale Ro¬ 
berto Vitali lUi sembra neces¬ 
sario-dice-che oggi il partito 
si proietli ail’estemo cercando 
un rapporto con le albe forze 
poliUcbe, in particolare con 
quelle della sinisba, per un ser¬ 
rato confronto Q sono le basi 
oggi, per impostare querto 



Walter MoHnaro 


confronto con i compagni so- 
cfalbU superando ogni astio. 
Mi auj^ro che da parte sociali¬ 
sta et sia lo stesso atteggiamen¬ 
to In Lombardia dovremo im¬ 
pegnarci sui temi del rinnova¬ 
mento delle istituzioni locali e 
del rinnovamento del legioiu- 
lismo E dobbiamo rispondere, 
sul piano Immeduto come su 
quello programmatico alle esi¬ 
genze del movimento dei lavo¬ 
ratori cui bisogna dar risposta 
con precisi oMeltM di politica 
economica». Ma ci saia un ri¬ 
mescolamento di carte dopo 
la proposta di Occhetto? Por 
Roberto Cappellini segretario 
cittadino di Milano, adesso do¬ 
vrebbe diventale più facile an¬ 
che la discussione sul pro¬ 
gramma. Le prime reaùoni 
dell'elettorato comunista - 
spiega - sono positive. Ma è 
necessaria una maggiore arti- 
colazione di posizioni che per¬ 
metta di rendere più compren¬ 
sibile resistenza delle varie 
componenti alTintemo del 
partito. Anche dentro la prima 
mozione. Menbe Edgardo Bo- 
naluml mozione 2. chiama a 
raccolta quanti iK>n condivido¬ 
no la carta d'intenti •perchè la¬ 
vorino insieme per un'unica 
piattaforma, superando te cri¬ 
stallizzazioni delle tre mozio¬ 
ni» 


Toscana 

La minoranza: 

«Occhetto 

dimettiti» 


■BRRENZE cicchetto do¬ 
vrebbe dimettersi» Lohachie- 
sto il coordinamento toscano 
del * 00 » •L’attuale gruppo dui- 
genie del Pel e la maggioranza 
poUUca che lo sostiene, hanno 
lallilo I loro stessi obiettivi In 
qualsiasi partito retto da ele¬ 
mentari regole democratiche il 
iallimenlo di obiettivi di tale 
portata implica il ricambio di 
lesponsabilita». recita un do¬ 
cumento del coordinamento 
regionale. 4* costituente è lai- 
■ita - spiega il coordinatore lu- 
cbno Chelli - ti Pei ha subito 
una poante sconflita elettora¬ 
to, gli berilli calano a picco ed 
anche irtToscana ne abbuono 
peisi20000>. 

Detto questo, ai «no» tosca¬ 
no il nuovo simbolo non di¬ 
spiace. «B vecchio simbolo del 
Pei c'è sempre - dice Mauro 
Nocchi, coordinatore di Livor- 
no - e noi dobbiamo tonare 
perchè non scompaia subito 
dopo le efeztom» Sul nome. 
Invece, nessun entusiasmo 
•La lotta airinlenio del Pei è tra 
chi vuole rifondare un partito 
comunbta-dice Ghetti -echi 
non vuole più essere comuni¬ 
sta. Questo è il vero scontro e 
noi spenderemo tutte le nostre 



re maggioraiaa» E se perdere¬ 
te? •Vedremo, siamo conUan 
alla scissione». 

Critiche anche alla dichiara¬ 
zioni d'intenti presentata da 
Occhetto. Erano pochi ieri 
mattina, i dirigenti del «nocche 
■'avevano letta. Patrizia DInl 
consigliere regionale, vi ha tro* 
vaio «passi importanti» Ma 
Ghetti taglia corto- «è generica 
e contradditoria rispetto alte 
stesse premesse enunciale da 
Occhetto il 12 novembre 
delI'SS» L'importante, per il 
no. è che adesso lutto il partilo 
discuta il nome, il simboto e la 
dichiarazione d'uitentL 


Rxmia. La protesta dì piccoli gruppi mentre si accende il confronto nelle sezioni 

D no non basta «inidudM» 
e sbuca anche un ritratto di Stalin 


Per dire no all’albeio hanno esposto un quadro di 
Stalin davanti alla sezione del Pei, nel popolare 
quartiere romano di Torpignattara. Altri militanti 
harmo tappezzato di manifesti con il vecchio sim¬ 
bolo il palazzo della Federazione del Pei. Ma nulla a 
die vedere con i militanti del «no», che si preparano 
a dar battaglia, sperandt;^ c^unque che nel Pds cl 
iln iin ninin finrhr lylrllrn 


CARLO mORINJ 


■lltOMA. UnquadrodiSta- 
nnespostodavaniiallaseiio- 
M del Pel Poi parole di fuoco 
ooolro Occhetto, contro l'albe¬ 
ro c cmitro U nuovo nome. Gli 
finiduclbili*, un gruppo di una 
decina di mllitanii comunbil 
ieri mattina ha voluto Inscena- 
R una manifestazione doventi 
alte aezione «Nino FTanchel- 
hiecb, nel popolare quaritero 
lomm cU Torpignattara, per 
dare Vogo alla propria rabbia, 
donbo te roetta dei nuovo liin- 


boto. Rabbia covata a lungo, 
visto che la risposta prescelta è 
stataqtielladispolverareaddi- 
littuia il quadro di Stalin. 

Albi hanno Invece esternalo 
B proprio disappunto tappez¬ 
zando i muri dei palazzi vicino 
alla federazione romana del 
Pel di manilesii con U vecchio 
simboto. L'albero e il f»me del 
nuovo putito proprio non lo 
digerbrano, e che al piedi del 
nuovo simbolo spicchi II vec¬ 
chio vessino la considerano 


addirittura una presa In giro. E 
cosi la reazione di aleunfè sta¬ 
ta dura. Non sono In molti a 
scegliere fonne di protesta cosi 
eclatanti, ma cercano di farsi 
vedere, manifestando sotto 
BoMeflhe Oscure, innalzando 
cartelli e bandiere rosse, come 
hanno latto meiootedl scorso. 

Ma gli epbodi di esaspera¬ 
zione di questi piccoU gruppi 
non hanno nulla a che vedere 
con il clima di delusione, di tri¬ 
stezza e a volte di sgomento 
che si respira tra molti militanti 
dei no, quelli dette sezioni do¬ 
ve le maggioranza degli bcritU 
è conuo le scelte del si. Sono 
pronti comunque a dbeutere, 
ad opponi atta proposta del 
segretario, ma senza isterismi 
e alla line sperano di poter tro¬ 
vare comunque un ruolo nel 
nuovo partito, una ragione 
perchè sia anche il loro partito. 

Proprio II segretario della se¬ 
zione F)anchelluccl Romoto 
De Laurenzio, che alto scorso 
congresso si era astenuto sulla 


proposta di Occhetto, è sor¬ 
preso per la manllestazione 
che si è tenuta davanti aita sue 
sezione «Una manllestazione 
anacronblica, assurda, lo ave¬ 
vo molti dubbi, ma Invece il 
nuovo simbolo è stato una pia¬ 
cevole aorpresa. La storia del 
ffel non si butta a mare e molli 
compagni prima critici quan¬ 
do aono venuti in sezione mer¬ 
coledì sera erano contenti». 

•Il Partito è flnlto, scompare, 
- dice Gastone Pasquali, della 
sezione di Ptebatata - fare ma¬ 
nifestazioni ranbo Occhetto 
mi sembra Inutile, aspettere¬ 
mo Il congresso e poi decide¬ 
remo cosa fare. Ora-voglio leg¬ 
gere le carta degli inienU, sul 
simbolo posso passarci sopra, 
anche sul nome, ma sui valori 
per i quali tolto da una vita 
proprio no» «Me lo aspettavo, 
e olbetutto II simbolo è proprio 
bmtto, se cl sono compagni 
che vanno a protestare sotto 
Botteghe Oscure non II con¬ 
danno, io non ci vado perchè è 


Inutile,- dice Stelano Lanza, 
della sezione Ialino Metronto, 
dove II no ha ottenuto il 60% - 
hanno presentato nuovo sim¬ 
boto e nuovo nome come fos¬ 
sero un dato acquisito, che ci 
vado « tare al congresso? £ 
una presa In giro* Nella sezio¬ 
ne di Ponte Milvto, dove il no 
ha una maggioranza schiac¬ 
ciante. il segretario ha parole 
molto aspre sulla proposta di 
Occhetto* <11 segretario ha tira¬ 
to fuori dal clHndro il nuovo 
simbolo con un discutibile stile 
spettacolare, per me e albi 
compagni detta sezione.-dice 
Cario Uinaidon - la conferen¬ 
za stampa di Occhetto è stata 
un hinerale, il funerale del Pel 
Spero che il prossimo congres¬ 
so rovesci questa scelta» Ma 
alla Tuie anche lui aggiunge 
una speranza «Capirò dopo II 
congresso se proprio dovrò 
andarmene o se invece nel 
nuovo partito d sarò uno spa¬ 
zio anche per me» 


Informazione amministrativa 

Unità Socio Sanitaria Locnie n* 66 

CINISELLO BALSAMO 


Al sensi dell'alt. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi ai bilancio preventi¬ 
vo 1990 e el conto consuntivo 1987. 
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D dibattito alla Direzione del Pd 


SERGIO 

GARAVINI 

La proposta di Occhelto - il nome, il simbolo e 
la dichtarazione d'imenii - i inaccettabile e an¬ 
si pericolosa. Ripete la proposta di un anno la, 
alla Bologniiia,'nei punti negaiM; scioglieie il 
partito e cancellarne nome e identità. Ma non 
puO ripetere e non ripete le sperarne, chesi-So- 
no rivelate del lutto vane,'che dalle'ceneri del 
Bei nascesse una terra più grande e più rappre¬ 
sentativa. Abbiamo invece perduto voli, iscritti, 
militanti, convinsione; e le perdite sono enormi 
rispetto agli scarsi guadagni. Ci si riliuta questo 
bilancio, che vuol dire rifiutarsi di guardare la 
realtà. Ne proviene una proposta più che delu¬ 
dente nei suoi contenuti, con una veste ideote- 
fica generica, senza alcun contenuto di critica 
londamenlale al sistema capitalistico. Non vi 
sono le classi, ma ricchi e poveri; non vi è un'a¬ 
nalisi delle moderne condizioni delta democra¬ 
zia ma un generico democraticismo. Si parla di 
governo mondiale ma non delle grandi potenze 
che si dividono il mondo. 

Non per caso il nome proposto salta un seco¬ 
lo e mezzo di travagli di storia del movimento 
operaio e del pensiero politica della sinistra. E 
una tale proposta vtene da un segretario I cui li¬ 
miti di preslig'io sono ev*dentl. nuovamente con 
U carattere del passo compiuto da cui non si 
può tornare indietro. Se c'è un rischio di rottura 
nel partito, eccone la causa.E una veste ideolo¬ 
gica di questo tipo, non innovativa, non colloca¬ 
ta in un quadro critico della società, ignora o ri- 
spotrde negattvamente ai grandi, stntMnti in¬ 
terrogativi politIcL II sostegno garantito dalla 
maMioranza del partito alT'intervento militare 
nel Colte e al governo che l'ha promosso, viene 
tragicarrtenle rivelalo nella sua parzialità dagli 
eventi di Ceiusaicmine e dall'impotenza del- 
l'iOnu ad intervenire su Israele come sull'Iralo. 

Si denurKia il processo dmnerallvo della 
democrazia, ma le vicende di Reggio Emilia di¬ 
mostrano che la demolizione od patrimonio 
culturale e politico del Pei. la neguione del suo 
ruote, invece di fare sponda ideale e politica ad 
un vero e proprio contrattacco democratico, ha 
aperto varchi da cui sono passali • passano 
istanze e tendenze anticomuniste che sollecila- 
twquesta degenerazione della democrazia sino 
all'attacco aperto alla ResIslenzaSi parla di de¬ 
mocrazia ecommica, ma resta del tutto aperto 
Il problema dei diritti democratici dei lavoratori 
nel sindacato e di una crisi del sindacalo che è 
anziiullo crisi della democrazia sindacale. 

Una tale proposta, dunque, non apre alcuna 
prospettiva; semmai si deve constatare il lalli- 
menio del tentativo di raggruppare terze di sinl- 
sin nel nuovo partito. E alTopposto indispensa¬ 
bile uno sforzo e un Impegno innovativo dei co¬ 
munisti. In una ritendazione comunista, che 


one comunista, che 


recuperare te slancio iniziale; altra cosa sareb¬ 
be dare tulio per chiantoe risolto in questo mo- 
menlo e limitarsi a sollecitare consensi. 

Occhelto ha parlato di -un nuovo lavoro col¬ 
lettivo per definire un preambolo tendalivo del 
nuovo partito». Mi pare che la sua relazione 
debba essere intesa come un contributo in que¬ 
sto senso, un contnbuio di cui tenere conto libe¬ 
ramente nell'elaborazione di quella che potreb¬ 
be anche chiamarsi una dichiarazione di princi¬ 
pi e di fini coslllulivi del nuovo partito. Continuo 
aconslderare auspicabile e possibile uno sterzo 
comune, di tutte le componenti del Bei, percon- 
cordare un tale documento. Se si riuscisse in 
questo sforzo comune, le mozioni politiche per 
il congresso potrebbero esprimere differenzia¬ 
zioni di vano grado e carattere senza evocare ri¬ 
schi di separazione e senza dar luogo a un di¬ 
battilo ripetitivo già protatlosi troppo a lungo. 

Le dichiarazioni di principi e di fini possono 
. essere significaifve quanto più siano sobrie e li¬ 
neari. Debbono essere accompagnate da tutte 
le specificazioni necessarie per erilate generici- 
Ur e ambiguità: su questioni spinose, per quel 
che riguarda il Pel. che allronteremo in patte 
nella Conferenza programmatica e poi con le 
mozioni per il congtessa Dal modo In cui le ri¬ 
solveremo dipenderà in buona misura l'effettiva 
caratterizzazione del nuovo partito, la credibiità 
del suo impegno come terza di governo in Italia, 

La proposta di nuovo nome avanzata da Oc- 
chetto ha tenuto conto dell'Impossibilità di ri¬ 
produrre in qualche modo il termine <omunl- 
, sta». Mi augurerei che i compagni della mino¬ 
ranza concentrassero ora II loro contributo sui 
temi di carattere ideale, politico e programmati¬ 
co che ancora richiedono un dibattito chiarifi¬ 
catore. 

Guardando al di fuori del Pel, voglio augurar¬ 
mi che anche da pane del dirigenti del Psì non 
si mostri improvvisamente di dimenticare l'im¬ 
portanza, da tutti riconosciuta fino a ieri, della 
questione della presenza o meno del termine 
<omunista» nel nome del nuovo partito. Il signi¬ 
ficalo della decisione che Ieri si è proposta a 
questo riguardo non può essere seriamente sot¬ 
tovalutalo. 

Poche parole sul simbolo e sulla denomina¬ 
zione di •Partito Democratico della Sinistra». L'i- 
potèsi di simbolo ha tenuto conto nella massi¬ 
ma misura di una comprensibile esigenza .di 
■ continuità e gradualità. L ipotesi di nome non è 
xaiuriia da alcuna discussione preliminare. E 
un preciso rilievo che faccio. Andavano tempe- 
, stivamente e più collegialmente soppesate ipo¬ 
tesi diverse: senza farci condizionare in alcun 
senso da campagne esterne. Riflettiamo anco¬ 
ra, e rifleitiamo soprattutto sulla sostanza di pro¬ 
blemi che sono nievanti - al di là del nome - 
per la prospettiva e il disegno a cui ancorare il 
nuovo partilo. 

. Le nostre radici ancora feconde affondano In 
. quel che di più rivo e originale, in senso demo¬ 
cratico e socialista, ha espresso l'esperienza 
storica del Pel, non in sempre più ineffabili idea¬ 


■onoira la scena nenamenie innovativa in rap- hi -m 

porto alla crisi politica italiana. Le proposte pre- socialista 
lentaleci da Occhelto sono coerenti con il km- r è uh (aito 
damentale bisogno di operaie per l'altemati- «oi|.nto in E 


damentale bisogno di operaie per l'altemati- 
vB.(>iesti mesi di travaglio e divisioni hanno 
comportato prezzi alti, ma non hanno prodotto 
soltanto cose negative. Al suo inizio la svolta fu 
lesa più difficile anche da zone di ambiguità, da 
analm non sufficientemente approfortdue, da 
processi (mondiali e interni) le cui caratteristi¬ 
che e i cui wiluppi non erano tutti analizzabili e 
prevedibili. Insomma, alla fine delI'Sd si era al 
passaggio di fase e non tutto poteva essere chia¬ 
me definibile. Sperimentazioni un po' incerte si 
sono avute anche riguardo aile forze sulle quali 
far ieva per dar vita aila nuova formazione poli- 
fica. Potevano, quindi, over spazio diffidenze, 
ambiguità, incertezze. Ora. peéù. nella dichiara- . 
zione d'intenti, l'analisi risulta fondata e'appro- 
tendila. Il progetto del segretano definisce fina¬ 
lità, tratti e caratteristiche del nuovo partito su - 
un terreno certo e di coerenza tra idealità e pro¬ 
grammi Il travaglio, allora, è stato protendo ma 
iton inutile. E non sottovaluto il coninbuio che è 
venuto anche da compagni che si sono opposti 
olla svolta. Le definizioni che ritrovo nella di¬ 
chiarazione di Occhelto sono anche il fruito di 


prio i compagni della minoranza a sottovalutare 
I contributi erte anche da loro sono venuti. La 
dichiarazione dlntenlf è lITeneno di iicosiiuzk> 
ne unitaria delle nostre terze, il terreno su cui ri- 
fiovarsi nelle finalità è motivazioni abbando¬ 
nando pregiudizi, sommarietà, vincoli a posi- 
aioni preesrslenlL II nome e il steiboto-proposli 
mi sembrano una lelicq saldatura della nostra 
funzione storica, del meglio della nostra tradi¬ 
zione con il nuovo che vogliamo cosmi ire. 


GIORGIO 

NAPOUTANO 

Con questa riunione si compie un passo impor 
tante nella direzione Indicala dal congresso di 
Bologna. Cominciamo a sciogliere dei nodi at¬ 
tento a cui si era diffuso un insostenibile clima 
di incertezza e perfino un senso di paralisi. Si 
apre una fase d! dibattito da affrontare con se¬ 
rietà. senza forzature. Una cosa è impegnarci a 


può porre le basi di un contrattacco democrati- “ 

co^ di una nuova unità a sinistra. Di auHaite- ? 

«AttRà di contrappòrmWlà pitepòstà dIOfedtet; - «nilche e 


# toocia carico dcHeestacitte lnnovailvtcteUH <i«l mCTrtmento operato e toI»* 

le proposta elude òcancella. Ma questa esleen-' 

za^iede autonomia politica e culiurale ^la rJ^^ 

parte che intende sostenerla, per Impegnarsi 
nel congresso In mododa affennaie laonde- 

JorSXri^lo che si chiami e sia comuni- / So di torSJ^r^Sjr^lSlS 

, lerimenlo alla sinistra deve essere inteso come 
I . ' rllerimenio. Innazittutto, al socialismo europeo. 

i Sono convinto della necessità di operare per- 

' YTiZlI ‘ ‘ chè in Italia e in Europa la sinistra riexa a muo- 

^ WV/ versi oltre Quelli che sono stali, in tanti sensi, i 

« suoi •vecchiconfini»; e di non ridurre nè In Italia 

■'It.ft.l.H II IIhI nè altrove la definizione di uno schieramento 

* *»*^^*»*v*^* prevista alle sole forze di ispirazione sociall- 

k. II», ok».ki«ii sta. Ma anche per dare contenuti e impulsicon- 
*• grande obiettivo strategico di un'effettiva 
rtlemocraiizzazionesu scala planetaria»,occor- 
re attingere al patrimonio delle esperienze e 
iì rtS soelaIWe- Non possiamo darle per 

travolte Insieme con i regimi comunisti. Noti 
possiamo Indulgete ancora a valutazioni som- 
M « Conquiste di govemi e partiti 

ÌTi socialdemocratici. La chiarezza su questi punU 

* d'altronde condizione per date la necessaria 
dfIiy«y Priarnnri?jyntoCoerenza alla decisione già assunta dal con- 
fcSiJnST ^liiA SfSISl Sresso di Bologna e lortemenle ribadita da Oc- 

^ chetto di chiMeie l'adesione all'Intemazionale 


l'adesione all'Intemazionale 


' È uh fatto che in Europa - e ormai non piò 
soltanto in Europa occidentale - la sinistra ha il 
suo asse nei partiti socialisti, socialdemocratici, 
laburisti nonostante le loro Insufficienze e diffi¬ 
coltà. E in quest'area che deve esplicitamente 
coltecatsi il nuovo partilo cui stiamo perdere vi¬ 
ta, in piena dignità e autonomia. 

Su queste insieme di riferimento dovremo, 
presto, avere un confronto chiarificatore, discu¬ 
tendo sul nome del partilo e sui documenti per 
il congresso, per riuscire a rilanciare la nostra 
forza e il nostro ruolo, e in particolaie. in Italia, 
per poter competere con successo nella sinistra 
e contribuire a una nuova unità delle forze di 
ispirazione socialista, delie forze di sinistra e 
progressiste. 


ARMANDO 

COSSUTTA 

Respingo nettamente il progetto di Occhelto. e 


dello sviluppo, quello capitalista. E quindi non 
si cercano le vie per rimuoverle. E quindi lutto ri¬ 
mane nell'ambito di una generica, vaga esorta¬ 
zione democratica, anzi democraticistica. 

Occhelto si è guardalo bene dal tentare la pur 
doverosa analisi dei fatti e del risultati di questo 
ultimo anno; se lo facesse, dovrebbe ammettere 
il fallimento totale della sua linea dalla Bologni- 
na in poi e quindi tirarsi da partc.Dal suo docu¬ 
mento emerge comunque il vuoto strategico e 
la fragilità di una politica senza sbocchi e senza 
prospettive, alla ricerca di una fantomatica terza 
vfa: non osa confluire nell'unilà socialista e re¬ 
spinge la richiesta di una rifondazione comuni¬ 
sta; di fallo resta a mezz'aria.EglI sa che la no¬ 
stra gente non vuote separarsi dalle radici co¬ 
muniste. le lascia equivocamente nel simbolo, 
ma propone di dar vita ad un panilo - quello 
•democratico» - che lo separa anni luce dalle 
idealità profonde dei comunisti Italiani. In verità 
- e bisogna dirlo chiaramente - Occhelto non 
indica la via della ripresa ma quella della rinun¬ 
zia e della pratica dissoluzione. Il suo progetto 
priva le classi subalterne d'una rappresentanza 
certa, annulla la funzione storica e peculiare 
della lotta per la trasformazione dell'esistente. 

Da oggi comincia il congresso. Ad esso lo va¬ 
do per contribuire ad una battaglia Ideale e po¬ 
litica grande, che dovrà coinvolgere la maggio¬ 
ranza assoluta degli iscritti, per contribuite a di¬ 
re di No al progetto di Occhetio e a dire di Si ad 
un progetto nuovo ed entusiasmante di rifonda- 
zlone comunista, all'obiettivo oggettivamente 
Ineliminabile di garantire la presenza viva e vita¬ 
le di una rinnovala formazione politica del co¬ 
munisti italiani 


ALFREDO 

REICHUN 

li quesito che mi sono posto ascoltando la di¬ 
chiarazione di Occhelto è se essa ci fornisce un 
punto di appognio più forte, una motivazione 
della svolta più fondata anche rispetto al modo 
come essa era partita: troppo s^ata da una 
agitazione sui •crolli», le co-fondazioni sul far 
tabula rasa del nosfio patrimonio e della nostra 
funzione. Abbiamo perso un anno in dibattiti 
che di lutto parlavano meno che di una nanllsl 
della nuova realtà italiana e modiale. del con¬ 
flitti, dei poteri in campo, della crisi non solo no¬ 
stra ma dei paese edel regime democratico, lo 
ho sempre pensalo che era questo che fondava 
e tenda le ratfoni di una nuova sinistn, per cui 
non si tratta di cambiare il nome per lègittimanci 
e sbioecare U sistema politico ma di mettere In 
campo urui forza capace di fare I conti con osta¬ 
coli molto più profondi che stani» sulla strada 
di una alternativa di governo, cioè di ricambio 
delle classi dirigenti.' 

La dichiarazione di Occhelto è positiva per¬ 
chè sposta politico del nuovo partito In 
Questa tlireèiDnd.''EBSa ci' aiuta a riebitecaie il ' 
meglio dei nosiio'pàirimonio di comunisti iio- 
llannteisoloimodoposslblle.e cioè ritrovando > 
neipitaeràe' (èqtiaie presente: untomoniedei- 
la steria italiana, la atti del regime democrati¬ 
co. la lotta'ceniiD’un complesso sistema di po¬ 
tere) le ragioni della nostra funzione storica. E 
le ragioni della nostra autonomia oiKhe rispetto 
alla politica del Pii e al modo concreto In cui 
questo paitiioècollocato nella realtà italiana vi¬ 
sta non solo come schieramento politico ma 
come meccanismi di potete. Anche nella mag¬ 
gioranza dobbiamo venite in chiaro su questo 
punto cruciale; come si cosiruixe una politica , 
unitaria a sinistra- compendo quali gabbie. Ma 
questo vale anche per la mionoranza che deve 
uscire da un equivoca Se questa è la situazione 
oggettiva (te oec 0 SÌtà di una ritendazione de¬ 
mocratica), .ammesso e non concesso che un 
anno fa si potes^ pensare di fronteggiarla sen¬ 
za rimettere In discussione il vecchio Pel oggi 
cosa vuol dire rifondazione comunista con tutto 
quel che è già cambiato nella realtà - dall'Urss 
^li Usa alla situazione italiana - e nella co¬ 
scienza delle masse? Quale progetto politico 
realistico, anche se i»n a breve termine, essa 
presuppone? Come'può sfuggire al rischiodi ri¬ 
dursi a forza minontaria. di testimonianza? E. 
soprattutto, che effetti concreti una simile pto- 
pcnta comporta nello scontro reale, politico e di 
classe, nel» schieramento delle forze In cam¬ 
po. negli esiti di una crisi dello Stato che è già 
aperta? Stlar» rtttenU alle fughe In avanti e alle 
facili accuse di liquidazione. Athos Lisa non era 
più a sinistra di Gramsci quando te condannava 
come opportunista perché questi pensava che 
bisognasse uscire del fascismo con una Costi- 
tuente democratica e non con la dittatura del 
proletariato. 

Tra di voi, compagni della minoranza, si apre 
una discussione poiitica, o puntate su un con¬ 
gresso tutto giocato sul nome? Naturalmente te 
stesso problema, come ho accennalo, si pone 
per la maggioranza. Quindi la dicharazione di 
Occhelto non chiude ma apre la questione di 
quale polHica e di'quale programma. Su questo 
io voglio discutere liberamente. 


quei contributi, di cortMio nI che sono stale sol- ja sua proposta per quanto riguarda nome e 
iKitate. Mi auguro, quindi, che non slarro prot 'sìinbolo del partilo.Passare dal partito icòmuni- 
trio i capanni della minoranza a sottovalutare s,a. a quello •democratico della sinistra», il salto 


LMA 

TURCO 


è enorme. Nel nome stesso sta peraltro L'indica¬ 
zione vera della linea che si vuole perseguire: 
l'antagonismo è escluso, non c'è più l'avversa¬ 
rio, 'non si indicano le cause reali delle ingiusti¬ 
zie e delle contraddizioni di un modello distorto 


Nel documento le ragioni per cui dare vita ad 
una nuova formazione politica della sinistra ri¬ 
siedono nella necessità di dare risposta alle in¬ 
giustizie e alle diseguaglianze, nelle pnorità Im¬ 
poste dal tema della pace, del disarmo, del rap¬ 
porto con il Sud del mondo, nell'esigenza di ri¬ 
lanciare le prospettive e le idealità socialiste. Il 
documento propone una moderna critica delta 
società capitalistica, oltre le tradizioni del movi¬ 
mento operaio, che partendo dal conflltlo capi¬ 
tale-lavoro, assuma le nuove contraddizioni, co¬ 
me quella ecologica e femminile. Trovo limpida 
e forte la parte sul partilo, soprattutto nei punti 
che rìguaidano la sua autonomia culturale, l'in¬ 
dividuazione degli interlocutori fondamentali 
la convivenza tra differenze. Trovo particolar¬ 
mente felice la proposta del simbolo, perché 
coniuga la prospettiva, il futuro recuperando in 
pieno ie nostre radici e la nostra memoria. Per 
questo è mollo importante che sia mantenuto, 
come radice fondamentale. Il simbolo del Pel 
Vengono usale due parole che considero forti, 
democrazia e sinistra. Avrei giudicalo non coe¬ 
rente l'uso del termine socialista, perchè oggi 
dobbiair» guardare oltre le terze e i movimenti 
che si riferiscono espllciiamenie al socialismo. 
Cosi come il termine lavoro Indica un tratto fon¬ 
damentale del nuovo partito, ma se usalo In 
modo esclusivo non avrebbe dato conto del 
modo in cui oggi viene vissuto II rapporto con il 
lavoro e non avrebbe dato conto del soggetti 
die oggi esprimono una critica alla società e 
possano partecipare ad un progetto di trasfor¬ 
mazione. M compagni del no dico francamente 
che non riuscirei a capire una critica radicale 
dell'asae politico del documento, perchè signifi¬ 
cherebbe una presa di distanza da passaggi co¬ 
struiti insieme a partire dal XVIII Crmgresso. C'è 
un ^blema che riguarda anche la maMloran- 
za. Nei mesi xorsi si sor» evidnziate differenze 
su punti di tendo. Tati differenze iwn possoi» 
essere occultate nè ora, nè durante la discussio¬ 
ne congressuate. Assumo dunque il documento 
del segretario, perchè credo che consenta di 
andare ad un concesso con una dialettica più 
libera e al contempo più unitaria. Occorre evita¬ 
re di andare al congresso, come al precedente, 
con due mozioni contrapposte. Ciascui» di imi 
lieve assumersi la lesposaDllità della limpidezza 
delia dialettica politica. 


Luao 

MAGRI 


•Occotre I n nanzitutto guardare alla rutura dei 
documento proposto, ed ai suoi xopi. Esso 
vuole definire le ragioni fondamentali, per cui. 

E ioprìb partendo da posizioni diverse è possibi- 
: costruire una forza di sinistra. Non un docu¬ 
mento di analisi, nè una piattaforma congres¬ 
suale. ma l'Indicazione delle ragioni fondamen- 
lali e la individuazione delle contraddizioiil e 
degli aniagonismi di tendo per cui haSenso og¬ 
gi definirsi di sinistra, definirsi una forza critica e 
di trasformazione. Considero fondamentale, 
questo passaggio, perchè considero fondamen¬ 
tale riceicaie'e ritrovare le ragioni dell'anità.cfò 
che vuole il partilo e la società italiana. Condivì¬ 
do l'asse politico e Tisplrazione fondamentale 
del documento, e uovo in esso una correzione e 
una precisazione rispetto ad alcune ambiguità 
presenti nelle motivazioni della svolta. Vi trovo 
uno sviluppo del pensiero del segretario, che 
apprezzo perchè tiene conto del dibattito di 
questi mesi Un dibaltto che non ha segnato a 
mio avvisa grandi innovazioni: e credo che que¬ 
sto sumriscB a tutti un mimmo di modestia, 
per la fase di rierca in cui lutti siamo coinvolti. Il 
documento di Cicchetto recupera pienamente 
l'asse del XVIli Congresso. 


Non perderò tempo a sottilizzare su alberi e ra¬ 
dici. Faccio solo notare che se quelle radici so- 
tm vitali e dà difendere non si vede proprio per¬ 
ché debbai» del tutto essere cancellate dal no¬ 
me che definisce In modo pier» e stabile l'iden¬ 
tità del partilo. Quello proposto mi sembra, se 
non un espediente elctioiaie, almeno una rassi¬ 
curazione troppo precaria e troppo a buon mer¬ 
cato. ,, . , . ^ 

Ma andiamo alla sostanza. Resto nettamente 
contrario alla proposta di OechetiO e al docu¬ 
mento chè la)rimQtiva. Nonsolo,.* non tante per' 
quello che II documento dice, ma anèhe e so- 
^ttutte per II suo rapporto con là feàltà. quindi 
per la sua credibilità (rélilica. Mi relego: t) non 
si può ripresentaie fa proposta del 12 novembre 
senza una riflessione veritiera su dlò che è acca¬ 
duto in questi mesi e lasdàndo accortamente 
cadere senza neppure dirlo alcuni elementi ori¬ 
ginari che dovano un'apparente incisivilà (pen¬ 
so alla costituente) ma sono stati sinentiti dalle 
cose; 2 ) i»n si può evitare un.confionto oltre 
che sulle frasi dei documenti Sulle scelte politi¬ 
che che danno toro significate e valore; ad 
esempio il dissenso sulla decisiva questione del 
Golfo; 3) soprattutto non s| può wiare l'auto- 
crHlca di un gruppo dirigente che ha permesso 
troppo a lungo, a volte sUn»lato, il tetsennate 
attacco alla steria dei comunisti, o ha alimenta¬ 
to l'fllustene del rapido «becco del sistema po¬ 
litico» o accettato i discorsi sul paititeche lo tra¬ 
sformavano In marketing del consenso. 

Senza di questo anche le parziali seppure 
episodiche, conezioni rìKhiano di essere 
estemporanee. Inlatii quasi nessuno fuori se ne 
accorge. E cosi anzi la stessa proposta politica 
d'una forza posl-comunlsta -cne pure io conte¬ 
sto - perde di coerenza senza che se ne sostitui¬ 
sca un'altra. Sono persuaso invece che l'idea di 
una rifondazione comunista sia, olire che teori¬ 
camente più innovativa e rigorosa, pofiticamen- 
te più efficace. Ma aspetto un confronto che le¬ 
ghi gli «Intenti» alla poliiica reale. Al contrario di 
quanto si diceva una volta, oggi si deve dire per 
tutti: i&rtpta volani». 


ANTONIO 

BASSOLINO 

È molto importante la xella di mantenere il 
simbolo del Pei alle radief delL'albero. È eviden¬ 
te che si tratta di una xella che vuole esprimere 
non un qualcosa di residuale ma una qualifica¬ 
zione della nuova terza che vogllan» fondare. 
Già il nome è più dixulibile. Avrei preferito par¬ 
tito dei lavoro, o dei lavoratori, o delle lavoratrici 
e dei lavoratori. Insomma, un nome più legato 
alla tradizione del movimento operaio in tulle le 
sue componenti, più collegato con una espe¬ 
rienza intemazionale e, pur nelle reciproche 
autonomie, con l'insieme del movimento sinda¬ 
cale più rappresentativo, quindi, delle teize che 
voglìanw.-m modo non exlusivo ma essenzia¬ 
le, rappresentare. Del nome, comunque, non 
ne laccio un problema oltre un certo limite an¬ 
che per la convinzione che è giusta ed ormai 
non più rinviabile la decisione e ia naxiia di un 
partilo nuovo.Complessa è la discussione sul 
merito della proposta. Essa contiene certamen¬ 
te elementi ed indicazioni utili ed è un contribu¬ 
to per definire, al congresso, con l'apporto di 
tutte le componenti, una csxnziale dichiarazio¬ 
ne di principi.il lesto di Occhelto è ampio ed è 
in parte anche un testo politico-programmatico 
con una sua articolazione. Già la struttura pone 
dunque molti problemi perché allora si rendo¬ 
no necessari elementi di analisi di giudizio, di 
motivazione più strutturale. Vi sono temi giusti 
su cui si è lavorato in questi anni. Ma su alcuni 
problemi essenziali non sono convinto, non so¬ 
no d'accordo. Un problema, un dissenso è sulla 
cultura politica che attraversa molte parti del 
documento e che è materia importante proprio 
sul piano degli intenti e dei principi. Molto de¬ 
bole, quasi assente è, tra gli strumenti politici e 
concettuali con cui si guarda al mondo e all'lta- 
iia di oggi, una moderna visione di classe. Senza 


di questo le grandi contraddizioni sono depo¬ 
tenziale deirelemento sociale e di potere non si 
vedono bene i conflitti di fondo, gli avversari, i 
protagonisti. Forte deve invece essere il nesso 
tra oppressori ed oppressi e la coxienza che le 
differenze di classe si pongono ormai anche e 
soprattutto come differenze di libertà, perchè ri¬ 
ducono i percorsi e le possibilità di libertà indi¬ 
viduale e collettiva, di crexita personale, di au¬ 
torealizzazione. È essenziale saper vedere sia le 
nuove crìtiche (femminista, ambientalista, 
quelle religiose che non sono soltanto un retag¬ 
gio del passato ma espressione delle incertezze 
deH'oggi) sia le differenze tra di loro e sia - però 
- f fili che possono legarle con la critica operaia 
e del lavoro. In questo xnso è essenziale pre- 
xntarci ed essere una forza profondamente cri¬ 
tica non solo della «inazionalità» ma di questa 
razionalità, di questa logica capitalista e mante¬ 
nere aperta una strada che si muova oltre il ca- 
pltalisino.Per quanto riguarda la situazione ita¬ 
liana il confronto dei prossimi mesi deve aiutar¬ 
ci a definire, proprio perché cambiamo un no¬ 
me che è stato storicamente forte, contenuti 
chiaramente di sinistra, su alcune questioni an¬ 
che più di prima, dato che una nuova identità si 
conquista essenzialmente sul campo.inline, 
penso che bisogna evitare un congresso analo¬ 
go al precedente che porterebbe con sé oggetti¬ 
vamente un forte rixhio di xissione. I compa¬ 
gni del no commetterebbero un grave errore se 
andassero al congresso essenzialmente sul pro¬ 
blema del nome e del sìmbolo. In ogni caso, 
evitare di ripetere drammaticamente ciò che 
abbiamo già vissuto è responsabilità di tutti e di 
ognuno, oelle compagne e dei compagni della 
minoranza del congresso di Bologna. Ci vuole 
un cambiamento vero e profondo, e più unità 
che è possibile solo ricercando le basi comuni e 
le regole dello stare assieme e avendo un con¬ 
fronto congressuale esplicito tra le diverse posi¬ 
zioni che esistono e che è bene che si esprìma¬ 
no in modo libero e responsabile perché è an¬ 
che e soprattutto da una nuova dialettica che 
possono naxere nuovi livelli di unità nelle diffe¬ 
renze. 


PIERO 

FASSINO 

La dichiarazione d'intenti e la proposta del nuo¬ 
vo simbolo avanzala da Occhelto - ha detto Pie¬ 
ro Fassino - ci fanrw uxire da una situazione 
d'incertezza e ci consentono di ridale slancio 
alla nostra iniziativa, non solo nel partito, ma 
anche verso quelle terze della società che han¬ 
no manifastato inleresx e aspetuillva. Forze 
che In questi mesi troppe volte abbiamo xon- 
certoto con un dibattito, tra SI e No. esaspera- 
te.Per questo non credo utile riproporre ancora ‘ 
una rappresentazione della nostra dixussione 
tre chi vorrebba difendereechi invece vorrebbe 
svendese U nqslro patrimonio. Sono test, che. ^ 
considero ormai politicamente e moralmente 
inaocettabiU. La stessa vicenda di Rugio Emilia ' 
è stala usata strumentalmente alltntertaa, dei:;.: 
partito, rimproverando al gruppo dlrl^nie una 
sottovalutazione che, invece, non c'è stala. Non 
è vero che la risposta sia stata timida e subalter¬ 
na, Al contrario agli attacchi che sono stati mos¬ 
si al Pel abbiamo risposto con fermezza. Ma 
davvero le difficoltà e f problemi enormi che ab- , 
bian». sono da imputare ai soli limili soggettivi 
di un gruppo dirigente? Se cosi fosse basterebbe 
chiedere la sostituzione di questo o quell'auro 
dirigente per risolvere le cose. Ma le questioni 
sono ben più profonde: in 13 anni abbiamo, 
perso 4SO.OOO iscntU e 3.500.000 voti; da molto 
tempo, ormai, si sono logorati i nostri rapporti 
con la society E tutto questo è avvenuto prima 
della isvolta» e prima che ci dividessimo tra i SI e 
i No. La verità è che ci troviamo da anni davanti 
ad un dato più di tendo: nella grande moderniz¬ 
zazione dell'ultimo decennio è maturala una 
crisi protenda della sinistra e delle sue idee-for¬ 
za. Lo abbiamo messo in evidenza fin dal XVIII 
congresso, che io continuo a considerare il vero 
momento di ovvio di quella rìdclinizione di noi 
slessi, che ci ha portato alla «svolta». 

Davvero non capixo, come sia possibile ri¬ 
spondere ai problemi inediti che stanno di fron¬ 
te a noi e a tutta la sinistra, fxendo della parola 
<onrunisla» il centro del nostro congresso. Cer¬ 
to, il Pei può rivendicare di essere stalo profon¬ 
damente diverso dai paniti comunisii dell'Est 
Ma questa diversità è tendalo su una presa di di¬ 
stanza dai modelli deirEuropa orientale, che ha 
via via sottoposto a critica tutti i principali carat¬ 
teri di quel comuniSmo. Il Pei ha rifiutalo te sta¬ 
talismo economico, ridenllficazione parti- 
to/Slalo. le concezioni strumentali ed abenanli 
sulla »democrazla borghese»: è su questi temi di 
tendo che è maturata la diversità del Pel Anche 
per questo trovo incredibile proporre, come al¬ 
cuni fanno, fuori e dentro il (lartito, un nome co¬ 
me •democrazia socialista». Ma vogliamo di¬ 
menticare che in nome della -democrazia so¬ 
cialista», sor» stati commessi all'&t criminimo- , 
siruosi? Ma perché facciamo finta di non sapere ' 
che 11 Pei da aùni non era più un partito <omu- 
nista», tranne che nel nome? Non è possibile x- 
riamente trarre oggi le conseguenze di un per¬ 
corso limpido.con cui il Pei da anni veniva rìn- 
itevando ia propria identità^ E perché mai que¬ 
sto coraggio intellettuale dovrebbe significare 
automaticamente sostenere che la nostra socie¬ 
tà sia la migliore possibile? Essere una moderna 
terza critica dell esistente come noi vogliamo, 
implica fare i conti con la realtà di oggi e misu- 
raisi con i problemi e le sfide nuove che richie- 
dor» a tUtta4a sinistra una sua radicale fnnova- 
ztene teorica e pratica. D'altra parte è quello 
che tutta la sinistra in Europa sta fxendo: la 
Spd ha rixritto il suo pro^mma fondamenta¬ 
le: il Làbour j^rty ha ridefmito la propria identi¬ 
tà; Psoe è Psf si interrogano su cosa può essere 


•il socialismo nel 2000 ». £ in questo orizzonte 
che collochiamo la nostra svolta ed é perquesto 
che é del lutto infondato nmprovcraici una pre¬ 
sunta omologazione non si sa a che. 

E anche la xella del nuovo simbolo é omsta 
e chiara: il Partito democratico della sinistra, 
non naxe a dispetto del Pci. Al contrario, vo¬ 
gliamo dare vita ad una forza nuova nel nome, 
nel simbolo, nel programma, xnza smamie il 
xn» della nostra stona. 


RENZO 

IMBENl 


Con la dichiarazione d'intenti di Occhelto è 
aperto di fatto II XX Congresso. Ed é aperto con 
una proposta che condivido nelle premesse e 
nelle conclusioni, e indica l'urgenza di un pro¬ 
tendo rinnovamento del sistema democrrlico 
italiano. Questo rinnovamento i»n è poss bile 
X viene perpetuata l'alleanza politica Ira De e 
Psi che ha governato negli ultimi due decenni 
L'illegalità e il dominio di poteri cnminali in di- 
veix regioni del Sud. la protesta «leghist,!» al 
Nord, naxono da caux vere ma non indkano 
xluzioni vere e positive, l'intreccio perversa tra 
affari e irolilica xno tre aspetti diversi della crisi 
della democrazia. Questa cnsi per la gente si¬ 
gnifica insicurezza crexente nella vita quotidia¬ 
na, sostituzione dell'arbitno di chi comanda alle 
regole valide per tutti, sfiducia verso le istituzio¬ 
ni che sono alla box della convivenza nazi ana¬ 
le e civile (giustizia, asxmblee rapprcxiitati- 
ve). Gli apiròlli e le prediche non xrvono, le ri¬ 
volle morali e civili vanno costruite e organ izza- 
le ogni g»mo con protagonisti in carne e ossa. 

Alternativa significa anche e xpratlullo que¬ 
sto: dimostrare che si può fare diversam'rnte, 
che partitocrazia, lottizzazione, legami peivcisi 
tra ixilltica e affari possono loxiare il paiao a 
una democrazia vera, non più xltoposta ad al¬ 
cun tipo di sovranità limitala. È questo fot'leni¬ 
vo più arduo e immediato del nuovo Partilo de¬ 
mocratico della sinistra. Sarebbe deleterio rin- 
chiuderé le sue energie attuali e potenziali in un 
lungo, ripetitivo e improduttivo dibattito inti-mo. 

' Va uuiciata una campagna nel paex che deve 
essere contemporaneamente di raccolta di di¬ 
sponibilità per l'adesione al nuovo partito e di 
opposizione ad ogni forma di degenerazicne e 
di svuotamento dei diritti democratici per giun¬ 
gere al più presto alla riforma del sistema politi¬ 
co istituzionale con un riequilibrio di poteri ira 
te Stalo centrale; le Regioni e i Comuni. E asse- 
gnaiKto ai cittadini il potere reale di decisione e 
di xelta tra programma, partiti e coalizioni di 
partiti. 

I tempi del nostro congresso potrebbero <sse- 
re anticipati; per come è partita la dixusi ione 
non vedo oggi le condizioni perché la Omfe- 
lenza programmatica sia effettivamente una se¬ 
de di appàrofondimenio e di confronto come si 
-era auspicato. Sì può giungere perciò entro il 
mex al Comitato centrale e tenere entro r.mm. 
. tutti i congressi di sezione e di fcderazteoe, irr 
iquestocmodo il Congresso nazionale si potreb- 
’ be svolgere al primi dì gennaio. 


GIUSEPPE 

CHIARANTE 

Perché non sono d'accordo con la dichiaiaz», 
ne d'inlenb proposta da Occhelto e con 1: sue 
proposte conclusive? Non perché non vi liar» 
Inesx molte affermazioni che considerocandi- 
visibill' X non altro pexhé si tratta, in larghissi¬ 
ma parte, di affermazioni che fanno parte della 
nostra elaborazione pasxta e recente; e che in¬ 
fatti, ntroviarao quasi tutte nella relazione e nei 
documenti del 18° Congresso. Ma x es(<rimo 
disxnso dalla dichiarazione d'intenti e dalie 
sue proposte è per tre ragioni fondamentali. 

In primo luogo perché in essa maiKa 'otal- 
menle quell'analisi concreta delle situazlmi e 
dei processi reali che è indispensabile per dare 
alle affermazioni di principio un'effettiva corpo¬ 
sità e incisività. L'asxnza di questa analisi con¬ 
creta non è casuale. Essa infatti metterebbe in 
evidenza che xlla strada della svolta di novem¬ 
bre non si sono ottenuti e non si oUengona i ri¬ 
sultati sperati in particolare i»n si è rotexata 
la situazione politica, non si è realizzato l'incon¬ 
tro con altre forze, la prospettiva di una nuova 
unità della sinistra e dell'alternativa si è anzi al- 
tentanata. Per questo manca ogni nfenmento 
alla realtà: ma. mancando questo nxontro nei 
reali processi sociali e politici, le affermazioni di 
pnncip» assumor» un xpere astratto e idcolo- 
gistico e la stesx proposta del cambiamento 
del nome linixecon l'apparire non motivata. 

La seconda ragione di disxnso nguard.i una 
debolezza di cultura politica: le singole afliima- 
zioni rron xno sorrette da un impegno più netto 
di analisi critica di cos'é il moderno capitalismo 
e della concretezza dei conflitti che il suo svilup¬ 
po determina sia nei paesi avanzati sia xl pia- 
r» mondiale. 

La terza ragione. Infine, riguarda il nome pro¬ 
posto. Un t»me che, nella xa genericità, non 
mi xmbra tale - oltretutto - da richiamare' o fa- 
i-orìre l'incontro con altre forze. In realtà t nche 
ai lini di nuove convergenze, per la costruzione 
di una rinnovata e più ampia unità a sinutra, il 
problema decisivo é quello di rìpenxre e rifon¬ 
dare la propria identità, non di annebbiala o 
confotxlerla in modo generico. Per questo an¬ 
ch'io tomo a riproporre, in vista del ditiatlite 
congressuale, il tema della ritendazione comu¬ 
nista; e quindi anche la nproposizioue di u n no¬ 
me io cui il nfenmento alia specifica esperienza 
dei comunisti italiani sia tendamentale, ira nei 
quadro di un impegno di ricerca e ndefinizione 
della cultura politica, della forma partito, della 
sua concreta iniziativa e del più generale ossu¬ 
to di alleanze. 


Degli allrl Interventi pronunciati lari dare¬ 
mo conto neiredlzione di domani. 


I resoconti sono stati curati da Fernanda 
AIvru’o, Ninni Andriolo, Raffaela Capitani, 
Onida Donati, Giorgio Frasca Pblara 
(coor.), Giuseppa F. Mennella, Stefano Ri¬ 
ghi Riva, Nadia Tarantini a Aldo Varano. 












Imisteri 

anni di i^ombo 


Una missiva era indirizzcita a Francesco Cossiga 
le altre ai i^liari e ai suoi compagni di partito c ; 
Dopo una giornata di vertici e consultazioni febbrili ' • 
Tinchiesta sui documenti assegnata alla Procura di Roma 





Una ventina di iettere inedite, mai spedite. Una. su 
come sbloccare le trattative, indirizzata a Cossiga. 
Poi appunti scritti di pugno da Aldo Moro durante la 
prigionia. I 418 fogli trovati nell'ex covo br di vìa 
Monte Nevoso sono arrivati nella capitale. Doppia 
inchiesta: a Roma si procederà sul ritrovamento dei 
documenti, a Milano proseguiranno le indagini sul- 
learmi. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ROMA. Sono le lettere che 
Moro non spedi mal. Scritte 
tutte di pugno dal presidente 
della Oc. una ventina sono as¬ 
solutamente Inedite, destinate 
a famigliari. a uomini del suo 
entourage politico; una. molto 
simile a quella già inviala al 
Papa, un'altra Indirizzata a 
Francesco Cossiga. Rappre¬ 
sentano una documentazione 
Inlcicssanic e Inattesa, rimasta 
scpqlla per dodici anni, saltala 
fuori imprevedibilmente da 
un'inteicap^inc deU'ex rilij- 
glo delle Brigale rosse a Mila¬ 
no, in via Monte Nevoso. Pro¬ 
prio in quel rifugio nel quale le 
Brigate tosse avevano deciso 
di installate ^•archivio storico 
della rivoluzione». 

Lettere, ma anche appunti 
vcrui! con calligrafia minu¬ 
scola dallo statista democri¬ 
stiano durante la prigionia. 
Commenti c rillessioni sugli in- 
icriogalori; un'analisi della fa¬ 
se txtlilica della solidarietà na¬ 
zionale. Una specie di •memo¬ 
riale». Molto materiale, dicono 


gli esperti, già conosciuto, con 
' qualche spunto inedito. - 
^ Tra le Icttctc ce n'è una par- 
ticoiarmCnte interessante, in¬ 
dirizzata a Francesco Cossiga. 
Aldo Moro suggeriva al collega 
di partilo altre strade da per- 
cotiere per portare a termine 
ia trattativa, (^lia leiiora non 
. parti mai. £ rimasta, Ira tante 
alne, accanto a quelle che do¬ 
vevano essere mandate al la- 
migliari o agli uomini del suo 
staff. C'è anche una missiva 
per Paolo VI. Mollo simile a 
quella che compare negli alti 
del •processo. Moro». Probabil¬ 
mente si tratta di una versione 
precedente, poi aggiornata e 
concita. 

Tutto questo materiale è ar¬ 
rivalo ora a Roma. £ finito ne¬ 
gli uffici dell'Cur della Crimi- 
' naipol dove gli esperti della 
Scientifica lo stanno analiz¬ 
zando. riproducendolo foto¬ 
graficamente. Quei documenti 
- non torneranno comunque a 
Milano. Sulla competenza, do¬ 
po un brevissimo braccio di 


ferro, l'ha spuntata la Procura . 
della capitale. Dopo una matti¬ 
nata di trattative Ira i vertici de¬ 
gli uffici giudiziari romano e 
milanese, è stato deciso che 
delle leiicro c degli appdnlf si' 
occuperà la magistratura n> ' 
mona, Quella milanese prose¬ 
guirà le indagini solamente sul 
ritrovamento delle armi e dei 
sessanta milioni del sequestro ' 
Costa. ■ ■ , ■ . 

Al tciminc di un summit tra . 
il presidenle del Tribunale 
Minnili, il procuratole capo 
' Giudiccandrea e I suol agglun- - 
ti, è stata decisa l'apertura for- . 
male dt una InehIesUs assegna¬ 
ta al sostituto ' procuratore 
Franco tonta, lo stesso che hà 
concluso con' Rosario Prlbrè . 
l'ultimo procèsso Moro,, U 
•qualer». mprto pelcoiso del- 
l'ultima Istruttoria I giudici lon- - 
ta e Priore, sollecitati dalle lit- 
lenogazioni al Senato di Ser- 
. gio Ramigni e dalle:rivelazioitl 
contenute noi suo libro, ascoi- 
larono nuovamente Lauro Az- 
zolini e Franco Bonisoli che 
sostennero, anello in quell'oc- : 
castone, che dal coró di via 
Monte Nevoso erano spariti al¬ 
cuni documenti autografi di 
Moro, oltre a svariali milioni. 
Nessun accenno sull'esistenza 
di una nicchia coperta da 
.un'inicrcapeilinc. 

•Ufficialmente i documenti 
mancanti dovevano essere sta¬ 
ti bruciali da Gallinari-.cosi ha 
dichiarato ieri Nino Abbate, ex 
giudice a latore della corte 
d'assise che pmessO le Br, La 


corte, comu^ue, dopo le di¬ 
chiarazioni in alila di Maria 
Carla. Drtoschi, che ripeteva 
quanto dichiarato da Donisoli 
e Azzolini, chiese precisazioni 
alla magistratura milanese. 
•Spatoro ci Invio la copia del 
verbale^di perquisizione ,dci 
carabinieri. Confrontammo 
l'elenco con i documenti In 
nostro possesso e tutto ci par¬ 
ve regolare*. I magistrati roma¬ 
ni che avevano lavoralo nei 
quattro processi sul sequestro 
e suH'uccisione dello statista 
detnoctisUano avevano dun¬ 
que' rinuiictsto a quella docu¬ 
mentazione saltata ora fuori In 


modo cosi improvviso e inatte¬ 
so. 

Grande agitazione anche 
nei palazzi della politica. Im¬ 
mediato l'intervento della 
commissioite parlamentare 
sulle Stragi e sul terrorismo. Il 
presidente Libero Gualtieri ha 
annuncialo che sarà acquisito 
immediatamente tutto il mate¬ 
riate trovalo nell'ex covo di via 
Monte Nevoso, in modo da evi¬ 
tare sul nascere l'iniorgeie di 
speculazioni politiche e la 
guerra detto indiscrezioni. «A 
unrfici anni di distanza sono 
stati scoperti In un covo delle 
Br nuovi materiali che riguar¬ 


dano il sequestro e l'assassinio 
di Moro. - hanno dichiarato 
Pccchtoli e Quercini del Pei - A 
parte l'ovvia considerazione 
critica sul modo come furono 
condotto le indagini, emerge 
l'esigenza che la documenta: 
ztone sia immediatamente 
pollala a conoscenza del par¬ 
lamento, nelle torme e con te 
modalità che decideranno i 
presidenti del Senato e della 
Camera». 

Slmile richiesta è stata pre¬ 
sentala da un groppo di depu¬ 
tali demociisllani che hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro dell'Interno e di Gra¬ 


zia e Giustizia per sapere quali 
iniziative intendano assumere 
dopo la scoperta di questi do¬ 
cumenti. Polemiche, invece, le 
dichiarazioni del presidente 
dei deputati del Psdi, Filippo 
Caria, che Uova •inverosimile» 
la storia del casuale ritrova¬ 
mento di documenti a distan¬ 
za di tanti anni. •Come è stalo 
possibile - si chiede Caria - 
che gli uomini di Dalla Chiesa 
non si siano accorti di un pan¬ 
nello di gesso sotto la finestra 
e, data l'importanza del covo, 
nonsiano tornali a perquisirlo 
meglio, dopo le rivelazioni di 
Bonisoli e Azzolini?» 


Parla il giudice Armando Spataro 
impegnato neU’inchiesta 

«Perquisizione 
accurata 
con un errore» 


Il giorno dopo l’annuncio delle clamorose scoperte 
nel <ovo» milanese delle Br di via Monte Nevoso, TU- 
niià ha chiesto una valutazione d'insieme al giudice 
Armando Spataro. il magistrato che ha seguito le più 
importanti inchieste sul lenorìsmo e che ha rappre¬ 
sentato la pubblica accusa in numerosi processi. Spa¬ 
taro è anche il giudice che ha controllato di persona 
l'invio a Roma del materiale sequestrato nel <ovo>. 


IBIOPAOUICa 


Il pm Pomarìd giustifica la «svista» di 12 anni fa 

I br Az^lini e Bonisoii: 
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Quel nascondiglio c'era, ma non era murato, era 
«facllfiientè aglbllèi*. Azabli^f etehlsdU tóntémiano 
con un comunicato di aver nascosto anche. K-dei 
materiali, ma non sanno precisare quali. Gli inqui¬ 
renti si giustificano accennando la possibilità di una 
svista nell'esame di quella base brigatista scoperta 
dódici anni fa in via Monte Nevoso, e giudicandola 
comprensibile. . 


■■MILAVO. L'insnspcllata 
noacqndiglto che, grazie al for- . 
tunoab colpo di piccone di un . 
muralotc impegnalo in lavori ,< 
di lùuulturazionc, riporta im- . 
prawiunKnie alla luce armi, .[ 
«oidi, documenti del scquesiro 
Mòto, «non era, al momento ' 
del nostro arresto, murato». La 
notizia<lK>c èconicnuia in un 
messaggio congiunto diramo- . 
IO tori dai brigalisii Lauro Azzo- 
Itni c Franco Bonisoli. 

Dice il lesto: «Già dal 1981. 
nel corso del processo dinanzi 


CCARDO . 

la prima Corte d'assise di Ro- 
mo, dichiarammo che nel ver¬ 
bali di perquisizione dcll'ap- 
partamcnlo.di via Monte Nevo¬ 
sa moiKovono alcune decine 
di millbfii di lire, lo fotocopie 
degli scrifli órì^nali. di Akio 
Moro stilati nei giorni del suo 
sequestro-. -In tutte le occasio¬ 
ni rese pubbliclic da quotidia¬ 
ni. settimanali, trasmissioni c 
dibattiti televisivi in cui alcune 
parti ponevano ripotcsi di una 
sparizione di detto materiale, 
altre pani competenti rispon¬ 


devano che-ali^ fe ultertorl 
indagini non avevano dato esi¬ 
to positivo. La nostra prima 
convinztoiM ' etRbóqtio-.mato- 
rialc (osac vomito a mancare 
per molivi a noi cstnaiclveniva 
quindi uHcrtormenic rafforza¬ 
la». Quanto al'naacondfgito, 
•non era, al momento-del no¬ 
stro aiTcsio, miilòto ed ero fa¬ 
cilmente agibilii In quanto ovt^ 
va solo lo Kopb di icigHcrc alla 
vista di eventuali immusì i mate¬ 
riali che avrebbero connotato 
ad un estraneo le caratteristi¬ 
che di ‘base brigatista* dcl- 
l'appartamcnlo». talcosa .in¬ 
somma come •armadi chiusi a 
chiave o valigie chiuse col luc¬ 
chetto». Vista là confusione di 
quei gtoml, aggiungono i due 
brigatisti, -noniorovamo In gra¬ 
do di valutare spccificalamcn- 
tc dove detto rtiutcriato si iroi- 
vossc ncll'apjMitbntcnto al 
momento dclrtfTuztonc». Clic 
quel nascondiglio ci fosse, ad 
ogni modo, io lianno, confet- 


-maio entrambi dopo averne vi- 
sto le riprese televisive. 

Alla contusione dei brigatisti 
oo(ri«p<andpidà pqriiMlai .cara- 
binferiama svista che li sostUu- 
lo procuratore Fordinando Po» 
marici, che all'epoca ditene le 
Indagin),. giudica del tutto 
compienslUló: ri^toia si sape¬ 
va che In qiiel còvo avremmo 
dovuto trovare documenti del 
sequestro Moro c soldi del ra¬ 
pimento CosU». dice il magi¬ 
strato. •Documenti c soldi 
(una.ventina di léilionQ furo¬ 
no infatti trovali.aiKhwi in 
un'Intercapedine: . ricavala 
questa sopra ùria'porta. Per 
quel che si poteva sapere, era 
stato trovato tutto quel chc c'c- 
ra da trovare. Questo spieghe¬ 
rebbe come mai quel nascon¬ 
diglio sla passalo,.Inosservato. 
Di ormi non si era avuto nessu¬ 
na segnalazione.*.. Esame del 
muri con 1f mciàldctcctor? 
•Non dimentichiamo», precisa 
POmarici, <hc siamo nel '78»: 
come dire clic l'impiego sistc- 


«Paria se a 

ha pa^ di critkaae il governo» 


Le nuove accuse del capo della polizia Vincenzo 
- Parisi ai magistrali hanno scatenato altre polemi- 
• che. «Farebbe bène a chiedere che il governo risol- 
; vesse 1 problemi della giustizia», ha detto il presiden¬ 
te dcll'Anm, Raffaele Bertoni. Il segretario Mario Ci¬ 
cala; •Parisi vuole lo stalo d’emergenza, come a Bel¬ 
fast. Attacca ì giudici perché non osa chiedere radi¬ 
cali riforme delle leggi». 


MARCOBRANDO 


■M ROMA Ieri sera lo stesso 
Vincenzo Punsi ha precisalo 
che •nemmeno una sillaba da 
hii pronunciata può èssere In¬ 
terpretala come critica verso ’ 
l'ordine giudiziario». Ma ormai 
il danno era stalo fatto, anche 
se Raffaele Bcilonijroicsidcnie 
dcirAssociozIonc mkazionale 
magistrali, ha cercato di getta¬ 
re acqua sul fuoco delle nuove 
polemiche fomentale dal capo 
della polizia. •l’Oliziu c magi¬ 
stratura sonq su un fronte co¬ 
mune e sTOlgono con p>irì im¬ 
pegnò il toro lavoro», ha detto 
ieri Bertoni. Più brutale il segre¬ 
tario dell'Anm, Mario Cicala: . 
•Il «npo della polizia allaqca la 
maglsmilura perchè non osa 
chiedere esplicitamente radi¬ 
cali riforme delle leggi In vigo¬ 
re». 

Nel’tornire I dall sul potere 


criminale nel Mezzogiorno - 
• I 0.015 delinquenti ktcntilica- 
li, sirullurati in 43-1 cosche» - 
Parisi, dava'nii alla commissio¬ 
ne Affari costituzionale del Se- ‘ 
nato, aveva sostenuto; «Per 
contrastare clficaccmenlc la 
criminalità organizzala non 
occorrono le^ speciali nè 
provvedimenti d'emergenza, 
ma è necessaria la certezza 
che un malioso, o un omicida, 
riconosciuti luli. restino in car¬ 
cere c non ci sia nessun indul¬ 
genza da parte dei giudici», l’iù 
o meno le stesse parole le dis¬ 
se il 18 settembre In un'intervi¬ 
sta, atKhc questa foriera di po¬ 
lemiche. Tanto più accese se si 
considera che in qucll'occa- 
sionc Parisi cantò vittoria an- 
nuiKiando che •dcll'anlisluto 
non rimangono che bradclli». 
Pòchi giorni dopo. ÌI2I sciicm- 


brc. il giudice di Àgrìgónto Ro¬ 
sario Livallno fu massacralo 
dai killer dclla.malia. Cosicché 
l'altro ieri in Parlamento il'ca- 
po della |)olizia a\e\’à rilenuló 
opi>ortuno cambiare, rotta. Di¬ 
menticato l'antislulo ridotto a 
•bradclli». uwa ullennalo clic 
•se non urrlvano corrcllM in 
tempi brevi, il conlrollo del ter¬ 
ritorio si perde, sempre clic 
non sia già stalo (torso-. Man¬ 
tenendo tuttavia un cliiodo fis¬ 
so; -Se troppi criminali sono li- 
bcriècol|>adcigiudici-.. ' 
Ieri, nella sua replica, il.pre- 
sidcnic dcll'Anm Kaflaclc Ber¬ 
toni ha dato ragione al capo 
della polizia a proposito dell'i¬ 
nutilità di leggi speciali. -PcrO- 
ha aggiunto - se oggi troppi 
imputati vengono scarcerati, 
ciò non dijtonde da Una prete¬ 
sa indulgenza dei giudici nel 
disitoiTc scarcerazioni; dipen¬ 
de invece dalia (vuurosa situa¬ 
zione di disorganizzazione c di 
sfascio clic carallcrìzza. per l'i¬ 
nerzia del governo, non solo la 
giustizia mu anciie gli apparali 
di polizia. Parisi farebbe bene 
a prclciidcrc insieme con noi 
che il potere politico, c in pri¬ 
mo luogo il governo, si decida 
una volta (tor tutte a lare quello 
che è necessario per una reale 
soluzione dei problettìi, dcllà 
giustizia». 


Mario Cicala, segretario del¬ 
l'Anm: <liicderc clic la magi¬ 
stratura. faccia acriticamente 
proprie tutto le accuse lormu- 
latc dalla polizia t^uivalo a 
cliicdcrc. la sositonsionc della 
garanzia giurisdizionale, cioè 
lu proclamazione dello stalo di 
emergenza, cosi come oggi av¬ 
viene in Irlanda-, E Ita ammo¬ 
nito: -Una polemica tra polizia 
c magisiraiura. oltre ad essere 
priva di reali conlcnuit. scrvl- 
icbbo solo ad occultate il prò- . 
bicma politico costituito dalla 
criminalità organizzata e cela¬ 
re dietro un veto di porolo le 
gravissime, responsabilità del 
governo». Ancor più duro'Il 
commento di Rlibcito Rossi, 
vice segrelario del Sindacato 
autonomo di polizia; -Parisi è 
stalo reticente, perchè esami, 
no gli cifctil della criminalità, 
ne suggerisce le cute, ma non 
nc sottolinea le cause scate¬ 
nanti, Queste vanno riccicatc 
nell'intreccio tra criminulilà ort 
ganizzula e criminalità econo¬ 
mica. nei lOCmila miliardi de¬ 
stinati nei prossimi tre anni al 
Sud c che, se non controilati, 
andranno ad alimentare il cir¬ 
cuito polltico-mafia-criminaU- 
tà organizzata». 

Sempre sul (tonto gludlzla- 
rlà'la giunta csquiivaccniralc 
dell'Anm ha sottolineato in un 


L’Intercape¬ 
dine 
ricavala 
salto 
la finestra 
dell’apparta¬ 
mento 
di via 

Monte Nevoso, 
dove 
sono stati 
ritrovati 
armi 

e documenti 


'matico di questi metodldi rito- ‘ 
vaztone non era ancora adot¬ 
tato. Del resto, che quella pa- 
iQiina di riportotict,«anoiNn«* 
«tre non tosse (aciimcnie indi- 
vktuabUc b contermiacbbcro 
due particolari; li pannello di 
gesso craeompicto addlritiura 
di balllscopa. dando nilustonc 
di Un muro inintcnòllo; gii 
stessi ègcnii Digos che sono 
accorsi alia scgnalozIorK; del 
muratore hanno constatalo 
che battendo sul pannello non 
si riceveva il surmo di muro 
vuoto, probabilmente. perché 
nella sua cosiiuztonc orano 
siati usali materiali insonoriz¬ 
zanti». «MI tcmbierobbc per lo 
meno lolle - ha aggiunlo o so- 
spcuaro che i carabinieri ab¬ 
biamo vofutamento nascosto 
quel materiale aU'cpoca c si 
siano accordati per farlo ritro» 
vare ora». Apparcnicntonic In 
linea con la rivcndìcaztone 
dell'operato dei carabinieri, 
ma con qualche sfumatura di 


ambiguità, sono Icrdichiarazto- ‘ 
ni rilasciate a Radio popolare 
dal cotonnelto Niccolò Bozzo, 
eproonda n ia la toglos to sti.Qa» 
tanzaro, airepoca braRto de¬ 
stro del gcncratoOalIa Chiesa 
e ulllciale responsabile della 
perquisizione.. ■ «Non posso 
pensare, o meglio penso mol¬ 
to ma nort'posso parlare», ha 
dichiarato a. proposito di que¬ 
sta viecndok >La cosa certa è 
che sono In pace con lo co¬ 
scienza, consapevole di aver 
sempre fatto II mio dovete». • 

Non è escluso che Pomarici 
ora disponga una perìzia. Ma 
lo stesso PoirtaHèi ricoida che 
•sviste» di questo genere non 
sono affatto senza pieccdcnli: 
anche in via Dogali, nel corso 
della primo ispezione, none! si 
avvide di'iM sòllolondo In un 
armadio. E si trattava di una 
cosa assai più facile da indivi¬ 
duare. 

Ora, ad ogni modo, si aprirà 
un procedimento, lormalmcn- 


te contro ignoti, almeno per 
ora. sulla detenzione delle ar¬ 
mi c degli altri materiali trovati. 
Una:prima verifica ha già per¬ 
messo di stabilire che la pistola 
Ppk 7,65 è l'unica arma, tra 
quelle acquistale dal falso 
Maurizio Elcrici, alias Calogero 
Diana, di cui non si fosse fino¬ 
ra trovata traccia. E questo 
conferma, sollolinca Pomarici. 
che quel nascondiglio fu pre¬ 
disposto proprio dai brigatisti. 

Quonlo ai documenti, una 
copia di essi è già stata tra¬ 
smessa per conoscenza a Ro- 
mo, agli inquirenti del coso 
Moro, mentre le fotocopie ori¬ 
ginati sono stale affidate alla 
polizia scientifica per il rileva¬ 
mento di eventuali impronte 
digitali. Sul toro contenuto. Po¬ 
marici non si pronuncia. Il va¬ 
lore di questa documentazio¬ 
ne. a suo giudizio, potrebbe 
essere forse politico. «Ma mi 
pare difficile che (rossa rivelare 
un valore prtxcssualc». 


MILANO.!! gtomo dopo della 
notizia sulle scoperte clamoro¬ 
se nel <ovo» milanese delle Br 
di via Monte Nevoso col don. 
Armando Spataro, magistrato 
della Procura delia Repubbli¬ 
ca, titolare delle più impoMnti 
inchieste sul terrorismo di ma¬ 
trice •rossa». 

Spataro è anche il giudice 
Che ha conirollato di persona 
l'invio delle fotocopie degli ori¬ 
ginali di Moro a Roma. La pri¬ 
ma domanda che gli rivolgia¬ 
mo è qual è la sua valutazione 
su questo ritrovamento, a do¬ 
dici anni dalla immone nel 
<ovo». , 

•L'unica valutazione (x»si- 
bilc è che ci troviamo di fronte 
ad un c|»sodto del lutto nor¬ 
male c spiegabile c che io mi 
auguro non apra ulteriori (toIc- 
miclic. come quelle che, in 
passato, sono stale agitate. La 
normaliià sta nei fatto che no¬ 
nostante accurate ricerche con 
esplorazione delle (sarcti non 
era stato rotto unicamente un 
muro sottostante una finestra 
che si allacciava sulla strada. 
Ciò era avvenuto perchè si rite¬ 
neva impossibile b predisposi¬ 
zione di una imeteapedine in 
quel fmnto. Fu una valutazione 
evidentemente errata da parte 
di chi operò, ma si trattò di un 
errore e basta. Lo provano an¬ 
che I rilievi fotografici che furo¬ 
no (alti all’epoca della sco|wr- 
ta del covo e che dimostrano 
b Identità del luogo rispetto ad 
allora». 

Azzolini e Bonisoli, però, 
proprio oggi hanno rilasciato 
una dichiarazione comune: «Il 
'deposito* in cui tale ritaierfale 
è sbio trovato - dicono - non 
era, al momento del nostro ar¬ 
resto, murato ed era facilmen¬ 
te agibile in quanto aveva solo 
Io scopo di togliere dalla vista 
di eventuali intrusi i materiali 
che avrebbero connotato ad 
un estraneo le caratteristiche 
di 'base brigatisb* dell’appar¬ 
tamento. Ma esso per noi ave¬ 
va lo stesso vatoie di armadi 
chiusi a chiave o valigie chiuse 
col lucchetto in caso di una 
perquisizione mirato da (larte 
delle forze di polizia», t due brì- 
galisli dicono anche di non ri¬ 
cordare dove si trovasse csal- 
tornente quel materiale. 

Che cosa ne pensa dolt. Spa» 

taro? 

La dichiarazione che lei mi ha 
letto a mio avviso conferma ciò 
che ho detto, anche se resta da 
chiarire in quale modo i due 


brigatisti avevano nascosto il 
materiale trovalo, visto che 
exiudono di averlo muralo. 
Forse intendono alludere ad 
un qualche pannello in gesso, 
in ogni caso mi pare franca¬ 
mente insostenibile da parte 
loro affermare di essersi di¬ 
menticati del preciso luogo in 
cui il materiale era stato da to¬ 
ro nascosto: stiamo parbndo 
di una stanza di (rochi metri 
quadrati, non di un castello di 
duecento stanze». 

Ma perché, secondo Id, I 
due brigatisti non avrebbe¬ 
ro detto tutto quella che sa» 

" pevano? - . - 

In vb del tulio ipotetica si po¬ 
trebbe pensare ad una votonià 
di recuperare il materiale oc¬ 
cultato: torse non le armi nè i 
soldi ormai fuori corso. Ma 
(xormo i documenti in co|>ia. 
Per quale ragione o per quale 
uso io non lo so, anche se ho 
le mie idee in proposito. 
Torahuno ai docnmeatl tro¬ 
vali. DI che cosa N trotta 
' caattamcDtecqualèlaloro 
iospoftania? 

Una risposto |>iecisa potrà es¬ 
sere fornita solo dopo che il 
collega Pomarici avrà studiato - 
le fotografie dei documenti se¬ 
questrali. Ciò non è stato anco¬ 
ra (atto. La nostra prtmaisreoc- 
cupaztone è stata quelb di di¬ 
spóne aocerlaroenli dattilo¬ 
scopici sugli arigtoali che non 
abùamo riulcrialmento toc¬ 
cato. Quei pochi documenti 
che ho visto menue il persosw- 
te'clelb sdenUTica li lotognìi» 
va'ml sembrano essere copia 
idldocumentigiànoU. •/<•>'* 
VofTci aocora chledote, 
doU. Spatoro, ae al Onl dd- 
l'accettoraento detta verità 
lati docunieiili potnniw ri¬ 
vestire fanportoaza. 

Con l'unica riserva derivante 
dalla necessità di leggere tali 
documenti, io credo che sul 
piano (processuale non vi sia¬ 
no novità da scoprire. Diverso 
può essere il discorso sul pb- 
nostorìco. 

llD'altiina donaoda. SI co» 

' ttoaaadinaistcRndaBilste- 
ri di via Monte Nevoao». Q 
tono davvero qucftl mlcto- 
rtT 

Abbiamo sempre ripetuto di 
no. L'o|x;raztonc lu seguito dal 
collega Pomarici c (u realizza¬ 
to da uKlciali di polizia giudi- 
zlarìa che godono della nostra 
più assoluto fiducb e conside¬ 
razione. 


ex capo 


del Sismi: la P2 favorita 


comunicato come -la magi¬ 
stratura si trovi a subire ingiusti 
c generici attacchi». Il riferi¬ 
mento è so(>ratlutto alle •stu¬ 
pefacenti dichtoraztoni» ■ sui 
giudici falle nei giorni scorsi a 
Milano dal vice |)fcsklcnlc del 
consiglio Cbudio Martelli. -Cc- 
ncrici attcsiali di solidarietà 
non si traducono in ptovv-edi- 
mcnli corKrcli da parte di quel 
governo di cui Fon. Martelli fa 
parte», ho ricordato polcmica- 
mcnto l'Anm. tori la giunta dcl- 
l^assoctoztonc dei giudici si è 
incontrala con Jc scgrclcric ge¬ 
nerali di'Cgil. CisI c Uil; dalla 
riunione è scaturito tc decisio¬ 
ne di •intraprendere iniziative 
comuni pw scuotere b co¬ 
scienza cMle del paese». L’as- 
sociozlonc magistrali di Cala- 
nb ha approvato all'unanimità 
un documento in cui si fissano 
alcuni . -punti (Prioritori - per 
un'efficace lotto alla criminali¬ 
tà maliosa»: protezione dì (pen¬ 
titi c familiari, correzioni del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale, nllforzamcnlo delle forze 
di polizia c degli uffici giudizia¬ 
ri, dc(Pcnalizziizionc dei reati 
minoii. istUuzioiK dei giudici 
di pace. «No», invece, a super- 
procure. discrezionalità dell'a¬ 
zione penate, iriscrimcnio del 
pm. nell'esecutivo, amnistie, 
Indulti è sanatorie. 


Arafal? Nessuna prova che appoggiasse le Br, ripe¬ 
tono i dirigenti del Sismi processati a Venezia per 
avere ■favorito» transiti d armi dall'Olp al terrorismo 
italiano. E conlroaccusano; questo è un processo 
che ha fatto comodo a chi voleva ostacolare ufficiali 
non piduisti, ci sono dei «colleghi» diventati testi 
d'accusa che hanno detto il falso, «cose che qualcu¬ 
no gli ha messo in bocca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


MB VENEZIA «Per sci anni 
questa inchiesta ha gettato di¬ 
scredito su me ed i mici colla¬ 
boratori, l'abbiamo già pagata 
cara: il col. Sportelli ha (perso 
l'incarico, al gcn. Notomicob 
si è bloccato b carriera, io ho 
visto andare In turno 45 anni di 
servizio nell'esercito». Parta c Si 
stoga per duo ore c mezza lib- 
ic. l'ex capo del Sismi Nincllo 
Lugarcsi, processalo a Venezia 
per omissione d'alti d'ulfic'io c 
(uvoicggbmcnio. Lo ha trasci¬ 
nato a giudizio, assieme ai 
suol colleghi. la sterminato in¬ 
chiesto del giudice istruttore 
Carlo MasicllonI che ha preso 
le mosse dalb micidblc arme¬ 
ria - mitra Sieriing, bazooka, 
missili - consegnato da un'I¬ 
gnota frazióne dcirOlp alle Bri¬ 
gale Rosse nel .1979. e da que¬ 
ste portala In Italia. Per II giudi¬ 


ce. il SisiNil sa(pcva ed ha (Pro¬ 
tetto il Iranico da interferenze 
ed inchieste. Il gcn. Lugarcsi, 
andato in (pensione dopo aver 
ceduto il (Posto all'amm. Marti¬ 
ni. nega con decisione: «Rgu- 
rarsi. Noi. a richiesta, abbiamo 
indagato. Siamo riusciti a sco¬ 
prire solo che il partilo sotiali- 
sto tunisino aveva ceduto delle 
armi all'Olp. Ma erano le stes¬ 
se giunte in Italia? E quale fa¬ 
zione le aveva ricevute? Biso¬ 
gna stare aitcnii con le accuse, 
molli usano ogni mezzo per 
screditare Arafal. L'Olp è solo 
una sigla, un conicniiorc di va¬ 
ri gruppi che si mettono d'ac¬ 
cordo solo per sparare all'e¬ 
breo. ma (Per il resto litigano (ra 
di loro. Non si può confondere 
Fatoh, ad esempio, col fronte 
dèi rifiuto, interessalo a rap- 
(porti col terrorismo europeo». 


E poi. dice il generale, col 
giudice Mastclloni «è stalo su¬ 
bito un dialogo Ira sordi. Mi 
chiedeva delle indagini (alle 
sulle armi. Ma quali Indagini? 
Io non nc sapevo nulla, il Sismi 
ha allri compili, non è il Sisdc». 
In quegli anni. poi. il suo servi¬ 
zio aveva altre galle da (pelare: 
•Arrivai a dirìgerlo dopo lo 
scandalo P2. erano inviscliiali 
450 alli ulficlali. lutti i vertici 
dei servizi. Trovai un ambiente 
leso. Dovetti allontanare sette 
dirigenti collegati alla P2: rìdi- , 
mcnsionaic certi centri di au¬ 
tonomia organizzativa emargi¬ 
nando tre ufficiali. Comincia¬ 
rono subito gli attacchi contro 
di me. agenzie di stampa scan¬ 
dalistiche, (Politici che chiede¬ 
vano la mia sostituzione.Il 

messaggio non è neanche tan¬ 
to velalo: anche l'inchiesta ve¬ 
neziana in qualche modo ha 
fatto comodo ai •filopiduisti». 

Accuse più esplicite (a il 
gcn. Armando S(POrtclll (che 
proprio a causa dell'inchiesta 
ha dato le dimissioni dalle for¬ 
ze armate), ex direttore della 
seconda divisione del Sismi, t 
testi che •accusano» il servizio? 
•Gente senza preparazione 
che ha accettato di controfir¬ 
mare dichiarazioni che lo stes¬ 
so giudice istruttore gli ha mes¬ 


so in bocca per dimostrare un 
certo teorema». Si riferisce ad 
ex colleghi, Antonino Di Diasi, 
capocentro a Tunisi, ed Orbn- 
do Martis, caposcrvizio per il 
Medio Oriente. Il secondo, che 
confonde Fatah con l'Olp. «è 
ignorante ed incompetente», li 
primo, che parla di un accordo 
diplomatico che concedereb¬ 
be libero transito per rilalia al¬ 
le armi palestinesi, •rìlcrìsce 
cose che. mi sa tanto, gli sono 
stole suggerite. Quell'accordo 
non c'è. Ce n'è solo uno, vec¬ 
chio, grazie al quale l'Itolb ot¬ 
teneva la neutralizzazione da 
attentati sul territorio (Promet¬ 
tendo sostegno politico alb 
causa palestinese». Non si 
scandalizza, S|poitclli, nean¬ 
che (per la disinvolta attività di 
un collega ormai morto, il col. 
Stefano Ckpvannonc, che a 
Beirut -(Pagava- raddct(o<i(ra 
dcirambasciatore, il mare- 
xbllo Balestra (nome in codi¬ 
ce: ^artrelto»), (pcr conoscere 
i messaggi diplomatici. -Non è 
un peccalo mortale, il Sismi ha 
anche certi compili... Recente¬ 
mente l'ambascialore Migliuo- 
kp è stalo sollevalo daH'incari- 
co a Mosca e trasferito al Cairo. 
Echi credete sia stato, a provo¬ 
care quella rimozione? Ma il Si¬ 
smi, signori mieli». 
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Armi all’lirak 

Chiesti 
nove rinvìi. 
a giudico 


M ROMA, incorso in ces¬ 
sione illecita di pani di anna 
da guenaa. Con questa accusa 
la procura della Repubblica ha 
chiesto il rinvio a ghidttio con 
rito diietiissbnqdi nove peno- 
ne, alcuni ex tecnici dénà Snia. 

I nove sono accusati di aver- 
qostniita compenentl: clcnio- 
niche'.destinate, alla CMintzio- 
ne dei missile •Condor 2>, oidi-. 
^ dalla portata di oltra mille 
chilometrL L'inchiesta giudi- 
zUtib'iitesè le thbasenél luglio ^ 
dat;l989. In segulto.a unrap- : 
porto alla: magistratura, di 
agenti dei servìzi segreti Le In¬ 
dagini furono condotte dai ca¬ 
rabinieri che indMuduarono i 
presunti responsabUi dei quali 
< stalo chiesto il rinvio a giudi- 
^ Sono: Riccardo . Enrico 
becchetti, Eugienlo Rentnulli. 
St^ànaLustrall Sandro Pagi» 
l|,Mario Dèi Rapai. Roberto Co-' 
c^ yittorioBàgìlorii, Alberio 
uy e Pdieiro Spadetta, tutti tsi- 
fhtsritUieUacapitalc; , 
EranojquasI tutti tecnici del¬ 
la Soia dlCoUefeno. £ proprio 
aila.'Sni»; nei 1981, Il governo 
asgeniino aveva commtasiona- 
loia: costruzione,-, con societli 
con dlite tedesche, del'polente 
ordigno belllcoi I tecnici inve- 
(e,;d'iniasacon alcunicoUeghi 
tadea qh i pensarono d'Imbaisii- 
«uirr. grosso .atlara. Costituiro¬ 
no società di Impoihexport, 
poi andarono alla ricerca di 
' acquirenti per il iCondor 2>. le 
indagini dei servizi segreti sa¬ 
rebbero durate tre anni Ades¬ 
so sulla vicenda si pronunccrà 
il tribunale. Gli Imputati si di¬ 
chiarano vittime di equivoci 
ma .11 capo d'accusa nopn 
sembra lasciare adito a duMri: 
dnove cedevano Illegalmente 
coipponenti di un missile bali- 
sliqo a propellsnle solido, 
aventi come desttnalari Dnali 
ipEtÌRoelInln- 




fl boss freddato con il padre Si porta nella tomba la verità 

nella casa-bunker al centro di Napoli suU'attenteto di Pr^ a Rpma, 

Era stato il luogotenente di (^iUo, dovè fu ùèdsò il sùa^ 

braccio destro di Raffaele Cutolo Gli inquirènti: guerra di clan 




carceie 


Assassinato tin altro testimone dell'aff are Cirillo. Mario 
Cuofriò.luo^fenente dì Vincenzo Casillo.'é statoth^- 
cidato assieme al padre Michele, nella sua casa-bun¬ 
ker, nel centro della città. L'ex cutoliano, rimasto gra¬ 
vemente ferito, neir83, nell'attentato contro il suo ca¬ 
po, viveva su una sedia a rotelle. Cutolo dichiarò die 
Cuomo entrò da latitante nel carcere di Ascoli, duran¬ 
te la trattativaper la liberazione deU'assessoredc, :. 

'■ ■ . DALLA NOSTRA REDAZIONE ' . 

. MAmomccio 


M NAPOLI Lo hanno assassi¬ 
nalo sulla sedl»a lotslle. nella 
sua casa-bunker, nel centro 
della citta. Mario Cuomo. 30 
anni si porta cosi nella tomba 
tutti I impeti dell'attentato (al 
quale scam^ miracolosa¬ 
mente) .a Vincenzo Casillo, 
saltalo in aria con la sua auto, 
e della inquietante trattativa 
per la liberazione dell'assesso- 
re democristiano Cito' Cirillo, 
rapito II 27 aprile deli'81 e rila¬ 
scialo il 23 luglio dello stesso 
anno, dopo il pagamento di un 
riscatto ai un miliardo e 4S0 
milioni Sotto I colpi di pistola 
e caduto mortalmente anche il 
padre di Mario. Michele, di 62 
anni Per I carabinieri non ci 
sono dubbi: ad ammazzare 
l'ex luogotenente di Raffaele 
Cutolo è stalo un commando 
appartenente ad una banda ri¬ 
vale di camorristi Secondo gli 
investigatori Mario Cuomo ne¬ 
gli ultimi due anni aveva mes¬ 
so su uru òrganizzazloite ma¬ 
lavitosa composta per lo pili 


da ex cutoliani, ed era quindi 
sul punto di candidarsi come 
' <apo», in alcuni quartieri della 
citta. 

L'agguato ieri mattina alle 
10,50. NeH'appattamento al 
secondo piano di via Carlo Oe 
Marco, una vera e propria for¬ 
tezza, ci sono solo Mario Cuo¬ 
mo e suo padre Michele. Qual¬ 
cuno (che evidentemente co¬ 
nosceva bene I due) con una 
scusa si fa aprire la porta a vetri 
blindata. Una volta dentro, lo 
sconosciuto inizia a far fuoco 
su Michele, che muore sul col¬ 
po. In un lampo, entrano In 
azione altre due o tre persone 
armate. Pochi metri e I killer 
sono vicini a Mario Cuomo che 
a sulla sedia a rotelle: per i si¬ 
cari a un gioco finirlo con po¬ 
chi proiettili esplosi con due 
revolver. 

Mario Cuomo ebbe un molo 
non marginale nella vicenda 
della trattativa per il rilascio di 
Ciro Cirilla Nel processo che 
segui II nome di Mario Cuomo 


COmfSbte nufriatosa vette: Lo 
stesso RaiMeia Cutolo,' rispon- 
dendo ad una precisa'domam 
da dei magistrati, disse: «...Nel 
corso di queste visite al carcere 
di Ascoli Piceno, sono venuti 
anche altri latitanti tra cui Ma¬ 
rio Cuomo, che entro con un 
nome diverso: licoidosoltanto 
che lo chiamavano Cigino, lo 
stesso nome con il quale credo 
sia stato socprèso a| momento 
déll'anestÓK-Esffiiunae: «In re¬ 
lazione a Mario Cuomo, posso 
dite che ritengo che lo stesso 
sia stato fatto evadete dal cai- 
cere di Campobam anzi dtt- 
' tante la traduzione nel corto 
' delta quale pèrse IS'vita un ca¬ 
rabiniere, a seguito di una 
azione preparata dagli stessi 
petsonsggl-:eraiio Inteivenuti 
con me in occasione del se¬ 
questro Cirillo. Ritengo che 
' Cuomo nulla sapesse della 
evasione, tal relazione alla qua^; 
le fu colto del tutto Imprepafti-. 
Y io, e che tale evasione sia statai 
richiesta proprio da Enzo Ca-' 
siilo». Cuomo sentito su queste 
circostanze aflermò candida¬ 
mente di non ricoidate rwtla 
perchè affetto da amnesia. 

Vincenzo Casillo. luogote¬ 
nente di don Raffaele Cutolo. ‘ 
personaggio chiave della trat¬ 
tativa perfacililaie la Uberazio- 
nedl Cirillo, (aveva accompa¬ 
gnato da Cutolo, rinchiuso nel 
carcere di Ascoli personaggi 
del seivizi segreti ed esponenti 
napoleianl della de), il 29geih 
naio dell'83. mentre era" Ut 
compagnia di Mario Cuomo, 


saiioin ailB'oon ia:sua«Gon>n 
ftimavalier a pochi metri dsMa 
sede romatta del Sismi Mira¬ 
colosamente scampato aita 
morte, per Cuomo si rese ne¬ 
cessaria l'amputazione degli 
arti inferiore. - 
Da allora l'ex cutoliano (ot¬ 
tenuti gli arresti domiciliari) è 
vissuto su.una.'sedia .a rotelle 
Hpchiu^ oop moglie e flgjl 
nella suacasa-bunkerdivia pe 
Malto: DI chi aVeyapaura Ma¬ 
rio CUomo?. ^V>'dl cambnisu 
come lui«, riqimnde secco un 
ufficiale dei carabinieri. Gli in- 
• vesUgatori escludono quèblasi 
legame tra Ut vicenda Càslllo- 
: affiin CiriUo’<«! l'Ljccislone di 
Cuomo: «{^eqto.uaè suggestiva 

. sali doppi arinioPer ^ Investt- 
' gaiori'Cuomo, ndnestànte la ■ 
•’^me menornazione. arava 
, tenranrlò: Aórganizzam la . 
baiiida di (Uffaele CutoKi Una 
VlRri spiegano r awa-, 

> lem daw episodio accadu-- 
io due inesi fa, proprio davanti 
all'appartamento di Mario 
Cuomo. I carabinieri atrestato- 
. I» Vincenzo Mele di 31 anni 
che era In compagnia di Mt- 
: chele Cuotm, 0 padie di Ma- ' 
rio: nell'automobile dell’uomo , 
I militari sequestrarono 6 mi¬ 
tra, due pistole, numerosi - 
V proiettili e dieci «passamonta¬ 
gna». I carabinieri Ieri sera han- 
' no compiuto una trentina di ) 
peiquisiziotti domiciiiari esoi- 
ttposto II persone all'esame 
denomloak» «6iub», tura torta 
: «HviantodlpemHInaK. ' 
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Iwlpm di MvIoGiidmoiiodwln un agguato Meme al padre Mfchele 


L’esecuzione di un pastore e del ragazzino chelo aiutava ovile ndÈe campagne di Caltagirone 
La giovane vittima, Giuseppe Aidlo, andava à^seuola e per aiutare la ^mrglia av^ cominciato a lavorare 


.V.r'* : v.i-'O'; , '.V,'. 

Un oommando di: killer ha assassinato un bafflbtnò 
di dodici anni nelle campagne vicino Caltagirone, un 
grosso centro a settanta chilometri da Catania. Il ra- 
gasino sarebbe stato eliminato perché presente al¬ 
l'esecuzione del suo datore di lavoro, un pastore di 
37 anni freddato all'intemo del suo ovile. Secondo gli 
inquirenti il duplice omicidio sarebbe riconducibile a 
contrasti sorti nell'ambiente della pastorizia. 


WALTn RIZZO 


toal2aliim 


auseppeAtoge 

Ivrea 

In(&^e 
sevizie 
Su animali 


■a IVREA (Tarino). Un'inda¬ 
gine della maglsutattire di tviea 
accerterè se subiscano mal- 
. trattamenti gli animali utilizzatt 
per la sperimentazione di nuo¬ 
vi farmaci dail’lstiluto di tice^ 
che btomediche «Anioine Ma^ 
Xet» («Rbm») di Colleteito Già- 
cosa (nei pressi di Ivrea, in 
provincia di Torino). La pro¬ 
cura presso la pretura ha di¬ 
sposto le perizie mediche su 
un'esemplare canino e il cada- 
veredi urw scimmia (entrambi 
aequcstrati'daUa polizia ghidi- 
fiaria nel corso di un'Ispezio¬ 
ne nello stabilimento), che 
presenta segni di sbranamento 
nella zona inguinale. Si veiifl- 
cherS se è vero quanto appa^ 
so su alcuni giornali che al ca¬ 
ni: vengano tagliale le corde 
vocali e si tengano gli animali 
In condisonl Inegolari di cattl- 
vltA. «La sperimentazione ani¬ 
male e in vitro - dichiara l’a- 
zieiida In una nota dìllusa in 
serata - che è condotta nei no¬ 
stri, laboratori è siabUiia da pre- 
4iie richieste di legge nazionali 
ed! intemazionali che hanno 
come obiettivo la tutela del 
consumatore e deU’ambiente». 
la «Rbm» rigetta ogni accusa 
ed afferma, che «le ptógedute 
adlóltale sonò, quelle Interna, 
zkìnalmente raoconiandateda 
tbtte le autorità sanitarie».. . 


M CALTAGIRONE (Catania). 
Non hanno avuto pietà ner>pu- 
re daranti ad un bambino d| 
dodici anni I killer che dove¬ 
vano giustiziare Giacomo Ori- 
maudo, un pastore di trenta- 
sette anni di Caltagirone, ave¬ 
vano evidentemente l'ordine 
preciso di non lasciare testi- 
moni Una scarica di piombo 


contro U primo obiettivo e 
quindi atKora colpi verso il 
garzone dodicenne che lavo¬ 
rava con lui in un ovile a mez¬ 
z'ora di macchina dal centro 
calalino. Giuseppe Afelio, que¬ 
sto II nome del bambino assas¬ 
sinalo, ha forse avuto II tempo 
di tentare una fuga disperala, 
ma gli assassini gu hanno pe^ 


IIW9PO -fm- «OlO un 

pàio di iinM, polle pafloabie 
lo hanno InlcModato. - ' . 

' L'agguato e scattato Intorno 
alle 18,30 Meontrada Raeine- 
cl dove Grimaixto pos s edeva 
un ovile nel quale erano radu-. 
nate le sue ottocento pecore. 
Una mandria imponente che 
era stata:ingrandita recente¬ 
mente Il pastore, aiutato dal 
ragazzetto, avevacompletaio 11 
raduno degli Animali e si era 
appena dedicato .alle opeia- 
iloni di mungitura. OU.assasii- 
ni (o l'assassino, non esistono 
inifatU dati certi sul numero dei 
componenti, del commendo) 
sono airivall silenziosamenie 
alle spalle, jCongUendolo di 
sorpresa. Un àttimo per pren¬ 
derò la mira epoi si e scatena¬ 
to Tinfetno.' Grimaudo è stato 


colfiltoeila stthlena e al toniBe 
da mimerosl colpi di 7'65 che 
lo hanno fulminato tneAbe si 
trovava chipo sulle bestie per 
la mungitura.Poiicolplalpic¬ 
colo Quseppe, almiKM Mi al¬ 
cuni dei quali alla lesta. Un 
pardcoiaie questo che etlmi- 
nerebbe ogni dubbio sulla vo¬ 
lontarietà dell'uocisione dei 
pastorello. - 

L'atlarme in paese è scattato 
inlomo alle 21,30. La madie di 
un amico di Quseppe Atollo, 
che lavorava insieme al gtova- 
ne e che solo pertmeaso tori 
pomerìKto sarebbe riuscito a 
salvarsi dal piombo dei Ultor, 
non vedendolo rientrare, visto 
che doveva rimanere ospite a 
casa sua, si è insospettita ed è 
andata a cercarto sul posto, di 
lavoro, scoprendo cosi le fero¬ 
ci esecuzioni 


•■'■■Sùi>raoiw<9ie «anno deferì 
minato l'agguato ri fanno'mbf: 
to' ipotesi, là pia^ttoeiedlrata 
sembra comoivque quella che 
ricondurtebbe a Contrasti sorti 
nell'ambiente dei pastori dopo 
rallaigamehto' della mandria 
di Crimaùdò; un eilargamenlo 
che, inevitabilmerite, avrebbe 
richièsto l'utilizzò di un mag¬ 
giore tenitòrlò di 'pascoto. I 
conliasU p^ potrebbero es¬ 
sere stati anche di altro tipo. 
Grimaudo aveva irifattt una se¬ 
rie di precedenti' penali ! per 
abigeato e non ri può certo 
escludere che qualcuno potes¬ 
se avere del.risentimenti plO » 
meno fondàii nei siiol confron¬ 
ti. Una ultima Ipotesi è quella 
Che ricondurrebbe Tesecuzio- 
ne nell’atnbito della falda di 
Nisceml il comune dove Gri- 


ta amila a Messina 


Il titolare di una società di produzione agricola, Vincenzo Sindona, 
racconta delle minacce ricevute per essere un manager onesto 


morto, 


A Capo d’Orlando, in provincia di Messina, la mafia 
vuote uccidere un giovane manager, Vincenzo Sin¬ 
doni. Telefonate, lettere, truci segnali di morte e una 
pistola puntata alla tempia in piena autostrada. I pro- 
duttori agricoli, abituati a truffare la Cee, ostacolano 
la sua politica. Non gli hanno dato la scotta e lui ha 
i pensato di assumere due guardie del corpo: tPer 
I quel che può servite», dice. L’intervento di Orlando. 


FRANCISCO VITALI 


a CARO O'ORLANDO (Messi¬ 
na). L'ultimo segnato di morte 
l'ha ricevuto martedì notte. 
Qualcuno ha foizato la porta, 
del suo studio, ha frugato tra 
agende e libri mastri, poi ha in¬ 
ciso un terribile messaggio sul¬ 
la poltrona den'ammiiiistrato- 
re delegato: una croce. Questa 
che vi raccontiamo è una sto¬ 
ria di mafia. La storia di un gio¬ 
vane manager da treanni a ca¬ 
po di una delle più antiche so¬ 
cietà di produziotu della Sici¬ 
lia: l'Apea, l’unione produttori 
ed esrò>rtatori agricoli. Lui si 
chiama Vincenzo Sindoni, 28 
anni, nato a Milano ma cre¬ 
sciuto e Capo d'Orlando, citta¬ 
dina marinara in provincia di 
Messina, dove decise di vivere 
quando'aveva'àppéna com¬ 
piuto 17 anni, figlio di un fa¬ 
coltoso Impienditore, Vincen¬ 


zo decide presto di seguire le 
orme del padre. Prende la ma¬ 
turità scientifica, poi il diploma 
di agrotecnico. (fome socio di 
una cooperativa agricola, an¬ 
cora giovanissimo, entra a far 
parte del corulgUo d'ammini¬ 
strazione della Apea. Possiede 
buone doti manageriali e fa 
carriera In fretta. La società, 
slamo agli inizi del 1M7, in 
quel periodo non naviga In 
buone acque. SI limita a gesti¬ 
re l’ordinaria amministrazione 
e soprattutto cerea di mùoròrsi 
con discrezione nella giungla 
deH'agricoltura siciliana. Serve 
un uomo nuovo ai verftici della 
azienda. La scelta cade su Vin¬ 
cenzo Sindoni che a soli 28 an¬ 
ni assume la carica di ammini¬ 
stratore delegato. Tutti pensa¬ 
no che il gtovatie manager 
continui sulla strada tracciala 


dai suoi predecessori. Ma non ' 
è cosi. Nel giro di tre anni Sin- ' 
doni trasrainia! radicalmente : 
l'Apea che comincia, ad assu- ' 
mere un molo guida nel setto- ' 
re degli Investimenti agricoli. E 
i risultaU non tardano ad arri¬ 
vare: Il bilancio deirazienda fa 
un grosso balzo in avanti pas¬ 
sando dai 200. milioni di fattu¬ 
rato degli anni precedenti ai 15 
mlllardldioggl. 

' Quel ragazzo dall'aria di¬ 
stratta, che parla In perfetto Ita- 
Itano, che riesce ad esportare II ; 
prodotto sieiliano perfino''In i 
Oeimanla, comincia a.dare la- : 
stidio. Chi si crede, di essem? : 
Dove vuoto airivara? Vuote fot» ' 
se ridune alla<mlseria i ricchi ! 
produttori-'stoUlani? il primo ! 
impatto con gli emissari di Co- ! 
sa nostra arriva in una calda 
giomala di'fine luglio: «Si fan- ! 
no'vtvi con una telefonala <•> ' 
racconta Sindoni - un uomo : 
con il chiaro accento sicUiano ! 
mldice:devicambiàre sistema ; 
sennò è meglio che li togli dai 
coglioni Owiamepte non die- - 
di nessun peso a quella telelo- : 
nata pensando che, al massi- ‘ 
mo. potesse trattarsi di un pri- ' 
mò contatto finalizzato ad una ' 
estorsione*. Invece era qualco- • 
sa di tragicamente più serio. 
Due giorni;pio'tatdlgiungé.la 
seconda'tqietoìriaia. no iriquie- ' 
tàhte della pròcedeHie perche : 


arriva trenta secondi dopo che 
Sindoni e riifnà^ solo in uffi¬ 
cio. Il messaggio è' pratlca- 
menie uguale m primo. L'am¬ 
ministratore den’Apea, sepdu'r 
allarmato, cerca di non tMcia^ 
si ' intimorire. Continua a tavo- 
rare, non racconta nulla ai suol 
familiari. Ma la mafia, ormai 
ha deciso che quei rompisca¬ 
tole deve logllersf di mezzo. Se 
le telefonale non sortiscono al¬ 
cun effetto bisogna cambiare 
strategia. Pochi giorni dopo il 
secondo : messaggio anonimo 
U manager:trova' sul colano 
della suaautoiuna grande cro¬ 
ce di cartone. Comincia ad 
avere paura. Si rivolge ai cara- 
binied di Capo d'Onando che 
gU consIgUano di gettare via la 
croce e di andare a lavorare 
tranquillo. Unmacroacopico 
errore di valutazione? Chissà. 
Certo che <18 ore dopo accade 
un altro inquietante episodio: 
«Ero a casa con mia moglto e 
mio figlio - racconta - quando 
ricevo la teletonaUi di una vici: 
na che mi avverte che dai mio 
garage arriva un lefriblle puzzo 
di benzina. Mi precipito giù per 
le scale e trovo la mia auto 
completamente cosparsa di 
benzina e un bidorreino vuoto 
sul letto*. 


nate e I segnali di morte arriva 
uria tetterà. Leggiamola: «Devi 
capire che neirorchestra deci¬ 
de il maèstro che non sei tu. 
Butti via la ricchezza ma non 
rompere i coglionf agli altri se 
hai vogliadi campate. Perchè 
di uno stronzo come le ce ne 
lottiamo molto. Ti prendo 
quando voglio e poi vediamo 
se non le la lai sotto. Hai un 
nammilero>. La tenera, molto 
sgrammaticala, è di appena 
cinque righe ed è stala scritta 
con una macchlanaetettrlca. 
Qualcuno J'ha. recapitata hi 
modo- molto. strano: appen¬ 
dendola, notte tempo sul por¬ 
tone delfApea, 1 primi di ago¬ 
sto sono .giorni tnlemali per 
Vincenzo Sindoni. Le tetefona- 
te, sono sempre più frequenti II 
ritornello sempre lo stesso: «Ti 
prendo quando voglio e t’am- 
mazzo»..Cosa lare?! carabinie¬ 
ri forniscono un consiglfo.illu- 
minante: «Mi dicono - conti¬ 
nua Sindoni - di qpnvocare 
queste persone nel mio ufficio 
e di registrare la conversazio¬ 
ne. Mi pare un'idea quanto 
meno bizzarra ma cerco lo 
stesso un contatto con i miei 
persecutori». 

Nel cuore della notte tra i'8 e 
il 9 agosto squilla il telefono In 
casa deU’amministratore dete- 
ttato, Una voce gract^ia; «Ve- 
oiamòci Ira venti minuti att'a- 


- runità 

Venerdì 
,12 ottobre 1990 



Sacchetti 
biodegradabili 
Dna truffa 
di 200 miliardi 


La Lega ambiente sostiene Che per risparmiare )e 100 tire 
d'imposta sui sacchetti di plastica introdotta nel 1988, alcuni 
produttori, in s«senza di un decreto che stabilisca il metodo 
ufficiate per determinare la biodegradabiUtà, hanno messo 
in commercio sacchetti «biodegradabili», esenti per legge da 
questa lassa, che però biodegradabili non sono. L'associa¬ 
zione ambientalista durante una conferenza stampa ha pre¬ 
sentalo un primo bilancio di quella«he definisce una «truffa 
pemettata al danni del fisco e del consumatore»: oltre 200 
millardlche non sono arrivati nelle casse dello Stato. «Patta 
la te^ travato l'inganno - hanno detto il presidente deila 
Lega RealaocI e Giòrgio Nebbia, senatore della Sinistra indi- 
pendente, autore di un'inter^azione parlamentare in me¬ 
rito-; con la tassa di I.OOIireilconsumodellebustediplasU- 
ca dal 1988è diminuito del 40 per cento». 


OrlStaiHK giovane ; un giovane disadattato e 

ollcaHaftafA. con alcuni disturbi psichici è , 

UlSWdmw guto sottoposto a varie e 

seviziato ' prolungale sevizie ecositet- 

èiliranlF una festa io anche a subire atu di ubi- 
aurameUIMICSia dine da pane di una decina 

OaCSaiia dt compaesani II grave epi- 

sodio è avvenuto a Narbolia. 
un piccoio centro agricolo ad una ventina di chilometri da 
Orlano e ne è rimasto vittima P.M. di 30 anni che l'altra se¬ 
ra, durante i festeggiamenti in onore della patrona santa Re¬ 
parala, è stalo fatto salire su un’auto e corxlotto nella zona 
del cimitero. Qui il giovane è stalo latto oggetto di sevizie 
d'ognl genere: secchiate d'acqua, spintoni bruciature in va- - 
rie pam dei corpo con pastiglie di zolfo accese e mozziconi 
di sigaretta. Qualcuiw degli aggressori ha anche approfittato 
detta situazione per compiere atti turpi ed osceni ai danni 
del giovane. Abbandonalo sanguinante in mezzo atta strada 
riuscito a sténto à fare ritorno a casa, il P.M. poco dopo ha 
accusato forti dolort ai bacino, diesiti detta vìsita radiotogi- 
ca hanno evidenziato una sospetta frattura. Della sconcer¬ 
tante vicenda sì stanno interessando ora i carabinieri per 
identificare rprolagonisii detta notte biava e stabilire nel det¬ 
taglio lo swolgfmentodei fatti. 


Slittaancora Slitta ancora l'approvazione 

la s'Uròrma - della rilònna del corpo degli 

la.nwiliKi , agenti di custodia. Ieri iaCa- 

dCflllagRIlD mera ha votato 16 dei 40 ar- 

èliruclntlla - Ucoli del provvedimento, at- 

ulUlaUHIla . leso ormai da tre l^i^ture. 

il testo all'esame dei deputa- 
ti prevede la smiSlaiìzràzto- 
ne e la sindacafizzazìone del corpo (che assumerà la deno¬ 
minazione di polizia penitenziaria): nonché una riqualifica- ' 
zinne proiessionate degli agenti destinati a diveniie opera¬ 
tori del trattamento e del recupero dei detenuti. Nella seduta 
di ieri - presente nelle tribune e sulla piazza di Montecitorio 
una lolla rappresentanza di agenti - il governo ha imposto 
un emendamento, approvato dalla ma^iioranza e dai miss!- 
mi, che equipara il trattamento economico di questi dipen¬ 
denti a quello della polizia di Stato. 

n giudice fshuttore Renato 
Grillo ha interrogato i gior- 
nalislì Attilio Bolzoni (Re- 
’ pubblica) e Saverio Lodato 

Lmfito e Bobod ' 

dine dell'aUora procuratore 
delia Repubblica di Psler- 

mo.Salvatore.CurtiGiaidina,«onraccusadipeculaMevfo- ^ 
■azione del segreto istruttoria I due inviati trascorsero cin¬ 
que giorni nel carcere del Csvallaoci di Termini Imesese pri¬ 
ma di essere rimessi in libertà. L’Incriminazione scattò pei^ 
ché Bolzoni e Lodato sc r iss e ro articoli nel quali ersi» ripor- 
tad ampi passi del memoriate del pendio catenese Antonio 
Calderone. L’inKnogalorio del due giornalisti è U secondo 
al quale vtmgono sottoposti dal stoino delTatreslD.llascico- - 
.ILdBlTulwjo isbudona dovRbbmp adesso essere inviali 
nuovaròerite atta procura della Repubblica per b fonnula- 
’ ztonedelte richieste. 


CasoGiMerone 
Riascoltati 
dal giudice 




meudaavevsria sua’Rsidenza 
ufficiale. Uno scontro durissi¬ 
mo netta guenavli mafia che si 
combatte a Gota e che ha già 
lasciato sul lemeno una decina 
dimortl 

. La tamigtta dlQuseppe è ri¬ 
masta chiusa nelb casa pove- 
rissirna dove vive. Solo una 
UKtta per rispondere alle do¬ 
mande degli ' inquirenti, che 
potrebbero già essere suite pi¬ 
sta buona. Il ragazzo da poco 
tempo aveva accettato l’invito 
del suo amico Giovanni per re¬ 
carsi a lavorare in campagna 
nel tempo libero dalla scuote. 
■Era andato a lavorare da pa 
chi gioini - ricoida te madre 
della giovanissiffla vittima - 
voleva aiutare la tomiglia sen¬ 
za tesetele te scuoia... mi dice- 
vasemprecheperhifristruzio- 
iie era te cosa Importante». 


□ NEL PCI I ,. - _ ZD 

Il comitato direttivo del sanatori comunisti A convocato per 
martedì 16 ottobre, alle ore 19. 

L'assemblea dei aenetori comunisti A convocata per mer¬ 
coledì 17 ottobre, alle ore 19. 

I senatori comuniati sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE a partire dalla seduta entlmerldiaiM di 
' martedì 16 ottobre (ore 10). 

Presto la direzione del Pel I compagni Massimo MIcuccI, 
responeabile delle relazioni Internazionali, e Donato DI 
Santo, della sezione eelerl, hanno Incontrato II compa¬ 
gno Robarto Canoa, membro della commissione politi¬ 
co-diplomatica dal Fmin (Fronte Farabundo Marti per la 
llbaraziono nazionale) dal Salvador. La conversazione 
al A concentrata sulla situazione esistente in Salvador e 
sugli atti politici necessari per rendere proficuo il nego¬ 
ziato in corso. 


.Cooperativa soci de «runità» 

Anche tu puoi dlwntafe socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi- 
cl rwldenza, prolaaslona a codice fiscale, alla Coop 
acci da-I UnttA». via BarbArfa 4 -40123 BOLOQMA. 
variando la quota sociale (minimo diecimila lire) atri 
Conto corrente poetale n. 22029409. 


rea di servizio Falcone, sull'au¬ 
tostrada . Palènno-Messina». 
Sindoni accetta. Sahila moglie 
e figlio e si mette in viaggio. So¬ 
no te 4 del mattino. Feichè 
non avverte I carabinieri? «Per¬ 
chè ho paura che te toro pre¬ 
senza mandi all'aria tutto o 
peggio metta a repentaglio te 
mia vita». L'incontro con i «pic¬ 
ciotti» delle cosche è un vero 
choc. Gli puntano una pistola 
alta tempia e dettano il loro ul- 
limatum: «Hai un mese di tem¬ 
po per scomparire. Devi dimet¬ 
terti sennò II facxlamo saltare il 
cervello». In quei giomi a Capo 
d'Orlando c'è l'ex sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, 
che dedica pàrte della serata 
di presentazione del suo libro 
alte tragica storia di Sindoni: 
«Tenete sii di lui i riflettori ac¬ 
cesi, regattamògtt questa assi¬ 
curazione», dice OrtaiKiO nella 
piazza stracolma di gente. Co¬ 
sa nostra continua a lanciare 
messaggi di morte al giovane 
manager, lui replica: «Resto al 
mio postò, ho messo irei conto 
anche la possibilità di morire. 
Non sono un eroe, voglio solo 
fare il mio lavoro bene, con 
onestà. Non ho una scorta né 
una tutela: sto pensando di as¬ 
sumere due Ranfie del cor- 
pl6...' per quello che può seni¬ 
le. Ma iion àbbandoiiateml..». 


Almlla RosIgnoU e famiglia, ttuer. 
pmando anche i aenUmena Od 
compagnii)elpoiloitiSanienio,it. 
cordono eommosM la hgun di 

MMOLO AMBKTI) 

Sanremo, 12 onobie 1990 

Nel 2* annheisailo della icompana 
della compagna 

tAUUPCnUlKEljO 

il maiko e i figli la ricordano con ac¬ 
coralo ilmplanlo al comparòi, agli 

amici ed a quanti la conobbero eia 
«imafoi» in tua memoria 1000001 - 
«onoperrUnHa. 

Roma, I2oilobrel990 

Due anni la mociva la compagna 

lAmuneiMNCELO 

La tua grande umanità, il tuo amo 
re e il cotlanle impegno die ha pro¬ 
digalo per niin i compagni della DI. 
lezione, tacanix) tempie ifcordad 
'con grande e immutalo afleito. 
VMoiia, Nadia, Silvana, Leda, Giu¬ 
ditta, Sielano, Coaramino, Clutep- 
pe, Alberto. . 

Roma, 12 oHobte 1990 ' 


Elide e Carlo tono afleltuotamenle 
vicini a Elva Zoiè Giannamonio e 
Yuri per il glande dolore che U ha 
colpiti per la uagica tcompaisa di 

aNZUMURANO 

Milano, 12 odobie 1990 


Le compagne e I compagni dd 
Grappo Pel della Commissione Alia. 
li.Sociall ddia Camera dd Deputali 
panecipano d hiao di Chiaeppe 
Bieacia per la motte della 

MAMMA 

Roma. 12 ottobre 1990 


A un anno daga ocomparta dd 
compagno 

ALESSANDRO BACNASCO 

la moglie e 1 (amUlail lo rieodano 
con rlmplamo e grande affetto a 
quanti loconobbeto e gli volleiD be> 
ne. In sua memoria sottoacrivono . 
per IVn/ià ■ 

Genova. 12 otiobie 1990 


Nel lano annlvenario deDa morte di 
ROSAGMZIMIO 
vcd.T1NREliO 
la compagna Alice Chiesa aottoeaf* 
veper/t/md 
Milano. 12 ottobR 1990 

A un anno daBa acompana 
compagito 

L£OUEn 

la moglie Iris e il Aglio Daniele lo ri* 
cordano con immutato alletto c in 
sua memoria sottMcrivono per /*</• 
nd 

Torino, 12 settembre 1990 
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IN ITALIA 


U processo Guerìnoni bis 

In aula un’imputata muta 
Gitola sce^e il silenzio 
sulla morte di Gustini 


I capigruppo parlamentari Nella lettera indirizzata 


di Pei, Psi e Sin. ind. 
accusano esponente 


al presidente Chiaromonte 
chiedono di escluderla 


della commissione Antimafia dall’inchiesta su Milano 


DALLA NOSTRA INVIATA 


;a Mi SAVONA. Gigliola Gueri- 
noni, protagonista assoluta 
del processo in Corte d'Assi- 
se per la morte del secondo 
marito Pino Gustini, resterA 
'' ' agli atti come protagonista 
muta. Ieri pomeriggio, inlatti, 

, al termine della siilata dei te- 
'I atimoni, il pubblico ministero 
' Alberto Landoin ha chiesto 
alla Corte di procedere alPe- 
lame (cosi si chiama ades- 
& * 0 , enonpiùlntenogatorioi 
§'■ deU'imputata, ma la Guerl- 
noni - interpellata sulla sua 
disponibilità o meno - ha 
: : detto di no. 

i :i\ ' In realtà non si e trattato di 
^. un semplice e netto diniego; 
1: Gigliola ha spiegato di essere 
r-, pronta a rispondete a qual- 
: siasi domanda del preskten- 
i4v te Rranco Becchino (nel 
fconfronti del quale ha sem- 
’ pre dichiarato, anche dopo 
.'•.'■la condanna nel processo 
Brin, di nutrite una sconfina* 
L'' la fiducia), ma di non voler 
subire il «ping^pongt della 
cross examination». 
i*'. Una sorta di contropropo*. 

Sta che II presidente ha boc- 
ip- ' ciato, non essendo prevista 
l è;;' dalle nuove ptocedurar e a 
f» questo punto llmputata ha 
|: v diclhlaiato di avvalersi del di¬ 
ritto di rifiutare l'esame. 

' Oltre a questo piccolo col- 
À r po di scena, l'udienza di ieri 
ha leglstiaio ancora uno 
scacco alla strategia del pub- 
blico ministero: I giudici (co¬ 


me gii avevano (atto a prò- 
' poslto di un eventuale con¬ 
fronto diretto tra i consulenti 
messi in campo dalle parti) 
hanno detto no alla richiesta 
del dottor UindoUi di una su¬ 
per-perizia medico l^ale : 
•la Corte - recita l'ordinanza 
- ritiene di aver acquisito sul¬ 
la materia sufficienti elemen¬ 
ti di giudizio». 

’ Nel corso della medesima 
camera di consiglio, inoltre, i 
giudici hanno definitivamen¬ 
te respinto la proposta di 
ascoltare come teste Rosan¬ 
na Veschi, l'ex amica della 
Guerinoni che, diventata sua 
acerrima nemica, continua a 
propalate al quattro venti 
l'intenzione di svelate tutti i 
segreti, a cominciare da 
quelli Intimi e sessuali, di Gi¬ 
gliola. 

Per il resto il dibattimento 
' 'si è incentrato sulle ultime te¬ 
stimonianze ammesse; tra gli 
' altri, si sono sottoposti al tiro 
' Incrociato i due volontari del¬ 
la Croce BiatKa che traspor¬ 
tarono Pino Gustini all'ospe- 
dale di Millesimo; entrambi 
hanno raccontato e ribadito 
che quella sera trovarono il 
pittore. In discrete condizio¬ 
ni,In grado di scendete da 
solo le scale di casa, di anda¬ 
re a bete un bicchier d'ac¬ 
qua, di salite sull'ambulanza 
con te proprie gambe senza 
che fosse necessario ricotte- 
' te all'uso della barella. 



•Impeachment» per Ombretta Carulli Fumagalli, l'o- E si aggiunge; .Utilizzando, Fumagalli, in ragione del pre- 
norevole andreottiana membro della commissione , pertanto, questo suo ruolo detto specifico incarico, pos- 
Antimafia? A chiedere che venga esclusa dall'inchie- wìiufionÀie {«' muot^ at- ; sa individuaim^u; e autono- 

..... ... . ^ - ..... . - ijir*rhi A c/MlAann riAiiA «iiA iTiAmAntA AftjUinwbrcb mrnnfìr» 


sta che l'Antimafia sta conducendo a Milano sono i 
capigruppi della Camera Nicola Capria (Psi). Franco 
Bassanini (Sinistra indipendente) e Giulio Quercini 
(Pei). La Fumagalli aveva attaccato la Giunta mila- 
.nese in relazione alla «Duomo connection». 


CARLO BIUMMMA 


■i MILANO. La lettera, duiris- 
shna, di Capria. Bassanini e 
Quercini è stata indirizzata ie¬ 
ri al piesidenie della commis¬ 
sione parlamentate antimafia 
Gerardo Chiaromonte. Si trat¬ 
ta di una requisitoria sui com¬ 
portamenti pubblici (ripetute 
interviste ai giornali, dichiara- ! 
zioni in alcuni programmi te¬ 
levisivi) tenuti in questi giothi 
dall'onotevole democrlsUàna 
Ombretta Carulli Ftima^l, 
la quale ha in sostanza defini¬ 
to la Giunta di Milano «ormai 
delegittimata» alla luce dei 
latti emersi con la .Duomo 
connection», la vicenda ma- 
lia-tangenti-appalii che ha 
chiamalo In causa 11 sindaco 


Paolo Plllitteri e l'assessore 
Attilio Schemmari (entrambi 
socialisti). Questi comporta¬ 
menti vengono fortemente 
stigmatizzati dal firmatari del¬ 
la lettera. 

"Vi si legge Infatti: «L'onore- 
voie Fumagalli ha rilascialo 
interviste nella sua dichiarata 
veste di componente della 
commissione antimafia, del 
gruppo di lavoro delegato/a 
svolgere IfncMe^ a Milano 
(la commimfsbne è attesa 
nel capoluogo lombardo per 
I giorni 23 e 24 ottobre ndr), 
nonché di autrice della rela¬ 
zione sugli accertamenti svol¬ 
ti dal gruppo in quella citté>. 


' istituzionale pier muovere at- ‘ 
lacchi a sostegno della sua ' 
parte politica, l'onorevole 
collega ingenera nel lettore 
un'immagine di autorevolez¬ 
za e di inquirente che possie¬ 
de una conoscenza diretta ed 
approfondita delie Indagini 
svolte da polizia e magistratu- 
' ra, anche su eventuali collu¬ 
sioni tra mafia e amministra¬ 
zioni pubbliche». Infine, ri¬ 
cordando le dichiarazioni re¬ 
se dal procuratore generate e ; 
, dal procuratore della repub- 
■ blica («Non abbiamo nessun 
. ' elemento per poter pariate di 
Infiltrazioni maliose inComu- 
ne; si Indaga su Ipotesi di Ine- 
golariié e disonesti ai margi- ' 
ni dell'amministrazione») I 
tre firmatari della lettera chie- : 
dono «se sia opportuno affi- - 
dare a un parlamentare della 
circoscrizione di Milano l'fn- : 
. carico di componente del 
gruppo di lavoro della com¬ 
missione antimafia, dettalo 
a svolgere l'inchiesta nella 
stessa citta e, soprattutto, se. 
l'onorevole Ombretta CaiuUt 


sa individualmente e autono¬ 
mamente assumete compor¬ 
tamenti volti a strumentaliz¬ 
zare, per (Ini di parte, l'incari¬ 
co medesimo, utilizando a 
tale scopo i rapporti che, in 
ragione del suo ufficio, ha 
con i magistrati e le forze del¬ 
l'ordine». 

Come si può chiaramente 
capire ora la commissione 
antimafia si trova improvvisa¬ 
mente alle prese con una gra¬ 
na politica non indifferente 
quasi alla vigilia del suo «viag¬ 
gio» a Milano; allonlanare la 
Carulli o mantenerla al suo 
posto ignorando la lettera del 
capigruppo della camera? Il 
problema per il presidente 
Gerardo Chiaromonte non si 
presenta di facile soluzione, 
intanto le indagini giudiziarie 
sulla «Duomo connection» 
dopo qualche giorno di ap¬ 
parente stasi stanno ripren¬ 
dendo a pieno ritmo. Ieri In¬ 
fatti I carabinnieri hantto fatto 
visita negli uffici dell'assesso¬ 
re all'edilizia popolate Ange¬ 
lo Capone. Qui hanno seque¬ 


strato documenti relativi an¬ 
cora una volta al piano di lot¬ 
tizzazione dell'area Mattinel- 
li-Coppin su cui avrebbero 
messo gli occhi le imprese 
maliose, prima fra tutte la 
Montimmobiliare controllata 
dalla Fincos del boss Tony 
Carollo, l'uomo che con 
chiacchierale compromet¬ 
tenti, puntualmente Intercet¬ 
tate e registrale dai carabin- 
nleri, ha chiamalo in causa 
Pillitleri e ^hemmari. Questo 
nuovo sequestro di docu¬ 
menti sarebbe teso a rico¬ 
struire tutta la «torta» urbani¬ 
stica del «Lotto Martinelli- 
Coppin». una piccola parte di 
un'area più vasta di Ronchet¬ 
to syul Naviglio. Sembra, e sa¬ 
rebbe questa la novità, che 
nel corso delle varianti, ad un 
certo punto una destinazione 
a «veide attrezzato» si sareb¬ 
be trasformala'in «area edili- 
cabile». Infine sulla «tangen¬ 
tocrazia» Ieri il magistrato ha 
sentilo l'ex segretario provin¬ 
ciale della De, Antonio Balla- 
rin e il presidente dell'Oidine 
degli architetti Demetrio Co¬ 
stantino. 


Un caso Sgarbi al ministero 

I Beni culturali licenziano ? 
il «bel Vittorio»: showman, 
ma statale superassenteista 


DAL NOSTRO INVIATO 


Dopo il voto del Senato toma alla Camera la legge che riforma gli ordinamenti didattici degli atenei 






Passo avanti decisivo per la «laurea breve». 11 Senato 
ha approvato ieri il disegno di legge sugli ordina¬ 
menti didattici che istituisce il «diploma di primo li¬ 
vello». Apportate alcune modifiche al testo di Mon¬ 
tecitorio. Si prevede il voto definitivo della Camera a 
tempi ravvicinati. Il provvedimento parte con un 
grave handicap. Non 6 previsto aKun finanziamen¬ 
to. Per questo il Pc(6l è Astenuto. • '-rp 


rie». Significa che gli studenU. 
che seguono Un corso di lau¬ 
rea, possono passare al corso 
che assegna II diploma univer¬ 
sitario, utilizzando gli esami 
già svolli. Il principio vate pure 
per gli studenti gIm! inizialmen¬ 
te si sono Iscritti al cono di di- 
' pkxnaunlversliarlo e vogliono, 

; in seguilo, ottenere la laurea. 
■Lo studente che segue un cor- " 


volonlé»; «una. strada - ha ag¬ 
giunto - praticamente impos¬ 
sibile da seguite». I comunisti, 
che hanno contribuito, prima 
alla Camera e poi al Senato, a 
. migliorale decisamente II te¬ 
sto, ne dani» un giudizio so¬ 
stanzialmente positivo, perché 
le legge è «mollo Importante 
per 'Kit StudenU per’ i quali si 
isiiiulKonò Seivizl di orienta- 


NIOOCANBm 


.;so di laurea pu^perciO valersi . ; mento e lo sdoppiamento dei 
, : del «credilo didattico» conse- . confi». Soddisfazione per l'ap- 




le sMut dell Mbieiva davanti al palano del rattorato 


■■ROMA Con il voto favore¬ 
vole della maggioranza, l'a¬ 
stensione del comunbll, della 
Sinistra Indipendente e dei fe¬ 
deralisti europei, la commis¬ 
sione Pubblica Istruzione del 
Senato ha approvalo Ieri, in se¬ 
de deliberenie, il disegno di 
leue sugli ordinamenti didat- 
ttoT normalmente conosciuto 
come legge sulla «laurea bre¬ 
ve», glé volato alla Camera, do¬ 
ve pero dovrà ritornare per al¬ 
cune modifiche apportate dai 
senatori. Il provvedimento isti¬ 
tuisce il diploma di «primo li¬ 
vello* (la Àwiea'bieue), di du¬ 
rala biennale o triennale. GII 
studenti avranno due possibili¬ 
tà: quelli Iscritti al ciclo breve, 
di continuare, se vogliono, Il 
corso degli studi sino alla lau¬ 


rea, mentre chi ha Iniziato II 
corso di laurea puO optare, 
lungo II percoiso, per II diplo¬ 
ma, che fornirà una formazio¬ 
ne richiesta da «peciflche aree 
professionalb. Il disegno di 
legge prevede pure un «diplo¬ 
ma di ipèclalizzazione» con 
due anni di corso post-laurea, 
il «loitorato di ricetca«;lo 
sdoppiamento delle cattedre 
quando gli studenti siano plO 
di 2%; ristituzionè di seivizi di 
orientamento ed assistenza 
per gli studenti; nuove norme 
sulla titolarità delle cattedre; 
un corso di laurea per gli inse¬ 
gnanti elementari e di scuola 
materna e corsi di specializza- 
' zione per docènti della media 
secondaria.' Il piOwedlmenio 
btlluiscc cosi i «diplomi in se¬ 


guito in un altro corso di iau- 
■rea. ' ' - ■ 

I senatori hanno precisato 
che te univerailà non dovranno 
tenete conto solo dei flnanzla- 
menii dello Stato, ma anche di 
altre (ondi, attraverso conven¬ 
zioni con end pubblici e con 
privati o con l'aumento dei 
contributi degli iscritti e dei ri¬ 
sparmi conseguiti con una più 
llessibile ed intensa utilizzazio¬ 
ne dei docenti. Il provvedi¬ 
mento nasce perù con II piom¬ 
bo nelle all Non ha finanzia¬ 
menti Da qui l'astensione del 
Bei, della Sinistra indipenden¬ 
te. Il provvedimento, infatti, se- 
conclo il governo, deve essere 
applicato a «osto zero». Per 
cui la sua realizzazione do¬ 
vrebbe basarsi - ha sottolinea¬ 
to Canari Calli - sulla «buona 


provazione del ddl é stata 
espressa dal presidente della 
commissione, il de Giorgio 
Spiella. che ne prevede una ra¬ 
pida ratifica a Montecitorio. La 
•laurea breve» piace pure al 
presidente del gruppo sociali¬ 


sta Fabio Fabbri. Critico Ve- 
sentlni per il problema del fi¬ 
nanziamento. «Ritenere di in¬ 
ventare un nuovo corso di stu¬ 
di - ha detto - e sostenere che 
questo non costerà nulla, si- 
tifica contare mollo sulla 
dabbena^ne del prossimo». 

Secondo il ministro dell'Unl- 
vetsttà Antonio Rubeitt, la <4au^ 
rea breve» porterà Tflalla a li¬ 
vello europeo quanto a titoli di 
studio e permetterà il ricono¬ 
scimento e il conseguimento 
all'estero di pari UlolT. Rubarti 
ha commentato positivamente 
una delle modifiche apportate 
dal Senato, che facilita il pas¬ 
saggio dal corsi di diploma a 
quelli di laurea e viceversa. 


■i VENEZIA In ufficio non lo 
vedevano più dal 1985. Come 
il marito delle barzellette che 
esce a comprare i fiammiferi e 
si eclissa, se n'era partito un 
giorno per un lavoro di catalo¬ 
gazione a Rovigo. Finito quel¬ 
lo, tanti saluti e sedia vuota, 
coperta di ragnatele. Vittorio 
Sgarbl? Soffre di anemia. Il dr. 
SgarbI? È un po' esauritino. Il 
prof, Sgaibl? E in aspetlativA. 
Nel 1387 il critico-showman- 
direttore di Soprintendenza a 
Venezia ha accumulato, se¬ 
condo il conto ministeriale, 
195 giorni di malattia. L'anno 
dopo, 221. In tutto 416 giorni 
Dair89 ad oggi un altro anno 
e mezzo di aspetbrtiva. E solo 
adesso, dopo una titubanza 
ferrea. U consiglio d'ammini¬ 
strazione del ministero per i 
Beni culturali ha preso il corag¬ 
gio a due mani Al termine di 
un procedimento disciplinare 
ha concluso. ' aU'unaifimllà. 
decietendo la destituzione, in 
pratica il licenziamento in 
tronco, del «bel Vittorio». Era la 
sera di martedì; giusto mentre 
Sgarbi proponeva, al salotto 
del Maurizio Costanzo show, 
l'ennesima litigata, stavolta 
con Gloigio Bocca. 

Non sarà più. Il irostio, fun¬ 
zionario statale. Non é detto, le 
vie della.burocrazla sono infi- 
nite,'qiielie del diritto ammini- ■ 
slralho rion sembrano da me¬ 
no. Il licenzlamenlo deve esse¬ 
re controfirmato dal ministro 
Ferdinando Facchlano (e tra 
Sgarisi e ministri sociakfemo- 
cralici c'é un certo feeling) 
che, ieri, ha fatto sapere «di 
non aver ancora pieso una de¬ 
cisione». Dovesse assumeita. 


l'aw. Giampietro Dailara. lega» : 
le di Sgarbi, già preannuncia il* 
ricono al Tar. Un allio ricorso - 
é stato presentato, di recènte,^ 
dopo che lo stesso consiglio.'' 
d'amministrazione aveva osar ■ 
io rifiutare l'ultima richiesta' 
dello show-man, altri cinque 
anni di aspetlatira per aderii- ■ 
pieie degnamente tri doveri ci- 
vici di consigliere comunale 
socialista a & Severino Ma^ < 
che. 

D’altra parte, la situazionoa|i( 
era fatta insostenibile. Mugu-' 
giri - giusfificalissimi - dei col- ! 
leghi a parte, si erano schierali'' 
contro l'assenteista di lusso i 
sindacati (anche ieri la cooidi-" 
natrice per i Beni culturali della - 
CgtI Carta Viscussi ha salutato " 
con soddisfazione «la fine di, 
uno scandalo*). E poi aveva : 
aperto un'indagine la Corte, 
dei conti, col sottinteso'<U 
una possibile lesponsabiBtà'' 
(omissione d'atti tTufficio^dr 
chi aveva tolleralo raccumqlo. 
di Ire anni di assenze. Durante : 
i quali l'ascesa esterna del - 
•malato» é stata iiiesistibne; Se ■ 
non lo trovavano in uificioif? 
colleghi poievanovedeilonèl- 
le ieMe v^ veneziane. E seguir¬ 
lo in mille alirl modi: le rubri-' 
che sui settimanali I libri, le rri; 
deocassette con la Fabbri,' la- 
pubblicttA per le Claifc. la so- 
. cielà finanziaria coatiluMa CM 
Semènzaio.. E aopmiutto|i(v 
croiùca di tùtti ( giorni'^ow è 
UU in IV, scazzottale per sliM^ 
aiteichl alla Mostra del 'èiner 
ma. Lui Impeitiababile. annu- 
niciava ai giornali di incarnare 
una nuova figura: un apostolo 
. «del ricercatole che non deve- 
timbiaie ogni giorno il cartelH- ' 
no». DMS.‘ 


n fatto non costituisce reato. Il pm aveva chiesto la condanna di Spadaccia e Conciani 

anni chiusd il processo 
contrb la cU de^ aborti: tutti assolti 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUADRIENNALI 


' Al processo per la clinica degli aborti assolti il gineco- 
‘ lo» Gioigio Goncianl, l'ex s«retario del Partito radi- 
caie Gianfranco Spadaccia e altri 35 imputati. Le accu- 
' se contro il medico e l'esponente radicale erano di as¬ 
sociazione a delinquere flnalizzata a commettere 
aborti su donne consenzienti. Il pubblico ministero Ri¬ 
naldo Resini che aveva chiesto la condanna di Concia¬ 
ni e Spadaccia si è riservato di impugnare la sentenza. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

OlORQIOMMUIRI 


' ■BFRDeE La giuatUa ha 
impiegato quindici anni per 
chiudcit il processo per quella 
che fu definita la «Unica degli 
angeli», l'ambulatorio fiorenti¬ 
no del Osa dove il 9 gennaio 
197S Inuppeio i carabinieri e 
ipipreseio una quarantina di 
donne giunte da tutta Italia per 
abortire. Ieri alle 14 i giudici 
deUa secónda aezIoiM del Tri¬ 
bunale hanno mandato asaolii 
U ginecologo Giorgio Conciani 
e l'ex scgietarto del ra¬ 
dicale Ciaifiranco Stradacela ' 
dall'accusa di aver promoiko d 
organizzato una «riorIstMÉB 
a deUnquere al fine di «om- 
.mcttete più delitti di aborto su 
donne consenzienti». Assolti 
con formula piena, «peiché il 
fatto non costituisce reato». 
Anche gli ahri'SS Imputati - Ira 


- ■■ 


cui un idraulico, Alvaro Paoli- 
nl che il giorno del blitz dei 
militari, si era taeaio nella vil- 
lelia del CIsa per riparare un 
tubo di un lavabo - sono stati 
assolti. Il pubblico ministero 
Rinaldo Rt^ni che aveva chie¬ 
sto la condanna di Conciani a 
3 anni e mezzo di reclusione e 
di Spadaccia a 2 anni, si é ri¬ 
servato di valutare l'opportuni¬ 
tà di Impugnare la sentenza. 

•Sono soddisfatto - ha com¬ 
mentato Spadaccia - di questa 
. sentenza ma la giustizia si ade¬ 
gua con quindici anni di rita^ 
do a quanto é stato deciso dal 
Parlamento e dalla coscienza 
del popolo liallano». Anche 
ConcianI si é dichiarato con¬ 
tento dU verdetto ma sottoli¬ 
nea che «quindici anni sono 
troppi per sentlfsi dire che non 




Spadaccia (al centro) e Conciani (a destra) al processo di Flienze 
((otodell'«Espresso») ■ -_ 


ho commesso alcun reato do¬ 
po essere stato considerato in 
certi ambienti della borghesia 
il medico delle puttane». 

E stato un dibattito monco 
perché sul banco degli Impu¬ 
tati sono mancati Adele Fac¬ 
cio, Marco Pannella, Emma 
Bonino, 1 protagonisti delle 
calde giornale del 1975 quan¬ 


do Carlo Casini, oggi europar- 
lamentate ed esponente di 
spicco del «movimento per la 
vita*, ma all'epoca sostituto 
procuratore che fece scattare il 
bliiz che portò all’airesto di 
Giorgio ConcianI. E poi di Spa¬ 
daccia, di Emma Bonino. In- 
somma i vertici del Panttoradi- 
cale Faccio, Bonino e Pannella 


rUnItà 

Venerdì 
12 ottobre 1990 


sono rimasti fuori o per errori 
tecnici nella citazione o per 
. mancanza di autorizzazione a 
; procedere. 

Nell'aula del TVtbunaie, un 
' ex refettorio con gii affeieschi 
di San Filippo Neri. I giudici ' 
hanno verificaio attraverso le 
deposizioni di alcune donne 
se gli aborti eflettuatl presso 
l'ambulatorio del Cisa erano 
motivali se venivano rispettale 
. le norme che oggi prette la 
legge 194. CU interrogatori 
hanno riaperto ferite terribili 
' Cera anche chi non ha mai 
parlato di questa esperienza. 

fi Tribunale presieduto da 
Francesco Maradei ha ricono¬ 
sciuto che al Cisa le interruzio¬ 
ni di gravidanza avvenivano 
entro il leizo mese. La risposta 
positiva su questo tema ha 
portalo aH'assoluzlone per f 
reati collegati ail'aborto e con¬ 
seguentemente é caduta an¬ 
che quella dell'associazione 
per delinquere che ha fatto ce¬ 
lebrate il dibattimento dopo 
quindici anni. Il processo fu 
avviato nel 1978 ma fu subito 
sospeso per un'eccezione di 
, incostituzionalità della legge 
‘ suir'àborto, eccezione 'die iu 
; respinta dalla Consulta. 


• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento l'’settembre 1990 e scadenza 1'' 
settembre 1994. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali 
posticipate. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,25% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca dTtalìa e delle Aziende 
dì credito entro le ore 13,30 del 12 ottobre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo delPasta marginale riferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di . 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i buoni hanno godimento 1” set- 
tembre 1990, all'atto del pagamento, il 17 
ottobre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu¬ 
rati sulla cedola in corso. 

• IltagliounitariominimoèdiL.Smilioni. : 


In prenotazione fino al 12 ottobre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


14,20 


Netto % 


12,40 
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Am&t al €c dell’Olp 

Inasprìm^tD dell’intìfada 
Una guerm per il Kuwait 
sarebbe «una catastrofe» 


Anfat preannuncia un Inasprimento della ìntifada 
palestinese nei teiritori occupati e chiede una riu¬ 
nione uigente dei ministri degli Esteri della Lega 
anba per discutere la situazione creatasi con la 
sliafle di lunedi a Genisaiemme. Il leader palestine¬ 
se m partalo dinanzi al consiglio centrale dell'Olp, 
ihmilo a l\mirt. Sui GoUd ha ammonito che una 
guerra sarebbe rena catastrofe». 

. . oiaiiòaiitotÀiiMUTn 


■i «Chiedo al mk> popolo di 
condnoaie e di Inaili la re. 
il aia n i a contro l'occupazione 
• roppicssiona biaeliana. r 


• ralionare la unita del nostro 
popolo per formale un unico 
aoudo Moooo di fronte all'ag- 
■ w m l o n eii Cosi si è espresso 
Eli Yamer Aialal In uiu inteivl* 
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su alla rete televisiva america¬ 
na Oan, neSa quale ha ricalca¬ 
lo la parola paonunclate a TU- 
nisl onanti al ConsIgUo cen- 
Sale daDXlIp. riunito per una 
asasione di due stomi già prò- 
vammela In precedenza e 
dia «lume parilooiara rilievo 
ada«o che la iiiage di delusa- 
leainw ha bruscamente strap¬ 
palo la questione palestinese 
dal lelatKo obOo in cui l'aveva 
lelaivia la crisi del Golfo. 

Amai ha ricordato che la in- 
Slami si avvicina all'Inizio (il 9 
dtoembre prossimo) del suo 
no anno ed ha aasicumio 
essa «onUnuerS con he- 
aa. malgiado tutti l saeiilìcl che 
B nostro popolo t pronto a 
a oppon ai e. Abbiamo il diritto 
-haeaclamaro-divivere Ube¬ 
ri neSa nostra Ubera lena». A 
una domanda deU'lmeivistaio- 
«suliUlessicheilaitidegUuI- 
Uml giomi pptiaiuw avere sul¬ 
la dSi del Mlfo, il presidente 
palesUncM ha detto che «U no¬ 
stro ruolo saia aocresciuia e 
quatta é la prova che niente 
pub naacharaie la giusta cau- 
aaidelpopalopalasunese». 

Obianzl al CombUo centra¬ 
la Come neBimavfaia, Ataiat 
haUaUttmaio la ntcemiia di 
una mohalane pottUea paclH- 
cmdaUaciWdelQoUo. ptich« 
unaguarmaatebbetuna.caU- 
almfa per luttii e non laiebbe 


«né vinti nb vincitori»; ma una 
aohizione stieltamenia araba 
non e pio possibile, c'è om bi¬ 
sogno «di una garanzia inter¬ 
nazionale* Il leader palestine¬ 
se Infine ha ripetuto che biso¬ 
gna trovare «tina soluzione a 
tutti i problemi dei Medio 
Oriente (quindi non solo al 
Kuwait, ma anche aUa questio¬ 
ne palestinese, ndr) pràchè la 
legalità intemazionale è unica 
e Indivisibile* Non è mancata 
una critica aspUdta agli Stati 
llniU, cha «stanno ostacolando 
un'azione della comunità In- 
temazlottale per proteggere 1 
palestinesi sotto occupazio¬ 
ne*. L'attesgiamenio •ostile* 
degù Usa gunanno fatto eco! 
novanta membri del ConrigUo 
dell'Olp, «dovrebbe Indurre gU 
arabi a contestarne la presen¬ 
za raUitare e a chiederne l'Im- 
med lata partenza*. 

Il Concio centrale deU'Olp 
ha oggi accusato Washington 
di «voltare le spaUe aUa legaUtè 
iniemazionairà quando è in 
gioco Israele, e ha chiesio al 
musulmani di adoperarsi «per 
la partenza immediataa delie 
Ione statunitensi dal Collo In 
un comunicalo al termine del¬ 
la riunione, il Consiglio centra¬ 
le dell'Organizzazione della 
Paiesiina inrita lutti i paesi ara¬ 
bi, la comunità Intemazionale 
e II Consiglio di sicurezza del- 
rOnu a «agire rapidamente e 
con foiza per pone fine* a 
quelle che definuce le attMiè 
tertorisliche delle forze Israe¬ 
liane nel territori oocupaiL 
Chiede inoltre all'Onu e al 
mondo di «proteggere g popo¬ 
lo e il territorio palestineM, e di 
peimettere al popolo paiemi- 
nese di esercitare il suo diritto 
airautodetermlnazlone e all'e- 
dlBeazIone di urro Stalo indi- 
pendente. 


1 

Mubamk contrario 
a un ccieg^ento 
fìa lé dué crisi 


■|IB,CAIRO. Dpresidenteegf 
ahmo Homi Mubarak ha Ieri 
«pBcltameme escluso un col- 
legamento dbetto ha le due 
prtnc^MU crisi del Medio 
OMenie. «Bbegna Mparare la ' 
gohiziona della crisi del Collo 
4' ha dello U «tal» - da quella 
(M coogitio bmelo-palesiine- 
ae. La disi del Colio è un pio- ' 
Menu arabo menhe la dauin 
■wleslinaw è un problema ara- 
no-lmaagano: iréa'U èiviiflca 
qha non vogUuno icgolare 
narauno dei due*. Mubarak si è 
aipmio in questi termini 
> Écambiando alcune battute 
I con IgkmiaBsti nel suo seggio 
tienanle; ieri inhiii si è svolto 
gl Egitto un referendum sullo 
i adogUmento deg'Assemblea 
i Itopotare (pariamento), tefe- 
lendumcheastume Ineviiabil- 
■lenle anche il carattere di una 
' tfMglea per la politica del Cairo 
agveBotegiotiale. 

, Suga atrage di Gerusalem- 
gra; g presidente ha detto che 
rara diroaitra «che braele non 


ècapace di difendere i luoghi 
santi* ed ha ricordalo di aver 
ammonito che In casi del ge¬ 
nere «noi avremmo chglestoi 
l'invio di forze intemazionali a 
Cerusalemtne* Sollecitato da 
espresse domande dei gofo^ 
naiisti, Mubarak ha minimizza¬ 
lo le tensioni ha Egitto e Cip. 
particolarmente dopo la posi- 
zlone assunta daU'otganizza- 
zlone palestinese sulla invasio¬ 
ne del Kuwait «L'Olp - ha det¬ 
to II presidente egiziano-è l'U- 
nlca rappresentante del popo¬ 
lo paleitbese e non bbo^ 
Ignorarlo; alcune divergenze 
su certe questioni non signlfl- 
cano che i nostri rapporti siano 
cattivi*. 

Il lefaiendum di Ieri in Egitto 
era stato indetto per conleiire 
al •rais» la lacolta di sciogliere 
Il parlamenta SI è volato per 
nove ore, fra rigorose misure di 
sicutezza, paitlcolatmente 
massiccio lo schieramento di 
polizia ad Assiut, roccafoite 
degù IntegralistL 


Accordo sulla condanna 
di Israele per il massacro 
ma restano le divergenze 
sull'inchiesta dell'Onu 


Il rappresentante inglese 
ha riferito a de Cuellar 
e conta di riprendere oggi 
il faticoso negoziato 


stallo al Pala^ di vetro 

Ancora contrasti fta arata e americani 


La risoluzione dell'Onu sul massacro di Gerusalem¬ 
me continua ad essere bloccata, benché tutti siano 
d'accordo sulla condanna di Israele, perché resta il 
dissenso, tra gli arabi e gli Usa, sul come debba es¬ 
sere condotta l’indagine sugli incidenti. Dopo aver 
riferito a Perez de Cuellar sullo stallo il presidente 
britannico del Consiglio di sicurezza conta di ripren¬ 
dere oggi il faticoso negoziato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■BNEWYonc SuUacondan- 
na di brade per II matsKio al 
tempio di Geiusalemme sono 
tutti d'accordo, Stati UniU cotn- 
presL Ma la presentazione for¬ 
male di una bozza di risoluzio¬ 
ne al Consiglio di sicurezu 
dell'Onu continua ad essere 
bfoccata perché non sono riu- 
sciU ancora a trovare un acco^ 
do sul come deve essere con¬ 
dotta l'inchiesta dell'Onu sugli 
incidenlL La bozza proposta 
dagU Usa, riscritta dal britanni¬ 
ci che hanno la presidenza di 
turno del Consiglio, glè appro¬ 
vata dal cinque membri per 
manenti con diritto di veto 
(Usa, Uns, Francia, Regno 
Unito e Cina), autorizza il se¬ 
gretario generale dell'Onu Pe¬ 
rez De Cuellar a Inviare una 
sua commissione d'inchiesta. I 
Paesi arabi membri del Consi¬ 
glio di sicurezza e l'Olp chie¬ 
dono Invece che vengano In¬ 
viati tre osservatori con l'Incari¬ 
co di rispondere direttamente 
al Consiglio di sicuiezza e col 
potere di ptopoiK misure a di¬ 
fesa del FalesllnesL La dUiè- 
renza tra le due proposte non 


sta solo nella maggiore «ulti- 
ciallti* della commissione pro¬ 
posta dagli arabi ma powla 
anche sul latto che Israele ha 
già detto di no agli osservatori, 
mentre potrebbe, come è già 
avvenuto in altre occasioni ac¬ 
cettare una missione «persona¬ 
le* della segreteria delle Nazio¬ 
ni Unite. 

Dopo una notte di freneti¬ 
che consultazioni e trattative 
mfocmall (i rappresentanti Usa 
ed arabi erano rimasti a discu¬ 
tere lino alle quattro del matti¬ 
no), Ieri al è arrivali ad un pur»- 
to morto. Il presidente di turno 
del Consiglio di sicuiezza, 
rambaaciaiore britannico Da¬ 
vid Hannay ha sospeso le con¬ 
sultazioni ed è andato a riferire 
a Perez De Cuellar. Successiva¬ 
mente Il portavoce del segreta- 
. rio dell'Onu FaiMbob CiuUani 
ha fatto upefe che Hannay 
pensa di riprendere le consul¬ 
tazioni oggi. 

La bozza originaria del do¬ 
cumento che condanna brae- 
le. che aveva avuto l'assenso 
del cinque grandi, non correva 



U rischio di essem bocciata nel 
caso che venga presentata al 
voto di tutti e 151 membri del 
Consiglio di sicurezza, perchè 
èaprovadiveto Nonc'ènem- 
meno più B rischio che si deb¬ 
ba volare su due risohcrioni 
contrapposte peitBtè nel nego¬ 


ziali di queste uMmeore è sta¬ 
ta ukeriormenie modificata 
per awlcinaita a quanto etile- 

za qu^ uttirni haniM^cto 
di ritirare il testo altrenativo 
che era stalo presentato da Co¬ 
lombia, Yemen. Malesia, Etio¬ 


pia e Cuba, accettando che si 
discuta su un'unica bozza. Il 
testo cosi modificalo accoglie 
sia la rischiesta di definire 
Israele «potenza occupante*, 
sia la richiesta dell'Olp che la 
commissione di Indagine non 
si limiti a chiarire la dinamica 
degli incidenli ma taccia an¬ 
che «raccomandazioni* sui 
«modi e sui mezzi* per piote^ 
gere i civili palestinesi «soggen 
all'occupazione israeliana, co¬ 
si come I luoghi santi blamici e 
cristiani* Ma gli Usa non vo¬ 
gliono rischiare di trovarsi al 
momento del volo in Consiglio 
di sicurezza con gli arabi con¬ 
tro proprio nel momento in cui 
approvano una risoluzione 
che larè certamente infuriare 
Shamir (le organizzazioni 
ebraiche americane gridano 
glè al •tradimento di Israele e 
al tradimento del proprio ono¬ 
re* da parte degli Stati uniti, di 
•ipoctisia* dell Orni, il «New 
Yorit Times* paria dt «punto In 
cui si separano gli interessi 
ameticaiil e israeliani*). Era 
stalo per Washington già pe¬ 
noso dower scegliere tra il le^ 
me privilegialo con l'alleato di 
sempre in medio oriente e la 
salvaguardia della nuova e fra¬ 
gile uniUl con gli arabi e gli altri 
all Onu contro l'Irak. Se scon¬ 
tentassero Israele senza ac¬ 
contentare gli arabi sarebbe 
evidentemente per loro il ilsul- 
iatopeggioretnquelllpossibi- 
U. Da qui linsbtenza per avere 
In Cosngllio non solo una 
maggioranza ma se possibile 
l'unanlmliA sulla risoluzione. 

□5TC/ 


Presenti forse più di trentamila israeliani protetti da migliaia di militari 

Raduno di massa al Muro del Pianto 
per esaltare i «diritti dell'ebraismo» 


D AL NOSTRO INVIAT O 

Qgimocuu 


^GERUSALEMME. Ormai è 
una questione di cenUmetiL 
Ebrei ortodossi e musulmani 
Integrallsli e no. si contendono 
il diritto di vivere nella ciltè 
vecchia, di recanl nei diversi 
luoghi del culto, muro per mu¬ 
ro. &>n la diflerenza che men¬ 
tre i primi godono'della prote¬ 
zione di un esercito - la Clizia 
militare israeliana che di fatto 
occupa anche U leclnfo delle 
vecchie mura 1 secondi han¬ 
no dalla loro solo la fede. Do¬ 
po la strage centinaia di soldati 
sono affluiti nella citta. Con- 
trolbno le otto porte d'accesso 
all'Isola della citta vecchia, 
perqubiscona minacciano. 
rattugUano I vìcoli dei tre quer- 
tieri che ospitano I luoghi sacri 
al cristiani, ai musulmani e agli 
ebrei, ciondolando il mitra con 
quell'anoganza negli occhi 
che da solo U possesso di 
un'arma. 

Gerusalemme esL la zona 
palestinese, è completamente 


boiata grazie ai check-point 
sulle vie che la'cotlegano alla 
zona ovest e, ad est, al resto 
de) tenitori occupati Ogni tan¬ 
to qualche «shebab* scaglia 
sassi contro le pattuglie ma più 
spesso I ragazzi palestinesi si 
sfogano sulle auto prese a nolo 
dal pochi turisti. 

u coscienza di Israele, al¬ 
meno quella dei suol cittadini 
più oitodossL del suo minbtro 
per il Culto e dei suol rabbfnL 
ha già archiviato l'eccidio di 
lunedLlerisemslèsvoltalaSI- 
mhat Torà, la festa per la gioia 
della Bibbia, con la partecipa¬ 
zione di forse più di 30 mila fe¬ 
deli protetti da S mila soMaiL 
Una cerimonia ad alto poten¬ 
ziale religioso perchè I rabbini 
più anziani leggono, prima 
della mezzanotte, la pergame¬ 
na con gli ultimi passi del quin¬ 
to libro della Bibbia, quello 
che riassume gU altri quattro e 
Essa te regole di vita del popo¬ 
lo ebraico. Una lesta che cade 


al termine della settimana del 
Succo! (I Tabernacoli) che ri¬ 
corda appunto i gloml trascor¬ 
si dagli «eletti* nel deserto del 
Sinai dopo l'esodo dall'Egilto 
verso la lena promessa. Fino a 
qualche anno la, pur essendo 
dopo quella del Klppur (il 
nuovo anno) e quella della Pa¬ 
squa ebraica una delie festMlà 
religiose più imponaniL era 
celebrala quasi in tono mino¬ 
re. Ma oggi assume una valeiv- 
za foitbrima e consente aUe 
correnti più estremistiche di 
braele, quelle che sognano di 
comprendere nei confini dello 
Stato anche la Giudea e la Sa¬ 
maria (I territori occupati), di 
riaflermare a gran voce le loro 
future IntenzionL Ha del sur¬ 
reale osservare i rabbini che 
recitano la Bibbia sul piazrale 
del Muro del Piamo circondali 
da ragazzi che danzano la 
gioia del verbo rivelato e l'an¬ 
nuncio della tetra promessa a 
meno di venti metri in linea 
d'aria dalla «spianala delle 


moschee» e ha un cordone di 
uomini in armi. Cfo detto con 
tutto il rispetto laico per il cullo 
e le sue leggi Eppure è questa 
la guerra sorda che si combat¬ 
te a Gerusalemme tra due co¬ 
munità che riallermano ogni 
giorno di più con una slida 
aperta le foro dilterenze reli¬ 
giose e culturali 
Ieri, mentre il ministro per il 
Cullo israeliano invitava i fede¬ 
li a recarsi serenamente alla 
cerimonia del Muro del Pianto, 
n portavoce dello Waql (la 
foridazione che cura I beni 
musulmani all'Interno della 
clNi vecchia) chianuva I mu¬ 
sulmani alla difesa dei luoghi 
santL È al temilne del suo ap¬ 
pello, quando accusava la lea¬ 
dership israeliana «di essere 
dietro alla strage perchè alcuni 
minbiri del suo governo pn>- 

S^M mondo eSnriro, che so- 
I» scoppiali nuovi incIdentL I 
soldati hanno Impedito ad un 
gruppo di palestinesi di acce¬ 
dere al recìnlo delle moKhee 


arrestando due medici e un ra¬ 
gazzo, sono stati sparati lacri- 
mogenL Più tardi un comman¬ 
do di «shebab» si è diretto ver¬ 
so Fiench Hill, un insediamen¬ 
to ebraico a Gerusalemme est, 
scontrandosi con la polizia 
schierata a difesa delie case 
abitale da israeliani Un altro 
ragazzo tredicenne è morto ie¬ 
ri. Erastalo colpito alla testa da 
un proiettile due giorni fa a Ja- 
ba, un vUlaggio palestinese vi¬ 
cino a Hebroa C sul confine 
giordano una pattuglia di fron¬ 
tiera israeliana è stala attacca¬ 
ta da un gruppo di palestinesi 
Non cl sono state vittime ma 
l'eseicito segnala che è la 
quarta volta che accade negli 
ultimi mesi Sassaiuole, lacri¬ 
mogeni, auto bruciate e copri¬ 
fuoco. E In questo clima che 
Geiusalemme si prepara alla 
lestivitè setUmanale del vener¬ 
dì musulmano. Migliaia di fe¬ 
deli andranno a pregare nelle 
moschee di Al Aqsa e di Omar 
Un'aimoslera che non promet¬ 
te nulla di buono. 





\ 
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Il Parlamento 
di Strasburgo 
condanna 
Israele 


L'expremier 
TedHeath 
in missione 
inirak 


L'ex premier conservatore britannico Ted Heath (nella fo¬ 
to) si lechetè a Baghdad per sollediaie da Saddam Hussein 
il rilascio dei cittadini inglesi In precarie corxlizioni di salute. 
Il ministro degli Esteri britannico, Douglas Hurd, da parte 
sua, ha affermalo di essere stalo messo al corrente dell'Ini¬ 
ziativa di Heath, aggiungendo peraltro che si tratta di un suo 
progetto personale che non coincide con la posizione dei 
governo conservatore. 

Il Parlamento europeo ha 
condaniralo ieri il governo 
di Israele per la strage dei 
palestinesi a Gerusalemme, 
f deputati europei hanno aiv 
che soUecilato la convoca¬ 
zione di una conferenza di 
pace per il Medio Oriente in 
modo da avviate un processo che disinneschi la tragica si¬ 
tuazione esistente in quei paesi A stragrande maggioranza 
è stata quindi approvata una mozione di dura condanna 
dell'operato di Israele per «Tullimo massacro perpetrato dal¬ 
le sue Ione armale» e per la sua polibca di «sistematica re¬ 
pressione del popolo palestinese» 

n Consiglio nazionale de- 
rOrdine dei gfomallsti, riuni¬ 
to a Monlesilvano, ha mani¬ 
festato «viva preoccupazio¬ 
ne per le sorti del collega 
Roberto Fabiani invialo del 
settimanale Espresso, tuttora 
bloccalo nell'ambasciata 
italiana in Irak» Nel comunicato il consiglio nazionale del- 
I Ordine afferma che «nonostante le sollecitazioni glè rivolle 
alle autoriUl Italiane e irachene, la situazione del collega Fa¬ 
biani appare sempre più allarmante e rischia ultenormente 
di aggravarsi*. 

Il ministro degli Esteri fran¬ 
cese, Roland Dumas, ha di¬ 
chiarato ieri che il governo 
di Pan^ è favorevole all'In¬ 
vio nel teiritori arabi occu¬ 
pati da braele di una com¬ 
missione d'inchiesta lesoon- 
sablle no miiula dal segreta¬ 
rio generale dell'Onu e non dal consigUo di sicuiezza dell'O- 
nu come vorrebbero i poaesi non allineati La commissione 
dovrebbe Indicare i mezzi per proteggeree la popolazione 
palestinese oltre che indagare sui fatti sanguinosi di Gerusa¬ 
lemme. 


L’Ordine 

deigiomaiisti 

perrinviato 

deH'Espresso 


La Francia 
favorevole 
airinchiesta 
del segretario Onu 


In tribunale 
marine Usa 
obiettore 
di coscienza 


JenPaterson,Umarinestaiu- 
nitense che Io scono agosto 
si proclamò obiettore di co¬ 
scienza e si rifiutò di salire a 
bordo di un aereo che 
avrebbe dovuto portarlo in 
Arabia saudita, compariti la 
ptosslmma settimana da¬ 
vanti una coite marziale Paietaonsieratillutalodiandatein 
Arabia saudita per non voler seiviie ^ interessi Imperialisti 
e peuoUIeti* degli Stali UniiL D giovane rischia clnràre armi 
di varcete e l'espulsione dalle ione armate. 

Bruno Ttendn, Fianco Mari¬ 
ni e Giorgio Benvenuto, a 
nome delle ibpetiive confe- 
derazionL hanno inviato un 
messaggio a Yasser Arala! 
per esprimere •la costerna¬ 
zione e la sogdarieii dei ta- 
voratori italiani per l'esecra¬ 
bile raassacro di Gerusalemme», t tre se^etatl confederaB. 
Iftogm. esprimono l'augurio che la comunkè Iniemaziofiale * 

ti^’fonne. liconSuiod'ìmwo^^total^^izione deD'O- 
nu per il ritiro delle truppe irachene dal Kuwak e auspicano 
la convocazione di una conferenza intemazionale 


La solidarietà 
dei sindacati 
confederali 
a Yasser Arafat 


Il delegato 

3 enerale dell’Olp 
cevuto 

daDeMichelis 


Il delegato generale dell'Olp 
a Roma. Nemer Hammad, è 
stato da Giaimi De MicheUs 
per sollecitare aiuti a favore 
del popolo pafesdneae, a se¬ 
guito dei gravi danni che B 
blocco dell'Onu imposto al- 
l'Irak sta provocaixlo DeMI- 
chelis, tra l'altro, ha assicuralo che ntalia continua a ifcono 
scere il diritto del popolo palestinese all'autodctemiinazio- 
ne. 


Antonio Rubbi' 
vicepresidente 
commissione 
Esteri alla Camera 


Antonio Rubbi è stato eletto 
vice piesidenfe della com¬ 
missione Esteri di Monlecito- 
ria l'incarico che aveva rive¬ 
stito sino alla sua scompar¬ 
sa. Gian Carlo Paletta D voto 
per Rubbi è stalo unanime. 

24 favorevoli e due schede 
bianche Rubbi è stato per undici anni il responsabile della 
sezione esferi del PcL Un altro comunista. Diego NovelH, è 
stato eletto vice presidente delia nuova commissione per le 
poUlfche comunitarie, la cui presidefiza è stata affidata al 
socialdemocratico Filippo Caria. 


VIROINIALOm 


Ih «L'annessione del Kuwait non sarà in nessun modo avallata» ha ribadito il presidente 

I Un nuovo monito di Bush a Ba^dbd 
I Usa sotto choc per i racconti dd profili 


M-, 




Un nuovo monito di George Bush a Saddam: «Ulrak 
ha violato ogni regola di comportamento intema- 
aionale. L’annessione del Kuwait non sarà in nessun 
modo avallata». Nonostante l’asprezza deU’awerti- 
mento Bush non ha menzionato la possibilità di 
nuove azioni militari, intanto l’Amenca è sotto choc 
per le atroci testimonianze dei profughi sulle wolen- 
aede^ iracheni ii\KuwaiL 


^ ■■ WASMNOTON. Il picsldcn- 
' Itt OecMge Bush ha lanciato un 
movo monito allirak di Sad- 
, dam Hussein: •L'annessione 
; del Kuwait non sarà in nessun 
m odo avagata... Conducendo 
una guem di aggressione, sac- 
cheniaiido un pacilico paese 
gmkroto. prendendo ostaggi 
" hUMcend lliak ha violato ogni 
' Ngote di comportamento to- 
^ ttinazionale>.n capo detta Ca- 
' w Bianca ha pronunciato la 
'■ aua iiMnw requisitoria antl- 
. Saddam partaodo nelT «OM 


executive offlce* al dirigenti 
delle associazioni del veterani 
di guenraA giudizio di Bush il 
regime iracheno non ha anco¬ 
ra «capito t latti* e sfida anche 
•le leggi della matematica* 
non rendendosi conto che ha 
tutto II mondo contro A dispet¬ 
to delle aspre parole il presi¬ 
dente americano non ha men¬ 
zionato possibili nuove azioni 
ma ancora una voha ha para¬ 
gonato indirettamente Sad¬ 
dam Hussein a Hitler «Con la 
seconda guerra mondiale il 


mondo ha pagato cara la poU- 
Uca di accomodamanelo nel 
confronti di un aggressore che 
poteva essere fermato In pre¬ 
cedenza. Non laiemo di nuovo 
lo stesso eiTDie* 

Intanto gli Stati Uniti sono 
sotto choc per te tenibili testf- 
monaiue dei profughi usciti 
dal Kuwait che accusano gli 
iracheni davanti alla Commis¬ 
sione *(111)111 umani* del Con¬ 
gresso, di tenibili violenze De¬ 
gli stupri ha parlato un'ameri¬ 
cana sposata a un kuwaitiano, 
Ruth Alqallal Secondo la don¬ 
na le violenze continuano ed è 
un latto ancor più orribile In 
una socletè che consMem la 
verginitè una condizione Indi¬ 
spensabile per il matrimonio 
Un'altra americana fuggita dal 
Kuwail Deborah Hadi, Ira le 
lacrime ha testimoniato di aver 
visto alcuni soldati Iracheni in¬ 
filzare con una baionetta una 


donna incinta che protestava 
perchè le ere stato impedito 
l'accesso in ospedale. 

•Negli otto anni di attività 
della nostra commissione non 
ho mal ascoltato rac(X)nU cosi 
orribili* ha dKhiaraio il depu¬ 
tato democratico Tom Lantos. 

L'ambasciatore iracheno a 
Washington ha ammesso che 
in qualche caso i soldati ira¬ 
cheni possono essersi com¬ 
portati male ma ha contestato 
i'attendibUiià dei profughi da¬ 
vanti al Congresso •Quell'audi¬ 
zione è stala tutta un circo*. 

Il presidente Bush ha avverti- 
to a più riprese nei giorni scorsi 
che le devastazioni e le violen¬ 
ze commesse In Kuwail saran¬ 
no uno degli elementi di cui si 
tenà conto per decidere se è 
venuto il momento di pensare 
ad opzioni militari contro Sad¬ 
dam Hussein. Con queste di¬ 
chiarazioni non sono pero' d' 


accordo 33 deputati democra¬ 
tici (In genere quelli piu' pro¬ 
gressisti) che hanno lanciato 
un appello a Bush perchè insi¬ 
sta negli sfoizl diplomatici e ri¬ 
nunci all' ipotesi dt un Inter¬ 
vento militare «L'obiettivo Im¬ 
medialo e a breve termine del¬ 
la ditesa dell' Arabia Saudita e 
degli stati del Golfo - hanno 
scritto i deputali •pacittsti* in 
una lettera al presidente - è 
stato raggiunto Ulteriori azioni 
miUlari non sono por ora ne¬ 
cessarie* 

A giudizio dei 33 deputali la 
Casa Bianca deve andare 
avanti negli sforzi diplomatici 
evitando la tentazione di colpi 
di mano. Una soluzione po¬ 
trebbe essere quella di deferire 
alla corte intemazionale di giu¬ 
stizia la disputa temioriale Ira 
Kuwait e IraK se Saddam Hus¬ 
sein accetta di rìUrarsi senza 
condiztoni dal Kuwait 


Meditatori yoga anti-Saddam 


«Peccato, avessimo avuto 7000 “meditaton” avrem¬ 
mo impedito l'invasione del Kuwait», dicono i disce¬ 
poli del Maharishi Mahesh Yogi, un santone delia 
meditazione trascendentale che predica e fa «lievi¬ 
tare» gii accoliti nello lowa. E chiedono alla Casa 
Bianca un sussidio di un miliardo di dollari per la 
creazione di una «task force» intemazionale di «me¬ 
ditatori», una sorta di caschi blu dello yoga. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«lOMUND OINZBHIQ 


B NEW YORK. Esultale. Per 
rimettere a posto le cose, im¬ 
pedire le guerre e migliorare tt 
ntondo basta mettere Insieme 
un numero sufflefente di me¬ 
dium, di diltri yogici*. cioè di 
meditatori che siano In grado 
di praticare la foima avanzata 
di yoga, con trance e conse¬ 
guente soUevamenio da terra, 
chiamata TM-SMhi (dove TM 
sta per Tlascendental Medita- 
lion e Sidhi è la prola sanscrita 
per «perfezione*). Parola del 
discepoli del Maharishi Mahe¬ 
sh Yogl il santone indiano ba^ 
bufo che negli anni 70 aveva 
aperto un'uiìivemlià detta me¬ 
ditazione in California e ora 
l’ha trasferita e ampliala in lo¬ 
wa. Dicono che è merito delle 
loro preghiere se si è verillcata 
l'unilicazlone della Germania, 
se è sinora riuscita a tenere 
Wall Stieel se si è ridotto il tas¬ 
so di criminalità nette grandi 
città Usa, se sono diminuiti gli 
infarti, se si allunga la vita e se 
il SenegsI ha chiuso Ire delie 
sue prigioni 

Hanno un solo ctuccto: non 
essere sinora riusciti ad impe¬ 
dire l'invasione del Kuwait da 


parte degli Iracheni «Èvero.d 
rendiamo conto che il Kuwait 
è anche colpa nostra Ma se 
fossimo riusciti a mettere insie¬ 
me 7000 meditaton saremmo 
riusciti ad impedirlo*, spiega 
all'Inviato dei «Wall Street 
Journal* il professor R. Keith 
Wallace, docente di psicologia 
all'Università creata dal santo¬ 
ne in mezzo alle praterie del 
Mid-WesL 

Dicono che la loro affemu- 
zione è provata scfentifica- 
mente II potentissimo compu¬ 
ter VAX 1/780 della Maharishi 
International University ha ma¬ 
cinato numeri e statistiche per 
dimostrare l'eHetto positivo 


avuto dalla «supeMudianza* 
delle meditazione trascenden¬ 
tale di massa nell'attenuare se 
non nel risolvere le magagne 
in ogni parte del pianeta. Un 
ponawxe dell'Uiuvelsità spie¬ 
ga come k> xorso aprile. In 
coincidenza con un'assem¬ 
blea di diverse migliala di «me¬ 
ditatori* «la tensione Intema¬ 
zionale è diminuita quel gior¬ 
no del 44%* Secondo i calcott 
di questa fflosofia yogica la ra¬ 
dice quadrala dell'1% di una 
determinata popolazione è 
sufficiente ad influenzare il suo 
destino In base a questi calco¬ 
li, 1600 meditatori bastaiw a 
uifluenzate quel che avviene 


negli Stati Uniti. Ce iw voglio¬ 
no almeno 7-8 000 per avere lo 
stesso effetto su scala mondia¬ 
le 

L'univertità del santone ha 
chiesto alla Casa Bianca un 
contributo di un mittaido di 
dollari per la costituzione di 
una «task force di pace» per¬ 
manente di meditatori Insom- 
ma una sorta di Caschi Blu spi- 
ntuall seimila «professfonisti* 
della meditazione trascenden¬ 
tale e della lievitazione grazie 
al «karma* da stipendiare con 
120 dollari al gfoino Un affare 
se si pensa che l'operazione 
Scudo nel deserto costa venti 
volte tanto Se Bush non voles¬ 
se fare questo investimento 
peggio per lui sono pronti, 
spiegano, a sotteeitare a ricor¬ 
rere all'aiuto privalo, <|ualsiasl 
ricco può mettere insieme 
7000 meditatori e rendere in- 
>)ncibUe qualsiasi nazione sul¬ 
la tetra* Intanto pubblicano 
annunci a pagamento sui gior¬ 
nali in cerca di «volontaii* di 
sposti a nuixttare allo stipen¬ 
dio in cambio dell'aillununa 
zione negli stati superwri della 
coscienza* 
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/■l WASHINGTON. Nello spa¬ 
zio che circonda la terra si ad¬ 
densano sempre, più rottami di 
'sàieinu, ds^tie' spaziali e (li td- 
M pg^tti; tanto da rischiare, di 
méttere a repentaglio la sicu¬ 
rezza delle mIssIonT umane nel 
giro dt pochi anni. Lo dichiara 
' utr rapporto ufficiale preparato' 
■per II congresso afnericanfo 
dalTufficio di valutazione tec¬ 
nologica ila presenza di rot- 
lami 'nelle basse orbite tene- 
stiL dove oggetti ad alta veloci- 
(A potrebbero penetrare veltvo- 
spaziali abitati. Come la sta¬ 
zióne spaziale iniemazlonaie 
Fkeedotn, é là stazione spazia¬ 
le lovlellca MIr - dice 11 rappo^ 

10 - e motivo di particolare 
preoccupazione per il rischio 

. che pone alla vita umana». 

' Viene considerala In bassa o^ 

’ btia terrestie una nave spaziale 
che ruota a meno di 2.000 Chi- 
. lometri di altitudine. Tutte le 
..navicelle spaziali, > eccetto 
quelle inviale sulla Luna, rien¬ 
trano inquesta caiegoria.'U co¬ 
mando spaziale Usa ha idanti- 
flcaio in orbita inipmo al|a Ter-, 

. ra qualcosa come 6.64S oggd-. 

11 àitiflciUI, ognuno di diame- 
Irò Mpetioré ai 30 centimetri é 
con un peso complessivo pari 
■a duemila tonnellate: questi 
psolenut si muovorio In tutte le 
dfcezkml aUa welocItt dl'7.3‘ 
chiionisiri al secondo.- Seeon- ' 
do aldini ospeitL attorno al 

' nastro pianeta girano vortieo- 
aamaatealtriSOoéOmllarQt* 

. lami di dimensioni pio piocolei 
Solo U e» degli oggetti calalo-. 
gaO sono taielllli hinzionantl. 
^,11 resto al .tratta di ntU di 
IW pnwttdiLaalèllUL^Io- 
alLiMatattid^ hamocesaato 

zwiroofitti|Ciano V tiaisrpreoc- 
cutaéziorii’anche a'quola 36 
. mwehUametridoweoperanoi 
aatellW per comunicazioni. Se¬ 
condo U rapporto americano, 
A necetaario un coordinaiiwn* 
lo a Umllo bilemazionale per 
Hmitare U più poasibUe la prò-. 
durone di altro rotiamae per 
aflreniaie U problema posto 
dalla situazione attuale, CH 
esperti del congresso suggeri¬ 
scono di progettare i razzi vet¬ 
tori e Tvelcoirspaziali in modo 
tale da non esplodere e noti 
andate In frantumi. Incidenti 
'^peMocatl riai residal Stilali 
' •ono rari ma hanno aspetti a 
db poco ' spetiacolatL Nel 
’ 1983, un pezMttino di vernice 
dsnitcg^ il parabrezza dello 
shuttle l^llenger mentre, di- 
. ce U rapporto, se avesse colpi¬ 
to un astronauta durante una 
passeggiata Spaziale probabll- 
mcnic ne avrebbe perforato la 
tuta. Nel 1978, il Kosmos 9S4. 
sovietico. Uni bruciato scon¬ 
trandosi con l‘atmosfera e 
spaigendo detriti au un'Biea 
vastissima nel Canada setten- 
' irtonaie. Nel 1969 oggetti in ca-, 
duca dallo spazio invesUrono 
una nove giapponese, ferendo 
-cinque i marmai. Neli'ottobre - 
del 1987 In California cadde. 
un pezzo di metallo lungo due 
metri appartenente ad un raz¬ 
zo sovietico. Finirono per pre¬ 
cipitare In Australia dimisi 
pezzi dello Slwlab americano, 

' uno del peso ai quattro quinta¬ 


li presidente americano indeciso 
sulle modifiche al sistema fiscale 
Alla ricerca di soluzioni accettabili 
dai democratici e dai repubblicani 


La popolarità del capo di Stato 
è scesa al 55% dopo avere toccato 
una punta dell'80% quando decise 
di mandare le truppe nel Golfo 


Bush in tilt 


mi 


Bush prima cede suiraumento delle tasse ai ricchi, 
poi si pente, poi dice di essere pronto a concedere 
un auménto dal 28 al 31% per chi guadagna più di 
200 miilloni.all’anno se in cambio gli ripristinano lì 
. regalo fiscale ai redditi da capitale, infine si rimoide 
ancora una volta la lingua negando che un simile 
compromesso sia possibile. E c'è chi dice che coi 
tentennamenti rischia di giocarsi la Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORniSI>ONOENTE 

SWOMUNO QINZBIRO 


■■ NEW- YORK. -•Flip-flop» lo 
chiamarloIgloinall, come dire 
signor. Tentenna. Il dilemma 
sul concludere ,0 meno un 
compromesso sul deficit con i 
.democratici e lar.pagare una 
..parie dei sacrili^i ai ricchi, su- 
sciiando l’ira dei repubblicani 
e. la. parie deU’America che 
con più convinzione lo ha elet¬ 
to sembra aver maridato In tilt 
George .Bu^. Lie tv e le prime 
pagine del giornali lo prendo¬ 
no in giro mostrandolo In ma¬ 


glietta e calzoncini mentre la 
jogging, é ad una domanda 
ttblante urlatagli dal giornalisti, 
se intenda tassaieun po' di più 
i ricchi, risponde in|diearido le 
natiche. Il legt^dario vRead 
my Lips», leggetele mieiabbra; 
della campagna elettorale in 
cut prometteva niente nuove 
tasse, é diventato «Read my 
Hips>, leggetele mie anche. La- 
prima pagina .del tabloid di 
New York rNewsday».. titola 
•Read my Flips».'leggete 1 miei 


tentennamenti, ricordando 
che maitedl mattina Bush ^ 

. era detto disponibile ad. un 
compromesso fiscale, martedì 
. sera Si era corretto dicendosi ' 
' contrario ad àumenti delle tas¬ 
se, mercoledì aveva ancora 
una volta cambiato posizione 
invitando il Congresso a cavar¬ 
sela da solo. 

. Ieri la sceneggiata continua¬ 
va sullo stesso tenore. Bush ha 
detto in mattinata nel corso di 
un Incontro coi repubblicani 
che era disposto ad aumentare 
dal 28 al. 31% l'aliquota delle 
Imposte per:chl ha un reddito 
- superiore al 185.000 dollari, 

. circa 200 mlUonl di lire all'an- 
. na Puichè-ln cambio 1 demo» 
craticl gli concedessero H rega¬ 
lo fiscale ai redditi da capiti 
cui tiene tanto. Poi, intimorito 
dalla.reazlone dellasua alade- 
. sóa, si « praticamente; riman-.' 
glato-l'apertura, dichiarando 
che *11011 ritieqe al momento - 


possibile un compromesso del 
genere». 

: Un ennesimo tentennamen¬ 
to sottolineato subito dall'in- 
- cettezza delle Borse. La lebbre 
«salita a Wall Street che ha int^ 
alato a perdere punti, e la di¬ 
scesa « stata contenuta solo 
mettendo in funzione 11 blocco 
ilei programmi di vendita com¬ 
puterizzato (quelli che provo¬ 
carono U'crack del (amoso ve¬ 
nerdì nero). 

t tentennamenti stanno nuo¬ 
cendo spaventosamente al¬ 
l'immagine di un Bush che 
aveva un tasso.dl popolarità 
deH'80% al culmine della crisi 
nel Collo e de8a decisione di ' 
mandare le truppe in.Arabia- 
saudita e l'ha vista precipitare 
al 5S% su questi temi interni II 
•Flap (la scivolala) sul Flip- 
.Flop. pub danne^lario nel- 
'92». titola 11 quotidiano «Usa 
Today», ricordando che man- ' 
.cano solo due armi alle prossi¬ 


me presidenziali. «Quel che ve¬ 
diamo « un presidente in tilt, 

. un po' come il George Bush 
che all'inizio della nomination 
presidenziale per il 1988 aveva 
avuto la batosta In lowa», dice 
il politologo Merle Black. 

Il suo grosso dilemma « ab¬ 
bandonare o meno i grandi 
beneficati dell'era reaganiana, 
quelli che nell'ultimo decen¬ 
nio sono diventati sempre più 
ricchi mentre un'altra parie 
deH’Amertca diventava sem¬ 
pre più povera. In Italia II rega¬ 
lo fiscale a favore del ricchi vie¬ 
ne soprattutto dal latto che Ila- 
voratori dipendenti pagano 
tutto con aliquote altissime, 
mentre avvocati, medici e 
commercianti, che verrebbero 
spolpali da aliquote micidiali 
se dichiarassero I loto veti red¬ 
diti non pagano perchà figura¬ 
no come poveracci. In Ameri¬ 
ca questa inversione della pio- . 
gresshità fiscale « Invece léga- 


Pai^bmeiito 
Stdla luiova sede 


Strage ih Galizia nella «ilotté d fUfxo» di un gruppo separatista 

Attentato temndsfic^^ in Spa^ 
Tre niorti in tm discoteca 


'Si litiga per la sede del Parlamento europeo: l'Italia 
appoggerebbe la richiesta francese'di la^iailo ^ 
Strasburgo é I belgi che lo vogliono a Bnixelles^fan* 
,no fuoco e Tiamme. Ma la presidenza Italiana noa 
piace neanche al WaUÉtréetJoumat tàiedtà ttonÙ 
diplomatiche» europee per dire che Roma non è as- 
'solutamente capace di dirigere rorchestradella 0>' 
munltèeuropea... , , • 

1 ^ . 

.. •ll.VIOTIiBVMMNI 


M BRUXELLES, «Questo pa¬ 
sticcio ii|U',ttyliana non passerà. 
Se Roma àppoggla'-Bariglinel 
voler tenere II Pariamemo.eu- 

rebbe la aedodeU'Agenzia per 
l'Ambiente a Milano, noi belgi 
utilizzeremo 11 dMlo di veto e 
.bloccheremo tutto». Bruxelles 
« infuriata: da due anni undici 
.gru lavorano giorno e notte in 
Place Schumann per costruire 
: la nuova sede del Parlamento 
d'Europa e adesso De Mlche- 
Us, parlando à Stcasbuigo, la 
sapere che ITtalla (cui « stato 
riemandala la soluzione di 
compromesso per il gran bal¬ 
letto delle sedi Cee) si « schie- ' 
rata con la FràiKla per il man¬ 
tenimento della situazione at¬ 
tuale. Goal i miliardi di francfil 
investiti, senza chiedere il. pa¬ 
rere .a nessuno, dal governo 
del fiammingo Wiltiied Mar- 
tens rischiano di diventare un 
pericoloso lusso. Da qui gli in¬ 
sulti e le grida di dolore. Capire 
chi abbia ragione non è sem¬ 
plice perchè la storia del dove ' 
dislocò Vecchie e.nuove-isti- - 
hizionlcomunitarte «ormai di¬ 
ventata una storia da grande 
lottizzazione sdvranazionale. . 
In ballo sono restati cinque po¬ 
sti e la lotta « durissima: Mila- 
rio vuole l'Agenzia per l'am¬ 
biente. Madrid l'Ufficio marchi 
e brevetti, Berlino l'Agenzia 
per la formazione professiona- . 
le,'Londra' ha già ottenuto la - 
Banca per lo sviluppo e il Lus¬ 
semburgo chiede l'Curofed. In 
tutto questo giro di assegnazio- ' 


ni e di mfliaidi entra aiiche II 
Parlamento europeo; da moto 
tempo.lpBiÌunerilari (anno tp» 
pere che la sede di SuàSbui^ 

« sbagliata, ^cola..e ;poco 
funzionale,41 UÌPbro delle com¬ 
missioni sMwgè a Bruxelles, 
le sedute itsmneia, una volta 
al mese e dt corsa: una situa¬ 
zione assolutamente iiraziona; 
le. il Belgio, e non solo lui, ava^ - 
va detto: trasferiamoci a Biu-. 
xelles, nella stessa città dove ri¬ 
siede il governo d'Europa, a 
Strasbuigoi lasciamo, il consi-, 
glio d'Eutqpa. e' l'assemblea 
parlamentale .della Csce di 
prossima toimazione. Parigi 
ha reagito cómé una vipera, e , 
ha rletto allTtàlla: se voi come . 
presidenti di turno appo^ate'’ 
questa piopbàU'l'A^tma per 
I ambiente ve la sognate. Co¬ 
noscendo Andreottl e De Ml- 
chelis era chiaro che avrebbe¬ 
ro subito U-ricatto francese. E 
cosi sembra «ssere.slaio. Della 
questione naturalmente si di¬ 
scuterà e si imgljerà al vertice 
europeo di fine ottobre. Ma l'I- 
, talia non Inita solol belgi: feri il 
Wall Street Joqrnal riportava In 
prima pagina Cirìa' riollzià In 
cut la preil^nza De Michelis- 
Andreotti Vehlvà giudicata in¬ 
capace di 'gestire^ l'Európa:' 
troppi Consl^, Ordini-dèi gior¬ 
no generici, mutili perdite di 
tempo. Letonti-cltatesonoidl- 
. plomatici europei» "rigorosa¬ 
mente anonimi. Le critiche so¬ 
no dirette Inpoiticolare eU'am- 
baKiaiore italiano presso la 
Cee accusato di non essere ca- ' 
pace di organizzare I favori 
preparatori dei Consigli. 




La discoteca di 
'«s'"' ' Santiago da 

pili::;?-” 

dairincandlo 


Notte4i attentati dinamitardi in Galizia. Il ^ppo se¬ 
paratista «Esercito guerrì^iero del popolo galiziano 
lìbero» ne ha rivendicati cinque, ilsesto, quello tragi¬ 
co: una bomba esplosa nella discoteca «Giandore, 
che ha provocato tre morti e mohl feriti, sarebbe sta- 
td:'\m incìdéntè. Tra i motti è statò trovato uno dei 
terroristi che, entrato nel locale cón dna bomba, 
avrebbe provocato pererrore la strage. . 


■i SANTI^ DICOMPOSTELA , 
Si « trasformata in un'«alba' 
tragica» la «notte di fuoco» dei 
piccolo . gruppo terrorista 
•Esercito gueir^liero del po- 
. polo. Ubero, .galiziano». Una. 

' bómba « esprasa alle tre' del.. 
"mattino di Ieri al '^CIàiidot», 
una discotèca per studenttàUa., 
periferia di Santiago di Com¬ 
postela, capitole delta GalbUa ' 
nella Spagna itrxd-orientale, 
provocando una strage: tre '' 
morti e urta cinquantina di feri¬ 
ti, di cui alcuni molto gravi. A ' 
questa espirxiione, due ore do- - 
po, sono seguiti altri cinque. 
xoppi, in alcunl.locali di pro¬ 
prietà di una banda di traffi- 
canU di cocaina nella non lon- ' 


tana provincia di Pontevedra. 
L'attentato aita discoteca non 
« stato rivendicato,mentre uno 
sconosciuto ha avvertito In an¬ 
ticipo la polizia delle albe cin- 
OueesplosloQicon una telelo- 
natafatta a nomedeir»Exeici- 
|o guerrilleiro de pobo gaUego 
corbe». Si tratta un gruppo, for¬ 
mato da pochi teriDrisIi di 
estrema slitisba é nazionalisU, 
che'dal 1986 chiede l'indlpen- 
'denza della GaUziaOche ha al 
sud attivo uno xontro a fuoco 
con la polizia, che nel febbraio 
1988 provoco la morte di un 
agente o una serie di attenuili 
dinamitardi contro banche ed 
edifici pubbllcL lutti finora lini- 
li senza vittime. In realtà anche 


■'•alba tragica» di Ieri, nelle in- 
. tenzioni degli attentatori, non 
avrebbe dovuto andare al di là 
' di alcune esplosioni dimostra¬ 
tive ma le cose sono andate dl- 
, versamento. GII obiettivi ilei 
. terroristi eraito stati scelti con 
. cura: un ne^io di moda, 
un'agenzia di baixra, un Im¬ 
pianto di inscatolamento, un 
bar e un salone d’auto, tutti di 
proprietà di cinque galiziani 
arrestati, insieme con altri ven- 
Ucinquo, nel corso di una gran¬ 
de operazione anti-dioga elfei- 
tuata- conbo un Importimte 
centro di smistamento della 
cocaina colombiano. LTnien- 
zione - degli - Bttentattxl era 
quella di attirarsi te simpatie 
della popolazione, colpendo 
dei Uaflicanti di droga. 

; E finita Invece in tragedia. 
: «Un incidente», lo ha rfelinito il 
portavoce del - governo spa- 
gnolo Rosa Conto, dopo aver 
specificato che uno dei tre 
morti « stato identificalo in 
Ignacio VtUar Reguelio dt 26 
' aiini, membro del gruppo se¬ 
paratista. Le albe due vittime 


sono Invece due donne, che 
non avevano legami con U ter¬ 
rorista. «La bomba - ha anche 
detto U portavoce - probobil- 
mente non era destinata alla 
discolecàma. Insieme alfe al¬ 
tre cinque, ad un obiettivo tol¬ 
ta città di Pontevedra». Un ba- 
gico. fatale incidente, dunque. 
Secondo la polizia il giovane 
era diretto a Pomevedra ed es¬ 
sendo In anticipo rispetto al- 
l'appuntamento delle cinque, 
si « fermato nella discoteca di 
Santiago, dove per un motivo 
sconosciuto l'ordigno, che te¬ 
neva in una borsa vicino agli 
ampllflcatoit, « esploso. In 
quel momento il locale non 
era molto affollato ma l'esplo¬ 
sione « stata violentissima e ha 
provocato II panico e una 
drammatica ressa verso le 
uscite. . 

Nella città di Santiago, al cui 
SMbiaiio l'anno scorso si sono 
recati in pellegrinaggio giovani 
di tutto il mondo, ieri a mezzo¬ 
giorno hanno sfilato 5000 stu¬ 
denti per protestare conbo la 
strage. 


Ministro de^ Esteri russo 

La Repubblica di Eltsin 
elegge Koziriev 
a capo della diplomazia 


lizzata. Attualmente quelli che 
hanno un reddito familiaie da 
I09.I0O a 185.730 dollari al¬ 
l'anno (circa 200 milioni di li¬ 
re) pagano un'aliquota del 
33%; per la parte di rèddito su¬ 
periore ai 185.000 dollari l'ali¬ 
quota tidiscende al 28%. Si cal¬ 
cola che appiattendo al 31% 
lutti i redditi da 100.000 dollari 
in su, con la lascia media che 
paga un po' di meno e la fascia 
superiore che rinuncia allo 
Konto, Il Fisco americano in¬ 
casserebbe 6 miliardi in più al¬ 
l’anno. Se lutti quelli con più di 
tOO.OOO dollari rii reddito pa¬ 
gassero il 33% Il contributo alla 
riduzione del delicit sarebbe 
evidentemente molto superio¬ 
re. Ma Bush ha detto chiara¬ 
mente che 'non tollererebbe» 
un'aliquobi al 33%, cioè non 
!»>0 permettersi di alienaisi il 
mezzo milione di americani 
che dichiarano leddlii superio¬ 
ri ai 200 milioni di lire all'anno. 


M MOSCA La Repubblica 
russa, quella che ha per presi- . 
dente Eloris Eltsin (Il quale ste¬ 
ntane ha annuncialo il suo 
rienbo sùlta'scena pitica do- ' - 
po il grave Incidente automo¬ 
bilistico subito U 21 settembre 
scorso), ha da ieri il suo mini¬ 
stro d^ll esteri. Si <±iama An¬ 
drei Kc^riev, 39 anni, Ctel 1974 
funzionarlo del ministero degli - 
esteri'swietico con una spe- - 
cializzazione in «oiganlzzazio- ' 
ni intemazionali», n portamen¬ 
to lo ha eletto olla carica eoa 
135 voti a favore, «il compito 
della diplomazia russa - ha 
detto Krsiriev dopo l'elezione 
- « prendere la distanza dagU 
xhemi ideologici globali che 
governano, ancora in gran par: 
le, la tiosba mentalità». E, poi. 
ha spiegalo le ragioni rtellane- 
cessità di un muiistero Esteri 
della Russia. «C'è bisogno'di 
elaborare una cofteezione de¬ 
gli Interessi nazlonal-statali 
della Rissia senza I quali « diffi¬ 
cile costruire una coerente po- 
litca estera». Il neominisbo ha . 
sottotinealo «l'importanza del¬ 
l'Instaurazione. su una base 
deìdeologizzata, di rapporti.. 
amiegevolì e normali con 1 
paesi dell'Europa dell'Est Ed « 
necessario "creale, rapporti 


completamente nuovi con i 
paesi dell'europa occidenta¬ 
le*. Nei rapporti con alcuni 
paesi in paiticolaie, sarà ne- 

■ ceratolo "ripulire la strada", 
evidentemente 'coniainioate 
dalle piecedeiAl politiche so¬ 
vietiche. Nei rigusòdidelOap- 
; pone---ha detto Uminlsbonis- 
. so-CètepossiblUlàdiiiscrive- 
. re n contenzioso in corso po- 
r nendo al cenbo non "le prete¬ 
se di diverso genere, benst gli 

■ ipteresBi della rinascite «corx>- 
-tpica dèlia Siberia e delle r^ 

' gioni dell'estremo oriènte'. E 
sembrato, questo, un indiretto 
rireriroento alfe contestate iso¬ 
le Kurill che neppure la njssia 
evidentemente « disposte a ce¬ 
dere al governo di Tokio», il 
ministro russo vede, nel mn- 
tempo.. le. albe repubbliche 
deU'Ur» come «stati sovrani». 
E che rapporti verranno man¬ 
tenuti con n ministero degli 
' esteti sovietico? ;44o avuto un 
colloqùlo con Shevardnadze- 
ha rhelato - e ho avuto l’im¬ 
pressione che ci sono tutte le 
. condizioni per risolvere 1 pro¬ 
blemi sulla base di una coUa- 
botazione». In orni coso «non 
tenere conto detta sovranità e 
del processo dì rinascite ressa 
. sarebbe un grave errore politi¬ 
co». .- 


«Spalliera» chic 
con i soldi dei ix 


EHnkins nella bufera 


Il sindaco di New York è nella tempesta. Méntre la 
città si dibatte in problemi di bilancio, Dinkins si fa 
costruire una spalliera per la sua caónera da letto a 
Gracie Mainslon a spese della Hra, l’agenzia cittadi¬ 
na che fìnanzia programmi di assistenza ai poveri 
Intanto il suo direttore dd budget tniitaoda di Hoen- 
ziare 1 Smila dipendenti comiinalie l’ex sindacoKo- 
ch lo attacca invitandolo a ripulire City Hall. = ' 


ATTIUOMORO 


■fNEW YORK 'Ad un anno 
dalla sua elezione. Dinkins « 
:ndia tempeste.: In. pochi gioiiii < 

: ha dilapioatotunpairitiiontodl : 
-popofeiiià-aocumuiete- -negli-' 
aniUi dapprima come primo' - 
cittadino di Manhattan, poi co¬ 
me tondaco di New York. Che 
la città non avesse mai goduto 
di finanze floride, questo si sa- - 
peva. e non « cerio colpa rii " 
Dinkins se oggi i nodi verino 
al pettine. Un deficit dt bllan- ' 
ciò di 1800 milioni di dollari 
che si-avvia a superare la so- . 
glia dei 2 miUaidi ifel prossimo", 
anno fiscale non « sicutamen- . 
te uno scherzo, ma - quél che . 
« pe^o -1 buoni de) tesoro.. 
cittadini, la. cui emissione « .., 
servità'finora à finanziare li de- 
flclL vengono collocad sui.’ 
mercato rmanziaiio della città ; 
con difficoltà sempre maggio¬ 
ri, e qualcuno dice a causadel- . 
la pelle nera del sindaco. Lo 
ha ammesso senza mezze mi- ' 
sure un banchiere: la paura di 
mutamenti traumatici nell'e- 
qulUbrìo della città, con uivsln- 
daco nero e maggior potere al¬ 
le minoranze-hadetto->si ri-''. ' 
flette anche nella fiducia delle 
banche e nei mercato dei titoli ! 
finanziari cittadini. «Diverso sa¬ 
rebbe invece - ha scritto Sam , 
Robestsdel Afeto York Times- . 
ratteggiamento dei clienti e 
delle banche se sindaco rlella 
città fotoe oggi John Undsey 
(ex banchiere e sindaco di '. 
New York negli anni 70) e go- - 
vernatole dello Stato Darid ■ 
Rockelellei». Sicuramente. Ma ■ 

I guai di Dinkins non sono tutti 
quLMenbe crescevano le cifre' " 


ifel deflcll eTallarme dell'opi¬ 
nione pubblica, U settimruiale 
•Netmmkhe rlvelatoctitopro- 
priainqud g'ioitii stava per ar- 
.rivraeieGtacieMansioiT-laie- 
"sidenza dei slndoci dellacteà - 
una spallieiàr in legno <ne- 
mente.intersiate per la camera 
da letto di Dtnkins. Un pezzo di 
gran lusso ed una spesa da-na- 
babbo; limito dollari, natuiai- 
' mente a carkxr della dttà'e - 
colmo déll'àfironto - quasi in¬ 
teramente usciti dalle'casse 
dett’anuniifisbazione cittadina 
per le dsmse uinane.'pe( in¬ 
tenderci l'pgenzla che finanzia 
i progtafflffli di assistenza ai 
cittadinl poveti è che dorrebbe 
.utiUzzareJ tondi di cui dispone 
per pravréderedf un.Hpaio gii 
homeless. Una cifra die venà 
presto rimborsate - dicono gU 
uominidi Dinkins - ma Intanto 
ora tuffi partano del singolare 
prestito e dello smodato amo- 
' re per il lussodel sindaco nero 
di New YoiIl Tutto questo al- 
rindbmanl delfe minacce di li¬ 
cenziamento a carico di ISmi- 
la impiegati comunali neces- 
'sari' secondo fi rfiiettora'del 
budget cittadino, per'evìUR la 
tiancarotte. A reiidere ancora 
. più complicata la vita a Din- 
, kins sono anivati poi gli. attac¬ 
chi, del suo predewssorei Ed- 
.«ràrd KOch ebe io ha inviteto 
fper ora) a «ripulire le. stelle 
.d'Èrcole» della sua ammini¬ 
strazione dei personaggi-cor¬ 
rotti di cui egli ai « circondato. 
■ Ai che DinÙns gli ha tatto ri¬ 
spondere di ervere già avuto 
terzo da fare per ripuliitodel- 
' l'Immondizia da lui lasciata. 


CHE TiENiPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO 


nOGOIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la deproatlone che da 
divorai giorni staziona aul àtediiorranoo : 
centroccidontate à in fase di graduale atte¬ 
nuazione. Più Ih generale la «Ituozione me¬ 
teorologica rlfulta essere controllate da una 
distribuzione di relative alte pressioni che 
- rieecoiw-ancora a tanere lontane dalle no-: . 
f’ atre regioni le perturbazioni provanlenti dai- 
l'Attantlco, cbe.alloatato attuale, sfilano lut- 
> la lungo la fascia oantro settentrionale dei , 
-continente.;. 

TEMPO PREVISTO: sulla Sardsgna cielo nii- 
.yoloao con poaalbilllà di piogge Isolate.'Bui 
golfo ligure e lungo la fascia tirrenica condl- 
. aloni di tempo variabile ceratterizzale da al¬ 
ternanza d) annuvolamenti a schiarite. Su 
tutte le altro.regfoni italiane tempo preva¬ 
lentemente^ buono caratterizzato da cielo 
aareno'o,aéartamento nuvoloso. 

. VENTI: dabóli 0 moderati provenlpnll dai 
, quadrantiméridionali. , ; . 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. - 
DOMANI: condizioni generalizzata di varia¬ 
bilità su tutta le regioni italiane. L’attività nu- ' 
volosa sàrà più consistente sulla Isole mag¬ 
giori e là fascia tirrenica mentre la schiarite 
' saranno più àmpfa è più persistenti sutle re- ' 
gleni settentflonall'e lungo la fascia adrtatl- 
ca e ionica. 


TBMPBU'niRR IN ITAU* 


min. max 

nr 

8 il 
11 là 
7 19 

. a ai 
e 18 
' i 18 


Bologna 10 ZI Rsegio C. 

Flronz» 12 29 ' Messina 

Pisa 12 28 Psisrmo 

Ancona 10 2? Òatenis 

Psrugis 13 25 Alghsfo 

éoscars 10 20 Cagliari 

TNMPSRATURRAU’nmO 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


Amtffdam 

SerHnò"-' 

BruxttiM 


min» max 

li iS 

17 28 

1Ó 18 

S'TS 

—TTT 


min. max 

Ì4 lf 



' '' nfaità' 

Tariffe di abbonamento 
Italia . . Annuo Semestrale 
7numeri L 295.000 L. 150.000 

enumeri L 260.000 L 132.000 

Eolero .l'Annuale . . Semeamle 
7numeri - . LS92.000 L 298.000 

6num«1 L 508.000 ■ L2SS.OOO 

RerabtxxiaisL'ieisan)enlOnilcc.p.n.29973l)07liitB- 
srato aUUnlià SpA via del Taurini. 19 - OOISS Roma 
oppure versando l'Imperio presto gli uffici propagan- 
dsdellaSeilonleFedetationldelPti . 

TàiilfepabMUeltorie 


reraoHnittt.wpas» 


Amori. (mm.39x 40) 

.. . Commerciale leilalel. 312.000 

. . Commerclaie sabato L 374.000 . ' ' 
Commerciale festiva L 468.000 
Finestrella Impagina feriale L 2.613.000 ' 
Finestrella I» pagina sabato U 3.136.000 . 
nnesttella I > pagina festiva L. 3.373.000 ’. 
ManchetteriftesteteL I.SOO.OOO 
HerlazIonattL SSO.OOO 
, Flnanz.-LHialL4toneess.-ABlo^palti ' 
rei1aliU^.OOO-FeSJML,S57:oÒO^^ 
Aparota: Necrologle-pBtt-luttoL 3.000 

__ EcononnelC 1.750 _ - '• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIFRA. via Beitela 34, forino, tal. 011/ S7S3I 
SPI, via Manzoni37.>11lano. tei 02/63131 

Stempa; Niglspa, Roma-via deiPdasgLfi 
MUano-vialeCiitodsPistoto,lO . 

. Se*spa,Messina-viaTaocmiiia, IS/c , 
Untone Sarda spa - Cagliari Elmas 
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QuUaCait • Mno Fatmin 


La mag^oranza serra le fila 
ma scoppia la rivolta dei Comuni 

Finanziaria 
Primi cambi: 

Id nel 1992 


Maggioranza e governo a consulto per «guidare» il 
cammino della Finanziaria alla Camera e impedire 
■ iniziative di singoli gruppi. Esclusi stralci sul fisco. 
Liei slitta, invece, al 1" «nnaio 1992. Dissensi .sulla 
tassa per i capitaigainsu Fri rivendica autonomia di 
proposta. Oifficoltft al Senato per II decreto sul taglio 
dei mutui per gli enti locali. I Comuni minadeiano di 
non approvate in massa i bilanci. 


il 


•y — W iMfc llg^emoluMita- 
" «fflertllpahomltosuamaegio- 
''n «knnupw capile. coROMicto ' 

- 'iiiMSinedianlicipa, wlanavl. 

faajOMecHe'Flnaiiziariaeeel- 
. prawvedimeiHl collesaU. appe¬ 
na intadau alla Cameia. nrà, 
^-abnenotuqueatovenanle.ab- 
' baataiua tranquilla o «e «i di 
eraa tenderanno a acaricaral 
alcime delle tuibolenae che. In 
. I queste aèntonane, attraversano 
. fHaUeaii di governo. Si sono, a 
questo scopo, incontrati! mini- 
" stif finanziari Guido Calti. Rino 
' ' FoimicaenMloCMnoPomici- 
no con I capigruppo e I re- 
''' aponsabili economici della 
' maggioraKca. Nei giorni qual- 
'• che vento di fionda si era giS 
latto sentire. Il capogruppo 
> della commisilone nninze di 
' Montecitorio, Mario Usellini, 
aveva, fiifatil, piospcitato lo 
stralcb sulle deleghe per la ri- 
r toima delle detrazioni fiscali, 

, della revisione della lassazio- 
ne dei redditi familiari e del- 
hnlroduzione delle lasse sui 
redditi da capitale. Niente da 
I ■ . tee. ha detto Pomicino: >10 . 
maiKwia finanziaria - ha an- ' 
nintciaio al termine della riu- 
. ' rrione - non sarS modificata 
nel suo impianto generale e 
saranno pure rispetti i tempi 
iH approvazione del provvedi. 

' menti collegati sul Itaco e peri 
tagli di spesa». 

Comunque, durante la riu- 
rlione. non sono mancale pro- 
poste di modifiche. E stato, 

' pertanto deciso di program- 
> laare, per martedì e mercoledì 

• ilella prossima settimana, altri 
inconiri per esaminare, prima 
in sede tecnica c poi politica, 
le proposte di ernendamenli 

I riei vari gnjppl, sia per quanto. 
j riguania II prowealmento in 
materia di iteli di mesa sia per 
I le entrate. Lpbiellno 6 quello 

I <g concordare e unificare le 

I proposte di rruxlilica. Non 6 

stato precisalo che cosa succe¬ 
derà se questo obiettivo non 
I sarà raggiunto. Potranno i par- 

I fili presentare emendamenti 

non concordati? I repubblicani 
' sembrano IntenzioiiatI a farlo. 

Una rtowilè è sia scaturita: lo 
, sllllainento deTl'lcl fl'imposla 

, sullacasa)dall«lugnol99lal 

* t* gennaio 1992. Per recupera- 

I re 11 gettito che verrà cosi a 

mancare (circa 3.000 miliardi, 
se le stime governative sono 
' esatte, cosa quasi mai accadu- 

< taperii passalo) si dovrà recu¬ 
perare il gettito. Sono state 

, avanzale diveise ipotesi, tra 

' Oli ranlicipo al 1991 del paga- 

< mento dellllor del *92 o l'au- 

I mento del nMlliplicalore utiliz¬ 

zato per il calcolo della stessa 
llor sulle rendile catastali. U 

! rinvio dell'lci era. d'altra parte, 

I una delle propoMe venute dal¬ 

la conuriteione Finanze del 
' Senato, che sta esaminando. 

In querie stesse ore, le propo¬ 
ste per l'autonomia impositiva 


dei Comuni « rtagll iiessi'efitl 
tosali Punto doienre resta 
senpreMcoimoVeiiequestio- 
ne «iella tassa sui oopAofgafira 
che H governo Intervde portare 
all'esame dell'aiiia di Manieci- 
wrio ai primi rii novembre. 

Il tema, tra I pio scottanti per 
la maggioranza, non à stato al- 
Ironiaio. seconrio il repubbli- 
cai» Salvatore Grillo, nella sua 
complessità. Per ora non c'à 
accordo su eventuali modifl- 
che. «Se cl sarà accordo sulle 
modifiche - ha precisato II ca¬ 
pogruppo del Pii, Antonio Del 
Pennino - saranno presentate 
dal governo*, se invece perma¬ 
nessero gli attuali dteensi, «i 
singoli gruppi - ha continuato 
- valuteranno le misure che 
dovranno essere abrogale». 
Per Pomicina invece, il pro¬ 
blema t stalo affrontalo a lun¬ 
go e - ha ironizzalo - •Del Pen¬ 
nino ha osservalo un rispetta¬ 
bile e religioso silenzio». Si ve¬ 
drà, nelle prossime settimane, 
quanto questo possibile dis¬ 
senso peserà sul cammino del¬ 
la Finanziaria. 

Stanno, intanto, incontran¬ 
do non poche ditllcolià le parti 
della manovra che sono attual¬ 
mente all'esame del Senato. 
Alla commissione Finanze, il 
tragitto del prowedintento sul- 
l'autortomia impositiva proce¬ 
de a passi lentissimi, anche 
perché tutta la materia che ri¬ 
guarda gli enti locali é delica¬ 
tissima e motto controversa. 
Decine sono gli emendamenti 
presentali non solo dall'oppo¬ 
sizione. in particolare dal Ki, 
ma dalla stessa maggioranza. 
Difficile ipotizzare quando po¬ 
trà essere licenziato per l'aula. 
L'altro tassello della manovra 
che riguarda i Comuni, il de¬ 
creto sul laaliodei mutui e il di¬ 
segno di Teggc sul conleni¬ 
mento della finanza pubblica 
incontra, nel mentre, difficoltà 
anche maggiori. Dopo il tonfo 
del decreto, con la dichiara¬ 
zione di incostituzionalità del 
suoi nove decimi, é all’atten¬ 
zione della commissione Bi¬ 
lancio. Già sconvocata il gior¬ 
no precedente, ieri, per ben 
due volte, non ha raggiunto il 
numero legale. Tutto é stato 
cosi rinviato alla prossima set¬ 
timana. 

Sulle cinque righe del prov¬ 
vedimento d’urgenza rimaste 
In vita, poche ma pesanti, si sta 
rovesciando, intanto, tutta la 
collera degli enti locali, che ieri 
hanno minacciato di rmn ap¬ 
provate! bilartei se non verran¬ 
no modificate le norme sui 
mutui e quelle che stabilisco¬ 
no nel31 oltobte. pena lo scio¬ 
glimento del consiglio, la data 
ultima per approvare I bilatKl, 
cosa che non possono fate, 
non avendo ancora certezze 
sull'emità del trasferimenti del¬ 
lo Stato. 


Lira 

Continua 
la ripresa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 





Dollaro 

Una crescita 
a piccoli 
passi 
(in Italia 
1148 Uie) 




ECONOMIA&LAVORO 


119 novembre terzo sciopero La Confìndustria plaude 

ddla categoria e manifestazione alla «linea» intransigente , 
nazionale nella capitale della Federmeccanica, 

Parteciperà tutta Tindustria.. violando l’accordo di luglio 

T 

J 

Tra un mese tute blu a Roma 
PmìnÉirma <x)n Mortdlaro 


Un altro sciopero dei metalmeccanici. Il tento in 
questa vertenza. E stavolta i lavoratori si faranno ve¬ 
dere e sentire: il 9 novembre ci sarà una manifesta¬ 
zione nazionale a Roma. Coi metalmeccanici ci sa¬ 
ranno tutte le altre categorìe. Fra una settimana si 
deciderà se fare lo sciopero in tutta rtndustria: ma 
sembra scontato visto che la Confìndustria è scesa 
in campo per sostenere l'intransigenza dì Mortillaro. 


STIMNO BOCCONUm 


■i ROMA. E He. 1 metalmec¬ 
canici scenderanno in sciope¬ 
ro. per la terza volta In questa 
stagione di contratti. La deci¬ 
sione é stata presa a «netto gi¬ 
to di posta»: l'altra aera, la Fe¬ 
dermeccanica ha confermato 
il solito elerKO di •no». E già ie¬ 
ri manina, Flom-FIm-UUm si 
sono riunite per decideie. La 
più grande catMoria dell'indu¬ 
stria si fermerà il 9 rnivembre. 
per l'intera giomata. E quel 
giomo i metaimeocanlci airi- 
veranno a Roma da tutta ItaUa, 
come « già avvenuto ne volte, 
solo nello acono decennio. 
Non solo: I metalmeccanici 


hanno Indetto altre 12 ore di 
sciopero. Articolali stavolta. Si 
faiennocon modalità differen¬ 
ti da fabbrica a fabbrica. Co¬ 
munque, saranno in linea di 
massima 4 per ogni settimana. 

Sciopero generale dei me- 
lalmeccanlcL E foise ancora 
più allargato. Fierchè ieri sono 
scese in campo anche le tre 
confederazioni CgU, CisI e UH 
Assieme hanno deciso che il 
t? ottobre si riuniranno a Ro¬ 
ma i delegati di tutte le catego¬ 
rie deiriridustria. Nel comuni¬ 
cato c'à scritto che «si valuterà 
quali azioni di lotta intrapren¬ 


dere per sostenere la verten¬ 
za». Tradotto, significa che 
Cgil, Ciri, un sono intenzionale 
ad organizzale una giomata di 
lotta In tutte te fabbriche, me¬ 
talmeccaniche e no. Sarà lo 
sciopero generale dell'Indu¬ 
stria. E qualcuno chiede anco¬ 
ra di più: una fermata di tutto il ' 
mondo del lavoro. A spingera 
in questa direzione sono «pez¬ 
zi» importanti dei sindacato. 
Ma sembra che lo sdopeio ge¬ 
nerale sia anche nelle inten¬ 
zioni della Confìndustria. Ieri, 
Ptninfaiina e la sua organizza¬ 
zione hantw diffuso un comu- 
.nicato al tonnine deldiietUvo, 
Le solite cose (perdiamo com- 
pelitivilà, facciamo lardi con 
l'Europa, eie.), ma verso la fi¬ 
ne c'è un paràaggio grave; ala 
Confìndustria esprime II pieno 
àppoggio tùia linea di condot- 
■ ta della Federmeccanica. invi¬ 
tandola a proseguile lungo la 
strada intrapresa,,. ». E fi soste¬ 
gno incondizionato alla •linea» 
(sono gli industriati a chiamar¬ 
la cosi) di Mortiilaro. «Linea» 


facilissima da riassumete; è 
fatta solo di no. Ma la frase del¬ 
la Confinduslrla è ancora più 
grave perchè arrivala poche 
ore dopo che le agenzie di 
stampa avevano diffuso le di¬ 
chiarazioni di molli segretari 
aindacali: Cotferali, della Cgil, 
Larizza, UH. e Moiese. Cisl. 
Tutti, sia pure con sfumature 
diverse, invitavano la Confln- 
duMrta ad Intervenite per 
sbloccare la situazione. Per ri¬ 
spettare - e far rispettare - 


verno a negoziare I contralti (i 
no della Federmeccanica non 
si possono considerare trattati¬ 
ve) . Si tratta di quell’Intesa rag¬ 
giunta a luglio,, nella quale il 
sindacato si diceva pronto a rf- 
dbcuteie, da.glugno, la scala ' 
mobile. E se «alta» una parte 
dell'accordo (se, insomma, 
non si fanno i coniratii) rischia 
di saltare anche il testo. Sergio 
Coflerafi è esplicito al propcsi- 
to; « L'attoggiamenio della Fe¬ 
dermeccanica se tton smentito 
daHa Confindustria inette in 
dubbio il riegeziato sul sala¬ 


rio». Una frase che doveva suo¬ 
nate di monito: guardato - 
questo il senso - che non si fa 
nessuna riloima della contin¬ 
genza se I itietalmeccanici non 
firmano l'intesa La risposta di 
Ptolntarina come detto, non si 
è ialia attendere: le imprese, 
tutto, vogliofw lo scontro. 

Perchè? Giorgio Cremaschi. 
Flora, suggerisce questa ipote¬ 
si; gli indusbiali'-vot^tono an¬ 
dare dal Ministro. Pensar» che 
con la mediazione Donai Cat- 
Un riusciranno a «risparmiate» 
qualcosa in più. Il sindacato 
continua invece a non gradire 
la soluzione govemaUva E 
prova a credere che alla fine 
prevalga il buonsenso. Dice Ai- 
tohfl, segretario Plom: «Con ta 
Fed e rmec c anica ci thediemo 
martedì. Hanno quest'ulUma 
occasione. Invito Mortillaro a 
non tasclarfa cadere. Sarebbe 
gtavisaimo. E inuUIe». Perchè - 
chiosa cosi Cremaschi con 
una frase d'alui tempi - ique- 
sto-siodacato haancora la for¬ 
za per teslMete un minuto In 
più del padrone». 


230 eletti invece di'215. E con la sìg^ Flini; che non piace alla Fiat 

Alfe Landa disconosce i deisti dì Arese 
Protesta il dndacato: è un pretesto 


Fiat ha comunicato con lettera a Flm-Fiom-Uilm 
di non riconoscere li consiglio di fabbrica rinno¬ 
vato all'Alfa Lancia di Arese lo scorso luglio. Moti¬ 
vo: i delegati dovrebbero essere una quindicina in 
meno dei 230 eletti. «Pretesto infondato»; replica il 
sindacato che reagisce annunciando un pro¬ 
gramma di lotte. Walter Molinaro: «Un attentato 
alle libertà costituzionali». 


GIOVANNI LACCAI 


■i MILANO. La Fiat boicot¬ 
ta il sindacato di Arese. Un 
assalto un po' rocambolesco 
perchè condotto con argo¬ 
menti smaccatamente prete- ' 
stuosi ma di grave significato 
politico e sindacale: di date 
colpo alla stessa rappresen¬ 
tanza la pretesa di cancellare 
l'intero consiglio di fabbrica 
eletto a luglio. Ieri mattina i 
delegati con FIm-FIom-UIlm 
hanno varalo le prime inizia¬ 
tive di protesta da sottoporre 
ai lavoratori; scioperi per la 


settimana prossima, confe¬ 
renza stampa (oggi), incon¬ 
tri con I legali per eventuali 
azioni giudiziarie. Un ulterio¬ 
re inasprimento delle lotte in 
corso per il contratto e con¬ 
tro la cassa integrazione. 

L'elenco dei 230 delegali 
eletti nel nuovo consiglio di 
fabbrica era stalo comunica' 
to ai primi di settembre ai 
vertici azierrdali e ad Asso¬ 
lombarda. Alcune settimane 
di silenzio, poi la sorpren-, 
dente replica scritta di corso 


Marconi che dichiara di non 
accettare l'elenco degli eletti. 
Per motivi formali franca¬ 
mente risibili Ad esempio il 
nome ritenuto non corretto 
di qualche reparto, l'uso del¬ 
la sigla «Flm» invece di Firn- - 
Fiom-Uilm. Una sola ragione 
di dissenso sostanziale; I de¬ 
legati dovrebbero essere una 
quindicina in meno di quelli 
annunciali. Ribatte Riccardo , 
Contardi delta Fiom: «Se an-. 
che fosse vera che abbiamo 
eletto qualche delegato in 
soprannumero, .questa non è . 
una ragione sùfticiente per 
invalidare l'intero consiglio. 
Ma l'azienda ha torto atKhe . 
nel merito; in tutti gii stabili- ' 
menti Fial ed anche in base 
agli accordi dei 71, 1 resti 
Inutilizzati da alcuni reparti . 
vengono dirottati su altri». Se¬ 
condo 1 sindacalisti di Flm- 
Flom-Uilm già a giu^ la di¬ 
rezione Atta Lancia aveva ' 


ternato di intralciare il riimo- 
vo della rappresentanza: «Per 
lungo tempo ha negato gli 
elenchi del lavoratori impie¬ 
gai nei reparti da cui atfinge- 
K il numero di delegati da 
eleggere», spiegano le ire or¬ 
ganizzazioni di categada. 
Ora la direzione iscopre» lo 
splafonamento della compra 
sizione del nuovo organi¬ 
smo, ma è troppo tardi L'a¬ 
vesse detto prima, si poteva 
discuterne ed eventualmente 
cotKordaie procedure diife- ' 
remi. •Ecco un aliro buon 
motivo - prosegue Contaidl - 
per ritenere che l'azienda 
vuole proprio penalizzare il 
sindacalo di Arese perchè è 
troppo combattivo, perchè 
rifiuta omologazioni. Contro 
Arese c'è un accanimento, la 
contestazione di un diritto 
primario, l'autonomia e l'agi- 
bitllà sindacale». Lapidario e 
puntuale Walter Molinaio; 
•Un attentato alle libertà co¬ 


Forseoggi 
il nuovo 
direttore 
dell'ente Fs 



Bnl-Atlanta 
A novembre 
commissione 
Senato in Usa 


sfituzionali». Pretestuosa ap¬ 
pare la reazione dei cobas di 
Aiese che gridano alle «ele¬ 
zioni truffa», alla solita fanta- 
sloaa congiura del sindacato 
connivente, Dei circa cento 
nuovi delegati, I cobas sono 
riusciti per eleggere 6 o 7 dei 
loro proprio grazie al nuovo 
meccanismoconcordato a li¬ 
vello nazionale. L'elezione è 
avvenuta con i nomi dei can¬ 
didati stampati sulle schede 
oltre a uno spazio in bianco 
sul quale segnalare altri no¬ 
mi. Con le schede è stalo 
eletto II 70 per cento dei de¬ 
legati. H rimanente 30 per 
cento è stato degnato con II 
volo interno agK iscritti Fun- 
Fiwn-Uiìm. Un tentativo di 
conciliare le esigenze della 
democrazia di rappresentan- 
' za con la democrazia di or¬ 
ganizzazione che I lavoratori 
avevano premiato parteci¬ 
pando in massa al voto, circa 
r88 percento. 


Con tutta probabilità oggi sapremo chi sarà I! nuovo diretto¬ 
re generale delle letrovie. Si la con insistenza il nome dell'at¬ 
tuale presidente della Gepi Benedetto De Cesans. Slamane 
inlatti ramminrttratoie straordinario Lorenzo Necci (nella 
foto) riunisce il comitato di direzione delle Fs, e subito dopo 
Necci illustrerà ai sindacau l'organigramma delle Fs. oltre 
agli «aggiornamenti» al piano triennale di risanamento e svi¬ 
luppo, e ai contenuti dell'accordo di programma col gover¬ 
no. De Cesarìs. 68 anni, sindacalista Cisl negli anni SO » poi 
numero due dell'Asap. dal 1981 al 1984 è stato direttore al 
personale dell'Eni, per passare al vertice Gepl 

La lira libera La tanto paventala fuga di 

•rnn capitali, indotta dalla possi- 

""•'K™ bililà di apnre conti comtnti 

all’estero all'estero, non c'è stala: l'e- 

Jt-A Dankttalte conomia italiana ha retto 
GILe MniUMIM all'impatto della libe¬ 

ralizzazione valularia e sta 
inserendosi •lentamente ma 
con costanti progressi», nel contesto intemazionale. A S me¬ 
si dalla compiala •deregulation» varata il 14 maggio scorso, 
il direttore generale della Banca d’Italia, Lamberto Dinl trac¬ 
cia un bilancio positivo dell'abbattimento delle barriere ai 
movimenti di capitate, ma non nasconde alcuni preoKu- 
panti segni di deterioramento nei conti dell'Italia: in partìco- . 
lare, la crescente dimensione del debito verso l'estero, che 
alla fine del primo semestre del '90 ha raggiunto i 227mila 
miliardi di lire, il conseguente maggior peso dell'esboiso per 
interessi e i disavanzi strutturali delle partile conenti, com¬ 
pensati solo dal fortissimo afflusso di capitali (40milamUla^ 
di nel periodo gennaio-giugno). Oini ha fornito dati iran- 
quilHzzanlì su uno dei ptnsIbiU effetti negativi della liberaliz¬ 
zazione; «Nel quaràimestre maggio-agosto- ha detto- i re¬ 
sidenti hanno alimentato conti bancari all'estero per 560 mi¬ 
liardi mentre da questi stessi conti sono stali disposti trasfe¬ 
rimenti in Italia per 470 miliardi: il risultato netto 6 stato 
rlunque un deflusso di fondi per 90 miliardi». 

Bnl-Atfanta La commissione speciale 

A nmiomhr» Senato che indaga sullo 

M lIvVVIIlDiC scandalo della filiale di At- 

COininiSSiOnC lama della Bnl ha oggi decL 

Cranteènlnllcte ^ mandare negli Stali 

renaio in usa uniti nei primi giorni di no¬ 

vembre una sua delegazio- 
ne. La data Che verrà propo¬ 
sta alla presidenza del Senato è il 4-t4 novembre. La dele^ 
zione intende recarsi prima a New Yoitc, poi ad Atlanta ed 
Infine a Washington dove il 12 e II 13 incontrerà alcuni rap¬ 
presentanti del Congresso degli Stati Uniti ti presidente del¬ 
ta commissione, il senatore democristiano Gianuario Carta, 
ha inibimato i commissari sulla sua missione esplorativa già 
corteotta negli Usa per preparare la visita della delegazione. 
Negli Stati Uniti Carta ha detto di aver accertato «la disponi¬ 
bilità alla collaborazione alt'inriaglne condotta dalla com¬ 
missione. In particolaie dallo staff di Conzales. il presidente 
della commissione Banche e Finanza della Camera dei rap- 
picsenlanli americani, che ci ha già messo a dlspt»izicne ta 
Usta dei cpiesUi che porrà nelle sue audizioni». 

A Mediobanca Nei portafoglio di Medio- 

li cà/. ' banca si licwano il S% della 

.■ Continental e U 2.02* della 

dellatedesca • compagnie Flnanciere de 

C^nlfnGlltal Paribas. Entrambe le paiie- 

vwiiuiitoiiuii dpadoni sono state acquisi¬ 

te dopo il 30 giugno di que- 
sfanno. Dal bilancio dell'e¬ 
sercizio '89/'90 dell'Istituto di via Filodrammatici, distribuito 
questa mattina, si ricava Inoltre che dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell’istituto usciranno, in occasfone delfasscm- 
bica fissata per II 27 ottobre, Sergio Siglienti, Lucio Rondelli 
ed Enrico Braggiotti. L'ingresso di Mediobaiica nel capitale 
della Continental è costato 104,84 miliardi con i quali sono 
state comprate 43S.000 azioni della società tedesca cui la Pi- 
telli ha recentemente sottoposto un progetto, per ora conge¬ 
lato, di fusione tra le rispettive attivllà nei pneumatici. 

Emittenza: La Cgil e te federazioni di 

la hgtH categoria delle poste e tele- 

comunicazioni (FilpI) e del- 

Chiede Incontro rinformazìone (Filis). ha 

a Mammì chiesto un incontro al mini- 

mamnil Oscar Mom¬ 

mi «perchè dia garanzie sui 
tempi e sulle procedure del 
plano di assegnazione delle frequenze radiotelevisive». Lo 
rende noto un comunicato nel quale si afferma che l'inten¬ 
zione di Mommi «di tramutare una possibile consulenza tec¬ 
nica in un vero e proprio appalto per l’elaborazione del pia¬ 
no frequenze svuoletebbe dei suoi veri compiti lo stesso mi¬ 
nistero, e ridurrebbe il ruolo dì consulenza delia commissio¬ 
ne nazionale prevista dalla legge rii disciplina del sistema ra¬ 
diotelevisivo». La richiesta della Cgil «di rendere più traspa¬ 
rente il processo decisionale sull'assegnazione delle 
frequenze -conclude la nota -è riferita anche alla prerxxu- 
pazKme che le emittenti iiiinori possano essere danneggia¬ 
te». 


FRANCO BRIZZO 
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' . La decisione giustificata con i tagli nella Finanziaria. Reazioni polemiche: tanti posti in pericolo , 

Donat Cattili cancella la fomiadone-lavoro 



Con un telex di poche rìghe Donat Cattin cancella i 
contratti di formazione-lavoro; è colpa della Finan¬ 
ziaria dice il governo. La decisione giudicata «senza 
giustificazione e unilaterale» dai piccoli industriali 
bolognesi, intanto, il Pei ha presentato da tempo 
una sua proposta di legge per la riforma radicale 
deH'istituto: controllo sugli incentivi. Mezzogiorno e 
lavoro femminile i punti qualificanti. 


ENRICO nCRRO 


Carlo Donai Cattin 


MROMA. Un telex arrivato 
ieri agli uffici del lavoro di To¬ 
rino. Valle d'Aosta, Milano, 
Venezia, Trento, Trieste. Ge¬ 
nova. Bologna. Firenze, Anco¬ 
na. Perugia e Roma, ha prati¬ 
camente cancellato i coniraiti 
dt formazione lavoro per i gio¬ 
vani lavoratori. 

Poche righe per invitare gli 


uffici regionali a 'non rilascia¬ 
re da subito autorizzazioni per 
ulteriori contratti di formazio¬ 
ne lavoro di qualsiasi tipo», 
nelle quali il mmislio del lavo¬ 
ro Donat Cattin si appella a un 
decreto legge dello scorso 25 
settembre, che già conteneva 
serie limitazioni alVappiica- 
zione dei contratti. 


Ma la decisione del mini- 
siro. che ha già suscitato una 
prima sene dt proteste, è de¬ 
terminala soprattutto dal ta¬ 
glio del SO per cento rispetto 
all'anno precedente, del con¬ 
tratti di formazione lavoro 
previsto nella Finanziaria. 

Una misura «apparente¬ 
mente» merìdionalisla, il ta¬ 
glio. iniatti, si riferisce alle sole 
regioni del centro nord, ma 
che in lealtà tende a cancella¬ 
re una legge che in questi anni 
nel bene e nel male ha per¬ 
messo l'ingresso di migtiaia di 
giovani nel mercato del lavo¬ 
ro Ma proprio l'obiettivo di fa¬ 
cilitare gli accessi al lavoro dei 
disoccupali meridionali è sta¬ 
to disatteso dalla legge sulla 
formazione lavoro. Negli anni 


rUnità 

Venerdì 
12 ottobre 1990 


passati, infatti, su 100 contratti 
appena 20 sono suiti utilizzati 
dalle imprese meridionali. 

Un dato, che comunque 
non giustifica l'operazione del 
ministro del Lavoro, Il proble¬ 
ma, infatti è quello di una ra¬ 
dicale riforma della legge già 
in discussione alla conunts- 
sione Lavoro della Camera. 

Dal canto suo. il Pei ha da 
tempo ptèsentato una sua 
pio^sta di riforma (primi fir¬ 
matari Antonio Bassolino, 
Giorgio Chezzi e Novello Pal- 
lanti), che punta a superare 
una serie di limiti della legge 
' (in modo particolare quelle 
che si riferiscono agli «abusi» 
degli incentivi prrevisti fatti dal¬ 
le imprese). 

L'obiettivo, dicono infatti i 
comunisti, «è quello di rìcon- 


duiie l'istituto alla sua origina¬ 
ria funzione formativa, evitan¬ 
do che assuma i connotati di 
una forma di occupazione so¬ 
stitutiva in quanto meno gra¬ 
vosa per l'imprenditore». La 
proposta del M, inolbe. ten¬ 
de ad agevolare la nasforma- 
zione «fisiologica» dei rappor¬ 
to di lavoro da temporaneo e 
precario a rapporto a tempo 
indeterminato, soprattutto 
nelle aziende artigiane. 

Infine, i deputati comunisti 
propongono di creare sUu- 
menti «di aiuto e incentivo al¬ 
l’occupazione femminile e 
nel Mezzogiorno, cosi da con¬ 
tribuire ad un maggiore equili¬ 
brio del mercato del lavoro». 

Fin qui le proposte di rifor¬ 
ma, intanto il t^lio di Donat 
Cattin ha già suscitato prime 


vigorose proteste. Per l'Asso¬ 
ciazione piccole e medie im¬ 
prese di Bologna, che ncoida 
come a Bologna siano stati as¬ 
sunti con i contratti di foima- 
zione lavoro circa Smila gio¬ 
vani «siamo di fronte ad un 
fatto di inaudita gravità». L'Api 
bolognese. inolUe, denuncia 
la «unilateralità» della decisio¬ 
ne del ministro, che avrà co¬ 
me unico effetto «quello di ri¬ 
durre drasticamente lo svilup¬ 
po dell'occupazione giovani¬ 
le». Una misura inutile, quindi, 
i cui scopi non sono chiari, 
•neppure sul piano del conte¬ 
nimento del deficit pubblico, 
poiché gli effetti indotti che un 
tale provvedimento avrà sul¬ 
l'attività produttiva non po¬ 
tranno che generare un ral¬ 
lentamento dell'economia». 
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GENOVA, 15 MAGGIO -15 AGOSTO 1992 

ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE 
SPECIALIZZATA 
“CRISTOFORO COLOMBO: 
LA NAVE E IL MARE” 



CRISTOFORO COLOMBO 
LI ASPETTA A GENOVA 
NEL 1992. 

Nel 1492 Gristoforo Colombo,, genovese, 
scopriva il nuovo mondo; Nel 1992, in 
occasione del V* centenario di; questa 
fondamentale impresa, si organizzerà a 
Genova l’Esposizione • Internazionale 
Specializzata "Cristoforo Colombo: la na¬ 
ve e il mare". Le grandi, civiltà dei mare 
' ^inco'ntrèranno per tèlébr^e-tHustrare ■ 
la stòrià 'della navigazione e pre^fere 
progetti, e soluzioni tecnologiche che 
permettano di guardare al mare pensan- 
'do al futuro. Teatro dell'Esposizione-sarà.. 
il Porto Antico di Genova, mirabilmente , 
recuperato dall’Architetto Renzo Piano, 
con un progetto che prevede un accura¬ 
to ripristino di strutture e costruzioni por¬ 
tuali antiche, uniche al mondo. La rea¬ 
lizzazione dell’opera è compito dell’lta- 
limpianti, società del Gruppo Iri. La città 
riacquisterà così il suo "cuore” originale, 
attorno al quale è nata e si è, sviluppata 
nei secoli la civiltà genovesi e l’intero 
complesso resterà come importante cen¬ 
tro polifunzionale.' Il 1992 diventa così 
l’appuntamento da non perdere per le 
nazioni di mare di tutto il mondo, che 
saranno a Genova per costruire insieme,, 
alle soglie del Duemila,; un nuovo rap-’ 



Colombo ’92 


ESPOSIZIONE DI GENOVA 














Battala 

«Norme Cee 
sugli aiuti 
statali» 


■iBRtJXEUiE& tlnUnMioHa- 
Uano delVIndusni*' Molto Bat¬ 
taglia chMéri alla Ceè che 
venga déflnM>ed ailprawato in 
tempi bievl un 'RCifiolailtento. 
comunitaric(, c)i<i deSiibca li- 
gorosameiito;' i ciMeit; per la 
concosioaifegi ahni tUftH: ad 
aziende e ÌM Pamioniziazio- 
ne del leépe'di susddr alTe*- 
spoftaziofN^VMM paesi toni 
In una letteid inviàuiral doni- 
■niasaito BiiKan.itntiniMid'%1* 
taglia ricoidjtclha un taldn^ 
lamento è pnviilo da dtie’wi- 
coli del tialialo di Roma mai 
applicaU. faaienzajdi questa 
normativa, pmaegue ia nota 
btta conoaceie da fonti della 
Commissiona nei gtomi scoisi,. 
ciea un cIMip di'-lneonaesa sia. 
per le azieMéc^ ptotsever-■ 
nL Mentre i B Mli it ^tlUestose»'': 
toteèdecMi ffl^l M nw dlie- 
gote plecia•ig^rdaiMh esse¬ 
re conoacitfc,d;daflhlte piima 
dell'esamei^WyalngQll cafl 
Batiagfia ilÌi)alnnltiecheHt- 
talia. in dli|l#t tamishinl. am' ' 
va chtesto^léGnimMone 
presentast^tpgàapoita di le- 
golameht(r;«|6ònìit^ cuio- 
peo, e aod w itiiia' fà^enzadl 
una simile iqi^Wiva potette ve' 
centemeni| la M ha deciso 
dilaffoizanlliiiMirallisia:si^ i 
aiuti statali |A dnmibti: sisrsu' 
quelli hiluii^ll^ltàlih prosegue il 
ministro, seraatelw rpiestade¬ 
cisione sia-sMa piesa avendo 
una vbioné generale della po¬ 
litica indusniale europea e 
senza ateuna oonskteiaziorw 
per I pesanti problemi posti 
Italia concorienaa intemazio¬ 
nale e degli alull accordali ad 
aziende dl .altii settori- indù-, 
slrialLInsesi&ntasoaltefieBat- I 
taglia non, cf som^rltcìi certi, 
per cui gli' inteiventf della Cee | 
in questo settore rischiano di- ' 
essere più'WleMMi che utili. 
Soprattutto, aggiungiamo noi, 
per un indutria a carattere mi¬ 
sto come quella Italiana. Que¬ 
sto probtemsi': sarà alfordine 
del giorno del prossimo Consi¬ 
glio dei m ll UHri 'jdlelj'lndusttia 
lunedi prossimo à Lùssembur- 

go.Sr <n\j. ■■ 


Aliettori. . 

W t-fcs ‘ . * ■ ' ' 

Ber assoluia mancanza di . 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina del|i Borsa. Ce ne : 
scusiamocon i lettori. 


ECONOMIA E Lavoro 

Impiantistica e costr^ioni Si fonderanno Italii^pianti, 

verranno riunifìcate ili pta^ ii ItaIstat,Castalia^ùna; .v ' 
sola grande capo^ppo parte di Ansaldo. Ma su tutto 
al secondo posto in Europa pesa Tintreccio delle poltrone 

I t •‘i •‘i* 


I^irf riu^ sode^ 



Via libera dei comitato In alla ristrutturazione del* 
l'impiantistica. Ital^t, Italimpianti, Castalia e pezzi 
di Ansaldo Industria verranno fusi in un'unica capo¬ 
gruppo. Dì conseguenza verranno sciolte (in iutu- 
ro) anche circa 160 società collegate. Nasce il se- 
condo gruppo europeo del settore, il sesto nel mon¬ 
do. Ma l'impiantìstica dell’Eni e quella dell'Efim 
continuano ad andate percento proprio. 


QIUMCAMPUATO 


gBI ROMA. ÈanMio II giorno 
delisghigllonina; ilcomllalodi 
presidenza dell'lri ha approva¬ 
to ieri airunanimlUi il piano di 
ttotganizzazione delllmpianii- 
iltea destinata ad essere unii)-. 
cala all'iniett» di un'unica ca- 
poaelloie. In -alile patate, tra 
hisloni e accorpamenti spaii- 
mnnociica ISOsoeietechieat- 
tuatmente danno vita alla 
mappa dell'indebiiato aiclpe- 
lago impiantistico. La toro 
scompaisa-signlilcherS anche 
la decapiuuti^ di una pleto¬ 
ra sterminala di posti di co¬ 
mando e di clientela: consi¬ 


glieri di amministrazione, pie- 
sidenli. amminUiralori delega¬ 
ti più o meno loiilzzati M i pat¬ 
titi di maggioranza e te loto 
correnti dovranno tornarsene 
inesorabilmente a casa. O me¬ 
glio. dovrebbero. Le vie deilB' 
mediazione conservatrice al- 
t'Intemo degli enti pubblici di 
gestione sono, infinite. Ed 1 
tempi lunghi che una simile 
opera di riorganizzazione ri¬ 
chiede sembrano latti apposta 
per favorire chi vuol mantene¬ 
re le proprie nicchte di privile¬ 
gio e sotto-potere anche all'In¬ 


terno di una riorganizzazione 
assolutamente necessaria e 
che casomai arriva con troppo 
ritardo. 

Le decisioni fatte approvare 
ieri dai presidenie dell'lri Nobi¬ 
li costituiscono comunque una 
svolta importante - nell'anar¬ 
chia organizzativa in cui si tro¬ 
va l'Istituto di via Veneto. Persa 
la battaglia dei poli che richie- . 
devano alleanze esterne, l'Iri 
ha scelto ora di riplegaisi al 
proprio intemo-e di mettere or¬ 
dine nelle proprie carte. Colos¬ 
si dsl piedi deboli come llalim- 
pianti e Italstat verranno fusi 
con Castalia e con alcuni rami 
di Ansaldo Industria (movi- 
meniazioiterambtente e parli, 

. .!dell'aulQmazione):'Se costituì- ' 
sce la line del potete del presi¬ 
dente dell'llal^l Bèmaoei,. la 
frolla dell'lri porla anche alla 
naacila di una super socteti 
con 1.800 miliardi di capUale, 
un latlHtato.'^iniziale di oltre 
8.000 mUizTdl« 31.000 dipen¬ 
denti: la seroiwa nel settore in 
Europa, la seèta nel mondo. 

: Per alcuni feudi che sparisco¬ 


no sorge dunque un ribovA-im- ■ 
pero. E Nobtii, arrivato all'lri 
con la benedizione di An- 
dreolti, potrebbe essere tenta¬ 
lo di piazzare sul ponte di co- - 
mando della futura caposetto¬ 
re una persona gradila al presi-', 
dente «I consiglio. Ciicola tfA 
un nome: Carlo Lavezzari, In¬ 
dustriate sidenirgico, ex sena- 
tote de, proprietario deil'ltotel 
Cristallpidl-Céitinà, deve^iM*' 
dréoui Ama trascorrere te prò- ' 
prie vacanze con la famiglia. 

Come si è detto, l'operazio¬ 
ne avvetiA per tappe. U primo 
passaggio sarà la fusione di 
Italimpianti Italstal Castalia e 
una parte ^ Ansaldo Industria. 
Lànuoùiteociett (U.itome non'' 
è ancora statoselo maMm-' 
pianti, e.in-pool-positìon) di- - 
penderà'diiMlamenle dalilri-: 
ed avri sede a Genova. Non 
contiollerA socieitt per azioni 
(non vena cioè atticolata.co- 
me una holding), ma avrà alte 
suediperidenae-wauio socie¬ 
tà operative: impentistica Iti- 
duslriale, impiantistica civite, 
ambiente, raaidfatturiera Già 


. -questa fusione ricmederà-tsm- 

- pi lunghi: si parla di almeno un 
anno prima che la riorganizza¬ 
zione possa entrare nella fase 
di piena operativilà; ma non è 
detto che ci voglia ancora di 
pia. Comunque, le prime mos¬ 
se potrebbero essere falle già 

. nelle prossime settimane utiliz¬ 
zando come contenitore una 
.scatola»- finanziaria’ già esi- 

- .stentetoilri e gntontlg alla no- 
mina degli amminlstratort Fat¬ 
ta la cappgnjppo, a sparire 
toccherà irói alte'160'società 
attuàlmente dipendenti da Ital- 
stai lii^pianti, Castalia e An¬ 
saldo. Ma anche qui ci vorran- 
hO tempi lunghi. L'Iri avrebbe 

' potuto scegliere B viaBirelia di 

- soiogiieie itome4iaiamenM t 
' vari consigli di ammipitiraicto- 

ne.'Una.-bolta tioppo:groasa 
per te clientele pentapartite. Si 
è scelta dunque una soluzione 
più morbida: I consigli liQiar- 
: ranno in vita sino alia loro sca¬ 
denza naturale, poi non-veK 
ranno più rinnovati. Non luttii 
pero. Le società quotate in 
Bona coMiraieranito a vivere 


FraiKo-Nobili 


’ di vita propria Cariche se po¬ 
trebbero esserci riorganizza¬ 
zioni e accorpamenti) e non è 
detto che la lotta per la soprav¬ 
vivenza non veda in coisa an¬ 
che altre spa. Anche da ciò si 
verificheranno la coerenza e la 
forza di Nobili. Una società pa- 

- rallela comunque sussisterà: è 
la Innse. Si occuperà di im¬ 
piantistica siderurgica; vedrà 

. una partecipazimte «rilevante» 
al capitate dell'Ilva ma anche 
di gruppi privali. Le aziende 
. considerate non strategiche 
verranno dismesse. 

Secóndo l'Iri la nuova capo- 
seliote sconiugherà le due cul- 
turet^ùella impiantistica indu- 
'''Striate e 'quella delle grandi 
„ opere pubbliche e delle con- 
' cessioni.. Bosllivi i primi com- 

- menti sindacali che vedono 
con-, tavole la nascila di un 
gruppo in grado di competere 
con i colossi intemazionali an¬ 
che soi-xorne sottolinea Paolo 
Franco della Fiom. brogliamo 
prima vedere I fatti tanto più 
che le prospettive industriali 

; non sono affatto chiare». 


Controllori di volo 

,* ■ 

Vertice Anav dimissionario? 
Bernini lo vuole e già 
è in cerca d'un commissario 


Ormai sembra certo. Dal 24 ottobre ra 2 ienda di as¬ 
sistenza al volo (Anav) sarà senza vertice per le di¬ 
missioni del Consiglio di amministrazione. Non solo 
dopo le denunce per le assunzioni clientelari, ma 
soprattutto su pressioni del ministro Bernini che in¬ 
siste da molti mesi. Si profila la nomina di un com¬ 
missario, e tra i papabili ci sarebbe il gen. Zeno Ta- 
scio, implicato nel caso Ustica , 


RAULWITTCNBERQ 


L’ente pubblico ha inviato a Riga le sue coridiziorìi per lo scioglimento del matniiiicJhìó Enimont 
Cagliarì contrario a qualsiasi ipotesi di smembramento. Chiesta una rigida applicazione del piano industriale 


■■ ROMA La volata filwte per 
la conquista di Enimont è pa^ 
dia anche se non ai pub anco¬ 
ra dfrequando i corridóri ta¬ 
glieranno il traguardo. Comun¬ 
que il colpo di pistola dello 
starter è stato spaiato ieri dalla , 
giunta dell'Eni che ha inviato 
al ministro delle Partecipazioni 
Statali PIga lo «Schema contrat¬ 
tuale» per la' risoluzfone della 
- vteqRfla. Slatta ngoie.«. 
del percorso die le parti sHm- 
,pc^no a rispettare per con- . 
dune'in porto, la irtliativa. Ot¬ 
tenuto il via libera da PIga, l'Eni 
'avrà Sgtoml.percomunicaren 
Gaidinl le condizioni della 
.proposta contrattuale. Quindi. 
Montedison avrà a sua volta al¬ 
tri 5 giomi per decidere se oc- 
celtarie oppure rompere lutto 


e procedete unilateralmente 
alla gestione di Enimont grazie 
alla maggioranza ottenuta In 
consiglio di amministiazione 
con la scalata in Borsa di un 
gruppodi amici - ; 

Se Cardini farà proprie le 
condizioni poste daH'Eiil l'en¬ 
te petrolifero avrà lOgiomi an¬ 
cora (dal momento della ri¬ 
sposta di Foro Bonàparte) per 
(issare il prezzo di vendita del 
proprio 40% di EnimonL Quin- 
. di. entro IS glomi Cardini do¬ 
vrà dire se accetta quel prezzo 
(e le condizioni stabilite in 
precedenza), oppure se deci¬ 
de di passare la mano ceden¬ 
do allo stesso prezzo all'Eni la. 
propria quota. . ■ . - •• 

Come si vede,spKno e con¬ 
dizioni avranno un pari peso 


nella valutazione degli uomini 
di Foro Bonaparie. Ed è pro¬ 
prio suite condizioni che l'Eni 
In attesa di rendere noto il 
prezzo, ha deciso di porre dei 
precisi obbiighi-a Montedison. 
Nelto schema contrattuale in¬ 
viato Ieri a llga si ripercorrono 
le indicazioni fomite dal dpi 
lo scorso 2$ settembre: mante¬ 
nimento del controllo italiano 
sino al 31 dicembre I992.'im- 
pegno all'attuazione del busi¬ 
ness pian deliberala dal Clpi U 
2 dicembre 1988, garanzie su¬ 
gli imestlmenti e Poccupozio- 
ne, penali (10% del -prezzo 
d'acqubto) pqril,non'iispetio 
dei patti L'&iI htt accolto le In- 
' dlcaztonl del Ci^^Ana te ha to 
robustHe con untt- lhelicolosa 
descrizioiie del piano indu- 


gionl che hanno portato alla 
necessità di dar vita ad un uni¬ 
co poto chliaigo. Ma vi si dice 


chimica di base alla garanzia ranche cha.ì^nte-.peirolifero è 
degli sviluppi produttivi nelle conirartoa qualsiasi ipotesi di 
aree meridionali. InsommA ' upkciito di 'smmbra- 
' tutte cose dalle quali gli uomiv mento -deM^^mlcB. Non è 
ni di Cardini hanno più volto ;; 


striate del 1988: dai livelli oc- gioni che hanno portato alla nel contempo mette in chiaro 
cupazionalf alla massa di inwe- necessità di dar vita ad un uni- anche un'altra cosa: che in ca- 
stimenti, dall'Impegno odia co poto chliaigo. Ma vi si dice so di'cessione delia propria 
chimica di base alla garanzia ranche cha.ì^nte-petrolifero è quota non.vùobessere pagato 
dMii sviluppi pro^ttivl nelle -contrattosqualslsAlipotesi di . cotilmplanlimaconsoldiveri. 
aree meridionali insommA ■ “pi-clito di smembra- Intanto, nella tarda serata di 

tutte cose dalle quali gli uomiv mento -delu .wmlcB. Non è > Ieri sièavuto notizia della con¬ 
ni di Cardini hanno più volto' ; «?“^emlca. pelflunedl pomerig- 

fiiHnrsnirodivnipniimttnmia..' Cardini Im Idfetto, più volte <8 gtodel-consigliodiammini- 
tatto capire di volersi svtocola» , strazione di lìnlmonL Una 

.i.ii f. nortiiéèserr»^ inossa'% sotprd8^'Cardini 

conttRto ed anzi ha AU'ordIne del giorno la sltua- 
a stendere te^prie cot^^ prbflb«to<iPrnclìSae» nel con- zione finanziaria della società 
ni per accorda Ha ateomp^ un .Urtno piAiiione a r> (che-si aimunctoassal pesan- 

gnato le proposte con vantaggio dell'Enl Un tavate» 'f te). Il pteconsuiulvo del grup- 

tera «esplicativa» invili aPiga. ;, solo apparente: di lattò saieb- po al 3l dicernbre '90. ed il 
Vi è ut» meticolosa dcòsttu-;-- be un obbl^ aU'Eni di<om- riassetto del settore agroindu¬ 
zione delle virrande delltt'chl- prar^.i.pézsiWlt'riKEniffionL striate. Quest'uliìma voce po- 
mica con tutti'i salvataggi dei Sostenéndòqheia^lìhnicàde-. irebbe far bresupporre l'an- 
disrótri priiraU cut la mwio veessàie'toienta.l'Eril^ihanda - nunctodellacesslonedeiferti- 
pubbHca è stata eesttétiK lion adiraBPinclNrilfutàunasi*' lizzanti agli spàgnoliocomun- 
manca l'indicazione delle ra- mite spaitizloiie di-EnImcnt e queun'mtesacon loro. OC.C. 


ni ni uoniiiii luuinu |hu «viro,, 

fàttocaplredlvotersl^tocol.', 

■« -r-i___ 1 A noiww è serràf 


. zione delle vicende deiln'èhi-' 
mica con tutti'i salvàtaggi'dei 
dtsrótri privaU cut la muto 
- pubblica è stata cestréitK itoli 
' manca l'indicazione delle ra- 


■i ROMA. Ancora una quto- 
dicina di gfomi. e l'azienda di 
assistenza al volo (Anav) te- ‘ 
sterà senza vertice. Il consiglio 
di amministrMone sarebbe 
sul punto di presentarsi dimis¬ 
sionario, probabilmente dal 
prossimo 24 ottobre. Ne avieb- ' 
be dato notizia ai sindacati. 
aziendali il sottosegretario ai 
Trasporti Giuseppe Petronio, 
in occasione di una vertenza 
che doveva oggi dar luogo a 
uno sciopero degli «uomini ra¬ 
dar», poi revocato da CgiI CisI 
Uil ma non dalle autonome 
Anpac e Fileavpercui qualche 
volo ne soffrirà. La eventuali 
dimissioni sarebbero certa¬ 
mente legate al rinvio a giudi¬ 
zio dell'Intero vertice, chiesto 
per la nota vicenda delle as¬ 
sunzioni presunte clientelali 
ancorché illegittime mancan¬ 
do il necessario «^acet» del 
governo. Ma già dalla fine del¬ 
la primavera scorsa il ministro 
dei Trasponi Carlo Bernini ave¬ 
va convocato il presidente Do¬ 
menico Maione (un tecnico di 
area Psi) soUechandoio a mol¬ 
lare la poltrona insieme a tutU i 
consiglieri. Motivo, una ispe¬ 
zione del Tesoro sulle delibere 
del Consiglio avrebbe rilevato . 
su quasi tutte precisi elementi 
di illegittimità. Ma fonti ufficto- 
se dell'azienda definbeorto la 
notizia sulle dimissioni apriva 
di ogni fondamento», cosi co¬ 
me la presunta sollecitazione 
del ministro. 

Se invece la notizia è vera, 
assieme a Maione dovrebbero 
andaisette il suo vice, l'ex de¬ 
putato democristiano Salvato¬ 
re La Rocca, destinato alla pre¬ 
sidenza dell'Atac, la municipa- 
lizzaia del trasporto urbano 
della capitale; e tutti i consi¬ 
glieri: il repubblicairo Lupo 
Rattazzi, figlio di Susanna 
Agnelli; Marcetto Fianchi 
(ra) ; Roberto Di Catto (Pei) ; i 
de Ivo Russo e Artuto Pacinl 
quest'ultimo eletto sindaco di 
Lucca. E allora U minfslro Ber¬ 
nini dovrebbe creare un nuovo 
consi^ o nominare un com¬ 
missario, magari straordinario. 
Da parie sindacate, qualche 
diritte preme per la prima ' 
soluzione. Donatella Turtura 
ad esempio, numero due della 


Flit CgiI, che chiama governo e 
Parlamento a definire subito 
•ttrodiflche della struttura e 
della dirigenza» in quanto una 
scelta commissariale darebbe 
spazio «al perdurare di ipote¬ 
che lottizzalrici». 

Tuttavia è proprio la nomina 
di un commissario, quella che 
si profila. Il Pei fa sapere che se 
cosi ha'da essere, ciò avvenga 
sulla base della riforma dell'a¬ 
zienda quale ente pubblico 
economico o Spa. E che il 
commissario non sia un politi¬ 
co, o un sindacalista, o un tec¬ 
nico di basso profilo, ma un 
vero mana^. Intanto già cir¬ 
colano i primi nomi- di even¬ 
tuali candidati. Tra questi, pare 
che ci sia addirittura il perso¬ 
naggio più compromesso nel¬ 
la vicetxia di Ustica, il generale 
dell'aeronautica Zeno Tascio, - 
jgià Ispettore dell'Itau (assi¬ 
stenza al voto negli aeroporti 
militari). Ma sì fanno anche I 
nomi di Maspes e Ferrerò, ditl- 
gentf dell'Aiitalia sotto la presi¬ 
denza di Umberto Nordio. 

Per l'Anav la Finanziaria '91 
stanzia mille miliardi da spen¬ 
dere nel triennio fitto al '93; il 
Pci.pretende che vengano im¬ 
piegati nel progetto dì integra¬ 
zione del traffico aereo sotto¬ 
scritto a Parigi dal ministro Be^ 
nini E quindi, che non si pro¬ 
ceda alla commessa alla ^te¬ 
nia (300 miliardi) per il rinno¬ 
vo del centro di controllo 
regtonate di Ciampino. proprio 
perchè non compatibile con 
gli standard europei Taitto più 
che rilalia deve approvare la 
te^ di adesione al sistema 
continentale. l'EurocontroL In- 
somma. Il Pei vuole 'unpedire 
che Bernini gestisca rin pro¬ 
prio» quei mille miliardi con 
persone «sue». Lo stesso vlce- 
piesidenie dei senatori comu¬ 
nisti Lucio . Libertini senza 
escludere le «notevoli carenza» 
del vertice Anav, ritiene «grave 
che li ministro eserciti su di es¬ 
so pressioni per le dimissioni 
non per migliorare la qualità 
dell'organismo, ma per te or¬ 
mai abituali rotazioni all'inter¬ 
no del sistema di potere». Per 
Libertini occorre piuttosto che 
BeminI discuta-fn-Pàrlamenlo 
il ruoto e le funzioni dell'Anav. 
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Scienza E TECNOLOGIA 


Un'enorme macchia luminosa su saturno è stala avvistala 
dagli astrononi britannici. La macchia è enorme e copre un 
testo del diametro del pianeta. La scoperta della macchia 
era stata latta alcuni giomi da un astronomo statunitense, 
ma linora mancavano conferme da altre parti del mondo. 
La dottoressa Jacqueline Mitlon della società astronomica 
ha detto che la macchia, di forma ovale, sembra simile alla 
famosa «grande macchia rossa* che si osserva su Giove. Gli 
scienziati Ipotizzano che si tratti di un enonne vortice di gas 
inlroppolaio fra gli altri strati dell'atmosfera del pianeta, pre- 
valentemete composto di idrogeno ed elio, e che sia desti- 
. nato a scomparire entro quattro-sei settimane. Saturno e sta¬ 
to studiato dalla sonda spaziale americarM Voyager durante 
U suo viaggio attraverso il sistema solate, ma la macchia è 
apparsa dopo il passaggio delia nave spaziale. 'La morale - 
ha commentato la dottoressa mitton - è che sebbene abbia¬ 
mo ottenuto delle ottime decrizìoni dal voyager, le osserva¬ 
zioni astronomiche dei pianeti da terra hanno ancora una 
funzione*. 


Scoppia Un razzo vettore «zenit*, usa- 

to per mandare satelliti in or- 
, bita. è scoppiato pochi se- 

propulsore corrdl dopo U lancio dai co- 

rnii catolllt» ' smodromo di Baikonur, 

' danneggiando due attrezza- 

aBaikOnOUr ^ ture di lancio, ma senza pro- 

vocate vittime. Lo ha annun¬ 
cialo giovedì scorso l'agenzia sovietica Tass, precisando che 
. l'IiKidenie à avvenuto il 4 ottobre. L'agenzia ha detto che à 
stata istitulla una commissione d'inchiesta per accertare le 
cause dell'Incidente. All' acqublo del razzo si era Interessata 
l'Australia per II suo programma di lancio di satelliti di co- 
municazIonL Dal cosmodromo di Baikonur - che si trova 
, nella repubblica centro-asiatica del Kazakhstan - vengono 
lanciati non solo satelliti artiliciali, ma partono atrche tutte le 
: spedizioni spazialidegli astronauti sovieticL . 

Dagli Usa È capace di memorizzate 

una pagina in soli nove se- 
v"™'*** condi il nuovo lettore ottico 

ottico «intelligente* realizzato negli 

eniisteiMslsìtf'o Stali UniU. Si tratta del k 

società di Informatica Kurz- 
well di Boston con tecnolo¬ 
gie d'avanguardia per garantire velocità e precisione nella 
lettura e aichiviszlone di testi dattilosciitti, stampati, ed an¬ 
che fotocopie di bassa qualità. Il lettore ottico delta Kurzweil 
à infatti il primo sinunento per il riconoacimenio della scrii- ! 
tura che fa uso del processore rise, lino ad oggi Inserito sol¬ 
tanto nei sistemi di calcolo ad altissima potenza. Il lettore 
consisie in una architettura semplificala àiie permette velo¬ 
cità anche 5 volte wperioii ai normali processori ed ha una 
dumta molto ma^ktre, in quanto puA essere modificata 
conUnuamente. N lettore ottico k 5.200 è indicalo per chi de¬ 
ve elaborare grandi volumi di testo non uniformati. Il lemo 
procedimento di acquisizione delle pagine e la comprensio¬ 
ne del caratteri che avviene di pari passo negli attuali lettoli. 
In. questo caso puA essere completamente separata per 
struttale meglio i tempi Le pagine vengono archiate dal si¬ 
stema ad altissima velocità nelle ore lavorative, poi di notte il 
k 5,200 supeivisionerà carattere per carattere tutto ciA che 
ha meinorizzaio durante il giomo. 


Dagli Usa 

lettore 

ottico 

superveloce 


L’epatite Viene contratto negli studi 

dei dentisti il dieci percento-. 
” “ ■ *!r . ■ del oso mila nuovi casi di 

dal dentista epatite beccheslverlflcano 

nellOlMrfftlltn "alia f allarme « stato 
nei SU per cerno linciato dai sistema di sor¬ 
de! casi ' vegllanza delle epatiti virali 

acute, crealo dallistiiuto Su¬ 
periore di Saniti. Ber prevenire la diffusione della malattia 
attraverso questo canale, linora «Insospettabile*, l'istituto ha 
messo a punto una strategia che è stata presentala ieri in un 
convegno a Roma. Tutti i dentisti italiani e gli operatori di sa¬ 
nità pubblica delle Usi riceveranno un libretto con le linee¬ 
guida di comportamento per evitare tutte le infezioni tra¬ 
smesse con il sangue (soprattutto epatiti e aids). «In questo 
opuscolo - ha detto Alfonso Mele, deirislituio Superiore di 
. Sanità - sono contenute le itomte per valutare il rischio di 
. contagio negli studi dentistici da un paziente portatore del 
virus dell'epatite norme per il lavarlo delle mani, per l'uso 
dei guanti, perla sterilizzazione e ladisinfezione degli stru¬ 
menti e delle superfici di lavóro cornigli sui provvedimenti 
.da prendere in caso di punture accidentali e sul modo per 
' smaltire i rifiuti infetti». 


’^la capsula Hfitygens deU’Esa 

:Ùn esperimento italiano 
fd permetterà di conoscere 

ìfatmosfera di Titano 

ky:. ■■ ■ . . ■ ■ ■ 


■■ Un esperimento italia- 
iio ci permetterà di conosce¬ 
re l'atmosfera di Titano, il sa¬ 
tollile di Saturno, uno dei 
corpi celesti più interessanti, 
valmosfera di Titano (forse 
'di metano, etano e azoto) 
dovrebbe essere quella della 
torre ai primordi 
' ’ L'esperimento italiano sa- 
M condotto dall'equipaggio 
della Huygens, la capsula eu- 
' lopea a forma di disco volan- 
jto che sarà sganciata dalla 
sonda Cassini in orbita attor¬ 
no al pianeta degli anelli. La 
'sonda Cassini sarà fornita 
.dalla Nasa americana men¬ 
tre la capsula Huygens sarà 
prodotta dai'Agenzia Spa- 
zlaleEuropea (EsaV 
' ' La^nda sarà lanciata nel 
1996ln Cape Canavvral con 
un razzo americano Titan IV 
« un motore Centaur. Le pri¬ 
me informazioni su lìtano 
arriverenno sulla terra dopo 
setto anni, nel 2003. La dura- 
della missione Cassini sarà 
; di quattro anni L' esperi- 
t'mento italiano costerà intor- 


Una Straordinaria awaitura 
all’interno dd mondo virtuale 


■r,".. _Suoni, immagini 

e odori riprodotti dal computer 
Le implicazioni in campo artìstico 



O 


■■ Un viaggio nello «Cyber- 
space» comincia indossando 
un casco da clcllsla, munito di 
microtonl altoparlanti e sen¬ 
sori, un guantone pieno di cavi 
collegall a un computer e un 
palo di grandi occhiali da avia¬ 
tore. Cosi conciali, più simili al 
fantasma del palcoscenico* 
del film di.Brian De Palma che 
al luturibile voyager del XXI se¬ 
colo, siamo pronti per compie¬ 
re la nostra prima esperienza 
nel- mondo virtuale, quel mon¬ 
do dove secondo Tlmothy 
Leaiy - il profeta dell'esperien¬ 
za psichedelica ora convertito¬ 
si alle metatecnologie dlghali - 
«tutti sono uguali senza diffe¬ 
renze di clam e razza*. Il cy- 
berspace à la nuova frontiera 
tecnologica: in questi ultimi 
tempi se ne parla sempre di 
più, poiché sono usciti sul 
mercato i primi sistemi che 
pennettono anche al pubblico 
del non esperti di compiere il 
primo vlagtfo nella realtà vir¬ 
tuale. Eccoci allora nel rtostro 
viaggio virtuale, una volta in¬ 
dossato l'equipaggiamento 
necessario ci troviamo praiet- 
tatl in urto spazio tridimensio¬ 
nale. visualizzato attraverso I 
due occhiali, che simula con la 
computer grafica la stanza di 
un'abitazione.. Airintemo di 
questa stanza possiamo muo¬ 
verci come meglio crediamo, 
aiutali dalla vista e dal suono 
che raggiunge le nostre orec- - 
chic con una straordinaria per¬ 
cezione iridiinensionale. 

NeUo spazio virtuale viene 
visualizzata la nostre maiM, 
come sa fosse una appendice, 
una •protesi* del nostro corpo 
materiale nella realtà virtuale. 
Con la mano possiamo racco¬ 
gliere gli oggetti che ci si prs- 
. sentano davanti, spostare se¬ 
die, muovete tavoli, aprite li¬ 
bri. li culmine lo si la^unge 
quando raccogllamor una Mie- 
’ camere (vimiàlb mmende) e 
comitKlaifioanifnare Immagi¬ 
ni' (sempre vtttuall) che ven¬ 
gono- immediatamente proiet- 
' late su uno schermo (virtua¬ 
le). Restiamo un po' Infastiditi 
per non provare alcun odore 
virtuale, ma, cl spiegano.' non 
c'é da preoccuparsi: Il prossl- 
. mo pano nelle ricerche sul cy- 
bet^ce sarà la simulazione 
del senso deirodorato. -- - 

In realtà il cyberspace, pur 
essendo il più affascinante vi¬ 
deogioco di questi ultimi anni, 
ha delle implicazioni molto se¬ 
rie, che riguardano in partico¬ 
lare le tecnologie per la'Mmu- 
lazione in campo militare, me- 
. dico e spaziale. Il cyberspace 
permette all'utUizzatore, chia¬ 
mato in termini tecnici •pa¬ 
tron*. di essere proiettato in 
prima persona in una realtà 
appositamente costruita. Fon- - 
damenlalmente II cyberspace 
é un tipo di simulazione inte¬ 
rattiva, chiamata simulazione 


Un caschetto da ciclista, un guanto, un paio di occhiali e il 
viaggio itel Cyberspace puA cominciare. Ci troviamo proiet¬ 
tati in uno spazio tridimensionale che simula, attraverso la 
computer grafica, il mondo reale e dobbiamo interagire con 
le immagini ed i suoni riprodotti dalla macchina. Il compito 
principale di questa tecnologia é quetfo di realizzare una 
perfetta correlazione tra «patron», t essere umano, e «pup* 
pets*, gli elementi della realtà virtuale, attraverso dispcMtivi 


mettono anche al grande pubblico di conoscere la realtà vir¬ 
tuale, utilizzando personal computer. Le prime esperienze : 
di simulazione risalgono agli anni '60, il grande passo in 
avanti tuttavia è stato effettualo negli anni 80 dalla Nasa. Il 
Cyberspazio infatti non è solo un videogfoco, puA avere im¬ 
plicazioni molto serie in campo militare, medico, spaziale, 
intanto gli scienziati assicurano che il prossimo passo nella 
ricerca sui mondi virtuali sarà la simulazione del senso dol¬ 


che permettono uno scambio di Informazione tra I due ' l'odorato, mentre alcuni artisti già stanno realizzando i primi 
mondi. Oggi arrivano sul mercato i primi sistemi che per- esperimenti di «Cyberspace art*. 

■ ^ ^ .. ■ . ■ NICOLASANI ^ . ■■ 











cioemeuca, che inciuoe la pre¬ 
senza umana come compo¬ 
nente essenzlate. Una simula¬ 
zione cibernetica é un model¬ 
lo dinamico della realtà che 
presenta maggiore, o minore 
grado di Intelligenza. Il ciclo 
della simulazione puA essere 
sintetizzato, in questi termini: 
deiemtinati elementi (chia¬ 
mali pu’ppets) sotto controllad 
dalle azioni di esseri umani 
(paltons) i cui movimenii pas¬ 
sano attraverso una serie di 
sensori. Generalmente un 
puppett nel mondo virtuale si 
muove in corri sp ondenza di¬ 
retta con un patron nel moneto, 
fisico, fi compilo principale 
dellaiecnologta dei cybenpa- 
ce. oltre ad «ftottuare Umula- 
zkme tU muinallà-é quello di 


' teaitzzare una penena correla- 
; zlone tra patron e puppett, in' 
modo che il puppett dia al pa- 
tron un corpo virtuale e il pa- 
' tron dia al puppett una petso- 

- naillà. i sensc^ comprendono 
ogni tipo di dispositivo che 

. possa Inviare informazioni dal 
patron al puppett (tastiere, 
joystick, riconosdtori di voce, 
sistemi che leggono la posizio¬ 
ne nello spazio), mentre per 
chiudere II cerchio della co¬ 
municazione intervengono gli 

- «eHectots», dispositivi che *»■ 
vono per informare il patron 

:. suUt azióni effettuate dal pup- 
K peto SI natta di display (palici 
'' geriératori di suono, ^ttafor- 
; ' me mobili ecc., tulli materiali 
di uso comune. 

Infatti iwnoetante II Cyber- 




space sia un meaium ai gran¬ 
dissima pollata innovativa, pa- 
! ragonabileperceili aspetti alla 
televisione, tuttavia la sua rea¬ 
lizzazione non é dovuta all'in¬ 
troduzione di tecnologie ap¬ 
positamente progettale. Tutti 
gli elementi utilizati per il cy- 
benpace sono in pratica di¬ 
sponibili fino dagli anni Ses- 
, ' santa. I fattotl'che hanno con¬ 
tribuito a concentrare l'atten¬ 
zione del pubblico su questo 
medium sono essenzialmente: 
la rapida e contlnuf evoluzio¬ 
ne delle prestazioni nei perso-, 
nal computer (le moderne 
worfcstatloni'per il cyberspace 
ulillzzatw fondamentalmente 
personal mollo polenti come 
Iris e Mac 2 combinati insieme 
' per la generazione di suoni « 


immagini;; la aisponioiiiià di 
sistemi potenti e di costo relall- 
vamente basso per la simula¬ 
zione grafica tridimensionale; 
il crescente interesse per la re¬ 
lazione tra . compoilamento 
umano e cqmputeis. 

Le prime esperienze sul cy¬ 
berspace risalgono agli anni 
sessanta. Nel 1965 Infatti, Ivan 
Sutheriand progettò alla Har;- 
vaid University un dispositivo 
chiamalo (JUimate Display, 
che consisteva in un visualiz¬ 
zatore in cut le immagini gene¬ 
rate diri computer si comporta¬ 
vano esattamente come se fos¬ 
sero inserite nel mondo reale. 
Lo stesso Sutheriand realizzò 
poco più laidi il primo sistema 
•Head Mounted* (montato sul¬ 
la testa, tramite casco), dando 




Il via a una tecnologia che 
avrebbe incontrato molto suc¬ 
cesso. Da allora tutti I progetti 
di ricerca sui cyberspace sono 
basati su «Head Mounted Di¬ 
splay* (Hmd). Sulherland pro¬ 
segui poi le sue ricerche all'U¬ 
niversità dello Utah, ottenendo 
buoni risultati Nel 1983 Mark 
Callahan al MIt di Boston rea¬ 
lizzo un sistema che ampliava 
le potenzialità dei dispositivi di 
Sulherland, utilizzando tecno¬ 
logie di visualizzazione più 
avanzate. Il grande passo in 
avanti tuttavia é stato effettuato 
dallo staff di ricerca della Na¬ 
sa, che ha utilizzato gli Hmd 
per i sistemi di simulazione ae¬ 
rospaziali. Per primo ha intro¬ 
dotto i display a cristalli liquidi 
direitaniente sulla fronte del- 


l'utillzzatore, con jimmagini 
' mixate provenienti tre sorgenti 
divene come telecàmere re¬ 
mote, videodischi e immagini 
da computer. Sempre alla Na¬ 
sa si deve l'introduzione nel 
cyberspace del sistema «Data 
Giove* della Vpl, unà.,soita di 
data base di primitive graliche 
che contengono oggetti sensi¬ 
bili al gesto, e della «Speech 
Rccognition* (riconpscimento 
della voce). Altri miglioramen¬ 
ti sono stati introdotti dalla Caè 
Electronics del Quebec, con 
un potente sistema di visualiz- 
' zazione basato su fibre ottiche; 
' in molte altre università stato- 
nitcrisi si sta lavorando inten¬ 
samente a questi progetti, ma 
' nella fase attuale silmm che 9 
' problema centrale sia quello 
) di rendere più polente e versa- 
. tile l'ambiente di simula’’iorie. 

La società statunitense Vpt, 
ha di recente sviluppato urr si¬ 
stema che permette a duri 
utenti di interagire tra loro. Ta¬ 
le sistema chiamato' Rb2 Vir¬ 
tual Realily System, permette a 
due utenti di interagire in uno 
spazio virtuale, ed è collegato 
a sistemi digitali Midi per la ge- 
' nerazione del suono. Cosi è 
possibile •suonare* strumenti 
nel mondo virtuale, come ad 
esempio percussioni di ogni 
genere, ricevendo indietro se¬ 
gnai! sonori nel mondo reale. 
Dunque vi sono molte implica¬ 
zioni anche in campo aitiriico, 
e diversi artisti stanno già tea- 
’ lizzando i primi esmetùnentali 
di cyberspace ait. E il caso ad 
esemplo di Vincent John Vin* 
cem. che ha ideato il «Mandala 
System», un ambiente su maxi- 
scheimo dove-uno o pia pa^ 
sene possono entrare e intesa- 
gire con quello che vi trovano 
proiettato, sia sttumerrti musi¬ 
cali, che avventurosi scentrai 
davideogioco. . ' • ■ 

' ‘ Come è-facile irnmagirfàie. 
‘ anche il cyberspace ha il suo 
' guru. Si chiama Jàron Lanler, 
ha treni'anni e ha fondato là 
Vpl prima society a distribuire 
sistemi commerciali per la 
realtà virtuale, di cui é attual- 
' mente direttore, li suo aspetto 
è più vicino a quello di un mù- 
. skisla reggae che a quello di 
un businessman. Oltre a essere 
un uomo di affori é soprattutto 
un compositore di musica e un 
' computer scientist, nonché un 
attivista politico e un creatore 
di video giochi f^re che deb¬ 
ba la sua lama al latto di essere 
stato uno degli «hackets* (pi¬ 
rati di software per vtdeogio- 
chi) più r geniali d'America. 
Oggi la sua filosorta è tolta in¬ 
centrata sulla comunicazione 
postsimbalica. Ai produttori ci- 
' nemaiografict promette scena¬ 
ri virtuali che in genere cosla- 
. no due anni di lavoro, in meno 
didueofe. 

Tuttavia, per il momento, 
Hollywood lo guarda con una 
; óunia di scetticismo. ; 


L’allarme dell’Onu ^ (xintlnente oggi più «a rischio»: incremento demografico e inurbamento hanno tassi 
altissimi e aumenta vertiginosamente la diffusione di malattie infettive* La proposta dì un «piano regolatore» 

A^, Ebotà e miseria (Mp sviluppo 


no ai sei miliardi e permette¬ 
rà di misurare la temperatura 
e la pressione dell'atmosfera, 
. i venti e altre turbolenze, la 
conducibiUtà elettrica atmo- 
. sferica. 

Il responsabile scientifico 
' delToperazionc è Marcello 
Fukhignonl professore di fi¬ 
sica del sistema solare all' 
università di Roma «La Sa¬ 
pienza», uno fra i primi al 
mondo a studiare i pianeti 
per mezzo delle sonde spa¬ 
ziali. All' esperimento contri¬ 
buiranno l'università britan¬ 
nica del Kent, l'osservatorio 
di Meudon- parigi, il centro 
Estec dell'Esa, l'istituto me¬ 
teorologico finlandese. 

Dalla capsula di Huygens 
saranno condotti altri esperi¬ 
menti selezionati dall'Esa. Il 
nome della capsula è dedi¬ 
calo all'astronomo olandese 
Christian Huygens che nel 
1600 scopri la vera forma de¬ 
gli anelli di saturno. Cassini é 
a ricordo della famiglia di 
astronomi francesi di origine 
italiana vissuti nel 1600-1700. 


■i NEW YORK. Sviluppo e di¬ 
fesa della natura: è possibile 
andate oltre il dilemma? Come 
evitare che to sviluppo del Sud 
del mondo ripercom le vie - 
che oggi sarebbero catastrofi¬ 
che per tutti - della rivoluzione 
Industriale che l'occidente ha 
conosciuto? Quale sviluppo é . 
allora sostenibile? I temi come 
si vede, non sono nuoii ma i 
problemi sono lutti II e minac- 
ciaiw di esplodere. Le Nazioni 
Unite hanno da tempo lancia¬ 
to l'allarme, e Ieri a Bangkok é 
iniziala la Conferenza promos¬ 
sa dalla Commissione econo¬ 
mica e sociale dell'asMmblea 
generale su «ambiente e svi¬ 
luppo in Asia». Perché l'Asia? 
Semplicemente perché è il 
continenle oggi più sconvolto 
dallo sviluppo, il più popolalo 
(ben oltre due miliardi di abi¬ 
tanti), quello a più allo ritmo 
di incremento demografico, ed 
il continente nel quale prima 
che altrove minaccia di spez¬ 
zarsi la catena della crisi am¬ 
bientale planetaria. L'Est asia¬ 
tico ha conosciuto nell’ultimo 
decennio i ritmi più elevati di 
sviluppo (7% l'anno) e forse le 
miserie per alcuni aspetti più 
crude della sua storia. Prime 
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tra lune quelle provocete dal¬ 
l’inurbamento: imI Duemile la 
popolazione uibana dell'Asia 
sarà di un mliiaido e 300 milio¬ 
ni (nel'SS era di 270 milioni di 
abitanli). La città - ei diceva 
un tempo - rende liberi; una li- 
bertà aicuramenle difficile nel 
sobborghi della MaiKhester di 
due Secoli fa, ma ancora più : 
dillicite oggi negli latomi di 
Dàoca, di Manila, di Giacarta o 
diCaicutta. 

' Una crercHt abnorme, che 
sottrae risorse materiali ed 
umane alla campagna e spin¬ 
ge le città suH’orlo del disastro 
ecologico. Nessuna delie città 
asiatiche al di sopra del quat¬ 
tro milioni di abitanti ha oggi 
una soddisfacente rete di fo¬ 
gnature: a Taiwan - un simbo¬ 
lo del miracolo economico 
asiatico - la tele idrica e fogna¬ 
ria serve soltanto SOOmila dei 
suoi 20 milioni di abitanti. Qui 
è stata registrala la più alla dif¬ 
fusione al mondo di malattie 
infettive, tifo ed epatiti. Ogni 
giorno Hong Kong - altra città 
«affluentt» - riversa In mare 
più di un milione di tonnellate 
di rifiuti urbani e industriali, e 
le sue spiagge sono ormai per- 


ruoità 

Venerdì 
12 ottobre 1990 


L'allarme liene da Bangkok, dove so-, 
no riunite le commissioni delle Nazio*" 
ni Uriitèche si occupano dei problemi 
ambiantali in rapporto allo sviluppo: 
l'Asia, continente misterioso, perde il 
suo mistero ed acquista devastazione. 
Per correggere ie distorsioni di uno svi¬ 
luppo che finora ha conosciuto ritmi. 


elevati senza migliorare la qualità del¬ 
ta vita di due miliardi di uomini, è ne¬ 
cessario uno vero e proprio «piano re¬ 
golatore» concertato dalle organizza¬ 
zioni intemazionali, dai gt^mi, le 
banche regionali e tutte le istituzioni 
interessate. Purché si faccia presto, so¬ 
stengono all'Onu. 


mànentemeqte chiuse ai ba¬ 
gnanti Le condizioni di vita 
negli sluins di Manila sono cosi 
miserevoli che Maicos vi aveva 
fallo costniire- tuit'Intomo un 
alto muro che li'nascondesse 
alla vista del suoi ospiti e pur¬ 
troppo da allora le cose non 
sono affatto cambiate. Dap¬ 
pertutto si restringono le aree 
verdi - soRrallutlv quelle a ri¬ 
dosso delle Cina - e le sueriici 
coltivate, sulle quali in com¬ 
penso aumenta il carico pro¬ 
duttivo con la conseguente ra¬ 
pida caduta della fertilità. A 
causa delta rapina ormai sen¬ 
za più treno delle foreste - so¬ 
prattutto quelle malesiane - in 
dieci anni 860 milioni di ettari 
di buona lena si sono Iraslor- 


A'TTILIOMpRp 

male in arido deserto. A chi ha 
accusato'! malésiarii di dilapi¬ 
dare un patrimonio che appar¬ 
tiene all'Intera umanità, il loro 
primo ministro ha risposto che 
anche l'Europa era un tempo 
coperta di foreste, ma questo 
non ha trattenuto gli europei 
dal sacrificarle al loro benesse¬ 
re. , 

Siamo cosi alla replica su 
scala planetaria del modello di 
sviluppo distruttivo tìpico della 
cultura dell'occidente e che ri¬ 
schia .di travolgere per sempre 
equilibri e cultore antiche, ne¬ 
gli angoli più remoti del mon¬ 
do, La siiuazioite non é miglio¬ 
re in Cina. Uno studio pubbli¬ 
cato l'anno scorso dalle autori¬ 
tà cinesi ammetteva che un 
quinto delle riserve idriche del 


paese 6 contaminalo. La Cina 
Inoltre brucia 900 tonnellate di 
carbone ogni anno e la qualità 
dell'aria i in molle città al di 
sotto degli slandards definiti 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità. Nel luglio delI'SS 
la città di Benxi risultava invisi¬ 
bile dai satelliti meteorologici, 
tanto densa era la cappa di os¬ 
sido di carbonio che la ricopri¬ 
va. Anche qui la crescita della 
produzione di derrate alimen¬ 
tari è stata pagata con la delo- 
restazione selvaggia, il conse¬ 
guente puntuale aumento del 
30% della superficie desertica, 
la perdita di 1S milioni di ettari 
di lena fertile ed un processo 
galoppante di erosione del 
suolo. Dilteriscono forse i rap¬ 


porti di produzione, ma rimaiv 
gono identici i modelli. E allo¬ 
ra che fare? Naturalmente nes¬ 
suno ha in tasca la soluzione. 

Le Nazioni Unite cercano di ' 
suggerire criteri e fornire in¬ 
centivi per uno sviluppo che ' 
tragga insegnamento dall'ef- 
sperienza rovinosa del passa¬ 
to. Ultima iitlziativa di rilievo, ^ 
quella del Centro per' le azièn¬ 
de trasnazionali (Clc) - un'a¬ 
genzia che si occupa degli in¬ 
vestimenti delle imprese multi¬ 
nazionali neipaesi in via di svi¬ 
luppo-che qualche mese fa a ’ 
Ginevra ha chiamalo governi 
ed aziende a dTiscutere i criteri 
di uno sviluppo sostenibile, 
una sorta di codice di compor¬ 
tamento per le imprese multi¬ 
nazionali che di solito rispar¬ 
miano nei paesi in via di svi¬ 
luppo le spese per la sicurezza 
e la protezione dell'ambiente 
che sono invece tenute a so¬ 
stenere In occidente. Ma certo 
te raccomandazioni non ba¬ 
stano, ed ora a Bangkok te Na¬ 
zioni Unite tentano di abboz¬ 
zare le linee di una strategia 
coordinata delle otganiz^io- 
ni Intemazionali, governi, ban- 
. che regionali, Fondo moneta- 


fio e Banca mondiale ed 
aziende per cotTeggeie le di¬ 
storsioni dr uno sviluppo che 
finora ha conosciuto ritmi ele¬ 
vati ma non ha migliorato la 
qualità della vita di due miliar¬ 
di di uomini coinvolti. Il piano 
prevede la istituzione di un 
fondo per la protezione dcl- 
Tambienie a disposizione dei 
governi per l'avvio di un piano 
di interventi che punti soprat¬ 
tutto sulla sostituzione di tec¬ 
nologie fortemente inquinanti, 
una delle piaghe maggiori del 
modello di sviluppo asiatico, 
con tecnologie pulite. A margi¬ 
ne della conferenza di Bang¬ 
kok è stata allestita un'esposi¬ 
zione delie tecnologie per gli 
anni Noi'anta, la Cleantech, 
tecnologie a basso assorbi- 
menlo di energia c bassa pro¬ 
duzione di rifiuti. Una confe¬ 
renza che mette quindi il dito 
sulla piaga oggi più dolente e 
che anticipa quella di Nairobi 
del '92 che tenterà l'impresa 
ancora più amb'iziosa di un 
piano regolatore dello svilup¬ 
po mondiale. Un solo pericolo 
occorrerà evitare, che all'occi¬ 
dente tenti di sottrarsi alle pro¬ 
prie responsabilità mettendo il 
Sud sul batKO degli imputati. 














.. Domenica «Mr>u/^gìrAgic 

inizia «Doppio spettacolo», la rassegna dedicata - ai pesanti tagli previsti dalla Finanziaria: - ' 

dai Raitre aà pubblico giovane , il Fondo unico dello spettacolo 

Film d’autore e, dalla Bbc, un ciclo di Shakespeare deve essere ripristinato. Oppure sarà batta^ia 


CUiTURAeSPETTACOLI 


Vedìr^ro 



Lo ha \Hritó Octavio Paz, poeta e saggisW^c^ 

n Nobel ti(|la ca^gliaho 


Da po^ 
surrealista 
a diplomatico 
in India 


■■ Il vincUiw del l’Ionio 
Nubvl per la lenutaiuratU 
tt'amM», il itovia c iwfMWa (X:* 
lavi» 110 % 6 nato U Ut mano 
l'Il't a au4 «lui Muìwico. I>az. 
ciHio alla mu lurtuiiula vita kt- 
Icfaiia. va ikunlato ancllc per 
una signilkalhra altiviu diplo- 
maiica. InloHi, cMli ha viagi^io 
in Euiuimi V in Axia. ricuprondu 
opimo voiklic dil’li’niatiGlic. 
Amlwociaiun; In India. Ita al>- 
. bauidanaiu la diphmUuila uffi¬ 
ciale itd IfNìH per pRiIcsIa 
conlfo I inaooaciu dugll'slù- 
demi avwnMilo nella ca|>iiak 
memleana In ocvuolonc dcHc 
OUmpMi del tOISH. Da aHoia. 
oi ò dcdicalu uH'inocgnamcnlo 
unhooilkrla ricaprcndo -la 
cailcdmdi uociia all'univcfih 
U di Chdtord, prima, «luliidi In 
. atocufilvmittdc^SlaliÙnltL 
. Ma vedamo «to lua «Mo- 
•ralla lolkiraria.. Laociats la 
•alale CM del Mcarida Ite 
nnactiuc- A otudl in Flancia. 
wti UnkLiOiappone e. appun- 
fo, IrnUa. ^imaKwedal «ocon- 
do dopoffunn doHa gcncra- 


Octavio Paz, grande poeta e saggista medicano, 
ha vinto il Nobel per la letteratura. Amico di Bre-, 
ton e di Mirò è nato a Città del Messico nel 1914. 
Per la terza volta in otto anni, dopo Gaicia Mar- 
quez e Cela, l’ambito riconoscimento è andato ad 
uno scrittore di lingua spagnola. A Paz il premio 
frutterà, oltre ad una crescita della sua fama, circa 
ottocento milioni di lire. 


PiiaiO AMAVA I 


.membro della pródigibró 
aoeudemiu dMcgio nadonob 
o paura ■ dinRic. fino al ISTfi, 
la ihriMa nfunl.. Inlhicnialo In 
gioventù dal' Tnanbmo c dal 
ninrealbuno - tu umico di Ore- 
luneMirùani! lìXiTpartecipò 
ad un vongrèuo leiierurio a 
Madrid indemta Raluel Alber¬ 
ti e a Babiu Notuda - Ite pulv 
bllca nel lìXiU h K) anni la Mia 
primìt racailtà (f imeaic. Umi 
sUn/rne. Con' k Oliere della 
maiuritù - IMm^kI iMihh 
am (liM»). Hn/m rA- .v»/ 
(IfM?)', Ut vmmintt liiiknm 
(IflTiH). StiittiHtntni (IÌMÌ3). 
y/nM» rvUtTU ( IHIHt). Jttair» 
(IfKiT).rUNAv»4Mri IfN»).£1 
■motHjfirwihitìnt | litri) e fth 
juuAt IVI lAa» t lilil.S) - Ite 
poma .a temi piti inimMi. lai 
Mia oiieraiaHilca pU funKiHa 
liiiiunv hi .vA#<MN*,rHiAvir». 
dine figura In Min ineviu più 
ceMin*; /Vn/nuMm)/, 

Siillii Mia iMivMia goi'anile 
'vlilicro hilliKiucdetehninanU 
Idillio Noniiln eCai^fellicer: 
ma invilo Innò una propria 
aulunomia nell'inivrpiiFtazio- 
ne nel mvimi dell'eiiMm. clic 
MiWntende. M.*mi>ie uni lor- 
' mentalo: adcrrn»! alla pnblo- 
mnlica nwsiicanii. la Miaopc- 
ni poetica dueuincnia. in ui ri- 
gure aiiuliilu di lumiu. uni ri- 
ceroa mai paga, uno M.‘arrlu- 
glk) conlinuo della eoinpIcMi- 
ÌA umana in cui li iniinuaio 
germi di gconloito ma anche 
unprowbi Mali d'animo di m> 

. gno poiith'o. Nell'ambllo delb 
«g^iea. comunque, le mi* 
opere plùcclebri smog? Aibe- 
■ri/im thf tu suktliMl '( ISiiO). 
un'analM della Moria del riti e 
ideile lradi/.ioni popolari in 
America Ialino, £y imm'lu/im 
(1!)56). CiKK/ni'Hi I liICS). Uki 
^ ttxt tkf nHiKÌon (li^t- 
, Coerimle óllemi 1 1967 ). Qui- 
J'iitirioiMS .V itiùmidoiHV 
( 1969). ptiHtHilin 19»)) e Z/M 
hijos del limo OffìW. 

Le oiicie di Ociavio Pàz iiq- 
no tradollé in tutto il mondo.' 
In tlalla. por quanto riguarda la 
poesia, ò In circolazione 
un'ampia antologia di Monda- 
dori iniilotula Verno airdimilee 
aline poesie. Mentre i titoli per 
la sua opera di saggista sono 
più numerosi; Congiunzioni e 
disfunzioni c Igiiolo a se stes¬ 
so (entrambi del Melangolo), 
poi II. labi rimo della solitudine 
(Saggiatore) e infine il recente 
lina iena, quaiiro o cinque 
mondi (pubblicato da Gunuin- 
tt). In uscita, poi. ci sono altri 
IIdiL L'editrice Se pubblica in 
questi giorni Apparenza nuda 
uno studio dedicalo a Marcel 
IXKiminp. mentre (jaizanii sta 
per mandate in libreria I saggi 
di Passione e lettura e, inlineTil 
Melangolo stamperò L'arto e 
la tira uno studio teorico sulla 


!■ -Tradimento e lealtà, 
crimine e amore, si celano 
dietro il nostro sguardo. Atti¬ 
riamo e lespingiamo*. A par-. 
tiie da questo ^tadosaoOc- 
tavkr Paz avvia l'indagine sul¬ 
l’essere messicano, la sua at- 
terilA. la. sua diversiU. E a 
principi come questo è rima¬ 
sto fedele. Proprio In base al¬ 
la dicotomia antagonica che 
si riitolvé attraverso la dialetti¬ 
ca iriira. fin dai primi approc¬ 
ci allaacrittura che risalgono 
ai suoi quattordici anni, t riu¬ 
scito a cesellate un’opera 
grandiosa che oggi, meritata¬ 
mente, anche se molto In tl- 
iaido, gli ha consenllio di di¬ 
ventare il quinlo Premio No¬ 
bel lalinoameticano per la 
letteratura. 

, Da anni ci ti aspettava 
questo riconosdinento: tanti 
pensavano che con ite sa¬ 
rebbe successo cib che è ac- 
tadulo a Boiget- Ber fortuna 
questa volta nqn é prevalsa 
la cecità ed ecco il poeta, il 
Saggista. Il pensatore politi- 
co. il conoscitore profondo 
della pittura e della musica, ' 
arrivare a 76 anni al corona¬ 
mento di una cartiera che gli 
ha procuralo, tanti amici e 
nemici. SI, perché Paz non si 
ò mai nascosto dlctro le ma¬ 
schere che popolano il suo 
universo letterario,' coerente 
prima con lesile posizioni di 
sinblra e-oggi con quelle di 
estrema 'deisra che, ne sono 
certo, lui non deflninebbe co¬ 
si. 


Ma, é determinante questo 
aspetto per valutare una vita 
; intera dedicata all'esplora- : 
zione delio spirito individua¬ 
le e sociale, materiale e spiri¬ 
tuale che esiste in ognuno di 
, noi? No, di certo. Il diritto ad 
esercitare la libertà di pensie¬ 
ro. di parola é inalienabile 
come Pai ha latto da sem¬ 
pre. Ed è cosi che. dai , suoi 
primi balbettami - ma’ già 
pieni di talento - componi¬ 
menti poetici giovanili, lo 
scrittore é stalo animatore di 
avanguàrdie, neo-avanguar¬ 
die, sperimentazioni lingui¬ 
stiche, dibattili ideofogici, 
politici, etici e morali come 1 
suoi numerosi libri dimostra¬ 
no. • 

E COSI Paz à diventato il, 
grande scrittore messicano, 
prototipo per eccellenza di 
un certo essere lalinoameri- 
cano, maestro di una genera¬ 
zione alla quale ha offerto 
stiumenU di pensiero per 
uscite dai contini nazionali, 
affrontare la coniemporanel- 
tà ed entrare a pteno titola 
nel dibattilo Intemazionale. 

Non c'é dubbio che Octa-' ' 
vio Paz sia stalo sempre ani¬ 
matore e protagonista delle 
discussioni che consentirono 
la scoperta dell'essere'inessi- 
cano, delt'ldentilà:: latinoa¬ 
mericana ma. instancabile e 
acuto, ben presto si ò preoc¬ 
cupalo di varcare confinl per 
lui ormai stretti. Ed ecco II 
grande poeta, il rigoroso 
' pensatore die si sposta dal 


Intervista a Montalbàn 
sullo straordinario sucxresso 
della letteratura spagnola 
^Paz? È un grande poeta» 


«unprem^ 
più politico 
che letterario» 


NICOLA MNO 


-Pcidié il premio Nobel 
in per il secondo anno corwe- 
qslKxi a un auton* di lingua 
spqgnpla? Non lo so..non co- 
nò«co Iclogiclic interne all’Ac- 
caò.'miadrSi'czia..Eppoi Cela 
e llsz sono due autori cosi di- 
lerti ira loro...-.' Il più celebre 
auu^ spagnolo contempura- 
neo.llanue) Vàzquez Montai- 
bàn. Ua buon catalano, non si 
ponc H problema della nuova 
centralità della lingua ca.Hii- 
glinnor ma la quoslionc esiste e 
sono lami i latti che concorro¬ 
no a crearla. Prima, la grande 
citedlaziaic di poeti e narrato¬ 
ri «pagnof nel mondo: poi. il 
Nobel a Cela: quindi, l'alto isti¬ 
tuzionale della nascila dcM'IslI- 
lulo Cen'untcs a Madrid per la 
dilluslone della lingua e della 
Iclleralura spugnola nel inon¬ 
do: infine, il rilancio imprcs'islo 
del. Nobel à Paz. poeta c saggi¬ 
sta iriéssicano. La motivazione 
che viene subito alla mente 6 
semplice: uns vastissima parte 
del terzo mondo -emergente- 
si esprime In spagnolo. Ma l'al- 


Messico àlliEstietno Oriente, 
che si imbatte nelle disserta¬ 
zioni nfosoTiche europee, af¬ 
fronta la critica agli imperiali¬ 
smi, ai totalitarismi delta pri¬ 
ma metà del secolo e, anco¬ 
ra con più.grinta, a quelli del 
dopoguerra. Su due binari, 
quello della poesia e quello 
della saggistica, proietta con 
autorevolezza le lettere ispa¬ 
niche in una dimensione 
sempre più univeisale. 

Paz. ormai riconosciuto, 
resta sempre al centro di po¬ 
lemiche e dibattiti, elaboran¬ 
do trattati di poetica, acrittl di 
profondo sapore esistenzia- 
'le. di aperta discussiorie so¬ 
ciale éd elica. Capitali nella 
letteratura del secolo sono i 
suoi. libri che annunciano 
con chiaroveggenza futuri 
apocallttfoi, presenti confusi 
ed angosciosi, passati miste¬ 
riosi, con lo spirito di chi non 
si abbatte di nonte alle mise¬ 
rie tintane, alle complessità 
dello spirito, alle lacerazioni 
dell’ànima. 

Ma chi conosce ta sua 
opera sa - senza dubbio - 
che alla sua base esiste il ter¬ 
ritorio del mito fondato sulla 

g arala-Edàpiqi^laparola 
I quahfo-velqolb di comu-- 
' nione, di indaginìà, di ricerca 
ocuiaià, che osàesskma Paz 
nel creare i ponti che gli con¬ 
sentono l’approccio alla criti- 
Cà del: pcupro. alla costru¬ 


zione di ipotetici ed utopici 
modelli di società civili in ac¬ 
cordo col divenire deH'uma- 
nilà. (Questo rende univeisale 
la sua opera. Questo ntoliva 
la sua seie di sapere e lo 
spinge allo shidio dei classi¬ 
ci, dei mistici spagnoli, dei 
contemporaneL A salti, co¬ 
me il lunziotiainento della 
memoria, Paz ritorna ai miti 
precolombiani, ai riti, alle ce¬ 
rimonie dell'arcano indoeu¬ 
ropeo, e di nuovo in avanti, 
ai barocchi Gòngora e (}ue- 
vedo, alta sua compatriota 
Sor Joana Inés de la Cruz, ai 
simbolisti e suireaiisii. 

Senza sosta, con'il ritmo 
frenetico che impone alle 
sue liriche, al suo addomesti- ' 
care il linguaggio per lende^ 
lo strumento di comunica- . 
zione, altra ossessione ricor¬ 
rente nello scriifoip. .Comun¬ 
que non Si femiar partecipa 
ai festini pantagmelici detta 
fUosofla, ai banchetti dello 
scibile, alle interpretazioni di 
geroglinci e incunabili, ai 
balli delle maschere messi¬ 
cane come osservatore o 
protagonista. Nessun disa¬ 
stro naturale o voluto dagli 
dèi, lo anesta dinanzi alla vo¬ 
lontà di capro, di compm- 
dete. Nessun bibunale inqùi- 
sitore lo . Intimorisce nello 
sbandierare opinioni peiso- 
. naIL NieiUe gli coglie U suo 
spirilo demiurgico per con¬ 


sacrare o distnig^re poeti, 
artisti, opere, politici, gover¬ 
nanti; ora con il silenzio che 
acconsente, ora. con il grido 
messicaiio appassionato che 
difende o abbatte. 

Paz rappresenta la lettera- 
lura al potere o il potere dive¬ 
nuto letteratura. Non ci soiro 
dubbi. Cosi come non esisto¬ 
no dubbi neanche nel con¬ 
fronti della sua opera che 
non ha bisogno di difensori o^ 
detrattori. Ma altra cosa è 
parlare del personaggio pub-' 
blico che esercita le proprie 
volontà politiche e civili. Se 
polemico o caparbio, sta a 
politologi o sociologi inter¬ 
pretarlo. Qui si tratta di pren¬ 
dere in cemsiderazione un 
Nobel che di certo è uno dei 
maggiori scrittori dei nosbi 
tempi, un autentico visiorra- 
rio che ha offerto alfe nostre 
società spunti per ritrovarsi, 
per evolversi. I suoi meriti so-' 
no tanti e inconfutabili, la 
sua creatività ineccepibile, la 
sua ricerca ^sempre inquieta 
svela in continuazione unt- 
vetsi sconosciuti, innovatori 
esorptendenlL 

È questo il Paz che scon¬ 
certa e stimola, educa e inse¬ 
gna: il craqfote di nuovi miti 
che spinge-1 suol fetlori al¬ 
l'avventura,' al viaggio, alle 
scoperte di'fenomem impen¬ 
sabili, mai Sospettati. L’auto-' 



1?' .. 




,, , »«■.»'* 




y-r'n-t 

Vf ■ 





il * i 





Ira possibile spiegazione è più 
complcs.sa: un terzo delia po¬ 
polazione staluniiense pana 
quella stcs.sa lingua. Sono I 
rapprcscnianti dcll’ulllma ge¬ 
nerazione (li immigrali (quelli 
proxenlenli dal Centroameri- 
ca). oggi all'ax'anguardia in 
termini m sperimentazione let- ' 
icraria. poetica, musicale, c 
die pea-iò ruppre.senlano. in 
potenza, un mcrculo culturale 
lutto da scoprire. 

' AUora, Matuiel - Vàzquez 
. Montalbàn, lei è proprio del 
parere che non ci sia una lo¬ 
gica ooiierranea nel doppio 
Nobel od autori di lingua ca- 
atigliana? . 

Non ho detto che non c'ò una 
logicu: ho detto che non la co¬ 
nosco. che non so dire quale . 
sla. Ma sul lutto che lu liturgia 
del Nobel per la letteratura sia 
di carattere sodo-politico e 
non. come vorrebbe la stessa 
intestazione, leitcrarlo. non cl 
. sono dubbi. Eppure, data per 
certa que.sta caratteristica del 
più ricco e prestigioso ira i pre¬ 


mi. conlimio a non capire. An¬ 
che dal punto di vtsia sodale e 
politico. Cela c Paz sono per¬ 
sonaggi dlwrslsslmi fra loro. 

Ecco, cominciamo a mettere 
.-'bifltequfatedUferenie. 

SI. ma patiltei dal riliei'o e dal¬ 
le caratteristiche letterarie dei 
due. Tanto Cela è autore spet¬ 
tacolare quanto Puz C inlroier- 
so. Tanto Cela t amante di un 
rcalàlmorumoroso (dal punto 
di vista linsuistico. almeno) 
quanto Paz e'un (lOeta che rì- 
lletle se .stesso sulla sua scriilu- 
ru. Tanto lu vita lellerurìu di Ce¬ 
la à siala mos’lmentaia e sem¬ 
pre al proscenio quanto quella 
dt Paz e stala qua.si nascosta. 
Inlinc: Cela b Indubbiamente 
legato alla tradizione del reali¬ 
smo descrittivo, mentre Paz ha 
cominciato con i surrealisti e si 
à sempre mosso nella leilcra- 

turu d’avanguardia. . 

' liestrincendóilcM^adue 
' parole, InsoffliDà, Cela i un 
' auforèdtUatradÙonemcn- 
tre Paz è un poeta della spe- 
i rlraeniozlone. Ma a livello 


poltico le cose sono più 
complicate, non èveroT - 
Più complicate, certamente. 

' ma pur sempre opposte. Cela 
non poteva Àivveio essere de¬ 
finito un progressista, un uomo 
di sinistra in senso stretto, all’i¬ 
nizio della sua carriera. Invece 
oggi le sué'posiziont sono più 
radicali, torse anche in conse¬ 
guenza a un'abitudine di vita 
complessivamente più teatra¬ 
le. siietlacolarmcnie aniicon- 
venzionalc. Vice\«tsa. Paz * 
partilo da posizioni altcmath'e 
e progrcssLsie. (in dagli anni 
dcll udcslone ai surroallsmo. 
per arrivate in questi anni a 
una .sorta di ncolibcmmo.che 
lo accomuna a un'altro grande 
della Iclleralura ispanoameri¬ 
cana. Mario Vargas Liosa. un 
altro iniellclluale che ha sco¬ 
perto la destra dopo aver mili¬ 
tato nelle sinistra più radicale. 

' Ije loro posizioni, per esemplo, 
oggi sono molto ciùlche nei 
conlrontl della polirica di Ca¬ 
stro a Cuba o di quella di Orte- 
ga in Nicaragua, ma queste cri¬ 


tiche prescindono completa¬ 
mente da un guldizio sulle in¬ 
fluenze degli Stali Uniti in quel¬ 
l'area. , , . . •. 

i. Tutlavia,'neD pqwiaino uc- 
' gara la notevole Àahin poe¬ 
tica di Octavio Paz, la ma 
' forza uaivenale, In no certo 
. «enio al di U deUescelte po¬ 
litiche conilngemL 
Già. c appunto credo sia que¬ 
sto il vero motivo del premio 
che gli svedesi gli.hanno voluto 
dare. Con una ulteriore specifi¬ 
cazione. PcnsQ.cite l giurati del 
Nobel abblutiutqtriuiu un altro 
càso-Botjjcs. di.riòh riuscire a 
dare II loro premio - cioè - à 
urlò del più'grandi pocii di 
questo secolo. 1)1 rcs|»riMblli- 
ta davanti alla storia l'Accade¬ 
mia di Svezia ne ha già una: 
quella di non aver premiato 
Borges. 

Quale pero Ira la poesia di 
'" Ite nella Itàdlzionespàgno^ 
’ u7 Una trtidizIone.'àM'detto 
- per Inciso; ricca di grandi 
macstrfpoetict. 


re che non si ferma davanti 
alle fatiche o stanchezze, che 
non si ripete, il creatore di 
una scuola di pensiero senza 
frontiere che si fonda nett'e- 
cfetticisino. Da sempre si é ri¬ 
velalo come un cMiisivo di¬ 
sposto a intraprendere mio- 
ve-battasife: di idee o di sen- 
thnenli m balta. Il suo pensie¬ 
ro critico ringiovanisce quan-' 
do é . poeta, si rinnova 
quando è saggista ma appa¬ 
re, anchìlosato di fronte a 
concetti di socieià. Stato o 
potere. 

Trino questo rende Paz un 
peiaonaffiio affascinanie per 
alcuni, scomodo per altri, 
inafferrabile per molli. Lo 
scriitoK meróicano é. co¬ 
munque. faufoie di tiasior- 
mazioni impiwlndibili nelle 
letteratura Rìeroaineticane 
che questo Nobel non fa al- 
Iró'che riconoscere. Non si 
possono fare affermazioni 
categoriche sulla eventuale 
nwgiiore Importanza della 
sua poesia ne! conhontt del¬ 
la saggistica o viceversa. So¬ 
no del patere che tutte c due 
facciano parte di un progetto 
IntTOrafe ideato dallo scritto¬ 
re. rosta inconfutabile il fatto 
che U suo spaziare nei temi, 
nette forme, nel discorrete 
dei suoi scritti stia a testimo¬ 
niate le sue ciupacità efeltive. 
la consapevolezza di una vo¬ 
lontà àgile e versatile che 
fannio olPaz'uno degli scrit¬ 
tori latitioaimàlcani più in vi¬ 
sta da siessani^ni a questa 
parte, il poeta in grado di 
mutare con i cambiamenti 
tortuosi delle società di que¬ 
sto secolo, da giovane si pe^ 
metteva il hisro di scrivere; 
•Mi bovai di fronte ad un mu¬ 
ro/e sul muro una scrìt- 
tav'qui inizia il tuo futuro». 
Versi che dimosbrano la sua 
consapevolezza di come 
giorno dopo giorno la vita lo 
avrebbe messo di fronte a 
tanti muri per lui necessari 
da scavalcare. Una fona im¬ 
pellente lo. ha spinto ad ac¬ 
cettare la sfida a rx>n arre¬ 
starsi mai, a cambiare ogni 
giorno, ad affrontare l'eserci¬ 
zio delta parola nella ricerca 
disperata di spiegazioni. Do¬ 
po più di mezzo secolo di 
produzione ininterrotta le in¬ 
tuizioni del poeta continua¬ 
no a prendere spunto dalle 
esperienze di vita, da lesti 
esistenti o che ancora non ha 
scritto. 


Qui accanto, 
un’immagine di 
Città del 
Messico. In 
alto.adesba, 
una loto del 
poeta Octavio 
Paz, vincitore 
del Nobel 1990 
.perla 
lelteratura 


Octavio Paz va messo in rela¬ 
zione con la generazione del 
'27. quella di Lotea e di Alberti: 
in quegli anni il salotto della 
cultura inte.mazionale era Pari¬ 
gi e tulli gli artisti ( spagnoli co¬ 
me ispanoamericani) ruotava¬ 
no intorno a quel mondo. An¬ 
che per questo, il sodalizio di 
Paz con Brelon c con Mirò ha 
avuto molla importanza nella 
cultura spagnola. Inoltre. Paz 
ha influenzato non poco la ge¬ 
nerazione del novissimi negli 
anni Sc.4sanla... 

' . la generazione di poeti alla 
quale appartiene anche lei. 

È vero, ma io avevo uno spazio 
più spccilico. atrintemo di 
quel gruppo; rappresentavo un 
po' lu tendenza ironico-sociale 
del movimento. Paz. invece, 
per poeti come de Azùa o Fer¬ 
rerò è stato un vero e proprio 
maestro di modernità e di ele¬ 
gia contemporaneamente: la 
chiave per superare la con¬ 
traddizione fra tradizione e ri¬ 
cerca. E non è ur> ruolo da po¬ 
co. mi pare. 



Paz paria di Sé 


scrtvevò poesie» 


Intervistato a New York Octavio Paz si è dichiarato 
•felice e sorpreso» di aver ricevuto ii Premio Nobeb 
•Sono soddisfatto soprattutto perché è stata premia¬ 
ta la poesia. Negli ultimi anni fra la gente si era diffu¬ 
sa la convenzione di un predominio del romanzo 
sulla poesiaa. Qui sotto riproduciamo il testo della 
poróia Fhitellanzedi proprietà di Gabriel Cacho Mil- 
let dell’Ansa, tradotta da Enzo Giannelli. 


^ANEW.VORK. Octavio Ite, il poeta e saggista messicaop insì- 
gnilo ieri'del premio Nobel per la fetteialuia, è stato ragghinlo 
dalla notizia a New YoiK dora si beva per una serie di letture al 
MebopoKtan Museum ol Alt. 

•Sono onorato per il premio che mi è stato assegnato, ma 
credo piuttosto che sia un riconoscimento che spetta a fotta la 
I lellerafora spagnola. Sono sorpreso, sono il primo ad essere 
sorpreso». ■ .. 

Paz, seltantasei anni, si trova a New York, come detto, assie¬ 
me alla consorte per una serie di lelture che terrà la prossima 
settimana al Meboptelilori Museum ol Art dove sarà aperta una 
mostra di arie messicana; é nolo soprattutto per il libro «Il labi- 
rinlo della sollfodine» in cui offre una conboversa ed approfon- 
diui analisi del Messico moderno e delle personalità messicane. 

•Questo riconoscimento - ha precisato - è molto importan¬ 
te per me, ma anche per folta la letteratura ispano-americana». 
Il Comitato del Nobel ha fallo sapere dì aver scello Paz per 
•onorare uno scrìllore di lingua spagnola con un'ampia pro¬ 
spettiva intemazionale». 

•La letterafora spagnola - ha detto di fronte ad un centinaio 
di giornalisti di tutto il mondo netta sala delle conferenze del 
Drake Hotel di Manhattan - gode buona salute. La lingua spa¬ 
gnola è universale: è parlala in vari continenti e possiede una 
letteratura ricca e varigata». 

«Penso -: ha proseguito - che il premio sia senza dubbio un 
ambito riconoscimemo, ma per gli scribori quello maggiore è 
costituito dai lettori. Certo! Il Nobel è uno stimolo non indiffe¬ 
rente ed un riconoscimento prestigioso». 

Lo storico mes-sicano Enrique Krauze, amico di vaecchia date 


Omaggio a C. Tolomeo 

Fratellanza • ' 

Sono un uomo, ma duro, 
cd immensa è la notte. 
Però guardo su in alto 
uno seri ver di stelle. 

Senza intender capisco: 
anch’io sono scrii tura. 

E c'è in questo momento 
chi mi sta decifrando. 


di Paz, ha fatto un commento polemico: 'Era in lizza per il No¬ 
bel da molti anni, ma è slato ripetutamente sorpassato da altri 
per una serie di‘cicli d'ingiustizia". 

Alla domanda da quali scrittori sia stato influenzato, Paz ha 
risposto: «Quando ero mollo giovane iniziai a lecere poeti stra¬ 
nieri e devo dire di essere stato influenzato da T.S. Ellioi e dai 
surrealisti francesi. Tra gli Italiani non posso non citare Ungaret¬ 
ti e Montale, ma Italo Salvino, oltre ad essere uno dei miei pre¬ 
feriti autori, fu anche uno dei miei migliori amici». ' 

•Ho già ricevuto congratulazioni da amici e personalità da 
tutto il mondo, ma non posso ancora annoverare tra questi il 
presidente del Messico», ha riferito con una punta d'amarezza 
Paz. 

■Non posso giudicare il mio lavoro; questo compito spetta a 
chi mi legge. Gli scrittori - ha proseguito- sono cattivi giudici di 
sé stessi. Mi considero innan'zitulto un poeta, sin da quando ero 
bambino sentivo questa vena». 

•Questo - ha aggiunto - è stalo un secolo di crudeltà: il se¬ 
colo della bomba atomica e dei campi di concentramento. Un 
secolo che trabocca di martiri, come pure di poeti che ancora 
lottano e che sono morti in cerca della libertà, come nel caso di 
Federico Garcia Loica. Non ho nessuna intenzione dì ritirarmi 
perché sarebbe la morte: questo premio mi dà la forza di prose¬ 
guire nella folta, anche se debbo confessare che non ho e non 
ho mai avuto nessuna confidenza nel mio lavoro». 

«La sinistra - ha concluso - qualcuno dice che non é morta: 
nacque per criticare ta società e resta un grande lavoro da fare 
ancora, sfieciatmente ora. con il consumismo e la rinascita dei 
fanatismo rellgioso'e del nazionalismo. Credo che ora i critici 
necessitino più che mai». - 


rUnità 

Venerdì 
12 ottobre 1990 
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Spettacoli 


corsivo -> 

Eutanasia 

via 

etere 


■■ La Rai ha dilhuo ieri 
■ un irioniale bollettino del- 
r•audienee•. Il vantaggio 
della IV pubblica sulle reti 
di Berlusconi era - nel 
cosiddelto prime-lime: 
20.30-23-di 7.4 punti nel 
1968; nel 1989 lo scarto 6 - 
salito al IO. 4%; nei primi 
neve mesi del 1990 il van-' 
raggio della Rai è balzato 
aMirittura al IS.6K. Tra 
1989 e 90 Rahmo é ere- : 
seluta del S.7X: Raldue 
del 13.1%; Raitre del 
S0;S%. Pensando all'accu¬ 
sa scagliata giomi la in 
Parlamento dal'altuale di- ^ 
rettore generale conno 
la precedente gestione 
azierxlale («ha svenato la 
Rai nella guerra per r'au- 
dience»). vien da dire che 
se questi sono I risultali il. 
giudizio di Pi^uarelli 6 
quantomeno ingeneroso 
e ingrata La dlllusione di 
questi dati sembra rispon- : 
dere al bisogno di neutra¬ 
lizzale le accuse che pio¬ 
vono su viale Mazzini e 
sulla gestione Pasquarelll: 
rU lavorare. cio6. all’auio- 
ridimensionamenio della 
IV pubblica nel quadro di ; 
tacile intese con la Fbiin- 
vesl di Berlusconi. Ma c'è . 
una' incongruenza ben 
pU. grave tra la noia con 
la quale la Rai suena le 
trombe c i comprùtamen- 
li concreti di viole Mazzi- ■ 
nL RaiUe raddoppia ii suo 
ascolto, dunque è la rete 
che cresce di pKi e 
checontribuiscemaggior- 
mente al successo della tv 
pubblica. Eppure, proprio 
l'aluo ieri, in consiglio di 
anurdnisirazlone è slato. 
Paaquatelll in persona a • 
sterrare un nuovo attacco 
a Raibc. Oli scopi? Uno è > 
scopertissimo: obbligate 
Rsilie a sostitulie un co: 

. posUuttura dimissionario 
(Uo Beghin) noncon un. 
professionista di analoghi . 
' e naUrequIsiii maconun ' 
gtomalisia notoriamante; 

. •andieoliianoi. Il serpo 
generale; «logrlglim, nor-. ' 
maUZzare culturalmente e . 
. imprendiiotlalmenie^una . 
testala che sempre pl0 ;la - 
ladiiteienza Us Rai e Ber 
.hiseonL Q-4Z- 

• A- • 

V .. , ... ’S .• " ' 



L’accoppiata cinema e teatro 
sarà la protagonista 
del pomeriggio domenicale 
della terza rete Rai 


Da «Ecce bombo» di Moretti 
a «Mistery train» di Jarmush 
e, a seguire, le commedie 
di Shakespeare dalla Bbc 


Sarà dedicata ai giovani la domenica pomeriggio di 
Raitre. con un ciclo di film recenti di autori come 
Nanni Moretti e Jean Jacques Beiiieix. «Doppio spet¬ 
tacolo», dalle 14 alle 18, proporrà da domenica ci¬ 
nema e teatro, con una selezione di commedie sha¬ 
kespeariane prodotte dalla Bbc. Il grande schermo 
della terza rete offrirà aiKhe inediti per la tve omag¬ 
gi a Mizoguchi, Tarkovski e Satiajit F^y. 


•TSMNIABOATIMI 

club a sala disseminati in tutti gli orari 


Nanni Moretti in aiEcce bombo», domenica su Raitre 


«Caratv»(i 


MROMA. Da cineclub a sala 
per un pubblico giovane, la 
programmazione cineróalo- 
gralica di Raitre spazia per ge¬ 
neri e scorrazza dentto al pa¬ 
linsesto con relativa libertà. 
Una libertà che ha portalo, 
•nel trimestre luglio-settembre, 
alla messa in onda,di 248 tito¬ 
li». dice Vieti Razzini. respon¬ 
sabile per i film di Raitre. E che 
porterà atKhe per questo in¬ 
verno numerosi titoli, dalie pri¬ 
me visioni alle commedie 
americane degli anni .Trenta, 
lino a piccoli cicli per clnelili. 


disseminati in tutti gli orari 
possibili, dal prime lime alla 
mattina. Il grande schermo 
quindi bova ancora, nonostan- 
(e'U direttore Angelo Guglielmi 
veda in prospettiva per la sua 
rete una «iv televisiva», ampio 
spazio sul piccolo schermo. - 
Sarà iuizi proprio II cinema il 
protagonista della domenica 
pomerijiglo in un'operazione 
•sandvvi:h»<che cerca di disto¬ 
gliere l'attenzione dei giovani 
dai contenitori classici del 
giorno di festa: •Doppio spetta¬ 
colo». dalle' 14 alle 18, con un 


film e una commedia di Sha¬ 
kespeare. EoBt bombo, mitico 
. film del '78 di Nanni Moretti e 
Lo bàbelka domata diretta da 
Jonathan Millet, con John 
Cleese e Sara Baidei. inaugure- 

- ranno il ciclodomenica prossi- 

' ma. Lo slesto orario, a rasse¬ 
gna conclusa,' si dice spettèrà 
al programma di'Mino Dama¬ 
lo. " 

La rosa dei film di «Doppio 
spettacolo», scelta per II pub¬ 
blico giovane, contiene dodici 
pellicole d'autore abbastanza 
recenti. Tra i titoli, Dfuodi Jean 
Jacques Beineix (che andrà in 
.onda II 21 ottobre). Mtstdy 
• train di Jim Jarmush. Un mori- 
do a porte di Chris Menges,f^ 
no/meniedomeritardi Ftenfols 
TtuffauL //' grande freddo di 
' Lawrence Kiódan. 

Sono invece sei le comme¬ 
die shakespertane della dome¬ 
nica pomeriggla scelte, tra la 
' serie completa delle opere del 
drammaturgo prodotte e rea¬ 
lizzale dalla Bbc. laiv pubblica 

- inglese. «La selèzione dei titoli 


per la domenica - spiega Raz¬ 
ziai - ha subito qualche varia¬ 
zione perchè l'orario scelto 
non permette di mandare in 
onda film trietati ai minori di 14 
anni e per la difficoltà di pro- 
' porre pellicole in bianco e ne- 
: ro, ad eccezione di Finalmente 
domenica. Per fortuna, la do¬ 
menica mattina mi sfogo e 
propongo anche film che non 
iannocassetta». 

-Uno spazio «prezioso» quel¬ 
lo della domenica alle 12. gra¬ 
zie al quale abbiamo visto il 
' meglio della commedia ameri- 
; cana nel ciclo «Un mondo di 
donne»eche proporrà, a parti- 
re dal 21 ottobre, la serie com¬ 
pleta de L'uomo ombra, sei 
. commedie gi.vlle riprese dalla 
penna di Oashiell Hammett, 
girate tra ir34 e il '47 e inter¬ 
pretate da Myriui Lcy e William 
Powell, e dal lox terrier Asta. 
Subito dopo riprenderà la serie 
. dedicata alle donne in «Donne 
tal carriera», con due inediti per 
la tv; L'amica di Vincent Sher- 
man, con Bette Davis e Miriam 
Hopkins e Quel sonore ette 



OABRIIU* OALMZZI 


Qhlkana Arrara ha presentato H vocabolario tv 


C ramno 


MS UNQMMTaUUConLIvlaAzzariU 




HjBP Ttti IIATnSUt _ 

««jM. UMOeMeOOiteONULFIImoonTo- 

te. Nino Taranto. RaotedI .Sergio Cor-' 
bucci (tra U 1« a 2» tempo alte 12; T01 : 
_HasW _• 


MROMA. La tv commerciale 
punta sulla scuota, facile e ric¬ 
co contenitore di pubblico. La 
«trovata pedagogica» è un vo¬ 
cabolario suite televisione ab¬ 
binato a una videocassetta che 
te Fininvest, in collaborazione ' 
con II Ministero della pubblica 
istruzione, distribuirà agli isti- ‘ 
tuti italiani che ne faranno ri- ' 
chiesta. - 

Presentato ieri a Rortte da- ‘ 
vanti a professori e liceali, il vi¬ 
deo. suddiviso per «voci» come 
quelle di un vocabolario, è un . 
riciclaggio dei filmati di Cbia 
IV, il programma di-Canale 5 
condotto da Alessandro Cec-, 
chi Paone, che ai proponc.di. 
svelare i segreti del mondo M- 




levisivo attraweiao una serie di 
dietro ht quinte, interviste agli 
addetti ài lavori e, risposte in 
studio alle domande dei pub¬ 
blico. E’ quale idea migtiore 
poteva venire al Cavaliere per 
sferrare colpi nella battaglia 
den'audltel, che assicurarsi il 
favore'tlelle scolaresche? At¬ 
traverso un interminabile «pro- 
tno», infatti,' I personali e le 
trasmissioni delle tre réti Finin- 
vest' scino utilizzale come 
esempio rivelatore per spiega¬ 
re i termini tecnici dei linguag¬ 
gio televisivo, i misteri delle ti- 
prese. Il ruoto del regista. todU- 
ferenze ira i generi di liclton e 
viadicetida 

. Il testo scritto, póL il vocàbò- 


terio vero e pròprio cunto da 
.Vito Oliva, inette nero su bian¬ 
co. in modo più dettagliato ' 
quello che è stato tralasciato 
^ dal videa Alla parola Rai si tro¬ 
vala seguente splegazione:«ln 
origine te slgte.stava per Radio 
' audizioni Italiane^. Segue una 
. rapida storia deH'mile pubbli¬ 
co e poi te conclusione: «La 
rincorsa dell'audience per vin- 

- cere, te sfida con le IV privale 
. ha pero comportato per la Rai 

- un grave defldL 260 miliardi, 

' complice anche la costruzione 
' del nuòvo centto di produzio- 
' nedlCbottaiDtsa perlIriondte- 

li»..,' 

A conferma invece del -gi- 
'. gantlsmo» bertusconteno. so- 
r no stati anhHhciatf-nei-corso 
: dellaconfetenza stampa idoli 


RAPUE :^ RAITRE 




TJ» cautoshamimati 

tt.tg UtMf.T«l«lllm _ 

MO CLAVHANaiRScsnsgQlatoflI'pun- 

talal 

MO DStti mauM ■ pranciw om 

BAaiOtNI(4« puntata) 


It-OO OSI. Invito a Teatro 



IMO VOLTO BUA NOMI 
Reote di Larry Peerce 
SOJO TV BONNA. Attualità 
lOvOO AWTOOSOO Wl IL 






STfffTE 






-Complonatot 


17.00 OlAHITAVIVIim 



irrMi's: 


TT"!'M-rr' 


1 

A 


f il 

V ' ' ' 
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lifAmn: uAiaZi 


S7.AO OOAaOL 
1T.M eOOI.AL 


TOI nA» 


OAIIgANAIIOAIIA.Tetetllm 


wwi H io AL nmma nim con mi- 
chaal J. Fox, Ohrislephar Ltoyd. Ragia 
di Hobart gantaclite__ 


•OvSO NOONOO OH LOO MIMNNn DO 

. 01 PANA. Concarto dall'Orchostra di 

mustea sinfonica di Roma delta Rai. 

•MO TOS SWrnL OOfM AL OARLAMBN» 
TaCNOTMIOOPA_ 


14.10 «ARAMMO FAMOSI. Teleltlm 
1«.ig ONIBLI. I piaceri della.vita 


V I CìlVI 


lf.40 ALL! DONMBCIPSNSO la Film con 
FPànk Sinstra. Rooia 01 Bud Yorkin 


ffl ?E^p^^lil^i^i^»L uà l'-iascs 

(■! IM 

tTniMLTrniiiiZ) 


•MB PBR CHI BUONA LA CAMFANBLLA. 

Spettacolo con Qlankanco D'Angelo, 
Pippo Franco, Leo Gullotta. Oreste Lio¬ 
nello. Regia di Pier Francesco Plnglto- 
re 

aa-BB ANNI so. PARBHHBIT 4017 Inchie¬ 
sta sul mondo deiredltorls, con Qa- 
brlele La Porta 

O0.1B Toa NOTTB - MB1BO a-TOa ORO» 

. «COPO _ 

oo-ao IL BARONB ROSSO. Film con Don 

Stroud. Barry Primus. Regia di Roger 
_ Corman_ 


ao.ao PLAOKL Film In duo parli con Stephen 
Brennan; Lesile Maltoa Regia di Cin- 
zlaTorrlnl (ultima parte)_ 


I» 


aa.SO OPBRAIIONB T BRN ON B FHm con 

Olenn Ford. Regia dtBlake Edwsr^Ss 

oaao TOa NOTTB ___ 

1.00 «OANMIPHIMA~ “ ’ 





% 





TT'f ni ■■ 


M. OuarisehI 



t[ gi-mT.rT'^.rTi.n i ■ 





1.00 autRGWSWBLBVMJà. Telefilm 


VfBB«T«R.Telemm 

ARNOLO.Telelllm __ 

«TRBOA PBR AMORI. Teletllm 
LA PAMIOLIA AOOAMB. Telelllm 

«BNBON. Teletllm _ 

LA PAMIOLIA «RABPORB. Telefilm 
HAPPY OAYB. Telefilm 
RADIO CAROLINA 7703 
COMPAOHI01 SCUOLA. Telefilm 

BIM BUM BAM. Varietà _ 

TARZAN. Telefilm 

CASA KBATON. Telelllm __ 

CRI CRI. Telelllm . 
aiJUMPBTRlBT. Telefilm 

CALCIOMANIA. Sport _ 

PLAYBOY «MOW. Varietà 
CHIPS. Telelllm 


«niomo ai futuro» (Raluno, ore 20.40) 




MO UNA VITA OAVIVBRB 


tr: Y T . im- j - ."./ t . 'i . T .Tni". ; - 


11.30 LA CASA NBLLA PRATBRIA. Tele¬ 
film con Michael Landon ' 


ii Fg ’ -MTCiii 


13J00 BUPBRNIT 
14JOO MOTUNB. 
104)0 OH TN a AIR 


17.30 VBHONICA IL VOLTO < 


aa-OO BNTNBARI 
aamo jiMiMBNORm 
aamo blubniont 



Ei\ 


tfUr-MTn'T:»» 

rnrr' 


ISmO- AIORANOIMAOABZNN 


criiiEix 

^iTW'-V'VifrrTa 


nAUTi'Ji'/Tttknrair 


rrrrr.Ti'!/.n;: 



mrr . an iT rr n. ' [.r7 : v:iiM 'r \ T 

iniinEmi 


aOeBS C*BfU UNA VOLTA. Film con 

Loren, Omar Sharif. Regia di Frarce- 
' ecoRost 

82sB0 ClAKe Settimanale di cinema 




0.10 QUEL TRINO PBR YUMA. Film <mn 
. ... Glenn Ford. Van Hellln. Regio di (tel- 

merOaves 


; r vi.'i^'NÉnniirT; 


(iiiniiilli 


IMO TBLBOWRNALB 
aMO LA STORIA. Sceneggiato (t* 
puntata). Regia di Luigi Co- 
menclnl 

«1.4B TWIT_■ 


venneapranzo, di William Kei- 
ghley, con Bette Davis e Ann 
Sheridan. 

Le serate di Raitre continua¬ 
no, il martedì alle 22.30, con 
«Lanterna magica», il ciclo de¬ 
dicato a Ingmar Bergman. al 
quale seguirà «Gueira senza fi¬ 
ne». dieci film antimilitaristi. »In 
questo clima preoccupante di 
piena crisi del Cpifo, - dice 
Vieri Razzini - e mentre due 
reti italiane stanno preparando 
una serie di iilm di guerra di ti¬ 
po apologetico, abbiamo pen¬ 
sato fosse giusto proporre film 
antibellici». Tra i titoli. La gran¬ 
de illusione d^ Jean Renoir, as¬ 
sente dagli schermi da due de¬ 
cenni, / sacrificati di Bataan di 
John Ford, Mattatoio S di Geor¬ 
ge Roy Hill e Germania anno 
zero di Roberto Rosseliini. Tre 
gli omwi in cantiere: a Mizo- 
guchi, 'rariiovski e al ^ista in¬ 
diano SaliaiiI Ray. Il ciclo dedi¬ 
cato a quest'ultimo sarà intro¬ 
dotto da tre film occidentali, // 
fiume di Renoir. India di Ros- 
settinie CofoKftzdi Malie. 


d'ascolto registrali nella serata 
di martedì dai programmi di 
. punta Fininvest: incoronala 
daii'audltel con quattromilioni 
di telespettatori te nuova serie 
di Abrum condotta da Rita Dal¬ 
ia Chiesa, presente in sala per 
pteiidere gli applausi degli stu¬ 
denti, Insieme aH'alIra aregi- 
nelta» Marta Flavi, conduttrice 
di 77 amo, parliamone e Agen¬ 
zia matrimoniale. A compieta- 
re l'Immagine della tv ideate, 6 
seguito poi rintervenlo spot'dl 
Giuliano Ferrara, da teiewlslo- 
ne privataè più libera di quella 
pubblica ed è parchi ama te II- 
bettà. Inolire l'elemento di la¬ 
scino del mezzo televisivo sta 
nel latto che è l'unico ntess- 
media che lascia spazio ai- di» 
tettanti e quipdi pub br ig)c% 


re a lutti di poterci entrare. Co¬ 
me diceva Andy Waritol te tv 
CMicede a lutti il proprio quar¬ 
to d'ora di catebritrà. 

Certo è hnpoitante arrivarci 
cori qualcosB da dire, e poi es¬ 
sere dotati di spontaneità e ire- 
Bchezza, altrimenti può diven¬ 
tare un mezzo che non perdo¬ 
na. Anchor-man, presentatore, 
gkxnalisla lo si fatò diventare 
anche per caso». Insomma te 
grande fabbrica delle Illusioni 
apre te sue pone a'tuttt e per 
questo Gm (polire al vocabo¬ 
lario. proporte anche uno sta¬ 
ge guidato dM responsabili del 
programma, al quale chi vorrà 
tentare la sorte, potrà parteci¬ 
pare mandander una lettera a 
G>o;iP,«riseHaipostate6331 • 
OOlObK>mà{^.' 


r~l NOMINE _ 

Anche la Tir 
ha i suoi tre 
vicedirettori 


■i Arrivano a grappoli, una 
tema dopo Tallra, i vice-direl- 
lori delle testate Rai e, puntua¬ 
li, seguono le critiche del sin- 
! dacato. Ieri sono stati resi noli i 
nomi dei vicedirettori indicati 
da Leonardo Valente (de), 
neodirettore della Tir, te testa¬ 
ta per l'informazione regiona¬ 
le. Valente, dopo aver incon¬ 
trato i comitali di redazione 
delle sedi regionali ha comuni¬ 
calo di aver proposto per le tre 
vicedirezioni Franco Chiaten- 
za (Pii, confermato): Mario 
Colangeli (PsI, già vicediretto¬ 
re giornalistico, ex capostruttu¬ 
ra di Raidue, assistente del pre¬ 
sidente Manca); Mario Meloni 
(FCi, redattore capo al Tg2 per 
la sez'ione diritti dei cittadini e 
responsabile di «Diogene»). 

! «Aiiche in questa circostanza- 
afferma il sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai è valsa te regola deL 
te proliferazione delle vicedire¬ 
zioni, che non risponde a esi¬ 
genze aziendali, tanto più che 
ancora una volta non sono sta¬ 
te riconosciute e valorizzate 
professionalità interne». 

I I tMC ore 20.30 

L'orrore ; 

arriva " 

con Banane 


MR Temadelteserata:l'ono- 
re. A Banane (alle 20.30 su Te- 
leMontecarto) i bananisti Da¬ 
vid Riondino, Angela Fit)oc- 
chteio. Maria Amelia Monti, 
Fabio Fazio e gii altiLsi misu¬ 
rano sull'aigomento partendo 
dallo spazio dedicalo alla pub¬ 
blicità (come far bella lìguia 
ad una lesta?), per continuare 
con un'indagine su quella ca¬ 
tegoria che ha maggiori affini¬ 
tà con l'onore: i pollici. Q so¬ 
no poi le inchieste: deve cerca¬ 
re l'orrore, solo fra'personaggi 
come Sgarbi. FTankestein e B 
diavolo, oppure... osche rtelte 
parole della gente? Se pariàno 
anche Enzo Biagi eCiaxL en¬ 
trambi interpretati ca un diver^ 
lente Fabio Fazio. . . ,, ' ' ' 




SCEGLI IL TUO FILM 


11.0B ILMONACODIMONZA 

RaaladlSargleCo(huoel.oonTalO,NI(PTaranto.U- 
oa OaatonL BaHa (IfOS). 104 mtnutt. 

' Mattinala in letizia con un Totù •moiconteno». Nat 
' ' ’BOCL un ciabattino con 12 ligll a carico a tinge monaco 
' parrlmadiara vitto a alloggio alla farrigita. Un mor- 
cliaaadlà4onzaglloltraospllallià.- . 


'! iL4i li 


1«»BB SIORORBBPABRONB 
IBjBO la orar db ruota. Film 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

«OJO PA«NWIB«.Talenowla 
««.1B AMBNICAMRALL 

««.IB SANBONBCON7NOIPNUTI 

- Fllm.RegladtTantoBeecla_ 




RADIO 


lUOiOOlOWUU ORI: I; 7; I; 10; 12; 11; U; 
IB 17; 1I;».0R2:0J0i7J0! àJO; 030; 11JO; 
123B 13JB 1030; 1730; 103B 2233 GR3: 
«4B 7.10; 04B 114B 1049; 144B 1141; 
0 04 0:70. IB i 

fUnOUHO Onda vanta; 6.03.0.90.7.99.0.99. 
11.97.12.96,14.97.16.97.19.99.20.57.2237:0 
Radio anch'io '90; II.IOLa valigia di pilla na- 
ra; 1230 Via Atlago Tahda: 10 ll'paolnona; 
0030 Coflcarto Stagione Satanica PubWIct 
<23:1131 La Islalonala. 

RADIOOUt Onda varia: 037.7.20.0.20.0.27. 
1t.27, 13.20. 19.27. lOr. 10.29, 22.27. 0 II 
buongiomo di Radiodua; 1*30 Radio duo 
3131; 1249 Impara l'atta; 11 il racconto dot 
Palltgrino: 2030 Le ora della sera; 2130 La 
ora dallo netta. . 

IMOIOTae Onda varia: 7.11, 9.43. 11.43.1 
Preludio: 030-10.40 Concarto del mattino: 13 
OHra il sipario; 14 Compact club: 1040 Orio¬ 
ne: 10 Terza pagina: 10 Concerto Nord-Sud. 


«Buio ALLE OONNB CI PENSO IO 

Ragia M Bud YerUn, een Prai* Slnrira, La# J. Cobb» 
Banbara Ruoh. UM (19*3). 109 mInuL 
Taato originale (taotrala) di Neil Sinon, colonna sono¬ 
ra di NaTaon RIddIo, voce della -Voce», ovvero di 
Frank SInaIra: tre garanzie di robutto Intrattenimento. 
Storia di due fratelli che vanno a raccla di fama a df 
ragazza In qual di New York. Trovtranno entrambe la 
cosa. 

.. RAIOUE i " 

SOM 8TURI1TRUPPEN ’ 

'V Ragia Bl Bohralora Sampail, co* Renato PonoBe. U> 
no ToBole. Italia (1976). fi Ornimi). 

In tempi In cui impazza «DickTracy», ecco un altro i 
■ tenlativo (mollo meno daneroab) di trasportarauel d- 
. noma un lumetto famoso: le Èurmiruppen di Bonvi, 
owero.lrldlcoliaslmlaolitattmzistl che parlano in un 
Improbabllatodescodabarzaietta.SamperlagHet- 
. tori (anno del loro meglio: modetto, ma (ioteva andar 

'' . . "7' . - > 

S0.40 ^ORNOALFUTURO 

. R^le «n Robert ZamacMa,eon MIeliael J. Foi, Crirf- 
atoptier Uoyd. Usa (1969). 119 minuti. 

Un opportuno ripasso prirra di andare nelle sale a ve¬ 
dersi il numero 3 (anche se è il numero 2 ad essere il 
.più complicato). Grazie i)la macchina del tempo In- 
. ventata dal folla sclenzteio Ooc, il giovane Marty Mc- 
Fly al ritrova dal 1985 itti 1955, dove conosce (iren- 
t'annl prima) i suol genlori e rischia grosso di fare 
sciocchezze con sue midra. Mollo, molto divertente. 
De vedere. 

. RAIUNO 

EE-aO OPERA2nONETERR|CRE 

Regia di Blaka Edwartt, con Otorm ForrL Lee Roffllek. 
Usa(ig62).11Smlnall. 

Di tanto in Uuito Blaka Edwards, maestra indiaeusao 
della commedia, aidà al dramma o et giallo con buoni 
ritultati. Questo è >n gran bel thrilling In cui un delin¬ 
quente dalla voce ansimante minacela di morte 
' un'implegata di banca, ae non lo aiuterà a complara 
una rapina. Gran tinaia In uno stadio di baseball de¬ 
aerto. Da vedere 
RAITRE 

0.10 OUELTRENOPBRVUMA 

Ragia di Oalmar Oaves, oon Qlonn Ford, Yen HeflIiL' 

: Patricia Farr. Usa (igS7). 99 minuti. 

. Qtenn Ford è un pericoloso delinquente, Van Hellln un 
tranquillo ooatadino molto abile, però, nell'uso del fu¬ 
cile. Il prime viene arrestalo e il secondo deve scor-. 
tarlo al famoso •treno per Yuma». Bellissima storia di 
' una singolare solidarietà virile, con due uomini co- 
' stretti delia vita ad essere eroi. 

. RETCQUATTRO 

O-aO EBAROhEROSSO 

Ragia di Roger Corman, con John Philip Law, Colin 
Raogravt. Uaa (1971). 93 minuti. 

. Non è u* film su.Snoopy ma è la storia del «mitico» 
aviatore tedesco Von Richtofen, asso deiraviaziono 
tedesca durante la prima guerra mondiale. Diretto da 
Cormancon la solita perizia. 

RAIOUE 
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Spettacoli 


fcv." • 


L'Agis protesta contro i ta^ Mollata conferenza stampa aperta 

della Finanziaria al Fus e annuncia ai partiti politici. Il 18 ottobre 
battala: «Non accetteremo il Pd presenterà le proteste 

soluzioni intermedie dal governo» per il recupero dei fondi decurtati 



«Se le iTOtesi della Finanziaria saranno confermate, 
non è difficile prevedere che nel prossimo anno sa¬ 
remo chiamati a celebrare l'olocausto dello spetta¬ 
colo*. Il preoccupato messasgio viene dal presiden¬ 
te dell’Agis Carlo Maria Badini, il quale ha confer¬ 
mato che l'associazione non accetterft dal governo 
•eoluzionlintermedie». In altre parole, l'Agis si batte¬ 
ri per in reintegro dei 927 miliardi previsti dal Fbs. 


MICNIUIAIMUMI 


■i ROMA. L'Agis risponde «i 
lagU della flnatoiaria con un 
triplice «noi. Il più impoitanie 
dei quali riguarda la decisione 
di non accettare •solusicni in- 
tcnpedit* dal governa O il 
Pondo sa|ù . ripristinato total- 
mente, per una copertura di 
927 miliardi (una dira che 
prevedeva giS un taglio di lOS 
miliardi) o sari beitela. - - 
L'Associazione generale ita¬ 
liana dello spettacolo piende 
nuovamente posizione sulla 
decurtazione del Fus, e lo (a in 
modo altamente simbolica 
con una conferenza stampa in 
culhannoparlatoivaridelega- 
d di settore e le loize politiche. 
Ad aprirla, con tono grave e 
vagamente prelatizio, il presi- 
dràte: Carlo Maria BadinL II 
quale ha ribadito subito, a 
scanso di equivoci: d'Ion t dil- 
flclle'prevedere che, se le ipo- 
t^ della Finanziaria verranno 
cùnietnlate. nel prossimo an- 
no'niiremo chiamati a celebra¬ 
re rotcoBusto dello spettaco¬ 
li, Un dlacotso lunga preoc- 
dùpato, pieno dlriferltnenlid- 
leprotnease - disattese - con- 
Mnuteneldisegnodileggeisti- 
Mlvo del Fondo unico per lo 
spettacolo (19S4). 

. .. Per Badini il Fus ha raporc- 
’ sentalo .un patto fra geniiluo- 
' mini <H governo e il Partamen- 
|o:da un lato, il mondo dello 
apcttacoio; dall'alno) che i 
contraenti, avevano fin qui 
qoorato. anche quando iin^ 
rtevaad unodieSsfùnsactìlL 
do Onanziariò nonmargtnalef. 
Questo patto t stato iniranto 
.«nano dal'jgavemó.i ndiine 
.nntavenio dello Stato da 927 
a 700 miliardi significa, dati 




deirinllazione alia mano, met¬ 
tere a disposizione delle aiiivi- 
la dello spettacolo poco più di 
506 miliardi». E siamo solo al- 
l'inizia Percht. complessiva- 
mente. nel triennio '9l/'93 il 
FUs subirà un taglio di 991 mi¬ 
liardi. cui si aggTungono 1200 
già soppressi per rgSq il'90. 

Di fronte «l'entità del taglL 
Badini tillene sconsolato; «Pro¬ 
babilmente abbiamo 'Sbaglia¬ 
to. In luna prosperano'quanti 
producono distnwizi che sa¬ 
ranno ripianati da qualcun al¬ 
tro e viòle maltrattato chi ge¬ 
stisce ocuiatamerrte i finanzia¬ 
menti. Bisogna riconoscere - 
che non tutto quello che suc¬ 
cede nello spettacolo 6 di una 
specchiala luminosità, ma ce^ 
temente lo spettro à più ricco 
di hid che di ombre. Per que¬ 
sto noi rispondiama una. due, 
tre, un milione, dnquantasei 
milioni di volte: na no, no». 

' La iolta.plateadlglanwlittl, 
poUtld e uomini dtadeitacoio 
(Orsini, Mauri, AibefiazzL VIttL 
Russa Barfae r es chL Monda, 
Loy. MorSaUo, CinieiL.) ha 
apprezzalo il tono ;ac«Bro di 
Badini, soprattutto dove il pre¬ 
sidente deH'AgiS'ha ricordalo 
l'uigenza dalle leggiidl rUorrna 
per Uclnania, laprasae la mu¬ 
sica. «Ma anche queste dhm- 
rebbero una nomiailva inutile 
se « momento dsHà toro ap- 
provaztone. si trcriassein di 
fronte uno spettacolo morto, 
come sarebbe domani». A raf- 


def quattro 
soMBabW dlj*ttore,dsli:A«!K Ito 
Imiefi per lentlMU qìniiBi, f ]nt» 
Anteltoperltt.nuMdcaaMHOi ikm 
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Aniello perla.mitfca^ 
per la prosa e QuiUeri per il ci¬ 



nema. Quest'uldmq, In parti¬ 
colare, s'à detto deluso dalla 
gestione del Fus e si à chiesto 
se dietro il taglio del 227 miliar¬ 
di («Un granellino di sabbia 
che non coprirà la voragine 
del bilancio») non ci sia una 
volontà poHtica miope e puni¬ 
tiva. 

Sentendosi chiamato in cau¬ 
sa, il dèfflocrlstlano Casini ha 
attorto la sfilata degli esponen¬ 
ti dei partiti. «Q batteremo in 
sede parlamentare-ha denò4 
per il ripristino del fondi.'La 
cultura non pud essere corisP 
derata, un fatto residuale.' mà 
anche la corporazione dello 
spettacolo deve lare i conti 
con gU sprechi e leinelficienze 
del settore. Ci sono nodlda ta- 
gilare, penso « Carlo Felice di 
Genova, indtoendeniemenie 
dalla Finanziaria. Semirwi l.ta- 
gU obbligwo a faretotoSgLdi 
rilorma. E noi politici dobbia¬ 
mo assumerci fa responsabili¬ 
tà di non averle fatte finora». ' 

Rarla di «manovra scellera¬ 
ta» anche il socialisiB Pellégti- 
ito>put,dconasceiidqq|l$|^ 

}W;5S*9» «“Sffl'i'S OT9r 

turwo, mentre u tepuDDnea- 

0 Putto si domanda sej.taniL 

iteressl cocpotaiM in gioco 
non obblighiito i pdIttKI a la¬ 
vorare «un po' plO'da solh; sqn-, 


zaiapi- 
re tutti «facct 
Per il Pei interviene Witter 
Bordon. il quale, dopo aver ri¬ 
cordato che li prossimo 16 ot¬ 
tobre i comunisti presenteran¬ 
no pubbilcamènte i loto 
emendamenti atta Finanziarla, 
rimprovera il governo di essen 
si comportato «in chiave de- 
ttiagogÌcS».'"'«bi^'du'liura à uri 
problema di interesse prima¬ 
rio, ci riguarda tutti, Anch'io: 
come cUtàdifio: mi sento'i» 
^«Q.;paJli;btó>la.:.leggt'tì 
riforma',.', che :'.abbi4mo. .urite 
ycHte piqseribtof'dicòriiestaal- 
mente il'ieihte^'dei Fondo 
Origlriafid^. ' 'PÒÒM' .dobbiamo 
salperà che.'quei .927 Tnttiarin 
sónd già ùrià sdliiztorié Irifò- 
inedia, rispettò'al 1033 previsti 
. tré aiunl toctlillrimà pàtola 
spetta alla'' defflriàtstiana: Co¬ 
sta, «Meno , soldi :bl sòriò, più 
Seivaoq'to'l«ggi;;Ptf]OfiÙie un 
quadro oggetttvbe rl^òitMo di 
riferimento,, .Pumoppo sono 
leggi Iriwcjftlftte, 

iste 

si dicendo non si scoprirà ogni 
' volla'tiri'nwtim'pazrion ntotte^ 
re ;nkanova'''iiueBd''teftodette 

iteggi?; 


Sul decretò 
di Tomoli 
anche il no 

del Senato Catto àtaiia Badini, presidente deir Agri; a sàiistta. il teatro def Opera di Bontà 


pg ROMA. Come'aita Camera (la discussione 
lircòmmitotone Cuttota à pziseguitaitolla sera- 
taidl ièiQ)1lpr^)ém)f.diiri riagiU détta Flnanzla- 
liaàllo jtpieltoéqto 6 stato «qenlro delfa todiiu 
delta commissione: Pubbllea Istiuzloné del Se¬ 
nato. Anche qui ri trattava òi dare un parere sui . 
cri^ e le. pwton&wh^di ripartizione. d« Ftis 
j(Fóndo unico dello Spettacolo) preparati dal 
ministro Togwrii prima.dalJamoso colpo di scu¬ 
re. Pi. fronte, ette poipiétsltà del rappresentanti 
di diverri gruppi .(leclfie<cui fa rifeiimento il de- - 
areto del rrtlnistro sono precedenti «la notizia . 
dò-«taglia). Togneli ha lostenuto che é comun¬ 
que indispensobUe che le CommMoni ri prò-. 
nuneino sul decreto. Cto per consentile quegli : 
ùrittclpl» sui quali'le . aziòtde e soprattutto gir 
enti IhKl contatto péFàosteneie le pio immedia¬ 
te delle loro spese. «AdéeBiMI awénniè fri tria- 
tiMà llriànriàrMf ^Wprtéfiuto irtriMIStio - sf 


afllnché i tagli stano ripristinatt, accennato a 
provvedimenti «temalivi (introduzione del lax 
shelter. creazione di un fondo di dotazione 
' premo gii enti lirici cui contribuiscano i privati in 
' un legimé fiscale agevolalo) capaci di risolleva¬ 
re nei prossimi armi il più che precario stalo del- 
' le finanze dello spettacolo. In attesa che la si¬ 
tuazione ri sblocchi, c parallelamente alla ma- 
' nilestazione contro I «tatf!» organizzato ieri d«- 
FAgis, alite voci ri sono levate contro la Fliuuv 
ziatia. Atta protesta dett'Agls ha aderito, con un 
'‘comunicato ufficiala anche fi cattolico Ente 
'dello Spettacolo; e da Bolzano, dove fi stato pie- 
sfintoto la stagione di prosa, Maurizio Scapano 
- (nella sua veste di presidente dell'Associazione 
’ dèi teatri Stabili) ha espresso «la sorpresa di lul- 
; to la gente che lavora nel teatro per questo mo- 
, mento di grande incuttura che attraversa l'Ita- 
.' lla>:'Anbhe ta Uilsic-UIL «traverso il suo segreto- 
riÒTrancexo Cisco, ha dichiarato di condivide- 


potrà procedere ad un sucfremhp aggiusiamen,-^ re le. prer^upazloni e le indicazioni del Presi- 
'to''déll'qpòazSDrie>,,Ha.tibai3ito'U'suolnipé^'~ dento dell'Agts BadinL . 




Bolzano 

Quarantanni 
di teatro 
senza sede 


tm BOLZANO. Festeggiano i 
quarant'anni. ma una sala co¬ 
me si deve ancora non ce 
l'hanno, il Teatro stabile di 
Bolzano, uno dei più vecchi 
teatri a gestione pubblica'dlto- 
lia, dopo il Piccolo di Milu»; 
ha presentato ieri la stagione 
90-91. Un'occasione per ricor¬ 
dare i quarant'anni di attività, 
costellati di produzioni e artisti 
di notevole Uvello, ma anche 
per (are il punto su uiu situa¬ 
zione sofferta e deiiefita Come 
quella detta sede. «Mi sembra 
rignificativo che una città pic¬ 
cola come Bohrano - ha detto 
il direttore del Tsb, Maico Ber¬ 
nardi - situato in un'area di 
confine che proprio in questi 
quarant'anni ha conosciuto 
momenti di notevole tensione 
etnica e politica, abbia ostina¬ 
tamente voluto sostenere l'esi¬ 
stenza di questa istituzione 
culturale. Ma festeggiamo il 
traguardo dei quarant'anni la¬ 
mentando ancora la scandalo¬ 
sa mancanza di una sede per i 
nostri spettacoli e per le pro¬ 
ve». 

Fondalo n« 1950 per dare 
voce atta comunità Italiana 
minoritaria in Alto Adige, lo 
stabile di Bolzano si fi presto 
evoluto, soprattutto sotto la di¬ 
rezione di Fantaslo Ptccoll, in 
un autentico teatro d'arte. «Il 
nostro fi sempre stalo un teatro 
povero - ha detto ancora Ber¬ 
nardi - ma con una (otte voca¬ 
zione ad una poetica teatrale 
autonoma». Il cartellone an¬ 
nunciato vede in scena il àfita 
gtoriostadi Plauto con la regia 
di Maurizio Scaparro, anche- 
gli presente «la conferenza 
stampa per testimoniare il pro¬ 
prio dissenso contro i togli del¬ 
ta Finanziaila.allo spettocotoi 
La rigenemzioneéi SVIO eoa 
Gianrico TedeschL Ore nibalt 
di Mattia Sbragto, laùben di 
Roberto CavosL / dlalosM dd 
Ruzante. Poto Bu-Ostool di 
Giorgi e Odusutì-Udt-TaKOttis 
di SpadL dtor gli anni Nomato 
- ha piosegutto Bernardi - Il 
Tbs ha biso^'dl iisolvMa.il 
problema detta sede e sopc«- 
tutto di lavorale in paca di 
ignorare le censuredi un lne^ 
calo ottuso e .asflsriaMa.ARr 
che noi, fi ovvio, abbiafflO,bi- 
sogno di maggiort finanzia¬ 
menti e di una legge sul teauo 
che metto finalmente i toairm- 
11 in grado di opcnia4aaMMà' 
mente, come awienia in tutta 
Europa». 'Una tichieria' legitti' 
ma e.natui«e,£hB.iaJem^ di 
togli « Fondo uitioo. pò lo 
spettacolo puù suonare peni¬ 
no scriteriato. 


med 

Tre progetti 

permutare 

l'audiovisivo 


ROMA.. AtKora iniziative 
per il rilancio del cinema edel- 
rindustria televisiva europea 
Sarà D Miled, la mostra merca¬ 
to dell'audiavisivo che ti tiene 
ogni anno nd corso detta Fiera 
dt Milano, a ospitare il 22 e il 
23 ottobre una conferenza or¬ 
ganizzato d« Dipartimentoper 
rinformazione della Presiden¬ 
za d« Consiglio sulle opportu¬ 
nità europee di sosie^ «la 
produzione e distribuzione. Al¬ 
la fine di oaobre mancheran¬ 
no due meri atta coiKlusione 
del semestre di presidenza ita- 
Uatu della Cee. E a quel punto 
la conifiienza di Milano cer¬ 
cherà di sondare la risposta 
degli ooeraiori itoliani « pro¬ 
grammi d'incentivazione euro¬ 
pei 

PresentolB già a Roma all'i¬ 
nizio d« mese nel corso di 
•Eurovisioni», le inizialivedi so¬ 
stegno agli audiovisivi tono 
tre; Media, che si propone la 
creazione delie infrastnitture 
del settore con un ampio ven¬ 
taglio di proposte; Ebroùnnges, 
che raccoglie ISPaeri europei, 
ed fi dbeito soprattutto alle ini¬ 
ziative di produziona Eùrdta 
audtocóueL ette «tolga il di¬ 
scorso' a 30 Psed d'Europa. 
•Non ri batta di sussidi- ha te¬ 
nuto a sottolineare (ìerardo 
MombelU, capo - dett'officio 
X>e per ritafianeltoconferen» 
za stampa di presentazione - 
butto di una pura concezione 
liberista Questi piani tendono 
a creare con rinvetiimentò 
delle moioiii acatena SI vuo¬ 
le tatsommameiiereln moto il 
sisiema prodittttvo e dblributt- 

VO». '■ 

Aito con f ere n za ci saranno 
CoteOe Flesch. direttore gene¬ 
rale infortnazlona emedia del¬ 
la Ceee Filippo Maria PandoIS 
vicfiprcsidiMiie Cea Ugovòno 
italiùaòkà'iappreseniato da 
Carlo Tognofi, mlMsilo dello 
Spfittacoto e Flmnceseo Tem- 
: peStinL sonìlsegMtoiie alle PO; 
sto e TetecomuntCaziónl Inter. 
venfi Andlea Borri prosiate 
della CofflmisstonepaHamen- 
tare di vigilanza della Rai Oo- 
poletetozionidipròeniazio- 
ne dèi tre plani, tono previste 
'lepfiehfi' e propóste dfigU 'ad- 
! détti « lavori. Qsaianno David 
Qnilleri per FAgit Ance (ete^ 
cend), Carmine Ctonlarani 
idett'Anica (produttori), Citto 
lMas«UdeU'Anac (autori), hto 
Grippo piesldenta dfiirEagk 
(fMi)«?l».Pttbte)Ì!5ól>.U.YJeeòl- 
lottora deito. wii. àtoìrtimo 
cima e fi suo coitoga dalto Fi- 
ninvest Gianni Letta OCr.F. 


L’intervlstas li registà KaroV Makk e il paradosso della cinematografiaungherese, alle prese con la libertà 



senza censura...» 


Karoly Maikk, uno dél;magglòri' rappradntanti 'dfeL 
grande cinema ungheràse degli anni Sessanta e Set¬ 
tanta, è in Italia. Il festival di Umbertide gii ha dedi¬ 
cato un omaggio, e l'Accademia d'ypu^ena a Ro¬ 
ma gli ha organizzato un incontrò communi gio^ ’ 
naiisti. fi regista di Amoree Una notte molto morale 
ci parla del suo paese, «invaso dal cinema america¬ 
no», e del suo nuovo film Tfeoure/n urtg/ierese’. 


ALBmTQCBB^inf 


' ÌLI «iC^*** •' • *'• ' 

■IROMA Coma molH un-: ' ranze del suopaesa. Ha appo-' 
gheresl K«oly Makk si trova na finito uqiiw^- film, che 
bene in Italia. Lo inconlriamó ' uscrrànellesàleiinghfiresllt27 


Ivtm Oaivas a Mari Tlirtak in «tmora». itt Karoly Makk 


negli splendidi locali dell'Ac¬ 
cademia d'Ungheriadi Roma, 
in via dulia fi passato esatta¬ 
mente un anno ctolla fine d«' 
regime comunista di Budapest, 
e Makk, in un ottimo italiano. 


ottobre, subAo 'ilàpo «tri due 
anniversari Cil.22*olMbre del 
'Sfi.lnizJó.quella Che oggi viene 
anche uinclalraqpte. definito 
«rivoluzionfiv.'^l^^ 'Ottóbre 
dctt'89 venne proclamato la 


ci racconta le ansie e le spe-. nuova-repubblica); s[ chiama 


fSrqu/em ta^bnesfi a prono-., 
etico lacitefe doloroso, non sa¬ 
rà un successo di pubblico. «Il 
cinema ungherese - racconta 
Makk - fi sempre più impopor 
lare in patria I motivi sono. 
due, uno interno ed uno ester-. 
no. Quello esterno fi (Invasio¬ 
ne del prodotto americano,' 
ptonlffcata con l'assenso dei 
nostri cosiddetti manager (che 
.sono quasi'tutti ex burocrati) ^ 
Quello lìKerhct fi che il nostro 
'ctrteme non ha saputo, cam-, 
biare. Ha mantenuto i vecchi 
ritmi le vecchie lentezze, men¬ 
tre in tutto il mondo lavfta di- 
veniva più'veloce, e ttclnemà 
quello europeo e'sopiwtuito il 
. migliorcinema americano, riu¬ 
sciva è restituire quòto nuovo 
dipamlsmO». 

-Requiem- unghiw' sarà 
probabilmente un'qttimo film. 


conoscendo: il tolento di Makk 
q soprattutto to sua abilità nel 
descrivere situazioni chiuse, 
ctouslrorobiche. Ma certo la 
storia ambientato nei bui armi 
Cinquanta, non sembra di 
" quelle «attfittanth'per il grande 
. pubblico: «SI svolge lutto nella 
cella di uru pri^na Siamo 
nel perìodo detta durissima re¬ 
pressione che segui to livolu- 
zioné dei‘Sfidili una galera si 
' ’iricóntrfiixi setlecondannati a 
"motte, uno dei quali fi un gio- 
' vane di grande’lantosla che. 

' per lottare- contro l'atmosfera 
. soflocante del carcere, comin¬ 
cia a raccontare agli altri pri- 
.' gionleri i propri sogni 11 film è 
la messinscena di tre di questi 
’ sogni. Il tutto su uno scenario 
' di'morte organizzato, una sor¬ 
to di liturgia détto repressione»., 


A un film sutt'oggi, Makk sta 
pensando, come del resto 
molli registi detto sua genera¬ 
zione (Miklos’Jancso, Istvan 
Szabo, Andras Kovacs), ma 
senza esito; «Credetemi non fi 
cattiva volonia. Mi ci sto rom¬ 
pendo la testa. Tutti slamo co¬ 
scienti detta necessità di dare il 
nostro contributo «la riflessio¬ 
ne sul presente, ma restituire to 
complessità dett'oggi in 100 
minuti di film fi difiicilissimo. 
Ed fi «tiettanto dilficile fare ci¬ 
nema dal punto di vista pro¬ 
duttivo. Fino a tutto il "SO c'fi 
ancora un fondo statole per le 
produzioni, madall'l gennaio 
del '91 saremo abbandonati a 
noi stessi. Gii studi dovranno 
autoflnanziaisi, e se gli incassi 
dei film ungheresi continue¬ 
ranno a essere vicini atto zero, 
sarà un vicolo cieco*. 


Sparite le sovvenzioni stato¬ 
li che fine farà il cinema un¬ 
gherese? «La verità fi che In Un¬ 
gheria tutto fi successo troppo 
velocemente. Non esiste più 
alcun tlpodi censura, e questo- 
naiuralmente fi un bene. Perù, . 
con to fine detta cinematogra-. 
fla di stato, fi come se fosse ve- ‘ 
nuto a mancare un papà mol- ' 
to autoritario ma, in certi casi, 
piuttosto generoso. Un papà , 
che, proprio per nascondere le ; 
difficoltà in cui si dibatteva da¬ 
va di tanto in tanto agli inteltot- . 
luali dette libertà insperato e, 
soprattutto, consentiva loro di ' 
lavorare. Ora, chi ci finanzierà? 

Il nuovo Stato sarà poco prò-. 
penso a regalare denaro a un 
cinema poco amato dalla gen¬ 
te. Forse dovranno nascere 
nuove forze economiche, degli, 


: induttttoli inleressati a ter da 
mecenatL,. oppure bisognerà 
. introdurre un sistema di lax- 
. shelter, per stimolare degli in- 
; vestimenti privali.. Ma entram¬ 
be questo cote potranno rea- 
lizzaini in alcuni anni». 

.. A Makk e « cineasti della 
sua generazione, in questi 
tempi cosi confusi cafrito mai 
di avere qualche irost^ia per 
-ilpassato?<Politicamente no. £ 
finito la dittatura fi- successo 
ciò che volevariKx: Però, non 
dobbiamo dimenticàrfi chfi se 
qod suddetto papà autoritario, 
in 40 anni ha fatto qu«cosa 
per questo paese, l'ha fatto nel 
campo delia cultura Ua-per- 
messo che avessimo Un cine¬ 
ma un teatro, una letteratura 
importanti E non si può far fin¬ 
to che in questi decenni siano 
successe solo cose onribUi». 


Primeteatro, A'Milano Giulio Bosetti protagonista delÌ’«Enncò IV» ■ • ^ ; 

La pazzia di un signoii perb^è 


MARIA ORAIIAQIUMIOM 


CàllCoIV 

di Luigi Firandetta regia di 
àlaico Sclacc«uga, scene e 
costumi di Cario Diappl lnte^ 
preti:-Giulio Bosetti Marina 
Bonlighl Stefania Barca, FVan-, 
casco Acquaroll Edoardo Sira- 
va Camillo Milli, Sergio Uc- 
chelli, Roberto Alinghieri, Mas¬ 
simo Tcdde, Andrea Nicoitnl 
Fianco Santelll Antonio Saias- 
ao, Stefano RuiL Produzione 
compagnia Giulio Bosetti 
i: Teatro Carcano 


■i Senza mostrarsi Intimidi- 
10 di fronte atta sterminata g«- 
leria di attori grandi e meno 
gmndl che. a partire da Rugge¬ 
ro Ruggeri, hanno interpretalo 
0 roolo di Enrico IV nell'omo¬ 
nimo testo di Pirandetto, Giulio 
Boeeiti offre la sua figura alto e 
magra, la sua propensioiie per 


una recitazione Interiorizzata, 
al celebre peisonaggio. il risul- 
toió e - allo stesso tempo - di- 
seguàle e stimolante. Disegua¬ 
le perché con i capelli tinti i 
pomelli rossi da ckmi, Bosetti 
entra tiel suo molo a poco a 
poco. Lo «Ironia prima datt'e- 
stemo con una tecnica quasi 
Itedda per poi raggiungere so- 
'prallulto rwl secondo e nel ter¬ 
zo atto; con molta Ibiza, una 
dimensione di oidinfiria follia. 
Sflmolanie perché. Invece di 
un Enrico fV Grande Attore, 
Bosetti sviluppa, secondo una 
chiave di decisa interloiizza- 
zione, il dualismo pirandellia- 
' no dell'essere e dett'epparire 
dandoci la sensazione di tro¬ 
varci di .fronifi aòn personag¬ 
gio nel quale'vtto e finzione si 
coagulano in un nodo male- 
' d’etto di fflataitla e'di palese tn- 


; capacità di adattamento,.'( a. 
sua, insomma, fi una scelta 
consapevole dfautofiinargina- 
zione.nonunerp/oi'f. ' 

Cerio al di là della'buona 
prova di Bosetti, non fi che In 
questo Enrico /Vtulto funzióni 
atta perfezione. Eccessivamen- ' 
te semplicistico, per espmpio. 
risulto l'approccio del : regista - 
Marco Sclaccaluga «: teste, ' 
che più che approfondire le te- ’. 
maliche, ne propone uh'one- ' 
sto ma un po' superficiale let¬ 
tura artigianala c diseguale fi, 
nel suo insiema ta cómpa- 
gnia, soprattutto hei nfoll Cò- 
siddelll minori. Dopo anni e 
ermi dt indagine su. contro, 
dentro Pirandetto, si ha l'im¬ 
pressione trovarsi di fronte a 
uno spettacolo vecchio stile; 
inon è poi detto, tesse quello 
che l'autore si auspicavà ,. .,. 

Cosi questa vicenda arcino¬ 
to detta lollia di un signore per¬ 
bene - che una caduca (sì sca 


,^rità òo1osà)'"<fa‘cavallo nel 
corso di una spensierata ma- 
'K:herala''c''àmevaTésc'a inchIcH 
’ daper sempre'allafinzione del 
; prtrório pérsòn^to prima 
' delle vttllma'lric'ónsapevole e' 
P 9 l^r;,li) 0 aa jceltoVdi una 
conaiziòhe di isolàmento vis-- 
sutaaccaprd a lFiteZZól«i com¬ 
pagni e làtsiiirhjci^iinoeltragi;. 

' co scioglimento finale - ci vle- 
'' ne’ mosQraljph qiiesto'spetto-. 
' colo'cóòÌI''iàÒsÌ|ew‘dt buone 
pertbrtnanóe individuali ma 
■ senza : un approlondimenio 
collettfvo.'Eppurè là scena vo-' 
' lutotnente scalcagnala di Carlo 
. Diappl nella sua dichiarata 
. finzione, sembrerebbe, all'ini¬ 
zio, suggerire un possibile pal¬ 
coscenico di. teizterdine, la 
; cónlusione diqn teairppoNC'. 
',. ròSa'chélirprenòe ih giro da' 
k>lo, con'fhbmentTdr fintò p«- 
codraihma, di amarogrotiesco 
che épòòiblle'rintracciare un' 


po' ovunrpie in . questo, testo. 
Siniòriìfltico,''da questo punto 
"di 'vista, fi 11 modo in cui fi stato 
' reso il primo atto - quello in 
cui i compagni di Enrico IV 
svelano agii spettatori e agli 
-amici in visita i retroscena del 
: suo.comportamento - che fi 
"parso non bencoagulalo attor¬ 
no .alla -torte progtesslvar'su- 
' spense, forse anche per pelose - 
inesperienze deigiovani eliorC 
. scelti per .inlerprelara: quésti 
' ruoli, li pubblico ha comunque 
gener«mente applaudito il 
. biavo^osetU, ta dolorosa, sof¬ 
ferta consapevolezza di Mari- 
' na Bonligli n« ruolo di Matilde 
. Spina, lo sliafotlente Edoardo 
Siravo, vero motore della di- 
' sgrazia che ha allontanato En¬ 
rico dal mondo, la giovane fi- 
. glia Inteipretaia da Stefania 
... Barca.con buòna aderenza al 
' ruolo, l'ironico e punUiale.Ca- 
mino Milli. uiLdQttore che sa di 
psicoanafisl 




ma solo SU disco 


Fer Mina è in arrivo «TI conosco mascherin»» il nuovo album doppio 


H BOLOGNA .Tempo, d'au¬ 
tunno, tempo di novità, disco¬ 
grafiche. Tra le tante anche il ’ 
consueto disco annuale della 
grande Mina. E come « solilo 
si tr«ta di un «bum doppio, ' 
con un disco dedicato a brani 
classici di vari generi ed epo¬ 
che. e con l'altro fatto di brani 
italiani inediti; e con una co¬ 
pertina che propone, sempre 
secondo tradizione, uriimma- 
gine a dir poco bizzana della 
grande cantante. L'ultima fati¬ 
ca diMina che ha per titola 77 
conosco mascherina, ,si apre ' 
con Caruso di Lucio D«la 
comprende vecchi e nuovi 
successi: da Foriissimo di Rito 
Pavone atta celebre Biity Jean, 
primo successo di Michad 
Jackson, (tottabetttssimaàfoài-. 
temmena al classico Geishwin 
di TTie Mai / Lotte Altri brani. 
del primo disco sono presi in 


qresUlo da Fabio Coricato, El- 
vb Etesley, M« e Biuno lri«ti- 
no. Nfil secondo disco, come si 
fi detto, tutte novità: Tra gli au¬ 
tori che si sono impegnati a 
scrivere canzoni per Mina fi¬ 
gurano nomi celebri; come 
Chico Buarque De Hollanda 
(hafiimetoMacfiffi, coso tù?. 
ma anche giovBiii esordienti o 
quasi £ il caso del genovese- 
Francesco . Sandi con la sua 
Gonùnede una suggestiva bal- 
' lato medievale, e di Vanda'Oi 
Paolo e Seigio LacCone. An¬ 
che in qutso diaea come era 
già successo in preceden z a 
due delle canzoni sono state 
scritte d« figlio di Mina, Massi¬ 
miliano Pani: si tratta di Non tì 
sono emozioni e da Per urta 
volta tanto, una melodia clas- 
«ca firmata da Pani, assieme 
ad un «tro grande «fezionalò 
autore dt Mina Giorgio Cala¬ 
brese. 
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FABRIZIA BAMONPINO 

Ho letto con molto interesse e 
partecipazione Casa Landau 
(Garzanti, pagg. 122, lire 
24.000) di Carmelo Samonà, 
non soltanto perché conosce* 
vo personalmente lo scrittore 
da poco scomparso. Mi pare 


che il romanzo sia uno straor¬ 
dinario viaggio all’Interno dei 
sentimenti di un adolescente. 
Ne scaturisce tutta la persona¬ 
lità emotiva e culturale di un 
intellettuale squisito e garbato 
come é stato Samonè. Per 


questo consiglierei di leggere 
anche il suo precedente ro¬ 
manzo «Fratelli» del 1978 che 
purtroppo é passato quasi 
inosservato agli occhi del 
grande pubblico. 
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INTBIlVISTAi BONAVIRI 

Dall’infanta 
alla biologia 


FATMZIOFAaANIN 

ono la madie di Ciuaeppe e la 
.ventiquattieslma figlia di mastro 
Salvatole Casaccio panettiere in 
MIneo. Nel settembre 1923, col 
, volere di Dioche illumina il nostro 
cammino, mi sposai con Nanè 
sarto della stradalunga. Nel marzo precedente 
ero tomaia da New Yoik. dov'eio stata, con i 
miei fratelli e le mie sorelle sin dal dicembre 
1919..... 

Inizia cosi l'ultimo e ventitreesimo libro di 
Giuseppe Bonaviri, ChigO, pubblicato da Mon- 
‘ dadoii proprio in questi giomi; un litoino alla Si- 
' cUia d^ sua inianzia, a quel mondo che già 
aveva rivisitato con la sua opera d'esordio, H 

• aanoMhstraihIunga, apparso nei Gettoni EF 
’ naudi nel 1954. Nato nel 1924 a MIneo, in prò* 
; vincla di Catania, Bonaviri vive a Ftosinone dal 

1957. dove lavora come cardiologo. Ma a que* 
: sta protessione, per cosi dire ufficiale, egli ha 
; aampn affiancalo, fin dall'adolescenza, un’ln- 
; tenaa allMià di aeiltioie, testimoniala dalla lun* 
, ga-teorla ili titoli di cui fa sloggio la sua biblio> 
' 0 «fia, alla quale si aggiungerà. In novembre, la 
' vsDdquatliHliTia opera: tire bambino, un libro 
' di poesie. 

; 'CA(gi} è dedleato al nipotino Gianluigi, che ra 

* quattro mesi disse la prima parola: Ghigò. E ghi- 
' Iti-Il sasso, Aigb il passera, gh^ il ruscello^ 
! gMgé la stella Matte.. Ma ffih^aghlgé. è anche 


Ghtieppu BonwH con I nipollfio 


’ OdcMamodlunosioimodibambinimocelllche 
donna Pape, madre ilello scrittore, crede un 
{ gionto di veder volteggiale nel cielo sopra il 
. paese, il libro é diviso In due parti: nella prima 
' ri» namnie s'Ideiiiinca. con la madre dello 
aerinole, che si esprime con un linguaggio intri- 
I so di «onbffli e tulio permeato da una conoe- 
' tdaiid'aliImMKO-iellgicMa <mla vita e del CO- 
i- ssItntnI W il t ié e o h daliNeee 'r iutoietntervteneIn 
-i n th nnpe n cn a anaimie la propria adoieseenaa 
I In cui egli prende via via coscienza disè lino a 
; dtaMccstsidaquellapiimiUvaviiionedelmon- 

QneMuluoullliuuIlbiuhaunaslerlapartIt»- 
.laicaDcspalle,iielaentocbeèslalo|MibMI- 
_ mlo^dgiè^ h Branda e solo secresrtva 

. CedHore irancese Hatier, con l'aiuto del giova- 
‘ ne critico Renè de Ceccatty, ha dato vita ad una 
i collana di memorie d’infanzia per cosi dire 
',1 d'autore, rivolta cioè esclusivamente a scrinori 
: di tulio il mondo. £ stato lui ad Insistere perso- 
. naimente perchè scrivessi questo libio. cercan- 
. dodi rimuovere le mie perpiessitè; ma una volta 
. iniziato II testo sono stato COSI attratto dalla ma- 
' tette da Unire II libro in pochi mesi. Mi sono rifai- 

10 a una Sicilia arcaica, quando si usava ancora 

11 lume a peirolioed imperava a tal punto la ma¬ 
laria e II tilb cita la mortalità dei bambini era 
mollo alta. Il libro consta di due parti che sono 

: come due fiumi paralleli: l'uno, più prolondo, 
' che scorre sottoterra e si porta appresso queste 
fiabe, queste tradizioni, questo linguaggio es- 
, senziale di urm Sicilia ormai scomparsa, l'altro 
che sta appena sgorgando ma dentro cui già 
S'Intravede quella società più complessa e tec- 
I nologica incui noi stiamovivendo. 

NdIaolibropMBdIaMSIdUaiiilitaadiRll- 

ghMttà e di camprensiooe nanna, ma i maro 

aredlacrvelcel a m n avu c e una Ste n te diversa 
< cicindele,Mtadinallaedidclteqncaza. 

Idcredo che la malia non sia un fenomeno tipi¬ 
camente sieffiana ma una lonna di delinquen¬ 
za non dissimile dalla delinquenza esistente in 
qualsiasi altra parte del mondo. La donna e 
niomo siciliani non sono mafiosi: è la povera 
rionna che partoriva sette o otto figli, è la madre 
che doveva far mangiare i pròpri figli con una 
letta di pane soltanto, è mia madre che doveva 
andare a lavare i panni fino a notte inoltrata, è 
mio padre che lavorava fino a mezzanotte, è il 
contadino lilosolo che creava dei sistemi filoso- 
ficLstrani ed imprevedibili In cui riecheggiavano 
i miti e le storie dell'antica Grecia, è, infine, il 
contadino poeta. Proprio nel pressi di MIneo 
c’era una pietra della poesia* attorno alla qua¬ 
le, una volta all'anno, si riunivano in agone let- 
terarlo i poeti contadini della regione. 

kiteeaza ha avuto la tea atlhllà di Dw- 
saqadladlscttttoicr 
GII aspetti medico scientiricl della realtà, che so- 
- no Ilei tutto scottosciuti agli altri scrittori, sia sicl- 
-'Banl che nazionali, ad eccezione di Calvino che 
'Il ha sfiorati nella sua opera con un certo hu- 
inour, sono invece In me preminenti, tanto che 
certa mia narrativa si potrebbe definire - pren¬ 
dendo l’espressione con una certa qual cautela 
: - .natrativa biologica fulurizzabile*. Ne II dormi- 
. veglio, uscito da Mondadori due anni la, c'è un 
gruppo di persone che cerca di spiegare f feno¬ 
meni del dormiveglia e dei •presogni. 




.dal presupposto che la pelle sia una specie di 
- proiezione del cervello, perchè la pelle - io ne 
' sono convtatio e posso anche dimostrarlo - pos¬ 
siede le medesime funzioni, anche se ridotte al 
’ minimo, riel cervello, nel settso che è minlpen- 
lanteeminlmemorizzante. , 

. Iuda>ii6.tuecaall che tuo padr e Wan è,0sar- 
' ■■ lede Ba it i udalupga,eira comnu ls t a.EtuT 
Sono stalo bcritto a lungo al partito comunista e 
'-per parecchi anni ho collaboraio sia «iì'Untiù 
che al Contemporanto. Poi sono mutate molte 
cose, tantoché la visione comunista sembra or- 
' mai. del tutto tanpratlcablle. Alla mia età, ormai 
ttluaacasaniennale, più che ideologie In sé. ap¬ 
prezzo llaomo, quel» che l'uomo la. 


FVancoforte non è sola 
Tra i tanti appuntamenti 
c’è anche quello 
di San Paolo del Brasile 
Fine agosto in un parco 
Tanti visitatori: poveri... 






Jorge Amado, qui 
accanto e, in basao, 
mentre legge rUnità. 

Nato nello Stato rii Bahia 
nel 1912, Jorge Anmdo è 
uno dei più fammi 
•criltori braaillani, autore 
di libri come «Toc^ 
grande» (rulllmo),«Vila 
e miracoli di'Reta 
d'Agreste», «Ooiw Fior e I 
mtol due mariti», «Teresa 
Batista stanca ili guerra». 


La Fi 


JOarLUUOBLROIO 


Da pochi ghmil al è chhisa la 
Fiera del Libro di 
Fhmeoforte, imponente, 
ricca, potente. Ma gU 
appuntamenti con II libra 
sono tanti: New York, 

Ottawa, Toldo, TorliM, 
ecce t era eccetera. C’èanche 
San Paolo del Brasile con la 
sua Biennale. SI è tenuta 
alcune settimane fa: tante ' 
case editrici andametleane, 
tante di altri cottUnentl, 
migliala di dloU, mlgUalae 
migliala di Statori. Fòchi 
Imrece gli acquisti, perché , 
un libra in BnuUe costa 
sem p re tro p po. La Biennale 
di Rio è andie una grande 
festa, come d racconta José 
Lulz Del Rolo. Si repUcherfe 
nell9S3. 


F ra agosto e settem¬ 
bre faceva ancora 
molto freddo a San 
Paolo del Braslte. Un 
mmnmm freddo awolgenle, 
peisislente, che resi-. 
I slevaadandarsene.incollatoat- 
te grige tonalità della metropoli. 

in uno del rari polmoni verdi 
della città, il qmreo deUlbira- 
puera», realizzato dal paesaggi-' 
sta Burle Mane e dall'aichhetto. 
Òscw'l^lentayer nel l9S4.pér'B 
IVcenteiteitodi San Pso», si te¬ 
neva una nuova edizione della 
Blenna» del libro. 

Era un appuntamento da non 
perdere e quindi anch'to vi an- 
I dal. La prima lmpre»lone fu di 
avere sbagliato Indirizzo ed es¬ 
sere capitato ad un incontro di 
I calcio negli stadi di Pacaembuo 
Morumbl. Ovunque si muoveva¬ 
no gruppi di persone che perdi- 
I versi cammini si avvicinavano al 
padigitone dell'esposiztone. Un 
edific» tipico di NIemayer, im¬ 
menso, le^ro e audace. 

' Per entrare si pagava, e tanto, 
almeno per li brasiliano ttred». 


Qualche cosa tetomo alle 6.000 
, lire. Eccoci a fare file per l'in- 
’ grosso e per superare super mo¬ 
derne barriere obliieratrici. 

La scena che si presenta rron 
ha nulla a che lare con un serio 
appuntamento libresco, ma ras¬ 
somiglia piuttosto a una grande 
festa. Decine di migliaia di pe^ 
sone discutono, commentano, 
gridano, ridono, si accalcano 
per penetrare negli stands dove 
al trova l'attore, il divo di questa 
kermesse: il libro. Sono più di 
30.000 titoli da toccare, consul¬ 
tare, sfogliare. 

Gli altoparlanti annurKiano In 
coniinuaztone e a piena voce gli 
scrittori che attivano, gli stands 
in cui si concedono autografi, i 
numeri delle sale con le presen¬ 
tazioni del» novità e I dibattiti 
sulla realtà loca» e mondia». - 

ComiiK» una piacevo» via 
crucis. Il cammino è obbligato¬ 
rio, una volta superata l'entrata 
non c’è più nulla da fare, si de¬ 
vono peicottere tutti I chilometri 
per raggiungere la lontarta usci¬ 
ta. Nel gioco dei dblIveUi, con¬ 
trorampe e plani ti senti proprio 
in un labirinto, idea tanto cara 
agli scrittori dell'Amerfea Latina. 

Desisto subito dal visitare » 
grandi case editrici, cerco di diri- 
' gemti «erro la prodtularw dei 
ptecòlf editori. B qtréffio èruno 
dei grandi^ nièiiW'delUf «fièsiii». 
Esistono in Brasile una sette di 
case regtonali con pubblicazio¬ 
ni su storia, costumi, leggende, 
racconti del» loto zone che non 
possono distribuire nazional¬ 
mente. I molivi sono molti, ma è 
sufflctente ricordame alcuni. 

Pesa l'esienstone tenitoriate, 
perchè, ad esemp», un libro 
stampato a Porto Ale^, vicino 
: alla frontiere con l'Uruguay, per 
giungere a Belèm o Manaus in 
Amazzonla, impiega molte ore 
di volo, c» che rende i prezzi 
elevali. E l'Inflazione? Chissà 
qual è il modo di stabilire un 
prezzo reale in un paese in cui 
nel passato marzo l'teflaztene 



aveva raggiunto il 3% ai giorno. 
A questo si somma che il brasi¬ 
liano legge poco, ffiazte ad un 
model» economico Instaurato 
da sempre, ma <dw adesso più 
che mal fa sentire I propri effetti, 
per cui 2/3 del» mano d'opera 
occupa» non supera 1140 dol¬ 
lari di satetto. 

Devo desistere anchedai pte- , 
coli editori, perchè sono sempre 
molte » mimi che si protendono 
«elso^'l.lotp scafiali.. Mi dirigo. 
qHbkD.WHÌo'» rappresnìlaiuè.. 
dei numerosi paesi presenii. Lo 
spaz» Italiano è saturo, pazien¬ 
za. vedrà » novi» a Milano. La 
riunlHcazione tedesca è un (atto 
consumato, libri pubblicati nel» 
due parti si mescoteno, mentre 
fra I sovietici si confondono ope¬ 
re pre-perestroika con quel» at¬ 
tuali. Il box francese è come 
' sempre accurato e imponente, 
lo steiunitense con spreco, tec¬ 
nologia. computers a attenti lu- ■ 
. mimà. Passo poi attraverso i più 
poveri e sempitei paesi tetinoa- 
merlcrmi. Un po' di respiro lo 
trovo nelle aree del paesi arabi e 
neiraustera rappresentanza del¬ 
l'Iran con libri sugli episodi della 
rivoluzione iraniana, delia guer¬ 


ra contro l'Iraq e copte lussuose 
dei Corano in vari idfomi. 

Ma dove la massa si accalca¬ 
va e si concentrava era davanti 
al libri che in quahioque modo 
pattevano di esoterfama Cera 
di tutto; riti afro-brasiliani come 
condomb», macumba, umban- 
da o kaideUsmo, teroochi, reli¬ 
gioni orientali, stregoneria, ne¬ 
gromanzia eoe. E per attrarre la 
gente, come sefcttfe necessario. 

mani, di péndolL Una fiera mi¬ 
stica. 

E veto che te magia è una 
compottente molto torte della 
formazione culturale brasiliana, 
ma la situazione economica 
sempre più difficile, l’asprezza 
della vita, la maixrariza di pro¬ 
spettiva di cambiamenti socio¬ 
economici positivi a breve o me- 
d» periodo deve steuramente 
avere aumenteto il tosar» di co- 
loio che cercano una soluzione, 
o anche solo un sollievo, nel mi- 
st'Kismo magico. 

Fra i libri brasiliani più venduti 
si trovano quelli di Paulo Coe- 
iho, nome certamente scono¬ 
sciuto da queste partL-autore di 







I l vecch» mito biblico 

di Adamo e di Èva e 
della loro caccia» dal 
Paradiso si dellnea, 
via nella storia del» cul¬ 

ture cristiane, come la 
tevola di fondazfone di un evento 
. primotdia» che, per molte gene¬ 
razioni,' è valso a giustificare, spie¬ 
gare e motivare divinamente II dl- 
sag» e il malessere del vivere nel 
morrdo attuale. In altri terroirti, 
l'uomo avverte un'insanabite con¬ 
flittuali» con la storte presente e 
con » reai» che lo circondano, 
sperimen» il lavoro come peso e 
fatica Insostenibi», e, anziché 
spiegarsi l'origine del labirinto dei 
suoi mali all'Interno della dialetti¬ 
ca storica e dei meccanismi della 
soc»» nella qua» vive, evade ve^ 
so gli univerai dell'Immaginario e 
del sogno. 

£, codesto, il gioco kteologteo 
di tutte » socie» anitehe e moìte^ 
ne, se già l'India vedica, l'Iran, e 
poi te Grecia e Roma tracciarono 
l’amara vicenda della decadenza 
e del fallimento dell'uomo nel 
succedersi del» e» del mondo, 
inizianti con la beatitudine, l'Im- 
mortali» e la perfezione dell'e» 
deU’oro e progressivarrtente decli¬ 
nanti verso » rovine disumane, » 
guerre e te catastrofi dell'e» del 
ferro. 

Nel» religioni non cristteiw, 
comprese ateune miiologte del» 
popolazioni senza scrittura nel» 
quali te condiziorw presente <»l- 


ruomo viene rapportata ad un 
evento di origine, te tematica di 
ut» petfezfone aurora» e di un 
posteriore croi» da esso, appare 
margina» e aecondarte: ttel» 
stesso Ebraismo, cui te nanazfone 
' di Adamo e di Èva appartiene, la 
memoria della vicetida, nei testi 
biblici posteriori a Genesi, è molto 
labi» e puramente casuate. £ av¬ 
venuto. invece, che nelle diverse e 
contrastenll correnti del Cristiane¬ 
simo quel mito assumesse posi¬ 
zione centra», fondando la dottri¬ 
na del peccato, della colpa eredi- 
tette e coltettiva e della necessi» 

di interventi salviftei. . 

La breve e confusa narrazione 
biblica, che si sviluppa in due con¬ 
trastanti redazioni, una di circa il 
' 1000 a.C., te seconda probabil¬ 
mente del V sec. a.C., è stala as¬ 
soggettata nel secoli alle più im¬ 
pensate interpretazioni che tenta¬ 
vano di dare significalo logico e 
melalorlco al» incongruenze ed 
' Ingenui» di un discorso mitologi¬ 
co per il qua», quando » si accet¬ 
tasse alte tetterà, lutti i mali legati 
al destino dell'uomo, » guerre, te 
lame e la motte dipenderebbero 
' soltanto da un pomo proibito che 
lu golosamenie mangiato dai no¬ 
stri progeniiotL 

A^nto ad una consolidate li¬ 
nea telerpretativa che sciogl» l'e¬ 
nigma del pomo In tetm»i di si¬ 
gnificati simbolici, propriamente 
come espressione cifrata dell'or- 
gogl» del primo uomo che, tenta- 


ALFONSOM.OINOLA 

' to dal suo istinto malvagio (il ser¬ 
pente). viola I limiti impostigli da 
D», viene a svilupparsi una diver¬ 
sa lettura; quella che fa della fovo- 
.. te del pomo urte vicenda decisa¬ 
mente sessuale, anzi la esperien- 
' za sessuate che ebbe la prima 
, coppia. £ una tettùra molto arrtica 
i che ateuni padri della chiesa, per 
esemp» Ctemente di Alessandria, 
respinsero, che altri. Invece, ac¬ 
colsero come unica possibi» e 
che era ben nota altes^ulaztoni 
ebraiche, che videro twl serpente 
il simbolo deH'organo sessuate 
maschile. 

' Questa cifra sessuate di spiega¬ 
zione, cui è dedicato li libro di Pa¬ 
gete. gravMa di conseguenze pra¬ 
tiche molto pesami, ha » sue di¬ 
stanti radici mite condanne della 
sessuali» che emergono spesso 
nel» var» religtoni per una serie 
di motivazioni storiche. Il sesso, 
sopraltulto quel» libidico, l'eros, 
vtene generalmente calato in 
un'area di impuri» e di rischtosi- 
», che impediscono o Hmlteno 
l'accesso al sacro; e spesso, come 
è avvenuto nella tarda storia ebrai¬ 
ca (vedi, per esemp», gli Esseni e 
I settari di Qumran) e come si ve¬ 
rifica nella storia cristiana, è colpi¬ 
ta da condanna anche te sessuali- 
»generaz»na». 

Vaste schtere di cristiani Bwetti- 
tono. nei primi secoli, » profonde 
crisi della tarda classici» in via di 
disfacimento, » angosce e » insi¬ 
curezze di una società dominata 


da totali incenezze e da mlnac- 
cianli presenze, e da questo awe^ 
timento trassero l'essenzialità di 
un messagg» religioso e politico 
di rinunzia alte vite conctetee alla 
generaztone carnale, la qua» ave¬ 
va come odiala conseguenza il 
perpetuarsi del genere umano e 
della storte negativa, e quindi, 
ostacolava l’avvento lina» del re¬ 
gno di D». Di qui si originano il ri- 
pud» del matrimonio, l'afferma¬ 
zione del celibato e della vergini» 
come condiztoni perfettive, il rifiu¬ 
to della donna come incarnazio¬ 
ne di quel demonto che, in fomoa 
di serpente, aveva indotto la pri¬ 
ma donna e un'uniorw carnale. 
Del resto di tele negaztone del¬ 
l'uomo e del mondo (in termini 
tecnici «aniicosmismo'), che giu¬ 
stifica il monacheSimo, si hanno 
sicure tracce negli stessi evangeli. 

Il mito di Adamo si ricostituisce, 
cosi, come indice della condizio¬ 
ne originaria dell’uomo, il quale 
non era assoggettato a morte, non 
era costretto a subire il peso della 
fatica, aveva dimestichezza con 
tutti gli animali, non aveva vergo¬ 
gna del suo corpo, lino a quando 
te donna (e solo la donna, secon¬ 
do il pensiero di san Pao») peccò 
e lo uascinO nella colpa, assogget¬ 
tandosi, poi, al dolori del parto e 
alte servitù per punizfone della ' 
sua malvagi». Tutte la pregnanza 
della storte presente si diluisce, ! 
cosi, in un pessimistico quadro di 
molte conenti cristiane, fino alte 


D professore 
ride in borsa 


AUGUSTO PASCLA 


una trilogia *0 Mago*, <0 Afoui- 
mista*, -Brida*. L'autore si dice 
un mago, con contatti con mi¬ 
steriose forze dell'aldilà. Il lin¬ 
guaggio è sempitoe, didattico, 
come si conviene ad un mago. Il 
pubbiteo lo adora, la critica lo 
demolisce. Le ediztont dei suoi 
libri si succedono ed egli rappre¬ 
senta una vetstone brasiliana di 
'' MarfonZlmmerBradley. 

Un altro best-seller è la nuova 
fatica del giovane tetraplegico 
Marce» Rubem Pah», cono¬ 
sciuto » Italia per «Felice anno 
vecchio* (Feltrinelli). in 
•UaiBrari* si mescolano due ter¬ 
mini molto di moda, l'ecologia e 
il misticismo. Con passaggi 
evangeltei e sette amazzoniche. 

AiKhe il ’ bravo giornalista 
(telo Fernando Abreu ha lancia¬ 
lo il suo romanzo ^nde andara 
Dulce VelgaT*. In cui, attorno ad 
una trama poliziesca del sub¬ 
mondo paulistano, tutto è con¬ 
cesso: macumba, astrologia, 
sette mistiche di ogni tipo. Se^ 
del tempi! - ' 

Dopo molte ore. a sera tarda. 
, teiontito, con fanw, perchè an¬ 
che i punti di ristoro erano presi 
d'assalto, giunsi alte bramata 
porta di uscita. 

Qua» il bilaiK». Tutti seddi- 
., l^#Jl f5HW>IÌCP che fra d|io,]ri- 
. (a,alte. fftsta; gli organismi 
" préchè II) 10 gfomi hanno paga¬ 
to il biglietto più di un miUone di 
>' persone, senza contare invitati, 
operatori, scuole; gli espositori, 
che pur avendo venduto poco - 
l ,5 milioni di volumi, in genera» 
a basso prezzo - hanno avuto un 
momento di popolarità; gli auto- 
/ ri, infine, che hanno sentito ri¬ 
spetto per i foro lavori. 

L'auspic» è che te Btennale 
del 1992 trovi lo stesso pubblteo 
gentile, generoso, con salari più 
alti e una vita meno difficile e 
che magari questa Europa colta, 
' ricca e provìncia» scrhra qual¬ 
che riga sull’accadimento. 


E doppiamente gu- - 
stoso questo ro¬ 
manzo deirotten- 
taduenne cetebre 
economista ameri¬ 
cano, «Il professo- 
re di Harvard*; in primo luogo 
perchè è sempre interessante 
seguire una persona tetelligen- 
te mentre mette alla prova » 
proprie doti inteltettuali in un 
campo diverso da quel» usua¬ 
le; e in secondo luogo perchè 
l'eminente studioso, in queste 
sua evastone, si è divertito a 
costruire non un romarizo d'a¬ 
more o un gial», nu invece 
una vicenda che propr» nel 
mondo da lui frequentato af¬ 
fonda» sue ladlcL 
Il fatto è questo. Un giovane 
professore, appena entrato 
nell'esclusivo moru» accade¬ 
mico di Harvard, mette a pun¬ 
to - dtetro la cortina fumoitena 
di un innocente stud» suite 
•econometria dell'tedustria fri- 
gorifera* - un marchingegno 
con cui individuare, a prova di 
computer, qua» tasso di eufo¬ 
ria, Onerata da successi con¬ 
seguiti e da speranze non pre¬ 
cisamente fondate, foquini » 
floride prospettive di imprese 
industriali che al momento 
vanno per te maggiore: si tratta 
deirirat, o «Indice del» aspet¬ 
tative irrazionali», che gli per¬ 
mette di prevedere con sicu¬ 
rezza i tempi e i modi dell'ine- 
vitabi» tonfo, e te cut pratica 
applicazfone a Wall Street gli 
assicura In breve tempo l’accu¬ 
mulazione di una montagna di 
dolterL In altre paro», il giova¬ 
ne ingegno usa si gU strumenti 
economici, ma, per cosi dire, li 
sfrutta nel settso inverso, e di 
iniziativa atiomala » Iniziative 
anomala, ai presenta al famo¬ 


so «lunedi nero*del t9ottobre 
1987 come l'unico operatore 
in grado di guadagnare, e di 
guadagnare tutto ciò che gli al- 
Ui perdono. 

Evviva te libera iniziativa, 
dunque; e infatti il gioco fun¬ 
ziona, fino a quando l'uso «im¬ 
proprio* che il nuovo re della 
finanza (a del» sue immense 
sostanze non va a intaccare iri- 
teressi non solo economici ma 
aiKhe politici ben consolfoati, 
e allora... Ma, » ogni caso, i 
«ruoli* accademici di Harvzid 
saranno sempre pronti a riac¬ 
cogliere l'tetraprendente gio¬ 
vane. 

L'invenztone costituisce di 
per sé una corrosiva satira dql- 
te socie» americana, del» sue 
lego» e del suoi so^. Ma l'i- 
' nróia sprizza da tutte lepagi- 
ne, da ogni frase, come quan¬ 
do si note seifosamente diente 
comersazione socia», a Cam¬ 
bridge, è intesa a fornire e sol- 
tanto in vìa ecceziona» a otte¬ 
nere informazfoni. Tutti parla¬ 
no, ma non è necessariamente 
previsto che qualcuno stia-a 
sentire. Fare rispettosameote 
mostra di ascoltare è tutto c» 
che si richiede fino al momet^ 
to in cui l'ascollatOre scambia 
te parte con chi parte». O come 
quando, riferendo di un comu¬ 
nicato col quale i dirigenti di 
grosse industrie negavano 
qualsiasi responsabili» di Wall 
Street per i lunedi nero e ne 
addossavano la colpa a Wa¬ 
shington, si conclude al vetr»- 
lo che pere» «il governo dove¬ 
va procedere a tagli delfoqpe- 
sa e ad aumenti del» tuse, 
anche se adottando di prefe¬ 
renza quelli che non colpivano 
troppo gravemente ( firmateri 
dell'annuncio*. . ' 


Altri tesori 
adErcolano 



tragica visione calvinista che fa 
delle stirpi umane una «massa di 
perdiztone». Il mondo è ma», pro¬ 
clameranno te prime generazioni 
di crederiti, e troveranno nel de¬ 
serto e nella solitudine la dimora 
privilegiata che li condurrà ad una 
salvezza asessuata; i testi scoperti 
in Egitto, a Nag Hamadi, docu¬ 
menti del monacheSimo gnostico 
del deserto, attribuiscono a Gesù 
l'annunzio di un regno cui sì acce¬ 
de con la cancellazione fisica del¬ 
la propria sessuali», e. nonostan¬ 
te gli sforzi tendenti a riequilibrare 
questi dissesti mistici, te fobia ses¬ 
suale e antifemminista resfouano 
ampiamente in tutta l'esperienza 
cristiana. 

: Il libro di Pagels, già nota per te 
pubblicazione di fonti gnostiche, 
docente a Princeton, passa attra¬ 
verso le varie fasi di sviluppo del- 
rinterprelazione sessuate del testo 
biblico e ritiene, poco convincen¬ 
temente, che 11 grave consolida¬ 
mento della lettura negativa e pes¬ 
simistica. in termini di «pecrrato 
originale*, vada attribuita a San- 
t'Agostino; comunque è un libro 
senza asfissianti pretese sctentifi- 
che, tegato in qualche modo a 
problemi attuali che scaturiscono 
da remote pagine mitiche. 

ElafaiePageto 

«Adamo, Èva e il serpente. Alte ori¬ 
gini della morale sessuate cristia¬ 
na». Mondadori. Pagg. 224, lire 
30.000 


^lùa» ditéttoie di 
ComiofeSRjr, iM- 
sta (falle di solido 
I prcstig», ha i mi- 
mert e i titoli per 
ambtentere credibilmente i 
suoi romanzi nell'esciusivD 
mom» della museografte e 
dell'aicheOlogte. // patszo in 
fóndo af tBni» è il secondo 
(e. prevedibilmente, l'ultimo) 
che abbia come piotagonisii 
Andrew e Olivte Poster, marito 
e moglie, presidente l'unoedi- 
rettrice l’allra <iel Metropolitan 
Museum of Art te celebre isti- 
luztone newyorchese di cuL 
nella reaiU, » stesso Hoving è 
stato» passatodirettoie. 

La coppia, appassionate del 
propr» lavoro, si concede un 
armo sabbatico » Italia, su In¬ 
vito di don Cioc» Nerone, un 
: ricco possidenie napoletano, 
affetto da nanismo nel corpo 
; ma da gigantismo nel» vedute 
e nel» iiìiztetive.fl nobUomet- 
’ lo, che vive 'graz» a spiegiudi¬ 
cate operazioni di pirateria »- 
fOrmatica, sfrutta te sue capa¬ 
ci» tecniche tentando di rko- 
struire te mappa dell'antica Er 
coteiw cosi com’era prima 
della catastrofica eruzione. 

Tornando al romanzo, te si¬ 
mulazione del computer sti¬ 
molerà (fon Ciccto e i Poster a 
iniziare uno scavo da cui verrà 
te scoperta del palazzo dei 
Tertullteni, una fortezza asso¬ 
lutamente fotatta e zeppa di 


■ ■■ 

'oggetti diiso 
'manufatti «fi alto 
d'opere d'arte insignì d'urié 
bibifoteca ectiezionalmenle 
ricca, ma soprattutto di undU- 
r», redatto con meloifo' e co¬ 
stanza dall’ultimo padrone Si 
casa, che riscrive una stupeffi- 
cente storia (fell'attivf» semi- 
clandestina dei cristteni sotto 
Nerone e Galba e della vi» 
(fello stesso 'Cristo. C» che 
porte» al turbamento eslren» 
te cosefenza dei Poster e ai più 
cinico egoismo quella di don 
Ciccto. - . - il 

Hoving si trova a suo 'cottS- 
pleu agio nella visita ai palaz¬ 
zo in fondo al tempo e nel» 
competente descrizione dèi 
suoi tesori £ un po' impaccia¬ 
to. invece, nello sviluppo di 
una sceneggiatura Anai più 
interessànte, per noi lettoti Ita- 
liani, è la ricreazione deìfifii- 
magine che del nostro paese'e 
del suoi reffliloii sì ha fuori dei 
patri confini. «Dio!*, si iarneii^ 
rà un magnate americano 
chiesto di sponsorizzare gli 
scavi «Ho g» lavoratoin que¬ 
sto paese. Ogni volta sono pas¬ 
sato attraverso l'inferno di 
Dante! Butoctazte, sctopéii, 
bustarei», tangenti. La corru¬ 
zione è nell’aria che si respira, 
in Italia*. Giudizio, come ri ^fe¬ 
de, davvero.» edificante. 

Thonwelfovliig' ~ 

«Il palazzo in fondo al tempo*. 
Leonardo, pp. 223, lire 29.000 


Generazione 
(di Mussolini 


MARCO mCCHBTTt 


L uigi Preti toma agli 
anni del fascismo, 
' (»n fine spirito rie- 
votteUvo, attente- 
mente crìtico e di- 
mistificator», con 
un romanzo (torà» dove l'as¬ 
senza di colpi di scena è com¬ 
pensate nella pacatezza e nel¬ 
la compostezza del» sii» 
(quasi volutamente sotto to¬ 
no) dairintitexiarri di nume¬ 
rose vicende di vita quotidia¬ 
na. 

Sullo sfondo di una Feirara 
piovinctele si assiste alla cre¬ 
scite di Ulte generazione nata 
appena prima della Grande 
Guerra, una generazione che 
prende giomo per giorno co- 
. scienza della vita, per episodi 
minimi di quotidiana banali», 
nel pieno del trionfo del fasci¬ 
smo. Sono capitoli brevi, che si 


industriano, con buon esito, di 
dar conto di una reai» com¬ 
plessa, tra te delusi(X)i <fel dp- 
pogtterra, le seduzioni del» 
politica forte, i richiami dell'iw- 
dine costituito, te illustoni di 
una «normalìzzaztone* del fa¬ 
scismo, le speranze nella furbi¬ 
zia diploiTtetica del duce, il mi- 
raMio di cavarsela (tomuiKiue 
a buon mercato, » fogorim- 
brante e lentamente afftoran» 
intima consapevolezza di fro- 
varsl alla mercè deU'arbitiite 
Il racconto si ferma alla vffpUa 
dell'Impresa etiopica. 

Molto persona» la scrittura, 
asciutte e quasi trasandata, 
che conferisce alia narrazione 
la freschezza e l'efficacia d’ 
una cronaca indiretta. , 

UrigIPreti ' ’ 

«Giovani di Mussolini*, Rusco¬ 
ni. pagg. 188, lire 24.000. 
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Via libera dalla commissione 
all'urbanista giapponese 
e agli altri due «saggi » 
come consulenti del Comune 

Comunisti e Verdi critici 
sul progetto esecutivo 
dell'autostrada urbana 
«Servono metropolitane» 



Le aree 
dell'aeropoito 
di Centocelle, 
da ieri passate 
al Comune 


Tange deluso: «Volevo fere il mio Sdo» 


«Declassato» a consulente, Kenzo Tange non na< 
sconde la sua irritazione. In una lettera a Gerace la> 
scia intendere che si aspettava di più. Licenziata ieri 
dallacommissione per Roma capitale la convenzio* 
ne con i tre s^i. Slitta invece alla prossima settima* 
na fo discussione dell'accordo con il consorzio Sdo. 
Critici Pei e Verdi sull'autostrada urbana, da Monte¬ 
sacro aCinecittà. 


MARINA MASTROuiÒA 


■1 Non è stata solo una for- 
malia. Ucenziaa la conven- 
liorte con i tre saggi, la com* 
nUMtonesu Roma capitele ha 
«eghaio il passo su quella con 
B ce ns onlo Sdo. A soilevam 
pio d'una perplessite sono stati 
ceO w ntsa « verdi, che hanno 
criticalo sopiatiuilo l^alflda• 
mento del progetto esecutivo 


per l'autostrada urbana da 
Monlesacro a Cinecllte, prima 
della stesura del piano diretto¬ 
re. tiessuna rottura dmmmati* 
ca, ma II rinvio per un riesame 
complessiva della convenzio¬ 
ne 0 stato inevitabile, n tasto 
temerò In commissione proba¬ 
bilmente la prossima setUma- 
na. 


Ai Ire saggi, invece, la com¬ 
missione ha riconosciuto solo 
una funzione di consulenza. 
Cosa che ha giaindlspelllto II 
superespeito Kenzo Tange. In 
una lettera dell'aprile scorso 
indirizzate all'assessore Oera- 
ce, l'architetto giapponese la¬ 
scia trapelare II suo disappun¬ 
to. «È stato un episodio di pro¬ 
vincialismo - ha commentato 
il consiglicie pei Walter Toccl 
-. Due anni fa gli hanno fatto 
credere che doveva progettare 
ki Sdo. ora si parla soltanto di 
consulenza. L'amministrazio-' 
ne capitolina è stata molto 
maldestra». 

«Credo che Tange sia con¬ 
tentissimo di dare U suo appor¬ 
lo alla fase iniziale - ha a^lle^ 
malo dal canto suo il sindaco 
-. Non A escluso polche non ci 
sia una collaborazione anche 
nella fase successlva>. La com¬ 


missione, comunque, si 4 
orientala per una più larga 
consultazione di aichiletll. na¬ 
zionali e non, al momento del¬ 
l'avvio della progettazione. 

Dalla prossima seduta, c» 
munque, dovrebbe venir deli¬ 
neato con pHk chiarezza anche 
il ruolo del consoizlo, che do¬ 
vrà fornire all'ulKcio del plano 
regolatore II supporto tecnico 
per la stesura del piano diretto¬ 
re «La convenzione non è stata 
messa in discussione - ha assi¬ 
curato li sindaco, Ftenco Car 
raro È stata sottolineate reg¬ 
genza di provvedete al colle- 
gamento con metiopoUtene.* 
Non bisogna dare l'Impressio¬ 
ne che prevalgAil trasporto su 
gomma». La vaforisazione 
della mobilia su (erro, e quin¬ 
di del mezzo pubblico sul tra¬ 
sporti privati, è state. Infatti, l'e¬ 
lemento fondamentale su cui 


hanno puntato sia I comunisti 
che gli ambientalisti, in oppo¬ 
sizione alla rallzzazione di 
un'autostrada urbana. «Non 4 
possibile pensare lo Sdo senza ' 
le linee D e C della metropoli- 
tana», ha alferrnato il consiglie¬ 
re comunista Piero Salvagni, 
mentre Walter Toccl ha defini¬ 
to l'asse attrezzato come un 
«nuovo muro di Berlino, largo 
50 metri e lungo trenta chilo¬ 
metri». «Anteporlo al plano di¬ 
rettore - ha aggiunto - 4 una 
procedura quanto meno pltlo- 
rescai&v 

questioni sollevate 
'l^uarÀho il piano di trasferi¬ 
mento del ministeri dal centro 
alla petitetia, che secondo II 
Pel, dovrebbe essere elaborato 
contestualmente al piano di¬ 
rettore. come l'asse direziona¬ 
le. Altro problema da chiarire, 
il regime dei suoli: i comunisU 


chiedono li censimento del 
proprietari e l'avvio delle pro¬ 
cedure d'espropiio. I Verdi 
hanno chiesto, invece, una li- 
Dessione più approfondita sul¬ 
l'intera questione: dalla valuta¬ 
zione del bisogno di. direziona¬ 
le, alla verifica delle preesi¬ 
stenze archeologiche nelle 
aree Interessale». 

L'assessore al piano regola¬ 
tore. Antonio Gerace, comun¬ 
que sdrammatizza. «La con¬ 
venzione non 4 un dogma. Sia- 
tiK) In una posizione di ascolto 
di tutti i problemi sollevati in 
commissione». «Con pazienza 
e fatica stiamo superando le 
difflcoia per far decoUam an¬ 
che questa convenzione - ha 
a^unlo il capogruppo de, Lu¬ 
ciano DI Pletranlonlo -. Il con¬ 
sorzio dova deiemiinate, sof- 
to l'orientemenio del Comune, 
il piano direttore che setvirft ad 


Individuate le localizzazioni di 
dltezlonalia nel quadrante ad 
est della cito». 

Entrambe le convenzioni 
dovranno comunque essere 
sottoposte al consiglio comu¬ 
nale (i cinque consiglieri di 
Azione popolare, ormai da 
tempo in posizione critica ri¬ 
spetto alla De, hanno chiesto 
Invece la presentazione in 
giunta e In consiglio della con¬ 
venzione con il consorzio, da 
riportate in un secondo mo¬ 
mento in commissione). I 
tempi, in ogni caso, slittano a 
dopo l'approvazione del bilan¬ 
cio comunale. Quanto alla leg¬ 
ge su-Roma capitele, Carraio 4 
ottimista: «Dovrebbe passate 
in Senato prima delta finanzia¬ 
ria». Ieri, Intanto, il demanio ha 
trasferitp al Comune le aree 
deU'ex aeroporto di Centocelle 
destinato allo Sdo. 



Accorato appello di Improta dallo schermo della tv: «Ascolteremo chi vuole collaborare» 

Per vìa Poma il pm voki a Torino 
n questore: Cm ha mentirò vòaga a dbdo» 


Il titolare deU'inchiesta sul delitto di via Poma, il so¬ 
stituto procuratore Pietro Catalani, è andato merco¬ 
ledì scorso a Torino, dove ha ascoltato alcuni testi¬ 
moni in merito al presunto episodio «scabroso e 
scorrcertante» avvenuto nel passato di Ptetrino Va- 
nacore. E ieri sera il questore di Roma Umberto Im¬ 
piota ha lanciato un appello. «Chi ha mentito venga 
qui a dircelo». 


ANDRBAOAIAROONI 


I pcrilm di via Pota PMrino Vanaetm. con II SUO avvocalo. 0« Vita 


■1 Un Improvviso blitz a To¬ 
rino, non più di ventiquattr'o- 
re, giusto li tempo per ascolta¬ 
re alcuni testimoni che avreb¬ 
bero confermalo le notizie, an¬ 
cora troppo vaghe, su un pre¬ 
sunto episodio «scabroso e 
sconcertante» accaduto nel 
passalo di Ptetrino Vanacore. 
Rientrato a Roma, il sostituto 
procuratore Pietro Catalani 
non ha voluto rilasciare dichia¬ 
razioni sugli esiti della «tras(e^ 
ta». Che certo nulla ha a che 
vedere con le indagini sull'o¬ 
micidio di Simonetta Cesaroni. 


«Il magistrato sta valutando gli 
dementi che abbiamo laccol- 

10 a Torino - aveva precisato 
mercoledì scorso il capo della 
squadra mobile, Nicola Cava¬ 
liere, durante una conferenza 
stampa -, Quindi-non possia¬ 
mo scendete in patticolaii. Ma 

11 pm potrebbe anche decidere 
di aprire un nuovo procedi¬ 
mento giudiziario nei confronti 
di Vanacore». 

Un'inchiesta che eone pa¬ 
rallela a quella sul «giallo» di 
via Poma, ma che, almeno per 
il momento, non trova punti 


d'intersezione. Perch4 qualun¬ 
que sia U «segreto scabroso» di 
netrlno Vanacore, quell'episo- 
dio sconcertante che si sareb¬ 
be verificalo nel suo ambiente 
familiare, non potrebbe co¬ 
munque andare ad aggravare 
l'attuale posizione giudlziatto 
del portiere, tuttora considera¬ 
to dagli investigatori l'indiziato 
numero uno per l'omicidio di 
Simonetta. . 

E ieri sera, durante una tra¬ 
smissione dei Tg2, il questore 
di Roma. Umberto Improte, ha 
lancialo un appello. «Coloro 
che hanno mentito in questi 
due mesi d'indagini, e sono 
stali molti a mentire, possono 
venire qui, nei nostri uilicL in 
qualunque momento. Che 
vengano ad offrirci quell’ele¬ 
mento che fino ad ora 4 sfuggi¬ 
to alle indagini. Che venga qui 
da noi anche il responsabile, o 
I responsabili deU'omicIdlb di 
Simonetta Cesaroni. Sapremo 
ascoltarli. Anche percn4 txin 
credo che chi si 4 macchialo di 
un crimine del genere riesca a 


portarne il peso per tutte la vi¬ 
ta». 

Mercoledì scorso l’avvocato 
difensore di Vanacore. Anto¬ 
nio De Vita, ha presentato al 
pm Catalani il risultato dell'e¬ 
same ematico dal quale risulte 
che il sangue del portiere ap¬ 
partiene al groppo 0-rtv negati¬ 
vo, lo stesso di Simonetta Ce- ' 
saroni. Diverso però dall'A-rh 
positivo riscontrato in una trac¬ 
cia lasciata sulla porte della 
stanza dove il delitto venne 
commesso. Lasciata da chi 
quella traccia? Dall'assassit«>? 
Probabile. Ma se 4 cosi, n4 Va- 
nacote. n4 Volponi (il capuffi¬ 
cio di Simonetta) hanno sfer¬ 
ralo quelle venlinove coltella¬ 
te. 

Ma 4 suH’aspeRo della per¬ 
secuzione contro Vanacore 
che 11 dirigente della squadra 
mobile st 4 volute seffeitnare., 
, Ouando siamo aitivBti nel pa- ' 
lazzo di via Poma, la sera del 7 
agosto - ha spiegato Cavaliere 
- il portiere era,il nostro unico 


referente, l'unica persona che 
potesse 'fotogralate* la situa¬ 
zione del condominio, che sa¬ 
peva quante e quali persone 
erano andate in ferie, quanti 
appartamenti abitati. Insom- 
ma, era un altro poliziotto, uno 
di noi. Nulla che potesse farci 
sorgere del sospetti. Poi invece 
ha cominciato a mentire. Pale¬ 
semente. E per capire i motivi 
di queste bugie, che ancora 
ogRl non hanno una spiega¬ 
zione, abbiamo deciso di fer¬ 
marlo per quarantott'ore. È 
stalo il giudice per le indagini 
preliminari, poi, a confermare 
il fermo. Non noi. polizia giudi¬ 
ziaria. Non avevamo bisogno 
che restasse in carcere cosi a 
lungo. AiKhese, per quanto ci 
riguarda, Vanacore resta tutto¬ 
ra l'unico indiziato». 

Il giudice per le indagini pre¬ 
liminari, Giuseppe Pizzuti, de¬ 
ciderà sabato prossimo se affi¬ 
dare ad un ematologo (proba¬ 
bilmente del Policlinico Ge¬ 
melli) il prelievo del sangue di 
Volponi e Vanacore. 


- ’ fi 

Ieri a palazzo Madama rincontro con i sindacati 

Seiudorì Pd e Pst 
in campo per Montalo 


■i Su Montelto di Castro la 
parola passa al governo nel 
quinto giomo di occupazione 
detto centrale in costruzione 
dopo l'arrivo di 1.900 lettere di 
'licenziamento. Il presidente 
dei senatori comunisti Ugo 
PecchioU ha chieste che An- 
dreotti esponga I progetti del 
governo sul travagliato desUrro 
della ex centrale nueleaie da¬ 
vanti alle commissioni indu¬ 
stria e lavoro convocate In se¬ 
duta comune. E die lo taccia 
presto, anzi in una date di Im¬ 
portanza simbolica, martedì 
prossimo, quando per le vie 
detta capiteie sfileranno le mi- 
gttaia di operai addetti ai can¬ 
tieri di costruzione della cen¬ 
trale Un sotto alle iinesue di Pa¬ 
tos» Chigi. I destini delPex im¬ 
pianto nucleare sono ancora 
Bwolii nella nebbia. Dopo la 
«ittocto degli anUnuctoansti al 
Rtefcndum di tre anni la si co- 
mincte a pariare di riconvertire 
ralimentazione ■ dairenersia 
atomica al poUcombusUbUe. 
Pel e ambientalisti ritengono 
che 3300 megavvatt di potenza 


potrebbero comunque avere 
un efletto disastroso sutt'am- 
biente e propongono di ridurre 
la mole dett'impianio a 2000 
megawatt, nel frattempo An- 
dreotti sembra pentito della 
scelte antinucleariste. 

Sindaco in teste, ieri una de¬ 
legazione degli operai edili 
della centrale di Montallo di 
Castro 4 arrivate a Roma per 
un incontro con un groppo di 
senalotL I rappresentati dei 
3.000 cassintegrati - ma anche 
degli altri 800 ancora all'inter¬ 
no, solidali con i licenziati - 
hanno potuto parlare con Lu¬ 
cio Libertini, vicepresidente 
del groppo pel e con I parla- 
meniait Fianco Ciustinelll, 
Ugo Sposetti, Giovanni Raitelli, 
del Pel, e Roberto Meraviglia 
del Psi. I lavoratori hanno illu¬ 
strato la grave situazione occu¬ 
pazionale della provitKia di 
Viterbo che si 4 venute a crea¬ 
re dopo l'Invio delle lettere di 
licenziamento e hanno chiesto 
al partamenlari dlfare pressio¬ 
ne per ottenere una proroga 
della cassintegrazione. Sposet- 
U, Ranalli, Meraviglia hanno 


giù presentato, insieme al de 
Sartori, una interpellanza al 
governo e si sono impegnati a 
prendere altre iniziative a so¬ 
stegno della lotta dei cassinte¬ 
grati. Intanto, al termine della 
nuniOne. il groppo pei di Mon¬ 
tecitorio e queflo di Paiaz» 
Madama hanno inviato due 
tenere; una al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti, l'al¬ 
tra al presidente del Senato 
Giovanni Spadolini. In occa¬ 
sione delta manilestezlone, 
prevista a Roma per mercoledì 
prossimo. Il capogruppo del 
Pei alla Camera Ugo Pecchioli 
ha invitato il capo del governo 
a ricevere una delegazione di 
operai e tecnici della centrale 
accompagnati dal parlamen¬ 
tari locali. A Spadolini invece 4 
state chiesta, sempre martedì 
16 ottobre, la convocazione 
congiunte delle commissioni 
industria e lavoro per ascoltare 
le intenzioni del governo sulla 
destinazione della centrale. Ah 
irimenti, fa capire Pecchioli, la 
tensione a Monlalto di Castro 4 
destinata a salire. 


Manifestazione alle 9,30. Summit dell'Atac per il traffico 

Insìetne per la Palestina 
Domani il corteo studenti 


Domani giornata di lotta per gli studenti medi, che 
scenderanno in piazza per manifestare contro la 
strage in Palestina. Il corteo, cui ha aderito anche la 
facoltà d’ingegneria della Sapienza, partirà da piaz¬ 
za Esedra per raggiungere piazza San Giovanni. Il 
tragitto è stato modificato per ragioni di sicurezza. 
Oggi al Tasso e al Mamiani assemblee per coordina¬ 
re le iniziative. 


ANNATARQUINI 


■i «Ritiro d'Israele dai lem- 
tori occupati: riconoscimemo 
da parte del governo italiano 
deU'Olp; convocazione imme¬ 
diate di una conferenza mo- 
diale di pace nel mediorienle 
con la partecipazione dell'Olp; 
ritiro dell'Irak dal Kwait e di tut¬ 
te le foize militari non necessa¬ 
rie a garantire l'applicazione 
dell'embargo». Con queste 
piattaforma, presentata dalla 
Fgci, domani n\anina gli stu¬ 
denti medi scehderanno di ' 
nuovo in piazza. L’appunta¬ 
mento 4 per le 9.30 in piazza 


Esedra, il corteo passerS per 
Santa Maru Maggiore, via Ca¬ 
vour e via Merolana, per con¬ 
fluire poi in piazza San Giovan¬ 
ni. Il percorso ha subito una 
modifica: Il corteo doveva sfi¬ 
lare per le vie del centro e rag¬ 
giungere piazza Santi Apostoli. 
Ma, dopo gli scontri avvenuti 
martedì sera al Pantheon du¬ 
rame il sit-in per la Palestina 
quando alcuni autonomi han¬ 
no lanciato sassi e sedie, ien ta 
questura ha deciso per ragioni 
di sicurezza di roodlfichre il 


tragitto. Cosi, anche U piano 
predisposto- dall’AlK per sop¬ 
primere e deviare alcune linee 
dovrà essere modilicato: entro 
oggi, sarà possibile sapere 
quali autobus subiranno inter¬ 
ruzioni netta corsa.- . 

Atta manilestezlone ha sde- 
tilo anche la (acolu d’inge¬ 
gneria. Con una piattaforma 
autonoma, gli studenti univer¬ 
sitari ribadiscono il loro impe¬ 
gno •eopratlutlo alla luce degli 
avvenimenti verificatisi duran¬ 
te la manifestazione al Pan¬ 
theon. Nella necessia di re- 
, spingere ogni tipo di provoca¬ 
zione da parte di qualsiasi fo^ 
za intenda stravolerle D ilMvi- 
mento degli studenti». 

Intanto, sempre in previsio¬ 
ne deU'appuntemento di do¬ 
mani , in alcuni licei delta capi¬ 
tale si sono organizzate assem¬ 
blee di coordinamento degli 
studenti Al «Tasso» 4 gli stata 
definita una piattaforma «alter¬ 
nativa» a quella presentata dal¬ 
la Fgci. con la qutile aderite al¬ 


la manifestazione' l'obiettivo 4 
quello di costituire un movi¬ 
mento di massa di lutti gli stu¬ 
denti romani che si opponga 
con forza a un eventuale guer¬ 
ra iwt Golfo. Si ritroveranno 
questo pomeriggio alte 17 nel- 
l'aula occupate del liceo di via 
Sicilia. Anche al liceo «Mamia¬ 
ni», per slamane alle 10,30, gii 
studenti hanno organizùto 
un'assemblea cui prenderan¬ 
no parte alcuni giornalisti e 
rappresentanti delia federazio¬ 
ne comunista per discutere 
della crisi del medioriente. 

Legate sempre alle vicende 
palestinesi, ancora domani. 
Radio Proletaria ed altri hanno 
indetto una «domata di mobi¬ 
litazione per la pace». Due so¬ 
no gli appuntamenti: il primo, 
alle 12, per un presidio davanti 
all'ufllcio deU'Onu in piazza 
Venezia; il secondo, nel pome¬ 
riggio, aile 16 con una manife¬ 
stazione concerto sotto il mini¬ 
stero degli Esteri al parcheggio 
della Farnesina. 


Valle Galerìa 

Manifestazione 

contro 

rincenerìtore 



Con la manifestazione che si terrà domani mattina, vici¬ 
no alla discanca di Malagiotta, inizia una settimana di 
mobilitazione contro nuovi inceneriton nella valle Cale- 
ria. L'iniziativa 4 del «Fronte unilaiio polo fumi». U Fronte 
- in un comunicato - sottolinea la pencotosia detta nuo¬ 
va struttura m una »na già fortemente degradata. 

Cinque auto in Fiamme In 
sole tre oree tutte nel quar¬ 
tiere Prati. I vigili del fuoco 
sono convinti che sia stata 
la stessa persona che ieri 
sera, e fino a tarda notte, a 
dar fuoco a 5 automobili in 
sosta nella zona tra il 
Trionfale e piazza Mazzini. Singolarmente le vetture ad 
essere prese di mira sono quasi tutte Fiab una Panda, una 
Thema una YIO etc. Sempre tori notte sono state incen¬ 
diate altre quattro automobili, ma in tutt'altre zone. Non 
c'4 alcun nfenmento con il piromane di Prati. 


Mazzini 
Qnqueauto 
in fiamme 
neiia notte 


Raiienta 
ii «rimpasto» 
ii PrI chiede iumi 
aGirraro 


il «rimpasto» di giunta rat- 
tonta. La mete di ottobre 4 
arrivata ma dell'Ingresso 
del Pii, previsto per questa 
data, nella maggioranza 
capitolina si parla sempre 
meno. Ieri i repubblicàuii 
hanno chiesto a Carraio di 
indicare «la sua valutazione circa i tempi e i modi del 
coinvolgimento del Pri». La »Uecitezione 4 partita dal ca¬ 
pogruppo deU'edera In Campidoglio, Saverio Cottura, 
dopo il rinvio dett'incontio tra i segretari politici di De, 
Psi, Psdi, Pii e Pri, Fissato per ieri. Cottura avverte che «co¬ 
me espressione di etica politica» il Fri «non potrà parteci¬ 
pare a giunta e maggioranza senza avercontribuitoa de¬ 
terminare gli indirizzi e gli elementi del bilancio capitoli¬ 
no per il 1991». 

Arrestato Due chilogrammi di cocai- 

colombiano purissima, che se bn- 

messa sul mercato ameb» 
con Z Chili fae fnittalo un miliardodf li¬ 
di Cficaina re, sono stati trovati ieri dai 

j carabinieri nell’autaweitura 
di un colombiano. Mario 
Acero Heinandez, M anni 
che 4 stato arrestato, t militari dell'Alma hanno soipiew 
il sudamericano, che era agli arresti domiciiiari, su se¬ 
gnalazione di un centro di recupero per il leinseriinento 
dei carcerati, dove Hemandez lavorava, e {cui responsa¬ 
bili ne avevano denunciato la scompaisa 


Instato 
di agitatone 
45coop . 
di assistenza 


Leooopeiativecamemio- 
naie con D Comune per re- 
iDgazioneddsenUidias- 
stoenza domidUaie atf 
h— **f ì ** # J * | *4 ** 
hanno dichiarate da teli io 
stalo di agitazione. Da ghi¬ 
gno le 45 coop socio-said- 
tarie romane - informa un comunicato - non percepi¬ 
scono i compensi loro spettanti per contratto e dica 
ISOO operatori lavorano senza salario in servizi rtvolti aile 
fasce più deboli Qualora lo stato di agitazione dosrease 
sfociare in un blocco dei setvizi, ad esserne colpiti sareb¬ 
bero 3000 anziani e 1500 handicappatL 


Carcere 
di Paliano 
ISvigilatrici 
per due detenute 


Nella sezione fenuninile 
del carcere di Pattano, 11- 
stituto di pena del Lazio In 
cui sono detenuti i «pendìi» 
dei teirorismo e della oi- 
minalia organizzata, sono 
rimaste, in questo periodo, 
due »le detenute, le ex 
brigatiste Maria Giovanna Massa e Fùlvia Miglielta. Per 
mantenere a|>erta la sezione femminile sono perù neces¬ 
sarie 18 vigilatrid. con un costo di chea due milioni al 
giomo. La notizia è stata <esa nota dal partamentare libe¬ 
rale Raffaele Costa che ha rivotto un'Interrogazione al 
ministrodella Giustizia. 


FABIO UIPPINO 


Famiacie comunali 

Ultimatum dei sindacati 
«Rinforzi entro il 19 
o scioperiamo anche noi» 


H «Una presa d’atto tardi¬ 
va», 4 stato ien il commento 
dei sindacati all’impegno pre¬ 
so la sera prima dall'assessore 
capitolino alla sania Gabriele 
Mori a intervenire a sostegno 
del farmacisti comunali, ormai 
allo stremo dopo venti giorni 
di «sen-ata» dei privati. Cgil Osi 
e Uil danno tempo atl'assesso- 
re lino a venerdì 19 ottobre, 
poi, se non avranno arKora 
preso servizio i 30 farmacisti 
trimestrali promessi, sarà in¬ 
detto uno xlopero Le comu¬ 
nali sono già pronte a serrare 
le porte per l'intera giornata di 
lunedi 22 ottobre. «Abbiamo 
invocato un plano d'emergen¬ 
za fin dai luglio xorso e invece 
nessuno lo ha preso in consi¬ 
derazione - dice Paolo Trimar- 
co della Cgil - adesso non 4 
più sufficiente appellarsi al 
senso di responsabiUa dei la¬ 
voratori che ormai non ce la 
fanno più sul piano fisico». La 
conferenza stampa di ieri con¬ 
vocata nel retrobottega della 
larmacia del lungotevere era 
assediata di persone in (ila 
strette da transenne e da tre vi¬ 
gili piuttosto mnervDslU. Mori si 


4 impegnato a portare in giun¬ 
te i provvedimenti per le co¬ 
munali lunedi prossimo. I sin¬ 
dacati sono disposti a aspetta¬ 
re altri quattro giorai per con¬ 
sentire gli adempimenti tecni¬ 
ci. «Oopodich4 ci mettiamo 
tutti in malattia, d precetti pure 
il sitxteco», 4 la cotKlusione 
estrema della dottoressa di Tor 
Bella Monaca. Per ottenere il 
piano d'emergenza da oggi gli 
utenti potranno -itirare in far 
macia una cartolina nera con 
su xritto «5.0.5 farmacie co¬ 
munali» da inviare a Carraio. 

Anche i verdi mieivengono 
sull'aigomente «5esok>veiiis- 
se realizzato il vecchio piano-■ 
ha aflermato Loredana De Pe- 
tris - adesso le (aimacto oomu- 
nati in città sarebbero 52, di¬ 
slocate soprattutto in periferia 
dove abitano fasce di citteditti 
più disagiati Invece sono 24 e 
suU'orto della chiusura con il 
personale ridotto all’osso». 
Contrari alla vendite al privalL 
sindacati e i consiglieri comu- 
nall verdi sostengono che i bi¬ 
lanci In rosso di questi eserebti. 
denunciati dall'assessore, so¬ 
no tutti da dimostrare. 
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A gennaio aumentano del 2jf % il bollo auto 
e del 20% concessioni, licenze, 
noleggi, tasse albergWere e turistiche 
Previsti cento miliardi di nuove entrate 


La legge è stata approvata dalla Pisana 
e si prevedono già altri rincari 
«Autonomia impositiva? No, sovrattassa» 
I pareri di Cassese, Marroni e della Cgil 


Dalla Regione nuovi balzelli per il ’91 


Un aumento del 26% per il bollo delle auto e del 20% 
per tutte le concessioni (licenze, noleggi, tasse ai- 
bemhiere e turistiche). Lo ha stabiiito la Regione 
Lazio, approvando una legge, che prevede il rincaro 
a partire dal gennaio '91. E si annunciano aitri au- 
Rtenti: la benzina (30 lire al litro), il gas metano, le 
immatricolazioni auto. I sindacati contestano il 
provvedimento. Autonomia impositiva o balzello? 


OIANPAOLOTUCCI 


M Chiamalelo twizello. E. 
loro, chiamateli pure esattori, 
n balzello e l'aumento del bol¬ 
lo per I» auto, che costerà il 
36X in pia nel 1991. e di luttele 
concessioni regionali (licenze 
di caccia e pesca, nole^, tas¬ 
se albeighieie e turistiche], 
rincarate del 20%. Gli esattori 
sono I consiglieri regionalL Ie¬ 
ri. hanno approvato a maggio¬ 
ranza (con l'astensione del 
gruppo comunista) una legge 
autortoma. che porterà ttelle 
casse dellaPisana altri 100 mi- 
li^: 96 venanno dagli auto¬ 
mobilisti, 4 da chi richiederà 
una concessione. 

Niente di strano, Tavallo alia 
stangata è autorevole: di re¬ 
cente, il governo ha varato un 
decreto, che affida alle Regioni 
O compito di riscuotere le nuo¬ 
ve entrate; E la Regione Lazio 


non ha perso tempo, nono¬ 
stante avesse a disposizione 
altri 20 giorni per approvare il 
novvedimento. Non è Unita, 
nrr l'anno prossimo. Il Cove^ 
no potrebbe emettere altri de¬ 
creti, perché gli enti locati ^ 
tto sovrani, quanto ad aumenti 
di prezzi e a riscossione di las¬ 
se benzina (30 lire per litro), 
gas metano e immatricolazioni 
auto 

Mentre Giorgio Pasetto, de- 
mocristìrmo e assessore al Bi¬ 
lancio, spiegava che era un 
•atto dovuto*, altri preveniva le 
perplessità per un aumento 
tult'aliroche popolare, tirando 
in ballo il •decentramento* e 
^•autonomla imposiliva» degli 
enti locali. Insomma, un gran 
vessillo. Ma. a quanto pare, fi¬ 
lato con tana grezza. Serve, In¬ 
fatti, a coprile quella che à una 


normalissima sovrattassa* un 
sovrappiù, che il cittadino de¬ 
ve pagare, oltre a quanto già 
fissalo dallo Stato Sovrattasse, 
addizionali, semplicemente 
rincari, il nome e la cosa sono 
vecchi, c'erano già negli anni 
cinquanta, continuano ad es¬ 
serci oggi, ila Regione - spiega 
Angiolo Marroni, del Pei, vice¬ 
presidente del consiglio regio- 
itale • ha soltanto la possibilità 
di imporre una sovrattassa II 
ragionamento, da parte dello 
Stato, e semplice c'è questa 
impMta, VOI potete aumentar¬ 
la. Ci troviamo ad essere esat¬ 
tori, per conto di altri». Allora, 
perchè un decreto del Gover¬ 
no e una legge della Pisana? 
•Per i comuni e le province ri¬ 
scuotere un'addizionale è nor¬ 
male, per la Regione un po' 
meno. La novità non è nel me¬ 
todo, ma nel tipo di lassa sot¬ 
toposta ad aumento si tratta di 
un provvedimento che colpi¬ 
sce lutti i cittadini» Tirando le 
somme lo Stalo suggerisce al¬ 
le Ragioni di procurarsi finan¬ 
ziamenti, mediante l'aumento 
•impopolare» di una tassa po¬ 
polare (cioè diffusa). La scel¬ 
ta, in sè, non è un delitto. »St 
sono limitati ad aumentare II 
bollo? - dice Sabino Cassese, 
docente di Olrltio amministra¬ 
tivo - E' una scelta sacrosanta. 
In questo modo, si semplifica 



un circuito vizioso- i cittadini 
versano direttamente i soldi 
nelle casse di un ente locale. 
Invece di passare per quelle 
dello Stato. Si risparmiano 
tempo e probfemi» Insornma, 
uno spicchio di autonomia. 
Ma anche troppo poco, perchè 
non nasca il sospetto di un'au¬ 
tonomia »usa e getta», dettata 
dall'emergenza di casse vuote 
e scadenze impellenti. L'auto¬ 
nomia impositiva è infatti tut- 
t'allro significache la Regione 


Ig^dui II reddito dei cittadini, 
ìWbilisca le aliquote, e poi ri¬ 
scuota le tasse (dirette) »Cli 
enti locali italiani - dice il pro¬ 
fessor Cassese • hanno un'au¬ 
tonomia impositiva molto limi¬ 
tata. che copre solo un terzo 
delle proprie entrale. E' una 
delle cose più scandalose, per¬ 
chè non può esserci rappre- 
sentalivilà, se non c'è tassazio¬ 
ne I cittadini devono pagare 
direttamente i propri sei^. 
L'autonomia impeòitiva non 


Nuove tariffe del bollo auto 1991 
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Vecchie 

bolle 

Nuove 

bello 

— ‘ —*-— 

■eeecNi pnnopee 

10 

43 680 

55-040 

Fiat 120 bis. Panda 7S0 CI 

11 

62400 

78.628 

MarbsllaSSO 

12 

74 860 

04.800 

Uno 45, Citroen Ax, V10, Ranault S 

13 

88605 

111.840 

Piatta. Polo, Uno 80, Tipo 11 

14 

112320 

141.630 

Paugool 205, Kad«n 12, Ibiza 12 

18 

131040 

168.100 

AHa33,Uno70 Rogata 70. GoH 13 

10 

162235 

204.420 

Renault 10. Fletta 14. Ibiza t S 

17 

101365 

241.110 

Della 16, Croma 16 GoH 16, Flotta 16 

10 

212 165 

207415 

Goti ta, Sierra 1S, Cedra 18 

19 

241 275 

304400 

Bmw318 

20 

266 235 

m 160 

Volvo740, Bmw320,Theina, CromaO 0 

21 

205 356 

372.180 

Eipace2Jt 

22 

324 476 

408 J50 

Mercadee230 

23 

345275 

430-OSO 

Bit<w32S 

24 

374 305 

471.740 

Rover 827, Mereedee 180 

28 

403 515 

808430 

MateraU430 

20 

544.435 

008400 

Mereedee 300. Atte 75. CKroèn xy 3 0 


esiste in Italia, nè viene intro¬ 
dotta dalla nuova legge sugli 
enti locali» A livello regionale, 
una parvenza di autonomia si 
ha nel settore della Sanità, In 
pratica, lo Stato dà la pMsibilU 
là di riconere alla tassazione, 
quando i finanziamenti centra¬ 
li in matena sono esauriti. Che 
è come dire* la spesa sanitaria 
è gestita male, se non ce la late 
con i soldi che vi diamo, rivol- 
gelevi direttamente al cittadini. 
E dunque, si procede scolpi di 


balzelli Odi blitz »E'un auten¬ 
tico blitz - dice Fulvio Vento, 
segretario regionale della CgU - 
. Questo aumento è stato deci¬ 
so senza consultare i sindacatL 
Non si dice a cosa serviratmo 
le nuove entrate, mentre è no¬ 
ta l'incapacità di spesa della 
Regione: i residui passivi am¬ 
montano ad oltre £000 miliar¬ 
di». Ma l'autonomia...iSarem- 
mo favorevoli all'autonomia 
imposUìva delle ReglonL se so- 
stinrisse quella dello Stato». 


" Giuseppe Antonini, arrestato ieri, spiega perché ha sparato al rivale, ^ 

«Si è pfeso le donne e la casa, Fho ucciso» 
Confessa Fassassino del Lamentino 


Ristoratore si uccide 
«Ho troppi deUti 
non riesco a pagaie» 



Arrestato mesa giornata dopo il delitto, Giuseppe 
Antonini ha confessato tutto. Ha ucciso lui Filippo 
Grisanti nel proprio seminterrato di via Castel di Le¬ 
va. Gelosia, paura, rancore. Antonini, alcolizzato 
cronico, ha parlato confusamente dei motivi. Quan¬ 
do è stato fcpnato, stava per andare ad ammazzate 
gli altri Grisanii.-armato di un fucile a canne mozze 
edunapistolihipEesealmorio. ... 


ALUtANOIU BAOUSL 



M E stata la gelosia che 
martedì notte ha spinto Qu- 
seppe Antonini ad uccidere Fi¬ 
lippo Grisanti nel seminterrato 
di un rustico in via Castel di Le¬ 
va 333 B. Gelosia di tutto, delle 
due donne abbordate In serata 
che Grisanll aveva tenuto tutte 
per sè e del semintetialo adat¬ 
tato a laboratorio da falegna¬ 
me dove la vittima voleva te¬ 
stare e dove voleva depositare 
pistola, fucile a canne mozze e 
90 proiettili. Un'invasione di 
letriiorio completa e intollera¬ 
bile. Da bloccare in un solo 
modo sparando un colpo di 
pistola alla tempia di Grisanti 
quando si era addormentato. 
Preso dogli agenti della settima 
sezione della squadra mobile 
a meno di ventiquallr'ore dai 
delitto, Giuseppe Antonini, 36 
anni, pregiudicato per furto, 
possesso Illecito di armi e rapi¬ 
na, ha confessato lutto. 


Acolizzato cronico, separa¬ 
to dalia moglie, Antonini tor¬ 
nava ogni tanto da lei ma dor¬ 
miva quasi sempre a via Castel 
di Leva, dove già da tempo la¬ 
vorava. Lui e la vittima non era¬ 
no amici, ma si conoscevano 
abbastanza bene da decidere 
di passare una sera insieme. 
Incontrale due donne al bar 
Garden dell'Eur quando erano 
già ubriachi, le hanno portate 
a via Castel di Leva. LI Grisanti 
ha comincialo a sragionare. 
Nolo spacciatore del l^urenli- 
no 3S, Filippo Grisanti era pre¬ 
giudicalo anche per omicidio 
e rapina. Poco tempo la aveva 
dichiarato al commissariato di 
zona che non avrebbe più abi¬ 
talo a via Baudelaire 19, dove 
stanno I fratelli e la moglie Cla¬ 
ra Meloni. E martedì sera ha 
spiegato ad Antonini la sua in¬ 
tenzione di «fare base» da luL 
La serata con un po' di sessoe 


divertimento si è cosi trasfor¬ 
mata In una scena violenta. 
Grisanti ha minaccialo Antoni¬ 
ni, gli ha anche sparalo un col¬ 
po a salve con una scacclaca- 
ne e l'ha sbattuto fuori Poi è 
stato con le due donne, le ha 
mandate via e si è messo a 
dormire. Nudo, ma con un 
guanto (fi lana nera alia mano 
sinistra. Un «vezzo», hanno 
spiegatogli agentidetcommis- 
sarialo dlzona* Grisanti girava 
sempre con iraanti Ma anco¬ 
ra non è chiaro perchè ne 
avesse addosso uno solo. aSo- 
no andato a prendere la sua 
pistola - ha raccontalo l'omici¬ 
da - e gli ho sparato. Avevo 
paura. Era troppo violento». 
Poi Antonini ha cercato di dar 
fuoco a tutto per far sparire le 
tracce. E per liberarsi del cada¬ 
vere, alle nove di mattina ha 
fatto una chiamata anonima 
alla polizia, con il folle pensie¬ 
ro che a lui non si sarebbe mai 
risaliti. Inveii la polizia poche 
ore dopo cercava già il suo fur¬ 
ono ùyland Alle otto di sera, 
fuigone era in via legante ed 
in una cabina lelelonica c'era 
Antonini, pistola alla cintola. 
•Paterne annà. che devo fà lori 
i erisami». Antonini aveva de¬ 
ciso di allargare la vendetta ai 
quattro fratelli pregiudicali di 
Filippo. Nel furgone, il fucile 
carico e un motorino per fuggi¬ 
re ancora, dopo la progettata 
carneficina. 


■i Ha deciso di farla finita 
sparandosi un colpo di pisto¬ 
la in bocca. Tanti debiti, una 
situazione economica inso¬ 
stenibile che lo ha spinto a 
togliersi la vita. Il cadavere di 
Nazzareno Bramucci, 44 an¬ 
ni, proprietario del ristorante 
•Da Nazareno», sulla Prene- 
stina, è stalo trovato Ieri mat¬ 
tina p(x;o dopo le sette. Alcu¬ 
ni passanti hanno notato 
un'Alfa 164 parcheggiata in 
piazza di Ceivelletta, a Tor- 
cervara, a bordo c’era un uo¬ 
mo immobile, il corpo acca¬ 
sciato sui volante. 

Quando la polizia è arriva¬ 
ta sul posto ha verificalo che 


gli sporielli erano stati chiusi 
dall interno. Dopo over fo^ 
zato la portiera ^ agenti si 
sono resi conto che ri tratta¬ 
va di un suicidio, la pistola 
era caduta sotto un sedile, il 
volto di Bramucci era sfigura¬ 
lo dai colpo di pistola spara¬ 
to a bruciapelo, poggiando 
la canna sufia bocca. Accan¬ 
to al cadavere, ben in vista, 
c'era una lettera che Bra- 
muexi aveva scritto prima di 
uoddersi. Nelle due pagine 
scritte a mano l'uomo spie- 
Mva il suo gesto, i debiti che 
io assillavano, che cresceva¬ 
no giorno dopo giorno e ai 
quali non riusdva più a far 
nome. 


A Ladispoli nd guai 6 imprenditori e geometra lacp 

La «candid-camera» 
sequestrare i cantieri 


SILVIO SIRANOIU 


H Dieci giorni fa. ha rischia¬ 
to un'aggrósione. Ora il segre¬ 
tario delia FUlea-CgU di CMto- 
■vecchia. Augusta FetraiolL è 
convinto che valeva la pena 
d’oimaisl di telecamera e 
d’andare a curiosare Ira le 
nuove costruzioni di Ladispoli. 
Ihoprto le Immagini catturate 
con pazienza (e qualche ri- 
ichio) hanno dato l'avvio alle 
Indagini dei carabinieri che 
hanno portato. Ieri, alla de¬ 
nuncia di sei imprendiioil e al 
sequestro di tre cantieri nella 
cittadina a nord di Roma. L'in¬ 
chiesta giudiziario, promossa 
ctopo te ripetute denuncedella 
mica, ha fatto scattare denun- 
cic a piede Ubero per Antonio 
P-, di 48 wnl. Cosimo S. di 60 
anni. Masstmiliamo S. di 49 
aiuil, Giuseppe C. di 47 anni. 
FiUberto F. di 37 anni e Gianni 
R di 32 anni. Sono stati seque- 
•TSti I cantieri di Antonio P. 
Cosimo S. e Massimitiano S. 
Soitoaeeutt. dunque, una la^ 
|ìFl«p(ìlfesenlanza degli im- 


prenditori di Ladispoli Ma. 
nell'iiKhiesta, ha un ruolo di 
primo piano il geometra dell’i¬ 
stituto case popolari di Roma. 
•Proprio la cmiiuzione dello 
lacp in via delle Magnolie, in 
località Cerreto, ci è sembrato 
fra i cantieri a maggiore peri- 
colosllà - dice Augusto Fer¬ 
raioli, segretario delia Flllea- 
Cgil -, Abbiamo visto lavorato- 
n a grande altezza senza im- 
palcalure e una approssima¬ 
zione generale nel rispetto del¬ 
le norme più elementari. Ce^ 
lo, stupisce che a violare le 
norme sia proprio un'impresa 

g ubblka» Ma le immagini del- 
I telecamera amatoriale usata 
da Ferraioli non si sono ferma¬ 
te qui. Stessa situazione nei 
cantieri di via del Lavoratore, 
stessa mancanza di misure an¬ 
tinfortunistiche davanti alle co¬ 
struzioni di via Andorra Qui, il 
4 ottobre si era Inlerrotlo il 
•documentario» del sindacali¬ 
sta di Civitavecchia. L'Interven¬ 
to. bruifeo e deciso sul quale 
ora indaga la magistratura, di 




Giovanni Fiorini, aveva •inter 
rotto le Uasmissioni» »Le de¬ 
nunce e i sequestn conferma¬ 
no che avevamo ragione - di¬ 
chiara il segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Civitavecchia, 
PieroAlessi- Ma il sequestro è 
un'arma estrema. Bisogna 
controllate, prevenire. E que¬ 
sto che il sindacato chiede». 
Come? »l comuni potrebbero 
impugnare le concessioni edi¬ 
lizie, se le imprese non rispet¬ 
tano le norme di sicurezza» - 
risponde un documento unita¬ 
rio di Cgll-Cisl-UU. .Basterebbe 
che gli uomini della Usi Rm22 
cooperassero secondo le rego¬ 
le - replica Ferraioli Ome 
abbiamo denunciato l rischi, la 
Usi era già passata C poi, a 
dispoli. non esiste più il lavoro 
regolare. Tutto dipende dal ca- 
poralaio C'è una forte mone- 
lizzazione della salute, piccoli 
Imprenditori, caporali, hanno 
alle spalle le finanziarie, come 
a Po^to Aurelio e Poggio del 
Candeliere E gli investimenti 
devono fruttare, anche sulla 
pelle di chi lavora nei cantieri». 




Opere mondiali 
Dopo 3 mesi 
quel gabinetto 
ègià^uasto 


■■ Il «servizio igienico» di 
piazza Maresciallo Giardino, 
uno dei pochi gabinetti attivali 
dalla conclusione dei lavori 
per I Mondiali, è già stato chiu¬ 
so perchè guasto GII altri» Se¬ 
miabbandonati. antigienici, 
mai aperti 


Teme di Fiuggi 

Manifestazione cittadina 

contro Ciarrapico 

per l'ampliamento del teatro 


■i Alla sua mamera. Giu¬ 
seppe Cianapico, toma a farsi 
largo a Fiuggi Senza alcuna 
autorizzazione - come denun¬ 
ciano i consiglieri della Usta ci¬ 
vico .Fiuggi per Ru^i» - né, 
tanto meno, concessione edili¬ 
zia l'ex «padrone delle terme» 
(ma ora è solamente custixie 
giudiziario) ha eseguilo del la¬ 
vori di ampliamento del teatro 
all'mlemo della tonte Antico- 
lana E a Ruggi sale di nuovo 
la tensione, dopo il lira e molla 
dell’estate La scorsa notte cir¬ 
ca cinquecento cittadini, allar¬ 
mati da qualche giorno per l'I¬ 
nizio dei lavori, si sono radu¬ 
nati davanti ai cancelli della 
Ionie, per bloccare l'ultimazio¬ 
ne delle opere intraprese Ma 
solo dopo una lunga trattativa, 
durata ore, in cui non sono 
mancali momenti di tensione 
tra cittadini e carabinieri, e do¬ 
po l'arrivo del prefetto di Fto^- 
none, Cal(7gero Cosenza, all'l 
e 30 i lavon nel teatro sono sta¬ 
ti sospesi, a sbancamento del 
terreno ultimato. 

Ciarrapico non poteva 
smuovere una brìciola eli terra, 
nè sdradicare alben secolari 


come, pare, abbia fatto Glielo 
vietava un'esplicita ordlnaitza 
sindacale, oltre che la sua po¬ 
sizione di custode giudiziario 
delle terme. I consiglieri della 
lista civica «Rumi per Rugai», 
fanno nlevare la totale vioia- 
zfone della legge da parte del 
•re delle acque minerali». Il 
leauo della tonte Anilcolana è 
stato ampliato in assenza di 
concessione edilizia, di auto¬ 
rizzazione della Corte d'Appel- 
lo, prevista per lavori di straor¬ 
dinaria amministrazione su un 
bene oggetto di sequestro giu¬ 
diziario, e in violazione del vin¬ 
colo idrogeologico e paesaggi¬ 
stico presente in quella zona. 

Vezto De Lucia e Danilo Col- 
lepaidi, capogruppo e consi- 
nere regionale alla Pisana, 
anno presentato un'interro- 
gazlone rivolta al presidenie 
della giunta e all’assessorato 
all'urbanistica. In cui si denun¬ 
ciano le gravi violazioni com¬ 
messe da Giuseppe Ciarrapi- 
co. De Lucia e Collepardi vo¬ 
gliono sapere se richieste di 
nulla osta o altri alti siano stali 
inoltrali dal sindaco di Ruggì 
agli uffici regionali. 


rUnltà 

Venerdì 
12 ottobre 1990 


ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI 
SU; 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 


LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ 
15.00-17.CX) 


C/o 'CGIL - Università' 

(FfoHI* Aule «Chimica biologlecp») 


PEKIAPACE 
CONTRO lAGUERRA 

Sciopero e corteo 
degli studenti 

Ore 10 - P.ZZO Esedre 


SABATO 13 OTTOBRE 


FOCI 

ComltotoTerrireriQle Roma 


CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 


La sezione dei Pei Italia, organiz¬ 
za corsi di italiano per immigrati 
a partire dalla metà di ottobre. 
L’appuntamento, per quanti sono, 
interessati, è per venerdì 12 alle 
ore 19 c/o la sezione in via Catan¬ 
zaro, 3. 

Per informazioni O possibile telefonare 
al n. 84.17.362 dalle ore 16 alle ore 19,30 
(LUCA o CAMILLA). 

FEDÉRAZIONE DI FROSINONÉ 

Verterdi 12 ottobre, ore 17,30 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 

Odg: 

- Attività perla costituente 

- iniziativa dei Partito nei quadro del¬ 
la situazione provinciale e nella fa¬ 
se precongressuale 

Relatore: 

Francesco DE ANGELIS 

segretario della Federazione 

Conclusioni di: 

Goffredo BETTINI 

segretario regionale, della Direzione dei Pei 


ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTAOINA 
DI VILLA GORDIANI 


Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 
via Valle di Perna, 315 
(sulla Pontina, di fronte a Sptnacoto) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 

segretario della Federazione romena del Pel 


I coordinatori di zona # I segretari di seztone tono pre¬ 
gati di comunicare al più presto a mimoro dot compa¬ 
gni partocipanit al numero svnsta. 


Cooperativa soci de «l’Ilnitài» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 






















Le pietre di Roma 
nello sguardo 
di Rranesi: 
una bella mostra alla 
Accademia americana 


R 


VENERDÌ 


12 



Al Tendastrisce 
LisaStansfield 
una reginetta - 
della dance music 
britannica 


I SABATO 


0 



Intensa serata 
con musiche 
antiche e recenti . 
di Nono 

su nastro e dal vivo 


firn _- r 

I Giuditta Cambieri 


debutta 

al Teatro in Trastevere 
con lo spettacolo 
«Qual dolor... Qual?» 



I DOMENICA 


14 


I martedì 


Al Grigio Notte 
i «Saxomarconi» 
conAudisso 
ottimo solista 
disoprano 


I giovedì 


ROMA IN 


dal 12 al 18 ottobre 


. UiigiNonAin 
una foto di 
Tinetta; sotto il 
- musicistacan 
^tancaiio 
ScMatiim 





• KlPfiìltMf ■taarra. I due •Quanelil» di Rodo|. 

phe Krmuter sono eseguili stasera alle 21 
"-'•'•(Rilaaab'Baibefinf} dal Quartclto d’archi' 

: ..<PanartiSi^ , La -beeihoveniana «Sonata a 

' •Ta«it«t<«mMatfraTOtoxvrò^^ ■ 

Iforte) LepIredi'Bulla. Dicevomo, più sopra, 
di un pasÉccto a proposllo della «Sanata». Fu ' 
dedicata da Beethoven, in un primo mo- 
■I menta al Violinista George’ Polgrcen Bridge- ' 
; 'Mwer,'Un mulatto. Che la suonOcon l’autore 
j al pianoforte. I due poi bisticciarono, e Bee¬ 
thoven stampo la ^nala con la dedica a 
■; Kreulzer. Ma la chiamava Sonata «mulatti- 

A"' 

I NÉaV» mualcaKameilauia. Venerdì sempre 
t intenso. Stasera alle 21. Il pianista e compo¬ 
sitore americano Richard Trythall suona in 
Sant’Agnese in Agone, per l'Accademia ita¬ 
liana di ^misioa contemporanea, una sua 
nuovissima' pa^na (Frcc Associations), pte- 
' ceduta dà howà di Kélth Jarrel (un Rilual 
che unisce jazz e classico) e Chick Corca 
(Childrcn’s songs, che panono da BartOk e 
.^vele approdarloanch’essial jazz). . 

' Cinaeppe Scoteae à Latina. Per il Campus In- 
' ' lernazionale di Latina, il nostro pianista suo¬ 
na alle 20,30 (Palazzo della cultura) i Sci 
piceoli pezzi op. I9.di Schoenbeig, l’Humo- 
I reskeqp.20diSchumanne.la.p(ima.Sonaia. 

di Braltnis.'Il 16,'alla'Qailerià liaziohate d'ar^ 

1 le moderna di Roma (ore 12), annunzierà ii 
programma di Nuova; Consonanza di cui ha ’ 
' assuiiib là presidenza. 

; «BaltMInl» all’opera. L’Associazione «Battisti- 
ni« rappresenta staserà a Viterbo (ore 21, 
Teatro deH’Unione) una particolare edizio¬ 
ne della 4taviaa« di Verdi. Domani, a Rieti 
(ore 21. Teatro Flavio Vespasiano). si repli¬ 
ca «Il Barbiere d| Siviglia*. Martedì, a Roma, 
nel Teatro Nazionale (exSupeicinema). al- 
■f le 21, sarà eseguila in torma di concerto l’o¬ 

pera di Verdi. «TMasnadieri». 

: Caatel SanlfAngelo. Suona domani alle 17,30 
, il Duo di sassofono e pianolorte.ClauaioCe- 
schini-Piero D’Egidio. In programma musi¬ 
che di Hindemilh, Jolivei. Ibert, Milhaud e 
' ■ .Samore. 

Tempietto al Tempio. Il tempio t quello di 
AMlla H cui memoria e tramandata da tre 
cotòmie Mperstlii, sovrastate dal Teàtró di 
Marcello. Qui, all’aperto, il Tempietto pro- 
^ muove stasera un concerto della pianista 
Angelica Lucrezio (Mendeissohn) e del 
baso Fabrizio Nestonni (Beethoven. Schu- - 
■ i. bert TostL Ravel). Alle 20. Domenica, Cin- ' 
^ Banoll dà un «tutto Mozart» al pianoforte. 
Lunedi II 'Trio Wanderer suonerà musica di 
Haydn. Mendeissohn (op. 49) e Chausson ' 
(op-3). 

Melodrainml al video In via dei Delfini 16, 
rirtem proietta le edizioni televisive dell’»C>- 
tello« di Verdi,, (martedì alle 19), diretto ^ 
'Tullio Seralin nel 1958, con Mario Del Mona¬ 
co e Rosanna Carter!, e della «Turando!» di 
Puccini - mercoledì - con Franco Corelli e 
Lucilla Udovich, diretta da Fernando Previta- 

• ,|L . 

mwtm n Hi l ce naBam. Alla Rai, in via Asiago, 

\ Sala A, la Cooperativa «La Musica» prosegue : 
■. nella rassegna di autori italiani d’oggi ese- 


: L’Associazione 
Nuove Forme Sonore 
chiama a raccolta 
i suoi fondatori 
e festeggia 
con sei concerti 
i primi vent’anni 
di attività 


suoni dì speranza 


■i Un evviva con tantissimi auguri. Vanno 
airA^|daziòne/4uow! Forme Sonore che ha 
ragglilb.'d'lesteggia, il ventesimo anno di at* 
tivItà.Per l’occasione, si ritroveranno insieme i 
fondatori della preziosa iniziativa culturale. 
Non, però, per una «rimpatriala» pur sacro¬ 
santa, quanto per avviare II prossimo venten¬ 
nio con un bel ciclo di concerti nuovi. «No - - 
dicono II. a Nuove Forme Sonore-non ci rim¬ 
patrieremo addosso». Nei concerti - sono sei 
- ascollercmoesecuzioni e musiche dei fon¬ 
datori di Nuove Forme Sonore: Giancailo 
Schlaffini, sempre più legato al suo prestigio¬ 
so trombone e all’ansia della composizione; 
Jesus Villa-Rojo, un «idem» di Schlaffini in iut» ' 
to e per tutto, trasferito però al clarinetto; Bru- ' 
no Tommaso, altro «idem», puntalo sul con¬ 
trabbasso. Nuove Forme Sonore ha anche 
due fondatrici altieitanto prestigiose: Fran- 
ces-Marie Uitti (il violoncello è la sua anima) 
e Mieiko HIrayama («Ave. Mieiko, musica pie¬ 
na, vox teeum, benedlcta tu in cantoribus»). 
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Arriva Kreutzer 
con la «Sonata» 
di Beethoven , 
è di Tolstoi 


H Arriva stasera a palazzo Barberini un 
personaggio che nel corso dell’Ottocento 
fu famoso per virtù proprie e per meriti al¬ 
trui. Diciamo di Rodolphe Kreutzer. musici¬ 
sta francese (I7C6-I83I). celebre ai suoi 
tempi non soltanto per l’arte violinistica (si 
rup^ un braccio nel 1821 e non potè più 
suonare), ma anche In campo melodram- 
< .malico (una quarantina di opere) .sinfoni¬ 
co e cameristico: una ventina di Concerti 
per violino, quindici Quartetti, quindiclTrii, 
e via di seguilo. Arriva a palazzo Barberini, 
accompagnalo da «Panartis ’90» che inau¬ 
gura la sua particolare stagione articolata 
. m dieci concerti, il primo, stasera, è dedica-. 
to a Kreutzer. Musicista caro via via a Maria 
Antonietta, a Napoleone e poi a Luigi XVlIi, 

. Rodolphe Kreutzer è però noto per essere . 
dedicatario di una Sonala beeihoveniana . 
(ma la dedica è un po’ un pasticcio, e 
Iwutzer non ne seppe mai nulla), quella 
«Sonata a Kreutzer», che diventò nel 1889 il. 










Ludwig van 
Beethoven in 
un disegno di 
vonKleber, 
sotto II pianista 
Giuseppe 
Scotese 



titolo d'un non meno famoso racconto di 
Tolstoi (una Sonala «galeotta» che entra in 
una vicenda, familiare e spinge un marito 
geloso ad uccidere la moglie ritenuta infe¬ 
dele a vantaggio del violinista). Sarà aiKhe 
eseguita - stasera - la chiacchierata pagina 
beeihoveniana, ma prima Rodolphe Kreut¬ 
zer farà valere i suoi meriti con f’esecuzio- . 
. ne, promossa de «Panartis», di due dei suol 
quìndici Quartetti. 


guendo giovedì alle 21 pagine di Andrea Pa¬ 
dova, Antonio Di Biasio, James Oashow e DI- 
mitrINicolau. , : 

Chitarra olla •TarHnl». In San Paolo entro le 
Mura (via Nazionale), stasera alle 21 e do- 
' ’ mani atte 17, l’Associazione «Tartini» ptesen- 
] ta l’Alt StudìoTrio (violino, flauto e chltar- 
’ r?) in musiche di Carulli, CragnanI, Pagani- 
. . ni. Molino, Giuliani e Rossini. 

Concerti del Gonfalone. Giovedì alle 21, in 
' Sant'Agnese in Agone (piazza Navona). Il 
Gonfalone, giunto alte sua àlesima stato¬ 
ne, ospita l’Academy of SL Martin in thè 
Fteids, in un prezioso programma compren¬ 
dente musiche di Haydn, Mozart (K. 216, al 
violino nona Brow), Bach (Concetto per 
oboe e violinò) e Haendel («Water Music»). 

L’»<^4>all’Eiir. L’Istituto italo-latino ame¬ 
ricano ospita, maitedl 16, alte 20,30 (piazza 
Guglielmo Marconi, 26) Il complesso vocale 
e strumentale «Opus 4», votalo alla diffusione 
delia musica popolare e folclorica dell'Ame¬ 
rica Latina. Il quartetto (Alberto Hassan, 
Marcelo Balsells; Kemando Irahola e Federi- 
' co GaUànà)^ in'atlività dal 1968, arriva a Ro¬ 
ma avendo' all’attivo circa cinquemila con¬ 
certi In tutto il mondo. 


ERASMO VALENTI 

una leggendaria, favotosa «madre» delle nuo¬ 
ve esperienze musicali. 

Ed ecco come sarà la rimpablata che non si 
rimpatria addosso. I sei concetti chiamano In¬ 
torno a Nuove Forme Sonore compositori af¬ 
fermatisi nel vent’anni che cl rallegriamo di 
avere in più e compositori che non sono più 
tra noi, ma lasciano alte loro musiche il se^o 
della vita che continua per tutti. Ecco, cosi, 
domenica, il còncetto Inaugurate dedicato a 
Luigi Nono. Distratte, le istituzioni «ulticlall» - 
che Dio non abbia in gloria - non hanno pen¬ 
sato a Nono: né il Teatro deH’Opera, né i^ta 
Cecilia, né l’Istituzione univeisllaria. né l'Ac¬ 
cademia filarmonica. Domenica alle 21 atcoL 
leremo, presso il Centro inlemazlonate Danza 
in via San Francesco di Sales, 14. ‘La fabbrica 
illuminata» (1964) con la voce di SuMnne Ot¬ 
to, «Ricorda cosa li hanno fatto In Auschwitz» 
(l%7), •pMt-Prae-ludIum per Donau» 
(1987) per tuba (Giaitcarto Schlaffini) e «live 


^ STEFANIA CHINZARI 

Dieci armi dopo 
«Il Vittoriale 
degE Italiani» 
^Tullio Kezich 


BE Ci sono voluti dieci anni per permettere 
a Tullio Kezich di mettere in xena II suo «Vit- 
toriate degli Italiani», abile mistura di scritti e 
delti di D’Annunzio e immaginaria visione del 
periodo vìssuto nella alloUata cornice della 
Villa Cargnaxo. Dieci lunghi anni in cui lo 
spettacolo ha visto progressivamente sfumare 
le occasioni di andare in xena. Finalmente, 
prexniaio giorni la ad AstiieairO) la ptoduzi> 
ne si è concrelizzata, maritènendo in caitellor 
ne i due nomi che da sempre erano previsti 
nel progetto: Mario MissiroH alla regia e Con 
rado Pani, pesantemente truccato, nei panni 
dei Vaie. Condensali' in un’unica; densbsima 
notte, sono i diciassette anni (dal 1921 al 
1938) che il poeta traxorse nella sua dimora- 
museo, circondato da presenze reali e imma¬ 
ginarle, in una girandola che molto fa pensa¬ 
le aiVEnrico IVài Pirandello: gli squadrati arri¬ 
vati a dargli una lezione, i legionari della spe¬ 
dizione di Fiume, allegre donnine vestite da 
gran dame, l'alto funzionario Musso, messo- 


Rutaorl fuori scena. Toma uno spettacolo or- 
. mal classico del repertorio degli Allori e Tec¬ 
nici. E toma per festeggiare quesl’anno, il ' 
xiiimo dalla -prima», te 1.000 repliche. La 
cifra da sola vanrebbe a garantire la riuxita e 
il diveillmento della rappresentazione, trat¬ 
ta. come ognun già sa. dalla commedia di 
,. Michoel Frayn e diretta da AiUUo Corsini. Da 
questa sera al Teatro Vittoria. ; . . 

TVe cazune tOituDate. Apre il Teatro Delle 
Mum, da quest’anno sotto la direzione artì- 
’ slica di Pupella Maggio, con una commedia ’ 
di Scarpetta, ti regista Ferrante hs puntalo 
sul gioco senza dimenticare la lezione di 
Eduardo. In xena Giacomo Rizzo, Nunzio 
Callo e Wanda PIrol. Da questa sera. . 

Fior di piacilo. Toma per sole Ire serate la 
commedia di Bourdet messa in xena da 
Cluxppe Patroni Grilli. Un ritratto mallziosa- 
meme spietato della Parigi di Ceco Chanci e 
Cocteau, vista attraveno le serale organizza¬ 
te daH’arlstocratlca russa di Franca Valeri. 
Scenografie impeccabili con tanto di mx- 
china vera sul palco. Da questa sera a dome¬ 
nica al Teabo Nazionale (ex Supercinema, 
ora rilevato da gestori e artisti del Giulio Ce¬ 
sare). 

Tsunagl-Uma. Un gruppo decisamente fuori 
dai normali circuiti teatrali, questi Lasenkan 
che dal Giappone, nell'ambito di una tou^ 

' née mondiate, vengono a presentare uno 
speltxolo, tratto da un racconto xritto da 


rUnltà 

Venerdì 
12 ottobre 1990 


eleiironics» e. con ogni probabilità, musiche 
per due violini, composte da Luigi Nono in 
quello che doveva essere l’ultimo scorcio del¬ 
l’esistenza: pagine dissolventi nell’ansia di an¬ 
dare, camminare pur xmpre nel'a vita e nella 
speranza. 

Dopo Nono, nel corso degli altri concerti 
(27e28ottobre, 10,11 e 18novembre).avre¬ 
mo con le loto musiche ancora tra noi Clxin- 
to Scelsi, Armando Gentilucci. Paolo Renosto. 
La strada di questi vcni’anni ha anche te loro 
impronte che vanno seguile, non in un com¬ 
pianto, ma in una festa della musica d’oggi, 
aperta da Nuove Forme Sonore, con tanto an¬ 
che di •prime» assolute. Una testa che ai nomi 
citati (Schiaflini.'Villa-Rojo, Bnino Tomma- 
' so) unixe quelli di Petrassi, Beig, Stravinski, 
' Luciano Berto, Ruggero Lolini, Michele Dal- 
l’Ongaro, Maurizio Gabrieli, Edgar Alandla, 
Arduino Goltardo, Roberto Laneri, Mauro Por¬ 
to e tanti altri. 

, Che la festa cominci. 


# 
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gli alle costole dal Duce. 

Nella scenografia rkxamenle monumenta¬ 
te pensala da Enrico Job (woi anche i costu¬ 
mi) U calvo e ottantenne D’Annunzio di Pani 
accoglie gli ospiti, intepretati da Caterina Ver¬ 
teva (una fantasmalica Duse), NestorCaray, 
Biuno Alessandro. Misslroli ha diviso in otto 
quadri la vicenda, configurandoli come nu¬ 
meri di un cabaret musicato da Benedetto 
Chiglia. ' . 




PASSAPAROLA 


Corrado Pani 
protagonista di 
•Il Vittoriale 
degli flaliank» 


OneiiM a VSIa MeOd. Alte 
ore 21 di oggi. Sala Renoir di 
Viale Trinità dei Monti 1, per 
l’omaggio ad Aitatole Dau- 
man, in proiezione aParis la 
nuit» 8I95S) di Baraliere Valé¬ 
re e «Le desordre a vingi ans» 
(1966) di Baralier con Anto- 
nin Artaud, Simone de Beau¬ 
voir, Albert Camus, Jultelte 
(Meo, Jean-Paul Sartie. 
Agricoltiira btodhiaiBlea. 
L'Associazione laziale (Via'A. 
Saliceli n.7 annuncia il pro¬ 
gramma delie attivitA per l'an¬ 
no 90-91. n corso di introdu¬ 
zione inizia il 18 ottobre, ore 
18, con una relazione di Liana 
Di Donato su «Cos’é l’agricol¬ 
tura biodinamica?». Ci saranno 
nel corso dell’anno anche 
uscite in azienda per attivi à 
pratica, vicino Latina. Segii- 
taiino conferenze e mini coi si 
specifici. Informazioni presso 
la segreteria dell’Assoctezione. 
tei. 58.98.060, ii lunedi dalle 
ore 17 alle 19; Iscrizioni « pre¬ 
notazioni anche lunedi, giove- 
dL sabato ore 10-12 e meicote- 
di.venetdiore 16-18. 

Amo està lsla.L’Associazione 
Italia-Cuba organizza per do- 
manL ore 20, una festa nei lo¬ 
cali di Via Principe Amedeo 18 
(angolo via Lamiaimora). 

ÈlletB Staart. Una mostra pe^ 
sonate dell’aitlsta organizzala 
presso il Circolo «AnspL di 
Sani’Oieste dalla Pio Loco: da 
oggi a domenica, con opiarf di 
galleria. Atfinaumrazione in¬ 
terverranno tra gli altri Giulietta 
MasbiaeFedericoFellM. 
«Autunno In 

' l’anibliorfeBa m ahtf esf ai nòrie 
’ oifanizzaia perdenMnlea dal¬ 
la Ocoiciizlone. l’anociazio- 
ne La Stoica aderente alla Le¬ 
ga per l'Ambiente promuove 
una bi c ici ett ala con partenza 
alle ore 9.30 da piazza Sem- 
pione ed arrivo al Parco Talen- 
U (Piazza Primoli), btiorma- 
zioni sabato al tei 88.80.417 
(Mauro, ore 13-16). 

La DMna CommesUa: legge¬ 
re, guardare, capire Dante og¬ 
gi. «Famiglia ctiàiana» inaugu¬ 
ra lunedi la Mostra delle tavole 
oii^naii che ilhisiiano l'edizio¬ 
ne a puntate della Divina Coin- 
media. Appuntamento alle ore 
16.30 alla óaOetia del Primatic¬ 
cio di Palazzo Firenze (piazza 
Firenze). I 34 dipinti sono di 
Nino e Silvio Gv^ort La mo¬ 
stra resta aperta lino al 25 otto¬ 
bre, ore I0-13.30e 16-19. 
Teatre/Danza. Coni per 
bambini, adolexenli ed adulti 
(musica e danza lalinoameri- 
cana, afrocubana e altri stili) 

. presso le Officine musicaU ^ 
via del Melone 6 (leL 
68.61.511 ) e presso il Villaggio 
Globale di Lungotevere Te¬ 
stacelo, ex Mattatoio (tei. 
68.14.330). 

Cara editrice «lei Parco. C 

quella dei Castelli romani che 
oggi, ore 16, presso la sede dì 
via C. Ballisti 3, a Rocca di Pa¬ 
pa. presenta questi volumi: Alo- 
sa la del territorio. La dora del 
Pmo, la Ioana del Parco e La 
Vattelatìna. 


Chlkamatsu nel XVII secolo per il teatro delle 
marionette. Gli attori cantano, recitano, dan¬ 
zano e suonano il tamburo taiko, vestiti dei 
tradizionali kimono, ma attenti, nella loro ri¬ 
cerca espressiva, a coniugare gli strumenti 
del teatro No e Kabuki con il linguaggio delle 
performance più moderne. Da questa xra a 
' domenica alTeatro dell’Orologio. 
VandeviUe. Un golfo provinciale nei uaboc-. 
chetti della Parigi del vaudeville: un perso¬ 
naggio canonico del teatro franeex di fine 
’ Ottocento che trasformò la commedia bor- 
' ghex in un meccanismo comico e parados- 

- sale. Beppe Navello dirige Leo Gullotta che 

- toma al teatro sulla xia dei testi di Feydeau, 
Couiteline. Labiche. Da martedì al Teatro 
Partoli. 

Due storie romane. La riapertura del Teatro 
. Ontrale vede il debutto di Leila Fabrìzi, so¬ 
rella del noto Aldo e nonna di Cario Verdo- 
' . ne in tanti suoi film. Due storie sui xnllmenti 
sullo sfondo di una Roma inedita, xritte da 
Romeo de Baggis. Da martedì. 

LeUa Costa recital. Con tre spettacoli all'atti¬ 
vo. Leila Costa propone un recital dal vivo 
ricco degli ingredienti di xmpre; ironia, at¬ 
tenzione •femminile» a certe intimità, alte 
malinconie, ai fatti del giorno, In un tentativo 
di rendere xmpre vivo e mai passivo il rap¬ 
porto con il proprio pubblico. Da martedì al 
Labirinto Cocktail. 

Rumors. E questa commedia di Neil Simon ad 


. aprire la stagione del già citato nazionale. 
Dai successi di Broadw^ la storia di cinque 
coppie invitate dal vice-sindxo di New 
. York. Un party destinato a vederne dì tutti i 
colori, dal tentato suicidio al quasi rapimen¬ 
to, nel segno del divertimento e deirUnpte- 
vedlbile. La regia è di Gianfranco De Batto, 
. . gli attori Lia Tanzi e Quseppe Pambieti, Da 
mercoledì. 

La donna delle aelte lune. Video, teatro e 
musica per raccontare la poesia del mondo 
arabo e l'importanza del suo ruolo a Uvelto- 
di rinnovamento culturale. I versi di Adonis, 
dell’Iracheno Bayati. nel deserto della gran¬ 
de luna e del poeta errante. Gianni Fiori Kr- 
^ ma la regia teatrale e video, in scena sono 
Patrizia Socchi, Sade Ismail, Adriana Glan- 
tuico. Al Palazzo delle Esposizioni da mer¬ 
coledì 

Castigo e delitto. Una serata in casa di Julio 
Vallardi che con la moalte attende altre due 
coppie di amicL Ma prima arriva un suo ex 
Insegnante che gli chiede ospitalità. La xra- 
ta si conclude a notte alta, dopo che nella 
convenazione si é parlato un po' di tutto e 
che sotto la parvenza del gioco e deU'adulte- 
rio tra amici si sono Invertiti i ruoli tra Julio e 
il suo antico censore di cotlegto. VuKitore 
del premio Idi nel 1986, il testo é diretto da 
Ugo Gregoretti e interpretato da Em» Guari- 
no. Marco Mori e Gabriella Bove. Da giovedì 
al Teatro Manzoni. 
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8hmlMomnd«i«PogMS» 


I dischi della settimana ' '' 

n Jane's Addiction A'ftio/c/e to/lobiVud/(W«a) 

2) Onda Rossa Posse Batti il tuo tempo (Assaltifrontall) 

3) lronMakienfi/oprayerlort/iecfying(Emi) 

4) SlayerSeasons in thèabyssiDel Amerìcui) . 

5) POfiiws AW/!(d/7eA (Wea) 

6 ) M^adealh /?tJSli/i/>ecKe (Emi) 

7) Lard 77» kst temptation ofReid (Alternative Tentacles) 
' 8) Fieldsof thè Nephilim Elizium (SituationTWo) 

9) Vaughan Bros. Family style (Cbs) 

IO) Youssou N'Dour&f (Emi) 


Atum di DistunzionI Musicali. Dio degli Etnschi 4/ M 


NTEPRIMA 



stelano Bendi 


I libri della settimana 

Moravìa-Elkan, Vita di Moravia (Bompiani) 
Fallaci, Insdallah (Rizzoli) 

Pansa.LVninigo (Sperling) 
Allende.£M3Lonorac£on/o(Feltrinelli) 

TutOM. L'onere della prova (Mondadori) 

Maraini, La lunga vita di Marianna Ucria (Rizzoli) 
Grandes, (Cuanda) 

Benni, Baol (Feltrinelli) 

Gaibraith, Professore di Harward (Rizzoli) 
Chatwin, Che d facdo qui? (Adelphi) 


A am della Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 156. 


nm^ 

DARIO FORMISANO 

Musi gialli 
attenti 

Quest’Amerìca 
è un inferno 


■1 Btni«niilf/nAMidiso.Èconquestepa> 
rote che si aspettavano di csaere accohe le 
centinaia di nugUaia di giapponesi (e più in 
geneiale di asiatici) emigrat] negli Stati UnM 
d'America negli anni Venti e Trenta. Un ab¬ 
braccio calocoao e una gran disponlbiliiù del , 
mondo del lavoro come della aocletù civile. E 
con ironia però che Alan teker, regista ingle¬ 
se trapiantato in America, autora di iilm amati 
ed Odiati come Bhdy. Sparo allo bina, Angel 
Maort Amo d/mezzonoor ha chiamato fin- 
venuti In Paradiso (Càmtaee thè Paradise In 
oitainale) questo ultimo suo (ilm ptesentato 
ncTmaggio acotso al festival di Cannes e da 
questo pomerio^ in programmazione al 
Fiamma di via BmolatL Poche ore dopo Pesti 
Hatbour la grande e accogliente America era 
già diventata un piccolo Infama E per Parker 
roccasione per continuare B suo viaggio cine¬ 
matografico tra i razzismi contemporanei a 
riue anni da Mfssirfpf Aimfrtg ambientalo tra 
lenelasieimpresedeIKulCluxKLan.MaBai- 
iMmitf ài Aodisa oltreché un affresco stori- 



mFom 


Tamlyn Tornita 
nellUffl 
«Benvenuti in 
patatUsoi . 


co-sociale, si propone come ^ande storia 
d'amore». Quella tra Jack McGum (Dennis 
Quaid), agitatore del sindacato proiezionisti 
dì New York, trasferito a Los Angeles per rifar¬ 
si una vita, con Uty Kawamura (la befla Tami- 
lyn Tornila venuta a Roma nei giorni scorsi 
per promuovere il film) che sposerà e dalla 
quale avrà un figlio. Lo scatenarsi di vessazio¬ 
ni e di aggressioni antklemoCraliche contro i 
giapponesi d'America rischieranno perù di 
travolgere la sua storia d’amore. 


LUCA OIGU 


I «Taakoma» 
al Classico 
«Saxomarconi» 
al Grigio Notte 


n sassofonista 

Michel 

Audisso;in 

basso. Il 

gmppo 

senegalesa 

«Taakoma» ' 
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A M DARIO MICACCHI 

Le carte 

di Giosetta Fioroni 
tra memoria 
e visione 


M La levità dell'immaginazione, tra visione 
e memoria, ha reso tipica e inconfondibile 
l'arte di Giosetta Fioroni fin dal suo clamoro¬ 
so esordio, con le pitture argento della me- - 
moria neometafisiche, nei primi anni Sessan¬ 
ta con le mostre alla aTaitaruga» di Piazza del 
Popolo. Erano i giorni di Schifano, Angeli, Fe- 
Ma. Cetoli, Scarpina, Tacchi, Mambor, Twom- 
bley. Novelli. Attraverso una bella selnione di 
opere su carta, datate tra il I960 e il 1990, ora 
viene riproposto dalla Calcografia, via della 
Stamperia 6, da martedì ore 18, lino al 18 no¬ 
vembre. tutto il percorso della Fioroni. Sono 
disegni, pastelli, acquarelli, collages, tecniclie 
miste, itKisioni, foto, lilms; uno svariate di 
tecniche che non sono appunti per grandi 
quadri ma vari modi di fissare la levità della 
memoria come della visione o della prefigu¬ 
razione; a volte quasi che l'immagine sia un 
alilo o un fantasma in un transito rapidissimo. 
Un procedere per cicli fino ad esaurire una 



Giosetta 

Fioroni, 

«Malinconia» 

(1972) 


miniera oppure per un procedere avventuro¬ 
samente passo passo in un territorio scono¬ 
sciuto della visione. Segno, colore, riporto, in¬ 
tervento su foto hanno sempre qualità e ca¬ 
rattere psicologo di ritrovamento o di ritor¬ 
no a virare del vissuto, ora con trilli di gioia 
ora con sprofondamenti di dolore. Le opere 
ultime fanno parte di un «Diario romano» do¬ 
ve memorie e visioni si fonriono in modo stu¬ 
pefacente. ... 


Oleata tfdrtmMM. Regia di Beppe Onó. coti 
Franco Nero, Vanessa Redgrave, Remo Oiio- 
na Al Maiesdc. «Non c'à testo feiietario che 
' nonilasusceitlbiledlesaeserappieseniato- 
aeiivevB Leonardo Sciascia - E ad esserto di 
più sono quel tesU che hanno a che fare con 
.. temi di per sé enfatici come la libertà, il co- 
taggki. ia fame, la fede». Un diacaao che 
calza peifattamenie a Oteerla dMfYmSsnt li 
romanzo di Gesualdo BufaUna Che riguarda 
Il pU enfatico dei temi, la morte, guardata u-. 
'’loveno ir flliio,'califld<tax)pUb'e.dMnétù-' 

: ' ito, delta rnalàttia'AnibientatatDoiiW'il'ro^ 
'manzo '(premio'CampieUo nel 1981, una 
delta autentiche scopèrte tetimarta dello 
scorso decennio) nel 1946, a guerra finita. In 
' un sanatorio siciliano. Il film di Beppe Cino 
, ; (ffootwdsretfirinorsreifd'iauotaXooasotM 
buon rfioma Rosso tf/arro) raoconta la lolla ' 
' Ira II soldalo Angelo (FRanco Nero) e uh 
nemica la malattia, che, consumandolo, lo 
sbappa ogni giorno di più alla vita. Nell'istf- 
luto di cura dove vive (ricostruito, con qual¬ 
che libertà, al vecchio Fortanini di Roma) al¬ 
tre soUtudinL altre malattie, circondano 
quella di Angelo. Marta Innanzitutto (Lucre¬ 
zia Lame della Rovere); ez baltartna, ebrea, 
amante di un ufficiate delle Ss, con la quale 
Vtm, appena in tempo, un'effimera storia. 
Suor Cecilia (la Redgrave) malata e ripiega¬ 
la sulla propria tede, tutto db che te resta, 
ma ((uanto basta a farle credere in un doma¬ 
ni diftetente. E il primario del sanatorio (Fe^ 
nando Rey) padre padrone della comunità 
malata, anche lui predestinalo ad una morte 
precoce. E Sebastiano (Remo Orane) che 
riassume In sé due distinti personaggi rtel ro¬ 
manza Contemplazione della morte dun¬ 
que. o. meglto, nelle ambizioni dei legbta. 
«dello scandalo deBa morte». Barocca aBe- 
goiia deOo sterminio (la guerra appena Urti¬ 
la) e ilei sacrificio rituale, e rifiessioae, an¬ 
che auUa colpa di soprawiyeie e di guarire. U 
film é stalo presentata con un certo sucoe» 


so, neiramblio del recente EuropaCtnema A 
Tvsvoltosi a Viareggio. ' ' 

Cadillac man. Regia di Roger Donaldaon. con 
Robin Williams, Tim Robbins, Pamela Reed. 
Al Rivoly e al Gregoiy.Drammatlco ma con 
parentesi brillanti, questa pellicola affidala 
airaustrallano Donaldson (quello di Sema 
Iliadi scampo e del Bounty) e, soprattutto, 
all'esiro d’attore del bravissimo Robin Wll- 
. Uams (Coodmomina VIeUjam, L'attimo liig’ 

. gente). Agli americani pero non sono pla- 
" ciuté più di tanto le strampalate'avventure di 
' Joey O'Brien.'agenie di comihereio'lnxadtr- 
ta libera, timoroso, dopo sfaiglont di gfaihde 
successo, di un improvviso licenziamento. SI 
la chiamare «Cad Man» come la targa della 
sua auto, ha baffi e capelli rossL qualche 
problema con la moglie separata. Q vonrà 
una strage possibile (un pazzo rtnatanato 
nel suo ufficio con Kalashnikov, plastico e 
una decina d'ostaggi) pmhé vira la sua 
giornata da eroe, riacquisti fiducia in se stes¬ 
so, fi rispetto degti altri e l'amore deB’ex con¬ 
sorte. 

la aeWlmann delta sfinge. Regia dI'Dantete 
Luchettl, con Paolo Hendel, Margherita Boy, 
Silvio Orlando. Al RÌVOII.E fresco rèduce rial, 
lo spagnolo festival di Sah Sebastlàa dove 
Mar^erlta Buy (protagonista anche de La 
stazio ne> ha vinto una catKha de piata per 
la sua interpretazione. Anche questa èia sto¬ 
ria di uno strano Ineontra'Oloria, cameriera 
in un ristorante sulla via del camionisti, s'in¬ 
namora di Eolo, un tipo btazarro che ha ag¬ 
giustato l’antenna della tv: bei vitale ed esu¬ 
berante, lui appateniementa Umidissimo. In 
realtà é un seduttore incalliito poco dtaposto 
a rinunciare alle sue abitudini. Lei lo segue 
. In città, va a lavorate con luL Ma Ira chi so-., 
. ' gna il grande amore echipènsà'jèHàteVilàé’' 
un grande divertirsi (e pàssaiè dauna don- 
. na all'altra) l'incontro non può che rbullare 
^ difficilissimo. Il titolo é preso di pesci rlaB'o- 
monlma rubrica delia Sèftfmanòanlgmislfoi 


Saint borila (Via del CardeDo 13). Stasera e 
. . domani è di scena l'americano HatoMBtad- 
1^ con la sua «Jona’s Blues Band»; Luca Ca- 
. ' sagrando e Francesco Di Giovanni (chitar¬ 
re), Marco Corteggiani (armonica), Gianni 
Franchi (basso), Beppe Carrleri (sax), Mi¬ 
chael Supnik (tromba e trombone) e Rante- 
ri De Luca (batteria). Domenica apputtta- 
mento con la musica latino-americana del 
•Chirimia Salsa Group». Martedì e mercoledì 
concerto della vocallst Cristaf White, «un . 
' viaggio nella tradizione del lahz song» attra- 

- -verso la scelta di-uniepeitorkMhalnBhKta' 
' classici'del'genere, rivtsUaU èd interpretaU * 

secondo canoni penonalissimL 

Claasico (Via Ubelta 7). Appuntamento da 
non perdere quello di stasera con la forma¬ 
zione mulUetnica del «Taakoma», guidata 
dal percussionista wohf Mory Thioune. Il 
gruppo propone un interessante panorama 
di suoni e ritmi rtelfetnia senegalese, anic¬ 
chilo dalie danze nette quali si cimentano 

- . Mory e N'DeyeCoum'baOlowe. Fanno patte 

del gruppo anche Pietro dall'Oglio (percus- 
' sioni e balafon), Assane (Bourkina Paso) 

' (percnsslonl) e Baba (Senegai) (percus- 
.sioni).'Domanltomainconceito<AMn6en- 
. son & The News Stampa» ih una serata dedi¬ 
cala alla figura del grande Elvis Presley. Do¬ 
menica musica mediterranea con gli «Ango- 
stura». Martedì concerto del «Trio Magico 
Quartet». Mercoledì serata con la vocalist fta- 
io-americanaLindaMIroml. 

Grigio Notte (Via dei FtenaroU 30b). Da 

stasera fino a domenica musica caraibica 
i con i «Ruzendi Monte Y Caribe». Giovedì so¬ 
no di scena I ^Saxomarconi», interessante 
' ■ quartetto di soli sassòfoni guidaildalfrancc- 
se Michel Audissù, con Stefano ArdufiU. Ma^ 

^ co Conti e Enrico Ghelardi. Audissù, eccel- 
tenle solista di sax contralto, ma soprattutto 
di soprano, milita da tempo nel gmppo «Si- 


ient Circi» dei fratelli Lo Casclo. n suo fra¬ 
seggio, morbido e duttile, richiama alla n» 
moria altri grandi del soprano: da Lucy a 
Liebman. al predecessori CoHrarte e Dolphy. 

Caffè Latino (Via Monte Tcalacdo 96). Star 
seraedomani musica salsa con «L'Orchestra 
Raiz». Da domenica a mèrtèdl è di scena là 
«Lune Beig Ensemble», Il chltàriisla scandi¬ 
navo Lune Berg dal l963suonà In Svezia, ca- 
pltanair ^y aito ^^^^^^p ^^^^ 

pertorio si fondono elementt di Jazz rock e 
musica araba. 

, -f' »•■■ 

Alestendesplatz (Via Ostia 9.}v Stasera é di 
xena FiraiKexo Forti e U «Classic Jazz Quar- 
let». Domani sarà II tuipo'della vocalist Joy 
Gatrison. Lunedi concerto con Francesco 
Donato (voce) e Mino De Rose (piano). 
Martedì jazz morbido con-il clarinettista 
Gianni San Just e il pianista Riccardo Biseo. 
Mercoledì serata con il iCinziB Cizzi Trio». 
Giovedì é di scena il <61110 Mainstream Quin-. 
tet». 

Big Marna (V.le S. FtamWèb a lUpa 18). 

Da stasera per due giorni replica il gruppo 
blues funky «lOth Avemie», guidato dal chi- 
larrisia Alex Brittl. Mercoledì consueto ap-- 
puntamento con gli ingteelaàlàd Dogs»; rock 
classico e «sconfinamenti» nel tccritorio jaz¬ 
zistica .■ 

, ' .• .'-'v-'-vj'':.' 

FoBntadlo (Via CactaiioSacclil 3). Stasera 
e dontani musica irlandese con Kay Mc(^- 
ty. Martedì concerto del giovane ejnomet- 
tenie cantautore Stefano RosslOupL. Mei» . 
coledi performance di>Wen(|y Becliermen.'.' 
> una delle nuove voci dello’stofico Village di 
‘ New York. Giovedì serata con- il chilairista 
americano OuckBeker. < ; 


Frida Baranek, Ivcna Machado. MUtoa fila, 
chado, Daniel Sentee e Angelo Venoaa. 

' Sala I. piazza di Porta S. Giovanni IO; da iu- 
' ned! fino al S dicembre; da martedì a sabato 
ore 17/20. Artisti attivi fra Rio de Janeiro e 
- San Paolo, I cinque brasiliani non xno un 
gruppo artbtlco ma Individualità assai mar¬ 
cate. Sono tutti xullori. tranne Senise, e rap¬ 
presentano alcune rxrvità brasiliane. 

Joe Ubon. Cenbo culturale Fontanella Bor- 
0iese, via della Lupa 9; da oggi al 30 ottobre; - 
«xrre'io/tSe 16/20. Un'ceBtro'ehe'aprecon ' 
' buone Intenzioni di attività analitica. Comlir- 
cia con lo xultore inglese Tilson: legni, car¬ 
te, multipli a partire dai primi anni 70 quan- 
' do passa al Pop Art ai miti indiani, cinesi e 
alla mistica orientale realizzando forme sim¬ 
boliche, razionali come immagini di labiiin- 
' li. spirali, ziggurat sottolineando, nella xul- 
tura, il fare artigianale. 

Chrtettae Wechdoni. Ormplesso Monumen¬ 
tale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 22 
. (3* piano); da lunedi fino al 5 rxrrambie. 
Retrospettira di una pittrice austriaca (1939- 
1989) che amava molto l'Italia e piltorica- 
mente ha sempre tentato di fissare la solarità 
in grandi tele astratte che malericrunente 
erano mollo legate alla realtà delta natura e 
dell'ambiente italiano, in particolare meri¬ 
dionale. 

L'ottobrata, aria fetta romana. Musco del 
Folklore, piazza S. Egidio I; da lunedi ore 17 
al 5 novembre; da martedì a sabato ore 
10/13 e 16/19.30. Ricostruzione attraverso 
un ricchissimo materiale visivo di stampe e 
quadri nonché di oggetti del <culto» popola¬ 
re romano per l'ottobrata ai Castelli e in.. 
' ' camjtegna. 

Callo CarolL Galleria Incontro d'arte, via del 
Vantaggio 17/A; fino al 28 ottobre; ore 
1030/13 e 17/20, lunedi e martedì mattina 


chiuso. Nella ntateila é tutta l'energia visi»- 
natia dì Caroli pittore di paesaggi e ambienti 
quotidiani sempre stravolti espreraionistica- 
mente con una violenza eiutttra del coloie 
che ha un suo fascino e una sua bellezza. 

Antonio Catabreae. Arte San Lorenzo, via dei 
Latini 80 e Galletia «L'Aiiele». via Giulia 
140/E (^ 20 ottobre) ; da domani al 30 ot¬ 
tobre. Un decennio di attiviià tra pittura e 
Kultura in due mostre che documentano 
originali ricerche della relazione cokne- 
""'/geometria e della tridimensionalità. 

Aldo Mondino. Galleria Gian Enzo Sperone, 
via di Pallacorda IS; da oggi al 30 ottobre: 
ore 17/20. Gioioso e bfillanle come sempre 
Mondino presenta un «pezzo» dirarlente: 
•Scultura un cotn» alto più di due metri in 
cioccolato Peyrano. 

Fuori acena. Galletia Eralov, via Cardinale 
Merry del Val 20; da martedì fino al 16 n» 

. rambre; or» 17/1930. Piccole opere in ordi¬ 
ne sparso a formare im'unica opera fusioite 
di vari linguaggi. Gli artisti: Gianni Capitani, 
Sandro Coccia, Peppe Fiorilo. Licia Galizia, 

, AntonioManzonieNaoyaTafcahara. 

CJovarmf Ba tt is t a PIr an esl . Accademia Ame- 
. ricanainRoma.viaAngeloMasinaS;daog- 
gi, ore 1830, fino al 16 dkxnnbre: da martedì 
a sabato ore 16/20, domenica 9/13. Inaugu¬ 
razione dell'anno accademico con le «Vedu¬ 
te di Roma» di Giovanni Battista PiranesL S» 
no 135 incisiopi su rame in buonissimo stato 
di conservazione, tirate intorno al 1770, in 
due volumi che vennero separati e appar¬ 
tennero al «cartata» inglese del '700 Jaraa 
Whatman e che sono entrate lecenlementa 
nella collezione della Fondazione Artttur 
Ross che possiede altri cicli piranesiani (nel¬ 
la collezione sono aiKhe Goya, Canaletto, 
Blake, Picasso). Le «Vedute ih Roma» sono 
. in tournée europea. 


JL^albasolaro 

Lisa Stansfield 
una reietta 
per la dance music 
britannica 


Um Rtaii i Wfl i l . Domani aaia. ore 21, teatro 
Tcndastiisce, via Colomba Una reginetta 

- deBa dance music britannica, che sptmla 

- In classifica come in discoteca. Lisa &an- 
sfield. (nellaloio). 24:ànnLnalaaManclw- 
ster. è crexluta «asqgllbndo la rnuiica nera, 
daOUsReddingaAreibaFlankliadailama . 

. 8iawnalmioldota, I)tanaRoss»,comeiac- 
coataleisicssa.IprlmlpaHinelmondodel- 
lo spettacolo li ha mossi gtavanissiq^ a 14 
aniiL partecipando ad alcuni show letevisivi 
della Cranada TV. Poi con due compagni di 
scuola, lan Devaney e Andy Morris, formò 

- una band chiamata Blue Zone, con la quale 
twB'86 ottenne un contratto con la Arista, 
senza mal perù rhixlre a «decoliaie» sul se¬ 
rio. La mossa giusta fu la sua «aliaborarione 
con i CoIdcuL a cui prestò la voce per Aeopfe 
fkokf oa ponendo cosi le basi per la sua fu¬ 
tura e vittoriosa carriera soUsta. Un solo al¬ 



bum, A/teerfon, uno stile che miscela sapten- 
. temente soul, funky, dance music sofisticata, 
. ed una azzeccata promozione l'hanno cata¬ 
pultata alla ribalta intemazionale nel giro di 
appena due aiuti. 

L'Esperimento. Via Rasella 5. Covers di rock 
americano questa wra con i Los Bandidos. E 
; - si resta nel pieno della tradizione america- 
- na, fra Sprlngsteen e il tock'n'ioll.con la Ma' 
Steven Band di xena domani sera. Domeni¬ 
ca concetto dei Blue Sand; lunedi la serie 
•Do you remember?» é dedicala al Sex Pi- 
stols; martedì riposo: mercoledì XO.X.; gta- 
vedl rockabilly con i Dead Cats. 

Cvrrlntlon. Via Cincinnato 7. Questa xra, per 
la rassegna rock che ospita un gruppo dal vi¬ 
vo tutti i venerdì, arrivano da Bologna gli Av¬ 
voltoi, band che dedica i suoi sloizi ed il suo 
tatento alla rievocazione degli anni d’oro del 
beat italiano ed anglosassone. In repertorio 


' molti classici: Cloiia, LouieLoule, Wild thing, 
rivisitati in chiara italiana. Il gruppo arriva 
anche per presentare il suo secondo album 
fiexo di stampa. Sia venerdì che sabato l’E- 
. volution é anche dixoteca, con xlezìoni 
rock dagli anni 'SO agli anni '90 a cura di Si» 
fano Zurlo. Ingresso lire lOmila compresa 
consumazione.. 

Villaggio Globale. Lungotevere Testaccio, ex 
Mattatolo. Questa wra. alle 21. la Klang Re- 
cords assieme alla redazione musicale di 
Radio Proletaria, organizzano una xrata a 
favore dello spazio gestito dal Villaggio Gta- 
bale. invitando tutti a difenderlo contro le 
speculazioni e le privatizzazioni. Nel corso 
della serata si esibiranno tre gruppi della 
Klang Records: la «psychobilly» band dei Cy- 
clone, i Mobsters, di cui sta per uxire l'al¬ 
bum d'esordio, e gli Strange FhiiL esuberan¬ 
te formazione ska-pop<lemenzlale che pre¬ 
senterà le nuora canzoni cantate, a differen¬ 
za che in passato. In italiano. L'ingresso 6 di 
Smila lire a sottoxrizlone. 
n Castello. Via di Porta Castello 44. Da stasera 
a domenica, alle ore 22, sono di xena I Lost 
Weekend, una band rivelatasi al Womad Fe¬ 
stival dello xorso anno. Arrivano da Bristol, 
Inghilterra, dove si xno formati nell'87; s» 
no in sette, compresa una sezione flati, e 
propongono del soul bianco venato di jazz e 
' blues. Il loro album d'esordio, inciso a Los 
Angeles con la collaborazione di BookerT. 
Jones, è uxilo da pochi mesi. Ingresso 
20mila lire. Lunedi é invece il turno del rock 
italiano con la doppia esibizione di due 
gruppi emersi dalle passale edizioni di «Mu¬ 
sica nelle xuole»: Bundy Starkera e dei Rou- 
ge Dada. Ingresso lOmila lire. Martedì con- 
. certo jazz con gli Zam, ovvero Marina Fta- 
rentini alla voce e Zandy Gordon al pian» 
forte. ' 


ROSSELLA BATTISTI 

L'Oriente al bar 
nel pomeriggio 
e beffardi ddpri 
à Trasteverelfc / 


Caffè della Pace. Un insoHtopomeriggio viene 
, proposlodomenicadBllocalinodietropia» 
za Navona; ospite dafizMHte fra i tavolini sarà 
. Ileana Citaristi. D'origine Italiana, la Citùistf 
' ha scello l'India come patria d’adozione, 
dora si era recata dodici anni fa per studiare 
: r la danza indiana. E Ugnella regione dell'Oiis- 
sa, é rimasta sotto la guida dei Maestro Kelì- 
charan Mohapaira. cne-lt insegna tuttora le 
sfumature infinite della danza Odiasi. L'in¬ 
canto della danza classica indiana non le ha 
fatto Kordare del tifilo le sue origini e in Ita- 
ila Ileana toma spesso per delle toumées, 
importando il suo bagaglio di danze indiane 
con tanto di spiegazione. Ultimamente é sta¬ 
ta al Ghionecon uno spetlwolo completo di 
musiche dal vivo, mentre questa domenica 
doveva essere ospite per la gtamata mondia¬ 
le Fao. «Dirottata» nel grazlDSO Caffè della 
Pace, la Citaristi resta coijniKi|lie un aflaxi- 
' nante appuntamento da ilòn perdere con gU 
esotismi d'Oriente. E una cimosa allematira 



agli incontri nel piccolo bar di vicolo della 
' me, nobilitato da luogo di chiaccheie a 
teatrino d'arti. 

Teatro In Trastevere (vicolo Moroni 3). D» 
' butta martedì lo spettacolo ideato e cote» 
grafato da Giuditta Cambieri, Qual d» 
lor..Qual?. Presentato rotto l’egida dell'ass» 
- dazione «Danzare la Vita» diretta da Elsa Pi- 
: perno, lo spettacolo é suddiviso in due lav» 
ri. Cercatori d'ombre e Alfredo Alfredo, ac- 
. comunati da uno stile ironico e beffardo. 
. Reduce da un lungo periodo di studio ad Es- 
xn, la storica capitale delia danza espres¬ 
sionista tedexa - e, in anni più recenti, nido 
d'avvio di Pina Bauxh -, Giuditta Cambieri 
ne ha tratto un'indubbia maturazione di sti¬ 
le. passando il guado dalla fase sperimenta¬ 
le che ha caratterizzato i suoi esordi di giova- 
: ' ne coreograla al conseguimento di una gra¬ 
fia più convincente, sia come sttuttura che 
. come atmosfere, (tercatorì d'ombre é un'» 


Bucca.Picana 
Cafflbtefle 
Nugnesin ' 
«Qualdolor. 
Qual?» 


perina divertente già presentata qualche 
tempo fa al teatro (talosseo, in cui le cinque 
interpreti in scena concertavano insieme as¬ 
soli e improvvisazioni. Sulla stessa linea ri 
muove aiKhe Alfredo Aifredo, in origine un 
assolo di Giuditta e oggi elaboralo in una c» 
reografla a cinque. Munite di un secchio a 
testa, dal quale attingono metaforicamente 
memorie, sogni e pensieri, le protagoniste 
danno sfogo ai loro monologhi amorosi, cia- 
xuna parlando del proprio ideale. C'é chi 
desidera l'eroe e chi il poeta, la ragazza che 
preferixe affogare i propri dispiaceri del 
cuore nel cibo e quella che si diverte a s» 
durre. E tutto, come nel melodramma più tri¬ 
to, affogherà gustosamente nel ridicolo tra 
frammenti d'opera e testi di libretti ottocen¬ 
teschi. Le interpreti dello spettacolo (^e re¬ 
plica fino a domenica 21, ore 21,1^ sono 
Donella Bucca. Rozenn Corbel. Patrizia Pica- 
no. Patrizia Ovola e la stessa CambierL 
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__I sottenranei di S. Nicola in Carcere 

proMa 1 rcsti trc luoghi di culto F^ani 
-tra le fondamenta della basÙica cristiana 



Innocente, i giudici lo condannarono a morire di 
fame. Lo salvò la figlia, che, recandosi ogni giorno 
nei sotterranei, alla fine decise di nutrire il vecchio 
con il latte del proprio seno. È una leggenda 
antichissima, più volte ripresa da artisti e scrittori 
(anche Gioacchino Belli raccontò la storia, 
descrivendo però il protagonista con una scelta di 
aggettivi non propriamente felice: «brutto, vecchio e 
caccolosolO. Il ricordo della vicenda ha 
probabilmente influito sul nome dato alla basilica di 
Campo Marzio: la prigione del condannato era 
accanto alla zona dove, molto più tardi, avrebbero 
eretto «San Nicola in Carcere». La costmzione sorge 
sui basamenti di tre antichi templi, risalenti a un 
periodo compreso tra il secondo secolo a.C. e l'età 
augustea. Il tempio più piccolo viene comunemente 
indicato con il nome «Spes» (Speranza) ; «lunone 
Sospita» (Giunone Salvatrice) è il nome dato alla 
costruzione centrale; il terzo tempio viene chiamato 
«lano» (Giano). La basilica di San Nicola in Carcere, 
per buona parte, è stata eretta su «lunone Sospita». 
Nei sotterranei della chiesa, si possono vedere i resti 


lei sotterranei della chiesa, si possono vedere i resti 
dei templi. Appuntamento domani mattina alle 
9,30, davanti alla chiesa di San Nicola in Carcere. 


IVANA OCUA PORTEUA 


■■ Nella estremità nord 
della regione IX. oggi identili* 
cabile con il Campo Marzio, 
sorgeva una volta un grande 
mercato di verdure e legumi; 
il Foro Holitorium (dal termi' 
ne»holera»). ' 

. La zona occupava l'area 
Ita il Portus Tiberinus (porto 
com'mérciàle delta città). Il 
Tevere, il teatro di Marcello e 
it Campidoglio ed .era assi* 
duamenle frequentata sfa dai 
mercanti, ^a dal popolo mi* 
nulo. Gli ortaggi e i legumi In 
genere costituivano Infatti 
uno degli alimenti base delta 
dieta dei romanL specie dei 

meno lacollosi. .. 

'L'importanza di quest'area 
come. centro commerciale 
della città era sottolineata, 
inoltie. dalla piesenu di gra» ' 
nai pubbUei-(nei-4it»4intale'- 
dell'anagrafe) e dalla conti* 

FontaneOe 

dietro 

Fangolo 


, gultà di un altro foro mercan» 
tile: il Foro Boario. 

Quest'ultimo, per segnala¬ 
re i trainci di bowni, era dota¬ 
to di un loro in bronzo d'Egi- 
na. Il Foto Olilorio, invece, 
disponeva di un elefante in 
marmo che - data la sua col- 
locazione - prendeva il no¬ 
me di Elephas Herbarius; e di 
una colonna - nota col ter¬ 
mine di Laciaria - in ragione 
della consuetudine di con¬ 
durvi I bambini che doveva¬ 
no essere alimentali col latte. 

Successivamente tuttavia, 
it Foro Olilorio abbandonò la 
sua funzione pratica di mer¬ 
cato per riconvertirsi in senso 
monumentale, attraverso la 
costruzione di portici e tem¬ 
pli sontuosi. Venne periamo 
acquisendo un deciso carat¬ 
tere sacrale, ancor più ribadi- 
' lodalhr solennepresenzs di 
tre templi che fungevano da 


maestoso fondale scenogra¬ 
fico. 

La basilica di S. Nicola In 
Carcere si innesta sui basa¬ 
menti del tre templi (ricon¬ 
ducibili ad un periodo che 
dal II sec. a. C. giunge sino 
all'età augustea). Da identifi¬ 
carsi - con tutta probabilità - 
con quellil menzionati dalle 
fonti nel Foro Olilorio. 

Gli archeologi sono dlseor- 
dt sul nome da assegnare lo¬ 
ro, tuttavia si suole indicarli 
con Spa (Speranza), quello 
più piccolo a sinisua, esastilo 
periplero; con lunone Scapi¬ 
la (Giunone - Salvatrice), 
quello al centro più grande ' 
che occupa gran parie dei : 
sottosuolo di S. Nicola in Ca^ 
cere: con Amo (Ciano), l'ul¬ 
timo a destra, periptero, sine 
postico (cioè mancante del < 
colonnato sulla parte poste-1 
'riore). Nei sotterranei della < 
chiesa è possibile rinvenire i : 










Il mitissimo leone di piazza San Salvatore in Lauro 
Il lupo «di buona volontà» di Carni» Marzio 
Belve addomesticate, segni cabalistici e simboli religiosi 
per «proteggere» le acque della capitale 
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podi di questi Ire templi. 

Si tratta, in sostanza, di tre 
lunghi vani conispondentl 
alle Ue navate della basilica, 
in essi si scorgono gli stilobati 
dei templi, comprese le.basi 
e gli imoscapi delle colonne. 
La loro scoperta risale agli 
anni 1932-35 in occasione 
del lavori di assetto dell'Inte¬ 
ra zona. Ma sin dai Medioevo 
essi erano noti e paizialmen- 
te utilizzati come magazzini. 

Nel corso del Rinascimen¬ 
to, molti Importanti e noli ar¬ 
chitetti come Baldassarre Pe- 
ruzzi e Antonio e Ciovan Bat¬ 
tista da Sangallo, compreso 
forse lo stesso Michelangeto, 
affinarono le loro cognizioni 
con lo studio e la misurazio¬ 
ne di queste interessanti co¬ 
struzioni. A queste esplora¬ 
zioni ne seguirono altre li.-io 
a che, nel ISSI, durante II ri¬ 
facimento della basilica, si 
efteuuarono ulteriori scavi e ! 
opere di consolidamento 


dell'Intera struttura ipogea. 

Nel pressi di questi, pare vi 
fosse un altro tempio, dedi¬ 
calo alla pietà (Pietas) ed 
eretto da Manlio Acilio Gla- 
brione per celebrare la vitto¬ 
ria delle Temiopili nel 196 
a.C.. 

Di questo, purtroppo, non 
si hanno più testimonianze 
dirette, poiché venne abbat¬ 
tuto da Giulio Cesare per far 
posto al teatro di Marcello. 
Tuttavia ad esso è legala una 
leggenda che in parie chiari¬ 
sce l'uso del toponimo «in 
carcere» riferito alla nostra 
bvllica. 

n racconto narra che, in 
una prigione (che doveva 
sorgere pertanto in prossimi¬ 
tà oeirattuale chiesa di S. Ni¬ 
cola), un vecchio venne 
condannato. Innocente, a 
morire di fame. Ma la figlia, 
che spesso lo confortava con 
la sua presenza, lo salvò in 


Accanto 

iresti 

anticliissifni 
del tempio 
dedicato a 
lanus (Giano). 
Asinistra ' 
la basilica 
di San Nicola 
incarcera 
Sotto 
unacella 
tiicota 

atlomedioevato 


extremis, ricorrendo al suo 
abbondante latte materna II 
fatto ebbe tale risonanza che 
i giudici romani decisero di 
^ziare l'uomo e di erigere 
In quella zona un tempio de¬ 
dicato alla Pietà. 

La notorietà dell'episodio 
fu all'origine del tema della 
•carità romana», ispiratore di 
noti poeti e ai^ come 
Geor^ ^Ton e Caravag^. 

Quest'ultimo annovera la 
pietosa vicenda, col consue-. 
IO sagace realisma tra le ser¬ 
re opere di miserkordia 
(1607), uno dei suol più rile¬ 
vanti capolavori. Se Caravag¬ 
gio ci ha offerto al riguardo 
una delle opere più alte del 
Seicento italiano, non ha fat¬ 
to altrettanto Gioachino Beili 
che. nel riportare il pietoso 
racconto, descrive, il malca- 
pitaio protagorilsia comè . 
•brutto,, vecchio e coccolo- , 
sol». , , ... 



Accanto la fontana del 
Leone di piazza San 
Salvatore in laura 
Le belve venivano 
sempre raffigurale 
mansuete. In virtù 
della «bontà» delle 
acqua 

A sinistra e in basso la 
graziosa «sorgente» di 
via della Scroia 
La lontana Ostata ' 
scompostaper 
presunte «ragioni di 
viabilità». 

La vasca, scomparsa, 
ora decora l'angolo 
con via dei Portoghesi 


Una sorgente di angeli e di draghi 


Fontane e fontanelle vilipese e oltraggiate dagli 
spray, fratturate dagli automezzi, abbandonate dal¬ 
le autorità. Continua il-nostro peregrinare tentando 
di inventariare resistente. Oggi trattiamo 2 esempi 
di reimpìego dei materiali di altra epoca con rag¬ 
giunta di simboli alchemici particolarmente interes¬ 
santi: draghi, leoni e segni cabalistici, che esorcizza¬ 
vano il bisogno di fàvole dei tempo. 

” ^ CNRlCOOAlIiAN 


’ H ' La (onianella detta del 
Leone, alimenlata dall'Acqua 
Vergine, è situata in Piazza San 
SaNatore in Lauro, sulla sini¬ 
stra dcU'omonlmachlcsa, ami- 
. ca sede dei marchigiani a Ro¬ 
ma. Si tratta di un esemplare 
che lu tralcrilo nella sua attua¬ 
le collocazione, da via del Pa- 
.nico dove si uovava originaria- . 
mente. , . ■ 

- L'iscrizione soprastante, re- . 
cante la data del 1579, ne ri¬ 
chiama un'altra del genere al 


n. 17 di via dei Prefetti, ove esi¬ 
steva un'analoga opera, prece¬ 
dente di un anno. Il significato 
che viene espresso in entram¬ 
be le epigrafi riguarda la mitez¬ 
za degli animali soliuimcnte 
feroci, dalle cui prolomi scol¬ 
pile l'acqua è versata. Nella 
fontanella qui raffigurata è una 
lesta di leone, ora mollo abra¬ 
sa. ■ 

In essa si allude anche alla 
mansuetudine del drago, sim- 
bolo araldico dei Boncompa- 


gni. nonché al lupo dell'esem¬ 
plare in Campo Marzio. 

Chi vuole scoprire qualcosa 
di veramente interessante, fa¬ 
rebbe bene ad entrare nella 
chiesa e senza ulleriort Indugi 
dirigersi verso il cortilelto che 
ha un bel portico rinascimen¬ 
tale e la deliziosa «Fontana dei 
Piceni-, cinta da un lillipuziano 
laghetto (dove nuotano allegri 
pesciolini). a sua volta contor¬ 
nato da una balaustra, ma so¬ 
prattutto per i due potlalL II lo¬ 
ro schema é Identico; due ar¬ 
cale a lotte strombo con nic¬ 
chie e statulne dei Santi nei pi¬ 
lastri e graziose tlgurazioni di 
Cherubini plurialali nell'intra¬ 
dosso. 

Lo si può far risalire alla 
scuola di Andrea Bregno o di 
Giovanni Dalmata, ma il porta¬ 
te di (Tonte al portico ha ricevu¬ 
to una divertente c bizzarra ag¬ 
giunta seicentesca, di un gusto 
barocco-spagnoteKO assai 



accentualo: fra te complicate 
volute, risalta, in un gioco di 
policiomie un tempo certa¬ 
mente più acceso, ma ancora 
oggi vivace, il busto del Cardi¬ 
nate Latino Orsini. 

E' un dovere del viandante, 
che vuole raggiungere il centro 
della cillà barocca, percorrere 
un tratto di via della Scrofa e 
compiere la visita di rito alla 
graziosa -padroncina di casa». 
L'originaria Fontanella detta 
Scroto è stata scomposta per 
presunte ragioni di viabilità: la 
cannella e la vaschetta per 
l'acqua si trovano ora nello 
smusso Ira questa strada e via 
dei Portoghesi, mentre l'ani- 
matetto continua a far bella 
mostra dì sé poco più avanti. 

Il piccolo rilievo murato, che 
ha dato il nome a via della 
ScToIa, ove 6 tuttora situalo, è 
un (rammento lapideo che, in 
orìgine ornava una fontanella 
appartenente, secondo alcuni 
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studiosi, al pontificalo di Gre¬ 
gorio XIII . Boncompagni 
(1572-1565). 

' La vasca é scompana e va 
Identincata. probabilmente, 
con quella, di ridotte dimen¬ 
sioni, posta a decorazione del¬ 
l'angolo con via dei Portoghe¬ 
si 

Lo smembramento, in ogni 
caso, avvenne nella seconda 
metà del secolo scorso, quan¬ 
do la fonlanella cessò di lun- 
zTonare. 

Questi due piccoli elementi 
architcllonici riscniono delle 
prirKipali fasi cosirutlive co¬ 
muni alle fontane maggiori 
della città, coslituilc dall'alUvf- 
là edilizia rìnascimcntale e 
dalla grande stagione barocca, 
in cui l'acqua assume un ruolo 
clamorosamente protagonista. 

A differenza delle fontane 
•proiagoniste», isolate spesso 
in ampi spazi vuoti e dotate di 
un notevole svilupo in altezza. 


queste «opere minori» sono co- 
suuite a dimensione umana e 
pertanto vengono spesso na¬ 
scoste datrinvademza dei 
nuovi scenari urbani posti po¬ 
co sopra il piano stradale; pub- 
blicilà e zone di parche^io, 
consentito o abusivoche sia. 

In questa chiave risulta an¬ 
cora più comprensibile sottoli¬ 
neare il fine di questo eesoir- 
sus, teso a soltollneare 11 recu¬ 
pero e la documentazione di 
un patrimonio, di per sé consi¬ 
derato di secondaria impor¬ 
tanza, poco conosciuto, sem¬ 
pre meno visibile ed in pro¬ 
gressivo stato di abbandono. 

Eppure, si traila di testimo¬ 
nianze del passalo che appar¬ 
tengono in modo inscindibile 
agli aspetti di Roma. E' tempo, 
quindi, che ad esse si presti 
una maggiore attenzione, cer¬ 
cando dì valorizzarne gli 
aspetti caratteristici, aixriie se 
in modo meno eclatante, di 
questa città. 


■ IL PARTITO* 

Sez. Enti Locali, ore 

17 «I Comunisti Demo¬ 
cratici» incontrano: Pet- 
tinari. O.d.g.t situazione 
politica, nuove prospet- ■ 
live, 

Scz. Esquillno, ore 18 
«Le teorie del Partito Po¬ 
litico» con: Lelio La Por¬ 
ta. 

Sez. Vltlnla-Splnace- 
to c/o Biblioteca 
Com.le via S. Lorlzzo, 
ore 17 assemblea pub¬ 
blica Comitato Forum 
contro la Bretella con; P. ; 
Mondani. 

Sez. Macao-Lodovlsl, 
via Coito, 3S/b ore 

17.30 incontro su: «Im¬ 
migrazione, Democra¬ 
zia, Rapporti Nord-Sud» 
con C. Palombo. 

C/o Federazione ore 

15.30 riunione VI Com¬ 
missione C( «Politiche 
sociali, diritti e giusti¬ 
zia». Odg: I diritti sociali 
a Roma, analisi, propo¬ 
ste, spunti, in relazione ; 
alla bozza di program¬ 
ma Bassolino e al movi¬ 
mento. Presiede: A Pa¬ 
squali. Interviene: L 
Ciuffini. 

C/o la Sala Cmb é 
convocato il Comitato 
federale e la Commis¬ 
sione féderaie di garan¬ 
zia alle ore 17.30. Odg: 
Bilancio, relatore: M. 
Schina. 

Comitato regionale. 

C/o il Comitato regio¬ 
nale ore 10, riunione 
dei responsabili orga¬ 
nizzazione delle Fede¬ 
razioni del Lazio. Al- 
rOdg: Chiusura del tes¬ 
seramento '90. avvio 
campagna '91 (Ciraldi, 
D'Onofrio). . 
Fcderazioiie Castelli. 

' Albano c/o Palazzo 
Corsini ore 17.30 mani¬ 
festazione «I comunisti 
per la costituente: idee, 
proposte, programma» 
(D'Alessio, Magni). 
Federazione Fissino¬ 
ne. In Federazione ore 

17.30 Ci su attività perla 
costituente e ìni^tiva 
del partilo nel quadro 
della situazione provin¬ 
ciale (De Angelis, Betti- 
ni). 

Federazione InUna. 

. Sezze ore 17 assemblea 
su bozza di programma 
(Di Resta); Sonnino. 
ore 20.30 assemblea su 
bozza di programma 
(Amici): Privemo ore 

18 assemblea su bozza 
di programma (BiasiL 
lo) ; Sabaudia ore 20 as¬ 
semblea su bozza di 
programma. 
Federazione RletL 
Rieti c/o circolo di lettu¬ 
ra in collaborazione 
con l'Istituto Togliatti 
ore 17.30 inizia semina¬ 
rio: «Verso una nuova 
formazione politica del¬ 
la sinistra» (Crainer, 
Cantaro, Ottaviano). 
Federazione Tivoli. 
Piano ore 20.30 assem¬ 
blea iscrìtti su iniziative 
politiche in preparazio¬ 
ne delta campagna 
congressuale (Fredda); 
Collefìorìto ore 20 as¬ 
semblea iscrìtti (De 
Vincenzi) ; Castel Mada¬ 
ma ore 17 c/o sala co¬ 
munale dibattilo su: 
Storia e valori della Re¬ 
sistenza (Biscione. Pe- 
pe.Vetere). 

Federazione Vltertw. 
Oriolo Romano ore 

20.30 assemblea (2luc- 
chetU); Castel Dasso 
ore 20 assemblea 
(Aquiianti). 

PICCOLA 

■ CRONACA ■■ 

Culla. È nata Martina. 
Ai genitori Stefania 
Mancini e Francesco 
Morgia felicitazion! e 
tanti aujsuriealla picco¬ 
la Martina un ben arri¬ 
vata dai compagni della 
sezione Pcì Subaugusta , 
e da l'Unità. 

Nozze d’oro. Anna 
Maria e Luigi Panebian¬ 
co festeggiano oggi i lo¬ 
ro 50 anni di matrimo¬ 
nio, Alla coppia gli af¬ 
fettuosi auguri dei cin¬ 
que figli, dei rispettivi 
mariti e fidanzati e dei 
nipoti per un sereno e 
ancora lunghissimo 
cammino insieme. A 
Maria e Luigi gli auguri 
della redazione de l'U¬ 
nità. 
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TiLBROMASe 

QBR 

Or» S Cartoni animati, la.lS 
Film «Per grazia ricevuta», 
14,4S Novala «Malu Mulher: 
15.30 Cartoni «Robot»; 17 DI» 
manalone lavoro, 18.30 Nova- 
la «Veronica II volto deH'amo- 
re-; 10.30 Novala «Cuora di 
pietra-. 30.30 Film «Il diavolo 
della carne», 23.30 Taledo- 
mani, 33 Tg, 34 Film «Totò 
nella tossa del leoni» 

Or» 13.15 Rubrica Grandi 
moatre, 13 Telenovela «Vite 
rubate-, 14.30 Vidaoglornale, 
16.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia. 18.30 Telenovela «Vita 
rubate», 10.30 VIdeoglornale, 
30.30 Sceneggiato «La sto¬ 
ria» (1* parte). 33 TIggi sette 
attualità. 33.45 Tappeto ver¬ 
de, 0.30 VIdeoglornale 
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C Ritemo al kiliiro IH di Robert Ze- 
mecki. conMIchaelJ Fox-FA 

11530-2230) 

ADMANO 
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Chiuso per lavori 

ASISA 

VtataJonlo,33S 

L.7 000 
Tal 1176255 

□ FantaatadlWaltOIcnoy-DA 

(15-32 30) 

Aiuimc 

V TutcaUlta,745 

LSOOO 
Tal 7110656 

O Raiarzl Inori di Marco Rial-DR 

115-23 30) 

AU0US1US 

CaoV EnumtalaZn 

L 7000 
Tel 6875455 

O UmonlagnedellilimàdlBobRa- 
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Salotta-Lumiort- Borgman «La morta 
0 1 amora« SoMfflo alilUo (18), U poMe 
dolio Iraiota (20) 

Satana «Ch^ln» CrbiHiil a mMaM 
(1830). La lallilct (2030L Harraktak 
azprtat(22M 
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Wa« and con 1 motto di Tad Kotchall. 
con Andrtw Me CarUiy • BR 

(18302230) 
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O la alaziona di a con Sargia Rubini- 
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Via Cassia. 602 
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Rlpoiaoduli a Bob Logan. con Linda 
Blair-SA (183032.30) 
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VlaLlait.32 

L10000 
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O CacctaaaSabraraaaoaJchnMc- 
Ttarnan, con Saan Cennary ■ OR 

(15-2230) 

EUSOPA 

Conod'iiaiia.i07/a 
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Tal 006738 

Tarze grada di Sidnty Lunwc con Nick 
rkHM.TImodiyHuttcn-O (17-22») 
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con Andiavi Mc Carthy • BR 
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Tal 6664315 

■ Catara ccmpagnl» di Curiit Han- 
aon, con Rob Lovra, Jamta Spadtr - G 
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■ Ravanga a Tony Scott: con Kevin 
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Prally Woman di Oarry Mardiall, con 
Richard Gara. Julia Roberti - BR 

(1530-2230) 
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(113032301 
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Tal 6540326 
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tanceKanlan-BR (1630-2231)) 
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Wtak and non H morta a Tad KMchatt, 
con Andrew MeCan/wy • BR 

(1630-2230) 
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lorioTavlanI, con Julia $anda - DR 

(1120-3230) 

IU0IS0H3 L3.000 
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O Nuove dnamaPoiaaie di Gluatp- 
pa Toraalora, con Philippe Nciral- DR 
(1A2230) 
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con Andrew Mc Carthy - BR 
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LIO 000 
TallTMIOe 

OhaitodairuMettPRIMA (16-22 30) 

MEIEOFOUTAM 

VladalCarw.8 

LAOOO 
Tal 3800933 

O CaodaaottobratMaoaJohnMc- 
Tlamtn, con Saan Cennary - OR 

(14 45-22 30) 

WONOH 

VlaVIMrbo,11 

di. 10000 

IfTaiw» 

O L'ailt tartna dtrovtd di Silvio 
Soldini-OR (15 30-22») 

MOOESMEnA 

Piazza Repubblica. 44 

/L7 000 
Tal 460285 

FlImporadulU (10-22») 

MODEMIO 

Piazza Repubblica, 45 

LOOOO 
Tal 460265 

FDmpartdulU (18-2280) 

SE* YORK 

Via dalla Cava. 44 

L 7 000 
Tel 7610271 

Oàl/bravI ragazzi di Martin ScorsoM, 
con Robert Do NIro-OR (1830-22») 

PAMS 

Via Magna Grecia, 112 

L10 000 
Tal 7505565 

■ DM Tracy di Warttn Bcalty, con 
Wtrran Baatty, Madonna-0 

(1530-22») 

PAIQUMO 

VleMo dal Piada, 19 

L 5000 
Te).5803622 

lttnlayalito(varii<)(ta Inglese) 

(1030-2230) 



TELELAZIO 

Or» 11.50 Attualità cinemato* 
graliche. 13.20 News poma- 
rlgglo. 13.30 Open • Attualità 
e spettacolo. 14 Junior Tv. 
20.50 Teletllm «Lo zio 0 Ame¬ 
rica». 21.35 Film «Assassini 
silenziosi». 22.55 Film «Fuoco 
incrociato» 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUOKIO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A- Avventuroso OR Brillante D.A. Disegni animati 
DO: Documentario OR' Drammatico E Erotico FA: Fantascienza 
0. Giallo H: Horror H: Musicale SA Satirico. SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico. ST Storico W Western 


PAESIOENT 

VftApptt Nuova, 427 

L.SOOO 
Tei 7610146 

Ftim per adulti M11'2230) 

PUSSICAT 

VltCtiroli.96 

L 4000 
Tel 7313300 

Chiuso perretWuro 

OUmiNAlE 
VitNtZfonalt. 190 

L6000 
Tel 462053 

■ Dldi Trtey di Warran Baatty; con 
Warren Beaity. Madonna-G 

(15 30-22 30) 

QUfRINEnA 

Vit M Minghatil, 5 

L 10000 
Te) 6790012 

Pretty Womtn di Oarry Marshall, con 
Richard Gare, Julia Roberta - BR 

(15 30.22 30) 

REALI , cs 

Piazzi Sonnino 

LIO 000 
Tel 5610234 

Quel bravi ngazzl di Marlin Scortato. 
conRob«rl0aNI(O-0R (1630-2330) 

RULTO 

Via IV Novembre. tS6 

L 7000 
Tèi 8790763 

□ WeryparaomprediMarcoRiai'OR 
<- <• 1 (16>22.3Q) 

RITZ 

Viete Somalia, 109 

LIO 000 
Tel 637461 

Pretty Womm di G.rry Marihall. con 
Richard Gara, Julia Roberta - BR 

(1530-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 ^ 

L 10000 
Tel 460863 

CodWic fflon di Roger Oonaldson. con 
Robin Williams. Tim Robbin. • BR 

(1530-2230) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10000 
Tel,.e643p5 

□ FantatiadlWallOltney-OA 

(16-2230) 

ROTAI ' 

Via E FitIbertOj 175 

X 6 000 
Tel 767A640 

O RItotne aktotor» M di Robarl Za- 
mocklz. COI) Michael J. Fox - FA 

(15 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 11 

L 7-.00Q 
Tel 6691216 

O Raiazzltaorldl Marco Rial-OR 

(16-22») 

VIP-BOA 

Via Galla e Sidama. 20 

LTlOOO' 
Tel 6300175 

CMusopérretteuro 

- 

4 




CARAVAOGH» 

ViaPalaialiOo24A 

L4B0O 
Tel 6642ia 

Ripoap 1 • I 

DSLUPNOlfSnB - 
Viale dotta Frovlncla.4t 

LAOOO 

Tal,42QI)21 

MuMeaet- flMtJl) 

ILFOUTECNICO- 

VlaG a Tlapolo, 13/a-Tal 3227559) 

Rlpoao 

NUOVO 

LtttcAKiangh(,1 

L SODO 
Tet 566116 

■ Papi Lud, Som a la ataa ragazza 
dal iMMChto di Padre Almodcvtr ■ BR 
(1715-2230) 

TIBUR 

Via dagli Etrufclil, 40 

L430(L3J100 
Tal 4957762 

MoiMdl un mattliedalU (111522 ») 

TIZIANO 

VliReflla2 

Tal 312777 

BwiMcMparie (17-22J0) 


ICINICLUBI 


BMNCALIONt (IrtgnMOO^iMto) 
Vk«LEv«nna. 11«MomtMao 


Sorgo roiw cK^hang YiHyioy - OR 

(2130) 


OEIPKCOU LtOOO 

Viale detta Pinata, 15- VIHt Borghtta 
Tarwitn 

Ripeto 

* / 


OHMICO 

LlOdO 

Ckiamt portogheae. A*a 

•taatfatii ' 

VlaParugla.« Tal 7W178578a311 

Lauro/Vitonl4(21| 


ALASIRMTO 

Via Pompeo Magno, 27 

LAOOO, 
Tal 3218283 

SaltA O Rtompa dal Ottani di Emir 
Kiilturlea.OiL(2a3230) 

Sbla S: Tre donato E aaoa» a Ptokttt 

(103148); •«BBtai(2230| 

UtOCKT4A|«RTA^ 

VlaTIbutUitaliMiiA'^tiniTal «OM 

btoPin* ' '-‘i 

‘ * * ’ ' 

V, 



.. 



m visiomauccBssiva 

hiliÉr 

_j-___ 1 

AQUOA ii: 

VlaL’AqMtia.74 v 

Lino 

Tal. 7184857 

Film par adyM 


AVORIO IROIK HOME 
VlaMactrtla,<ll 

Lson 

TU 7803527 

Plimptiaduiii ^ , 


MOUUNROtME 

VlaM CotMno.23 

Lina 
Tal 55823» 

Film par adulo 

k) 

(102236) 

ODEON 

Plazu Repubblica. 48 

Lino 

TaL4M7» 

Film per ttdiiM,-. > 


PAUAOMM ' 
PjztSRcmtnd 

L3000 
Tel 6110303 

Chhno 


tPLENOn 

via Piar dotte WgiM 4 

Lson 

T6ts2a2n 

FUmpetttdHM; " - 

(11-2230) 

UU8IC 

Vl«Tib(iriini.38Q 

Lino 

T4I.433744 

nittipiredulU 

f 

VOLTURNO 

ViaVoilurno.srr 

LIO 000 
Tel 4827557 

Film per tdutti 

(15-22) 

. 


» 




ALBANO 

nORIOA 

VItCevour.lS 

Lino 
Tal 13213» 

Pretty Wonwn 

(1*2215) 

BRACCIANO 

WigHle 

VliS Negre«L44 

i ina 

Ta|-n24041 

DMTracy 1 » 

(1*22») 

coLuunmtid 

COMMA AMSTON 
ViiCcrwolirflalInt - 

L80n 

T1I.17005U 

SAUDESICA Quel bravi ragizzl 

(1*22) 

SALA R(}38ELUNI; Week eed can « 
ntofto (155122) 

SALA LEONE DMTracy (115022) 
SALA VISCONTI PrattyWoman 

(155022) 

FRASCATI 

POUTUMA 

LargoPtnlzza.5. 

L9000 
Tel 9420479 

SALAA-DMTreck 
SALAB PrattyWoman 

(1*23 50) 
(112330) 

SUPCRCMEMà. 

PzadclOesù.9 

. 1 BjnttL 

Tel 9420193 

menta (Uutan la . 

(152230) 

QROTTAF8RRATA 

AMBASSAOON LIOOO 

P za Bellini. 25 Tel 1451041 

We« end eoa II motto 

' (1*22») 

VENERI 

Viale l'Maggio.W 

L 8(X10 
Tel 9411592 

TrfmeràlheadimffleizttO (1122 30) 

MONTBROTONDO-^ 

NUOVOMANCINI L 8000 

VlaG MaHaolN.53 Tal «OlStt 

RagsalM 

1 

OSTIA .V 

KRYSTAU 

VitPallottin) 

Lton 

TaLS603tn 

Week end cenHmetto 

(154522») 

BISTO 

Via dei Romagnoli 

Lion 

Tel »107» 

Pretty Women 

(1545-22») 

SUPERGA 

Vie delle Marine. 44 

LOOOO 
Tei 9604076 

Quel brevi regazzl 

. 117-2230) 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI L 7000 

PzztNicodemi.S Tel 0774/20087 

PrattyWoman 


TRBVIQNANO ROMANO 

«NEMAPALMA 1 4 000 

Via Garibaldi. 1» Tal 90IW14 

Ripeto 


VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA 

VitGuldoNtll.7 

L 7no 
Tel M33147 

Prally Wcman 

(1*2215) 

SANTA MARINSLLA 

ARENAPIRGUS ' 

Via Garibaldi 

Rlpoao 



Martedì alle 21 PRIMA Felice 
•goio di Eduardo Scarpetta di' 
remo ed interpretalo da Mario 
Scarpena con Franco Angriaano 
e Maria Bacile 

FOLITtCNICO <Vla 0 6 Tiepolo 
t3/A'Tet.sei9a91) 

Riposo 

OUIRINO (Via Mlnghettl. t - Tel 
67D4565'6790616) 

Alle 20 4S La aorpreaa dell'emo* 
re di MarlvauEv corv Ottavle Picco¬ 
lo Pino Micci Regia di Sandro 
Sequi 

fiossmi(PiazzaS Chiara 14.Tel 
6542770) 

Alle 21 Caro Venaiaio le aerfvo 

T netta mia di Enzo Liberti con 
nlta Durante, Leila Ducei Regia 
di Lelia Ducei »Alfiare AHierl 
SALA UMBERTO (Via della Marca- 
de SO'Tal 67M753) 

Alla 21 Mai Qerlcite di Manfred 
Karge. con Eliaabatta Pozzi Re* 
gladlWattarLa Moti 
BALONE MARQHBRITA (Via Dua 
Macelli, 7S • Tal 679143»- 
6796269) 

Venerdì 19 alle 2130 Troppa Mp* 
pa di Caatellaeci e Plngltore, con 
Creato Lionello e Pamela Prati 
Regia di Plonraneeaco PingKore 
BAN OCNBÉIO (Via Podgora, 1 - Tel 
310632) 

Ripoao ^ ^ 

BIBTINA (Via. Slatina. 129 - Tel. 
4826641) 

Vedi apazlo «slazz-Rock-folk» 
BPA2IO UNO (Vicoio dei Panieri. 3 « 
Tei 6696974) 

Alle 21 Caro p rotiaaoroaaa di L 
Razumoeaka)a: con Manuela Mo* 
rotini. Marco Baiocchi, Regia di 
RiccardoReim 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunettl.4S« 
Tel 3612065) 

Domani • dementea alle 
Enrico IV • I peneleH da Luigi Pi* 
randello. cor> Ugo De Vita, T DI 
Martino. A Do Angella C Lonv 
bardo (Limadl amartedi Riposo) 
TOIIÌMNONA'(VÌÉ degli Acquaapar* 
la 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Tubo per bene di Luigi Pi- 
randello. con la Compagnia «La 
bottega dalla Maachara» Ragia 
di MarcaHo Amici 

VALLB (Via dal Taatro Valla 23/a • 
Tel 6543794) 

Vedi apaz1oi«Muaica elaaaiea» 

* VABCEUO (ViarQ, Carini. 72 - Tel 
680936») 

Vedi apazlo «Danza» 

VBXA LAZZARONI (Via Apple Nuo* 
va.522m-Tel 787791) 

Alle 17 Topi, aerino e diretto da 
Marco Togna con Andrea Tetta, 
Roberta Turi (Ingrqaao libero) 
VITTORIA (Piazza 8 Maria Ubare- 
trIca.eWal 5740696-6740170) 
AtlaZi Rumori (uortaeaoa con la 
Compagnia «Attori a Tecnici- 

rn^mSimm 

. iyiaNaaJaiiala,1B6»TaL4Ì648l) 
SMAaNEMA 

Alla 16 Peiyaulaaoli. Alta 19 45 DI- 
... Alla 21 aocold ligM af 


aviuAjiiDiai 



■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mallini 33/A<- 
Tel 32^705) 

Ade 20 45 Vaattre gH gnu. Scritto 
a diretto da M Scaletta Alta 23 
Parola di Itti 

ACCADEMIA 8HAROFF (Via Q Lan- 
za t20-Tel 730219) 

Aperte le iacrizioni al corti di reci¬ 
tazione aenza limiti di età Perin- 
tormazionldalie I6alle20 
ALIA RINGHIERA (Vie del Rieri, 81 • 

Tei 6868711) 

Alle 2115 varlelando Nostalgia * 
di un teatro che fu Con Tommaso 
Zevola. Roberto Beni. Fiamma 
King e Laura Laaorella 
AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tel 
5280647) 

Alle 2030 La tersa oartb con la 
Comoagnta •Artoieao* 

ARQENTINA (Largo Argentina 52 • 

Tei 6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagione l9eo-w1 Orario 1(^13 e 
16-19 Conlerme per I vecchi ab¬ 
bonamenti (ino al 20 ottobre 
AROOT TEATRO (Via NaUle del 
Qrande.21-Tel 5696111) 

Alleai NIH Si che-CaeeafdtLulgl 
Maria Mutati, con Maurizio Pani¬ 
ci 

AOTAl^j^a degli Zingari, S2 - Tel 

Alleai NolciiaMamoalaMfldam 
sale It • U eendetta di CarolA Sil- 
veatrelli Interpretato e diratto da 
Elena Pandoifi a Carola Stive* 

•treni 

CENTRALE (Via Catta, 6 - Tal 
6797270) 

Martedì 16 ottobre aHe 2115 AN¬ 
TEPRIMA. Due aloria ttmmm 
•Voci di Mrttera» a «Pianlaal- 
mo»diR Da Bagola conta Com¬ 
pagnia Stabtia dei Taatro Centra¬ 
le Regia deirautora 
COLO6SE0 (Via Capo d*Afrlea S/A • 

Tei 7004^ 

Alle 21 Un palcoeoentoa chlawa- 
lo Nipoti con lACoop. «Lo Spira¬ 
glio* di Carlo Croccolo Ragia di 
Valerio Natatetti 

OSI COCCI (Via Galvani, 69 - Tal, 

6763502*360534) 

Alleai 30 NotttifioapactalScritto 
a diretto de lan Sutton, con Patri- 
lia Bettlni, Brunetta Da Bltaa. 

DCLU ARTI Qfià Slcilta. 56 - Tal. 

4818596) 

Atte 21 PRIMA B vmoftala deai 
lloitani novità aaaoluta di Tttiflo 
Kezieh. con Corrado Pani Ragia 
di Marta MlaalfoU 

OELU COMETA (Via Teatro Mar- 
calta 4*Tal 8764380) 

Alla 21 tti eudna a Alan Ayck* 
bourn con /Uaaaandra Panalll, 

Qtannirta SaNtftl. Regia di 01^ 
vanni Lombardo Radica 
OBLLS MU6B (Via Fort), 43 • Tal, 

86313004440749) 

' Alta 21 Tra caauna «eriunala di 
Eduardo Searpttta; con Wanda 
^ Pirol. Rino Santafo Ragia di R> 
bario Farranla 

or SERVI (Via del Mortaro.S-Tal. ^ 

6795130) 

Martedì 16 ottobre aita 20 30. PRI¬ 
MA. Fa mata tt iabaaaa4a A.Cm 
ebov a Oanli Mtaeuafa di B. Car» 
ayia; co n la Compaonta Sllvta 

eu|^K) Du» MMtdi. sr» TH, 

MI* » FMWantWàlMà A Fa-" 

■v-Wl »u iil i Bt NWM N ii CanHWW.-'r'-ii,,. 

JSSaiA. ^ , ...... ' Pi«I«lom òr»^ 21 

n.WtO (Via Naitonata. tS5 » Tal 4 . 00 D) 

20*45 R R i aiaia à. R' ei n W à 

ài Luigi PlrwKlallo; con UmbartO 
Orilnl, Toni eattoralil. R^a « 

Luca Da Filippo 

fUCLIDR (Piazza EuclM», S4/a»Ta). 
ao2sii) 

Campagna abbonamanU Stagio¬ 
na inosi. Oraria benighlno 10- 
na15-tg FaabvtoralO-» 

FLAMNOiyiaS StatanoMCacca, 
là-Tai èrggaoa) 

C iniziata la Campagna Abbona- 
mantl Stagiona laabala iggo-gi. 
imorrnazlonl dalla ora 10-13 a 1S- 
1» 

FURIO CAMILLO (Via Camlllot 44 • 

Tat.TESTOI) 

Alta 2130 M alWMga il t term. 
diratto ad bitarpnlato da Claudio 
Barlotta. con Stafano Sollab. 

Gianluca Storolll 

OHIONe (Via dalla Fornaci. 37 • Tal. 

6372204) 

OlovadI ISMtobraallaOI. PRIMA. 

L'Impoflania di cMamaral Era»' 
ala di Oacar Witda; con llatrw 
Gtilona, Carlo SMvnl Ragli di 
EdmoFanoglio 

W TRASTcim (Vicolo Moroni, 3- 
Tal S39S783) 

SALA TEATRO Vidi spazio «Dan¬ 
za» 

SALA PERFORMANCE Ripoao 
SALA caffè Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tsl 7373^) 

Ano 2130 FarcM MarokarMa à 
balla con Piar Maria CaccMnl, 

Maurilio Mattioli. Arma Fanorl 
LA SCALTITA (Via dal Collaglo R» 
mano. 1-Tal e7g730fr«7S3148) 

SALA A Corsi racittziona 'ML 
01 SatazlonaparlSboraadltlu- 
dlo 

SALA B- Alta 2130. Flamsnsa. 

Spanacolo con Roaaalla Oatlu» 
do, Anita VOKUSO (canto) 0 Bru¬ 
no Alvlani (chitarra) 

U SALETTE (Vicolo dot Campanlla, 

14-Tol 5S47I12) 

Allo 21 Como un pr oooaao di Ilio 
Adorlalo RogiadlLulBidlM4|o 
LET 'EM W (Via Urbana. 12/A -Tal 
4321290) 

Alta 21 CABARET -00 Btaaora 
dw aora di A Macchi, con Olu- 
■sppo Moratti 

MANZONI (Via Monta Zoblo. 14/C • 

Tal 312577) 

Campagna abbonsmanti Stagi» 
na 1000.01 Prossima apanura 
META-TEATRO (Via O Marnali, 5 - 
TeL 90065071 

Aliasi Barata vatarr di Casaro 
MManaao, con Manaiwola Colon¬ 
na, Savsrinc Saltaralli. Ragia di 
Pippo Di Marca, 

NAZIONALE (Via dal VImInal», 51 • 

Tal 459495) 

Alta 21 PRIMA Piar di pMaSo di 
E Bourdal; con Franco Valori, 

Mariano Riglllo, Laura MarinonL 
Ragia dio Patroni Grilli 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/s • 

Tal 0645739) 

SALA GRANDE Alta21 Tsunagl- 
Urna ccn la Compagnia •Lason- 
Fan Thaatro». Ragia di Saburo 
Shimada 

SALA caffè TEATRO- Alla 2130, 

Fray Sachor Maaech Kritto a di- 
ratto da Riccardo Rolm, con sulta¬ 
na Do Sanila 

SALA ORFEO (Tal 9945330) RI- 
poao 

PARIOU {Via Glotuà Sorsi, 20 ■ TaL 
503923) 

Alta 2130 Ovattre ritata In (tini- 
glia con Vittorio Otstman, Ugo 
Pagliai, Padt Qataman, Pallt Pa- 

FKCOLO EUSEO tVla Nailpnal», 

1S3-Tot 459009) 


.Rdàgl 

M(lnttfd 
Ingresso L 


■ PBRRAOaUIiaM 

ALIA RMQMKRA (Vlattei Rlart.SI - 
Tal 6688711) 

Domenica alla 10, B oenMa rial 
, cappaio ipatieeolD di lllueloni- 
amo par la ttuola. Franotulonl al 
11.5412961 

CATACOMBB W99 (Via Ublcana, 
43*Tal 7003499) 

Alla 17 Un ayera grande aoal con 
Franco Venturini 

ORAVeO (Via Perugia, 34 - Tal. 
7001785-78ÌWJ1) 

Domani atta <6.30 Fiaba poaaUfl 
<bnÀ 4^ d l aaBR* animati di Mar- 
caitJanKovlct 

IL TORCHIO (Via 6. MorttM, 16 - 
Tei 562049) 

Ripeto 

TEA^O MONOIOVmO (Via O. Oa- 
noochl.}5><Tal 8601733) 

Alla 1630 U gatte. gU attuali aror¬ 
ee merav i glleae con la marionetta 
dagli Accettalia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianieolanae.lO-Tal 5682034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990-'91 Condi* 
rioni partteolari per le acuole e 
gruppi. Per IntormazionI dalla 9 

B| TRASTEVERE (Vicolo Meroni. 3 • 
Tal 5885752> 

SALA TEATRO Alle 2115 U 
Marcia Un racconto In danza con 
Bob Curila. I Truol Regia di N 
Qiavotto 

OLIMPICO (Plasa 0 Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 


VIOEOUNO 

Ora 9 Rubriche del mattino, 
13.30 Telenovela «Piume e 
palllettes» 14.30 Cartoni ani¬ 
mati, 15 Rubriche del pome¬ 
riggio, 17.30 GII anziani nel 
Lazio 15.30 Telenovela «Piu¬ 
me e palllettes», 10.30 Ruota 
In pista; 20.30 Film «Quarto 
potere». 22.30 Roma Roma, 
24 Rubriche dalla sera 


Alla 21 TIma Oul con la Compa¬ 
gnia di Now York «1.0 Danca 
Thsatra» Musica di Ludovico Ei¬ 
naudi 

VASCELLO (Via Q Carini 72 - Tal 
98(»359) 

Alle 21 lIptadIaltUodalMvargInl 
con la Compagnia C Brumachon 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 463641) 

Vedi tono Teatro -Vallai- 
ACCADEMIA NAZIONALE 6. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliaziona • Tei 
6760742) 

Si informa che oggi è l'uttimo 
giorno utile per aottoaerivere nuo¬ 
vi abbonamenti alla Stagione di 
musica da camera che avrà Inizio 
venerdì 26 ottobre Gii uffici, in via 
della Conclliazlor>e. tono aperti 
dalle ore 9 alle 12 e dalie 16 alle 
16 30 

ASSOClAZtONE CWTARRISTICA 
ARS NOVA (Vlà del Gracchi. 151 • 
Tel 3566249) 

Corei di chitarra tolfegglo e ar¬ 
monia Preparazione esami con* 
aarvatorlo.aaggiaconcarti Infor¬ 
mazioni dalle 14 atle 20 
AULA M. UNIV. LA SAPCNZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

basìlica S. ALESSIO (Piazza S 
A(eaaio.23) 

Riposo 

BASILICA B. MARIA BOPRA ML 
N6RVA (Piazzadalla Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Tal 732304) 

Riposo 

CHUA B. AONE68 (Piazza Navo¬ 
ne) 

(^gt alla 21. Richard Tryttia)l In- 
lerprtta muaicha di Jarrtt Coraa. 
Trythall 

CHIESA 6. GALLA (CIrc Ostianta 
195'5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto del Caro 
da Camera Lab. 2 Dirattore Mat¬ 
teo Oovia Musiche di Scarlatti. 
Bach Roaiinl.Brahms. Verdi 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 
Tal 5760480) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Catta* 

ni 32) 

Riposo 

OHIONe (Via dalle Fomaot. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

■.TEMPIETTO (Tel 4614600) 

Aile20 (TempiodiApoilo-Vladel 
Portico d'Oitavla, 29) Aide l egla 
mualeale al Tempie di ApbUe ^ 
citai del pienlsta Adriano Paoflnl 
Muaicha di Brahma. Schumann. 
CtK>pin. Borodin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P-za S. 
A0Qatlf>O.20/A-Te1 6666441) 
AULA MAGNA Domani alle 21. 
Concerto per organo di Roberto 
Marini Musiche di Duniflè. Du- 
prè. Reger 

tSTItiinONe UNIVERSITARU OBI 
CONCCim (Ung Flaminio. 60 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano. 
17-TPL393304) 

Riposo • . 

ORATORIO 6. PIETRO (Via della 
Mediatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSIN) (Via dall# 
Coppelle. 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13-Tel 4744596) 

Alle 20.30 Concerto dedlceto a R 
Krautzer con Quartetto d’archi, 
duo violino e pianoforte 
PALAZZO DELLA CANCEUBRIA 
(Piazze deltaCancelleria) 

Riposo 

RIARl 76 (Via del Rieri. 76 • Tel. 
6670177) 

Riposo ' 

SALA BALDINI (Piazza CampiieHI. 
6) 

Riposo 

BAU CAPBUCCHI (Piazza Campi- 

leni, 3) 

Riposo 

BAU CABEUA (Via Ramlnle. 116) 
Riposo 

6AU DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re, 49-Tel. 6543916) 

Ripoeo 

SAU DELLO STENDITOIO (8. Mi¬ 
chele a Ripe-Via 8 Michele.22) 
Alla 21 Le MI dell'lepiriiilone 
Musiche di Mozart Sdarrino. 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50*Tei 6794753) 

Riposo 

BCUOU TB8TACCIO (Vie Monte 
Testacelo,91-Tel 5790376) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/a • 
Tel 6W794) 

Alle 2030 Don CMedette di Q 
Paisiello. direttore d orchestra 
Piar Giorgio Morandl Intarprtti 
principali Paolo Barbacini. R> 
mano France sch etto Orchastra 
del Teatro detropera di Roma 
VICTOR JARA (Via Federico Borro- 


COMH'ATO CanADINOPER ut COSTITUENTE 
SITI 

«Società, Infonnazione, Tecnologie, Informatiche» 

19-20 Ottobre 
CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Tel. 68.77.825 

Lattenologls dsli'lnformozlone 
mi programmasnell'orgonizzotions 
(Mlg nuova formoiione potRteo cMIo linlslra 

. Giomoiieifìdiscussionesusocietdinlòrma^^ 
eteoiologie intoimatiche orgarteofe 
dal comitato per la Costituente Sin 

Zitta provviaoria degli iatervanti: 

C..BATINI, L. BERGAMO, F. BIANCHI, M. 
BOLOGNANl, C. CARAVELLA, S. DE JU- 
UO, G. DE MICHELIS, G. DE PETRA, G. 
GIC»IBOLlNI, P. FERRARIS, M. nORONI, G. 
FRANCHIA, C. LOMBARDI, M. MISSDCOV, 
P. MUSSIO, R. RIZZO, P. VIRMO, B. ZELLER, 
G.B.ZORZOU 

Per comunicare adesioni e contributi: 

Gruppo di lavoro per lo CesMuent* 
N<f*ro|k>n« nomano Pel 

' (r©l.40.71.382-Fax40.70.233) 


TELETEVERE 

Or» 9.15 Film «Combat kil¬ 
ler», 11 30 Film «L'amore bre¬ 
ve»; 13.20 Monika sport, 15 
Donna Aurelia, 19 Euroforum 
L'Europa giorno per giorno, 

19.30 I fatti dal giorno, 20.30 
Film «La tigre venuta dal fiu¬ 
me Kwai», 22.1S Libri oggi: 

23.30 Primomereato, 3 Film 
«GII amici di NIck Hezart» 


mio 79) 

Ripoio 

■ UAZZ«IM>CK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 359939» 

Alle 2130 Concerto del quartetto 
Ferit-Vetoin-Ruseo-Oe Peone 
BfQMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pe 16-Tel 562551) 

Alle 22 Concerto del gruppo lOtti 
Avenue 

BIUIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tal 
5616121) 

Riposo 

CAm UTINO (Vie Monte Teetm> 
do 96-Tel 57440201 
Allà 2 Musica salsa con L*Or- 
chesIraRelz 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tetteo- 
ei0.36*Tel 5744997) 

Riposo 

CA6TBLLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6668328) 

Alte 22 30 Concerto dat grumio 
Inglese Le shseefce n d 
CLASSICO (Via Libetta, 7) 

Alle 22 Musica e danza senegale¬ 
se conlTaehoma 

CORTO MALTESB (Via Stiepovich. 
141-Tel 5696794) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant’Onofrio. 
26) 

Alle 22 30 Concerto del Cniz del 

EURITMIA CLUB (Vie Romolo Mur- 
rl 43-Eurlei 5915600) 

FOI^rnmiO (vie Oaetano Secchi. 
3-Tel 5892374) 

Alla 2130 Serata klandase con 
Km MeCarihy e il suogruppo 
PONCLEA (Via Creeeenzio. 62-A • 

Tel 669630?) 

Alle 22 30 Concerto della Origl- 


TRE 

Or* 10 Cartone animato. 11 
Tutto per voi, 15 Telenovela 
«Signore e padrone». 16 Film 
«La grande ruota». 18 Tele¬ 
film «Galactica». 20 Casalin¬ 
go superpiu. 20.30 Telenove¬ 
la «Pasiones. la nuova storia 
di Maria». 22.15 AiTierican 
Ball. 22.45 Blu news; 23.15 
Film «Sansone contro I pira¬ 
ti». 030 Top motori 


nel ne emokhig jazz bend 
GRIGIO NOTTE (Vie dei Flenarotl. 
30/b-Tet 5613249) 

Alle 22 Musica selsa con Rudenzl 
Momerey Caribe 

HAOANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781963) 

Riposo 

L’ESPERIMENTO (Via Reselta, 5 • 
Tel 4828868) 

Alle 22 30 Rock americano con i 
LoeSendldoe 

LET CM IN (Via Urbana 12/a * Tel 
4621250) 

Vedi spazio -Prosa» 

OLIMPICO (Piazze Q de Fabriano, 
17-Te( 393304) 

Ripoeo 

ONTHEROAD(Viarrel 6781983) 
Ripoeo 

L’ESPERIMENTO (Vie Reeelle. 5 • 

Tel 4828868) 

Alle 22 30 Rock americano con I 
LoeBendldoe 

LET EM IN (Via Urbane 12/a-Tel 
4821250) 

Vedi spezio-Prose» 

OUMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tei 393304) 

ON ^ffiROAO (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAMT LOUIS (Vie del Cardello. 13/e 
-Tel 4745076) 

Atle 2130 HaroM Bradlay i Je- 
M’eSlueeSand 

BAXOPHONE (Via Germanico. 26 * 
Tel 380047) 

Alle 22 Concerto del trio O’Alee- 
Etnt iifM-lIffGn 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tei 
4626841) 

Alle 2115 SopMettealed LadM 
Le più belle canzoni di Duke 0- 
lington 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Hipoao 


NOZZE D’ORO 

I compagni Anna Maria e Luigi Panebianco 
festeggiano oggi le nozze d'oro, i figli Rache¬ 
le, Maria Raffaella Wanda e Nicola con i ri- 
spettM mariti e fidanzati e tutti I nipoti augu¬ 
rano con grandissimo affetto un sereno e an¬ 
cora lungo commino Insieme. Auguri arìche 
da l'Unita 


Appuatamenti in preparazione 
dell’assemblea cittadina: 


- VsMrdllZ or* 18, prsBtoIs Casa della Cultura. 

Gruppo di lavoro sul programma. 

- Lunedi 15 ora 18, praaso la Casa dalla Cultura. 
Gruppodi lavoro sulla forma partito. 

«» Domenica 14 dallo or* 10.30, prssao la coopera- 

, tiva PoOrasor.ie» Filippo NtrI). Incontro del co* 
mitalo della costituente della XiX Circoscnzlo-' 

• no. Partecipano Walter Veltroni e Paola Gaioni'fj 
De Biase. 

- Lunedi 15 oro 15.30, proeao la Caea dalla Cultu¬ 

ra. Assemblea costitutiva del centro di iniziativa 
politica su immigrazione, democrazia, Nord- 
Sud. ' 

- Lunedi 15 oro 20.30 presso sor. Pel Salarlo (Via 
Sabino). Assemblea pubblica del comitato per 
la costituente della II Circoscrizione sul pro¬ 
gramma e sulla forma partito. 

- Martedì 16 ore 17 presso la Casa della Cultura. 
Incontro sul tema «Per una Costituente del mon« 
do della scuola. I temi della formazione del pro¬ 
gramma della nuova formazione politica». 

- Giovedì 18 all* or* 17 praaso la Casa dalla Cul¬ 
tura. Incontro cittadino della costituente sul di¬ 
ritto alla salute. 

- Vonard119# sabato 20 presso la Casa della Cul¬ 
tura. Convengo organizzato da SITI su «Tecono- 
logie dell'informazione nel programma e nelle 
orgapizzazloni della nuova formazione politi¬ 
ca». 


n comitato dttadlao In'vlta a far porroalre 
documenti e contilbntf scritti ani program¬ 
ma a snlla ferma partito. 

PerlnformattetU telefonare mi4071382 


Seadone PCX Esqiailino 

ViaP. Amedeo, 188-Roma 


Conferenza sulla forma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ I20TT0BRE1990ALLE ORE 18 
LE TEORIE DEL PXRTZTO POLITICO 
Telatole LEUO LA PORTA (insegnante e coQa- 
boratore del Centro documentazione ricerche 
Lombardia di Milano) 

MARTEDÌ 160TT0BRE1990ALLE ORE 18 


ANALISI DELLA STRQTTORA E DELLA PO¬ 
LITICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU¬ 
ROPEA 

relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riiorma dello Stato, responsabile della forma¬ 
zione e ricerca del Centro documentazione ri¬ 
cerche Lombardia di Milano) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 1990ALLE ORE 18 
STORIA DELL'ORGANIZZAZIONE DEL PCI 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT¬ 
TUALI: RIFONDAZIONE DEL PCI O NUO¬ 
VA FORMAZIONE POLITICA? 
relatore LEUO LA PORTA 
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rUnltà 

Vènerdì 
12 ottobre 1990 
















l^omi 

del 

doping 


Sport 


Le pasticciate tesi difensive di Viola e dei due giocatori «positivi» 
non convincono Labate, capo dell'Ufficio Indagini, che sta accertando 
Tattività dello staff medico: scomoda la posizione del dottor Alicicco 
Matarrese vuole pene severe. Una voce: Viola lascia la presidenza? 


Tutta la Roma sotto inchiesta 


Bianchi 
«Il mio lavoro 
ricomincia 
da zero» 


Tuna la Roma è sono inchiesta. Labate e i suoi 
collaboratori hanno interrogato ieri pomerìggio 
diversi giocatori giatlorossi. Motivo: si vuoie accer¬ 
tare resatto rapporto fra lo staff sanitario e gii atle¬ 
ti, Un semate: peggiora la situazione del dottor 
Alicicco. E stato nuovamente ascoltato Carneva¬ 
le. Una «voce»: il presidente Viola, dopo la senten¬ 
za, potrebbe passare la mano. 


■ M MMI I ' ' 'Il 



Ottavio BiweM 


M ROMA.'ll centro tpotUvo di 
Tiigoiia e un brutto posta si 
dice sia abitalo dai., lanlasmi. 
La Poma deve vincere la tua 
ansoscw e la tua paura e an- 
darei per una doppia aeduta di 
aHanamcnto. Ciocaiori con 
tacce senta smorfie, passi svel¬ 
ti. nessuno che guardi con gli 
occhi alti. TempotUlll e Bian¬ 
chi I soli che si avvicinino a 
due mkioionl per cercare di 
spoetare U destino; spiegano 
ehe.partita pud estere quella 
.dlCoppa Ueia a Valencia. Rn- .. 
al messe II, a galleggiale sul 
pianale del centro sportivo 
fanmeiso in un sUeroio ango- 
acianie. Poi BiairetiL alla line 
della prima fetta di allenamen¬ 
to, toma indietro. Capisce che 
dewt dire qualcosa, spiacevol- 
menle speciale. Dicono che 
uno degli uomliti di Labate. di 
qui a poco, arriverà per prose- 
^Ir gli InlenogatorL No. da^ 
vero. Bianchi capisce che non 
ti può far finta di niente. 

Ha occhi piuttosto persi di 
tlonie a tò. Appare stanco, 
provato. Paria con la voce lo¬ 
ca, le parole che per prima gli 
escono da dentro: .Cé un cli- 
tnaccia ve ne siete accorti, lo. 
per quanto mi riguarda, avrei 
poca voglia di parlare...*. 

China la testa, come se 
p rerrde ss e fiato. Invece trova 
solo un po’ di tempo per oiga- 
ninare un discorsa Riparte: 
•Parlare di calcio in efesio 
momento è difficlliasimo. lo 
credo che da questo momento 
In poi la cosa migliore da lare 
aia quella di stare zitti e di lavo¬ 
rare. E sperare, naturalmente, 
che il lavoro paghL Davvero 
non credo di potervi dire di 
pio, cosa dovrei dire ancora? 
Bisogna rendersi conto... io ho 
una squadra da rioompoire. 
Ho un lavoro appena abboz¬ 
zato che adesso deve r(paitire 
da zero. Stavamo crescendo 
lenta-mente, con dilficoltA ma 
stavamo crescendo. Comincia¬ 
vano ad esserci piccoli segnali, 
erano piccoli ma erano segna- 
'li. *. 

Gli arrivano addosso poche 
domande. Esulla porta, sta per 
uscire. Si volta, cerca di rintrac¬ 
ciare un sorriso o qualcosa che 
gli assomigli Stanchi se io 
mette in faccia. E dice: «Adda 
passi ’a nottata*. Ha imparato 
a Napoli, lo dicevano spessa 

Va via pronunciando questa 
frase gonfia di tristezza, di in¬ 
quietudine. Bianchi va via per 
fidare un secondo allena- 
mento, con partitella. Sette 
contro sette, mancano I due te¬ 
deschi Qannini che é andato 
con la Nazionale. Aldair e Pel¬ 
legrini, inlortunaU, si allenano 
a parte. 

Davanti a un centiruio di ti- 
losl. sette contro sette, e Psruz- 
zi gioca in attacco. Carnevale 
corre, ma sono corre impac¬ 
ciate. faticose. Segna tre gol 
Carnevale, e ogni volta i tifosi 
lo applaudono. Gli gridano: 
•Dal. Andrea*. Lui si volta e 
coptinua acorrete. Bianchi fer¬ 
mo in un angolo. Peruzzl che 
cerca di fate gol e di non esse¬ 
re se stesso 


■i ROMA. Tutta la Roma sot¬ 
to inchiesta; e la novità della 
quarta giomala del caso do¬ 
ping. Il fattaccio*, quindi non 
riguarda più solamente Carne¬ 
vale e Peruzzl, i due giocatori 
risultati posiiM dem la partita 
Roma-Bari del 23 settembre 
scorso, ma sta allargandosi a 
macchia d'olio e promette 
nuovi colpi di scena. L’ulterio- ' 
re approfondimento dell'in¬ 
chiesta, avviato Ieri pomeng- 
gio da Consolato Labate, re¬ 
sponsabile deiruificio Indagi¬ 
ni, mira inlatu a valutare l'esat¬ 
to rapporto fra il settore sanita¬ 
rio romanista e I giocatori. 
Labate e i suoi collaboratori, 
fra i quali il braccio destro Mat¬ 
tioli, hanno Interrogato, nelle 
loro case diversi calcialori ro¬ 
manisti Perché questo supple¬ 
mento di indagine? L'ipotesi 
più verosimile é che le risposte 
fomite dal medico della Roma, 

Il dottor Ernesto Alicicco, e dai 
due massaggiatori, Giorgio 


Rossi e Giorgio Cardonl Inter¬ 
rogati In blocco martedì sera, 
non abbiano convinto gli inve¬ 
stigatori federali. E sta a indica¬ 
re, quindi, un peggioramento 
della posizione di Alicicco 
che. lo ricordiamo, era stato il 
grande assente nella deposi¬ 
zione-bis di mercoledì pome¬ 
riggio. al Parco dei Principi 
E stalo nuovamente inleno- 
galo Carnevale l'altra novità di 
nlievo della giomala. Anche 
qui si tratta di una mossa da In¬ 
terpretare L'impressione è che 
la ntrosla dell'ex napoletano 
di adeguarsi alla linea scelta 
con incredibile ritardo dalla 
Roma abbia insospettito gli in- 
vestlgalori federali. Labaie ha 
forse individuato nell'ex napo¬ 
letano la parte debole del mu¬ 
ro innalzato in ritardo dalla Ro¬ 
ma e sta cercando di abbatter¬ 
lo Carnevale, lo ricordiamo, è 
stato l'unico, nella vicenda, a'' 
mantenere Intatto il suo atteg¬ 
giamento. Si é dichiaralo inno- 



li doli Alicleeo. si fa delicata la sua poslzkme 


cente: «Sono un giocatore puli¬ 
to. prendo solo le medicine 
che mi consiglia la società». 
Come dire, «se qualcosa non 
va, rivolgetevi alla Roma*. Car¬ 
nevale ha fiutato aria pesante, 
non è sembrato convinto dalla 
linea scelta dalla Roma e da 
mercoledì si é affidato ad un 
legale di fiducia dell'Associa¬ 
zione calciatori, l'avvocato Ro¬ 
berto Pranci Che. raggiunto te¬ 
lefonicamente nel suo ufficio 
di Milano, è apparso pessimi¬ 
sta. Si é lamentato per I tempi 
ristretti: *11 caso mi é stalo affi¬ 
dalo solo mercoledt. Due gior¬ 
ni appena. Molto poco, per or- 
ganiùaie una difesa efficien¬ 
te*. • 

Il pessimismo del legale di 
Carnevale é giuslilicalissimo. 
SI annuncia una sentenza mol¬ 
to dura: per i giocatori, almeno 
due mesi di squalifica. Una po- ' 
na aesemplaris*: all'lndomiutl 
deU’adeguamenlo del calcio 
italiano alla normativa Ciò sul 
doping e dopo le reazioni Irri¬ 
tale degli atleti di altri sport. 
•Le sanzioni devono essere 
j, uguali, non è giusto che per i 
^ calciatoti ci sia un trattamento 
diverso*, la strada obbligata, 
per la Pedercalclo. è quella del 
pugno di ferro. SI vuole salva¬ 
te, nei limiti del possibile, l'im¬ 
magine del pallone italiano. La 
linea della trasparenza targata 
Matanese-Petruccl 1 due nu- 
_______ meri uno del nostro calcio, ri¬ 


ceverebbe un duro colpo se 
questa vicenda dovesse lascia¬ 
re qualche ombra di troppo 
La i^nda ha scosso anche gli 
ambienti politici, dove è già 
scattato i'allarme: «Chi sbaglia 
deve pagare*, ha detto ad 
esempio ieri il senatore comu¬ 
nista Nedo Canetti. L'impres¬ 
sione, insomma, è che domani 
mattina il presidente della 
Commissione disciplinate, 
Francesco D'Alessio, e lulue 
giudici che lo affiancheranno, 
gli avvocati Rodolfo Lena e Li¬ 
vio Btignano, emetteranno a 
Milano un verdetto *pesante*. 
Il 21 ottobre prossimi sarà poi 
la Caf a dite l'ultima parola. 

L'ultima considerazione ri¬ 
guarda Il presidente Viola. Il 
massimo dirigente gialtorosso, 
che ha affidato la difesa della 
Roma all'avvDcato Franco 
Coppi già nel passato interve¬ 
nuto nelle vicende romaniste 
(caso-Dundee e caso-Parti- 
zan) poDebbe decidete, dopo 
undici anni di presidenza, di 
passate la mai». Sarebbe un 
epilogo clamoroso, per un fat¬ 
taccio che ha già compromes¬ 
so tecnicamente la stagione 
della Roma. Beiiato dal Coni 
che gli ha concesso solo quat¬ 
tro miliardi per i rimborsi mon¬ 
diali e colpi» da questa (ire- 
vedibile •stangata* Viola po- 
uebbe salutate tutti E sarete, 
contrariamente ai suol proget¬ 
ti, un add» da sconfit». 


Incidenti di Maiassi. Il bilancio: 25 feriti, un arresto: il ds Borea e i giocatori della Samp difendono i tifosi 

Cetezo: «Quei mannelli della polÌ2da...i 


Safnpdorla-Mltan. il giorno dopo. Lo stadio di Ma¬ 
rassi ha vissuto mercoledì sera un quarto d'ora di 
(olila con una battaglia tra poliziotti e fans doriani. il 
bilhnbiòf 25 nbrìti, un arrestato. Toninho Cerezo di- 
"nih'délfi gémè «élTdIgradinata: «È difficile dialógàte 
con un agente che ha un manganello in mano». Dal 
canto suo il sindacato poliziotti esprime solidarietA 
con i funzionari in servizio. 


■i GENOVA. Quindici minuU 
di autentica follia. Botte da or¬ 
bi In gradiiMta, scene da Far- 
West, ripetute cariche della 
polizia, contro-assalti dei tifosi. 
Scene raccaprtccianti, mentre 
In cam(». noncuranti di quan¬ 
to stava accadendo. Sampdo- 
ria e Milan continuavano la lo¬ 
to sfida. E alla line della batta¬ 
glia. non quella sportiva s'in¬ 
tende, ma quella triste, sugli 
s(>alii, un blIatK» pesantissi¬ 
ma Venticinque feriti 15 Ira 
funzionari e agenti di polizia e 
IO tilosl. un anestato, Luciano 
Marchi di 35 anni, già (ttoces- 
sato ieri mattina per direttissi¬ 
ma e condanngto a tre mesi di 
reclusione convertiti in 6 mesi 
di libertà vigilata, e un ferma». 
Claud» Genevino, 26 anni di 
Loar», trattenuto dalla (»lizia 


per possesso di armi Impro¬ 
prie. 

Sampdoria-Milan il g»mo 
dopo fa ancora discutere. Lo 
stad» di Marassi mercoledì se¬ 
ra ha vissu» un quar» d'ora 
d'autentica follia, una piccola 
rissa fra tifosi si é tramutata in 
un’autentica caccia aH'uonw, 
con poliziotti scateiMti nelle 
toro cariche a colpi di manga¬ 
nello e tifosi aUretlanto feroci 
nel rispondere, con assalti di 
massa e (leisino una parxhina 
divella dalla gradinata. Ma 
qual é la scintilla che ha fatto 
scoppiare tutto questo pande- 
mon»^ Le versioni sor» dl- 
Kordantl. Il questore di Geno¬ 
va ha definito «un maledel» 
equivoco* gli incidenti scop¬ 
piati a Marassi, sostenendo 
che un intenen» della polizia 



in curva é stato male Interpre¬ 
ta» dai tifosi che ha scalena» 
la rissa*. 

La gente dorlana. Invece, é 
furibonda con gli agenti defi¬ 
niti *ineponsabfli e provocato¬ 
ri*. Ieri però é uscita fuori an¬ 
che la versione della polizia. 
Una venione ufficiale, total¬ 
mente In contras» con II rac¬ 
conto dei tifosi «Siamo interve¬ 
nuti - dicono - su una rissa 


scoppiata sul la» sinistro della 
gradinata. Erano coinvolte al¬ 
meno 20 petsone e la situazio¬ 
ne stava degenerando. E stata 
la gente a chiamarci Sono en¬ 
trati in azione quattro agenti 
sono stati attomiatl dagli ultrà, 
che hanno comincialo a spin¬ 
gerti Abbiamo carica» per re- 
cu()erarU. E anche gli assalti 
successivi hant» sempre avu¬ 
to il medesimo scopo. O spia¬ 


ce per quel» che è accaduto, 
anche i»i però abbiamo i r»- 
stri feriti*. 

E i giocatori della Sampdo- 
ria cosa dicor»? Anche a Bo- 
gllasco, come era ovvio, gli in¬ 
cidenti hanno suscita» nwl» 
scalpore. Tanti bhieendilali, a 
partire dall’aHenatore Boskov, 
hanno preferito non commen¬ 
tare, «Sverno troppo lontani 
dall’accaduto, non conoacia- 


F.l. Fallito resperimento del motore potenziato 

n turbo con il trucco & «boom» 
E la Ferrari lìtoma al passato 


Puzza di aglio, cipolla e peperoncino dagli scarichi. 
Una Ferrari (al volante il collaudatore Morbidelli) 
che gira speranzosa sul circuito di Imola. Al vaglio 
una nuova versione del 12 cìlindrì ulteriormente po¬ 
tenziata. Uno, due, tre giri, poi al 21" l'Inopinato ce¬ 
dimento del propulsore. Era l'esame per il prossimo 
Gp del Giappone dove si tenta il tutto per tutto an¬ 
che con carburanti (Agip) che non sono più tali. 


mCOBMAkfi 


H IMOLA LapMiainsiocoé 
sita: un Uloto mondiale che 
non arriva daN'ormai lontano 
1979. E alla Ferrari ogni dipen¬ 
dente, dal primo del dlri^ntl 
all'ultimo dei meccanici, ha 
del tutto dimenticato ferie, per¬ 
messi o uscite antKÌ[>ale. Gior¬ 
ni di fuoco, di tensione, che 
annunciano un (irossimo Gp 
del Giappone rovente. Come il 
motore delia «rossa* scesa ieri 
alla chetichella all'autodromo 
di Imola per un collaudo che 
senza reucenzq veniva consi¬ 
derato im(»itanie. il vaglio di 
una versione ulteriormente po¬ 


tenziata del 12 cilindri, dotato, 
per gli Irriducibili maniaci del¬ 
la meccanica, di un sistema di 
alimentazione tramile farfalle 
anziché le normali ghiglloltine. 
Il circuito, sede del Gp di San 
Marino, ha ancora una volta 
confermato la sua fama di am- 
mazzamotori, quando nel cor¬ 
so di una prova di durata, do¬ 
tto soli 21 giri, si é avuto il cedi¬ 
mento della nuova unità. Un 
colpo duro, anche se minimiz¬ 
zato dall’ingegnere Amedeo 
Visconti, presente alle prove 
•Riteniamo sia stato un fatto 
casuale - ha infatti dichiarato 


mentre il collaudatore Gianni 
Morbidelli evitava domande 
imbarazzanti -. ma prima dob¬ 
biamo smontarlo in fabbrica e 
capire cosa é successo*. Un'o¬ 
perazione che é stala compiu¬ 
ta in nottata In quanto sono 
state olà spedite Ire monopo¬ 
sto a Suzuxa dotate di questa 
novità. Una decisione che po¬ 
trebbe essere revocala tornan¬ 
do magari su soluzioni già spe¬ 
rimentale e quindi (>iù affldabi- 

Quanto ai carburanti ormai 
stare vicino ad una Formula I 
Ferran é diventato pressoché 
impossibile visto il vero e pro¬ 
prio lezzo che vlen luori dagli 
scarichi. «LAglp ci ha portato 
le benzine e noi le uiilizzla- 
mo*. si 6 limitalo a dire quasi 
ridendo l'ingegnere Visconti 
Cornea confermare quello che 
ormai si conosce da tempo cir¬ 
ca queste «miscele* che vengo¬ 
no iniettate nei vari serbatoi 
delle mono(Msto della massi¬ 
ma formula. Che sono tutto 
fuorché benzine, bensì solu¬ 
zioni chimiche dotate di aito 
potere calorifico che pare co¬ 


stino la bellezza di 25.000 lire 
al litro. «Si lavora per colmare 
quel piccolo gap in accelera- 
zmne che ancora CI separa dai 
motori Honda - ha precisato 
sempre Visconti-. In cond izio- 
ni di qualitaa questi motori si 
sono dimostrati competitivi, 
ma in gara 11 discorso cambia 
peiché non bisogna compiere 
un giro ma sessanta o settan¬ 
ta» 

Un compilo che Gianni Mor- 
bldelll si apprestava volentieri 
a svolgere in un gran premio 
simulato come doveva essere 
quello di ieri. Un'occasione 
comunque buona per il giova¬ 
ne pesarese, fresco pilota delia 
Minardi dalla prossima gara, 
per mostrare le sue qualità di 
coHaudatote imenompendo 
l'accensione della Ferrari pri¬ 
ma che il motore esplodesse in 
mille pezzi. Oggi ancora pochi 
giri di prova ma. si dice, con un 
propulsore tradizionale Poi le 
traslerte oltreoceano all'inse¬ 
gna del o la va o la spacca, cui 
seguirà, il 15 novembre, il pri¬ 
mo test su una Ferran, a Fiora¬ 
no, della stella Jean Alesi. 


M di amertcsnl hanno organiz¬ 
zato Il mondiale di scacchi vera¬ 
mente h grande e fare le cose in 
grande é la loro specialità. TuUo 
questo perché rinleresse, almeno 
in America, é grande, forse anche 
per merito del sedicenne Cala 
KamsM, americano di origine rus¬ 
sa, che un paio di settimane fa ha 
conquistato II titolo di Gran Mae- 
sOD, come Kasparov e Kaipov. Ma 
a 16 anni nessuno vi era mal riusd- 
10 . Intanto la spettaeolaie vittoria 
ottenuta da Kasparov nella secon¬ 
da partita, é stata accolta con gran¬ 
de tripudio dagU appassIonaU lo¬ 
cali Un Kasparov ch'era parso ner¬ 
voso nella prima partita, ma che 
nella seconda ha dato sfoggio del¬ 
la sua classe, dominando e travol¬ 
gendo Kaipov con una partita Spa¬ 
gnola, irridendolo addirittura nel 
finale con anegglamcntt istrionici 
Oggi la terza partita, ore 17 locali, 
23 Italiane 

Kaapatw-Karpov (2* del mat¬ 
ch) I)e4 eS. 2)Cf3-C6. 3)At>5. 
(Una classica; la partita Spagnola. 
Kasparov e Karpov I hanno già gio- 
calaSvolle 2 volte vinse Kasparov, 
una Karpov) -a6.4) Aa4-Cf6,5)00- 
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Raduno azzurro 
perrUngheria 
ManciniKO 
Arriva Cisiraghi 


burpei di calcio'92. 

No alla squalifica 
della Reggina 
«Siamo ricattati 
dagli uKrà» 


mo bene i latti non poeslamo 
ghitUcare*. Ma qualcuno, co¬ 
me Paglluca e Imbardo, si 
stoinge un po' piQui là: *I nostri 
ufosT per due anni di seguito 
hanno vinto la Coppa discipli¬ 
na, non-b avwagw mai visti 
cosi agitati. Se la polizia non 
fosse stala in gradinata, proba¬ 
bilmente non sarebbe succes¬ 
so lutila*. Ancora più Toninho 
Oiezo che difende a spada 
tratta i suoi tifosi: •£ davvero 
difllcile dialogale, cercare di 
spiegarsi con un poHziono che 
ti viene incontro con un man¬ 
ganello in mar»...*. 

Mantovani resta in silenzio. 
Ifer lui e per la società (rarla il 
generai manager Borea; «Cera 
una ibsa fra un paio di Ulosi, 
avete visto cosa è successo. Da 
quando esiste il calcio sono 
sempre avvenute le piccole 
scaramucce tra tifosi della 
stessa sponda, ma f capi sono 
sempre stati pronti a sedarle. 
Non vorrei che la (tolizia aves¬ 
se aggravato la situazione». Per 
la società pertanto la respon¬ 
sabilità meiffilore é delle fòrze 
delPordlne. C'é chi assicura 
però che Mantovani sia rima¬ 
sto parecchio scosso, lui che 
tiene tanto a disciplina e fair- 
play. Non é escluso pertanto 
che a breve arrivi uiw sua seve¬ 
ra reprimenda ai tifosi. 


Basket, Open 
di Barcellona 
Pesarosfiora ^ 
il colpaccio ' 
con New York 

Una partita stregata, persa solo alla fine del tempo supple¬ 
mentare per 119-115 dopo che i quaranta minuti regola¬ 
mentari SI erano conclusi in pantà n07-107) La Scavolini 
ha lottato, ha giocato al di sopra delle sue già enormi possi¬ 
bilità e ha messo spalle al muro i Knicks di New York per 
quasi tutto rincontro Ma alla fine ha ceduto, stremata di faU- 
ca e si è arresa a Pat Ewing e agli altri colossi di New York, m 
ritardo di condizione ma costretti a dare il meglio di loro 
stessi per battere questa coraggiosissima Scavolini I miglion 
dell'incontro sono stati, oltre al pivot dei Knicks, la coppia 
suaniera di Pesaro con un devastante Darren Daye (nella fo¬ 
to) e ur» stoico Cook. 

A Bari contestato Funosa contestazione- len 

l’altro Matarrese S^rOTnceSU^MTra'’^ 

«La colpa 2! 

» . d allenamento della squa- 

e dei giornalisti» dm pugliese n primo diri- 

* gente, fratello del presidente 

Sella Fedeicalcio, è stato 
violenlemente accusato dai 
tifosi presenti di aver smembrato la bella formazione dello 
scorso anno con le cessioni di Mannini e Perrone Matarrese 
ha replicalo che da quando é alla guida della società «il Bari 
è una bella realtà delcalcio italiano ed europeo* Allontana¬ 
lo dall'allenatore Salvemini, Matarrese se l'é presa poi con 
un gruppo di giornalisti accusandoli di essere responsabili 
della tensione attuale e minacciando di distruggerli 

Raduno azzurro L'infortunio riportato merco- 

ledi dal sampdonano Rober- 
er I ungnona » Mancini nella finale di an- 

IwdnlTto ISl^r’A^iT^gSfia^ 

Arriva Caslragni una convocazmne in extre- 

* mis per l'incontro che op- 

porrà mercoledì prossimo a 
Budapest Ungheria ed Italia. 

Il et azzurro ha incluso nella rosa dei 18 giocatori radunatisi 
ieri sera in un albergo in provincia di Varese, l'attaccante iu- 
venlino Pier Luigi Casiraghi II match con i magiari sarà la 
prima partita della nazionale italiana nelle eliminatorie degli 
Eurpei di calcio'92. 

No alla squalifica Ogs) ■> commitoione d^ 

plinare della Lega calcio 
delia Reggina esaminerà II reclamo della 

«Siamo ncattatì Reggina relativo alla squalifi- 

j iV* ca pet un turno del terreno 

dadi! Ultra» di gioco. H provvedimento 

~ era stato preso dopo che iti- 

tosi della Reggina avevano 
causalo disoidlm a Messina 
prima dell’incontro di serie3 Ira la formazione locale e la 
squadra calabrese. Nel ncorso della Reggina non vengoi» 
contestali i latti ma si sostiene che la società non può essere 
punita in base alla responsabilità oggettiva perchè «è vittima 
da tempo di ricatto morale e matenaie da parte di alcune 
frange estremiste di tifosi». 

InGirea È stala molto di più di una 

semplice partita di calcio Si 
SlOnCO é svolto len a fV>ngyang un 

derby calcistico tneonw» ‘ra,le 

j ve nazionali della Corea del 

fra Nord e Sud sud e delia corea del Nord, 
un evento senza precedenti 
dopo 45 anni di profotKfe ri¬ 
valità e contraso ideologici 
fra I due paesi La parlila si è gtoestta nell’enorme stadio 
mo maggio* gremito per l'occastone da una folla di ! 50.000 
persone. Gli spettaton hanno acclamato entrambe le foima- 
zloni al gndo di •vogliamo la nunificazione del paese*. La 
Corea del Nord si è imposta per 2-1 nei confronu dei «cugini* 
del sud. 

Coso bOSOboli Le recenti accuse mosse da 

ÌTrAnTuMAMétevA Coisini al Coni in 

li coni smentisce meri» aUo scanda» dena 

Sminaffia - Federbascballhannopiavo-. 

c iiiinovMa - icn tfel 

UlUl QUeiein ' ' massimoentesportìvoiulla- 

^ no In un comunxrato stam- 

P® Comitato olimpico si 
legge che «le affermazioni 
della SS Lazio baseball e del sigTwnato Coisinl secondo 
cui l'ente avrebbe volutamente ritardato la trasmissione al- 
l'autorìlà giudiziaria delia relazione della commissione di 
indagine istituita per l'accertamento di eventuali Irregolarità 
di gestione della FedeibasebaU, sono prive di ogni fonda¬ 
mento*. Il Coni precisa poi che la relazione é stata Inviala re¬ 
golarmente nel marzo '87 alla magistratura. Il comunicato 
stam(» si conclude con un preavviso di querela del Comita¬ 
to olimpico nei confronti di Corsini 

Pallavolo Il Messaggero volley ha pre¬ 
ti senta» icn a Ravenna i suoi 

Il messaggero due formidabili acquisti sta- 

E reseiita all assi ' •««'y « ste- 

!*^***^J" ve Timmons, campioni 

ira|y e Timmons olimpici e mondiali, «cfuésio 

era li momento giusto pa 
venire m Italia - nanne di¬ 
chiarato i due giocatori - da 
voi ci sono i migiKMi guxaton del mondo, il più bel campio¬ 
nato e la possibilità di guadagnare molto*. Con questi due 
eccezionali nnfoizi l'obbiettivo. nemmeno troppo velato, 
della squadra romagnola è lo scudetto, intanto questo sera 
Kiraly e Timmons locheranno a Milano nella formazione 
•All Star» che aflromerà la naz»nale italiana nell'ultima par¬ 
tito amichevole degli azzuin pnma dei campionaii del mon¬ 
do in Brasile. 


InGirea 

storico 

derby calcistico 
fraNordeSud 


Giso baseball 
li Coni smentisce 
eminaccia - 
una querela - 


Pallavolo 
Il Messaggero 
presentali assi 
Kiraly e Tfinmons 


Mondiale di scacchi in Usa 

Sfida spettacolo a Broodway 
Con una mossa spagnola 
Kasparov allunga su Karpov 


A«7. 6)Tel-b5. 7)Ab3^f6. 8)c3- 
00; 9)h3-Ab7. I0)d4-Te8. 

n)Cbd2-An: 12)s4-h6: l3)Ac2- 
ed4: I4)ed4-Cb4: IS)Abl-bs4; 
(Nel 1987, aSMglis. Karéov aveva 
giocalo per due volte IS)..oS,ma 
entrambe la volle era stato sconAt- 
10 ): 16)Ta4aS. 17)Ta3.Ta6: 

18) Ch2.gè; 19)13 (Una novità che 
trova Impreparato Karpov. A Sente 
e a Unaics, l'anno scono. Hiaitar- 
son a Ivanchuck avevano giocato 

19) Cg4el9)M-lnentiambeleoc- 

casloni Kaipov aveva collo un taci¬ 
le paieggk>)-DdT; 20)Cc4-OI>S. 
2l)Tc3-Ac8.22)Ae3-Ri7. (30 mi¬ 
nuti di riflessione per queste mos¬ 
se). 23)OnI.o6. 24)Cg44:g8; 
25)Ab6, (Kaspaiovsi lancia all'as¬ 
salto) -Ah6.26)Ch6-Ch6.27)Cd6- 
Db6,28)Ce8-Od4.29)Rhl-Od8.30 
Tdl-De8 (risultalo degli scambi 
Kasparov ha barattato due cavalli 
per una ione e un pedone, ma l’at- 
tivftà dei suoi pezzi non lascle pos¬ 
sibilità a Kaipov), 31)DgS.Ta7. 
32)Td8.0e6; 33)f4.Aa6. 34>f5- 
0e7. 35)0d2.0e5; 36)DI2.De7. 
37)0d44:gB. 38)eS4:dS. 39)fg6- 
Ig6, 40)Tc6.Dd8. 4l)Da7-Cde7. 
42)Ta64)dl: 43)Dgl-Dd2,44) Dfl- 
abbandona 14) OAf. 


MARCO VINTIMIOUA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldae. 18.30 Sportsera; 20.15Tg Lo sport 
Raltre. 15.30 Equitazione. Gp città di Paleimo: 16.30 Cam- 
pionatodi pallamano; 18.45 Derby. 

Tdemonlecario. 13.00 Sportnews; 22.30Mondocalcio. 
Capodiatria. 1230 BaskeL Knicher's-ScavolinI Pesaro; 
14.15 Baroeilona-Pop '84: 17 00 Calcio. Barcelona 
(Ecu)-Olimpia (Par) finale Coppa Libeitadoies; 1930 
Sportime; 20.00 ‘Tuttocalcio; 22 30 Assist, rubrìca basket; 
23.00 Supeivolley; 24.30 Calcio, Karlsruhe-Wattensheid 
(campionato tedesco). 


_ BREVISSIME _ 

Le colpe del Coi. Il ministro Conte riferirà al Parlamento l'inda¬ 
gine sulle deficienze strutturali degli stodixfei mondiali e sulla 
gestione di ltolia'90. 

Coppa Ubcrtadorea. L'Olimpia del Paraguay se l'é aggiudicata 
e affronterà il Milan per la Coppa intercontinetole. 

GrecoHtoinana. Dal 19 al 21 ottobre a Ostia si disputo il 38* 
mondiale con 240 lottoton di SO paesi 

Bareolana. La 22* edizione della gara velica più famosa del Me¬ 
diterraneo, la (toppa d'Autunno, prenderà il via domenica 14 
ottobre nel golfo di Trieste. 

Tona PIggot. Uno dei fantini più noti del mondo, che dopo il 
ritiro scontò I anno di prigione per frode fiscale, è stato auto¬ 
rizzato dal Jockey Qub inglese a nprendere a collere. 

Cavallo batte uomo. A Parigi Jappeloup, oro al concorso olim¬ 
pico di Seul, ha superalo di I *1 su 80 metri Daniel Sangouma, 
prìmatisto mondiale della 4x100 

Càido-tnilfa. Otto dirigenti del Tolone, I* divisione francese, 
sono stati airestati per fondi neri e traffico di valuto. Tra loro il 
presidente Alain Asse 

Caido-aHltlL La Fiorentuia pagherà al comune 1220 milioni 
per vecchi debiti, ma non ha ottenuto la gestione delio stadio. 
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Parlamento Europeo 


a cura del Gruppo per la Sinistra unitaria europea 



Due 



ocom 



Perw^ 


La mareia di Kohl impone nuo \4 ri 


europea 


UIIQI COUkJANNI 


■i L'uni(icazione tedcKa e la crisi del Col¬ 
to hvino dato uno scrollone aircdllicio anco¬ 
ra assai incompluo'della Cómtiniid europea. 
C’( da chiedersi ora se esso sarà in grado di 
’ leggm ed anzi di accelerate i tempi deliaco- 
smizione deU'Unione economica e moneta- 
' ria e deirUnlone politica, oppure se andrà in 
. pezzi o se. più verosimilmente, resterà un edi¬ 
ficio iiKompleto. Ci sono le premesse per en¬ 
trambi gli sbocchi. 

Da un lato la riunilicazione tedesca, al di là 


- che solo cosi sarà possibile per l'Europa, 

' occupare il ruolo di uno dei grandi poli della', 
politica mondiale come è necessario dopo la 
line dei blocchi, purché fin d'ora si operi per - 
rafforzare l'unione dei 12 Paesi della Cee, a 
cominciare ad associate e poi progressiva¬ 
mente integrare i Paesi dell'Est. Dunque una . 
Cee più unita e più rappresentativa che inte¬ 
gri in sé le funzioni di coordinamento militare 
oggi attribuito alf'Onu, che abbia un proprio 


delle parole, é stala compiuta conmodi e in • *«8810 aH'Onu. che operi congiuntamente a 


.'tempi rdecKr.eacItiaivantente dal governo 
.Kobl.'come un. affate Inictno e.cort una isph 
j orazione, non; tanto nascosta di auiosuffKien- 
i/za-dl tendenziale isolazionisnio amplificato 
'..idsUa tardiva-acopetta della vastità d«V mezzi. 
.- . nccetsari per portare laex.fidt *8 icgiirre*. . . . 
.. r. r D'altro canto;, se la 'Gennania non sceglie 
>. driaolatsre di rimettere in discussionei icmpi 
'led i modi della. Uem e delta Unione politica 
. .ma accetta di collocare lasua forza economi- 
08 e politica neirambilo dell'Europa, allora 
' ; persino i problemi economici conseguenti, al- 
l'unincazione. (aumento. dell'infUaione, an- 
che negli .altri Paesi e maggiori oneri per, il bi- 
...lan^.Cee) possqno essere riassórhiti dalla 


nuove sinjtiure come la (inferenza di Melsin-. 
ki, istituzionalizzala e iraslormata.in.unoslru- . 
’ mento pemnanenle di cooperazione tra Euro* ' 

/ pa, Urss ed Usa; un'Europa che sia il princi¬ 
pale sostano di un'effettiva'trasformazione '' 
deU'Onu in un organo di governo mondiale ; 
nell'epoca deU'interdipendenza. .. 

.Siamo lontani da tutto questo ma. pbr, 
quante tappe e passaggi intermedi sla^neces- 
sarto con realismo compiere,, è necessario . 
che ogni lappa e ogni passaggio siano orien- - 
tati su una prospettiva definita. La crisi nel - 
' Golfo ha mostralo una'certa volontà di coor- 
dinamenlo operativo dei poteri europei, di 
cui menano vanto i governanti, ma non è in- 


HUmOI 

■i II cancelliere Kohl ha sot¬ 
toposto gli altri 11 Paesi della 
.Cee, tra il novembre '89 e oggi, . 
ad una terapia d'urto: quando ' 
la Comunità, .faticosamente, si 
metteva a fare i conti politici e - 
finanziari di un primo passo 
compiuto dalla Rdt verso l'uni- . 
là tedesca, già «il gigante di 
Magonza* ne aveva annuiKia- 
lo unilateralmente un secondo . 
e cosi via, con una rincorsa ta¬ 
lora tésa 'e.drammatica, che '' 


questa prova soltanto con 
un'accelerazione ' della sua 
unità politica e della sua coe¬ 
sione interna. ‘ 


re di istituzioni europee, sia 
Cee sia Impliéite nella Grande 
Europa che oggi si prospetta, 

. C'è dunque uri conflitto Irà 
europeismo éunhà nazionale? 
Non in<termini àisoftilL- i frarir 

aà 'aillk-'tanalasas Viià'- 


■ Che la posta sia alla cnienie ■, cesi é gìkitiglesi sono omì art 
affatto scontato l'esito della cora più nazionalisti dei tede- 


partita è pienamente confer¬ 
mato dall'evoluzione della po¬ 
litica tedesca, in cui il tema 
dell'unità nazionale e del suo 
rapporto con la costruzione 
europea è divenuto una discri- 
- minante netta, che separa g» 


solo 1 bùoriCufiici dl.Genscher '.verno c («posizione, ma «n- 
daunaparté.é diJ.Derors dal- che le varie forze-^col¬ 
l'altra hanno Impediio.di fare . : t 


'ondato affermare che gli atti politici più rifa- 

.va!,rt s sé'tfe ri; 

Adii irsàiMilm»pi»4 RHt II UfSS 6 CnC I EUFOpS C fTÌSnCOta di UDA 


.' conseguente agli investimenti per la Rdt. Il 
'S' V’ ' problema principale è di scelta e di prospetti- 

' vapoljllca. , , ...... 

-vj. . ., .-Pnconiribuiiealsupeiamentodiognidivi- 
’ . .aionc In blocchi l'Europa deve procèdere ver- 
^ ’ so una «casa comune» estesa all'Est e non 
■jji'.' • chiudersi in se stessa. In questa prcapèttiva le 
'• forze della sinlsira. prima di tutto il Rei e poi 
' < - anche,laj^ ed aVri pattili socialisti e,social-, 

' dqRecrailci,40<>0 giunti faheosarnentè ad al-, 
■»" • •i.tsowcsociusioni;,... . ..s-,,- ,, V. ; . 

i;-' ' . o'!r.'C'toci.V)iqie..un»unitàeconomicaépbU- 
' -jtléridqll^EMtopa^loquiistUuzioni'devonoave-' 
^ .{.«eunpoie'èsovranazionaièrallòtZatoInpòU- 
:?■ < stoumzza. pólifjca ènèrgedea co- 

^.ri)pna.|>qlilicaaacialq»ainti^n(e^: . . , 

* -Ìj r.-sclseaglo» Hivaurfitàieuiop<^'Ia Cèrthà- 

* nia unilicafa non sarà dominanti I^Scnio-': 

L'; '.•IO'»? .i-*.;'.i.r'.r:'-':cV''.'.. 




propria autonoma iniziativa politica. Non po¬ 
teva essere diversamente, dato il carattere in- 
' compiuto ed essenzialmente intergovemati- 
vodelle istituzioni e dei poteri comuni. - ^ 

' I modi in cui si è realizzala l'uhità tedesca 
ed il concreto svolgimento della crisi del Gol¬ 
fo dimostrano che l'Europa è irf ritardo risp^- 
. to ad un ruolo maggiore che le viene richiesto 
dailatti. . ■ • - 1 ,, 

■.. "PIÙ il tempo passa e più difficile diventa'ta 
costruzione europea perché ad.ogni doman- 
; .da. che venga dall'Est o dal SUd.del móndo, . 

l'Europa non sa o non può rls^ridèrè seinza. ; 
' una battuta di arresto. '. .. . . 

., Le forze della sinistra non possono non ’ 

. patire con maggiore urgenza la.necessità.di 
àvèie un programma di.azkMie.comMne/SU 
' cui battersi in modocoordinatoedeìlicace.,' - 


precipitare In.uria crisi aperta ' bioche la S^dl Ufbntaineha 
dellacostruzionècomunitaria. .pagalo etMorafariente e.iwl 
La dichiarazione finale del ! tondasgi Per iLsuo_^iri^to 
vertice a dodici di aprile a Du- «V.toPe »mo. '«««« di discre- 
bllriosi'rriostfèvilomalmente 
ottimista, ma sodtanzialmenie 
incalzante (lè«o la Germania * 

I e I n^‘ ' deK'unilicaztone ikm si è spln- 

mk.™ to al voto parlamentare 
«"“to i Trattati. Ma l'analisi di 
Lafonialne e Brandi, recenle- 
t ' mente rialfermala al cortgres«o 

riunilicazione delle'Spd deh 
in conllitto coni unità europea Germanie, secondo cui 

(, ,989 j fenomeno essen- 
non è intal I necessaria una re- zialmente europeo, di cui Vu- 
v^onc del. Jraltato di Roma, : tedesca rappresenta e de- 

cte già prevedwa un eventua- ; ve rappresentare un capitolo, 
jiià del genere; la (termanla ha • eerto impoctanie, ma subordi- 


schi! Ma è certo che ria marcia 
solitaria* p arrogante di Kohl 
ha già oro creato problemi di 
non facile soluzione. L'unità 
monetaria della Germania ri¬ 
schia di costate cara e la sua 
: fiettolosità si'può tradurre in 
uno sllttameniórctairunltà mo¬ 
netaria de<.'OpatoL Un'*Europa 
a duè .velqcUf|i*„'Ccm.'Corue- 
guente dectasaameiniò. dei 
.Paesi ad alta'tenazkirie e deli- 
cit pubbliCd, vianctoimaiespli- 
citamenle invocata da esperti 
tedeschi, che chiedono un In- 
nàlzamenlo dei tassi d'Ihloes- 
se e misure deflazionistiche, 
sollecitair proprio dagli rimpé- 
rativi* legati alla difesa del 
marco dalle pressioni inflazio¬ 
nistiche legate aU'unItà. La 
questione se l'unificazione 
(lebba essere. Ilhanzìata 'cbn 
Tìnnalzamento dei tassi di in¬ 
terèsse, oppure'Con ùn'èquà 
poHlica fiscale, tedistributiva 




Là gioia di duà giovani tedeschi per l'unlflcarione Bft-Rdt 


concerne Q-principio dell'equi¬ 
librio trai (juattro grandi della 
Cee. Ma, corrispondendo la 


degli oneri, è al centro dello , popolazione-deUa Rdt-più o 
scontro pariameniate al fiurt- , meno a Belgio più Danimarca. 


inollte bisogno delta. Cee. che 
essa ha contribuito in 40 anni a 
costruire e di cui costituisce, 
con il 25-28% del PII, il cuore 
ecoriomicO.' U^^siiccèsso della 
Cee. rfef mondo è nell'Est dél- 
t'Eùiopa.'.''mtotesenta Ipfine 
una lormidiiblfegafàhzla di te¬ 
nuta, ùria sqllecUazióhe a tro¬ 
vare una cbtnpoàiztorie, degli 
' interessi-. Ma ..'don. c'è dùbbio 
che lajfida è dliinatUnicohà 
senza preoedentliiia sul'piàno 
politk». sta' économiciytocia- 
le.e chèla Cee'Saprà superare 


nolo, implica una lotta senza 
tregua contro le arroganze na¬ 
zionali o i sentimenti di rilrova- 
ta autosufficienza. Non è però 
oggi una battaglia molto pop(> 
lare quella contro il nazionali¬ 
smo: non a caso Latonlaiito si 
è ritrovato di fconle al muro di 
critiche cui è avvezzo,.quBndo 
ha. affermato che il nuovo Sta- 
to.tedesco sovràrto «è Un Provl- 
sorlum*. cioè una tappa Inter¬ 
media verso una nuova rinùn¬ 
cia'alta sovranità naztónale, 
questa volta vx^tarta, a tavo- 


des/aa Ed ènoto che varie per¬ 
sonalità democristianè, come 
ad esempio IC Biedenkopf, 
concordano con la valutazio 
ne della Spd,.quanto ai rischi 
interni e intemazionali dell'at¬ 
tuale scelta denazlonisllca. Il 
progetto ■ '92 ; ne riceverebbe 
uno scostohè'che rischia di 
manilestersi già ènlrò la fine 
dell'anno:' 

Ma ta'Sjpd iton può seria¬ 
mente piadicate coniio II na¬ 
zionalismo e-per l'Europa, se 
.ai dttadintdell’ex-Rdt-iKm'Vie- 
ine offerta unanàrpiasentanza 
nelle isUtutfpni' comunitarie. 
La questione 6 delicatissima e 


ci si chiede come una Comuni¬ 
tà europea che ne ignora an¬ 
che minime esigenze di rap- 
. prèsentanza, perlomeno nel 
Parlamento europeo, possa 
sollecitare entusiasmi tra citta¬ 
dini di un Paese di nuova de¬ 
mocrazia ette tra l'altro si avvia 
-pioprio oggi a riscoprire i van¬ 
taggi di unat piena appartenen- 
,aa nazionale, dopodecennidl 
/•acrvranità limitata*. 

" . Compiuto il passo dell'unità 
naziòoale,. . tutto dipenderà 
dunquedacome le alternative 
'poliuché tra governo e opposl- 
,ziotìè 'sapranno trovate radici 
nelle convulse contraddizioni 


sociali della nuova Geimanlé, 
Perchè rcoriflitti esìstono e si 
aggravano. Everoche l'econo¬ 
mia delta Germania occiden¬ 
tale attraversa un boom: un 
tasso di crescita di più del 4% 
annuo, una continua ecceden¬ 
za delle esportazioni, nonché 
un accrescimento fòrte degli 
investimenti. Ma i timori di una 
Rdt ridotta a Mezzogiorno del¬ 
la grande Gemania, benché 
puramente metaforici alludo¬ 
no alla effettwa possibiHià di 
uno svt/itppo duoiedeiroconcy 
mia..che potrebbe; sempre più 
approfondite la. crisi di' una 
grande legione,.Chè era la più 
industitauzzata del., blocco 


radioso delta ex-Rdt (•irGìa|>- 
pone degli anni 90*. ironizza la 
■SOddeulsche Zèitung*. ripor¬ 
tando previsioni di autorevoli 
associazioni di industriali), 
ammettono che il prossimo 
anno sarà durissimo, con 2,5 
milioni di disoccupati, crolli di 
gran parte di Kombinat indu¬ 
striali, profonda crisi agricola. 
E già abbiamo verificato alla li¬ 
ne del l9S9che cosa slmiflchl 
sia* per la .Rdt sta per ta parie 
occidentale, xin nuovo-esodo 
migrahxio di massa, in temùni 
di crisi del mercato del lavoro, 
di bisogno di abitazioni all'O- 
vesi nonché di impoverimen¬ 
to drammatico di quadri quali¬ 
ficali all Est. , ,. 

Non SI tratta dunque sòló'ói 
un gigantesco problema di ^ 
/rMo ngrortafe per la Germania 
e perla Cee: ^à ora l'insieme 
delle pollbche cofflunitarié. 
dalla moneta alla politica agrt- 
cota. ne sono coinvolte. Que¬ 
st ukimo è un esempio stoiifi- 
cativo. Nonostante lo sioizo 
notevole della Direzione gene¬ 
rale per le politiche ^tonali 
delta Oe di incoraggiare con 
forti agevolazioni la nstruttura- 
zione aoncota e la piccola pro- 
pnelà (3 miliardi di Ecu In 3 
anni;, i contadini dell'Est sem¬ 
brano restii ad abbandonate là 
vecchia struttura per ’grandi 
firolpriétà. Là Direzione dèlia 
politica agricola Cee richiede¬ 
rà ulteriori intervenli, finora 
non qualificati. La distribuzio¬ 
ne dei prodotti agricoli dell'EsL 
inoltie. ormai nelle roani dei 
colossi ..deil'economta occi¬ 
dentale, sta producendo una 
tale concorrenza basata sui 
prezzi bassi, da creare proble¬ 
mi ben oltre f confini tedeschi, 
per esemplo agli agrteoltiSri 
francési. La' politica agricola 
Cee,' ' tradtaloniilè base detta 
cooperàzlbrie'europea, è 
sa domiuc soètanzialmente.fn 
quearioner- 

Per quanto- riguardà-tocli- 


orientale , e sta ora perdendo (StnMutazione iMla.sconguas- 
tutti p sbèéchf'.tradfzionia& aala indust^ della RdL le sccl- 


Aitohei nèo-Ubérali più òttlmi- 
sU, che fntrawedonloiiri futuro 


*•' '. 2 \ 
.?iq lOCi-' 


OiiM* 

rT»i,k» »■> . / ' 


Il rtiòlo déli’Europ M^tènaheo promuovere U dialogo' 


,^''4stUì cLÌVJLÌ/v 
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-Vi . 'ÉH tàlcitaldèrCbHohaaVulb Quanto fosae premonitrice 
. Odnte'«nettò'noH.aecondarib .questaanalisi,.cconsistentiiri- 
. qottlodUipiapone'ilcarattere jchi da non sottovalutare lo si 

lki^> ilnmlMMèntal* riiil./•rAtmArtn ^ visto in oùmIì du# Ora. 


j^n*g^ S^uatehè 

Iv' «tVd'òttftheiMèm'ézibòate bac 

. ' , ■ 6 uh latiòchehégn uwimi 16 
> mesi t'attenzione e gli slOTzi in 
,, sermini di aiuto c di coopera- 
stono da.pane.del mondo oc- 
•tó, ' ,<idmiale.|>làavi|uppatoslera- 
,,no;;iiwolli soprattutto verso- i 
Eàèsi,dcllliiròpa centrale, e 
'orientate. Ciò. aveva indotto 
'mòlle atee del Sud del mondo 
Si.'S\ ' 'fe tra «niesie t'Umà e i non-al- 
MèdKWrùnie6) ''ai 
^manilestare'hlttà'-M lóropreoé- 
eupaiìQite 'di'«sserer>dlinenlì-i 
'.mlta'' .t- ic ■ '■.l'i.'ir,..' 

.-i:<l<tatto-.lttegalei.di.-Saddam' 


del'diritto'intemazionale, si 
traila di definire con chiarezza 
una .strategia abbate per que- 


vwgwei.iu.'aaaoam' Rioni oer.meonetraneo e oei 
fUqsiaiOèinteryenqtocosl-arJ-) Collo, sottolineando come il 


sra'iesione,c6e la stessa noia della propósi 
.cpngluniSL tta Cee e Urss retali- Hiìcb medller 

, va alla crisi del Golfo ravvisa via le novitàr 

come essenziale. essenzialmer 

. L'impegno delta sinistra eu- - nemico. Me 
■ rópea nefla definizione di tale politico e su 

• strategia complessiva non par- rezza e della 

te da zero. la risposta 

AiKora il 12 settembre scor-' evMiva. 
so • su proposta del Gruppo ; . le ipotesi 
per la Sinistra unitaria europea ' irivece propi 
- il Parlamento di Strasburgo alicspeneria 
aveva chiesto alla Presidenza adattarla alla 
italiana della :Cee la rapida «he comptei 
convtocaztone di una conte- rieo. il Me<iio 
renite'suRa sicurezza nelle re- ran. I Paesi d 
aloni 'ctek.MedHerraneo e del, tebbe in sos 
Collo, sottolineando come il per arrivare t 


resse é emerso anche nella riu¬ 
nione con i ci(K)uè paesi del¬ 
l'Unione de Maghtcb Arabo; 
ma è un .tatto che la pioposta 
non é stata ancora tana . pto-. 
pria dal Consiglio dei ministri 
dellaCee. - ; • 

In eHetti il.Consiglio del 17 
settembre scorso non é andato 
più in là di una sollecitazione 
alla Commissione ad accetera- 
re i tempi per l'aggtomamenlo 
della propósta Sulla nuova po¬ 
litica medilerrahea,' dove tùna- 
via le novità da'allendersi sono 
essenzialmente'sul piano eco 
nomico. Merìfre sul dialogo 
politico e sui temi della sicu¬ 
rezza e della stabilità dell'alea, 
la risposta é stata piuttosto 
evasiva. 

Le ipotesi emerse a Palma 
invece propongono di rifarsi 
all'esperienza della Csce per 
adattarla alla reallà di un'area 
che comprende il Mediterra¬ 
neo', il MedioOrienle fino all'l-, 
ran, I Paesi delGoHoi'Si'ttalte- ' 
rebbe in sostanza , di operare 
per arrivare alia delinlzioité di ; 


regole di còmpòitamento e 
principi che liDèramenle ac¬ 
cettane rispettati dai Paesi del 
MediteRaneó e Medto Oriente.- 
creerebbero te condiztonl per 
unemiovaaicutezza e stabilità 
in questa parte (tal mondo. 

Regoleetorincipl se non po 
lessero tealmteamente portare. 
in una prima .taseal disarmoo 
al controlb (dagli aimamenll, 
dovrebberòconsenHie eptanto 
meno la limitazione del rlar- 
md, una collsbórazione multi¬ 
laterale nell'inWra àrea, l'affer¬ 
marsi di una cultura della tolle¬ 
ranza. della convivenza e della 
progressiva conoscenza tra 
culture e religioni assai diverse 
tra loro, per scongiurare sciovi¬ 
nismi e guerre sante, C'é da 
dubitare che la Conferenza per 
la sicurezza e la c(X)perazione 
mediterranea, da svolgersi sot¬ 
to l'egida dell'Onu e con la 
partecipazione aticha degl' 
Usa, dell',Urss e della Cèè..Ros>. 
sa svòlgerai entrel il '92,'come 


.ra-il minisuo De Michells. Tùt- 
tavia (}gni sforzo dovrebbe es¬ 
sere tatto perché un'assise del 
.genere possa aver luogo quan¬ 
to prima. 

Nel frattempo, e paralleta- 
mente, se si vogliono persegui¬ 
te là stabilità e la sicurezza,,bi¬ 
sognerà anche misurarsi con 
una dette cause principali del¬ 
l'Instabilità df quest’atea é'cbé 
H suo mancato sviluppo ecò- 
'rtomwo.'l'in$ufficienza afimeh- 
tare, l'indebitamento e un tas¬ 
so di crescila demografica che 
porterà la popolazióne medi- 
lerranea della sponda Sud dai 
170,2 milioni di persone del 
1985 ai M9 milioni del 2025. 
Appare ctoé Indispensabile e 
urgente misurarsi con fetx>me- 
ni di disuguaglianza sociale 
che si manifestano come una 
vera e propria frattura tra Paesi 
ricchi del Nord EuropAe-Paesi 
, poveri del Mediterraneo. 

• Non c’è da stupirsi se la lèri- 


rischla di essere unavera bom¬ 
ba a lempaiEzUlora ollie: al 
dialogD, alte' costruzione di 
nuove lewte.èl'Convwenza, 
occorre che l'Iialiao l^Europa, 

a ùella còrriunitaria e quella 
elI'Efta, si pongano il proble¬ 
ma di nuovte regole negli 
scambi òggi ’ prólohdamente 
ineguali, e di un intervento non 
solo qualftalivo ma aiKhe 
quanlilalhio'dfveiso. - ' i---» 

■ Si porrà'anche-Jft pioblcroa 
del rafforzamento del dialogo 
politico. Oggi é la stessa Presi¬ 
denza italiana a riconoscere la 
necessità «pp; Istituzioni esi¬ 
stenti o 'creahdone nuove*. 
Certo, se si arriverà alla Cscm 
si tratterà di una sede fonda¬ 
mentale di confronto, ma per 
gli aspetti più ravvicinati della 
(«operazione si dovrà andare 
oltre gli attuali consigli di coo- 


cne SI maniiesiano come una oltre gli attuali consigli di COO- 
vera e propria frattura tra Paesi, perazione bllalerale e forse l'i-r 
ricchi del Nord Europtte Paesi dea di una assemblea pariteli- ^ 



ha.preanmi'nciato àncoraurta f siòne cresce, là i^inita all'emi- 
volta con eccessiva disinvohù- ' grazione aumenta: quest'area 


ca, odi un forum che consenta 
la conoscenza reciproca e mo¬ 
menti decisionali pèr program¬ 
mi comuni diventerà attuale. 


Un carro armato irakeno attraversa II confine del Kuwait 


• dlGé)Asatèmr|te delfg pttobte ; 'à glunMrie a un'equa soluzio 
-'ha-riMobosio m'totta la sua; 'riedeglialiriprobtemidelMe- 

• 'òfirnrnaflcftà là questione ()èl diòOnènte. 

*•*■* — àTs ■ •/ ,.■■■ .lana" e»ra*àa im. 


'^òpòlbpaiestineiè. 


Purtroppo, una certa im- 


nuova 


o»: ‘Unaocenabiliià 'detta' piowlsazione e la scarsa pre- 
i’ . anneatone'del'KuwaH ma an- parazione.con.gli interlocutori 
l'Otieidel protraisi oltreognl-U- di parte,araba ha fatto saltare 
ìf' tnlte'idew .questione, tnedio -1 rinizialivaóhe il ministro degli 
. .oraentate .l'inquietante manite- ' Esteri italiano a^a.promoaso 
staisj.dèiatradizionalismorea- aVeneziàperll7ottobte. 
i;,' ' zionario* e del fondamentali- Cè da sperare in maggior 


smo nel Sud. ma anche del ' accortezza rispetto all'altra ini 
V-'.w razzismo e delta xenofobia al ziativa annunciala da De Mi 
' Nord, oggetto di un'indagine -chelis e dal suo collega spa. 
ji'.v ! dal Variamento, europeo (fagli gnolo Ordonez durante la re. 
■.i*'':. esili inquietanti, sono altretlan- cerMe conferenza sull'amblen. 
. ti elementi che hanno finito te mediterraneo, svoltasi a Pa|. 
. per ridare :nuoya priorità ai madi,Maiorca. . 

Pf .aràbicipi dc.ltoaiqmezza,edel-! ' '''Ih'prMpettlva di una sorti 
® r : .-w àvl|jjpRO/aeU'iatea,.inedil,ei- • 'af:*Hé«lnkl mediterranea* cht 
^pu^qntedio-ótieotalc.. . . i vedaPfhipegnai'a in primo luo. 


questà regione mérila»- 
' «Ignori aok) àlfenzionè ma un 
hLi, approccio diverso dal passate, 
‘'V;?- losi età gte avvertito da tèmpo,; 
iS l'‘saKò'nòtf trarne leconsegueM- ) 
r^-'. ze poiitiche'e pratiche. Nerdf-, 


gnolo Ordonez durante la re- 
cerMe conferenza sull'ambien¬ 
te mediterraneo, svoltasi a Pal¬ 
ma di, Maiorca. 

'''',;ih'pr(»peiilvà di una sórta 
'df:,*Hé“lnkl mediterranea* che 
vedaPfhipegnai'a in primo luo¬ 
go litCee nello stabilire nuovi 
rnpMfti di cooperazione ma 
.anqnq.'i'.uovi principi di sicu¬ 
rezza con i paesi della sponda 
’,tg|Mionalc e orientale del 
MWIlerrarieo appare interes- 


cefflbra' '89 in un documento .-r rame per nfolti aspetti; non ul- 
; V' r, dèlta Commissione europeaisi ' limò il latto clre rappresenta 


ppiew temre; «Gli aituali svi- 
', toppi-ète'la attuazione politica 
{& , {aq.ecónomica dei fraesi teizi 

.l'W.';' tjftediteiranèi ; . comportarvo 
molte'òPPOrtuniià ma anche 
; e HaM da non soilóaalutav: E 
ài- soggiungeva, sarebbe adiffi- 
eilmente sostenibile, a breve 
-> Mimine, l'aggravarsi del diva- 
s'sicneconomico e sociale tra le 
..'S- i, dueftone*. In conclusione: «la 
. stabilità e il benessere del Me- 
'’.ditetniteO sono londamentali 
.4', ' pec. |a sfabilUà e il benesaere, 
■' «naComùnlià'èuiopea*. , : 

tife'v _ 


una risposta' all'idea america¬ 
na di un nuovo'Patto Atlantico 
con per questa regione. 

Dopo gli opportuni chiari- 
.menii e àpprotendimentl sarà 
il càso di vedete come soste¬ 
nere questa iniziativa, ad evita¬ 
re che si perda per strada o re- 
àli allo stato di mera ipotesi. 
Non bisogna dimenticare in¬ 
fatti che per il momento i due 
ministri hanno illustrato so¬ 
prattutto idee, sviluppate tra 
'due paesi.' SI sa che la Francia 
è favorevole, che un certo inie- 


1 recenti avvenimenti sullo scenario intemazionale 
e i riflessi sulla,Comùriità europea. Klaus Hànsch, 
deputato ^brope^ della S^pd', trae ^dal 'nuovo qua¬ 
dro politico'che si va delineando alcune conside¬ 
razioni sui compiti della Cee, che deve restare «il 
nocciolo di un'Europa comunitaria destinata a 
raggruppare intorno a sè altri Paesi europei». Ma 
previo un rafforzamento delle sue competenze. 


■i Dopo lo sfàidamentó del rEurópàfutura.'Nè vedó'quat- 
•blocco* dell'Est, e, .(}ggl da- , Ito; . ,, 

vanti a due problèmi d| diversa a) là Comunità economica 
natura tea ugu.àlmenle pieni di europea che dovrà essere raf- 
rischi - l'unificazione tedesca fóizata e allargata (e tornerò 
e la crisi del Golfo - If ruoto su raflotzametilo e allarga- 

deli'Eutopa comunitaria .ac- mento); .. f . . . . 

quisla una dimensione nuova - p) il Consiglio d'Europa che 
sicché si. pone per la Comunità un suó ruoto nel prepara- 
l'esigenza di una nuova archi- re i Paesi dell'Est alla cosini- 
lettura. zioneeuropea:'. -' 

Inchecaaa,asnoavvlao,do- c) la Nato •riformala*, con 
. vrebbe 'consistere questa un molo militare fortemente ri- 
'.. nuova . arehltettura nclU <totto, che rimane tuttavia un 
promtttvB, aia pure tonta- elementodisla.bililà; .... 

, na, di un’Europa dall'Atlan- d) la Csce (Conferenza'pcr 
tlcoagUUraU7 , la sicurezza e la cooperazione 

Prima di lutto,é un tatto che la in Europa) con una sua pro¬ 
divisione dell'Europa é finita. Il pria strettura istituzionalizzala, 
blocco politico, militare ed che dovrà organizzare la sicu- 
economico dell'Est é in via di rezza e dunque la fiducia altra- 
sgreiolamenlo e ciò pone un verso il disarmo. Detto questo 


ropa comunitaria destinala a 
raggruppare attorrm a sé altri 
Paesi europei. C'é dii preco¬ 
nizzala diluizione della Cee in 
una Europa tornata alle sue di¬ 
mensioni storfco-geografiche. 
Non sono di questo avviso; né 
una (^e, né qualsiasi altra or¬ 
ganizzazione possono e devo¬ 
no sostituire la Comunità euro¬ 
pea. È chiaro però - e qui tor¬ 
no al . discorso iniziale - che 
per; arrivare a questo ruolo 
centrale la (tomunità ha biso¬ 
gno di essere rafforzata e allar¬ 
gala e non vi può .essere allar¬ 
gamento senza wlforzamentp 
e viceversa. 

Mi spiego. Rafforzamento 
vuol dire aumentare le compe¬ 
tenze della Comunità in piititi- 
ca estera, sul piano della sicu- 
rèzza. dell'unione economicà 
e monetaria intesa anche co¬ 
me trasferimento di sovranità, 
sul piano delta politica energe¬ 
tica c(xnune e .su quello, non 
meno importante della politi¬ 
ca sociale e della difesa del¬ 
l'ambiente. Rafforzamento si¬ 
gnifica inoltre una chiara visio¬ 
ne dei ruoli delle diverse istitu¬ 
zioni comunitarie nella pro- 


con il Consilio e attribuziorie sano* potrà essere tolleralo 
alla Commissione, di maggiori soltanto se preceduto da un ef- 


poteri esecutivi.,.galloizaroen- 
to, infine, vuol dire che il prin- 
cipio della sussidiarietà dovrà 
essere fissalo nei Trattali. Per 
far questo .bisogna andare in 
fretta, tantepiù che la situazio¬ 
ne è favorevole, come non to 
era mai siala negli ultimi 40 
anni, per due ragioni: prima di 
tutto per l'unificazione:,tede¬ 
sca, che rìchiede tuttavia la ri¬ 
cerca di un sistema di equilibri 
interni alla Comunità.nel qua- 
dro dell'allargamenlo delsuoi 
poteri decisionali attraverso il 
irasferimenló di 'sovranità da 
parte di ciascuno degli Stati 
membri. In auri termini, o l'Eu¬ 
ropa comunilarìa sarà-una or¬ 
ganizzazione soVranazionale o 
sarà dominala economica¬ 
mente e politicamente dalla 
Germania; in secondo luogo 
perche premono sulle porte 
della Cotfiùnilà le richieste di 
adesione deirAùstrIa. di Cipio, 
di Malta, della Turchia (con le 
note riserve) senza dimentica¬ 
re che l'Ungheria c anche la 
Polonia chiedono rapporti, per 


problema di fondorsu quali'or- ' 
ganizzazioni dovrà strutturarsi ' 




■cretto che la Geexlebba essere ■ 
il centro il nocciolo, di un'Eu- 


i'Uniià 

Venerdì 
12 ottobre 1990 


speltiva di un allargamento ora, di assòciazipne, yjsti però 
della demtxrazia e quindi at- Come. lasè,'variyiiorta; 'Corne 
iribozioneal Parlamemoeuro-. . antlcamerit,'dell (ntégràzlorie. 
peo dei diritto di co-dccisione Questo, aìla^afflerito •neces- 


fettivo rafloizamento delta Co 
.muniià, : Per questo bisogna 
' agire benee in fretta. . 

In che modo, per qnall vie, 
' la Cee può cèntrlbulre a da- 
' re un'autorità ancora mag¬ 
giore alTOnn che, con ta cn- 
al del Golfo, al è alfermata 
come organltmo capace di 
' goveraare pollUcameate e 
; rtlplomattcamente le più 
: tenstool'Inieniazloaa- 

II ruolo dell'Onu nella crisi dei 
Collo é stato quello che avreb¬ 
be dovuto essere da molto 
tempo. Ora tutte le azioni in¬ 
temazionali devono essere 
sottoposte al controllo dell'O¬ 
nu. In altri-teminl nessuna 
azione. ' soprattutto militare, 
deve essere presa senza l'ac¬ 
cordo preventivo del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Quanto 
'alla Comunità europea, la crisi 
' del Colto ha dimostrato la ne¬ 
cessità di una politica di sicu¬ 
rezza propria alla Comunità 
stessa sicché la Cee deve esse¬ 
re dotata di mezzi necessari ad 
-una; politicà di sicurezza. Per 
cto.cnè/ponceme un rapporto 
■rtabUé'iraCee e Onu, vedo con 
favórè ' la proposta latta dal 


presidente in (ranca delta Co¬ 
munità, Andieotli, affinché la 
Cee, àbbla, un, suo seggio ài 
Cor^Uci di sicurézza... 

<)ùale mola apedfleo può 
' uverelaGermaaitauiiiHrata 
. In questa Europa, ccrtamea- 
" tepiùanUaaMmieoniragl- 
le nella ana onilà, quiDdoal 
tratta di aceile polltldie dl 
. dlmeiitloiil : mèndiall?." 

’. GeiManla.uniiaipaò aiutale 
' rEnropandlaMcereadl'mm 
. ' ptòprofaodBualtàedDDqae 
. dlouruoloraaggiafcallnl- 
lomondlaleT 

È responsàbiiilà ed interesse 
della Germania unificata, nella 
situazione attuale e nel futurd, 
di rafforzare la Comunità euro¬ 
pea. Critico té irritazioni e le 
esitazioni, evidenti in certe pro¬ 
poste della Bundesbank e del 
ministro delle Finanze delta 
Repubblica federale. Credo 
che sia compito storico delta 
Germania di ioperàre in dire¬ 
zione delle due esigenze fon¬ 
damentali della Comunità: Il 
suo rafforzamento ed il suo al¬ 
largamento. L'Europa comuni¬ 
taria non può limitarsi a pensa¬ 
re al domani nellà.sua dlméil- 
sione di oggi, credendosi auto- 
sufficiente entro queste dimen¬ 
sióni. , . .,, ' 


Milmj- te akematiwe cite si piptUaoo 
futuro soooaDFOrapiùàieUe;p'sijip- 
’ 4 >licabk>gicadelledeÌQghq..si 
‘ c(ea,una,zona franca ih;nu^ 
ria di protezione ambiemèta. 
sicurezza sociale, Uvellò dèi 
Salari: speratxto'coòdi inceòh- 
varò' Invest i menti òccldentall è 
^konlll; (>ppóte si applicato''i 
'dtspofifivi'còritenQn neiMtfo»- 
ta'i'^sodaie- europea . (higOo 
1969) e le regole ormai'aeqm- 
site dalla Rdt e dalDodId in 
materia ambientate « social*. 
L'etedUù della Itdté su questo 
piano pressoché uguale àzèro 
nanne Ione che per la nióder- 
ha legge sùlfalx^. La scom¬ 
messa per (piésta secòridaóp^ 
@ zlone, dunque, è affidata ai 
n rapporti sodati e pdiitid di fòr¬ 
za in campo.'da quelli -che 
usciranno dalle urne'del 2 di¬ 
cembre soprattutto, .-lionehe 
dalla capacità di queltache 
può essere definita :i’oigailiz- 
. zazione sindacale più fortcdel 
mondu (il Ogb deUa RI(ha:Cir- 
ca 8 milioni di membrì).'dl4ra- 
sformare icanozzoni bùrpera- 
1 tfeo-autoritori dell'Est in auten¬ 
tici sindacati, vettori di' una 
moderna politica contrattuale. 
Ancherai (|ueslo terreno deci- 
sivo non c'e dubbio (die esisla- 
no coirKidenze obiettive tra 
f' V. l'interesse dei (tedici a raflór- 
: zare^ta coesione ei^pe^e 
% qiieL^unu del pèogr^iMfdi 
w- A % Latontaine, rilanciati a Bérlino, 
V li che insistono sulla priorilà del¬ 
la . «risuutturazioe ecologica 

__ deU'economia*, intesh come 

. ■ itiforTha di strutturo»,-’ e' sùWa 
giustizia sociale e fiscale, co- 

.'. .me via al finanziamento dèi 20 

' . millaididlmatchi rivelatisi ine¬ 
vitabile spesa aggiuntiva per 
Il ; . l’unità tedesca (una deeiia'di 

. ■ ; miliardi itoviebbero uscire, ae- 
condo.la Spd.-da un'impóola 
. _ suaoidiiuna sugli alni reddi¬ 
ti?- li).. .v 

cheta LapattilainGenDaniaeog- 
8to al gi,ancora aperta. Tremeuda- 
. mente difficite per ia siiùslH. 
erpaò che ha subito l'iniziariva spie- 
mr«t« giudicate di Kohl, vitvrante sul 


piatto del raggiungimento del¬ 
l'unità stetuele. La carta più 
(Olle dell'opposizione di sini¬ 
stra in un pn>cesso(«nvulso di 
unifteazione nazionale, lo sap¬ 
piamo anche dal caso italiano 
del secolo scorso, sono i con¬ 
flitti sociali 8 bisogno di giusti¬ 
zia che essi generano. Nei giu¬ 
sto equilibrio tra soluzioni na¬ 
zionali e soluzioni europee, la 
Spd si gkxra la ptassibilità.di 
non ridursi a queil'insicroe su¬ 
balterno di velleitarismo, e di 
prote^ impotente che e state 
la sinistra risorgimentale italia¬ 
na (e da allora non s'e mai più 
sollevate davvero). La verifica 
Iton sarà tento la battaglia per 
ia conquiste del goyemo in di¬ 
cembre ma l'appròntamerilo 
di una alternativa sociale.e-pó- 
litica credibile per la liuova 
Germania, credibile sul medio 
periodo. E questo ancJie.nel- 
ilnleresse di noi europei che. 
nella storia di questo secóiTó. 
abbiàmo,. avuto dranjmà<k:i 
’ problèmi con la Germahia 
1 a esser precisi, sempre con 'to 
(fesrratèdesca. 





















Parlamento Europeo 


a cura del Gruppo per la Sinistra unitaria europea 


Ma Favanzata verso l’unione deve continuare 


Allarmanti ritardi 
dell'Europa sodale 


ANNA CATASTA 


NN La cnsi del Collo ha prò- 
tondamenle modilicato il pro¬ 
gramma annuncialo dal gover¬ 
no Italiano per II periodo della 
liresidenza Cee, concentrando 
rallenzione sul ruolo diploma¬ 
tico e politico possibile per la 
Comunità a livello mondiale 
sulla sua unità elleltiva e sugli 
spazi reali di azione comune 
Molte delle attese espresse a 
giugno nel conlrontl della pre¬ 
sidenza Italiana si riferivano al 
segno da dare alfe Conferenze 
iniergovemalive suU'Unione 
economica e monetaria e sul¬ 
l'Unione politica previste in di¬ 
cembre e all'esigenza di acce¬ 
lerare la costnizione di un'Cu- 
lopa più democratica e con 
una solida unità economica, 
sociale e politica. 

L'esigenza di accelerare 
ducsto processo non à caduta 
e i problemi posti dalla cnsi del 
Collo richiedono competenze 
cnmuniuirie più ampie m 
l'accelerazione non pud- n- 
guardare solo questo proble¬ 
ma e proprio i nuovi compili 
che atlendono l'Europa a livel¬ 
lo mondiale esigono che la di¬ 
mensione sociale europea di¬ 
venti una pnorllù superando ri¬ 
tardi esoliovalulazioni 

In questo campo, le posizio¬ 
ne che tendono a dare alla cn- 
ài del Collo il carattere dì fatto¬ 
re inevitabile di ralfentamenlo 
del processo di unità europea 
pon hanno tardato ad espn- 
mersi. Il Consiglio economico 
c finanziario dei minisiii del 
dodici Paesi europei, nunito 
pelie scorse settimane a Roma 
per dwtuMie dette «cadenze 
previste per arrivare all'unità 
monetaria, non solo ha espres¬ 
so dubbi e obiezioni circa la 
potisibililà di rispettare le tap¬ 
pe previste dal plano tfelors. 
fila ha anche a/rermato che per 




zione, confermando la crescila 
economica In corso e un op¬ 
zione aniinllazionistica e non 
recessiva Ma qualche cambia¬ 
mento di scenario è Inevitabi¬ 
le non solo per l'aumento del 
prezzo del petrolio e per le ri¬ 
sorse assorbite dall'embargo 
ma anche perche, contempo¬ 
raneamente alla crisi del Gol¬ 
fo, si e aperta una nuova fase 
economica basala su nuovi 
faliori di concorrenza, in parte 
attivati dalla stessa foimazione 
del Mercato unico, che ala por¬ 
tando a una’iisiruthirazione 


'_ « t a. _as «I satira ' (MMWsawwnn/sts» 

jfogibmieilruchiodtinnqztif- ,^np.^l»(e>*(M!oiil,Ooetl" 
iPeediialleniamenlo,MÌaere- 

AHWAMWMMM-Pifws i/Veritetes ylAf irtr i L 


«eftoecDnomMtrcfie lacnsi del 
fCoUo pano aon s* oooorre In 
ptanohtotfimodenreisahn. 

' L'inversione di tendenza e 
palese dopo anni di Certezze 
'•sul Tallo che Itiniffeazione del 
ineicalo avrebbe portato auto- 
maUcamenie a una crescita 
dell'occupazione, al migUoia- 
mcnio delle condizioni di vita 
e di lavoro dei cittadini comu¬ 
nitari e al supemmenio delle 
disuguaglianze regionali, la 
cnsi del Golfo rovescia la silua- 
aione ed C la crescita sociale 
dwdoVfebbe lame le spese. 

In realtà la riunione dei sette 
grandi Paesi rndustrlalizzail del 
mondo (C7) svoltasi in questi 
gioml ha tornito una previsio¬ 
ne più onimisiica della situa- 


Cosa lare allota per evitate 
’ che questa situazione, som¬ 
mandosi ai ritardi storici nells 
costmzione elfenlva dells di¬ 
mensione sociale europea, ag¬ 
gravi i problemi e le disugua¬ 
glianze! Certamente occorre 
che le prossime conferenze In- 
lergovemaltve producano un 
ampliamento delle competen¬ 
ze comunitarie m muletia so¬ 
ciale che permetta alla Comu¬ 
nità di aKronlàre i problemi 
nuovi che si pongono e livello 
europeo la riforma dello sialo 
sociale, un nuovo dirillo del la¬ 
voro. lì problema dell'Immi¬ 
grazione. Il ministro Donai 
Callin, nella sua qualità di pre¬ 
sidente di turno, ha esposto al¬ 
la commissione parlamentare 


Il suo programma In merito as¬ 
sicurando l'Impegno della pre¬ 
sidenza italiana per estendere 
il volo a maggioranza all'Insie¬ 
me dei problemi sociali È que¬ 
sta è una proposta positiva che 
può peimellere dì far uscite 
dallo sialo di blocco In cui ver¬ 
sano da anni una serie di ditei- 
live che II Consiglio dei ministri 
non approva per l'opposizione 
di questo o di quello stato 
membro 

Ma l'ampliamento delle 
competenze è altretlanto ne¬ 
cessario se si vogifeno colmare 
davvem-Je lacuné della Carte 
jóamuol tori a. deljUtlitLiadàli 
tondameniali dei lavoratori eu¬ 
ropei. che Donai Catiln ha più 
volte criticato per l'assenza di 
riferimenti al diruti dei ciiiadlni 
europei, dimenticando che la 
Cana è siala mutilata proprio 
dal Consiglio del ministri con¬ 
no Il parere del Parlamento eu¬ 
ropeo e della stessa Commis¬ 
sione esecutiva Inolire biso¬ 
gna approvare al più presto le 
direllive previste dal piano di 
azione aiiuaiivo della Cana e 
in particolare quelle relative al¬ 
la condizione e ai ditini dei la¬ 
voratori Non si pud dimentica¬ 
re che se queste dheltlve ven¬ 
gono approvale entro que¬ 
st anno, sotto la presidenza 
Italiana, Il loro effello reale si 
sentirà solo a partite dal 1993 


quando i diversi Siali le avran¬ 
no recepite nel toro ordina¬ 
mento giurìdico. 

Tre sono )• direttive più im¬ 
portami pievtele per quest'an¬ 
no la direttiva sulla iniorma- 
zione, consultazione e parteci¬ 
pazione dei lavoratori la diret¬ 
tiva sul lavoro atipico e quella 
sul tempo di lavoro La prima 
non è ancora stata presentata. 
La seconda è stata presentata 
da poco, dopo che il Parla¬ 
mento europeo per la prima 
volta ha presentato prima del¬ 
la Cominìaalùne un suo testo 
legisigttvo. In realtàiplù che di 
lavoro atipico la proposte di 
direttive della Commisalone 
esaminano la situazione del 
lavoro a termine, in un'acce¬ 
zione quindi mollo rertrittiva 
del problemi che al pongono 
al lavori non tradlifonalii ma II 
Parlamento ripropoirà un 
campo di appliùzione più va¬ 
sto La terza direttiva è In via di 
formulazione, ma dalle prime 
indiscrezioni sembra che. più 
che occuparti del tempo di la¬ 
voro, pnàteda norme esclusi- 
vaihemcr «i metlaMMr ttposd" 
giteTMfcrf!e'ÌMÌklimmiUL'' elu(fl 
dendo il problema dalla lleaai- 
bilità e della riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro. 

^ Si tratta quirtdi non solo di 
approvate entro dieembn 
queste e altre dlrtnlw, ma di 
premere perchà la qualità del¬ 
le proposte sla In gmdodf con¬ 
trastare la tenderai a una atte¬ 
nuazione progressi dei dlrini 
colienivi e individuali dei lavo- 
ralorL 

Anche gli strumenti di infer- 
vento comunitario devono es¬ 
sere poienziail; I fondi struttu- 
rali (agricolo, sociale, regiona¬ 
le) al loro primo anno di rifor¬ 
ma sono via via caricaU di pro¬ 
blemi rischiando la paralisi e 


Tmelflcfenza L'unificazione 
dette Germania, per esempio, 
comporterà del costi aggiuntivi 
per l'estensipne del'pmgram- 
mi comunitari al tenitorlo di 
quella che fu la Gcrmanta Est 
Si stima che solo per il 1991 
occorrerà un miliardo di Ecu 
che rischia di essere sottrailo 
ai fondi strutturali previsti per il 
rìequilibrio delle regioni più 
svantaggiale dove più acuii si 
pongono I problemi occupa¬ 
zionali e ambientali. Per que¬ 
sto. nonosiama l tagH drastici 
operali (tei Consiglio sullevoci 
di bilancio in campo sodate, 
abbiamo proposto- l'aumento 
della risane da destinare aj^ 
immigrati, agli anziani, agli 
handicappati e la cosUtuzione 
di un nuovo Fondo per l'occu- 
pazionee l'ambiente. 

Entro la fine dell'anno è at¬ 
tesa l'approvazione del terzo 
programma d'azione in mate¬ 
ria di parità tra uomini e donne 
pergU-annl )99t-l99S. Non sa¬ 
rà facile IndMduére proposte 
concrete ed elicaci dopp la si- 
luazlone di stallo che haevat- 


' Presentate a Strasburgo le misure più urgenti 

In preoccupante aumento 
razasmo e xenofobia 


A due mesi dalle Conferenze intergovernative di Roma 

Conv^enza Politica comune: 
economica, moneta una viglia 
unica: chi frena? inena di «se» 


SI attenda con uroeiua l'approvazione delle direttive sulla condizione e i 
diritti dei lavoratori 


essere a^tovafe dà tempo dal 
Consiglio, come quella lelattvs 
atl'lnversìone deU'onere della 
prova «al congedi paienialL È 
ettesa ànehe l'appnovazlone 
della direuivs sulla luieia delle 
donne inetnte nei luoghi di la¬ 
voro. 

Quando, tra quàlehe idm. 
s[ farà II bilancio dell'azione 
della presidenza iiallanàl I ri¬ 
sultati ottenuti In campo soqip- 
le e regionale costtluinuino 
per tulli un parametro con cui 
misurere se la miova Eufofto 
democraiicateanascendooae 
te Ipotesi di rallenismento e di 
arresto hanno avuto il soprav¬ 
vento. 


■i L'Europa procede a sin¬ 
ghiozzo L ultima riunione del- 
rEcofui a Roma, a setiembie, 
ha messo a nudo conitasU ed 
incertezze sopialtutio sulla fis¬ 
sazione delle date, cioè sul rit¬ 
mo del processo che deve por- 
lare ad una vera Unione eco¬ 
nomica e monetaria basata su 
una banca cenuale europea, 
una moneta unica, un elevalo 
grado di convergenza econo¬ 
mica tragll Stati Non si è muta¬ 
to solo del consueto •fantasma 
inglese» Questa volta ad agita¬ 
re la scena ha contribuito an¬ 
che la Ceimante, ed aliti paesi 
come la Spagna sono salili sul 
carro dell incertezza 
La stessa adesione delta ster¬ 
lina allo Sme che di per sè co¬ 
stituirebbe un latto posihvo e 
dovuto da tempo, ha suscitato 
Sospeill e dirndeiue per II me‘ 
lodo seguilo e perle motivazio- 
flLche possono averte determi¬ 
nata. I 

I Alte vigilia dalte preparazio¬ 
ne delle Conferenze Intcno- 
vemative di dicembre (per rU- 
nione economica il la e per 
1 Unione politica il 14) questa 
diventa la questione più sena e 
delicala Non c'èpVoprIo nulla 
di tecnico se si chiede di ritar¬ 
dare runiona economico-mo- 
nelaite si virole anche decele¬ 
rala l'Unione politica e la nior- 
ma del Trattati 
In particolaie. esponenli di 
primo piano dalte-Germania 
quali PoebI, presl^nie della 
Mindea Bank, e Welgel mini¬ 
lo cfelfe Finànlte tornano a 
sollevare questioni che sem¬ 
bravano superate Essi sosten¬ 
gono inlatti, che pnma di da- 
lerminara tempi a modalità 
deirUem è necessaria una pla¬ 
na convergenza dette situazio¬ 
ni economiche di lutti gli Stati 
comunitari ben sapendo che 
esistono grandi dnnrgenze nel 
differenziali di Inflazione, di in- 
debllamento pubblico a di tas¬ 
so di sviluppo. Toma a galla 
anche la minaccia deU'Etòopa 
adueopigivelocll^.,. ’t 

nel 'confioòOMB^topa c2 
munitarte proprio quando sulla 
quesUone della rhinlHcazIone 
con la Rdl si è concniamenie 
comportate Ili mbdo opposto. 
Cosa roòcà dtSìm» aueggla- 
menlc? Non iw pim che sla 
turiicfenie Ir iplagazlone di 
Una praooeupazione conUn- 
ganie 00110001 » alte prossime 
elezioni di dteembre. o allo 
sforzomoltojrandeche l'unifi- 
cazlooe ala comportando ma 
che ere torgamente prevlaio, 
C'à ione nella ve di IfohI 
una I n certezza pUbdl tondo e 
cioè re l'Unione europee con¬ 
viene ad una Getmenia che 
vuole divenuire sempre più fon 
le. Ha ragione Delots ad awer- 
ttre tutti del rischio di un'Euro¬ 
pa molte e e rtchtemere con 


ineiÀLi 

parole dure i responsabili del 
governo tedesco alla chiarezza 
di impostazione Non si pub In¬ 
fatti chiedere alla Comunità il 
massimo impegno politico, ma 
anche econoniico e sociale a 
sostegno della unilicazlone 
della Mrmante e eonlempora- 
neamenle contribuire a diluire 
o a Indebolire la costruzione 
stessa dell Europa Questo at¬ 
teggiamento pmrebbe rivelarsi 
miope per gli stessi tedeschi e 
negativo sicuramenle per le 
lente di sinistra. 

Questi mesi sono londamen- 
tali per eseicitare II massimo di 
pressione politica per ottenere 
I necessari chiarimenli e per 
trovare soluzioni ad alcuni pro¬ 
blemi giusti che vengono solle¬ 
vati. ma ciò va latto all Interno 
di una strategia di costruzione 
deU'Europa t sempre più 
chiaro d'altra parte che di Iron¬ 
ie ai turbamenti dell ordine 
pubblico e alfe conseguenze 
economiche che questi posso¬ 
no provocare è necessario un 
nuovo soggetto politico mon¬ 
diale che svolga un ruolo di 
equilibrio tra EsLe Ovest e Nord 
e Sud del mondo 
Fino ad oggi l'Europa è stala 
soprattutto un Intenzione e 
un'aspettativa, pia non può ri¬ 
manere a lun^ in questa situa- 
zinne La Presidenza italiana è 
chiamala ad una prova mollo 
Impegnativa dUnizIativa politi¬ 
ca e diplòmatica. di capacità di 
proposta. Lo deve late a mio 
parete non solo perchè eserci¬ 
ta la Presidenza di turno della 
Comunità, ma perché questo 
corrisponde ad un lotte inte¬ 
resse nazionale 
La prima questione che si 
pone è proprio quella della 
modernizzazione complessiva 
del paese, del risanamento del¬ 
io Stalo, deil'eiricfenza e della 
trasparenza del suo funziona¬ 
mento Allrontare te questioni 
dett'lodebllamenlo pubblico, 
della nscalilà, della spesa so¬ 
ciale, degli aiuti alle imprese e 
delle regole chqjnnno stabilite 

'^^^^^^^^^^ario detta 
sinistra se vuote proporsi come 
polo di attrazlofie di una nuova 
unità nazionale e se vuole li- 
naimenfe ovefe l'ambizione di 
governare questo processo 
Le vicende di questi gioml, 
CardlnfCamlt, Fiat-Telectra. 
hanno d'aHionde messo in ri¬ 
lièvo uno slannamento del si¬ 
stema economico pubblico, 
una bilemazionalizzazione at¬ 
tiva solo di pochi grandi gruppi 
privali, l'aasenza dì una politica 
economica complessiva Tutto 
questo chiama in causa la ne- 
ceasllà di una Torte iniziativa 
nostre e di tutta la sinistre per 
evitare una progressiva maigl- 
nailzzazione dell'Italia e un 
crescente logoramento della 
slnlsira stessa. 


BMOIO M OIOVANNI 


■i A dicembre, proprio al- 
l'awicinarsi detta scadenza 
della presidenza Italiana, si 
apriranno le due Conferenze 
intergovemalive È a questo 
punto inutile - e può diventare 
anzi nschioso - limitarsi ad ap¬ 
prezzare la decisione, che fu 
presa a suo tempo, di svolgere 
comunque una conferenza 
politica che apporti elementi 
di governo deH'Uem, che si 
ponga, Insomma, la comples¬ 
sa problematica delle modifi¬ 
cazioni istituzionatt necessane 
affinchè questo •governo» ci 
sia e vada netta direzione giu¬ 
sta quella di avviare ven e pro¬ 
pri elementi di costituzione di 
una comunità politica, unica 
vera remora a un'invadenza - 
libera da ogni vincolo - di quel 
poien monelan ed economici 
che il Mercato unico metterà 
immediatamente in moto 
Si tratta di vedere, ormai, al¬ 
la vigilia dell'Inizio dei lavon, 
se VI sono segnali effettivi che 
vanno nella direzione indicata, 
o se non siano prevalenti se¬ 
gni, per cosi dire, nduttivi, e tali 
da spostare l'intera problema¬ 
tica istituzionale in direzioni 
lontane dalla costituzione di 
primi elementi di comunità 
politica Questa osservazione 
generate è tanto più importan¬ 
te. quanto più i pnroessi storici 
avanzano in Europa con una 
velocità impressionanie, e 
continuamente soprawanza- 
no i processi giuridici e Istìtu- 
zionalì, e rischiano di far appa¬ 
rire vecchio e obsoleto ciò che 
fino a poco tempo fa appariva 
discorso Innovatore e di avan¬ 
guardia Sia la ptoclamazione 
ulliciale della Germania unite, 
sia l'intera questione dell'Est 
pongono interrogativi nuovi, ri¬ 
spetto ai quali, al rischio effetti¬ 


quale nflellcre è essenzial¬ 
mente questo Naturafenle 
non Si immagina qui nessun 
salto in avanti nella cattiva uto¬ 
pia, nessuna conirapposiziona 
fra realtà (Europa-govemi) 
che devono procedere secon¬ 
do connessioni strette e co¬ 
stanti Nessuna interprelaziona 
• giacobina e insieme utopistica 
dei poleri del Parlamento eu¬ 
ropeo Ma qualcosa dovrà pur 
muoversi nel senso del supera¬ 
mento dei limili della demo¬ 
crazia europea everso la ridu¬ 
zione di quel deficit democra¬ 
tico che tocca - sui problemi 
europei- non solo 1 poten del 
Parlamento europeo, ma te 
slesse competenze dei parla¬ 
menti nazionali 

Andiamo dunque ad alcuni 
problemi specifici La politica 
estera anzitutto Qui ratlemali- 
va è netta ci si muoverà verso 
alcuni pnmi elementi di una 
politica estera comune, o il. 
metodo intergovernativo è 
unanimistico resterà l'esclusi¬ 
vo nferimento della politica 
europea'^ Per andare nella pn¬ 
ma direzione, è possibile che 
si debbano individuare alcuni 
primi casi che superino il prin¬ 
cipio di unanimità Qualche 
apertura ut questo senso si uv 
iravede, ma è un passaggio al 
quale si puO chietfeie che la¬ 
vorino quei governi che negli 
anni passali più degli albi timi- 
no inteso affermare li principio 
della costruzione di una co 
munita 

La Conferenza sarà sicura¬ 
mente una veritica di non poca 
importanza Si può inoltre im¬ 
maginare - ecco un ateo pas¬ 
saggio importarne per te politi¬ 
ca estera - l'affetmazione pro¬ 
gressiva di un dinite di nuziali- 
ut della CommisteoofeiAumen- 
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politica, bisogna contrapporre 
l'idea che è possibile afferma¬ 
re c ter valere elementt di acce¬ 
lerazione verso una comunità 
aperta sutt'otizzome di una 
nuova Europa 

Guardiamo un po' ai temi 
che vanno emergendo I go¬ 
verni sembrano giocare una 
partita interna alla loro autori¬ 
tà e atta forza che proviene dai 
loro rapporti inlemi. Per molti 
aspetti assistiamo a un raffor¬ 
zamento delle dimensioni in¬ 
tergovernative che, se afferma¬ 
le lino In fondo netta Confe¬ 
renza di dicembre, potrebbe 
diventare tendenzialmente ir¬ 
reversibile Il punto politico sul 


Parte integrante del processo di unione politica 
Rafforza il governo democratico dello sviluppo 


Comunità ((ire^onalizzata» 


AUOUSTOPANCALOI 


■■ Razzismo e xenofobia so¬ 
no in crccila nell'Europa co- 
'munllaria e nei Paesi hmitrofl. 
occupano spazi geografici e 
sociali sempre più vasti e diver- 
sL sona di mateplante contro 
te quali I dlsertùntl vecchi « 
nuovi sembrano non avete al¬ 
cun effetto, quando addirittura 
non provocano elteiil coniran 
Queste conclusioni agghiac- 
cianll sono contenute nel rap¬ 
porto che il laburista Glyn Ford 
ha presentato martedì scorso 
al Partemenlo europeo di Stia-, 
aburgo. riassumendo in due- 
cenio pagine le oltre' mille che 
eosliluiscono i nsullaii della 
commissione d'inchiesta -od 
hoc» formala dallo slesso Eu- 
lopariamenlo II 23 novembre 
dell'anno scorso 

Ricordo a questo proposito, 
n clamoroso e provocatorio in- 
’lenogalivo lanciato qualche 
anno fa dal Figaro, - »saremo 
ancora francesi nel 2030^ - 
per mettere in guardia fa po- 
potazione contro l'aumento 
dell'immigrazione extracomu- 
niiana 

Su interrogativi come quel¬ 
lo. nei quattro anni che sono 
trascorsi dalla prima dlchiara- 
, itone solenne (1986) del Par¬ 
lamento europeo contro la 
xenofobia e il razzismo, hanno 
nidllicato e prolllicaio non so- 
)o I movimenti neolascisii e 
razzisti tradizionali, ma anche 
-come m Italia - teghe e movi¬ 


menti a carattere locate e re¬ 
gionale. oslili quindi non sol¬ 
tanto agli extracuropei ma ad¬ 
dirittura ai cittadini di uno stes¬ 
so Stalo provenienti dalle re¬ 
gioni menolavonle 

•Bisogna constatare con rin- 
crescimerto - dice II rapporto 
Ford - che quattro anni dopo 
l'adozione della dichiarazione 
solenne comune sul razzismo 
e la xcnolobla del giugno 1986 
un numero considerevole di 
avvenimenti teslimoma della 
crescita preoccupante del raz¬ 
zismo e della xenofobia » c 
perfino »di torme di discrimi¬ 
nazione a carattere legate che 
ci inducono a pensare che cer¬ 
ti governi degli Siali membri 
violano I loro doveri inlcma- 
zionaìi e contribuiscono con 
CIÒ ad instaurare uno stato di 
infenonià per gli stranieri resi¬ 
denti legalmente nei Paesi d a- 
silo» 

Entrare nei dettagli di questo 
documento - che merita la più 
larga dillusione perché solo la 
conoscenza approfondila di 
questi fenomeni può consenti¬ 
re lo sviluppo di una coscien¬ 
za, di una cultura di conviven¬ 
za. di tolleranza di fraternità 
umana - è impossibile in cosi 
breve spazio basii ricordare 
qui che la commissione parla¬ 
mentare europea, di cui faceva 
pane Dacia Valent eletta nelle 
liste del Pei, rifensce la situa¬ 
zione esistente non soltanto in 


ciascunodel 12 Paesi della Co¬ 
munità ma anch« In altre na¬ 
zioni 

Se ne trae un quadro non 
certo conlortante. di questa 
Europa sviluppala e ricca e 
delle sue tendenze in talli I 
modi, legali e ilfegatl, contro la 
presenza tisica, cullurate. reli¬ 
giosa di altre etnie DI qui un 
insfeme di raccomandazioni 
coraMiose, su cui si è articola¬ 
lo il dibattilo al Parlamento eu¬ 
ropeo, per arginare e combat¬ 
tere Il razzismo e la xenofobia 
in tulle le loro manifesiazioni e 
per avviare politiche di coope¬ 
razione col Terzo mondo ca¬ 
paci di assicurare uno sviluppo 
reale ai Paesi dai quali provie¬ 
ne il maggior (lusso migratorio 

Tra quesle raccomandazio¬ 
ni ricordiamo la necessità di 
prevedere nel bilancio comu- 
nilano del 1991 un aiuto alte 
collettività territoriali che si im¬ 
pegnano a migliorare le rela¬ 
zioni COI residenti legali dei 
Paesi terzi e a lanciare azioni 
positive in questo senso. In 
particolare sul piano dcH'edu- 
cazione e della formazione 
professionale I urgenza di ap¬ 
provare la proposta di direttiva 
della Commissione sul diritto 
di volo per gli immigrati comu- 
nitan alte eleziom comunali e 
di adottare misure atte ad 
cslendcrio agli cxiracomunila- 
n residenti nella Comunità da 
più di cinque anni, la conces¬ 
sione della cittadinanza In ba¬ 
se al principio del »ius solis» la 
creazione di un osservatorio 


del flussi migratori nel Mediien 
ranco per contribuire alla co- 
nosccrua e alla soluzione dei 
problemi e delle esigenze di 
sviluppo del Paesi di più Im¬ 
portante migrazione verso 
l'Europa; l'isttluzlone di un Fo¬ 
rum europeo del lavoratori mi- 
grenii; l'adozione di una nuo¬ 
va dichiarazione che garanii- 
sca agli exiracomunitari una 
adeguala proiezione contro il 
razzismo e la xenofobia e che 
Impegni gli Siati membri a eli¬ 
minare ogni forma di discrimi¬ 
nazione legata all'appartenen¬ 
za od una etnia, nazione, rozza 
o religione 

A questo puniOi se è vero 
che il nostro gruppo »Per la si¬ 
nistra unitaria», aasleme ad al¬ 
tre forze della sinistra, ha ap¬ 
provalo e ha deciso di appog¬ 
giare queste ed altre misure 
destinate a combattere li razzi¬ 
smo e la xenofobia, è altrettan¬ 
to vero che parte del centro- 
destra ha espresso una sua op¬ 
posizione adducendo a prete¬ 
sto che buona parte di quesle 
misure potrebbero ottenere un 
effetto perverso e contrario 
Ma non è certo nell'immobili¬ 
smo. nell assenza o nel rifiuto 
di prendere decisioni generose 
e indispensabili, che I Europa 
può liberarsi da questi feno¬ 
meni che. non dimeniichia- 
moio mai, non sono di oggi 
ma hanno alte spalle - anche 
se li »soggetto> centrale dell o- 
dio e del rigetto è mutalo - una 
storia tragica e sanguinosa. 


ANORIA RAQOIO 


HN Lo svitelo delta integra¬ 
zione comunitaria pone nuove 
esigenze di democrazia, di 
equità sociale e di rfequilibrio 
feirilonafe. Il Uasfenmenlo di 
sovranità,di poteri edlcompe- 
tenze dagli Stali nazionali ad 
Isllluzioni sovranazionali inter¬ 
governative, quale è U Consi¬ 
glio dei ministri, attribuisce in- 
latti alla Comunità un conno¬ 
tato neo<entralistico sempre 
più marcato. La conseguenza 
e una ulteriore mortificazione 
del Partemenli nazionali e del¬ 
le Autonomie regionali e loca¬ 
li Per colmare questo •deficit 
democratico» è Indispensabile 
attribuire ampi poien al Parìa- 
memo europeo e cosiiluirc un 
vero e proprio governo comu- 
nilano che risponda al Parla¬ 
mento medesimo Ma è altresì 
indispensabile dare alla co¬ 
struzione europea basi demo¬ 
cratiche solide e diffuse, rodl- 
catc nelle diverse realtà isiiiu- 
zionali regionali e locali. 

Peraltro la cnsi del centrali¬ 
smo slalalc e delta Regione 
•sportello» è giunta a un punto 
aculissimo Va crescendo la ri¬ 
vendicazione di un autonomi¬ 
smo auteniiro basato sul pie¬ 
no riconoscimento delle diver¬ 


se realtà regionali intese non 
solo come enlità geograllche, 
economico-soclali. culturali, 
etniche ma come istituzioni 
dotate di poteri reali. 

Il procedere, inoltre, della 
integrazione e la nuova qualità 
e dimensione che hanno as¬ 
sunto I problemi economici, 
sociali e ambientali richiedono 
che venga raffoizalo il governo 
democratico dello sviluppo 
non soltanto al livello sovran- 
nazionale ma anche a quello 
subnazlonafe, regionale e lo¬ 
cale 

Infine, dal primi effetti del 
processo di formazione del 
Mercato unico si ha la confer¬ 
ma delle grandi potenzialità 
della Integrazione economica 
ma anche della canea di ini¬ 
quità che porta con sé quando 
non è accompagnata da ade¬ 
guale politiche sociali e di rle- 
quilibilo lerritoriale- Se questo 
limile non venà rimosso, IU- 
nlone economica e monetaria 
imprimerà una forte accelera¬ 
zione al processi in atto di ndi- 
slribuzionc squilibrala della 
ricchezza prodotta L'intcrven- 
10 dei fondi sinilturali non ba¬ 
sta per rimuovere le cause di 


fondo della disparità Occorre 
•regionalizzate» le politiche 
comunitarie e coordinare 
quelle nazionali perché tutte 
convergano suH'obieltivo della 
coesrone economica e sociale 
Ma occorre anche lar leva sulla 
piena valonzzazione delle n- 
sorse e potenzialità endogene 
mediante l'intervento delle isti¬ 
tuzioni locali 

Ecco perché l'integrazione 
politica deU'Europa deve rea¬ 
lizzarsi con la definizione di un 
ordinamento democratico so- 
vranozionale fondato sull U- 
nione europea e sugli Stati na¬ 
zionali, aperto alla partecipa¬ 
zione delle Regioni e regolato 
da una ndistnbuzione, verso 
I allo e verso il basso di poien. 
competenze e risorse 

Si tratta di potenziare il ruo¬ 
lo delle Regioni dotandole di 
più ampie competenze legisla¬ 
tive e di autonomia linanziaria 
Si tratta inoltre, di definire 1 
meccanismi e le modalità del¬ 
ta loro partecipazione alla vita 
della Comunità La •regionaliz¬ 
zazione» nella Comunità deve 
costituire, dunque, parte inte¬ 
grante del processo di costru¬ 
zione dell Unione politica del- 
I Europa A tal fine é necessa- 
no 


- affermate if principio che la 
politica comunitana nel suo 
insieme non rientra nelle rela¬ 
zioni esterne secondo il dintto 
intemazionale classico, e che 
pertanto la competenza in ma- 
tena non è più riservata agli 
Stali ma deve essere ncono- 
sciula anche alte Regioni, 

- Istituire con norma inserita 
nei Trattati, un organismo di 
partecipazione delle Regioni 
alla vita e alle politiche della 
Comunità 

- consentire aife Regioni di 
adire la Corte di Giustizia - in¬ 
vestita delle (unzioni dt giun- 
sdizione costttuziopale secon¬ 
do la proposta votata dal Par¬ 
lamento - per la tutela delle lo¬ 
ro competenze nei confronti 
sia degli Stati sia della Comuni¬ 
tà. 

- assumere i programmi di svi¬ 
luppo elaborati delle Regioni 
come quadro di rifenmenlo 
dei rapporti Ira le stesse Regio¬ 
ni, gli Stali nazionali e la Co¬ 
munità 

La conferenza »Parlamenlo 
europeo/Rcgioni» che si tenà 
nel novembre del prossimo 
anno costituirà un momento 
importante dell impegno volto 
a ridefmire la politica regiona¬ 
le della Comunità 
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tàrntein^ teli* «tdÉiunftàr 
Passando ar problema non 
meno signifaraiivo delle com¬ 
petenze comunitaife, sarà (S 
grande valore vedere quale in» 
terprelazione del pniKipio di 
sussidiarietà offnrà te Confe¬ 
renza politica di dicembre. An¬ 
che qui I alternativa é abba- 
sunza netta, la competenza 
comunitana va vista come una 
sorta di competenza residuafe 
rispetto a quelle nazionali, e 
cosi sostanzialmente privata CU 
una prospettiva di sviluppo; 
oppure va guardala secorido 
un progressivo svolgimento e 
arricchimento, tipico, appun¬ 
to, della logica costruttiva di 
una vera comunità politica'’ Su 
questo passaggio la stessa vec¬ 
chia formulazione del progetto 
Spinelli non é più sufTicientc 
propno perché essa muoveva 
con realismo in una prospetti¬ 
va di semplice »unione», non 
neU'orizzonie possibile di una 
comunità Ma ora’’ 

E infine - ma il tema è e» 
senzlate - si tratterà di vedere 
quali effettive modllxthe istitu¬ 
zionali la Conferenza giungerà 
a individuare e ad assumere, 
quali Iratu pollile! esse acqui¬ 
steranno, quali dimensionive» 
ranno pnvifegiate, almeno co¬ 
me lince di tendenza. Ci sarà 
effettivamente quel rafforza¬ 
mento del ruolo di governo dd 
Consiglio europeo che non ar¬ 
ricchisce certo una effettiva 
prospettiva comunitana’ Voci 
e segnali vanno in queste dire¬ 
zione Staremo a vedere, ma 
una simile prospettiva é tutt'al- 
tro che auspicabile nella logi¬ 
ca pnma indicate. 

E ancora si delineerà una 
effettiva dialettica con il Paria- 
menio europeo’ Si tratte di ve¬ 
dete se continueranno a pre¬ 
valere solo efemenli di miglio- 
ramento delle procedure di 
cooperazione, o se si incomin- 
cerà ad individuare settori do¬ 
ve si aprono spazi di codeci- 
sione Solo, insomma un nuo¬ 
vo atto unico o 1 pnmi (ratti di 
una logica diversa’ 

La nceica di un equilibrio è 
quanto mai importante L'Eu¬ 
ropa che nascerà ne sarà e» 
senzialmente condizionala 
nella sua fisionomia C'é da af¬ 
fermare su tutto questo la ne¬ 
cessità di un confronto e - se 
necessano - di una lotte politi¬ 
ca Mollo infatti dipenderà dal¬ 
le conclusioni della Conleren- 
za. e molto il Parlamento dovrà 
dire affinché queste soluzioni 
non affermino pnnclpi e ten¬ 
denze estranei e lontani da 
una sena prospettiva comuni- 
tana 

















































